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NOTIZIE DIVERSE 


Sahbato sera, 30 p. p. $. E. il signor duca 
di Gra:nont, principe di Bidache, aprì la prima 
volta i suoi appartamenti al palazzo Colonna per 
il solenne e formale ricevimento, come ambascia- 
tore di S. M. l'Imperatore dei francesi presso la 
Sauta Sede. Esso fu oltremodo brillante e nume- 
roso, e vi intervennero gli Emi e Rmi signori Car- 
dinali, S. A. il principe Nicola di N° 
cio Corpo diplomatico, i ministri di Sua SaxrITA', 
la prelatura, il senatore di Roma, le principesche 
e le nobili famiglie romane, l’officialità francese e 
pontificia, ed un numero grandissimo di distinte 
persone italiane e straniere. 

La Santità’ pi Nosrro SiNoRE nell’ udienza 
dei 20 gennaio p. p. si è degnata permettere, ap- 
provandone gli Statuti, la formazione di una So- 
cietà Anonima per le Saline e il bonificamento dello 
stagno di Ostia. 


La situazione, della marina mercantile ponti- 
ficia ha nel 1856 presentati tali risultamenti, che 
dimostrano il continuo incremento della medesima. 
Il personale nel primo circondario dell'Adriatico 
è stato di 2537; nel secondo di 1694, è nel ter- 
20 di 5014. Nel Mediterraneo è stato di 831 uo- 
mini: e così si ha un totale di 10,076 uomini, 
di cui 38 sono capitani per l'Oceano, 181 ca- 
pitani di lungo corso, 408 paroni di cabotaggio , 
400 peroni da pesca, 393 maestranze di marina, 
4290 marinai mercantili, 2450 marinai da pesca, 
1310 mozzi mercantili e 608 da pesca. 

I conduttori da commercio nel 1856 sono 
stati 625, e quelli da pesca 400. Tatto ciò dimo- 
stra un notabile aumento nel personale, il quale è 
stato maggiore di quello del 1855 di 287 indi- 
vidui. Facciamo osservare inoltre che |' aumento 
nella parte commerciale della marina è in rilevanti 
proporzioni a detrimento però e con minorazione 
dello stato della pesca, la quale va progressiva- 
mente diminuendo. Infatti i conduttori da com- 
mercio che nel 1847 erano 463, nel 1856 sono 
saliti a 627, e quelli da pesca da 558 sono di- 
scesi a 400: i marinari da commercio nel 1847 
erano 2715, e nel 1856 sono aumentati fino a 
4290: e quelli da pesca, da 2820 quali erano nel 
1847 sono discesi fino a 2450. 

Il materiale della marina mercantile ha pre- 
sentato 353 legni di 3355 tonnellate nel primo 
circondario dell'Adriatico, 327 di 13797 tonnellate 
nel secondo, e 883 di 19742 tonnellate nel ter- 
20: infine 279 legni di 4466 tonnellato nel Medi- 
terraneo. Il che forma un totale di 1842 legni 
della portata di 32,362 tonnellate : e confrontan- 
do queste cifre con quello del 1855. troviamo nel 
1856 um aumento di tonnellate 1195 73. 

Anche nel materiale la marina da pesca va 
diminuendo, mentre progredisce quella da com- 
mercio. Però la diminuzione della marina da pe- 
sca non è in proporzione in tutti i circondari ma- 
i : dapoichè se consideriamo l'ultimo sessen- 
nio, nel quale è stata più rapida e marcata la di- 
minuzione, si ha che in rapporto alla sua esisten- 
za al 81 dicombre 1850 nel Mediterraneo ha di- 
tninuito poco meno di un terzo: nell'Adriatico poi 
il terzo circondario (dal Pò a Senigallia) diminuì 
di ua terzo, il secondo (da Seni, ad Umana) 
non ebbe alcuna diminuzione, ed i primo (da Uma- 
na al Tronto) diminuì per quasi la metà. 

Considerando l'aumento effettivo tanto del per- 
sonale quanto del materiale della nostra marina, 
rileviamo ‘che le nuove iscrizioni della gente di 
mare hanno nel 1856 raggiunto una cifra non mai 
verificatasi nei passati anpi, e quelle de) materia. 
le, se inferiori alle iscrizioni del 1851, 1852 e 
1853, sono di molto superiori a quelle del 1854 
e 1855 


| 


| 1192 legni per commercio di 119,190 tonnellate 


La classificazione: ppi per «costruzione del..man 
teriale esistente a tutto. it si dicefire 1856 pre- | 
senta un aumento nei legni ‘introdotti dall’ estero 
specialmente nella prima classe : sempre però in 
una proporzione inferiore a quelle dei fabbricati 
nello stato. Infatti nol 1856 esistevano più che 
nel 1855 legni di prima classe costrutti all’ este- 
ro, 3, nello stato 3; di seconda cla se costrutti 
all'estero 1, nello stato 3: di terza classe all’este- 
ro 1, di quinta classe nello stato 9 all'estero 2 

Lo stato dei legni fluviali nel 1856 non ha 
presentato alcuna differenza su quello del 1855. 
Sul Pò i legni di prima caiegoria sono stati 17, 
quei di seconda 7: e sul Tevere 57, esclusi però 
i piroscali e i brullotti, che sono proprietà del 
governo. 

Il movimento mercantile per bandiera nei 
vari porti dello Stato Pontificio ha presentato i 
enti risultati : nel porto di Ancona entrati 


e 187 di rilascio.con 1392 tonnellate: usciti 1179 
legni per commercio, di 116,315 tonnellate, e 191 
di rilascio, 14914 tonneilate. Di questi legni por- 
tavano bandiera austriaca (compresi i vapori) 237 
legni per commercio cutrati, e 15 di rilascio; 
238 per commercio usciti, e 14 di rilascio: por- 
tavano bandiera inglese 60 legni per commercio 
entrati, e 56 usciti : bandiera napoletana 105 per 
commercio entrati , e 23 di rilascio: e altrettanti 
usciti: portavano bandiera ponti 761 per com. 
mercio entrati, e 148 di rilascio ; 752 per com- 
mercio usciti, e 151 di rilascio. 

Negli altri porti del Medit&rraneo sono en- 
trati con baadiera austriaca’ 314 legni per com- 
mercio e 81 di rilascio; e ne sono usciti 312 
per commercio e 16 di rilascio: con bandiera 
pontificia entrati 2148 legni per commercio, 1719 
di rilascio; e usciti 2120 per commercio, e 265 
di rilascio; con bandiera napoletana entrati 76 
legni per commercio e 15 di rilasoio ; usciti 75 
per commercio e 18 di rilascio 

Nel porto di Civitavecchia, con bandiera au- 
striaca sono entrati 25 legni e usciti 24: con ban- 
diera francese entrati 262 e usciti altrettanti; con 
bandiera inglese entrati 59 e usciti 58: con ban- 
diera napoletana entrati 639 ed usciti 638 : con 
bandiera sarda 155 entrati, e 153 usciti: con ban- 
diera spagnuola 39 entrati e altrettanti usciti: con 
bandiera toscana 228 entrati c 226 usciti 
bandiera pontificia entrati 489 @ usciti 5 gli 
altri porti del Mediterraneo i legni entrati per 
bandiera sono stati 1522, e gli usciti 1409. Onde 
è che il movimento per bandiera, compresi anche 
i legni coperti delle bandiere di altre nazio nel- 
l'Adriatico è stato di 4178 legni entrati e di 3167 
usciti: nel Mediterraneo è stato di 3419 legni en- 
trati e altrettanti usciti. 

In totalità nei diversi porti dello Stato Pon- 
tificio nel 1856 sono entrati 7637 navigli di 596, 
988 tonnellate con 77,851 nomini di equipaggio : 
e ne sono usciti 7626 di 596,624 tonnellate con 
77,784 uomini di equipiggio. Nel 1855 sono en- 
trati 6233 navigli di 45,371 tonnellate con 62,602 
uonfini di equipaggio,.e ne sono usciti 6171 na- 
vigli di 451,133 tonnellate con 62013 uomini di 


equipaggio. Per cui nel 1856 vi è stato un. au- || 


mento di navigli usciti 1404 della portata di 145,491 
tonnellate, con 15,771 uomini di equipaggio: e un 
aumento di 1404 navigli entrati con 15,245 uo- 
mini di equipaggio e 145,607: tonnellate. 
Quantunque non si abbiano esatte notizie del 
totale movimento dei navigli con bandiera ponti- 
ficia avvenuto nei porti esteri, possiamo dire che 
nel 1856 ha preso anch'esso un. incremento. Pro- 


venienti dai porti dello Stato nostro e da porti. | 
esteri sono approdati coperti da bandiera pontifi- 
cia nei porti dell'impero. ausiriaco 1241 navigli di 
tonnellate 74, 072, 92: nei porti del regno delle 
Due Sicilie 126 navigi onnellate 7471,81 con 
un equipaggio di 948 uomini: nei porti di Fran- 
cia 93 navigli di tonnellate 8,107, 10 con 822 


Gli atti del Governo inseriti in questo Giornale sono oMciali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco lo richieste @ le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancati all 
officio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 


merale n. 41 A. 


momini di. equi io: a Malta 25 navigli di 8155 
tonnellate e pat uomini di pensa : nei 
porti della Grecia 20 navigli di 2341° tonnellate : 
in quelli del Piomonte 74 legni di 5295 tonnel- 
late: in quelli di Russia 8 navigli di 1720 ton- 
nellate, e in quelli di Toscana 129 navigli di 9427 
tonnellate. In totale sono entrati nei porti esteri 1752 
navigli coperti da bandiera pontilicia di 108, 930 
tonnellate : e sono usciti dai medesimi 1747 con 
108,815 tonnellate. 

Durante lo stesso anno 1856 nel porto di Ri- 
pagrande in Roma sono approdati 808 navigli di 
45,607 tonnellate, e ne sono usciti 860 di 44,483 
tonnellate. 

Finalmente nel porto di Civ 
approdati 575 vapori , portando 2 
gieri e 177,267 tonnellate: e anche ciò è un s 
sibile aumento, considerando che nel 1853 i 
pori approdati furono soltanto 399, nel 1854 fu- 
rono 393 e nel 1855 furono 116. 

Questo quadro ben dimostra il crescente au- 
mento che ogni anno va facendo la marina mer- 
cantile dello Stato Pontificio. 


STATI BSTERI 
FRANCIA i 


Il Constitutionnel pubblica, sul movimento del- 
l'emigrazione in Francia, un articolo dal quale de- 
sumiamo i seguenti risultati. 

Nel 1853, erano stati consegnati 33,840 pas- 
saporti, per 44,579 persone; queste cifre vennero 
modificate, come segue, nei due anni successivi. Il 
numero dei passaporti è asceso, nel 1854, a 37,059 
per 50,315 viaggiatori, nel 1855, a 37,880 per 
52,255 persone. Il numero dei viaggiatori per l'e- 
stero si è dunque accresciuto in due anni di 7,676, 
o del 17 per cento. A forma delle istruzioni mi- 
nisteriali coloro che dimandano un passaporto de- 
vono far Conoscere, per un interesse puramente 
statistico, se il viaggio ch'essi progettano è un 
viaggio di puro divertimento, ovvero di studio, s'è 
un viaggio d'affari o infine un viaggio con pro- 
getto di stabilirsi all'estero. 

Ora il numero de' viaggiatori di quest’ ultima 
categoria, che si possono considerare come veri 
emigranti, è asceso da 9,694 nel 1853, a 18,079 
nel 1854; a 19,957 nel 1855. Così l' emigrazione 
propriamente detta avrebbe un poco più che rad- 
doppiato in tre anni. Può valutarsi ancora il nu- 
mero degli emigranti dalle professioni dei viag- 
giatori. Così gli operat, gli artigiani, ed i coltiva- 
tori, che non si recano all'estero per diletto o per 
affari, formavano un totale di 14,192 nel 185: 
di 20,631 nel 1854, e di 20,858 nel 1855. Il 
1855 la cifra dei viaggiatori con progetto di sta- 
bilirsi all'estero tocca quasi il migliaio. Ò 

La ripartiziene dei viaggiatori o emigranti per 
i paesi a cui si sono diretti richiama la nostra 
attenzione. Sopra. 44,579 viaggiatori nel 1853, 
31,137 o quasi 70 p. «. non hanno lasciata l'Eu- 
ropa; questa proporzione discende a 58: 27 nel 
1854, ma per rimontare nel 1855 a 60 p. c. Le 
due Ameriehe e l'Algeria figurano come i princi- 
pali paesi fuori d'Europa che hanno ricevuto i 
più.gran numero de’ nostri viaggiatori. Nel 1853 
7,862; nel 1854, 11,924; nel 1855, 11,767 fra 
cesi.si sono recati in America ;. i due terzi ave- 
vano per destinazione l'America Settentrionale. Il 
numero de' viaggiatori per-l’Algeria è stato nel 
1853 di 4,437, nel 1854 di 7,684, e nel.1855 di 
9,802. In.questa regione v'ha l'indizio di un ma- 
vimento molto deciso nella colonizzazione. — : 

Gli stati Europei che furono visitati dai nostri 
viaggiatori, nei tre anni di cui ci occupiamo sono 
per ordine decrescente d' importanza, l'Inghilterra, 
l'Italia, il. Belgio-e l'Olanda, l'Allemagna, la Sviz- 
zera, Ja Spagna ed il Portogallo, cioè i paesi ® 
tigui. La Russia la quale non aveva ricevuto 'c 
280 viaggiatori francesi nel 1853, e solamente 70 


vecchia sono 
6 passeg- 
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Va- 


nel 1854, ha veduto ad un tratt», nel 1855, ascen- 
dere a 3,024 il numero de' nostri comp itriotti che 
sono’ andati a rannodarvi le relazioni co: erciali 
interrotte dalla guerra d' Oriente; 25 dipartimenti 
forniscono sol per sè stessi , 82 centesimi del 
movimento totale dei viaggiatori 

Nel numero di questi dipartimenti trovansi co- 
toro che forniscono il più forte continzeute all''e- 
migrazione propriamente detta, cioè i due diparti- 
menti dell’A'sazia, i tre dipartimenti de' Pirenei, i 
due dipartimenti della Lorena, l'Alta-Saoua , il 
Donbs, l'Alta Garonna, ed i tre dipartimenti delle 

tagne di Jara, dell'Ariege e de Vosge. La Senna 
iferiore e la Gironda inviano ugualmente un ben 
forte numero di viaggiatori nelle due Americhe; 
ma questi sono piuttosto vi giatori che emigranti. 
L' emigrazione verso l' Americ del 
compreso , nel 1854, 3,823 persone, è nel I 
solamente 2,137 concentra nei dipartimenti de- 
gli altî o bassi Pirenei, del Giers, dell'Alta-Garonna 

Gli operai ed i coltivatori formano la maggio- 
ranza di que' dei nostri emigranti che si recano in 
Affrica ed in America. È rimarchevole che la cor- 
rente, la quale, negli anni precedenti, portava in 
quest ultimo paese il più gran numoro di coloni 
francesi, tenda ad indebolirsi al profitto dell'Al; 
ria. Ciò 8 un de'risultiti i più interessanti che 
metto in luce il documento che noi analizziamo. 

L'emigrazione dell’ AMTrica è essenzialmente 
agricola; essa è fornita, per i tre quarti, d. alle vi 
gorose popolazioni dell’ est e del nord-est (Franca 
Contea, Alsazia e Lorena); per l'altro quarto, dai 
dipartimenti che abitano lunghesso il fiume 0 quasi 
lungo il corso della Garonna e del corso inferiore 
del Rodano. 

Le miniere d'oro della California e dell' Au- 
stralia non hanno che una impercettibile attrazio- 
ne sullo nostre popolazioni Nei tre anni di che ci 
occupiamo, il numero dei passaporti iati per 
la California è stato rispettivamente di @ di 
57, e di 438; per l'Australia, di 145, 174 e 202. 
Le nostre colonie transatlantiche nun sono quasi 
più visitate. Esse hanno ricevnto , nel 18. 414, 
nel 1857, 487; nel 1855, 460 viaggiatori, e quan- 
do si considerano i dipartimenti d'origine (Bocche 
del Rodano, Gironda, Loira - Inferiore), può cre- 
dersi che questi viaggiatori vi si rechino per alla- 
ri c now per colonizzare. 

—È noto che Orsini avea preparato anticipa- 
tamente i mezzi onde assicurare la sua fuga nel caso 
in che l'attentato venendo a mancare, potesse egli 
scampare alle ricerche; perlocchè evea fatto acqui- 
sto d'un cavallo. 

L’Emancipution Belze racconta su tal soggetto 
la seguente notizia : 

Narrasi che il cavallo d' Orsini è stato com- 
prato da un uffiziale del nostro reggimento di gui 
de, e che prima di concludere il mercato, l'acqui 
rente si è assicurato a diverse riprese che i colpi di 
pistola non spaventavano l'animale. Orsini alloggia- 
va allora alla locanda d'Europa, piazza reale, sotto 
un nome inglese. 

Parecehie bombe o granate a capsule simili 
a quelle che hanno cagionato tante disgrazie il 14, 
dice l'Emancipation Belze, trovansi deposte al mu- 
seo della porta di Hal a Brusselle, dopo il seque 
stro che n'è stato fatto, tre anni sono dalla giu- 
stizia. 

— Il dottor Larrey ( dice la Gazzetta ebdo- 
malaria di medicina e di chirurgia ) che assistè i 
feriti dalle esplosioni della sera del 14, ha con- 
statato che l'eccessiva forza del fulminato di mer- 
curio riuscì softo un certo aspetto favorevole alla 
silvezza degl indivilui esposti al pericolo. Infatti, 
a vece di frangere il proiettile in ott» o dieci gros- 
se scaglie, che hanno mole sufficiente da produrre 
gravi e profonde ferite, lo sminuzzò in moltissimi 
pezzetti,alcuni dei quali non più grossi d'una grana 
dli riso, e perciò solo alti ad escoriare, ed a pro- 
durre tumori, molesti sì, e talora pericolosi pel 
membro affetto, ma non mai mortali. Tali bombe 
non offesero mortalmente o gravemente se non 
quelle persone vicinissime che furono percosse da 
un grugpo di quei minutissimi ‘frammenti, formati 
a palla nell’ impeto della esplosione; e non possono 
sicuramente uscidere se non chi fosse collocato in 
todo da ricevere dal basso in alto lo scoppio del- 
l'esplosione medesima. Sperasi che la cifra dei morti 
non si accresca sensibilmente; ma per molti feriti 
quantunque in modo apparentemente leggero, rie- 
sce lunga e dolorosa la cura, essendo moltissime 
le lesioni dei piccoli frammenti, e se manca la 
emorragia, non mancano infiammazioni o tumori, 
accompaguati da generale spossamento. 


GRAN BRETTAGNA 
-Morning-Post insiste sul dovere, che iu- 


| 


di espellere dal suo paese i 
Jsso Scrive quanto segue: 


ori cd as- 


combe all'Inghilte 
cospiratori stranieri. 
« In Inghilterra vi sono stat uc 
quali hanno tramato contro una es stenza 
cara all Earopi e al m aldo. Questi miserabili abu- 
sano dell'asilo, che accordiamo loro, in conseguen 
za di delitti politici per far complotti di delitti , 
che non si possono dire più infami. Dobbiamo dun- 
que indebolire la nostra alleanza e agite senza g 
nerosità verso il nostro alleato, collo stendere ol- 


sassini, 


tre misura la nostra protezione a sciagurati , che 
sua vita e insidierebbero a quella 
della nostra regina se potesse giovare alle loro 
mire ? La coscienza dell'Inghilterra risponderà a 
questa domanda. Se non abbiamo leggi , che col- 
piscono questi sciagurati, facciamone un Si potrà 
ben chiedere s: non siano in questo caso applica- 
bili le leggi esistenti e se la convenzione fatta per 
la estradizione fra l'Inghilterra e la Francia non dia 
diritto a questa di chiedere , che i complici del 
vilo attentato sulla via Lepelietier le siano conse- 
gnati. Un complotto come questo è un complotto 
io è un delitto secondo la 


insidiano alla 


di assassini, e l'assass 
legge dei due presi. Non si esiterebbe in nes 
modo a punire un tentativo di assassinio commesso 
in Inghilterra. La moralità adanque non r.ehiede 
che sia punita una cospirazione quì ordita per as- 
sassinare altrove? 

Non vi ha dubbio alcuno , che se il processo 
di Orsini e de' suoi complici forniss: prove della 
colpabilità di persone attualmente in Inghilterra , 
la polizia sarebbe pienamente -giustilicata  conse- 
guando i colpevoli alle autorità francesi. Se ciò non 
è, lo si renda possibile mediante un atto del par- 
lamento votato quanto prima. Si decida che quando 
una potenza straniera somministrerà al nostro go- 
verno prove suflicienti, che uno dei loro nazionali 
domiciliato in Inyhilterra è implicato in un assas- 
sinio sia politico o altro, sarà consegnato a questo 
governo per essere giudicato come se il delitto 
fosse stato commesso nel suo paese, e se nell 
fare vi sono implicati degli inglesi, siano giuli 
dai nostri tribunali. 


IMPERO AUSTRIACO 

Com'è noto, gli antichi romani avevano ese- 
guite grandiose costruzioni su! basso Danubio, fra 
cui un ponie di pietra attraverso il gran fiume, 
del quale però non si ha che un avanzo sulla spon- 
da serbica. È da molto tempo che l'i. r. governo 
rivolge li sua attenzione a questo gramlioso monu- 
mento senza che sia finora riuscito di scoprire al- 
tri avanzi di quel ponte. Trovaudosi quest'anno il 


Danubio straordinariamente basso , si concepì la | 


speranza d'un qualche successo, 


In fatti una ricognizione intrapresa questi gior- | 


ni ebbe i più felici risultati. Il comandante del cor- 
done di Orsova vecchia maggiore Imbrissevich , si 
portò in compagnia del reverendo paroco Bilsky 
(conservatore per la scoperta e manutenzione dei 
monumenti nei confini militari ) del capo comunale 
Koller e dell'ingegnere Deusten su d'un leggiero 
battello giù pel fiume verso quel sito della sponda 
serbica da cui puossi avvicinare l'antica testa di 
ponte. Giunto colà egli potè scorgere, in seguito 
alla straordinaria bassezza dell’ acqua , 18 pilastri 
che sporgevano fuori dell'acqua ed in linea retta 
ad essi l'altra testa di ponte sulla spooda sinistra 
(valacca ) simile a quella che vedesi sulla sponda 
destra. 

Coll’aiuto di buoni rematori la società si portò 
da un pilastro all'altro onde visitarli da vicino: 
Essi sono composti di muro di mattoni nell'interno 
ed all’ intorno coperti da grandi pietre lavorate a 
scarpello. Nel mezzo d'uno dei pilastri, verso la 
sponva sinistra vedesi murato un fronco di quer- 
cia le cui estremità tagliano nella linea visuale il 
centro delle due teste di ponte; per il che sembra 
aver quel tronco servito di regolatore durante la 
costruzione. Solo con grande stento e con una forte 
mannaia si riuscì. a staccare alcuni pezzi di quel 
tronco, i quali furono portati in Orsova insieme ad 
alcuni mattoni e pezzi di pietra. La popolazione 
dei luoghi vicini di Turn Severino, Czernez ed al- 
tri accorse al'a sponda per ammirare questo mo- 
numento d'un tempo molto remoto. Da uno dei pi- 
lastri furono anche levate le più belle e grandi 
pietre trasportate a Turn-Severino. È da sperare 
però che non si permetterà più oltre un tale van- 
dalismo. Per ordine del governo verrà fatto un e- 
silto disegno di questo memorabile ponte, coll’ in- 
dicazione di tutte le dimensioni. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Il Moniteur del 26 e del 27 gennaio conti- 
nua a registrare indirizzi a S. M. l' imperatoro 


fatti dai diversi reggimenti dell'esercito francese 
ato del 18 gennaio 

11 25, com abbiamo già annunciito col di- 
spaccio, l'imperatore e l' imperatrice dei francesi 
hanno onorato di loro presenza un ballo dato dal- 
l'ambasciatore d' Inghilterra per festeggiare il ma- 
trimonio della principessa reale. Alla cena l' im- 
peratore ha fatto un brindisi alla principessa reale. 

gli invitati verano la principessa Matild» 
il princip» Napoleone , il corpo diplomatico , i 
ministri ed i marescialli di Francia 

HI Telegrafo di Brasselles dice che la serva, 
presso cui si è trattenuto Pierri, passando a Brus- 
selles prima dell'attentato, dev' essere. partita per 
Parigi, onde rendere conto al giulice processanie. 

Scrivono da Stagarda 21 al giornale di Fran- 
coforte : 

I connotati di Orsini s'applicano perfettamone 
te ad un individuo, che allozg.ò alla locanda del- 
la corte di Pietroburgo, nel p. p. settembre, e 
che la policia mantò via con tre altri. italrani. 
Sembrereble dunque che Stugarda dovesse essere 
in quell'epoca il teatro di un attentato simile a 


per l'att 


quello della via Lepelletier 

s il sg. principe di Qualiano è partito il 
giorno 27 da Napoli sopra una fregata con numeroso 
seguito, omle complimeatare | Imperatore Napoleo- 
ne sall'attentato del 1%, a nome di S. M. il Re 
delle Due Sicilie. 

Ua dispaccio di Costantinopoli 21 gennaio dice 
che Huidar Eftendi è stito nominato incaricato di 
allari a Parigi, che 1 legioaari policchi sono stati 
licenziati: che vi fu riunione straordinaria del mi 
mistero per gli afluri dell’ Erzegovina e della Bos- 
nia. 

Un dispaccio di Atene dice che $. M. il Re 
è leggermente indisposto : che le camere sono stato 
prorogate per un mese onde complimentare il Re 
a Nauplia. 

Il governo di Giuevra ha risposto al consigli» 
federal», che il risultato dell'inchiesta fatta riguardo 
ai rifugiati non ha fatto scoprire cosa alcuna, che 
potesse riferirsi all'attentato del 14 gennaio. 

Il governo di Ginevra aggiunse che 
glicrà severamente la condoita de rifugiati. 

Il ministero portoghese ha data la sua demis- 
sione. 

A Lisbona, dice il Monitevr, fu cantato un s9- 
lenne 7e-Dium per la salvezza dell imperatore e 
dell'imperatrice dei francovi. Nel coro della Chiesa 
vi assistettero Sua Eminenza Rima il sig. Cardinale 
di Pietro, pro-Nunzio Apostolico e vari altri del 
corpo diplomatico 

Il governo valacco ha prolungato il 24 p.p. il 
firmano, cho scioglie il divano di Jassy. 

Le notizie delle Indie sembrano inquictanti 
per gl'inglesi. 

Anzitutto i ribelli hanno concentrato forze 
considerevoli ad Allumbagb, ad Azimghur e a Se- 
limpore. 

I heel hanno battuto i comingenti alleati de- 
glinglesi. Sangor è in pericolo. Un attacco diretto 
contro il reggimento indigeno 73 è stato respinto. 
Da tutte parti numerose insurrezioni vanno scop- 
piando. 

Il 19 dicembre Campbell stava ancora a Caw- 
apore, e deve recarsi su Futeyghour, dove man 
cano le truppe inglesi. Altro colonne si dirigzono 
verso Etawath ed Akberpore: il colonnello Scator 
pare mova loro incontro dalla parto di Allyghur. 
Tutte queste città sono poste all'ovest di Lucknow, 
il che indica che per ora non si pensa a ricon- 
quistare il regno di Quile. Campbell pare concen- 
tri tutta la sua attenzione e gli sforzi nel distretto 
di Agra, e forse nel Radipootano, di cui Indpore, 
una delle piazze principali è minacciata dagli insori 

I cipai in grandi forze sui conlini di Azim- 
ghus, al nord di Allababad, si sono spinti fino a 
Gorrukpore. Si parla di mandar contro loro il bri- 
gadiere Frank, il quale dovrà limitarsi a difende- 
re il confine, senza entrare nel regno di Oule. 
Questa cosa pare confermi, che gli inglesi rinun- 
ciano per ora di agire contro questa provincia. 

Un dispaccio inoltre segnala ammutinamenti e 
rivolte su vari punti dell'Indostan: ina hanno meno 
importanza dei precedenti. 

I vapori giunti in Inghilterra hanno portato 
notizie di Nuova-York fino al 24 gennaio. Si cou- 
ferma l'invio di un ambasciatore degli Stati a 
Pietroburgo. 

Il senato degli Stati-Uniti rifiuta l' aumento 
dell'armata. 

Una guerra civile nel Messico era considera- 
ta imminente: Si dice che sia morto nel Messico 
il generale Alvarez. 


sorve. 


Gexova 28 Gennaio. 
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arve avanti la corte d'appello, come accusato di 
offesa al rispetto dovuto alle leggi dello stato per 
un articolo inserito nel suo giornate sotto la data 
del 23 luglio 1857, num. 2342 

I giudici del fatto avendo dichiarato non col- 


pevole l'accusato, la corte d'appello pronunciò non | 


farsi Inozo a procedimento. 


Parici 26 Gennaio 


Oltre il trasporto misto la Sagra che deve por- 
fire in China nella prima metà di febbr: 
{tivo di 709 nomini di teria di marina, duc 
altri trasporti, dice la Corresp. Parisienue , hanno 
testé ricevuto ordine di armare immediatamente. 
Da qui al 15 marzo saranno state spedite truppe 
in numero sulliciente per formare una mezza bri- 
gata conforme: alla domanda fatta dal ammiraglio 
Regnault di Genouilly. 

© — Secondo il corrispondente parigino dell'In- 
dependance B 20, S cura che da giustizia ha in 
mano curiosi doemmenti che constatano Je ramili- 
cazioni della congiura sì all'interno come all'oster- 
no, ma regnano dubbi sulla questione se queste 
scoperte saranno tanto precise da poter servira di 
base ad un'accusa di complicità contro rifugiati 
francesi o altri residenti al estero. 

— Si continun a credere che i dibattimenti 
sull'attentato non potranno aver luogo che nella 
seconda metà di febbraio: bisogua infatti aspettare 
il risultato delle commissioni rogatorie spedite in 
Italia è nell'Alemagna, nonchè la line dell'inchiesta 
a Londra in conseznenza del sequestro fatto della 
corrispondenza di Vieri. Questa corrispondenza che 
il prevenuto manten-va con rifugiati che dimorano 
in Lughilterra e nel continente, dice la Corresp. 
Parisienne, è delle più roluminose Qui si aspetta 
che essa venga a rischiarar molto l'attentato. Ad 
ogni modo essa servirà di scorta all'autorità per 
iscuoprire le relazioni, e le mene dei cospiratori. 
Se da questa scoperta risultasse un  sapplimento 
d'istruzione, necessariamente verrebbe ritardato il 
pruacipiar delle sedute del tribunal criminale della 
Senna. 

La giì aperta istrazione sta anche per rice- 
vere molti nuovi schiarimenti per l'interrogatorio 
dela già serva di Pieri arrestati a Brusselle, e che 
è ora a Parigi. 

Affermavasi al palazzo che le risposte di que- 
va donna rivelavano curiosi particolari per le dd 
scussioni violenti, che ehbero per consezuenza una 
rottura fra Orsini © Mavzini, 

— Il numero dei revolver presi agli italiani, 
che sono in prigione pel tentato  assassinamento 
dell'imperatore, è di cinque. Due di essi furono, 
è certo, comprati presso Devisme a Parigi e tre a 
Londra. Pare che Gomez arrivasse a Parigi nello 
stesso tempo che Pieri, avendolo raggiunto a Lilla, 
nella qual città si sa che l'ultimo giunse dal Bel- 
gio. Sulle prime, le ferite di Orsini parevano assai 
gravi; ima negli ultimi due giorni esse presero una 
piega favorevole. Orsiui fa prova di una grande 
calma e risolutezza. 


Lowpra 25 Gennaio. 


Oggi, di buon mattino James Park era in- 
gonabrato dalla folla desiderosa di prendere buon 
posto sul passaggio del reale corteggio che dal pa- 
lazzo di Buckingham recavasi alla cappella reale. 

Verso le otto, un ragguardevole corpo di po- 
licemen si è disposto in modo da protegger l'or- 
dine e la tranqu.llità. 

Alle nove, la folla era già immensa sovra 
tutti i punti. A misura che il mezzodì avvicina- 


vasi l'ansia della moltitudine cresceva, ed il par- | 


co cera talmente stipato di gente che presentava 
pericoli. 

Alle 12, la regina, il principe consorte, la 
principessa reale e le persone del corteggio sono 
saliti in vettura, Entusiastici applausi non ban ces- 
sato d'eccheggiare sul passaggio del corteo dal Bu- 
ckingham Palace fino all' eutrata di Saint-James 
Palace. 

AI loro arrivo al palazzo, la regina cd il cor- 
teggio sono stati ricevuti dai grandi ufliviali dello 
slito che gli attendevano. La cappella reale era 
stata splendidamente decorata per la circostanza. A 
sinistra dell’altare, degli stalli suno stati occupati 
dalla regina, dalle principesse Altce, Elena e Lui- 
sa, che tenevansi sulla di lei sinistra, e dai prin- 
cipi Arturo e Leopoldo, sulla destra. Il principe 
di Galles aveva un posto riservato. Il principe Al- 
fredo erasi collocato allato dello sposo, che siede- 
va alla destra dell'altare colla principessa di 
Prussi 

Le damigelle d'onore della principessa reale 
sono quasi tutte della di lei età. S.A. R. ha com- 
piuto i 17 anni nel mese di novembre u. s.; la 
più giuvane delle sue damigelle è Carolina Vil- 


aio un ef- | 


liers, figlia del conte di Clarendon, ch'è entrati | 
nel dicioltesimo anno nello scorso settembre ; le 
altre damigello d'onore sono: Caterina Hamilton, 
figlia del marchese d'Abercom ; Vittoria Noel; S 
sanna Clinton, figlia del duca di Newcastle; Cecilia 
Molineux, figlia di lord Jefton; Cecilia Hennox, 
figlia del duca di Richmond; Susanna Murray, fi | 
glia del conte di Dunmore, ed Ema 
glia del conte di Derby. 

Dopochè tutte le persone del corteggio hanno 
occupato i posti ch'erano loro riservati, la cap. 
pella reale ha presentato un sorprendente colpo | 
d'occhio. Le toelette delle signore erano scintil- | 
lanti di diamanti; vedevansi dappertutto gioielli, | 
piume, decorazioni, e crinoline specialmente. 

Le dame hanno potuto difficilmente occupare 
il lor posto, 20 pollici (inglesi) di spazo essendo | 
assegnati a ciascuna persona. Allorchè le dame so- | 

| 


nosi sedute, le loro crinoline ingombravano da 
ogni dove le ginocchia dei ministri, dei quali non 
distinzuevansi più che le ricamate divise e le de- 
corazioni 

Quando la principessa di Prussia è entrate, 
si è udito il suono dell'organo. 

All'ingresso della regina, l'orchestra aveva ese- | 
guito una marcia dell'Oratorio d'Iaendel il 

La principessa reale, che ha un aspetto gio 
vanissimo, sembrava assai commoss: 

A un'ora meno un quarto è principiata la ce- | 
rimonia del matrimonio, alla quale presiedeva il 


prelato di Cantorbery, a o dai prelati di 
Londra, d'Oxford, di Chester e dal decano di 
Windsor. 


Il principe ha ripetuto le risposte con chia- 
rissima voce. Questa cerimonia è stata estrema- 
mente bella ed imponente. 

Dopo la cerimonia, la regina, la famiglia rea- 
le, il principe e la principessa di Prussia, ed 
membri della nobiltà che avevano ricevuto uno 
speciale invito. sono rientrati al palazzo di Buckin- 
gham, dove ha avuto luogo un asciolvere di nozze, 
preparato ed ornato col gusto il più squisito. 

Finito questo sontuoso déjeuner, il principe e | 
la principessa sono partiti per Windsor con una | 
scorla militare. 

Gli augusti sposi sono arrivati a cinque ore 
e tre quarti a Windsor. L' entusiasmo è stato sì 
grane che gli allievi del collegio di Eaton hanno | 
essi stessi trascinata la vettura sino al palazzo 

— Corre voce che l'ammiraglio lord Lyons 
succelerà a lord Stratford de Redcliffe come am- 
basciatore a Costantinopoli, e che il viceammira- 
glio Fanshawe piglierà il comando della stazione 
del Mediterraneo, come annunziammo tempo fa. 

— It Giohe annunzia che tutte le persone im- 
plicate nell'assassinio di cui, fanno più mesi, è ri- 
masto vittima il sig. Sullivan, consolo d'Inghilterra 
a Lima, sono state arrestate nel dicembre scorso 
e presentemente trovansi nelle mani delle autorità 
peruviane. 


Bencino 25 Gennaio. 


Lettere da Berlino alla Patrie annunziano che 
il principe Alberto di Prussia, il più giovane dei 
fratelli del re Federico Guglielmo, deve recarsi da 
Londra a Parigi, per felicitare l'imperatore, a no- 
me della famiglia realo di Prussia, d'essere rima- 
sto illeso dall’attentato del 14 gennaio. Il principe 
Alberto verrebbe in tal modo a confermare verbal- 
mente la lettera che il principe di Prussia aveva 
già indirizzata a S_M. 

— Una lettera da Berlino nel Constitutionnel 
dice: 

L'artbasciatore austriaco a questa corte  pro- 
sentò pochi giorni sono al presidente del consi- 
glio una nota del suo gabinetto, in risposta alla 
nota prussiana, nella quale questo governo dichia- 
ravasi favorevole alle viste della Francia. nella 
questione del trattato di navigazione del Danubio. 
Il barone de Koller annunziò nello stesso tempo 
che il suo governo stava preparando un’ estesa 
memoria a questo riguardo. La nota che fu tra- 
smessa al governo prussiano è identica a quella 
che fu mandata a Parigi ed a Londra; dicesi che 
sia veramente concilialiva. Qui si pensa che tutte 
le difficoltà saranno risolte da un articolo addizio- 
nale al trattato. 


PRINCIPATI DANUBIANI 


Scrivono da Parigi all’ Indep. be/ge: 

Credu di potervi annunziare in modo positivo 
che le potenze europee sono oggi realmente impa- 
zienti & ‘vedere a compiersi l'alfare dei Priucipati 
moldo-valacchi. Esse temono che questo lungo ag- 


giornamento di uno scioglimento tanto desiderato 
non produca una pericolosa agitazione. Finora le 
cancellerie comprendevano egregiamente che la spe- 
ranza doveva rendere lu popolazioni rumene pa- 


zienti e rassegnate. Fidando sull'appoggio della Fran- 
cia, della Russia e del Piemonte, per ottenere il 
loro scopo, non era difficile agli uomini devoti alla 
causa dell'ordine di far in:endere a queste popo- 
lazioni che il mezzo di molto ottenere, consisteva 
nell'aspettar tutto dall'Earopa. Ma dacchè l' impe- 
ratore Napoleone medesimo indicò nel suo discor- 
so l'intenzione di fare delle concessioni, il freno 
della speranza è fortemente assalo, se non spez- 
zato, e quelli dei moldo-valacchi che hanno la pre. 
tensione di ottener tutto dal voto dei divani ad hoc 
potrebbero forse pensare ad arrischiare un tentati- 
vo disperato, e certamente fatale all'avvenire dei 
rumeni. Tale almeno è il pensiero della diplo- 
mazia, 


RUSSIA 


La Gazzetta austriaca ha un carteggio daK 
lisch, nel quale si accusa di esagerazione la not 
zia che il general Muraviefî stia raunando un eser- 
cito di 48,000 uomini sulla frontiera cinese, ma 
si accerta dare la Russia i opcra a ordinare 
rinente tutti i suoi confini asiatici all'intento 
d'incorporare la Manciuria all'impero 


INDIA 


È Dai giornali di Bombay, del 29 dicembre, to- 
gliamo i seguenti particolari delle ultime fazioni 
all'Indie ; 

Furono pubblicati i dispacci di sir Colin Cam- 
pbell, che descrivono le operazioni, mercè le qua 


li fu liberato il presidio di Lucknow. La perdita 
degl inglesi in queste pu:ne consistette in 10 uf- 
ficiali e 112 soldati uccisi, e in 35 ufficiali e 379 


soldati feriti. Vennero pure pubblicate le liste del- 
le perdite patite durante l'assedio © nel combatti 
mento preliminare di Chinhut. Gl'inglosi vi ebbe- 
ro da 40 ufliciali e impiegati civili uccisi, e 60 
feriti 

Un piccolo corpo partito da Delhi, sotto il 
comando del colonnello Seaton, ottenne due in 
portanti vittorie sui ribelli del Doab nella dir 
zione di Allyghur e Futtyghur. Il 15 dicembre, in 
un luogo chiamato Gungeri, sul Nin Nuldy glin: 
glesi sconlissero i nemici, facendo perdere loro 
150 uomini e 3 cannoni. I vincitori ebbero per- 
dite lievi, ma fra queste tre ufliziali de'car 
uccisi. Il 17 dicembre, la stessa colonna essali un 
Mumeroso corpo di ribelli in una posizione rin; 
cerati a Puttiali presso l'uttyzhur, e dopo un vivo 
combattimonto lo disfece totalmente; gl' iasorti 
perdettero 500 in 600 uomini, 11 canvoni e tutto 
il campo e le provvigioni loro. GI inglesi ne usgi- 
rono con pochi morti e feriti; ma fra primi eb- 
bero a deplorare nuovamente un ufficiale: 

Le comunicazioni postali fra Bombay e Cal- 
cutta non sono ancora del tutto ripristinate; ma 
credesi che lo saranno quanto prima. Già il 28 
dicembre erano arrivati a Bombay lettere e gior- 
nali di Calcutta del 14 dello stesso mese. 

Arrivano continuamente truppe dall'Inghilterra 
alle Indie. Il 24 p. vi giunsero 11 ufficiali e 354 
soldati; il 27, 14 ufficiali e 325 so dati, e 18 ul- 
ficiali e 579 soldati il 28. 

— Contrariameute a quanto stampano i gior- 
nali inglesi, e soprattutto il Zimes, intorno alla 
sollevazione delle Indie, che dicono vicina ad es- 
sere del tuttò repressa, troviamo nel .Yord un di- 
spaccio suo particolare da Londra, in data del 25 
corrente, concep to in questi termini: 

Le notizie ufficiali da Calcutta recano che sir 
Colin Campbell, che trovavasi il 19 ancora a Cawr 
npore, doveva recarsi a Fultighur, ove non vi so- 
no truppe inglesi. 

Nel regno d'Oude una grande mortalità deci- 
ma l'esercito inglese. Tatti gl'insorti troransi riu- 
niti in forza considerevole a Allunbagh, Azighur e 
Selimpore. I contingenti indigeni alleati degl’ingle- 
si furono battati: Sangor è in pericolo. Un attacco 
diretto contro il 73 reggimento fu respinto. 

Nuove insurrezioni scoppiano da tutte le pa rti. 
I sollevati di Dinapora hanno intrapreso parecchie 
spedizioni. ]l generale sir Colin Campbell duman- 
da dei rinforzi. 

— Il comitato segreto della compagnia dello 
Indîe Orientali ha ricevuto, sabato sera, il seguen- 
to dispaccio telegrafico, per la via di Trieste, an- 
ticipatamente al corriere di Calcutta. 

Calcutta 22 dicembre 1857. 

« Le operazioni del comandante in capo sa- 
ranno dirette dapprima contro Fultyhur: una bri- 
gata sarà mandata ad Akberpora, Etawah e Nynpo- 
ri, La principale colonna marcerà contro Futtyghur. 
La colonna di Delhi sotto gli ordini del colunnello 
Seaton è arrivata ad Allyghur il 12 dicembre. Il 
7 ussari ha ricevuto l'ordine di recarsi da Benares 
ad Allababad. 

« Il comandante in capo era ancora a Cawn- 
pore il 19; i ribelli sulle frontiere di Sudpur si 
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sono divisi in più distaccamenti; > o 6000 soltan- 
to sono rimasti nell'antica lor posizione. Il briga- 
diere Frankt trovasi a Judpur ; egli ha ricevuto 
rinforzi d' artiglieria e d'Europei. La frontiera di 
Azimghur è minacciata dai ribelli che presero pos- 
sesso di più villaggi. x 

« Il brigadiere generale Franks si recherà di- 
rettamente ad Azimghur per fare una dimostrazione 
da quella parte. I cipai hanno tentato di passare 
il Gogra nel distretto di Azimghur; essi ne ven 
nero impediti dalla nostra polizia e dai villaggi cir- 
costanti. Il brigadiere Franks non entrerà nell'Ou- 
de ; egli si limiterà presentemente a difendere la 
frontiera. 

a Si dice che una forza considerevole di ri- 
belli e di cipai siasi concentrata a Selimpur, in 
Goruckpoor, presso la frontiera del distretto di 
Shapreh. 

« Una parte delle donne e dei fanciulli della 
guarnigione di Lucknow abbandonò Allahabad per 
recarsi a Calcutta; il rimanente terrà dietro fra 
poco. Sir Jamos Outram è sempre colla sua bri- 
gata ad Allumbagh. Il nemico, iu forza, si trova 
di fronte; esso però non osa di attaccare la posi- 
zione del brigadiere; frattanto il 17 settembre, 
altendevasi ad un attacco. 

« Una colonna di Goorkas, di 900 uomini, 
sotto gli ordini del maharajà Jung Bahadoor, ha 
lasciato il Nepaul per servire sul territorio inglese. 
Questa colonna si porterà prima a Gorcokpur. 

« Il colonnello Durand dice che lo sciak Za- 
dah e gli avanzi delle sue forze suno stati fatti pri- 
gionieri nel passo Mokundra dalle truppe del capo 
Bok e dai Bheels. Questa notizia merita conferma. 

« V'ebbe un ammutinamento a Kotah. Le 
truppe banno intercettato una lettera del rajà di- 
retta al colonnello Lawrence , che lo invitava da 
inviare delle forze a Kotah. Si è attaccato il pa- 
lazzo e preso il ministro. 

« La cavalleria regolare e l'infanteria di Hol- 
kar sono state disarmate, il 13 dicembre, sotto gli 
occhi della colonna di Mhow. Il Durbar ha pro- 
messo di punire i colpevoli. Una muova colonna si 
recherà per Nagpora a Jubbulpora, e, in caso di 
bisogno, essa potrà andare sino a Sangor ; si spera 
che questa forza ristabilirà la tranquillità nei ter- 
ritor di Sangor e Nerbudda. 

« Un dispaccio telegrafico, venuto da Delhi , 
annunzia che il 16 novembre la legione di Djul- 
pur, forte di 6,000 uomini, era stata disfatta dalla 
colonna mobile di Showers. Tutti i cannoni della 


legione (in num. di 6 ) erano stati presi. Il colon- 
nello Gerard era stato ucciso. 

« L'1L dicembre, il sig Yale, commissario 
di Bhagulpur, alla testa di 100 soldati e marinal, 
aveva sorpreso e disfatto l' 11 reggimento di ca- 
valleria irrogolare , presso Purneab, gli aveva uc- 
ciso sei uomiui e ne avea ferito molti altri. 


G. F. Epmoysrowe 
Segretario del governo dell'India. 


La stessa compagnia ha ricevuto il seguente 
io telegrafico : 

« 1 ribelli, battuti a Cawnpore, sonosene fug- 
giti a Bithoor ed a Calpee. Sono stati lor presi 38 
cannoni. Il colonnello Seaton ha ancora battuto i 
ribelli a Putecala, presso Futtyghur, il 17 dicem- 
bre, ed ha fatto lor subire gravissime perdite. Sono 
stati presi ad essi 11 cannoni. La nostra perdita 
è insignificante. 

« Una divisione, comandata dal capitano Wol- 
ly, ha passato il 7 dicembre il fiume Soonair , ed 
fia sconfitto i ribelli. Il 10 dicembre, la stessa di- 
visione ha preso il campo di Bahadoo-Singh, ed 
il 14 varî capi sono stati presi ed impiccati. A 
Kotah, gl inserti sono numerosissimi: essi hanno , 
a quanto dicesi, detronizzato il raià È 

« Le truppo della Rana d'Ondeypore sonosi 
ribellate. L' esecuzioni capitali continuano tra le 
truppe ribelli di Hdkar. 

« Sir Hugh Rose marciava il 1 gennaio in 
soccorso di Sangor. Il Punjab ed il Sindo sono 
tranquilli. Viene riferito che il raià di Sholapor ab- 
bia principiato a saccheggiare il vicino paese. So- 
novi stati piccoli fatti d'arme coi Bheels nel Pe- 
inth. 

Parlasi d'una sollevazione nel Concan, al di- 
sotto del Ghat di Pondr; ma gl'insorti sonosi di. 
spersi nell'avvicinarsi d' un piccolo distaccamento 
venuto da Sawunt-Warrée. 

Il segretario del governo —H. L. AnpERsoN. 


dispa 


Invenzioni e scoperte per le quali dal Mini- 
stero del Commercio e dei Lavori Pubblici fu ac- 
cordata la dichiarazione di proprietà a senso della 
Notificazione 3 settembre 1833. 

Tromba che serve ad attingere più facilmen- 
te i liquidi denominata « Tromba Idrovoma » in- 
ventata dal canonico D. Gio. Batt. Fiegni profes- 
sore nel Seminario di Cento che ne ottenne la 
dichiarazione di proprietà per anni sei in tutto lo 
Stato. 


ARRIVATI DAL 27 AL 28 GENNAIO 


Da Napoli—P. Luigi Naso relig. di Napoli Delvin Fi 
mant e Dunville G. prop. inglesi—Michellini S. prop. austria- 
co—Hohl C. prop. di Wurtember{ 

Da Firenze—Conte della Genga A. pos s. con fami 
Sellier F. e Didier G. pittori di Francia—Heim G. architetto di 
F rancia— Tavernier G.scultore di Francia — Middleton C.prop. 
inglese. 

Da Livorn?— Besan G. — Besan E. e Kol M. propr. di 
Austria— Uzielli R. prop. toscano — Della Nocè E. prop. di 
Sardegna—Barone Brieidbach W. di Badenjcon famiglia —De- 
schilonsky P.—De Poderwiansky I. —lazutzky A. e Kozlavit- 
zky con duo persone prop. russi — Sangelli A. scultore di 
Napoli. 

Da Malta—Falcon Tommaso prop. inglese — Bonett V 
tenente inglese. 

Dalla Spagna—De Fagosga G. prop. spagnuolo. 


PARTITI DAL 27 AL 28 GENNAIO 


Per Napoli — Gerlo P. corriere piemontese — Allan G. 
pro p . inglese — Xolhell G. colonnello inglese — Duplessis G 
prop. francese—OderG. prop. prussiano — Cachaltz F. prop. 
della Moldavi 

Per lienova—Weinberg I. prop. inglese 

Per Nizza—Mothe F. prop. francese. 
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FABBRICA DI OVATTINE 
DI GIUSEPPR DE-CAROLIS 
Via del Pellegrino num. 110 


Ovi 
Dette doppie bianche bi 
Dette alla romana nere bai. 40 la doz 
Dette alta romana 


ine doppie nere a bai. 50 la dozzena. 
. 421 ha dozzena. 


anche, bai. 30 la dos. 


= cina I A 


PRONTA GUARIGIONE DEI GELONI 
NUOVO BALSAMO ERMITANO 
PSRO 


Questo nuovo rimedio , tanto ri- 
nomato in lspi Portogallo e 
America per la pronta e sicura di 
lui eMcacia contre f'incomodo dei 
geloni, senza predurre il menomo 
dolore, pe invento 
viene ora d'esser diffuso anche in 
Italia, ove trovasi vendibile nelle 
primarie farmacie al prezzo di fr. 2 50 la boccetia (prospetti 
gratis). In Roma farmacia Sinimberghi. 


OSSERVAZIONI METEOBOLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MABE 


Confronto delle scale 289" 757%m ; 27? 7309" 
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Stato del cielo 


cima Termometrografo Vento 
Umidità ta daria direzione METEORE AVVENUTE DAL MEZIORÌ PAKCNDENTE 
cielo scoperto massimo minimo Dici 


L'esperimento in primo grado di asta 
che doveva aver luogo il giorno 46 del 


corr. febbrato per l'appalto novennale della 
Dogana de' pesi e misure sarà protratta al 
giorno 20, riportandosi in tutto e per tutto 
a quanto si disponeva nella notificazione 
dei 46 corrente. 


Seconda Difidazione 
Si è ita la cartella di rendita in 
consolida carico dello Stato Pontificio 


a 
di annui se. 2 09 della serie libera portante 
il n. 3764, e del reg. gle d'iscrizione 41873 
intestata a Giacobbi Francesco per i/3, Gio- 
vaoni per 4/3, e Giuseppe, Luca , Anna e 
Maria Giacobbi per 1/3. 

Si fa noto pertanto a chiunque avessa 
trovato o comprato il d. certificato, di fare 
la sua rappresentanza in Direzione Gene- 
rale del Debito Pubblico a fora del rego 
lamento 49 agosto 4822. 


AVVISO DI VENDITA 


Il proprietario della casa posta in que- 
sta dominante nella via del Seminario Ro- 


mano marcata dai num. (90 al 404 essendo 
venuto nella determinazione di alienarla , 
invita gli oblatori ad esibire le loro offerte 
nell'officio Fratocchi , posto in via delle 
Muratte n. 20 chiuse e suggellate in carta 
di bollo colla indicazione del proprio do- 
mine di giorni 20 , de- 

orrendi dalla data del presente , scorso i 
quale si procederà all'apertura delle-mede- 
sime per in considerazione. 

1 schiarimenti opportuni trovansi presso 
lo indicato Notaro, 

Roma 48 gen. 4858. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Illmo e Rmo mons. Vicegerente 
ossia sig. avv. Alfonsi ud. 


Ad ist, della sig. Olimpia di Capua do- 
mic. via dei Specchi num. 3 vicino piazze 
Branca rap. dal amillo G. 
Rotale: 

 Altesochè il di lei marito sig. Tran- 
quillo Zevi verge all’inopia perciò ‘i citino 
gli infr. signori , 6 chiunque altro passa 
avere interesse per alfiss; ed inserziono în 
Gazzetta ‘a forma del $ (321 del vig. reg. di 


procedura a comparire nella prima ud. dopo 
trenta giorni secondo il disposto del sudd. 
S 1626 per sentir dichiarare che il credito, 
e dritti spettanti alla ist. in virtà d'istro- 
mento dotale dei 23. gingno 1827 rogati per 
gli atti del successor Ferruzzi ed in atti 
prodotto vengano assicurati sopra i beni 
mobili ed immobili, crediti, diritti ed azio- 
ni del citato marito sig. Tranquillo Zevi , 
secondo i principi fel diritto comune, e se- 
condo la disposizione del $ 1623 e seg.-del 
vig. cod, di procedura in conseguenza di 
che sentir l'analoga sentenza munita del- 
l'ordine esecutorio colla condanna degli op- 
le spese anche strag., ed intanto 
s'inibisce qualunque innovazione , ed ese- 
cuzione specialmente noi mobili che oltre 
all’essere strettamente necessari alla ist. e 
sua famiglia e perciò dalle leggi garantite 
sono di assoluta proprietà della ist. come 
che furono recati in dote dalla med. , od 
a dote , e ciò S. P. di 
d azioni tanto dedotte 
che da dedursi lunque giudice o 
tribu iazione , 
ampliazione e restrinzione della pres. ist. 
da inserirsi a forma ‘del ridetto $ 4626. 
Sig. Tranquillo Zevi, e lutti i creditori 


altri titoli, ragio 


del medesimo , che possano avervi inte- 
rese. 
Adì 27 gen. 4858. 
Affissa a forma di legge nei luogi 
sueti. 


con- 
P. Calzaroni Curs. del Vis. 


Ad ist. della sig. Cristina Rondoni ve- 
dova Puccinelli , si procederà per gli atti 
del sott. Not. all'inventario legale ed estra- 
giudiziale dei bent lasciati dal fu Giovan 
Bait. Rondoni ed avrà principio nel gior- 
no 5 febb. corrente anno alle ore (0 antiu. 
nella casa di ultima abitazione del defonto 
posta quì in Roma via 
piano per proseguirsi quindi ove 
sario nelle forme di legge. 

Roma 30 gen. 1858 

Filippo Bacchetti Not. di Collegio. 


Con ordinanza emanata in cammera di 

io dell'Eccmo trib. civ. di Roma 2 

turno li 30 del perduto nov. il sig. Dome- 

nico Belardi di Genzano è stato deputato 

nzio Prosperelli, 

lo! a termini del $ 1647 

e relativo 4607 del vig. reg. legislativo @ 
giudiz. 


Pietro Castrucci di commise. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il Giornale di Roma esce egni giorno, eecettuali i festivi 


Prezzo di Associazione da Pagarsi anticipalzimente 


In Roma per un anno so, 5. 
Per semestre se. 3 50. 
Per un trimestre sc. | 80. 


un trimestre in tutto lo Stato Pontificio franco di 
posta sc. 2 20. 
Alora secondo le tasse postali stabilite perji diversi 
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3 Fehbraio 


Me, 
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Gli' atti del Governo inseriti in questo Giornale seno officiali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancati all’ 
officio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 


merale n. 41 A. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 3 Fehbrifo 


La Sanrita® pi Nostro Sicnone ieri mat- 
tina discese nella Patriarcale Basilica Vatica- 
na per assistere alla cappella, che vi fu te- 
Nuta per la festa della Purificazione di Maria 
Vergine Immacolata. Dopo di avere indossati 
ì sacri paramenti nella cappella della Pietà ’ 
preceduta dai prelati, dai penitenzieri della 
Basilica, dai vescovi ed arcivescovi, dal Sa- 
cro Collegio, non che dal Principe assistente 
al soglio e dal Magistrato Romano, passò pro- 
cessionalmente alla cappella del SS. Sagra- 
mento ; indi al trono, donde fece la distribu- 
zione delle candele, prima al Sacro Collegio , 
ai vescovi e prelati, ed a quanti appartengo- 
no alla cappella , poscia all’Ecemo Corpo di- 
plomatico residente presso la Santa Sede, al- 
l’officialità superiore della guarnigione france- 
se e pontificia, come ancora a molti perso- 
naggi stranieri. 

Terminata la distribuzione ebbe principio 
la solenne processione entro la Basilica, alla 
quale presero parte il Sono Ponterice e tutti 
coloro, che aveano ricevuta la candela. Indi 
fu da sua Eminenza Rma il signor Cardinale 
Gaude, dell'Ordine dei Predicatori, pontificata 
la messa solenne, dopo la quale fu cantato il 
Te-Deum in rendimento a Dio per avere pre- 
servato, Roma dal grande terremote del 1703, 
e fu data dal Santo Papre l’apostolica bene- 
dizione. 

Ritornata processionalmente alla cappella 
della, Pietà, Sua BeatiTUDINE vi depose gli abiti 
pontificali, e salita ne' suoi appartamenti , ri- 
cevette nella sala del trono le consuete obla- 
zioni di eera, che le furono fatte dai capitoli 
delle. basiliche patriarcali , dal Sacro Ordine 
gerosolomitano, dalle basiliche minori, dai par- 
rochi di Roma e da tutti gli ordini religjosi. 

Alla solenne funzione nella patriarcale. Ba- 
silica, assistette. anche S. M. la Regina Maria 
Cristina di Spagna. 


NOTIZIE, DIVERSE 


Sulla temperatura osservata nel mese di gen- 
naio di guest anno 1858. — Nota del P. A. Secchi 
della C. d. G. direttore dell'osservatorio del Collegio 


Romono. 
La siagione corrente viene. riguardata, da tutti 
come straordinaria, tanto, per la serie. quasi non. 


interrotta, di giorni belli da più di due mesi 
to pel rigore. del freddo che l'accompagna. Noùi 
rà quindi discaro il-vedere. il confronto di questo 
gennaio. con, quelli degli anni scorsi. 

Riguardo al numero dti giorni sereni, esso è 
stato tutto faeri, del solito della stagione, giacchè 
se ne eccettaiamo tre burrasche, di :mon lunga, du- 
rata èsso è. stato, segna Jale sereno , e Wat 
sempre completamenje. libero, di nubi. I gioraì 
burrasca sono, stati, dal 20. al 95. dicembre Pi pi 
del 5 e 6, gennaio e. del 21 e 22 del medesimo. 
mese, è 

Conforme. a questo cielo é s 


la pressione 


barometrica, sempre ele a, e anche nelle tre 
indicate cpoche-nundfsc298” notabilmente sotto la 
media, e ciò solo per breve tempo. Nel dicembre 
la media ridotta a 0° è stata 767® 64 ossia 28r 
4' e nel gennaio 762, 82 ossia 28r 2i che è alfat- 
to sopra quanto si è finora osservato in questi me- 
si da molti anni. 


selteatrionali o di tramontana bene spesso assai 
violenta, ma d'ordinario mite e quale suole essere 
in una condizione di atmosfera stabile. Lo sciroc- 
co non si è osservato che nei giorni di cattivo 
tempo suindicato, e la pioggia ordinariamente è ca- 
duta al momento del ritorno della tramontana. La 
pioggia raccolta in questi due mesi è stata in di- 
cembre 19""5 e in gennaio 40%25, mentre le quan- 
tità medie in tali mesi sogliono ascendere a 9727 
e 86204, 

L'umidità pure è stata scarsissima, essendo 
essa spesso ridotta alla frazione di saturazione 25 
0 24 centesimi, mentre d'ordinario non suole di- 
scendere soito 50. Questo dimostra una grande 
secchezza nell'aria alla quale avuto riguardo alla 
bassa temperatura, corrisponde anche una minima 
quantità assoluta di vapore acqueo sospeso nell'at- 
mosfera 

La temperatura però come la cosa la più sen- 
sibile, è quella che ha attirato l'attenzione univer- 
sale, onde è importante il farne il paragone cogli 
anni passati. Essa a dir vero si stima rigida non 
senza ragione essendo arrivata a — 4° 4 Reamur 
ossia 5, 5 centigradi (1). Molti però sono stati sor- 
presi al vedere il freddo indicato dagli strumenti 
dell’ osservatorio, minore di quello che si aspetta- 
vano, o di quello anche osservato in varie località 
di Roma; ma è da avvertire che sulle indicazioni 
del termometro hanno influenza moltissime cause, 
da cui sono poco riparati gli strumenti ordinari, 
mentre diligentemente se ne difendono quelli degli 
osservatori meteorologici. In quelli oltre le correnti 
di aria, la qualità dei contegni, l'umidità vicina e 
la ragiada che vi si depone sopra, una cagione 
potente di abbassamento è l'irradiazione che può 
avere il termometrò verso il cielo libero, la quale 
anche sola può far discendere il termometro 5 o 
6 gradi più che non è la vera temperatura dell'a. 
ria; essa è generalmente proporzionale alla qualità 
di cielo libero visibile dal luogo del termometro, e 
per impedire tale straordinario abbassamento negli 
osservatori si suole tenere lo strumento riparato 
specialmente al di sopra dall’ influenza del cielo 
libero, restando per altro completamente accessi. 
bile alla circolazione dell'aria. Le indicazioni date 
dai termometri dell'osservatorio sono adunque quelle 
| dell'aria e non quella degli oggetti esposti a cielo 
libero, onde noi non abbiamo difficoltà ad ammet- 
tere che in molti siti ove almeno la metà del cie- 
lo era visibile, siasi osservata temperatura inferio- 
re alla nostra. Per esplorare la temperatura che 
prendono i corpi soggetti alla irradiazione si sv- 
gliono collocare strumenti appesitamente al. cielo 
scoperto, ma questi non sono ancora introdotti al- 
l'osservatorio. Dopo questa digressione si intende- 
rà perchè in tanti siti siasi formato il forte ghiac- 
cio, favorito in ciò ancora specialmente dall’ eva- 
porazione. 

Ma il corso attuale della stagione è più nota- 
bile per la costanza del freddo sha per la sua ia- 
tensità,, non, essendo rarissimo in Roma l' avere 
| anche. — 6°. Per fare an confronto col passato, 
ho estratto registri dell’osservatorio tutti i gior- 
pi nei quali nel: mese di gennaio si è osservata una 
temperatura inferiore allo rero (cioé quella del 
ghiaccio fondente) e ociò cominciando dall'anno 
1838. Il numero di tali giorni, è registrato per 
giascua anno nella seconda colonna nel quadro col- 

——_—_—________r—__—& 


(1) Nol, 


coi 
useremo i gradi 
| degli aatichi reg 


| Similmente è stata notabile la costanza de'venti ' 


locato quì in fine. Di più si è calcolato il grado 
medio di temperatura corrispondente aglì stessi 
giorni, e questo risultato è inserito nella terza co- 
lonna. Finalmente gli estrami freddi osservati in 
gennaio e le loro date sono registrati nella quarta 
e quinta colonna. 


Risulta da questo quadro che, tranne il gen- 
naio dell'anno 1844, il gennaio p. p. è stato quel- 
lo che ha avuto un maggior numero di giorni sotto 
lo zero. Però l'anno 44 non fù così sereno, ma 
spesso piovoso con neve e temporali onde ha con- 
dizione atmosferica quest'anno è assai migliore 


Dalla 3 colonna apparisce che la temperatura 
media de’giorni freddi è inferiore a quella avuta 
in diversi altri anni, se si considerano i gradi as- 
soluti d’intensità, ma che la cede al solo anno 1844 
se si abbia in conto anche la durata. Infatti il gra- 
do medio sudd. moltiplicato pel numero de giorni 
rispettivi, dà 'pel 1858 un prodotto di 29, 4 e 
pel 1844 di 41, 8. Per tutti gli altri anni tal pro- 
dotto è minore di 29 notabilmente e solo nel 1850 
© 1843 acriva a 16, 8. Ma per fare tale confren- 
to senza pericolo di illusione , è da osservare che 
il freddo del Gennaio si congiunge sovente colla 
fine del dicembre assai rigido e col principio del 
febbraio: quindi nelle note soggiunte al quadro 
stesso ho indicato i giorni di questi due mesi che 
si sono trovati congiunti alle epoche di freddo com- 
prese nel gennaio. Si conclude nondimeno anche 
con questa avvertenza che in complesso la serie 
de'giorni freddi di quest'anno è stata la più lavga, 
avendo durato dal 16 gennaio al 1 febbraio in- 
clusive senza alira interruzione che dei due gior- 
ni 21 e 22, nei quali una breve voltata di sciroc- 


| co alzò i minimi a + 3,3 e a + 0, 5. 


Anche i massimi sono stati assai bassi, in que- 
sto periodo dando una media di + 5°, 5I. Apri 
in quest'anno si è avuto lintervallo di un giorno 
intero al disotto dello zero anche al mezzodi e fa 
il giorno 23, ma che non si trova osservato altro 
che nel 1855 ai 20 e 21 dicembre. 


Queste conclusioni tratte dagli estremi ter- 
mometrici combinano cel risultato delle osserva- 
zioni fatte alle altre ore della giornata. Così p.e 
la media temperatura mensile osservata alle 7 an- 
timeridiane in nessun anno nel gennaio scende 
sotto lo zero come quest'anno nel quale troviamo 
i seguenti risultati: 


Per la 1° Decade Gennaio + 3.° 15: 
2° id id. + 0. 36: 
3 id id. — 3. 87. 


La media del mese per le antem. è {- 0 88 
ancor essa seuza esempio, essendo la minore ope- 
rata + 2:° 01 nel 1849, e solo nel decembre del 
1851 essendo discesa a | 0. 96 (veggasi le antem. 
dell' Ossery. del Coll. Romano anno 1852—1856). 


Questo andamento di stagione è straordinario, 
non solo per Roma , ma proporzionalmente anche 
per gli altri paesi come consta dai pubblici fogli e 
corrispondenze Meteorologiche telegrafiche pubbli- 
cate qui in Roma e a Parigi dal signor Leverrier 
nel bullettino litografato. 

La stagione avanzata fa sperare che esso non 
durerà più'gtan fatto, e che forse ne verrà van- 
taggio alla campagna essendosi probabilmente que- 
sti giorni anticipato il sensibile abbassamento di 
temperatura che suole aver luogo in tutta l' Europa 
ognì anno verso la metà del Febbraio , e che ta- 
lora riesce nei nostri olimi danuoso assai alle piante 
più delicate e sollecite a fiorire. 


Quadro dei giorni nei quali il termometro è 
stato sotto lo sero in Roma all'osservatorio del Col- 
lego Romano nel mese di gennaio di ciascun enne 
dal 1833 fino ai 1858 inclusive. 


TERMOMETRO DI REAMUR. 


N. del giprni | Grado srt Estremo Giorno 
dai [di temperatura ittero | os 
185 16 INS 474 
1 0,10 0,L 
Al; 1,05 3,0 
3 1,1 02 
3 1,10 1,8 
2 0,90 15 
9 1,82 45 
4 2,05 Toi 
2 2,60 3,1 
i 0,20 DE 
5 0,72 16 
2 12 12 
17 2,46 49 
8 21 4,0 
o 1,19 2,0 
A 1,40 20 
d 1,45 20 
3 2,17 4,0 
2 2,00 3,0 
13 2,04 6,0 | 
2 1,00 1,i | 
1 2,00 20 
si 1,03 16 |24 


(1).Jo quest'anno 1851 dal 12 al 18 febbraio la media 
dei giorni sotto zero fù - 1°, 0, e l'estremo - 1°, 3 ai 13. 

(b) Gli wItimi al dicembre del 1849 ebbero - 1,66 col- 
l'estromo > 5°,9 ai 30. 

(0) Il (reddo segue nel febbraio del 1844 e fino agli 8; 
si ha media sotto sero - 1°, 51, estremo - 2°, 93, e questi | 
congiunti coi 2 del gennaio precedente fo rmano 40 giorni di 
rigido freddo. 

(4) Gli ultimi 5 giorni del dicembre precedente (835 | 
furono a - 1°, che congiunti con gli altri 7 di gennaio for- 
mado ina serie di 42 giorni in cui il minimo sta sottozero 
di + 1,5. 


Roma 1 febbraio 1858. 
A. Seccui d. C. d. G. Direttore 


Ancona 28 Gennaio. 


Leggiamo nel Piceno: 

Come avevamo annunciato nel passato numero | 
di questo giordale, per oura del signor Consolo | 
di Francia conto di Gourcy residente in questa cit- 
tà, wella Chiesa di S. Domenico, venne cantato ua | 


Ts Deum in rendimento di grazie all’Altissimo che | - 


serbò illese le LL. MM. l'Imperatore e l' Impera- 
trice dei francesi nella nefasta sera dei 14 genna- | 
io. Interveonero alla sacra funzione le autorità ec- 
clesiastiche e governative, le magistrature civili, il 
corpo consolare’, e l' I. R. ufficialità Austriaca e | 
Pontificia. Una compagnia di artiglieri Pontifici sta- 
vano schierati nell’ interno della Chiesa , che era 
ricolma di cittadini appartenenti a tutte le classi , | 
i quali con la loro presenza protestavano in faccia 
all'Europa , come ogni cittadi 

respinge con indignazione fa comunanza di origine 
con gli uomini feroci e selvaggi, che hanno per- 
duto cen il loro operare, il diritto di cittadivi di 
qualanque paese incivilito. 


STATT ILALTARE 
BEGNO DI SARDEGNA 

Ba parecchì giorni la mortalità in Torino è 
straordinariamwsite cresciuta. Tra icri e ieri l'altro 
morirono in Torino 100 persone: menire la me- 
dia è di 15 morti al giorno. Il freddo straordi- 
i0, ebe da alcune settimane si fa. seutire, è 
cagione di questa recrudescenza. di malattie. leri 
ed oggi il termometro alle 6 del mattino segnava 
13 sotto do sero (Rsamur). 


STATT BSTERI 
PRANCIA 
Quattro dì fa partirono. per Londra i, magni- 
fici cadedu de nuce ,. che l'imperatore. e l'impe. 
ratrice dei francesi hanno diyisato. d' offrire. alla, 
principessa reale d'loghillerra, in seguito al di 
lei matrimonio. col figlio del principe reate di Prus- 


iI 


pari, formando due gfaì 


n A Poe api di pizzo, di. up |; 
l'oma, di pei d'Aleg è allo m_poitt de Bru 


ino di questa terra, | 


| parigina può offrire di più ricercato, per la toe- 


| tiva ai rifugiati, e che secondo ogni probanilità A 


‘3, Bue-cordàilledi‘mariage ‘in porcellana di} col 


Sèvres, con disegni c dipi blemafici, montata 
sopra uno squisilissimo suppor! di bronzo. dorato 
La corbeille de mariaye contiene quanto l'industria 


letta d una principessa: 

4. Due ricchissimi Album, contenenti i dise- 
gui delle tappezzeri», che per ordino di Napoleo- 
he Ill si stanno esegiendo uella manifattura im- 
poriale dei Gobelins, onde. poter ornare completa - 
mante due sale nel palazzo, che la principessa rea- 
le d' Inghilterra occuperà col suo sposo a Berlino. 

Accoppiando ad una maggilicenza veramente 
imperiale l'eleganza ed il. gusto tutto francese , 
questi regali vennero offerti all' illustre sposa in 
presenza della regina Vittoria, sabato scorso, dalla 
contessa di Persigny, moglie dell' ambasciatore di 
Francia a Londra. S. M. Britannica volle imme- 
diatamente, in nome suo e della sua figlia, espri- 
mere, mediante il telegrafo elettrico , la sua più 
viva riconosceuza all' Imperatore ed’ all’ Imperatri- 
ce de francesi, dicendo con molto si ia Que 
gi les petits cadeaux entretiennent l'amitié, des cadeasr 
aussi magnifiques doivent la rendre èiernelle. v * 

— La regina di Aud mori a Parigi di una 
malattia cancerosa, per la quale era venuta a con- 
suitare i medici della capitale francese. Subito do- 
po il suo arrivo fu visitata dai dottori Rayer e 
Cabarus, i quali, alla prima vista dell' ammalata , 
informarono le persone del seguito che la sua fine 
si avvicinava. La regina aveva 53 anni. 

— Un corrispondente del Nord gli scrive da 
Parigi che il cont» Walewski avrebbe diretto in 
data del 22 ai gabinetti di Londra, di Brusselles , 
di Torino, el al governo svizzero, una nota. rela- 


I 


sarà accordata soddisfazione alla Francia. 

— Frà tutti gli indirizzi che i vari corpi, e 
reggimenti dell'armata hanno diretto all’ imperato- 
re in occasione dell'attentato del 14, quello che si 
è fatto più notare per risolutezza di linguaggio è 
quello dell 82 di linea, in cui i eroupiers facendo 
allusione all'Inghiltarra, ed alle nazioni vicine al- 
la Francia che danno asilo. ai fautori di complot- 
ti offrono di andar ‘ad impadrorirsi di questi uo- 
mini fino nei loro nascondigli. 

— Il giornale ufficisle dà lo specchio com- 
parativo delle principali mercanzie importate ed 
esportate durante i mesi di dicembre degli an- 
ni 1855, 1856, 1837 e durante i dodici mesi 
degli stessi anpi. 

Pel mese di dicembre i dazi percepiti asce- 
sero, sulle importazioni : nel 1855 a 12,821,637 
fr.; nel 1856 a 15,427,919 franchi; nel 1857 a 
13,272,449 fr. 

La somma totale dei dazi percepiti sulle im- 
portazioni è stato di 189,704,690 fr. nel 1855; 
di 176,963,682 fr. nel 1956; edi 183,212,654 fr. 
nol 1857. 

Le esportazioni sono in generale aumentate , 
come se ne può giudicare dalle seguenti cifre: 

Buoi e tori 11,717 teste nel 1855; 11,484 
nel 1856, 13,490 nel 1857. 

Cereali :: 937,581 quiot. metr. nel 1855; 
1,099,405 nel 1856; 2,383,522 nel 1857. 

Macchine e meceaniche, pel valore di 9,758,268 
fr. nel 1855; di 10,079,855 franchi nel 1856; di 
12,901,240 fr. nel 1857. 

Argento, verghe e monete: 15,902,532 etto- 
grammi nel 1855; 19,675,928 ettogrammi nel 1856; 
21,096,465 eitogrammi nel 1857. 

L' esportazione dell'oro che cra asce:o a 
541,558 ettogrammi nel 1855 era discesa a 299,159 
nel 1856; essa è risalita a 403,769. 

L' esportazione del sale era nel 1855, di 
1,261,318 quintali met:ici; nel 1856 essa cra a- 
scesa a 2,347,173;-è discesa a 1,191,319: 

Il valore degli articoli di.moda esportati è sta- 
to di 7,503,228. fr. nel 1855; di 9,522,518 fr. 
nel 1856 ; di 8,361,027 fr. nel 1857: 

L'esportazione dei vini. ordinari ba subìto una 
leggera dittinuzione. È stato di 1:205.487 ettolitri 
nel 1855; 1,259,418. eitol. nel 1856 ;. 1,120,014 
ettol. nel 1857. 


GRAN BRETTAGNA 
Un. articolo. del: Times fa conoscere: qual sarà 
il vero. terreno, su cui verrà dibattuta: in, parlaven:. 
to: la questione del mantenere.0. distruggere: la 


ia pagni 
citava a riguardo degli ind così, quando l'in- 
surrezione è scoppiata non vi' è stato. (sa la com- 
pagnia e, la populazione inglese un insieme .di vi- 
ste e d'azione per comprimerla. Ora la stessa com- 
paznia è accusata di avere colle suc blande misure 
favorito il movimento dei cipai , mn essa difendesi 
col dire che, appunto in seguito al suo, sistema di 
governo, 100, milioni d' Jodiani sono rimasti tran- 
quilli, a fronte del movimento de cipii: 

— La collana di perle, dice il Times, donata 
dal. priacipe Federico Guglielmo alla principessa 
reale si compone di 32 grosse perle orientali no- 
tevolmente pure. Dicesi che vale 28,000 talleri , 
ossia 4200 lir. st. (105,000 fr.) 

Il principe ha offerto sei braccialetti in oro 
alle damigelle d' onore della principessa reale; 
sopra questi braccialetti figura l'aquila di Prussia, 
le cui ali sono arricchite di diamanti. La  princi- 
pessa di Prussia ha offerto alla principessa realo 
un ossetto di diamanti e di \urchine. 


' 
GERMANIA 

Scrivono alli Corr. Bullier: 

Vi ipando un estratto della nota del governo 
austriaco, in data del 10 genniio , colla quale il 
gabinetto di Vienna dimostra, che il modp. di ve. 
dere nella quistione della navigazione del Dan ibiv, 
s' avvicina a quello delle altre potenze. 

Noi accondiscendiamo, senza aleuni dilazione, 
a far conoscere alla confereoza di Parigi il trat- 
tato di navigazione conchiuso a Vienna, affinchè i 
nazionali de' differenti Stati, possano prender parte 
ai vantaggi che offre quest atto alle bandiere di 
tutte le nazioni, avanti. l'epoca nella. quale sara ter- 
minata la conferenza europea. 

Noi dobbiamo solamente desiderare d' essere 
assicurati dapprima sull’ accoglienza che questo trat- 
tato avrà dalla parte delle potenze , e se noi‘ po- 
siamo contare che La conferenza, riconoscendo che. 
l'atto di navigazione concorda con i principi del 
Congresso di Vienna è le disposizioni del trattato 
di Parigi, pronderà atto dai primi e secondi. pun- 
ti del già operato per L'esecuzione dell ari. 17 di 
questo trattato ; ‘allora noi non ci appurre:no al 
certo a che la conferenza sia unicam>nte radunata 
a questo scopo. 

Rimane al certo inteso che dopo questo rco-- 
noscimento generalmente preliminare, ciascuna del- 
le potenze avrebbe il diritto di far prevalere per 
via. diplomatiea tutte le+ osservazioni possil 
quali potrebbe dar luogo l'una. o l'altra. stipula- 
zione di questa convenzione ; tultavolta., nel caso, 
che la nostra ferma convinzione che l' atto di ni 
vigazione concorda con i princip! de'trattati europei, 
non fosse divisa su tutti.i punti dalle altre - potenza 
contrattanti del trattato d. Parigi , si preferirebbe 
attendere il momento previsto dall’ articolo 18° per 
il compimento dell’ incombenza delle due commis 
sioni. 

In questo caso , le potenze si troverebbero 
pronte a prenlere in seria considerazione i cau- 
giameoti che si vorrebbero fare all'atto omchiaso 
fra gli Stati riverani. 

. Noi non dubitiamo che i governi riverani non 
si sottomeltano ceme noi ad un somigliante esame. 

.— Ecco, sceondò il Nord, il testo. delle con- 
clusioni del rapporto della commissione federalo: 
sull'affare dei Ducati: 

Piaccia all'alta assemblea di decidere: 

1, Di far sapere, per. mezzo dell’ inviato da- > 
nese per l'Holsiein e per Lanenbourg , al governo 
di S. M. il re di Danimarca, duca d'Holstgia e. di 
Lauenbourg. 

a) Che la Dieta, riferendosi alla disposizione 
dell art. 56 dell'atto fina'e di Vienna, non potreb- 
be riconoscere corse; aventi forza: legaley #iordinan- 
za dell'11 giugno concernente la costituzione del 
ducato d Holstein. in .quanta le disposizioni di, quel- 


fa legge non furono sottomess same, degli stati 
provinciali del detto ducato; inoltre il clamg 
reala: de 23. giugno 1856, riguardiinte la dBmrizid? di 


no degli affari speciali del ducato dell’ Holstetà4:@» 
infine la legge costituzionale sopra gli affiri comu- 
ni;.della monarchia danese dH”27ottobra:1853,dper 
quanto questa*legge: debbe esser applicata ai ducati; 
dell'HoJstein..e+ Lauenbourg; 

6): Che. per. le leggi.e per: lè osditranzò prp-< 


compagnia delle: Indie. Nel Rueglio, «al insurre- 
zione indiana, due sistemi. alf'ajto. apposti tendeva- 
ammipisivazione i governativa , 


mulgato: d'àllota:ia poia .fino»di: riordinare <irape 
‘porti costituzionali. dei ducati: di Hblatein: e L'aversò;; 


‘boyrg; e per. darg; assetto, dlotaneostito rispettinalle 
‘altre parti 0,.al complesso délla munarchia - deneses:s 
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al componintonte intersenute:a quell'epoca, nen so- 
no state agempiute iutieramente ; 

c) Che la Dieta non crede che la costituzione 
per gli affari comuni della monarchia danese sia 
pienament» consona ai principî del dritto federale. 

2. D'indirizzare perciò al governo reale e du- 
cale l'invito : 

a), D' introdurre nei ducati d' Holtein e La- 
uenbourgiun ordine di cose consentaneo alle leggi 
federali.e alle assicurazioni state date, mediante il 
quale st possa soprattutto mettere in salvo l'indi- 
pendenza ylelle costituzioni speciali e dell' ammini. 
sirziiane.dei Dueati e l'eguaglianza dei loro dritti ; 


b):H di voler far conoscere all'assemblea fe. | 


derale catro un breve termine fi provvedimenti che 
esso ate fatto e che intende di fare a questo ri- 


quarda. 
CINA 

I, giornali di Hongkong sono del 16 dicem- 
bros Tranne il blocco, che, dopo esse:e stato pro- 
clamato dall'ammiraglio inglese Seymour qualche 
tempò fa, venne decretato ‘anche dal coutrammira- 
glio francese Rigault de Genouilly in base agli or- 
dunivdelt'alto commissario imperiale barono Gros, 
null'altro fu ancora operato contro Canton Code- 
sta intimazione del blocco di Canton anche da par- 
te della Francia è considerata con certo dispiace- 
re da qualche organo inglese di Honkong, il qua- 
le, benchè vi scorga un nuovo pegno dell'alleanza 
sfo-francese, nun può a meno desprimere il ti- 
mort ch» i cinesi ne traggano argomento a sup- 
porge che gl'inglesi ebbero bisozno d'uv'altra po- 
tenza per adempire le loro minaccie contro quel 
porto-della Cina. 

ci 


Era un uffiziale stimito molto per la sua capacità 
e per il suo carattere. x 

A fin d'assicurare la tranquillità di Hongkong 
durante le operazioni contro Canton, «da 800 iu 
1000 tra militari inglesi e sepoy di Madras  pre- 
sidieranno la prima di queste città. Si crede che 
anche i francesi furanno sbarcare un corpo di sol- 
dati di marina per proteggere i loro depositi na- 
vali, e che gli americani faranno pur custodire i 
loro da una forte guardia. Un legno da guerra in- 
glese rimarrà ad Hongkoog per proteggere il 
porto. 

Un giornile riferisce che lor Elgin chbe a 
Macao una conferenza cogl'inviati di Russia, Francia 
ed America nella Cina. 


[_ ———@————@@’@@c@-@© 
NOTIZIE DEL MATTINO 


È mancata la corrispondenza del Piemonte e 
di Francia 


Panici 28 Gennaio. 


L'Imperatore e l'imperatrice ieri hanno rice- 
vuto in udienza privata S. E. l aiutante di campo 
generale conte Kisselelf, ambasciatore straordina- 
rio 6 ministro plenipotenziario di S. M. l' impe- 
ratore di tutte le Russie, e S. A. il principe Pa- 
skiewiteh, principe di Varsavia, aiutante di campo 
generale dell'Imperatore «i Russia, incaricato di 
consegnare all'imperatore |: lettera autografa, che 
il suo augusto sovrano e | imperatrice di Russia 
hanno diretta alle LL. MM. IL. in occasione del- 
l'attentato del 14 gennaio. 

Il Moniteur del 28 pubblica il decreto impe- 
riale, che abbiamo annunciato per dispaccio , nel 


lomunque siasi, ormii è ritenute indubitato 
che le due squadre opereranoo di concerto ; ed 
in segno d'alleanza , gl'inglesi inalberarono il 13 
dicembge la bandiera francese e i francesi la in 
glesw.sui rispettivi legni da guerra. Dapprima le 
navi bloccanti erano di stazione al Bogue, con che 
recavano poco impedimento ai cinesi; ma ora da 
40 iù 30 giunche vengono mandate indietro ogni 
giorno a Whampoa, e il blocco fu esteso anche 
all'isola di Giacinto, dove il seno di Fati si con- 
giunge con un altro braccio del fiume, detto Fat- 
scian, In conseguenza di ciò, a Canton scarseggia- 
nolo yettovazlie e regna miseria grande. 

Però il differimento dell'attacco di C inton sem- 
Ira imbaldanzire i cinesi. Il mandarino di Macao 
va rinnovando le sue minaccie furibonde contro i 
serventi degli stranieri stabiliti ad Hongkong, e pa- 
recchi di essi che avevano osato ritornare in quel- 
la colonia furono costretti a ripartire in ‘retta per 
Macao. 

Intanio si dice che lordElgin e il barone Gros 
diressero intimaz oni separatamente a Ych, e che 
qualura egli non accettasse le condiz oni postegli, . 
Canton sara assalita di certo. Fu distribuita ne' 
luogtiè vicini al fiume una circolare de' due pleni— 
potenziari, che invita gli abitanti a premunlrsi 
contro i pericoli imminenti. Siccome è poco pro- 
labile. che Ych condiscenda alle domande anglo- 
francesi, si attendevano le ostilità fra pochi giorni. 
Tutti i soldati di marina inglesi erano nel fiume, 
e una parte di essi doveva sbarcare il 15 dicem- 
bre dall: parte di Honan. L'artiglieria era pronta 
alla partenza; un distaccamento del genio con quat- 
tro compagnie del reggimento 59 dovevano imbar- 
earsi a Hongkong per Canton, e così pure: 300 
lavor:nti cinesi al servizio dell'Inghilterra. Un le- 
gna onerario con fascine, scale e munizioni da 
guerra, disponevasi a-partire il 16 dicembre per il 
fiume con alcuni individui dello stato-maggiore e 
20) indigeni addetti al quartier generale. 

Lord Elgin medesimo doveva partire da Hong- 
kopg per la sede della guerra il 16 oil 17 p., 
e ilr. piroscafo Furious era già preparato per ri- 
ceverlo. 

. Quanto-alle disposizioni per l'attacco ,. narra- 
vasi che da francese, la cui avanguardia na- 
val$ entrò fiume l°8, prenderà quella parte di 
essp ch'è vicina a_ Whampoa, Il capitano Key, del 
Saps-Parcil (considerato uno dei migliori uffiziali), 
comanderà la brigata navale, mentre l'artiglieria 
sarà sotto la direzione immediata dell’ ammiraglio 
Seymour e del capitano Hall. Gli equipaggi delte 
barche cannoniere, ch'erano in numero di cinque 


uomin', vennero raddnppiati. Le forze di terra sar 
ragno sotio, il comando del generale Siraubenzee, 
arriîrato. il.12.p. 

i Essendosi sparsa la voce che fosse stato per- 
megso. il.:saccheggid. di Cunton, _f'ammiraglio Hr 
mutu: pubblicò: uma + circolare, che. vieta. assoluta» 
mentè qualunque, atto di tal genere; con, minaecia 
di pene re per i contravveotori. : 

"te # ini inglesi. fecero.. una 
perdita grave nella ffersona del tencaie-coloegallo. 
Lugard, comandante del geaio, morto di vidolo. 


quale si stabilisce : 

Le truppe di linea stanzionate nell’ interno 
dell'impero sono ripartite in cinque comandi. 

Il primo comando comprende le forze  stabi- 
lite nelle. 1, 2 e 3 divisioni militari territoriali, 
ed ha il suo quartiere generale a Parigi 

Il secondo, quelle stabilite nelle 4, 5, 6 e 7 
divisione col suo quartiere generale a Nincy. 

Il terzo, quelle stabilite nella 8, 9, 10, 17 
e 20 divisione col suo quartiere general» a Lione. 

Il quarto, quelle stabilite nella 11, 12, 13 e 
14 divisione, col suo quartier generale a Tolosa. 

Finalmente la quinta, quelle stabilite nella 15, 
16, 18, 19 e 21 divisione, col suo quartier gene- 
rale a Tours. 

Questi cinque grandi comandi sono affidati a 
marescialli di Francia, i quali ricevono il Utolo 
di comandante superiore delle truppe stanzionate 
nelle divisioni del Nord, dell'Est, dell'Sud Est, del 
Sud-Ovest e dell'Ovest. 

1 generali comandanti le divisioni militari 
territoriali serivono al comandante superiore rap- 
porti sulla situazione, il servizio, la disciplina e 
l' istruzione delle truppe, e questi generali con- 
servano le loro relazioni dirette col ministro por 
tuttocid' che è estraneo al comando territoriale. 

Quando le divisioni attive stanzionano all'in- 
terno i generali che le comandano stanno sotto 
gli ordini immediati del comandante superiore. 

A lui debbono farsi rapporti su tutte le par- 
ti del loro servizio © non hanuo relazioni dirette 
col ministero. 

I rapporti dei generali comandanti le 
ni territoriali coi generali comandanti le div 
attire bano laogo a norma delle decisioni del 
20 gennaio 1831 e 3 gennaio 1832, sotto la alta 
autorità del comandante superiore. 

In caso di turbolenze, e allora soltanto, i co- 
mandanti superiori fanno di per se i: movimenti 
ed i concentramenti di truppe, che giudicano ne- 
cessari. 


tere corte asserzioni della stampa straniera,. di- 
chiara che il'governo ffancese è armato-dei mez- 
zi necessari a proteggere la religione dello, stato , 
e che -ne farà uso con energia. =" © 

— La mattina del 27 arrivdia Parigi venendo da 
Londra S. A. il principe di Hohenzollern Siegma- 
ringen, padre della futura regina di Portogallo, ed 
| ha preso alloggio all'Hotel du Louvre ove si sono 
recati ad ossequiarlo- il barone di Paiva ministro 
del. Portogallo, e tutti gli addetti a quella legazio- 
| ne, non. meno che il barone di Rosemberg incari- 


cato. d'affari di Prossia in assenza del ministro 
conte di Hatzfeld. 

— Si: legge nella Pasrie: a 

1 giornali esteri’ hanno ;credato» dir poter. an- 
nunziare;. dietro. la. Nuova. Gazzetta di Prussia, che 


n -presentito dalla Franoia, «avrebbe ottenuto 
l'adesione. delle” altre: potenze. . Noi crediamo che 
voce, anche se fossi 


antet dccbltali ife: sotto: liuto « l6: 


Il Moniteur in sun articolo diretto a comba)-|. 


progpito di riorganamento dei Principati. Da-.|. 


ed abbiamo anche alcuni motivi per credere che la 
questione danubiana si’prosenterà' tutta. ittera di. 
nanzi alla conferenza. 

— Il corrispondeate parigino della Judepen» 
dance Belge dice 

Si assicura che atte’ confessioni di Gomez e 
di Radio sì sono unité quelle - di Orsini e Picsi, 
vinti dalla evidenza. Si sa esattamente |’ itinorari» 
tenuto da' quattro accusnti e la' parle fatta da cia- 
scuno. L'Orsimi ignorava l'arresto del Picri, quando 
operò dal canto suo. 


Loxora 27 Gennaro. 


Il Times annuazia la prossima conclusione del- 
l'imprestito svedese di. 1,206,000 lire sterline per 
la costruzione delle strade ferrate di Svezia. 

—- M Nord dice che tutte le corti del conti- 
nente sono d'accordo per chiedere a! Inghikeera 
provvedimenti sui rifugiati. 

GERMANIA 

La Gazzetta di Hannover del 25 annunzia che 
De Deker, ‘ministro della giastizia, si è ritirato dat 
ministero, e che De Bothmer, ministro dei lavori 
pubblici, fu provvisoriamente incaricato della dire- 
rìone del dicastero vacante: 

— La polizia di Worms proibì di portare la 
medaglia di S. Elena. 


Bukarest 15 Gennaio. 


Se le apparenze non ingannano , i Principati 
Danubiani ed i loro abitanti verranno posti nuo 
vamente nelle stesse condizioni a cui trovavaosi 
prima che scoppiasse la guerra. Stando: a relazi 
ni concordi, le graodi potenze si sarebbero già 
abbastanza intese fra loro su tate argomento. Not 
siamo giunti frattanto ad uno stadio in cui vedia- 
mo le cose con maggior calma. Colla fine del ‘an- 
no cessarono tutte le illusioni e simpatie per l'u- 
nione e per la. politica in generale. 

Dopo uma generale agitazione segne un ri- 
lassamento E non solo per riguardo politico, ma 
anche riguarito economico ni siamo. ritornati al 
nostro primiero stadio. Qui. s' incomincia: a vede- 
re che strade, ferrovie, linec telegrafiche, imprese 
di navigazione a vapore non si fanno senza den 
ro ed in pochi istanti. Già da molti ammi trovasi 
in costruzione una strada da qui a Giurgevo, ma 
non si osserva che il lavoro proceda molto, è 
quando il tempo è cattivo si cammina tuttora nel 
fango senza’ fondo. Lo. stesso dicasi d' una via-in- 
cominciata‘.con. molto. maggior cura che conduce 
ad Oltenizza . L'avvenire . insegnerà come se & 
- quando queste strade saranno terminate. Una'linea 
telegrafica da qui a Craivva e- da là ad Orsova 
per essere unita alle. linee de!l' Austria . è quasi 
terminata, però i lavori furono sospesi. fino: dulta 
primavera scorsa. 

Le speranze di veder compiuta una. strada>-. 
ferrata finiruno coi lavori del tracciamento. Così 
andò a vuoto il progetto d'una. navigazione a. vas: 
pore del Danubio francese-valacca annunziato con tan- 
ta pompa dai:suoi fondatori cheavevanoriservate 3000 . 
azioni agli abitanti dei principati, dopo che l'ini. 
ziatore del progetto avei già ottenute alcune so- 
scrizioni , ma venendu agli incassi dovette ricono- 
scere non esservi qui sovrabbondanza di danaro per 
imprese industriali. Il signor Matthis rinunziò al sto 
piano e parte disingannato per Parigi. Voi vedete 
dunque che in materia di-pubbtica economia: ci 
troviamo realmente” nello statu. quo. 


Jassy 25. Gennaio. 


Il firmano detli Sublime Porta, che scioglie 
ilidivano ad Aoc, vente pubblicato oggi nel modo 
più solenne dhl principe caimacan.. 

Iw pari tempo il principe Vogorides pubblicò 
un'ordinanza, con cui viene proibita nel modo più. 
severo .unierentuale. riunione tendente alla’ conti- 
nmuazione: de'lavori "del divano: e-s'inculca- alle au- 
torità di tutelare l'ordine' pubblico. 

Il logoteta Alessanilmo Balsch ha assuntò il di- 
castero. dell'interno. 


ATENE 23 Gennaio. 


Le Loro Maestà ritornarono qui'ierlaltro di se- 
ra alle ore 9 dalla loro gita intrapresa a Calcide. 
Una lieve indisposizione dà cui fa' coltovil re:in 
seguito del freddo e dei disagi sofferti, non dà'mo: 
tivo a -veruna inquietudine. Desideriamo che .le-fe=.. 
ste di Nauplia sieno favoreggiate da‘un-tempo- più» 
bello,,tanto più che ad ‘outa delle cuce del.govar= 
no la piccola cittàdi Naupliu non” è tale da: albe» 
gare convenientemente nella stagione invetnule lè” 
ben 20: mila persone iche':presumibilmente»la wisite ‘ 
teranno in quell’ incontro. 
© ZE [''imolli latrociaf* perpetrati nei più popot- 
clatiasiti dellaeagitale ne allarmarono gli abitanti. 


per “cui i giornali ufficiosi vanno, assicurando che 
l'autorità di polizia si trova già sulle traccie dei 
malfattori. 

— In seguito d'una nota indirizzata dalla Porta 
alla Grecia relativamente al divisato conferimento 
della cittadinanza greca a sudditi esteri (greci), il 
governo ellenico dichiarò che tali conferimenti d'in- 
digenato non potranno essere obbligatori pegli al- 
tri governi, e che a ciascuno dei governi esteri 
resterà libero di non riconoscere una tale disposi- 
zione. 


CosravntivoroLi 23 Gennaio. 


Le relazioni di Costantinopoli sono del 23 
corrente. 

La Presse d' Orient ci fà sapere che Haidar 
effendi, ministro della Sublime Porta in Teheran, 
il quale si trova da qualche tempo in congedo a 
Costantinopoli, è nominato incaricato d'affari a Pa- 
rigi. Mehemmed Gemil bey, che occupava sinora 
l'ufficio di ambasciatore ottomano a Parigi, è aspet- 
tato fra breve in Costantinopoli. Il sig. Agop, con 
sigliere d'ambasciata , sarà solo provvisoriamente 
incaricato d'Affari a Parigi 

I soldati polacchi, che formavano i residui 
della legione anglo-polacca organata durante l'ulti- 
ma guerra, furono testè licenziati. La Porta che 
dopo finita la guerra, aveva somministrato loro 
l'alloggio e il vitto in una caserma di Scutari, pa- 
gò ad essi 11 mesi di soldo. Il governo ottomano 
s'incarica altresì delle spese di viaggio per quelli 
che volessero lasciare il paese. Queste truppe, co- 
mandate daprincipio dal generale Zamoiski, erano 
poste ultimamente sotto gli ordini del colonnello 
Yordan. 

Scrivono da Trehisonda 16 gennaio al Journal 
de Cunstantinople: Mediante una lettera oggi arriva- 
ta da Teheran, rileviamo che S. M. lo sciah di 
Persia offrì graziosamente al sig. Murray, amba- 
sciatore d'Inghilterra presso il suo governo, la som- 
ma di 500 lire sterline per le famiglie inglesi che 
hanno maggiormente sofferto nell'ultima insurre- 
zione delle Indie. Il sadrazsm gli offrì, colla stes- 
sa intenzione, la somma di 250 lire sterline. 

Il citato Journa! ha da Teheran in data del 
26 dicembre che lo stato di salute dell’ ambascia- 
tore britannico Murray si è migliorato sensibil- 
mente. 

Il governatore di Trebisonda fece pubblicare 
ed affiggere l'annunzio che i soli porti o rade aper- 
ti al commercio di Trebisonda nella Circassia e 
Abasia e Mingrelia sono quelli di Anapa, Sucum- 
kalè e Redutkalè; e che qualunque individuo arre. 
stato dai russi in qualsiasi punto di queste coste 
sarà imprigionato, e le merci e i navigli rispetti- 
vi verranno confiscati. 

Gli abitanti della provincia di Sivas, dei di- 
stretti d'Yizidli e d'’Emlak avevano donato durante 
la guerra la somma di 500,000 piastre a titolo di 
contribuzione volontaria; e per ordinanza imperia- 
le, era stato disposto di restituire codesta oblazio- 
ne. Ma i donatori pregarono il sultano di accetta- 
re la somma, e fu ordinato di versarla nel tesoro 
imperiale. 


della capitale ottomana si ri- 

i quanto in molte altre parti 
della Turchia imperversarono ultimamente vielente 
procelle, con freddo assai sensibile, e cadde neve 
in copia tale da far crollare persino alcune case. 
A Costantinopoli da tre giorni la neve si andava 
sciogliendo. 

— Lunedì sera ebbe luogo nella casa di Rizà 
pascià una straordinaria riunione ministeriale per 
gli affari d' Erzegovina e di Bosnia. Il governo va 
cercando le più energiche misure per  pacificare 
quelle popolazioni. Egli è certo che in alcuni di- 
stretti di quelle provincie furono commessi atti ar- 
bitrart e riprovevoli per parte di funzionari su- 
balterni. Ma quegli atti non provocarono la rivolta, 
che trovò la sua origine nella propaganda degli 
agenti Panslavisti che inondarono quei paesi. 

Lettere di Romelia portano che le truppe che 
si trovavano nelle due Dilre, comandate dal Muscir 
Ismail pascià, si avviarono verso le frontiere del 
Montenegro. Il corpo di osservazione (avanguardia ) 
era comparso in Spuggia, piazza di non lieve im- 
portanza strategica. 

Dicesi che Davud Effendi, già incaricato d'af- 
fari di Turchia in Berlino, abbia intavolato alcune 
pratiche per rappresentare la Porta in Vienna. Par- 
lasi altresì che il principe Callimaki voglia ritor- 
nare a Parigi come ambasciatore e rappresentare 
la Turchia nelle imminenti conferenze. 


INDIE INGLESI 

La Indépendance Belye ha per la via di Mar- 
siglia il 26 gennaio: 

Secondo le notizie di Calcutta del 24 dicem- 
bre sir Colin Campbell riuniva il suo esercito a 
Cawnpore per tornare nel regno d'Oude. 

Le lettere dell'India si lagnano dell'insufficien- 
za dei rinforzi. 

Una circolare commerciale valuta a un anno 
il tempo necessario a riconquistare il regno d'Oude. 

— E il Nord soggiunge: 

Le comunicazioni son sempre compromesse ; 
lo spirito di rivolta si manifesta ogni giorno in 
molti luoghi. Tutto il paese d'Oude è in arme; 
parecchie guarnigioni inglesi sono bloccate ; para- 
lizzata l'azione di varie colonne. Il cholera e la dis- 
senteria infieriscono fra gli europei. 

Borsa di Parigi del 29. 
Il 3 per cento aperto a 68 90 e chiuso a 68 80. 
I 4 4 aperto a 94 50. — chiuso a 94 30. 

Consolidati inglesi 95 

—_ = = 


ACCADEMIA ROMANA DI ARCHEOLOGIA 


Giovedì 4 febbraio 4858, alle ore 4 (/4 pomeridiane in 
punto , si terrà adunanza nell'aula dell’Archiginnasio della 
Sapienza , nella quale il socio corrispondente Rmo P. R 
faele Garracci della Compaguia di Gesù ragionerà sopra l'i- 
scrizione fenicia di Nora in Sardegna. 


— A 

In via del Gesù n. 63 si vende in bottiglie vino bianco 
e rosso del 1852 premiato dalla società romana di orticoltura 
nell'esposizione autunnale; aleatico di quest'anno in fiaschi, 
ed altri vini scelti all'ingrosso ed a minuto. 


TTE NELLA SPECOLA DEL 


Confronto delle scale 281% 757; 


Termomerro 
centigrado 


Barometro 
in' millimetri 
ridotti a 0 


7 anlimeridiane 
3 pomeridiane 
9 pomeridiane 


7 sotimeridiane 


1 Febbraio 


2 Febbraio 


Stato del cielo 
in decimi 


i 
cielo scoperto 


@LI ATTI DEL MARTIR 
DELLA NOBILISSIMA VERGINE ROMANA 


SANT' AGNESE 


Mostrati colla storia e coi monumenti 
DA MONSIGNOR DOMENICO BARTOLINI 


Protonotario Apostolico, Uditore del supremo tribuni 
della Segnatura, canonico della patriarcale Arcibasilici 


teranense ec. ec. 
d ‘Rom 1858 — Coi tipi della s. Congregazione di Propa- 


ganda Fide. 


Quest'opera è diretta a difendere” l'autenticità degli atti 
di s. Agnese presso la Chiesa Romana posti a confronto con 
quelli della Chiesa Orien A ciascun paragrafo degli atti 
corrisponde un comento con delle dimostrazioni istorico- 
critiche, cronologiche se ed archeologiche. Nel de- 
corso di tali dimostrazioni ba luogo la storia complet 
Basilica Nomentana dedic: 


ordici ta- 
vole incise sul rane formano corredo all’inliera illustrazio- 
ne. Nella seconda parte di questo lavoro sono riportati itutti 
gli encomi e laudi dei SS. Padri ed altri scrittori ecclesia- 
stici intorno l'illustre ma 5 

La sud. opera trovasi vendibile nella tipografia della 
s. Congregazione de Propaganda Fide, e presso i librai cor- 
rispondenti della medesima al prezzo di sc. 3 e bai. 20. 
————____ 

ARRIVATI DAL 28 4L 29 GENNAIO 

Da Napoli—Bernatowiez L. di Russis—Giordelisi F. cav. 
di Napoli—Nart S. prop. americano—Baumer G.prop. di Wur- 
temberga. 

Da Firenze—Reverendo lackson R. inglese con due per- 
sone—Casabel D. Gregorio prop.di Spagna—Marcozzi C. segr. 
privato di Austria—Skipewith F. prop. americani—Boquet M. 
prop. francese. 

Da Marsiglia—Rafuel L., Taylor E., Svan R. prop. in- 
glesi—Abiah Polvere Iameson Baker prop. americani—Bonnet 
L. artista francese—Ludlum B.prop. di America—Loumean A. 
avv, francese. 


le, nonchè di altri 
Q 


DAL 29 AL 30 

Da Napoli—Bigelow Prescott prop. di America — Schiro 
A. prop. di Napoli con figlio—Pellegrino A. prop. di Austria + 
Kennedy Gio. con 5 persone e Andrews G.con 2 persone prop. 
americani—Muller corriere ordinario austriaco. 

Dall'Aquila—Pietrosemolo T. gioielliere di Regno. 

Da Livorno —Harris R., Lewis E.,lones E., Smetharst F. 
e Smetaharst A. prop. inglese. 

Da Genova—M olini M. e Giannelli Luigia, suore di 1. 
Dorotea. 

PARTITI DAL 28 AL 29 GENNAIO 

Per Napoli—Marcanza T. libraio di Fondi con°moglie — 
P_ Francesco da Magliano relig.—Zampa F.comico di Napoli— 
1sn ardon G. neg. fsancese— Morris G. capitano inglese — Ba- 
choltz A. barone russo—P. Marcellino da Loreto relig. rifor- 
mato—Mons. Ravarelli Vescovo nella Cina— P. Luigi provin- 
ciale dei riformati a Napoli. 

Per Firenze— Natali F. prop. svizzcro — Thompson 6. 
prop. inglese. 

Per Austria—Nikisoroff D. prop. russo con famiglie. 


DAL 29 AL 30 


Per Napoli—Cawhre @. prop. inglese Cawbre U. id. — 
Miles S. id.— Brown C. id. — Buttler E. id. — Lord Clarine 
inglese. 

Per Firenze— Bonelli relig. di Malta—Afferusci E. prop. 
di Sardegna. 

Per Marsiglia—Poggio Gio. Batt. prop. di Sardegna, 

Per Parigi—Franvaille G. prop francesa 

Per Sardegna—Mussa P. Giuseppe e Murose P. Antonie 
relig. di Sardegna. 

Per Fenezia—Braumer G. ingeg. di Wurtemberg: 


METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL manx 


T* 730°", 89; 1" 20° 256 1.° R. 1.° 25 Cene. 1.° C. 0°,80 R. 


citarlo per pro; 


oggetti e si 
Valentini di 


ire, di ragione, 


prio conto ritenendo preca- 
riamente nella semplice qualifica di minì- 
stro Il Valentini stesso. © * 


Per il sud. tig: Rocco Mirenghi 
Filip) 
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essend. Li Si deduce a publica notizia 


‘a forma del'$ (i9é dei Re 


Golamento ’Legi 


tembre 1857, e successivo 
pe Cocchetti Proc. 


coltà di amministr: 
contratti di sorta aleun 


+ che actogliendosi 


l'istanza del sig. Giuseppe Valletta di Mon- 
te Porzio con rescritto del giorno 20 set- 
lecreto esecu- 
toriale esibiti negli atti dell’infraseritto No- 
taro, è stata interdetta al med. 
vi beni, e di far 
ed è stato depu- 
tato in economo del di lui patrimonio il 
sig. canonico D, Emidio Valletta, parimenti 
di Monte Porzio.—Roma 4 febb. 1858. 
Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura 


Garinei Assess. 
Civ. di Roma 

Nella causa in Prot. 2515 del 1857 fra 
il sig. dottor Francesce Scalzi domicil. im 
Roma via Staderari n. 19, ed il 
Alessandro Ciccolini domic. a Pa ig 
ud. dei 19. gen. 1858 condannò per pigione 
4 tutto lug] 57, ed spese liqui 
in so. 7 08 } a tutta la notifica della sen- 


tenza. 
Pietro Quintili Proc. 


ogni fa. 
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Con superio 
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me nel passato 
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uso che dal ISÌ 
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Noi Federic] 
di Baden, duca 
sente: 

Piacque alla 
mare a miglior 


nissimo principe 
gen e di porre 

gravi e lunglu pi 
veritissima mad 
siamo nella pi 
sto doloroso avi 
sente a conosce 
che il lutto per 
così dure prove 
sarà generale. 


Fas 


La proposta 
burgo, assoggettal 
rale alla decisio 
testo autentico : 

Voglia. la 
dere: 

1. Di. rendei 
Danimarca e dei 
mediante il regio 
stein ed il. Lauei 

4) Che, ved 
dell’ atto finale di 
1854, relativa all: 
stein, in quauto | 
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NE ROMANA 
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monumenti 


BA RTOLINI 


1 supremo tribunale 
cale Arcibasilica La- 


gregazione di Propa- 


autenticità degli atti 
posti a confronto e 
b paragrafo degli atti 


heologiche. 
storia completa del 
martire , dell'altro 
nale. nonchè di altri 
pono Quattordici t. 
I! \ntiera illustrazio- 
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i scrittori ecclesi 


le- 
la 


b.Ila tipografia della 
e presso i librai cor- 
sc, 3 e dai. 20. 


parc 


NYAIO 


a iordelisi F. cav. 
ver G.prop. di Wur- 


inglese con due per- 
—Marcozzi C. segr. 
ericani—Boquet M. 


« Svan R. prop. in- 
americani—Bonnet 
erica—Loumesu A. 


America — Schiro 
prop. di Austria + 
con 2 persone prop. 
lac, 

ro di Regno. 
les E., Smetharst F. 


uigia, suore di », 


to 
Indi con°moglie — 
‘mico di Napoli— 
se — Ba- 
oreto relig. rifor- 

*. Luigi provin- 


lano 


— Thompson 6. 


[con famiglia. 


awbre U. id. 
— Lord Clarine 


Merueci E. prop. 
Hi Sardogna. 
rose P. Antonie 


euberga. 


i domicil. im 
il sig. marche 
Parigi: Nella 
b per pigione 
ese liquidate 
‘a della sen- 


li Proc. 


11 Giornale di Roma esce ogni giorno, eecettuati i festivi 


Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 


posta sc. 2 20. 
All 


'ontificio franca di 
secondo le tasse postali stabilite per i diversi 


Le let 
ch 


Gli atti del Governo inseriti in questo Giornale sono o@eiati. 


tere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e le inserzioni 


e si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancati all' 


officio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 


merale n. 44 À. 


ROMA 4 Fehbrato, 
PARTE OPPFIUIALE 


Con biglietto della Segreteria di Stato, la 
Santità” pi Nosrro SivorE si è benignamente de- 
gnata di conferire la vacante carica di suo Pro- 
Datario allEmmo sig. Cardinale Mario Mattei, sotto- 
decano del sagro Collegio. 

Per tal nomina rendendosi vacante la Prefet- 
tura del Tribunale di Segnatura di giustizia, la 
medesima SANTITA' Sua con simile biglietto si è 
degnata conferirla all’ Emo sig. Cardinale Pietro 
Marini , esonerandolo dalla carica di presidente 
dell'Azienda generale della R. C. degli Spogli. 


NOTIZIE DIVER 


Domenica p. p. Sua Eminza Rima il sig. Car- 
dinal» d'Andrea, prefetto della Sacra Congregazio- 
ne del Indice , si condusse con nobile treno nel- 
la Chiesa di s. Andrea delia Valle per consacrarvi 
il Rio P. Giuseppe Papardo del Parco, preposito 
generale dei PP. Teatini, eletto Vescovo di Sinope 
in partibus infidelium e destinato amministratore 
dell'arcidiocesi di Messina. 

Prestarono assistenza all'Eimo Cardinale nella 
solenne consacrazione Monsignor Mariano Falcinelli, 
Arcivescovo di Atene; e Monsignor Salvatore dei 
Nobili Vitelleschi, Arcivescovo di Seleucia. S. E. il 
sigoor Commendatore Di Martino, incaricato 
Si presso la S. S. unitamente ai membri della 
regia Legazione, moltissime distinte persone © vari 
generali degli ordini religiosi intervennero alla sa- 
cra cerimonia. 


Con superiore autorizzazione sono. permessi 
pel corrente carnevale i consueti divertimenti, co- 
me nel passato anno ; e per soprappiù è permesso 
per tre giorni anche l'uso della maschera in volto, 
uso che dal 1849 non era stato mai concesso dalla 
direzione generale di polizia. 


cn 


STATT BSUBRL 


GERMANIA 


Il 24 comparve il seguente proclama di S.A.R. 
il granduca Federico di Baden: 

Noi Federico, per la grazia di Dio granduca 
di Baden, duca di Zabringen notifichiamo col pre- 
sente: 

Piacque alla. onnipotente volontà di Dio di chia- 
mare a miglior vita oggi alle ore 6 1/4 il nostro 
amatissimo fratello maggiore S. A. R. il sere- 
imo principe .granduca Lodovico, duca di Zahrin- 
gen e di porre. benignamente un termine ai suoi 
gravi e lunghi patimenti. Con S. A. R. la nostra ri. 
veritissima madre, noi e tutta la nostra famiglia 
siamo nella. più. profonda affizione per que- 
sto doloroso. avvenimento. Noi lo rechiamo col pre- 
sente a conoscenza del nustro paese, e siamo certi 
che il lutto per il principe. che in vita sostenne 
così dure prove ed ora giunse alla quiete eterna, 
sarà generale. 


nu 


FaancoFoRTE 22. Gennaio. 


La proposta nell' affare dell’ Holstein-Lauem- 
burgo, assoggettata dalla. Giunta della Dieta fede- 
rale alla decisione di. essa, è lu seguente nel suo 
testo autentico : 

Voglia, la. eccelsa. Assemblea. federale. deci- 
dere: f 

1. Di: render noto.al' governo del regno di 
Danimarca. e- dei ducati di Holstein e Lanemburgo, 
mediante il: regio inviato di Danimarca, per l' Hol. 
stein ed il. Lauemburgo. 

4) Che, veduta. la disposizione. dell'articolo 56 
dell’ atto fipale di. Vienna, l' ordinanza 11 giugno 
1854, relativa; alld. Costituzione. pel: ducato di Hol- 
stein, in quauto le- disposizioni di essa. non furono 


| ra esistenti sul Danuhio, come, diritti d' imbarco, !| 


Asseggeltate alle consulte degli Stati provinciali dello 
stesso ducato, e veduta la notifiefretone Soyraua del 
23 giugno 1856, relativa ad una determinazione | 
più precisa degli affari speciali del ducato di Hol- 
stein, non può da essa Assemblea federale essere 
considerata esistente in vigore costituzionale la leg- 
ge costituzionale pegli affari comuni della Monar- 
chia danese del 2 ottobre 1855, in quanto questa 
debba essere applicata ai ducati di Holstein e di 
Lauemburgo. 

5) Che nelle leggi ed ordinanze, posteriormen- 
te emanate a fin di dar nuova forma ai rapporti 
costituzionali dei ducati di Holstein e di Lauem- 
burgo , ed a fin di regolare i loro rapporti colle 
altre parti della Monarchia danese e colla totalità 
di essa, non trovasi che sieno stite mantenute i 
| ogni parte le assicurazioni obbligatorie, date n 
| anni 1851 e 1852, e specialmente colla notifica- 
zione Sovrana del 28 gennaio 1852, relativamente 
al cangiamento delle Costituzioni dei suddetti du- 
cati. cd alla posizione eguale ed indipendente da 
accordarsi ad essi nella complessiva Monarchia, as 
| sicurazioni che furono base dell’ accordo allora se- 
guito ; 

c) Che non considera conciliahile coi principî 
del diritto federale germanico nemmeno la legge 
costituzionale pegli affari comuni della monarchia 
danese. 

In conseguenza di ciò , voglia in oltre de- 
cidere : 

2. D'indirizzare al reale governo danese la 
domanda: 

a) D'iotrodarre nei ducati di Holstein e di 
Lauemburgo uno stato di cose conforme alle leg- 
gi fondamentali della confederazione. ed alle date 
assieurazioni, e che in particolare assicuri l' ind - 
| pendenza delle speciali costituzioni e dell'ammini- 
strazione dei ducati, e dia guarentigia della posi- 
zione di essi con eguaglianza di diritti. 

5) Di dar. notizia al più presto all'assemblea 
federale delle disposizioni, che a tale oggetto avrà 
prese o penserà di prendere. 


IMPERO AUSTRIACO. 

L'atto di navigazione del Danubio ha 47 ar- 
| ticoli. I principî direttori ne sono contenuti nei pri 
| mi 10, che per avventura furono pubblicati ( scri- 
ve l' Oesterreichischer Volksfreund del 23 corrente) 
oggi a Vienna. Ecco quegli articoli : 

1. La navigazione sul Danubio , dal punto in 
cui esso diventa navigabile finu al mar Nero, e 
dal mar Nero fino a quel punto, sarà pienamente 
libera in riguardo al commercio, e per le merci 
e per. le persone, Saranno però osserv.te le di- 
sposizioni del presente atto di navigazione e le pre- 
scrizioni di polizia fluviale ; 

2, Tutti i privilegi eselusivi per navigare il Da- 
nubio e tutti i favori nell'esercizio della navigazio- 
ne, finora accordati a società e corporazioni, qua- 
lunque specie, o a singole persone, sono totalmente 
aboliti. In avvenire simili privilegi o favori non 
verranno accordati a nessuno; 

3.. Tutti i diritti coattivi, finora per avventu- 


di luogo di sbarco, di prelazione e simili, sono per 
sempre aboliti. In avvenire, per quei motivi, nes- 
sun naviglio sestero potrà essere forzato a fermarsi 
contro. sua volontà in nessun porto di quel fiume, 
a caricarvi o scaricarvi,, o a rimanere in un sito 
per determinato tempo; 

4. In quanto riguarda la regala della posta, 
le comunicazioni epistolari e gli scritti periodici, 
e' sono soggetti in ogni stato riyierasco alle pre- 
scrizioni, in esso vigenti, Altri opgetti di trasporto 
non saggiacciono sul Danubio, ad. obbligo di ser- | 
virsi della posta; . 

5. L'esercizio della navigazione in mare aper- 


È 


di sbarco, trovantisi nella direzione delle loro cor- 
se: possono sbarcarvi in tutto od in parte le merci 
e persorili trasportate dal mare e ricevere le merci 
© persone destinate pel mare; © 4 

In quell'esercizio della navigazione tutti i na- 
vigli vengono trattati in ogni riguardo colle norme 
di libertà perfetta; 

6. Per navigli che giungono dal mare aperto, 
o che vi ritornano, i loro recapiti di bordo ser- 
venti per la navigazione marittima, servono ad essi 
di legittimazione anche per la navigazione sul Da- 
nubio; 

7.1 navigli, giungenti da una via ad acqua 
che stia in comunicazione immediata col Danubio, 
o che ad essa ritornano, debbono anch'essi venir 
trattati secondo i principî degli articoli 5 e 6; 

8. L'esercizio della navigazione propriamente 
Muviatile, che ba luogo fra' punti di sbarco del Da- 
nubio senza toccare il mare aperto, è riservato ai 
navigli doi paesi rivieraschi di quel fiume; 

Tutti que' navigli, quando siano legittimati in 
conformità ai seguenti art coli, sone autorizzati ad 
osercitare la navigazione fluviatile sul Danubio col- 
le norme di perfetta eguaglianza. In conseguenza 
possono senza alcuna eccezione, trasportare merci 
e persone fra tutti i punti di sbarco dei paesi ri- 
vieraschi. Essi però ed i loro conduttori sono as- 
soggeltati, esercitando la navigazione interna su quel 
fiume fra'puati di sbarco di uno e del medesimo 
paese rivierasco, a condizioni eguali di quelli 
del paese; 

9. È permesso ad ogni intraprenditore di na- 
vigazione di un paese erasco di stabilire nel 
territorio dell'altro, su'siti delle sponde del fiume 
agenti per la navigazione, di piantare gli ufficî e 
stabilimenti occorrenti alla propria impresa, od an- 
che d' approfittare a condizioni eguali a quelle de- 
gli abitanti del paese, dei pubblici stabilimenti di 
navigazione, come luoghi di sbarco ee. Non trove- 
rà obbiezioni la pubblicazione di tariffe per la na- 
vigazione; 

10. Tutti i vantaggi, accordati in un paese ri- 
vierasco ai navigli di qualunque nazione in riguardo 
alla navigazione del Danubio, saranno accordati e- 
ziandio a tulti quei paesi rivieraschi. 

— La Wiener Zeitung reca la seguente noti- 
ficazione: 

Per rendere agevole ai possessori di realità nel 
territorio della luogotenenza di Trieste, nel Regno 
Lombardo-Veneto e nella Dalmazia di valersi del 
credito ipotecario della priv. banca nazionale au- 
striaca, avendo riguardo alle condizioni speciali ivi 
esistenti, la direzione della priv. banca nazionale au- 
striaca si è trovata indotta ad accettare, coll'appro- 
vazione degli cecelsi ministeri dell'interno e delle 
finanze, la mediazione, offerta a tale scopo, della. 
privilegiata compagnia di sicurtà Assicurazioni ge- 
nerali in Trieste e di far entrare in applicazione 
nell'ordinamento tanto degli affari di mutuo procu- 
rati da quest'ultima, quanto delle lettere. di pegno 
emesse a quest'uopo, delle modalità, colle quali si 
possa corrispondere meglio alle circostanze del paese 
e.quindi offrire un eflicace aiuto al bisogno del 
possesso reale. 

Colla convenzione, che fu conchiusa in propo- 
sito. fra la banca nazionale e le Assicurazioni ge- 
nerali, venne accordata a quest'ultima la piena fa- 
coltà di disimpegnare ne'sunnominali paesi tutti gli 
affari spettanti alla sezione del credito ipotecario 
della banca nazionale. 

Resta però lasciata piena libertà ai possessori 
di realità di rivolgersi immediatamente alla banca 
nazionale p@r. la concessione d'un prestito iputecario 
colle modalità vigenti in Vienna. 

Negli affari a mutuo che.avranno effetto colla 
mediazione delle priv. Assicurazioni generali, dovran- 
no servire anzitutto di norma, gli statuti notificati 


to verso ogni luogo di sbarco sul; Danubio, e. da 


dal ballettino delle leggi dell'impero del 29 mar- 


sogni luogo di sbarco in. mare aperto , è libero ai 
navigli, di tutte le nazioni; 
In conseguenza, essi pussono toccare tulti i siti 


zo 1856, n. 36, e il regolamento per la sezione 
del credito ipotecario, della banca nazionale. 
Le dispusizioni speciali ulteriormente combinate 


| 
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airanno pubblicate mediante un programma delle 
Assivarazioni generali. 

Te Assicurazioni generali comincieranno la loro 
attività negli allori ip.tecatt col 1 febbraio 1858. 

— Togliamo, scrive la Gazzerta Lifiziale di 
Vienna , dalla lista ufficiale delle nascite, dei ma- 
trimoni e delle morti nel decorso anno in questa 
capitale i dati seguenti : a 3 

Nacquero 11661 fanciulli e 10749 fanciulle, 
quindi in complesso 22410; civè, 1945 di più che 
nel precedente anno. Morirono , compresivi 9 
fanciulli nati morti, 20440 individui. Come nei 
nati, anche nei morti, il maggior numero è «el 
sesso maschile. La mortalità più grande fu nei 
mesi di aprile, maggio e dicembre ; la minore da | 
luglio sino al finire d'ottobre. Le cause principali 
delle morti furono i tubercoli, le malattie di cei 
vello ed il tifo. Non si ebbe alcun caso d'idrofo- | 
bia ; del pari rimasero in bianco le rubriche de- 
gli assassinati © de'giustiziati. La lista dei morti i 
è minore di 263 persone di quella del preceden- | 
te anno ; ma vi hanno 126 fanciulli nati morti 
di più. Un individuo raggiunse i 100 anni, uno 
i 99, tre i 96, uno 94, sei i 93, sci i 92, quat- 
tordici i 91. Il numero dei matrimoni fu di 4505; 
cioè, 188 di più del preceilente anno. 


IMPERO OTTOMANO 

Leggiamo nell'Osservatore Triestino: 

Corrispondenze d'Alessaniretta riferiscono ch 
il famoso generale Iskender pascià, il qual risus 
tò dopo di essere stato più volte ucciso da certi 
i che inventarono perfino una falsa sua bio- | 
sbaragliò una torma considerevole di be- | 
duini Enesè fra i deserti d'Aleppo e di Orfa. Va- 
rie centinaia di cammelli carichi di bottino e che | 
appartenevano agli scoufitti arabi caddero in pote- 
re d'Iskender pascià. 

Scrivono da Belgrado che il principe di Ser- 
bia nelle feste natalizie concedette alle famiglie dei 
delinquenti che si trovano in Kurgussovatz di co- 
municare coi colpevoli e permise che fossero som- 
inistrati loro abiti, letti, coperte, tabacco, vetto- 
vaglie e lutto quello che i parenti vorranno in ar- 
venire procurare ai detenuti, i quali, per grazia | 
speciale del principe Alessandro Karagiorgievich 
vennero liberati dalle catene che per i loro delitti | 
si erano meritate, e ne vennero loro sostituite al- 
tre leggierissime. 

Il maresciallo Abmed pascià, comandante in 
capo il corpo di armata di Arabia che ha il suo 
quartiere generalo in Damasco, parte quanto prima | 
a quella volta con tremila reclute prese dai corpi 
d'armata di Costantinopoli, di Romelia © delle guar- 
die imperiali Questo militare, che sarà accompa- 
gnato da quaranta uffiziali disponibili, dovrà coprire 
i vacui dell'esercito stesso calcolato a 38 mila mi- 
liti d'ogni arma. 

Il generale Halim pascià, ch'è stato altre volte 
comandante militare nei Principati, è destinato al 
comando delle truppe di Silistria, Rusciuk e Ni- 
copoli. 


ASIA 

Ci scrivono da Macao il 14 dicembre, per 
corrispondenza particolare. La nostra rada ordina 
riamente solitaria è stata in questi giorni animata 
dalla presenza della squadra francese nelle nostre 
acque. L' ammiraglio Riga de Genouilly ha la- 
sciato il 21 novembre l'ancoraggio di Castle-Peak 
Bay, per quello di Macao. Il trasporto Za Durance 
e la corvetta Za Cupricieuse erano di già arrivati da 
Shang-Hai; così l'ammiraglio ha riunito sotto la 
sua bandiera , tutti i bastimenti, di che può dis- 
porre, 

Il barone Gros ha passato qualche giorno a 
Macao alla legazione di Francia. Il ministro di Rus- 
sia, il vice-ammiraglio conte Poutiatine ed il ple- 
wipotenziario americano, M. Reed, vi si trovavano 
pure in quel tempo. Finalmento l'alto commissario 
di $. M. Britannica è venuto a visitare l'onorevole 
suo collega di Francia, dimodochè nello stesso tem- 
po noi abbiamo posseduto nella nostra città i ple- 
mipotenziari delle quattro potenze. 

L'ammiraglio Poutiatine è da poco tempo sulle 
nostre acque: esso è venuto per terra da Pietro- 
hurgo traversando tutta la Siberia e scendendo 
«quindi sul fiume Amour. Sta ora aspettando varl 
navigli russi, che devono essere già partiti da Cron- 
stadi. Tra le persone che fanno parte del suo se- 
guito ve me sono due, che hanno fatto parto del 
collegio russo di Pekin e che hanno dingorato per 
sliecl anni in questa capitale; uno è i cappellano, 
l'altro il medico della spedizione. Dicesi pure che 


un'ufficiale d'artiglieria faccia parte della mede- 
sima. 


capo delle truppe inglesi 1,500 uomini delle ma- 
rine reali, provenicuti dall' Inghilterra 0 da Cal- 
cutta. Si aspettano ancora ad Hong-Kong il Suns 
Parcil e la Princesse Charlutte. L'ammiraglio Sey- 
mour ha circa 60 bastimenti schierati nella riviera 
da Bocca-Tigris fino a Canton. Il momento di a- 
gire sembra dunque arrivato: quì tutti assicurano 
cho le forze francesi eil inglesi saranno per fare 
al più presto un tentativo sopra Cauton. 

L'11 dicembre la squadra francese ha risa- 
lito la riviera ed ha ancorato a Bocca-Tigris. I ba- 
stimenti più grandi profittarono della marea per 
oltrepassare la chiusa e risalire’ fino a Wampora. 
Dicesi che lord Elgin ed il barone Gros aspette- 
ranno in quest'ultimo ancoraggio o più vicino n 
Canton se è necessario , i resultati degli avveni- 
menti e che saranno pronti a venire a conferenza 
col commissario imperiale Yeh, se egli si risolverà 
finalmente a dare evasione ai giusti richiami della 
Francia e dell'Inghilterra : Un finale ultimatum è 
stato diretto al vice-rè dai due ulti comm ssart della 
Francia e dell'Inghilterra e gli è stato accordato 
pure del tempo perche egli possa inviare li sua 
ri\posta. Dopo di questo essi agiranno contro Canton 
tostochè lo giudicheranno conveniente. 

1112 a merzogiorno la cannoniera la Dragonne 
ed una cannoniera inglese con bandiera parlamn- 
tare devono aver rimesso a Yeh l'ultimatum Un 
breve proclama destinato a tranquillizzare i pacifici 
abitanti ed avvertirli non aver essi nulla a temere 
dalle armi alleate è stato distribuito nei villaggi. 


AMERICA 


Il segretario di stato. di Wasington al mossag- 
gio che il presidente ha trasmesso testè al con- 
gresso intorno alla cattura di Walker aveva unita 
la seguente circolare : 

Washington 18 dicembre 1857 

Informazioni pervenute al mio dipartimento 
fanno credere che gente che non rispetta le leggi 
Sta presentemente ordinando sul territorio degli 
Stati-Uniti spedizioni militari per condurle a guer- 
reggiare il Messico , il Nicaragua 0 il Costarica 
— repubbliche colle quali gli Stati-Uniti sono in 
pace —- e ciò in violazione Mlagrante della 6 so- 
zione dell'atto del congresso, stato approvato il 29 
aprile 1818. In virtà della ottava sezione del detto 
atto il presidente, o qualsiasi altra persona a cui 
egli ne trasmetterà il potere, potrà impiegare le 
forze di terra e di mare degli Stati-Uniti © la mi- 
lizia nazionale « per impedire l'esecuzione di qua- 
lunque spedizione 0 impresa di questo genere nei 
territori della giurisdizione degli Stati-Uniti. » Per 
la qual cosa il presidente mi ha incaricato d' in- 
vocare l'attenzione vostra sopra questo argomento, 
e di pregarvi instantemente perché vogliate usare 
tutta la vigilanza richiesta e tutti i mezzi legitti- 
mi in vostro potere affine di far rispettare tutte 
le disposizioni dell'atto del 20 aprile 1818 contro 
coloro che intendessero a preparare ed ordinare 
spedizioni militari contro i territori del Messico , 
del Costarica e del Nicaragua, spedi pregiu- 
dizievoli e ingiuriose al carattere e agli interessi 
della nostra nazione. Voi siete inoltre prega:i colla 
presente di comunicare il più tosto possibile al 
mio dipartimento le informazioni che voi potrete 
ottenere intorno a tali spedizioni. 

Un numeroso meeting è stato tenuto il dì 8 
a Mobile per adottare provvedimenti contro un 
libraio che poneva in vendita libri che trattavano 
dell'abolizione della schiavità. Venne deciso che 
gli sarebbe notificato di abbandonare la città e 
che gli sarebbe vietato di rientrare mai più nello 
slato, 


— r——————@nZ 
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I giornali di Francia portano la data del 30 
gennaio. SRI È 

Il Moniteur del 29 dice : L'attentato del 14 
gennaio ha avuto risultati ben differenti da quelli, 
che speravano i suoi autori : non ha servito, che 
a consolidare ciò che volevano abbattere. L'orrore 
universale, che ha eccitato è stato dovunque se- 
guito dalle più eclatanti manifestazioni per l'im- 
peratore e l'imperatrice. Il popolo, la guardia na- 
zionale, l'esercito, egni classe della nazione si 
sono associati ai grandi corpi dello stato nello 
esprimere i medesimi sentimenti. Si. può dire che 
si è associala ad essi tutta l'Europa. Ogni sovra- 
no si è fatto sollecito di inviare eminenti perso- 
maggi per felicitare le LI. MM.: le città le più 
importanti per il loro commercio e la loro popo- 
lazione non hanno #oluto restare addietro, e per- 


Gli ultimi rinforzi inglesi sono arrivati : |' 4- 
delaide © l' Assistance hauno successivamente por- 
tato al generale Vau Straubengab comandante in 


chè nulla mancasse a questo accordo di manife 


NOTIZIE DEL MATTINO I 


Dopo la evidente protezione, con che la divina 
provvidenza ha difeso i giorni delle LL. MM. nul- 
la poteva essere ad un tempo più consolante e 
rassicurante quanto il vedere tutti i cuori tutte le 
braccia di una grande nazione stringersi attorno al 
suo sovrano e prodigare a lui e alla sua dinastia 
le più incontrastabili prove di amore e di fedeltà: 
dapoichè le manifestazioni, di cui dovunque sona 
oggetto I° imperatore e l'imperatrice nou sono ri 
volte solo alli persona delle LI. MM.,ma anche alla 
dinastia e alla famiglia imperiale ; sono rivolte a 
questo figlio della Francia, la cui nascita. veniva 
acclamata fino nelle ultime capanne come  pezmo 
di sicurezza e dell'avvenire del paese. 

Se io soccombessi, limpero sarebbe ancor più 
affermato dalla stessa mia morte, perchè la inl.- 


) gnazione del popolo e dell’ esercito sarebbe un 


nuovo appoggio pel trono di mio figlie. Queste 
parole’ memorabili dell'imperatore all'apertura della 
sessione legislativa aveano eco in tutti i cuori, se 
ne vede il pensiero in tutti gli indirivzi , special 
men'e in quelli dell'esercito. Cus'od» fe lele delle 
nostre istituzioni, l'esercito nel'a sua nob.le fran- 


| chezza, dichiara che ha giurato non solo all im- 


peratore, ma anche all'impero, sl lis'io dell''im- 
peratore, alla sua dinastia, e che li difenderà co- 
me oggi difende il capo augusto , che gli ha 
restituito le sue aquile e la sua gloria. E noto 
con che eclatante manifestazione  siansi  avverate 
queste parole Non ostante il tempo passato dalla 
caduta del trono imperiale, la Francia non appe- 
na divenuta padrona di sé stessa, si è fatta »ol- 
lecita di ristabilirlo e di collocarri Lerele dell'im- 
peratore. 

E non è soltanto in Franci», che il trono im- 
periale posa sul pubblico consentimento. L'Europa 
tutta, che un tempo collegossi per rovesciarlo, og- 
gi vi scorge la più solida garanzia di sua quiete e 
prosperità. Essa non aveva aspeltato l' ultimo at- 
tentato per manifestare i suoi sentimenti. L'ac- 
lienza , che l'imperatore ha avuto da ogni 
classe di popolazione ne' suoi viaggi in Inghilterra 
e in Germania, ne è prova irrevusabile. Contro si- 
mile accordo dei sovrani e dei popoli, che cosa 
può la demagogia co'suoi sicari? Chi arma il brac- 
cio di qualche fursennato, crede forse guadagnarsi 
la simpatia della Francia, tentando di colpirta al 
cuore? 

Lo scopo degli assassini stranieri è quello di 
rovesciare l' ordine in Francia per mettere in, ri- 
volta | Europa: se hanno potuto lasciarsi prendere 
da tale illusione, l'effetto prodotto dall' ultimo ten- 
tativo ha dovuto aprir loro gli occhi: derono es- 
ser convinti, che l'ordine in Francia non pesa so- 
pra una sola testa, per quanto ferma sia, e che 
gli autori del delitto, se fossero riusciti. avrebbero 
consolidato l'impero , e in ogni paese civil: non 
avrebbero incontrato che la pubblica esecrazione 

Il Muniteur del 29 e del 30 dopo di avere 
annunciato che lettere di felicitazione per lo scam- 
pato pericolo sono state dirette alle LL. MM. dal 
re di Baviera, dalla regina di Spagna, e dal duca 
di Saxe-Altenbourg, registra indirizzi fatti da' vari 
reggimenti e da altri corpi morali. 

— S. E. il sig. conte di Persigny, ambascia- 
tore di Francia a Londra, nella ri posta fatta al 
podestà di Londra all'indirizzo votato dal corpo 
municipale per l'attentato del 14 gennaio, biasima 
se veramente la legislazione inglese, come impo- 
tente a impedire, che in Ingbilterra si facciano 
complotti di assassinio contro un sovrano stra- 
niero. 

Il Morning Post loda il discorso del conte di 
Persigny : è impossibile, dice, l'off:ndersene: sono 
parole leali del rappresentante del nostro fedele 
alleato. 

Lord Palmerston ha fatto spedire ai membri, 
che ordinariamente appoggiano le disposizioni del 
governo nella camera dei comuni, la seguente cir- 
colare: 

Signore, quistioni di alta importanza dovendo 
essere discusse nella camera dei somuni, quando 
di nuovo si riunirà il parlamento, ai A del pros- 
simo mese, vi sarei gratissimo s@ voleste assistere 
alle prime riunioni della camera. 

Ho l'onore ec 


Firmato —PALMERSTON. 


Le notizie di Bombay sono lino al 29 dicem- 
bre. Il generale Outram ‘è accampalo presso Al- 
lumbagh con 4000 uomini. Campbell stava per ab- 
bandonare Cawupore, diriggendosi per Futteghur : 
e si diceva, che non avrebb poluto altaccare 
Lucknow o soggiogare le provincie di Oudo senza 
una forza di 40,000 uomini. Nelle :nani dei ri- 
belli di Lucknow wi sono vari prigionieri e prigio- 


stazioni la stampa di ogni paese ha pronunciato 
lo stesso giudizio sul delitto e le sue conseguenze. 


niere inglesi. 
Il Times pubblica una corrispondenza della 
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a, la quale fa conoscere i ne che preco- 
dono è che preparano l'attacco di Canton. HI mi- 
nistro americano Reed ba tentato d'intendersi col 
sovernatore Yeh, ed ha chiesto di essere ammesso 
H Canton: ma ha avuto un rifiuto. L'isola di Hong- 
Kong è piena di truppe, e vi si fanno continui e- 
sercizi a fuoco. 1 cinesi pongono una certa intre- 
idezza nello sfidare il fuoco per rubare qualche 
Falla L'arrivo di alcuni rinforzi delle Indie ha 
determinato i capi della spedizione a comincia- 
re le operazioni attive . Un proclama dell ammi- 
raglio Seymour impegna le troppe di terra e di 
mare a distinguere accuratamente la popolazione 
civile dalle forze militari del nemico. Un'altro 
rocl:ma è stato fatto in lingua cinese dall'ammi 
Licio per avvertire le popolazioni di provvedere 
alla loro sicurezza. pa 
I giornali spagnoli assicurano cche l'indirizzo 
al discorso della corona sarà unanimemente votato 
dala camera dei deputati, e che la redazione sarà 
affitto favorevole al programma del gòverno. 


SVIZZERA 

Leggesi nel Bund : ; 
mbasciatore (rancese ha. rilasciato copia 
di una nota verbale del suo ministro sull affare 
dei rifugiati. Per quanto si dice, essa è di un te- 
nore più ragionevole ed in generale di natura non 
tanto seria quanto si sarebbe potuto credere die- 
tro alcuni telegrammi di fogli svizzeri. 

Il succitato foglio ha una corrispondenza da 
Tarigo in cui tratta la quistione de’ rifugiati. In 
essa si ammette che in generale. plausibile è la 
condotta dei pochi ri 1 aggior parte te- 
desehi, ora esistenti nelta Svizzera ; ima che pur 
tuttavia sarebbe necessaria una legge che regoli 
l'esercizio del diritto d'asilo, i diritu e gli obbli- 
ghi di que Ili che ne godono, troppo diverse e 
sendo le no:me vigenti nei diversi Cantoni, e d'al- 
ironde il Consiglio federale avendo dal vegliare 
alla sicurezza interna ed esterna della Svizzera, de 
ve aver il potere di allontanare quei forastieri 
che riuscissero pericolosi alla neatralità svizzera, 
crede perciò desiderabile lo adottame di una 


leg.e che precisi le condizioni alle quali sole si ac- 
a , 


condi Vasilo. , 

Questa legge dovrebbe essere comunicata ad 
ogni rifugiato, il quale sulla parola e con. giura- 
mento dovrebbe vbbligarsi a soggiacere all espal. 
sine ogni qualrolta ne violi i dispositivi. Con ciò 
sirebbero tenuti in freno quelli che non vogliono 
rispettare la neutralità, e verrebbe ass 
cfici un asilo pienamen'e sicuro. Ne 


nuio di accordare la cittadinanza a rfugiati, ds 
vendusi a tal sopo richiedere una dimora nella 
Svizzera sufîiciente perchè si possa ritenere che essi 
ne banno veramente fatto una seconda patria. 


Parici 30 Gennaio. 


Sembra sempre ce tv che la conferenza si a- 
prirà nella seconda quindicina di febbraio ; ma se- 
condo nuove informazioni nen sarebbe esalto, come 
fu detto, «he la Francia avesse indirizzato alle po- 
tenze interessate un progetto allo a stabilire fra 
esse un accordo comune a riguardo del riordina- 
mento dei Principati. Le diverse cancellerie avreb- 
bero anzi rinunciato alla sporanza di giungere a 
un risultato per la via dei negoziati diplomatici , 
e la cura di trovare una soluzione, che soddisfac- 
cia alle esigenze di tutte le parti, sarebbe dec sa- 
mente abbandonata ai plenipotenziari medesimi. 

— Secondo la Corresp. Par:sienne, irattereb- 
hesi di presentare un progetto di legge tendente a 
prendere delle provvidenze rigorose onde vi lare 
e impedire occorrendo, la fabbricazione e l’intro- 
duzione in Francia di proiettili, armi, ed altre 
macchine d'ogni genere, che possuno servire a far 

chi fernali. a 
Se ancora, secondo lo stesso giornale, di 
dare ai rappresentanti dell'autorità mezzi di vgi 
lanza e di azione più efficaci di quelli. dei quali 
dispongono attualmente relativamente ai già sm: 
dannati alla deportazione, ed all internamento da 
commissioni istituite nel 1848 e 1851. 


Lonpra 27 Gennaio. 


ubblica due dispacci telegrafici dai 

quali poraia assai gravi disordini ebbero luogo 
a Belfast il giorno della celebrazione del matrimo- 
nio della principe»sa reale. Il ma re ha dovuto ta 
leggere il Rivt-act Sono stati fatti alcuni arresti, 
Alle undici di sera la folla era totalmente di- 

’ ordine ristabilito. ; 

girl non indica nè i motivi nè lo 
scopo di questi disordini che cominciaron + con ma- 
nifestazioni in onore del matr.monio della giovine 


principessa. 


INDIA 

I giornali e le lettere di 
Calcutta del 24 dicembre, 
gia dele Indie, non fanno che amplificare i disp 
ci già conosciuti. In due parole ecco tome può ca- 
rattevizzarsi la situazione: 

Calma apparente nel nord-ovest e lungo le co- 
ste della Penisola; numerose insurrezioni locati nella | 
valle del Gange, specialmente lunghesso li frontiera | 
d'Oude; gl' Iaglesi ridotti all'imin sbilità, per man- 
canza di rinforzi o di mezzi di trasporti, obbligati 
a consacrare le poche truppe di cui dispongono a 
difendere le loro posizioni isolate, contro gl'insorti 
che convengono verso Cawnpore e Lucknow., 

Ciò almeno è quanto emerge dai ragguagli 
che abbiamo ricevuti. Secondo alire informazioni , | 
menzionate dal Pays, l'insurrezione si sarebbe im- 
padronita del centro dell'India, vale a dire del re- 
gno di Mysora, l'antico impero di Tippoo-Saib e 
di Haider Alì, che è abitato da una- 
molto energica di circa tre milioni d'animo. Le 
potenti tribù che abitano il versante meridionale 
delle Ghattes avrebbero preso parte a quisto mo- 
vimento, 

Alla data delle ultime notizie dell'interno sir | 
Colin Campbell si proponeva, non già di penetrar 
nuovamente nel regno d'Oude, ma di spazzare le 
bande che si agitano a suoi lati e dietro a sè, 
minacciando di tagliare lo comunicazioni del quir- 
tier generale con Agra, Bombay e Calcutta. Gli è | 
Specialmente dalla parte della prima città che il suo 
intervento è divenuto necessario, 

Dil complesso dei fatti risulta che I° insurre- | 
zione la quale, ne' suoi primordì, principalmeute a | 
Delhi, non sembrava avere, che un carattere mi- i 
litare, si è modificata, e può contare present:mente 
nel paese ov' essa regna tuttora , sulle simpatie e 
sul concorso delle popolazioni. Ciò presagisce all'In- 
ghilterra una guerra lunga e faticosay’di grandi sa- 
crifizi d'uomini e di denaro. 

La compagnia delle Indie, per procurarsi d:- | 
naro, ha intenzione, dicesi, di mettere una imposta 
straordinaria sui ricchi indigeni. 


Bombay" del 29 e di 
portati coll' ultima vali 


HoxekoxG 16 Dicembre. 


Se rivono da Hong-Kong 16 dicembre al Const:- 
tutionnel: 

Jo rada di Hung-Kong le navi americane e le 
russe le quali non hanno che le sole loro bandiere 
nazionali mbstravansi assai fredde:0tò “conviene del 
resto perfettamente alla loro parte di semplici spet- 
tatori, quantunque non disinteressati. 

L'ammiraglio Rigault de Genouilly ha notificato 
a tutti i consoli in Cina il blocco del fiume di Can- 
ton stabilito dalle forze francesi colla lettera se- 
guente: 

« Rada di Macao, fregata Nemesis, 10 dicem- 
bre 1858. 

Signor console, ho l'onore di indirizzarvi co- 
pia della notificazione del blocco del fiume di Can- 
ton per mezzo delle forze navali di 'S.M. l'impe- 
ratore dei francesi, poste sotto il mio comando , 
blocco che io dichiaro stabilito cominciando dal 
giorno 12 del corrente mese. Hv l'onore di esse- 
re cc. 


polazione | 


| 


Il contrammiraglio comandante in capo della 
divisione navale di S.M. l'imperatora dei francesi— 
Riyauli de Genouilly. 

© « Rada di Macao, fregata Nèmèsis, 10 dicem- 
bre 1857. 

Io sottoscritto , contrammiraglio comandante 
in capo le forze di S. M. l'imperatore dei france- 
si nei mari della Cina é dell'India; dopo essermi 
inteso coll’ alto commissario di S. M. I. intorno 
alle difficoltà pendenti tra i governi della Francia 


e della Cina, intorno ai mezzi di porvi termine, | 


intorno la risoluzione dei governi di Francia e d'In- | 
hilterra di cercare in comune le riparazioni che 
lor son dovute, e in virtù dei poteri che io ho 
come comandante in capo; dichiato: Cuminciando 
dal giorno 12 corrente, il fiume e il porto di Can- 
ton e le loro uscite saranno temuti in istato di 
blocco effettivo dalle forze navali poste sotto il mio 
comando, adoperando di concerto colle forze na- 
vali di S. M. britannica. Si procederà contro qua- 
lunque nave tentasse di violare il blocco, secondo 


le leggi internazionali e a tenore dei trattati in 
vigore colle potenze neutre. —Rigault de Genouilly. 

A comandare le truppe di sbarco l'ammiraglio 
ha nominato il capitano Collier, della Capricieuse. 

— Leggesi in una corrispondegza indirizzata 
da Hong Long al Times: , , 

1 cinesi ci hanno dato testè un curioso esem- 
pio dell'ingegno e dello spirito d'igvenzione con 
cui essi meltono a profitto qualanque occasione lor 
si presenti di batter moneta. Bra. pervenuto alle 
orecchie dell'ammiraglio che ini giuesi levavano 
contribuzioni nelle città e nei villiggl del fiume di 


Canton e che il facevano a nome della flotia ingle- 
se. Il comandante Fellowes del cruiser fu spedito 
in compagnia del sig. Wade, primo interprete del- 
la flotta, per fare un'inchiesta a tale riguardo. 

Questi officiali, seguiti da alcuni soldati, sbar- 
carono dunque e se ne rindarono di villaggio iu 
villaggio, trovando dappertutto grandissima diflico!- 
tà a illuminarsi atteso che gli abitanti, pieni di sv- 
spetti abbastanza naturali nelle circostanze , imini- 
ginavano che avessero in mezzo a loro i collettori 
di qualche tributo da togliere a profito de barbari. 
Finalmente dopo molto tempo e molta pena il si- 
gnor Wade: pervenne ad ottenere un pò di credito 
e a persuidersi che non cera venuto per sgueeze (li). 
Squeeze e uno de' verbi più alla mano nel gergo 
anglu-cantonese ed esprimer l'azione di un uomo che 
o per forza o per astuzia giunge a spillar danaro 
non dovuto. D'altra parte l'occhio sperimentato 
del comandante aveva Scoperto un canotto a remi, 
costrutto sul modello delle imbarcazioni delle no- 
stre navi da guerra, ma che cousefvava ancora tratti 
caratteristici bastanti per far vedere ad un mari- 
naio che esso era stato costratto da mani cinesi 

Poco dopo l'attenzione del sig. Wade si ar- 
restò sopra un proclama aflisso in uno di quei vil- 
laggi e pubblicato a nome dell’ onorevole nazione 
inglese. Quel proclama avvertiva che un certo nu- 
mero di coltivatori del paese non avevano pagato 
l'imposta dovuta alla flotta inglese in ricambio della 
protezione che questa assicurava ai ricolti, e an- 
nunziava ai contribuenti ricalcitranti che s: la con- 
tribuzione non fosse gala entin un dato termine, 
le navi sparerebbero il cannone Sopra i villaggi. 

Cercando di rimontire all'origine di questo 
documento si ne finalmente a conoscere che 
esisteva una società che si diede essa stessa il no- 
me di Tempio del Patriotismo e della Pace, è che 
sotto questo nome attendeva alacremente a risceuo- 
tere la detta imposta. 

Essa aveva tant oltre portato la finzione che 
aveva piena una prigione di ricalcitravti c per colmo 
d'impudenza aveva stabilito la prigione a tiro di fucile 
dalle nostre navi. È superluo dire che i prigia 
ieri, e fra essi furono travati sei carichi di © 
tene, vennero restituiti a Libertà e che l'amni 
glio fece tosto pubblicare in cinise un proclama 
per togliere ogni sospetto di connivenza con quei 
concessiona 

Credesi che i capi di questo affare fossero 
quei cinesi che fecero contratti colla flotta perap- 
provvigionarla. Un'inchiesta ulteriore fece inoltre 
scoprire la esistenza di una vera squadriglia di bat- 
telli a remi, quali costrutti sopra il inodello delle 
imbarcazioni inglesi, quali armati, dipinti è coperti 
di bendieruole alla mandarina che facevano il loro 
commercio coi sellicenti inglesi di giorno e coi se- 
dicenti mandarini durante la notte. Tutti questi 
battelli appartenevano al Tempio del Patriottismo 
e della Pace e levavano a vicenda contribuzioni a 
nome di cadauni delle potenze belligeranti. 

Il presidente della società ricevette quattro 
dozzine di staffilate ed ebbe per giunta tagliata la 
coda. Ma perchè egli non ricominci ua giorno do- 
po il suo mestiere bisognorebbe che non fosse ci- 
nese. 


ca- 


Borsa di Parigi del 30. 


NM 3 per cento aperto a 68 9) e chiuso a 68 80, 
11 44 aperto a 9 70. —— chiuso a 91 60. 


Altra del 1 Febtraio. 


Il 3 per cento chiuso a 69 25 
Il 44 per cento chiuso a 94 80, 
Consolidati inglesi 95. 1/2. 


DISPACCE ELETTRICI PRIVATI 
Parici 2 Febbraio. 


È stato presentato al Senato un decreto, che 
concede alla Imperatrice, e in sua imaucauza ai 
due principi francesi più prossimi, la reggenza in 
caso di morte dell'imperatore. Il consiglio di reg- 
genza è composto dell'Emo Morlot, arcivescovo di 
Parigi, del maresciallo Pelissier, di Fould, di Tro- 
plong, di Morny, di Baroche e di Persigny. 


Lonvna 31 Gennaio. 


Oggi finalmente è stato varato il vascello Le- 
viathan. 


Bomsar 9 Gennaio. 


Campbell si mise in marcia su Tarrukabad ed 
Agra. À sì } 
Il colonnello Seaton riprese Mynpoore: il ye- 
nerale Outram disfece i ribelli ad Allumbagh. 
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. 
Annunciamo la pubblicazione di due volumi re- 
lativi alla STORIA E TOPOGRAFIA DI-ROMA 
ANTICA E SUA CAMPAGNA. 
OPERA DEL FU' COMJIENDATOR LUIGI CANINA 


Sebbene questi due volumi, come apparisce dal discorso | 
pretiminare dell'uno , e dalla prefazione dell'altro , fossero 
destinati a far parte di un’opera più estesa, che il ch, autore 
non potè condurre a compimento giusta il piano divisatone, 
pure la loro pubblicazione non può non tornare grata ed 
utile agli amatori e cultori deg li archeologici studi. Infatti 
presentando l'uno, stampato già fin dal 4839, la esposizione 
storica della campagna romana nelle epoche antiromana e 
reale, corredata di tavole topografiche rappresentanti la ro- 
gione nello stato corrispondente all'epoche mede 
tenendosi nell'altro , dato alle stampe dall’autore un' anno 
circa prima della sua morte , la esposizione topografica di 
Roma antica e tutta l’epoca Consolare , illustrata pur essa 
da tro grandi tavole simImente dimostranti lo stato della 
località nelle tre distinte epoche: offre in questi due vo- 
lumi soltanto una trattazione si interessante da incontrare 
presso gli eruditi quel favore con cui hanno sempre merita- 
mente accolto le pubblicazioni di un’ autore si benemerito 
degli studi sudetti eon le tante e tanto ragguardevoli opere 
per molti anni indefessamente dato alla luce. 

1 suddetti volumi trovansi vendibili nel negozio di Gio. 
Batt. Garofoli in via del Babuino n. 75 ove esiste il deposito 
generale delle opere del Canina. 

Prezzo del volume risguardante la città,sc. 4 50 

Quello della campagna, sc. 2 50 


BANCA 
DI CREDITO COMMERCIALE E INDUSTRIALE 


IN LIVORNO 
F. GABRIELLI E COMP. 


Gli azionisti della Banca vengono invitati ad intervenire 
all’adunanza generale ordinaria che avrà luogo il di 27 feb- 
draio prossimo alla sede della società in Livorno piazza d 
Granduchi n. 8 a ore 42 meridiane precise onde deliberare 


sul rendiconto dell'esercizio del 1857, e quindi procedere alla 
parziale rinnovazione dei componenti il Comitato di Vigilanza 
a forma dell'art, 27 dello statuto sociale, 

Si rammenta agli azionisti che per essere ammessi 
predetta adunanza generale dovranno depositare le loro azio- 
ni dietro ricevuta, alla sede della società almeno tre giorni 
prima di quello fissato per l'adumanza , 0 depositarle anche 
presso la Succursale di Firenze , canto alle Farine n. 545. 
Quanto agli azionisti dimoranti all'estero si rammenta che | 
per parte loro un tal deposito dovrà aver !uogo 0 giorni 
almeno avanti quello stabilito per l'adunanza e che potrà 
essere effettuato in Parigi presso i sigg. Panisse e Dubois, 33 
rue Vivienne, a Torino presso i sigg. T. Tedeschi e 
Roma presso il sig. Pacifico Pacifico al banco del sig. Ant. 
Cerasi via del Corso n. 133 secondo piano, a Londra presso 
i sigg. E. Martins e C., 39 e 40, Mark Lane Chambers. 

Livorno 48 gen. 4855. 

Il Gerente—F. Garelli e C. 


OLIO BRUNO PURO 
DI FEGATO DI MERLUZZO 


Del dottor de Sougl della Norvegia 


Pochi sono gli esempl di un prodotto medicinale, che al 
pari dell'olio bruno legittimo del dottore De Fongh,abbia in 
sì breve tempo così altamente interessato la facoltà medica, 
non ostante la concorrenza di altre specie di Olio di fegato 
di merluzzo egualmente esibite all'uso della medicina. I più 
distinti medici di Europa, dietro accurata analisi , lo dich 
rarono purissimo , e fornito della più grande virtù terape 
tica; cosicchè l’azione salutare di quest'olio fu da essi rico- 
nosciuta mirabile nelle affezioni reumatiche, catarrose, got 
tose, ed in ogni specie di malattie scrofolose. 

Prezzo di ciascuna bottiglia grande sc. {. 

Detta piccola bai. 

Deposito generale con privativa per gli stati pontifici , 
ROMA Farmacia IncLgse Sinimpercui via Fratlina n. 435, 

Sotto depositi— ROMA Eggidi— Bonacelli n. 1 Torsan- 
guigna—farmacia Chimenti a Tor de' Cont cia Manni 


s. Lorenzo in Luoima BOLOGNA farmacia Sgarzi — FER- 


RARA farmacia Perelli — MACERATA farmacia Santini — 
ANCONA farmacia Brescia— PERUGIA farmacia Mollajoli — 
FERMO farmacia Moschini —VELLETRI farmacia Albani. 


a 


= - 
IVATI DAL 30 AL 31 GENNAIO 

Da Napoli—Palombi P. scultore di Roma— Stadler E. e 
Stabelin G. prop. s vizzeri—Muroth A. ingeg. svizzero— Wall 
T. e Nicols prop. amertcani— Valiant T. colopnello inglese — 
Stewart G. maggiore inglese—Mo Inikoff Olga prop. russa. 

Da Livorno—Studer P. Francesco relig. dei Paesi Bassi 
Machurt A. poss. dei Paesi Bassi—Read G.— Malcolm Gio. — 
Nuvell C. prop. inglese—De Beck G. capitano russo— Verri 
poss. di Modena. È 

D3 Firenze— Brun cav. Biagio poss. di Acer 
mend. I. Massoni minutante nella Seg. di Stato — Dallas L. — 
White Tom. prop. inglesi —Duca Strozzi L. di Firenze com fa- 
miglia. 

PARTITI DAL 30 AL 3I GENNAIO 


Per Napoli—Bovay G. corr. pirt.svizzero—Ferroni Fra- 
ti Zaccheo poss. di Senigallia—Monti L. il.—Trozine A. poss. 
russa. 

Per Regno—F. Francesco da s. Donato relig. riformato 

Per Firenze—Boyle A. prop. inglese. 

Per Marsigiia— Yonga A. artista svizzero — Felice D. 
Giuseppe eccles. francese. 

Per Parigi--Cummeng A. prop. inglese con tre persone— 
Didot E. prop. di Francia—Boudier Dot. Giorgio rev. inglese— 
Roche Gio. Batt. e Lemonnier G. possid. franeesi — Shute G. 
prop. inglese. 

Per Francia—Schilowski P.—Sarutzky A. e Poderewen- 
sky 1. prop. russi. 

Per la Grecia—De Lazaroff A. prop. russo. 

Per Malta—Sapetti F. precettore di Sardegna. 

Per la Svizzera —Frossard G.. neg. svizzero. 

Per la Spagna—Quintanas M.—Camp D. prop. spagnuoli 
Crux Santa I. part. spagnuola, 


ONSSEBVAZIONI METEOBOLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGI® BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MABE 
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MSTRORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PANCROENTE 


Terza Diffidazione ed a rogito del 


Sono stati smarriti tre certificati della 


all'inventario de' beni spettanti ali‘eredità 
del defunto Niccola Alfonsi mancato ai vivi 


sott. Notaro , si procederà 


I fratelli Alessandro Antonio ed Ago- 
stino Mastruzzi il prio del corrente nella dall’illustre defonto , tale atto verrà prin- 
cane. dell'Eccmo trib. civ. primo turno 
hanno emessa dichiarazione di asi ersi @ 


si de' beni liberi, che primogeniali lasciati 


cipiato col miuistero del med. Notaro lu- 
nedì 8 febb. corr. alle ore 9 antimer. nel 


libera come appresso, uno num, 1284 
nuwa rendita consolidata di sc. 13 40 
hese Ippolito Spinola q. 

la nel regi- 


dita di se. 
Hall Spinola q. Gio. Andrea di Genova 
inscritta al registro n, 5631, ed altro n. 1482 
dell'annua rendita di sc. 9 23 
inarcb. Gio. Stefano Spinola Proc, 
tum del fu Gio. Andrea di Genova inscritta 
al reg. n. 5658. 
Si fa noto pertanio a chiunque avesse 
trovato o comprato i d. certificati di fare 
rappresentanza in Direzione gene- 
le del Debito Pubblico a forma del rego- 
lamento 49 agosto 4822. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
ne, ed a forma del S 1596 del 
ivo, ehe accogliendosi | 
stanza del sig. Gamillo Camilli di Perugia 
con rescrilto del giorno 24 settembre 1857, 
e successivo decreto esecutoriale esibiti ne- 
gli atti dell'infrascritto Notaro, il medesimo 
è stato reintegrato nell’ esercizio de" suoi 
con legge , però che in tutti gli 
fari, e specialmente nelle alienazioni , nel- 
l’imporre ipoteche , nel contrarre debiti , 
massimamente commerciali , e nel sostener 
liti vi debba concorrere sotto pena di nul- 
lità il consenso, ed autorità del sig, dottor 
Giuseppe Laurenzi , parimenti di Perugia 
consulente del d. Camilli. 
Roma 3 febb. 1818, 


Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura 


I giorno otta corrente alle ore nove 
anti. nella casa via Campo Marzo n.8 D, 


li 30 gennaio con testamento ne’ medesimi 
atti a forma del $ 1548 del reg. leg. si de- 
duce a notizia del pubblico. 

Roma 4 feb. 188. 


Antonio Torriani Not. 


Si rende noto, che l'Eccmo trib. civ, 
di Roma in primo turno in virtù del $ 1570 
del vig. reg. leg. e giudiz. con ordinanza 
del 31 perduto gennaio hà nominato in cu- 
ratora delle eredità giacenti di Gio. Matt., 
Rernardino ed Antonio Bandini del fu Ot- 
tavio il curiale di collegio sig. Luciano Ca- 
pocci Egizi. 


Gaspare Cicconetti Proc. Rot. 


Sia dedotto a notizi 
Fiorina domi. 


del sig. Pietro 
regno-lumbardo- 
Veneto , qualmente ad ist, del sig. Pietro 
Innocenti to citato a compatire avanti 
l'Eocmo trib. di Commercio di Roma alla, 
prima udienza dopo 40 giorni per sentirsi 
condannare, mediante anche arresto perso- 
nale, al pagamento di romani sc. 364 09, 
al sud. Innocenti dovuti a forma de docu. 
menti, che verranno prodotti , non che 
danni, interessi e come meglio dal 
6 introduttiva di giudizio , 
ciata a quest'Eccma direzione 
gen. di Polizia li 22 ppto gennaio dal curs. 
civ. sig. Marcello Quattrocchi , il tutto a 
seconda del disposto del $ 485 del vig. reg. 
leg. e giud. , sia inoltre al med. sig. Fio- 
rina dichiarato , che non conparendo nel 
sopraindicato termine,ed a forma del $ 1644 
del sad. regolamento, non gli verrà rinno- 
vata citazione , e la sent. produrrà gli ef- 
fetti, che sono attribuiti alle sentepre con- 


tradittorie. 
Girolamo Sellini Proc. 


quante volte occorra di ripuliare l'eredità 
del loro genitore Filippo viastruzzi morto 
in Genzano il giorno 11 dic. 1857, 

Enrico Tosi Proc. 


Eccmo Tribunale Civ. di Roma 
Secondo Turno 


Adi 3 feb. 1858 n. 116 
Per il sig. Ludovico Radice C. li sigg. 
Giuseppe Bullini, Filippo Guarnieri, fratelli 
Giorni wd altri. 
comparso il d. sig. Radice il quale 
avendo li 23 die. scorso con istr. in alti 
del successore Valentini comprati alcuni 
fondi dal Bullini per sc. 5000 già alli cre- 
ditori iscritti notificato li 7 gen. perciò 
med, a forma del 6 207 dichiara essere 
pronto pagare ec. ; fatte le prelevazioni a 
forma del d. istr., uniformandosi al dispo- 
sto di legge ec. — Ludovico Radice — Pel 
canc. Brioni, Gaetano Benzi com. 
81 notifichi ed inserisca in 
forma del $ 208 — 4 feb. 1858. 


azzetla a 


Francesco Murucchi Proc. 


chese Francesco 
Paolo Spinola erede universale della ch. 
memoria Cardinal Ugo Pietro Spinola suo 
zio. 

Si deduce a publica notizia a forma 
del $ 1548 del vig. reg leg. e giud. che 
in seguito dell'atto di dichiarazione emessa 
dall’istante sotto il giorno 1 corrente, per 
gli atti della c. del trib. civ. di Roma , 
di volere accettare l'eredità conferitagli dal 
defonto suo zio , v di adempire con tutta 
esattezza e puntualità a quanto il medesi- 
mo ha prescritto ed ordinato nel suo testa- 
mento € codicilli aperti e publicati per gli 
atti del sott, Not li 22 gen. ppto, volendo 
Procede la compilazione dell'inventario 


primo piano del palazzo della Dateria Ape 
stolica già abitato dall’ Emo Spinola 
proseguirsi in quei luoghi, giorni ed ore da 
destinarsi nelle respettive sessioni. 

Roma 3 feb. 1858 


Luigi Hilbrat Not. publico di Collegio 
in Roma. 


Illmo Avv, Garinei Ass. 


Udienza del giorno 26 gen. 1858 


Nella causa iscritta al prot. dell’ an- 
no 1858. n. 100, fra li sigg. Angelo, An- 
tonio , Pietro ed Ignazio fratelli Ruggieri 
rappr. dal Proc. siguor Clemente De Do- 

ù 


Ed il sig. Gio. Massimi R.C. 
Sull'ist. dagli attori promossa onde ot- 


tenere il pagamento di 
cuinento €. ed alle spi 

$ 3. Illma condanna il R. C. al paga- 
mento di sc. 10 ed alle spese ec. 

Si notifica per affiss. la pres. sent. al 
sig. Gio. Massimi d'inc. domic. 

Aflissa copia li 3 feb. 4858 alla porta 
dell'ud. ec. 


410 comu dal do- 


Marcello Quattrocchi Curs. 


Illmo sig. avv. Garinei Assess. 
Civ. di Roma 


Nella causa in Prot. 2515 del 4857 fra 
ig. dottor Franc Scalzi domicil. 
lerari n. 49, ed ll sig. 

dro Ciccolini domic. a P. 

49 gen. 1858 condannò il R. C. al 
pagamento di sc. 40, per pigione a tutto 
luglio 1857, ed alle spese liquidate in scu- 
di 7 08} a tutta la notifica della sentenza. 


Pietro Quintili Proc. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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11 Giornale di Roma este armi gd i pr 
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Gli atti dél Governo inseriti in questo Giornale sono officiali. 


Le lettere, | pieghi, i gruppi, come anco lo richieste e le inserzioni 


GIORNALE 


Roma 5 Febbraio 


NOTIZIE DIVERSE 


Nelle ore pomeridiane del giorno 2 pros. pas. 
Sua Eminenza Rima il sig. Cardinale Gamde, dell'Or- 
dine dei Predicatori, accompagnato da Monsignore 
Ligi-Bussi, arcivescovo di Iconio e Vice-gerente di 
Roma, e dai Monsignori Capalti e Fiorani, si con- 
dusse nella Chiesa di S. Maria sopra Minerva per 
prendervi formale possesso, come Cardinale titolare || 
della medesima, avendo nell ultimo Coneistoro la- 
sciato il titolo di S. Maria in Aracoeli. 

All'ingresso del maestoso tempio fu ricevuto ‘ 
dal Rio P. Generale dei Predicatori con tutta la 
Comunità religiosa del convento della Minerva. Dopo 
la lettura del Breve, l'Efio Porporato tenne dal trono 
un diseorso , nel quale fece conoscere la compia- 
cenza sua nel prendere il titolo di una Chiesa ap- 
partenente all'ordine, di cui ogli si gloria. di essere 
figlio. u Rino P. Generale rispose. ringraziandolo 
dei sentimenti espressi. Indi fu cantato il Te Deum, 
e la ceremonia ebbe termine colla benedizione del 
$S. Sagramento data dallo stesso Eîno Cardinale. 


_ Teri, dopo quindici giorni di durata, fu chiu- 
#0 il consiglio provinciale. di Roma e Comarca, 
presieduto dall Ero e Rio sig.. Cardinale Roberti. 


STATI Itastani i 


REGNO DÉLLE DUE SICILIE; 

Leggiamo nel Giornale Ofnciale del Regno del- 
le due Sicilie in data del 30 gennaio. 

Sempre più degna mostrasi la solerzia dispie-. 
gata nella provincia di Basilicata dalla commissio- 
ne centrale, da quelle locali nonchè dall'altra ve- 
rificatrice, e da tutti que’ che cui loro. mezzi con- 
corrono al sollievo de' superstiti al tremendo fla- 
gello del 16 p. s. dicembre, | 

Di già in s. Angelo le Fratte i. soldati colà 
spediti hanno compiuto i lavori più urgenti aven- 
do eseguite le demolizioni necessarie, spianata una 
piazza, provveduto al sotierramento. de' cadaveri , 
messe puntellature e dato opera. alle baracche alla 
cai costruzione vennero in aiuto non pochi fale- 
gnami, ed artefici di marina. 

Quell' egregio inlendente rivolge precipuamen- 
te le sue cure al comune di Montemurro. come 
quello che va annoverato, giusta quanto. dicemmo , 
tra i più danneggiati, nell'atto stesso che gli altri 
prontamente soecorre; Di fulto , mercè, totti gli. 
aiuti opportunamente apprestati ci gode l'animo 
poter annunziare.esser ritornato a nuova vita, quel 
miserando paese : già un tronco di strada. è sgom- 
bero da macerie, dissottercati i cadaveri, restaura- 
ti i forni, ripigliate le industrie, migliorato le con- | 
diziuni locali dell’ospedalo’ e degl'infermi; le. carte 
ed i registri dello stato civile-non meno che quel-. || 


le del giudicato regio in maggior parte assicurate, | «gini 


io salvo«ancora le schede notarili, 

Il pre! intendenie. né ‘ rende : consapevoli | 
aver egli ricevuto dal sig. commendatore Hianchi- | 
ni, direttore del miuistero e r. segretéria. di stato. | 
dell'intero, altre coperte; cappotti e cliiodi., og- 


getti preziosi in tale stagione, e cho si apprestava, || 


toa squell'operosità che egli è propria; a distrì- 
uirl, SI 

Aggiungiamo che in Calvello-all'14 ‘ank. del 
18 del volgente' mese sì sentitona prima:una sen- 
sibile ma innocua scossa di tremuoto ©!poscià al-- | 


cedute ‘da: usi.colpo di: 
iaia e de ipa seg ich nda 


poi del 1 Cla teo dt 
a 

pignta da ri rombo, 

ne fu ernia dio Cie 


d'‘ora dopo. la-mozzanotto; #0iBtoto ondulatorio ‘e | 


con colpi d' impetuoso vento, ma che la Dio mer- 
cè non produsse danno di sorta. 


= ———_————cr° 


STATT ESTERI 
GRAN BRETTAGNA 
Leggiamo nel Morning-Post: 


Sabbato passato il lord-podestà di Londra ac- | 


compagnato da diversi funzionari si è recato dal- 
l'ambasciatore di Francia per comunicargli la ri- 
soluzione unanimamente adottata nel precedente 
martedì, Il lord-podestà ha futto. considerare. al 
l'ambasciatore, che se non avesse avuto si poco 
tempo per prevenire i suoi amministrati, sarebbe 
stato seguito da una folla ben più numerosa, lieta 
di potere esprimere i sentimenti di orrore, che ha 
provato la città di Londra alla notizia, del'attenta- 
to diretto contro la vita delle LL. MM. Allora sua 


signoria comunicò l' indirizzo votato e pregò il || 
signor conte di Persigiy, a volerle. far giungere | 


sollecitamente in mano dell'imperatore e della im- 
peratrice, perchè le LL. MM. possano convincersi 
della energia, con che i rappresentanti della città 
di Londra detestano e condannano la immensità del 
delitto. Indi il lord-podestà presentò all’ ambascia- 


tore il signor White, che avea proposto l'indiriz- | 
zo, ed il sig. Bucknell, che l'aveva appoggiato iu,| 


seno. del consiglio mu SSS5 
impre alla deputa- 


Zione con un discorso, ne quals disse: 

Milord-podestà e signori, vi ringrazio a nome 
del. mio sovrano. 

Vengo a dirvi la cagiane, che fa si che io dia, 
una grande importanza hi vostro ìndirizzo, a mez- 
z0.a tutte le lelicitazioni giornalmente inviate. al- 
l'imperatore. Si è che io conosco la grande e le- 


gittima influenza, che io Inghilterra esercita la cit- | 
tà di Londra, rappresentanza naturale dell'immenso | 


movimento commerciale del vostro paese. 

Voi siete stati i primi a comprendere i gran. 
di interessi, cui reclamava l'alleanza dei due pae- 
si. L'Inghilterra superba a ragione di questa po- 
tenza. marittimo, coloniale e commerciale ». per la 
quale sembra l'abbia creata. la provvidenza , non 
può che desiderare la continnaz one de' suoi buo- 
ni rapporti colla Francia. La Francia da parte sua 
è mossa da un interesse egualmente importante ; 
dapoichò, dopo di aver fondato un grande gover- 
no, forte della simpatia di tutta la nazione, non ha 
che una. cosa da desiderare, « la pace per assicu- 
rare in modo solido le fondamenta di sua- di- 
nastia.. 

La Francia.è in questo momento agitata dal- 
l'orribile delitto, che stranieri hanno tentato d 
consumare sulla. persona. del.suo sovrano. Vedendo. 
gli attentati, successivamente cominessi ad intervalli 
per così dire periodici da. forgstieri. provonieoti 
dall'Inghilterra, la Francia si e 
i perîcoli passano venire di*am paese, i cui 
soldati hanno versato, il loro sangue a fianco de’. 
suoi sui. campi di. battaglia. in. Crimea. lo. che. 


vivo a ‘mezzo’ di voi. ben comprendo la sincerità. |- 


dell'amicizia ,.che- l'Inghilterra porta alle: Francia ;. 
dapoichè ogni giorno ne ho prove le più, convin- 
venti.sotto gli occhi. . ; 

Il'signor conte di. Persigny. dopo di aver par- 
“lato. della. Ospitalità. che l'Inghilterra accorda ai proc 


e nella siuagine sen 


‘ma pensando che. | 


€he si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancati all’ 
officio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 
merale n. 41 A. 


cipio di esecuzione. Basterebbe la pubblica noto- 
| rietà per fare agire contro simili cospirazioni, e 
disposizioni di sicurezza verrebbero prese imme- 
diatamente. 
ih Onde la Francia è sorpresa, che niente di si- 
mile siasi fatto in Inghilterra, ed ì francesi dico- 
no: O la legge inglese è sufficiente, come dicono 
certi giuriconsulti, e allora perchè non è applica- 
ta.? O è insufficiento, come pensano altri e allora 
perchè il paese, che fa egli stesso le sue leggi 
non ripara a questa ommissione? In una parola la 
Francia non comprende e non può comprendere 
questo stato di cose, qui sta il male, o signori , 
perchè essa può diffidare sui veri sentimenti della 
sua alleata. e non credere più alla sua since- 


j rità. 


Ora, o signori, se questa mutua fiducia di 
nazione a. nazione, che costituisce il vere fonda- 
mento di una alleanza solida fosse indebolita , pei 
due paesi e per la civiltà sarebbe una deplorabile 
sventura: ma grazie a Dio, fra due nazioni egual- 
mente interessate a. serbare le. cordiali luro rela- 
zioni, fra due governi.che-si stimano a vicende,e 
si danno sempre prove.di amicizia e di benevo- 
lenza, sono persuaso che sì deplorabile eventualità 
sia quasi impossibile. 
— Dal Morriny-Post: togliamo quanto segue: 
Del. popolo inglese non possiamo avere una 
si cattiva opinione da supporlo. degradato in gyisa 
da simpatizzare per quei scìagurati. — Nena Sahib 
dell'Europa rivoluzionaria — i quali all'ombra della 
sicurezza, che loro procura |’ Inghilterra , banno 
tramato contro la vita dell'imperatore dei fran- 
cesì. 
Il paralello fra Pieri, Orsini, i loro associati 
ed il bandito di Cawnpore è possibile a più d'un 
riguardo. Nena-Shaib, nella sua sete di sangne © 
nella sua rabbia bratale ba sacrificato donne iu- 
nocenti, e gli assassini della moderna Buropa, in 
ciò imitando l'episodio il più crudele della storia 
della rivolta nelle Indie, banno fatto ogni sforzo 
per comprendere nella stessa distruzione e l'uomo, 
che-come sovrano detestano e temono, e la sua 
bella e. generosa compagna, le cui virtù e la cui 
benevolenza doveano essere la più sicura egida. 
Parlare di diritto di asilo per simili esseri è 
un contaminare questa parola. DA 
Se l' Inghilterra ha riconosciuto il principio 
della solidarietà delle nazioni al punto da dichia- 
| rare, che i libelli aventi per scopo di rompere le 
amichevoli relazioni cadono sotto il colpo della 
{ legge, è affitto mostruosa cosa che la logge omet- 
ta di parlare del fatto molto più criminoso, il 
complotto contro la vita di un sovrano alleato ed 
amieo. Ogni giurisperito sarà costretto a vergo- 
gnosamentée dichiarare che la legge iuglese è as- 
sai povera nei mezzi di giusticia preyentiva. 

Assai bene ha detto Geremia Bentham « Che 
la legge ingleso non chiude la stalla, se non quan- 
do .è scappato il cavallo» Crediamo che non vi sia 
«governò disposto a ristabilire. una. prerogativa da 
‘tanto tempo in disuso: ma è possibile di fare un 
Alien act. che assicuri ad un tempo quel diritto di 

ilo che l'Inghilterra vuole accordare. agli sventu- 
rati degli altri paesi, e che permetta. di. proce 
re come. colpevol a palerii. sio cospirano € 
‘ fagno lotti sul suolo inglese 

ag 4 dell'ultimo Al:en.aci,, quello. del 1848, 
merdiagte -una ‘piccola aggiunta potrebbe conseguire 
i. due-scopi, che.abbiamo, indicati.. Secondo uesto 
satto un ministro od. il lord luogatenente d’Irlandà, 
puònell'interessé della pace del.regno ,. espellere 


in nr: traniero,. 
na ae un, Alien. act; che auto- 


jzzi rio di stato , ed il consiglio pri- 
esi Pen, dita sospetto .gli stran'eri 
dal: regao ma. quando in certe -circostanze vi fos- 
‘sero. prove hastanti. di.un. complotto tramato .con- 
‘tro,la vita di.un sovrano estero alleato dell’Inghil- 
È terra, il segretario di stato od il consiglio privato 


2-00 — 


dovrebbe poter far processare dininzi alla corte 
del banco della regina, o, se fosse riconosciuto 
colpevole (qualificando la leggo questo fatto di fel 
Jonia ), esso incorrerebbo la deportazione © la pe- | 
nale servitù. La legge così emendata non spaven- 
ierebbe lo straniero misero e innocente, ma colpi- 
rebbe in modo sicuro, quei tristi, che degrudando 
l'ospitalità accordata loro dall’In,hilterra, nta 
no nel suo seno progeiti iniqui come l'omicidio e 
l'assassinio. 


MPERO AUSTRIACO 

Trattato fra l'Austria , la Francia, la Gran- 
Brettagna, la Prussia, la Russia , la Sardegna © la 
Porta ottomana, del 19 giugno 1857 , relativo li 
confine fra la Russia e la Tarchia in Bessarabia , 
al delta del Danubio, ed all'isola dei Serpenti, sti. | 
pulato a Parigi nel 19.giugno 1857, rat ficato da 
S. M. nel 14 luglio 1857, c scambiate lc ratifica 
zioni a Parigi nel 31 ottobre 1857 

Noi Francesco Giuseppe I, per la grazia di | 
Dio imperatore d' Austria, re d' Ungheria, Boemia cc. 

Dichiariamo ed attestiamo colle presenti a tutti, 
ed a chiunque interessa che: I 

Essendosi dal nostro plenipotenziario, e da quel- 
lo dei serenissimi e potentissimi principi , lim 
peratore de' francesi, la regina d Ila Gran Bretta > 
gna ed Irlanda , il re di Prussia, l'impora'oce di 
tutte le Rassic, il re di Sardegna, ed il gran Sul- 
tano degli Ottoman:, conchiuso e soitosc-itto a Pa- 
rigi, nel 19 giugno a. c., un trattato ad oggetto di 
eseguire le cose convenute nel protocollo del È g-n- | 
naio a. c., relativamente al confine fra la Russia | 
e la Tarchia in Bessarabia, non che relativamente 
all'isola dei Serpenti, ed al delta del Danubio; trat- 
tato il quile è del seguente letterale tenore: 

Le LL.MM l'impera'ore d'Austri, l'imperatore 
de'francesi, la regina del regno unito della Gran-Bret- 
tagna ed Irlanda, il re di Prussia, l' imperatore di 
tutte le Russie, il re di Sardegna e l' imperatore | 
degli ottomani, considerando che la commissione di 
regolazione dei confini, incaricata della esecuzione 
dell’ artic. 20 del trattato di Parigi del 30 marzo 
1856, ha terminato i suoi lavori , e volendo cor- | 
formarsi alle disposizioni del protocollo del 6 gen- | 
io ultimo, consacrando in un trattato le modifi- | 
cazioni portate di comune accordo a quell'articolo, 
come pure le risoluzioni prese in riguardo all'isola 
dei Serpenti, ed al delta del Danubio, e consegnate 
nello stesso protocollo, hanno nominato a tale ef- | 
fotto a loro plenipo'enziari. 

S. M. peratore d' Austria, il sig. Giuseppe 
Alessandro barone di Hubner, grancroce degli or- 
dini imperiali di Leopoldo e della Corona di fer- 
ro co. ec., suo consigliere intimo attuale, e suo 
ambasciatore presso S. M. l' imperatore de' Fran- 
cesì ; 

S. M, |’ imperatore de' francesi, il signor Ales- 
sandro conte Colonna Walewski, senatore dell'im- 
pero, grancroce dell'ordine imperiale della Legion 


d'onore ec. ec., suo ministro e segretario di Stato | 


al dipartimento degli affari esterni; 


S. M. la regina del regno unito della Gran | 


Brettagna ed Irlanda, l' onorevolissimo Enrice Ric- 
cardo Carlo conte Cowley , pari del regno unito, 
membro del consiglio privato di S. M. britannica, 
cavaliere grancroce idell'osorsvolsimo ordine del 
Bigno, ambasciatore straordinario e plenipotenzia- 
rio di S. M. presso S. M. l' impcratore de' Fran- 
così; 

S. M. il re di Prussia, il sig. Massimiliano Fe- 
derico Carlo Francesco conte di Hatzfeldt Wilden- 
barg-Schonstein, cavaliere dell'ordine reale dell'jA- 
quila rossa di prima classe con foglie di quercia ee., 
suo consigliere privato attuale, e suo inviato stra- 
ordinario e ministro plenipotenziario presso S. M. 
{' imperatore de' francesi. 

S. M. l'imperatore di tutte le Rassie, il con- 
te Paolo Kiesseleff, cavaliere degli ordini di Russia, 
d«corato del doppio ritratto in bri 
peratori Nicolò ed Alessandro Il cc. ec., suo ‘aiu- 
tante . di campo generale, generale d' infanteri 
membro del consiglio dell' impero , suo atnbasti 
tore straordinario e plenipotenziario prosso S. M, 
l'imperatore de' Francesi ; È 


nti degl'im- | 


“came. pel 


S. M. il re di Sardegna, il signor Salvatore ® 
marchese di Villamarina: gruncroce del suo ‘ordine 
le de'SS. Maurizio e Lazzaro, suo inviato stra- 
ordinario ‘e ministro plenipotenziario presso’ $. M, 
l'imperatore de' francesi; n 

S..M. l'imperatore degli Ottomani, Mehemet 
Gemil bel, decorato dell'ordine imperiato del:Mi- 
tligiò di prima classe, suo ambasgiatore straordi- 
mario e plenipotenziario presso S. M. l'imperatore 
de'francesi go ; cietà) 

I quali, 


dopo essersi comunicati i loro + ion 


eri , rispellivamento trovati in: buona 6 1) 


ma; sono ‘couventuti. negli ‘articoli seguenti 1’. 


Art. 1. Il tracciamento della frontiera in Bes- 
sarabia è eresta determinato in conformità a'la carta 
topografica, disegnata dai commissari regol:tori dei 
corlini a K:chenew nel 30 marzo 1857, carta la 
quale è annessa al presente trattato”, dopo essere 
stata paraffata. 

Art. 2. Le p.tenze contraenti convengono che 
le isole, comprese fra i differenti rami del Danu- 
bio alla sua imboccatura e formanti il delta del fiu- 
me, come lo indica la carta unita al protocollo del 
6 gennaio 1857, invece ch'essere annesse al prin- 
cipato di Moldavia , came stipulava implicitamente 
l'a:ticolo 21 del trattato di Parigi, siranno ricol- 
locate sotto la sovranità immediata della Sublime 
Porta, cui appartenevano anticamente ; 

Art. 3. Avendo il trattato del 30 marzo 1856, 
come ì trattati anteriormente stipulati fra la Russia 
e la Turchia, serbato silenzio intorno all isol: dei 
Serpenti, ed avendo’ le alte parti contraenti rico- 
nocsiuto che conveniva' considerare. quell’ isola co- | 
me una dipendenza del delta del Danubio , lu sua 
destinazione resta fissata secondo le disposizioni 
dell’ articolo precedente; 

Art. 4, Nell'interesse generale del commercio 
marittimo, la Sublime Porta si obbliga a mantenere 
sull'isola dei Serpenti un faro destinato ad assicu- 
rare la navigazion: dei bastimenti , che si recano 
nel Danubio e nel porto di Odessa. La commis- 
sione rivierasca, instituita dall’ articolo 17 del trat- 
tato del 30 mirzo 1856, nello scopo di assicurare 
la navigabilità delle imboccature del fiume e delle 
parti di mare, che ne sono vicine, veglierà per le 
regolarità del servigio di. quel faro. 

Art. V. Il presente trattato sarà ratificato , e 
le ratifiche ne verranno scambiate entro il termine 
di 4 settimane, o più presto se sia possibile. 

In fede di che, i plenipotenziari rispettivi lo 
hanno firmato, e vi hanno apposto il suggello delle 
loro armi. 

Fatto a Parigi nel 19 giugno dell'anno di gra- 
zia 1857. 


(L. S.) Husxer 

(Li N) WALEWSKI 

(L. S.) CowLey 

(L. S.) HarzeELoT 

(L. S.) C. KissELEFF 

L. S) di VILLAMARINA 

a S.) Menemen Gemit. 

Noi veduti ed esaminati gli articoli di questo 

trattato, dichiariamo di averli tutti e ciascuno per 
rati e confermati, promettendo colla nostra parola 


imperiale e reale, di eseguire fedelmente tutto ciò 
che vi si contiene. In fede di che, ed a corrobo- 
razione maggiore abbiamo firmato di nostra mano 
il presente documento di ratifica, ed ordinammo 
che vi fosso apposto il nostro imperiale regio sug 
gello. È 

Dato nella nostra imperiale città di Vienna il 
14 luglio dell’anno del Signore 1857, settimo dei 
nostri regni. 

Fnancgsco GiusePPE 
(L. 5.) 


IMPERO OTTOMANO 

Omer pascià è arrivato da Aleppo a Bag dad il 
2 corrente. 

L'inviato prussiao in Turchia, sig: di Wil- 
denbruch, ha ricevuto l' incarico di consegnare al 
sultano l'ordine dell'aquila wera, e in quest incon- 
tro prenderà commiato dal monarca ottomano. Così 
il J. de Constantinople. 

* A Bairut comparisce dal principio dell'anno 
un giornale arabo con vignette. 

— Dalla Bosnia scrivono alla Gazzetin di Za- 


gabria: A 
Il caimacara di Bihac non ha terminato anco 
ra il suo giro d'lapezione. Egli aveva visitato 


Maidan, Kozaraoy,Pridor e Dubica e nel suo ritor» 
no giunso al.5 aio a Krupa, Egli ebbe ad 
scoltare dovunque delle accuse a pacificare delle 
dissensivni, che tnostrano quale spirito i in 
quelle: provincie, Vi furono per esempio delle ac- 
cuse per pirte.dei turchi che i cris incontran- 
do un. masulmano ‘ non smontano più. da cavallo 
ssato. ma rimangono in sella- e che fu- 
mano il cibuk, il che è pure ana prerogativa dei 
tarchi,-Il: pascià: procurò di rendere giustizia per 
quanto gli fu possibile e decise più d'una contesa 
in favore doi cristiani, ed è perciò che egli con- 
tribal molto a tranquillizzare gli animi.nei distretti 
per cui .era passato, 


-> A questi gioraî fummo liberati. dad iti 
«olio petioolosi 1 noti masnadieri Kalaba © Mi- 
crian vennero uccisi «e le loto testo si potevano ve- 
dere: é su alto, 7 iorni «fa. dì- 


porta dal masnadiero 
era stato amulstiato a con lizione che covseg 
ogni costo le teste dei briganti Kaliba, Marian e 
Luca Labus. È 

La comparsa di Zaim su quel monte fece de- 
cidere i masnadieri di internarsi nelle foreste dove 
trovaron rifugio nello Stun | stallaggio per animali 
che vanno al pascolo di Kralj. Ivi farono sorpresi, 
mentre dormivano, da due pastori del Kralj ed uc- 
cisi a colpi di mannaia. Le teste furono poriat: a 
Bibac, e dopo che venne cons'a ata la loro identità, 
vennero esposte su alle pertiche dinanzi alla porta 
della città, secondo | a uso, affinchè servan) 
d'fammonizione agli altri 

Scrivono dai confini dell’ Erzegovina in dita 
dell'8 corr. alla Gussstta di Za7abria: 

Le notizie che giungono dall'Erzegovina al coi 
fine si fanno sempre più allarmanti. AI 2 gennaio 
gl'insorgenti s'erano uniti per dare una base vrza- 
nica alla loro impresa. Essi si divisero in duo di- 
staccamenti, l'uno comandato dal Knez di Krusevi 
ca, Luca Vukalovic, contava 1009 combattenti, | al- 
tro sotto gli ordini dei voivola montenezrino © 
perianico del principe, Pietro Matouovic, del voi 
voda di Ceklic e del famigerato capobanda Luca di 
Markovina contava 1500 combattenti compreso il 
contiagente montenegrino di 800 uomini. Il Kner 
Vukalovic occupò col suo disticcamento il nuto 
convento di s. Maria di Dusi. 

AI 3 corr., minacciati da due parli opposte , 
i due distaccamenti attacvarono il villaggio di Po- 
poro situato presso Trebinje ed abitato da turchi, 
dove trovavasi l'avangua-dii dele milizie di frebi- 


| nje. Il combattimento fu accanito. Iturchi, sebbene 


fossero in minoranza, opposero una resistenza cne;- 
gica. 

Costretti a pugnare dalle finestre, essi si ser- 
virono valorosamente delle sciabole contro i furen- 
ti aggressori. La lotta durò tutto il giorno (4 cor- 
rente) ed una gran parte della notte. l turchi ebbero 
iù che 70 uomini tra morti e feriti. Da parte de- 
’insorti 12 montenegrini rimasero uccisi e 30 fe- 
fra questi ultimi trovavansi pure i tre condot- 
tieri montenegriui. I raia ebbero A morti e 7 gra- 
vemente feriti ; tra i morti vera puro il figlio del 
noto Kuez Spasoc Pavlovic. 

In questo combattimento gl'insorti fecero pri- 
gionieri tre turchi, due di Trebije ed uno di 
Holac. 

Niculò Ivisic impedì con un distaccamento che 
i tarchi di Popovo ricevessero soccorsi da Tre- 
binje. In una delle scaramucce da lui sostenute, i 
tarchi fecero prigioniero suo figlio. Invano fu loro 
proposto di cambiarlo verso un prigisniero turca; 
esso fu martoriato ia ogoi mod» e perfino un filo 
di ferro rovente gli venne cacciato: nelle orecchie 
Tali barbarie sono tinto più deplorabili che esse 
provocano scambiovole vendetta eseguita sempre in 
modo orribile e crudele. 

Nella notte del 5 corrente, dipo aver ascesi 
i primi trinceramenti di Popovo, gl'insorti comin- 
ciarono a gettare una ingente massa di grosse pie- 
tre sui tetti delle case. Î turchi non essendo più 
pprofittarono dell' oscurità 
della notte per ri combattendo a Trebinje. 
Dopo avere incendiato il villaggio di Poporo e com- 
messo parecchie altre crudeltà, gl' ìnsorti si getta 
rono contro Trebinje, ma ne veanero respinti da 
quella artiglieria. Tre assalti rimasero infruttuosi. 

Il 6 corrente gl'insorti ricevettero nuove trup 
pe ausiliarie, cioè 500 montenegrini ed i banjani 
i quali da un fortino espugnato condussero seco un 
cannone cui misero ora in posizione contro la bat- 
teria di Trebinje. 

Si crede generalmente che Trebinje non pos- 
sa sostenersi più a lungo che 20 giorni, quilora 
non riceva socco-si dal di fuori, locchè è molto 
difficile se si considera che anche le altre parti 
.dell'Erzegovina sono in aperta insurrezione. 

Di falto annunziàsi da Garko che altri 2 mi- 
la insorti condotti da Karagsio , operano contro 
Niksic e Gazko. Del resto non v' ha nulla di nuo- 
vo da quelle parti; è però certo che gl'iusorti non 
ottennero finora alcuu vantaggio di fatto. Essi at- 
tendono da Cetinje una spedizione di 26 casse di 
polvere. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


 S.M. la satin Vitoria il giorno 28 p. p. ha te- 
nuto al palazzo di Wiridsòr un-capitolare dal nobilis 
si ino della giarrettiora; Il cancelliere ha signi- 
‘ficato-al capitolo, che era desiderio e volontà della 
Saginziche un fonia î del re Giorgio I fee 
arsona di .S. A. R. il principe Fede- 
rico di Prassia pi su i 
‘01! cavaliericompagai. sono passati alla clozio- 


ne, ed il cancel 
fragi, gli ha pi 
ordinato di p:0 
Federico di Pru 
cavaliere del nu 

Dopo che 
so e dal duca d 
rettiera alla gar 
portare il nastr 
inistra di S. Al 
la formola del 

Il principe 
mano della regi 
licitazioni di 0g 
ritirato. S. A. I 

SM. ir 
il conte di Fian 
henzo Nern 
27 dalla regina 
LL. AA. RR i 
principe Alberti 
Adalberto di Pr 
Bakingham per 
cipali © delle « 

La Ga:st 


Francesco di M 
— Il sena 


Madama, 
missione eman i 
dovere ed ha | 
V. M. per la { 
renissimo prince 
Voglia ll 
è V. M. celel 
giorno col pia 
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ne, cd il cancelliere, dopo di avere raccolti i suf- 
fragi, gli ba presentati alla regina, la quale gli ba 


ordinato di proclamare , che S. A. R. il principe | 


Nederico di Prussia era stato regolarmente eletto 
cavaliere del nobilissimo ord.ne della giarrettiera. 

Dopo che la regina, assistita dal principe spo- 
so e ilal duca di Cambridge ebbe attaccata la giar- 
relliera alla gamba sinistra di S. A. R., si è fatto 
portare il mastro, e l'ha fatto passare sulla spalla 
sinistra di S. A.: indi il cancelliere ha pronunciato 
la formola del giuramento. 

Il principe Federico di Prussia ha baciato la 
mano della regina, e dopo di avere ricevuto le fe- 
licitazioni di ognuno dei cavalieri compagni, si è 
ritirato. S. A. R. portava l'uniforme prussiano. 

S. M. il re dei Belgi, il duca di Brabante ed 
il conte di Fiandra, come pure il principe di Hy- 
henzo Nern-Sigimaringen banno preso congedo il 
27 dalla regina per far ritorno nel continente. Le 
LL. AA. RR. il principe Albetto di Prussia, il 
principe Alberto Federico di Prussia ed il principe 
Adalberto di Prussia banno lascisto il palazzo di 
Bakingham per 
cipali e delle città principali dell'Inghilterra. 

La Gazzetta di Midril del 27 pabblica la no- 
mina del maresciallo di campo Romano Barrene- 
chea y Zuazuabar, aiutante di S. M, il re, a te- 
nente ‘genera%e : e la nomina del tenente generale 
Francesco di Mata a capitano generale di Burgos. 

— Il senato ha presentato a S. M. le sue fe- 
licitazioni in occasione d-Ila festa ono:mnastica del 
figlio di Lei, il sereniss mo principe d Ile Asturie. 
Il presidente della commissione ha avuto l'onore 
di dire: 

Madama, il senato per organo di questa com- 
missione emanata d:l suo scno, compie il grato 
dovere ed ha l'onorerole soddisfazione di felicitare 
V. M. per la festa del figlio vostro augusto, il se- 
renissimo principe delle Astarie 

Voglia Iddio esaudire i voti del senato, per- 
hè V. M. celebri per lunghi anni questo felice 
giorno col piacere di una madre, la gloria di una 
regina, e colla felicità di vellere attuate le speran- 
ze fondate e lusinghevoli di V. M. le quali si con- 
fondono con quelle dei vostri popoli. Esse sono 
quelle pure del senato, cioè, lo splendore del tro- 
no e la felicità della nazione. 

La regina dognossi rispondere: 

Siznori senatori, ho udite col maggior piace- 


re le felicitazioni, che mi avete indirizzate, a no- | 
me del senato, in occasione della festa di mio fi- | 


glio, cui la diviua Provvideuza si è degnata accor- 


darmi. > 
L'animo mio è doppiamente lieto nel ricevere 


in questa occasione le felicitazioni del senato: da- | 


poichè l'amor materno è il più grande, ed il più 
tenero sentimento del cuore. Portate adunque al 
senato la sincera espressione della mia gratitudine 
speciale e di quella del mio augusto sposo per la 


novella prova di affezione , che riceviamo dal se- | 


nato. 


— Due dispacci di Bombay, uno del 2 gen- { 


naio, l'altro del 9 sono giunti a Londra. Il primo 
annuncia un serio scontro davanti ad Allumbagh 
fra il generale Outram e gli insorti di Lucknow, 
i qual: sarebbero stati battuti. Il secondo dispaccio 


ci fa noto, che sir Colin Campbell si è posto în | 


marcia da Cawnpore su Agra, e che il brigadiere 
Chamberlain marciaya verso il Robilcund. Così 


pare si debba eseguire il piano di già conosciuto | 


di concentrare la rivolta nel regno di Uude e di 
pacificare il resto del paese. 


31 Gennaio. 


Un molto numeroso e rispettabile meeting fu 
tenuto nell'Hotel du Louvre dagli Americani resi- 
denti a Parigi, per esprimere i luro sentimenti di 
esecrazione contro l' attentato del 14 gennaio. L'o- 
norevole John Wettered, ex-membro del so 
deglì Stati Uniti, fu chiamato alla tribuna e spiegò 
in brevi osservazioni l'oggetto del meeting. Furono 
quindi proposte alcune deliberazioni , che vennero 
adottate all’ unanimità 


PariGi 


SPAGNA 
La Correspondance Havas ha da Madrid il 29 
gennaio, che i governatori di Albacete , Cadice , 
Alicante, ‘Burgos, Castellon, Cordova’, ia, 
Guadalaiara e Murcià sono stati reiutegrati nel lo- 
ro ufficio. . 7 


ministro presidente danese Hall; 
Frandotodi da rivera straordinari 
conferì molto. e‘ a 
Rechberg od. altri 


sitare, la più parte dei porti prin- Ì 


federale onde raccomandare da parte del proprio 
governo un progetto aitu a soddisfare i desideri 
della dieta accordandosi col medesimo ai ducati 
d'Holstein e Lauenburgo una posizion: eccezionale 
nel grembo della monarchia danese. Ma questo 
progetto non avrebbe trovato appoggio in Franco- 
forte. La dieta persisterebbe pell'esatto aempi- 
mento delle promesse fatte al re di Danimarca 
negli anni 1831 e 1852, e non si troverebbe mi- 
nimamente disposta a trasportare la vertenza so- 
pra un nuovo campo legate. Il progetto in discor- 
so non soddisferebbe punto nè politicamente nè 
materialmente. 


CosrantinopoLi 20 Gennaio. 


Il Nord ha da Costantinopoli il 20 gennaio: 

Bopo la morte di Reschid-pascià è sorta qual- 
che diflicoltà fra i membri del divano. 

L' internunzio di Austria vuol conservare la 
posizione ottenuta sotto il granvisir defunto. Il con- 
tegno del rappresentante della Francia è di espet- 
taliva riservata. 


Bompay 2 Gennaio. 


Il governo inglese ricevette da Malta il se- 
guente dispaccio telegrafico : 

Sir Colin Campbell, giusta le notizie le più 
recenti era tuttora a Cawnpore, si credeva tutla- 
volta ch' egli si sarebbe messo in marcia, dentro 
pochi giorni nella direzione dell'ovest alla testa 
d'una forza imponente. 

Il generale James Outram attaccò il giorno 
22 vicino ad Allumbagh il nemico, e lo battè, e 
s' impossessò di quattro cannoni, senza perdere 
molta gente. Il generale Roberts è s'ato nominato 
al comando d' una divisione nel Radjpautana, che 
si raduna a Dreesa, e che dee dirigersi verso il 
Nosserohad. 

Nel Decan e nell' India centrale non succes- 
sero più disordini. 

Il Pundjab è tranquillo. 


AMERICA 

La guerra civile che affliggeva la Repubblica 
Domenicana è sul punto di finire. È noto che era- 
vi un pres.dente assediato nella capitale ed un pre- 
sidente assediante al di fuori. L'assediato ha capi- 
tolato coll’ assediante , ed i termini della capitota- 
zione sono stati fissati dai consoli di, Francia, di 
Spagna e d' Inghilterra. se Ù A 

Le misure adottate dal dittatore del Messico, 
Comonfori , dopo lo scioglimentb , da lui eseguito 
della camera dei deputati, non sono stite accolte 
dalle provincie colla stessa docilità della capitale. 
Gli abitanti del Texas sembrano disposti a pren- 
der parte nella nuova rivoluziorib che pare immi 
nente , ed il tentativo di Comonfort non potrebbe 
aver servito che ad aumentare sensibilmente da 
questa parte il territorio degli Stati Uniti. 

Oltre l'affare di Walker, che continua ad oc- 
|| cupare il congresso americano, si è sollevata nella 
camera dei rappresentanti una grave discussione la 
quale ha avuto per risultato, la formazione d'un 
comitato d'inchiesta. I libri di amministrazione di 
una fallita casa di Bosten ha fatto conoscere, che 
questa casa aveva speso 87 mila dollari per otte- 
nere dal congresso l' adozione dell'ultima tariffa 
dogatale. 

Quanto a Walker, se egli tornerà nell'Ameri- 
ca centrale, non vi troverà più il suo luogotenente 
Anderson, il quale era capace, giusta il New York 
Herald , di compiere da se solo la conquista del 
Nicaragua. L' Anderson ed i suoi cinquant’ uomini 
sono stati arrestati dal capitano della fregata degli 
Stati Uniti Susquerannah ed iaviati a Nuova York. 
Anderson si è arreso volontariamente , perchè co- 
nosceva di non essere in grado di resistere, dopo 
la partenza del suo capo, alle forze del Nicaragua 
ch' erano in marcia contro di luk- — 

— Una corrispondenza dé Ties dà il se- 
guente abbozzo del piano di campagna di sir C. 
Campbell; I 

Il general Hope si avauzerà coniro Futtyghur 
e. batterà la strada. "Durante quésto tempo il ge- 
neral Walpole occuperà Etawah , ‘pacificherà il di- 
stretto ed andrà a raggiungere sir-C. Campbell a 
Mynpoori. Tutta l'armata si comporrà allora di due 
corpi 
terie; della ‘brigata navale con sei \cannoni, due o- 
bici ed oto. mortai, di due compagnie ‘ del genio, 
“i 3 pia ‘quattro Loreto c'era 

unjab, di otto reggimenti ‘inglesi. di tre hat- 
taglioni di''bersagliori e di duo reggimenti di fan- 
“toria del Punjab. . i 

tatti ques 
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costanti distretti, e marcerà sull’ Oude. Sir James 
Outram, coi suoi mille uomini, può sostenersi per 
sei mesi ad Allumbagb. I ribelli battuti da distac- 
camenti si concentreranno tutti nell'Oude e lor darà 
la caccia in modo da riunirli a Lucknow. 

Ogni sbocco sarà chiuso al nord = ovest per 
Jung-Bahadoor; il regno di Oude diverrà un vasto 
campo di battaglia, ed una tomba degna del ne- 
mico. 

Questo piano è all' altezza del genio che lo 
ha concepito. D'altra parte, il general Mansfieli, 
ch'è il braccio destro di sir C. Campbell, mantie- 
ne una disciplina a cui gl' indiani sono lungi dall’ 
essere assuefatti. 

Tuttavia non potrà immaginarsi che questo pia- 
no di campagna possa eseguirsi rapidamente, pos- 
sono passare molti mesi prima che si realizzi, sen- 
Za tener conto di tutte le circostanze imprevedute 
che possono sopraggiungere. 

— Leggesi nel New-York-H:rall del 16 gen- 
naio : 

AI congresso non ebbero luogo che brevi di- 
battimenti scuza grande importanza sulle leggi di 
neutralità. 

Il messaggio del presidente e la condotta del 
commodoro Paulding, sono stati rinviati a speciali 
comitati. 

Il presidente Buchanan fece conoscere alia 
Camera che il governo di Nicaragua non avea 
ancora trasmessa protesta di sorta per violazione 
di territorio messa in atto dal commoloro Puul- 
ding, alloraquando questi catturò i filibustieri svt- 
to il comando di Walker. Egli aggiunge che non 
venne ancora ratificato alcun trattato fra gli Stati- 
Uniti e il Nicaragua. 

AI senato si fece proposta di far coniare una 
medaglia al commodoro Pauldin:: la discussione 
di questa proposta venne rinviata a mercoledì 
prossimo. 

Il senato confermò varie nomine diplomatiche. 

Le ultime notizie della speilizione contro l'Utali 
sono del 1 dicembre Tutte le truppe, ad eccezio- 
ne de' dragoni del colonnello Cook, erano conve- 
«nientemente attendate al forte  Bridger; il loro 
stato sanitario nulla lasciava a desiderare, ed avea- 
no abbondanza di vettovaglie. 

I dragoni erano ad Henry 
abbondanti pascoli per i cavalli. 

Si dicea che varie compagnie di Myrmoni 
s'erano messi in marcia verso le possessioni britan- 
niche, ove emigreranno tutti verso la primavora. 

Si sa che Brigham Young si è recato Fanno 
scorso in quei luoghi, sotto pretesto di fare una 
passeggiata di piacere, ma in realtà, senza alcun 
dubbio, per studiarvi il terreno, onde stabilirvisi 
con i suoi credenti. 

Il nuovo gavernatore dell'Utah, Cummings, ha 
roclamato che il territorio era in uno stato di ri- 
ellione, e convocò una corte di giustizia per giu» 

dicare i ribelli. 


York, ove sonvi 


—————_—_—_—_—_—t—_t<@mÈu.{1ìx 
(Articolo Comunicato) 


La società costituita per la via ferrata Pio- 
Latina da Roma al confine Napolitano ottenne per 
grazia speciale della sovrana benignità del Santo 
Padre e suo Governo una garanzia d' interesse, sic- 
come già era stato ad altri per contratto accordato. 

Desiderosa la società medesima di corrispun- 
dere a tanta beneficenza, mentre và ogni manivra 
possibile stadiando per addimostrare le sue ricono- 
scenti intenzioni, e si occupa col progedire tran- 
quillamente negli iniziati lavori, sente con ramma. 
rico, che si spargano nel pubblico delle notizie 
insussitenti e false del tutto; divulgandosi non solo 
come probabili, ma come avvenute perfino delle 
cessioni e delle fusioni offensive al credito della 


società. Nell'atto che la società intende e protesta 


di bio d'arliglieria a cavallo, di due bat- . 


cen la presente pubblicazione dì smeutire anche 
pel tratto successivo nel modo più solenae le so- 
praespresso notizie, è nella ferma fiducia, che la 
inaugurazione delia stazione di Albano per la metà 
«dell’anno corrente, mostrerà col fatto, che se non 
è possibile di corrispondere pienamente, come si 
desidera e si vorrebbe, alla grandezza della grazia 
ottenuta, non si since però del più deciso buon 
volere per mostrarsi fedele all'impegno , che si 
assunse, e che la società condurrà a termine nel 
inodo più soddisfacente, per addimostrare appunto 
l'onestà de suoi priucipi e la sua leule riconoscen- 
za verso up principe sì benefico e magnanimo , 
non che vorso il suo rispettabilissimo governo. 

Per l’ ingegnere iu capo assente e rappresen- 
4 taute la compagnia A 


La Dumanyin, 
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SITUAZIONE DELLA BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina det 1 Febbraio 1858. 


Gro ed argento in cassa in Roma 

ed in Ancona . sc. 985007 343 
Oro in spedizione » 201624 — 
Cambiali in portafoglio in Roma » 
Cambiali in portafoglio inAncona » 
Conto corrente col Ministero delle 

Finanze . . ..- Sint, # 
Gonti correnti debitori in Roma » 
Conti correnti debitori in Ancona » 
Mobi!ia della Banca in Roma ed 

in Ancona . . .......- 
Anlicipazioni sopra Rendita Con- 

solidata Romana al portatore ed 

Effetti Indnstriali a forma dell’ 

art. 4° Tit. IL dello Statuto » 
Anticipazioni come sopra, in An- 

CORÈ +. caorle è sie) » 
Riserva della Banca a forma dell’ 
art. 5° dello Statuto . . . . 
i in Roma 
Debitori diversi in Ancona 
Cambiali sofferenza in Roma. » 
Canabiali ia sofferenza in Ancona » 
Saloni i na » 


Biglietti in circolazione ia Roma e 

nello Stato 
Caponi della Banca non ancora 

presentati al pagamento ... . » 
Conti correnti creditori in Roma» 
Conti correnti credit. in Ancona» 
Creditori diversi in Roma. . . è 
Creditori diversi in Ancona . » 
Tratte da pagarsi in Roma . . » 
Tratte da pagarsi in Ancona . » 


ATTIVO 


1186631 343 
1780618 655 
167717 18 


190839 028 
261315 40 1150049 963 
81280 071 
3927 065 I Governatore della Banca — wr. anrozuiaa 
Visto. Conrz P. DeLra Porta Commise. dl (roverno. 
____— i 
Guai 24 CASSA DI RISPARM: 
15353 50 RISULTATI pYUTJSI NEL MESE DI GENNAIO (858 


64027 26 
15710 979 
60094 088 
6847 645 
1669 89 
405069 295 


4305542 639 


PASSIVO 


2420880 — 


1418 48 
657218 224 
342 678 
68394 216 
342 678 
5418 20 
1478 20 


3155492 676 


Profitti e Perdite in 


n 
Nuovi depositanti 
Somme depositate . 

Somme restituite... . . . 


La direzione convoca 


Roma ed in Aneona » 


SOCIETA' ROMANA 
DELLE MINIERE DI FERRO, E SUE LAVORAZIONI 


L. A. — Richiedere la sottoscrizione FAYARD, di Lione, solo proprietario. Principali depositi 
Londra, farm. Hay-Market, 49; Parigi, contrada Vivienne, 36; Roma, farm. Pompili, farm. Desi- 
deri; Bologna farm. Micheli; Milano, farm. De Brer: 
ledo 137, e nelle buone farmacie dello Stato Pontificio. 


dello statuto il consiglio generale per il giorno 22 del sorr. 
mese alle ore ‘1 antim. nella sala della Camera primaria di 


Commercio, fsccomandsndo si sig. azionisti d’interveniri. 
Viene rammentato il preventivo deposito di 5 azioni sociali 
presso l'officio centrale, che è necessario per assistere all'a 


dunanza. 
Roma 3 febb. 1958. 
Domenico a: 
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ARRIVATI DAL $ al 2 PaBRAIO 


1150049 963 


Bigioni Segretario 


86022 703 


Da Firenze—Conte C. Gamberini di Bologna—Bramwell 
E. rev. inglese—Hambre C.—Bawel E. prop. inzlese— Marris 
G. capitano inglese Whltbarn A. prop. inglese— Bcnazet O 
prop. di Francia— Williams G. e Ramdolph R. prop. americani 
Carlo Murray omorevole inglese con due persone De Keusier 
P. prop. belga— Vilardevo G. prop. di Spagna — Conte L. Ber 
tozzi di Toscana—Slalscheffsky C. prop. russo. 


DaLivorno—Hes Cristiano prop. di Baviera. 


4305542 639 


IN ROMA 


PARTITI DAL | AL 27 am 


fapoli — Froloff Anna com 3 persoar, e Rodisco E 
scksom R. rev. inglese com due persone Giovine 
Easedio da Monte Santo relig. — Hart 


Zimmemana colonnello russo. 3 
Per Milano—P. Anacleto da s. Felice religioso. 
Per Sardegna—P. Filippo da Torino relig. 


nuovamente a termini dell'art. 54 


GASTRITI, GASTRALGIE, mali di stomaco, digestioni difficili. Pronta gua- 
rigione coll uso delle Polveri e Pastiglie americane del dott. PATERSON, di 
Nuova York. Nella sua solenne adunanza nel Palazzo di Cinà di Parigi, l'Ac-| 
cademia Nazionale ha decretato una Medaglia d’onore al proprietario di questi 
preziosi. medicinali: Programmi inglesi-italiani. Prezzo: Pastiglie, L. 2. Polv 


Trieste, farm. Serravallo; Palermo, via To- 


ONSLBVAZIONI METLOROLOGICHE FATTE NELLA SFECOLA DEL COLLEGIO ROMA 


LI’ ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28" 757°"; 27 7302", 89; 1' 2°» 256 1.° R. 1.° 25 Cent. 1.° C. 0°,80 R. 


7 antimeridiane 
4 Febbraio. 3 pomeridiane 
9 pomend. 


Siato dei dieio 
in decimi 
Omidivà È 
celo scoperto 
10 Chiarissimo 
10 Bedissimo 


crmemeconte 


T 
OSSERVAZIONI Di VERSE 


massimo ino 


centigrado 


Termometro 


Nel carnevale prossimo il proprietario 
zino di mobili posto in via del- 
43 44 palazzo Doria, in questa 
circostanza dà anche in affitto sofà, divani, 
poltrone nonchè sedie di noe, ed altre 
qualità. 

1 mobili sono solidi , e decenti , ed i 
preazi saranno discretissimi , | med. però 
sono aflttabili con i paiti di garanzia. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Martedì 9 febb. corr. alle ore 9 antim. 
ll'inventario de’ beni eredi- 
Mattetal 


Ferrari ved. 


gi infe. N 
ad ist. dal sig. Gioranni Maiteini unv de' 
figli e coeredì della stessa defonta. 

Ciò si deduce a publiea nolizia a sen- 
s0 del $ 1548 del vig. regol. legislativo e 


a, ; 
a Roma 4 feb. 1958. — 
To Gradassi Not. di Coltrgio 


Nel giorno di martedì 9 del corr. mese 
di febb. ad ist. del sig. Pietro Ferrari ere- 
de testamentario della fà Maria Teresa Fer- 
rari vedova Latini moria in Boma li 28 
dello scorso gennaio ste ore 3 rid. 
nella cosa di ultima abitazione della detta 


leg. 10 nov. 1834 sotio 
tutto le riserve di ragione. ta 
feb. 18 


$ feb. 
“Domenico Bartol: Not: di Collegio 
puiatarini 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA BEVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


sigio li 29 
promossa 


debito in 


Francesco 
BP. del si 
ota di 6 


sis 


Sotto il Pontificato di N. 8. Papa Pio 


depulato in 


Giocondo Capobianco Proc. Rot. 


Achille:Salimel valuta ricevuta li 6 gov. 


n. 45. E per meall'oi 

. Logi Longh viiula ricstale 

T4—Tonmimaso Tassara—E per me. 

ig. Emilio Beceherucci v. 
6 nov. 18;4 Luigi 

97564 visto per bollo cot di; 

perni se. 2 50—Pel prep. Urbani 

N .3 feb. 4958 1. 669 f. 69 r. c, Sin 

ap. ha pagato sc. 2 È. Compa 


L' Kcemo trib. civ. di Roma 2 turno 
con ordinanza rilasciata in camera di con- 


gen. ppio', in seguito d'i 
la 


. Igmazio Noccioli, il 
cane. del sallodato 


Copia— Bono di sc. 40 che io sottoser. 
rò all'ord. 8. P. del sig. Francesco 
Borgognoni per la fine del mese di gen.4858, 
valuta avuta in contanti che pongo a mio 


mane: all''esatto 


me all’ord, 8. P. del’’fignor 
54 
Borgognoni — E per me all'ord. 
Tommaso Tassara valùta rice- 
V. 4854—Achille Salimei via del 
del 


IN NOME DI DIO 


Sig. Tommaso Tassara—Sig. Luigi Lon- 
ghi d'incog. domic. e dimora per affiss. ed 
inserz. nel Giornale officiale. 


Giovanni De Romanis Proc. 


Noso—Adì 4 febb. (858 indizione romana 
prima. A richiesta del sig. Emilio Beccho- 
rucci dimorante a Milano , io Filippo Ma- 
lagricci Not. di Collegio resi. in Roma 
avente il mio stadio nella via di Campo 


Ecemo Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 


Ad {st. dei sigg. Francesco e Luigi (ra- 
telli Mencacci rappr. dal sig. Agostino Pa- 
quoncelli Proc. 

Sì deduce a notizia di chiuoque possa 
avervi interesso a senso del $ el vis. 

mese 


LI 
pagamento del qui 
mi ha risposto 


retro trascritto bono, 
che il di lei marito ni in casa,che non 
gli aveva lasciato i ro per pagare il 
bono presentato. Stante la sud. risposta io 
Not. nel predetto nome mi sono protestato, 


mos 
esclusi i giorni di giovedì e domenica .i 
ciaseuna settimana dalle ore 3 pomer. fino 
alle 5 seg. viene prorogata la verifica © 
distribuzione de’ crediti in casa del sig. 
Antonio De Andreis ammre del ceto dei 
sig. creditori del patrimonio Mencacci posta 
in via della Cuccagna n. 3 secondo piauo , 
ed in seguito dell’esibita de’ titoli di cre- 
dito verso il patrimoniò dei sig. Mencacci, 
cho i sig. ereditori Intimati saranno per 
presentare © personalmente o per mezzo 
di speciale procuratore qualora questi titoli 
siano stati verificati o si trovino ammi»ibili 
a termini del concordato omologato con 

. sent. emanata dal trib. di Roma | tur- 
no li (5 sett. pass. redatta e sottoscritta li 
28 sor: reg. li 24 dic. 1857 vol. 277 f. 89 
vi 


pres.L'atto fatto in Roma 
i ti di . Laigi Li 


della Longara n. 96 test. i quali con me 
Not. si sono firmati come appresso. 
4 Luigi Lucci test. 
Leopoldo Graziosi test. 
Così è Fili Malagricci Not. di Coll. 


so. 
Reg. a Roma li 3 fab. 1853 in 3 pag. 
s. a. vol, 342‘alti pub. l. 11 v. e. 6 ricev. 
bai. 40 O. Pieratti Pre 
Spesa di protestortotale sc. 8 174 
il pres. atto diprojesto per 
ragione. 


x Pag diretti al s. Monte 
pista per la tone dal 9 per 400 sul- 
notifichi riare per ora dello stesso credito e 
dn olfatti di fermo in tutto il resto. a quanto viene pre- 
AI Francesco Borgogno scritto nella stessa sent. 6 tuttrciò si de- 
ni tone: duce a notizia per qualuoqua più opportu- 

pl sedia no effetto di legge. 
‘Achille Salimei nol domio. indicato in 
via-del Boschetto n. 45. 


Agostino Pagnoncelli Pro 


| 
| 


| 


Il Giornale di 
Prezzo d' As: 


In Roma p 
Per semrs. 
Per un tri 
Per un tri 


posta 
All'estero 
Btati. 


ro A 
Ta SANTITA' Di 


degnata con 

or Edoardo 

, di annoverari 

Fra Suoi Cam 
H.sig. D. Gi 
cn di Voltern 
ca _; i Cameri 
Il sig. cav. Vini 
Bioso, Patrizio Napo 
de’ marchesi Laurca 
di Fermo, 


NOTIZ 


Le mura d: Ci 
Castello sul confine 
quegli abitanti per 
più che su di esse 

ifizi. 

Il disastro fu f: 
Nostro Sicxore , | 
ne-de'susi popoli , 
elargito al Comune n 
corso. 

STAN 

Due arresti che 
del 14 fu.ono fatti 
cese ha scoperto i 
minanti fossero intrd 
rebbe un tale che lel 
Ostenda. Trovandosi 
egli era pregato da 
gli stiromenti non an 
mudelli che dovevan 
d'illuminazione a gaz 
re ll brevetto d'inved 
Giunto costui a Ost 
zione secondo le inf. 
dato, e la ricevuta dd 
piegati non chbero s: 

Consegnate ai del 
he varcarono la front 
vallo di Orsini e an 
ce la stessa dichiara 
“e due persone che 
ciò sono in potere d 
del grado del loro ri 
rebbero onesti cittad. 
cut buona fede fu ab 


GRAN 


I Morning-Post 

la situazione degli al 
Il solo esercito 
60,000 uomini, e po: 
pai si saranno rifugia 
totale di 100,000 uo 
limiti del regno dara 
Siro esercito. Concent 
Possono fare una dif 
più lungamente che 
Noi dovremo dis 
forti prima che il pae 
è l'altimo luogo del ta 
Mettani e indù possani 
za. L'Oude è seminato 
Somo. i più ostinati e 
di'soldati dell'India. 
. Intaoto è nostro 
gitò ‘dell'India riceva 
Merkle ‘abile e prudeni 
le © nelle angistie 


iorno 22 del corr. 
mera primaria di 
ti d’intervenirvi. 
azioni si 
er assistere 


logna—Bramwell 
inglese— Marris 
se— Benazet 0. 
prop. americani 
one De Keuster 
— Conte L. Bor- 


ne, e Rodisco E. 
calo igride 
lp relipi—' Hart: 
dei Paesi Bassi— 


ligioso. 


arigi, V 

o di questi 
2. Polveri 
depositi; 
farm. Desi- 
mo, via To- 


ig. Luigi Lon- 
por alliss. ed 


manie Proc. 


di Roma 


co e Luigi (ra- 
Agostino Pa- 


ivoque possa 
433 del vig. 
andante mi 


3 pome 
la verifica è 

casa del sig, 

del ceto dei 

encacci posta 

condo piavo, | 
oli di cre- 
Mencacci, 
ranno per 
i per mezzo 
) questi titoli 
0 aumivibili 
uologato con 
Roma { tur- 
ottoscritta li 


19 rilasciati 
al s. Monte 
per 100 sul- 
so credito 6 
|) viene pre- 
iticiò si de- 
più opportu- 


celli Pro». 


Il Giornale di Roma esce ogni giorno, eeceltuagl.i festivi 


Prezzo d' Assotiazione da 


garsi anticipatamente 


In Roma per un anno sc, 7. ci 
Per semestre sc. 3 50. 
Per um trimestre se. 4 80, 
Per un trimestre 
posta sc. 2 20. 
ARIETE secondo le tasse pastali'stabilite per_ i 
ati, di 


ROMA 6 Febbraio 


La Sawrita' pi Nostro Sianone si è benigna-' 
mente degnata con biglietti di Sua Eccîiza Riha 
Monsignor Edoardo Bafromee Arese, suo Maggior- 
domo, di annoverare; 

Fra' Suoi Camerieri d'onore in abito paonazzo: 

Il sig. D. Giacomio Leancisi canonico della 
cattedrale di Volterra in Toscana, 

E îra.i Camerieri d'onore di Spada, e | 

Il sig. car. Vincenzo Quarto dei duebi di Bel- 
gioso, Patrizio Ngpoletano, non che il sig. Mario 
de' marchesi Laureati, di Grottamare de gazione 
di Fermo, 


NOTIZIE DIVERSE 


Le mura di Citerna (Comune presso città di 
Castello sul confine Toscario), minagciavano ruipa: 
quegli abitanti perciò né erano travagliati , tanto 
pi ice su di esse poggia una gran parte degli 
edilizi, 

Il disastro fu fatto presente alla SANTITA' DI 
Nostro Sinore , la qualò sempre intenta al be- 
ne de'suvi popoli, si è degnata disporre che sia 
elargito al Comune medesimo un conveniente s00- 
corso. 


da 
STATT BSTERI 


FRANCIA 


Duc arresti che si copnettono coll’ attentato 
del 14 fu.ono fatti nel Belgio. La giustizia fran- | 
cese ha scoperto il come e da chi le bombe ful- 
minanti fossero introdotte in Francia. Questi sa- | 
rebbe un tale che le avrebbe portate con sè da 
Ostenda. Trovandosi momentaneamente in Londra, 
exli era pregato da un amico di recare con sè que- 
gli stiromenti non ancora armati nè caricati, come 
mulelli che dovevano servire ad un nuovo genere 
d'illuminazione a gaz, pel quale si doveva prende- 
re Il brevetto d'invenzione a Brusselle e a Parigi. 
Giunto costui a Ostenda , egli fa ln sua dichiara- 
Zivne secondo le informazioni che gli erano state 
dato, e la ricevuta della dogana fa fede che gl'im- 
piegati non ebbero sospetto di sorta. 

Consegnate ai destinatari in Brusselle, le bom- 
be varcarono la frontiera francese in groppa al ca- | 


ni 


vallo di Orsini e anche alla dogana francese si fe- 
ce la stessa dichiarazione che alla dogana belga. 
Le duc persone che ebbero la principale. parte in 
tiò sono in potere della giustizià che giudicherà 
del grado del loro reato. Da quanto si dice, sa- 
tebbero onesti . cittadini alieni dalla politica e la 
cut buona fede fu abosata. 


GRAN BRETTAGNA 


Il Morning-Post presénta nei seguenti tormini 
la situazione degli aff.ri nel regno di Oude: 

Il solo esercito indigeno d’Oude è stimato a 
60,000 uvmini, e possiamo credere che 40,000 ci- 
pai si saranno rifugiati in quel regno ; quindi un 
totale di 100,000 uomini, i quali raccolti ‘entro i 
limiti del regno daranno molte inquietudini al no- 
sro esercito. Concentrati in una città antica, essi 
Possono fare una difesa ostinata e resistere molto 
Più lungamente che non si creda. 

bi dovreino distruggere uno ad uno tutti i 
forti prima che il paese sia pacificato, perchè quivi 
è l'ultimo luogo del territorio.ind ano dove e mao- 
Mettani e indù possano riunirsi o opporre resisten- 
a. L'Oude è seminato di foriig t'eivai dell’ Qude 
sono i più ostinati e i più foraci di questa, classo 
di soldati dell'India, A 
.. Intanto è nostro "dovere di far sì che'l'esor- 
cito dell'India riceva pranti soccorsi e che il.ge= {l 
Reràle abile e prudente che lo comanda non 


tenuto - nelle angstie. per la mancanza di questi delle macchine 


in tutto lo Slato Pontideio franco di 


lirticolo i 


diversi 


h 


di 


GIORNALE DI ROMA 


'riaforzi. che il 


concedergli e che glifiono. tamente indispen- 
ea Questo. momenta,—? Frezza. 
SPAGNA. 

Il congresso di Madrid «@ occupa della di- 
scussione del progetto del di sche dev'essere 
faito alla regina in risposa alliiscorso della co- 


rona. In questo progetto il nesso esprime i 
suoi unanimi sentimenti di la nasci- 
mento del principe delle Asturiià,: re i suoi 
omaggi al trono, simbolo per nie delle tradi- 
zioni e delle credenze del popoll (spagnolo. Espri- 
me le grandi speranze, che in e di totti ha 


suscitato il principe erede della 
scare di aver udito con sommo pi 
late prove di paterna benevolen: 
ricevuto dal Sommo Poniefice. f 
fra i seplimenti cattolici e mon 
basi le più potenti, su cui da ti 
data la società spagnola: a conserva» 
zione. di tale armonia crescono j@ prosperano, so- 
stenendosi a vicenda, gli interespi © della Chiesa © 
dello stato. 

Il congresso si congratula éhe quanto prima 
saranno sciulti con soddisfazione È negoziati pen- 
| denti colla Santa Scde. Dice che uo Santità ve- 
drà con somma letizia ristabiliti-È incipi eterni 
della giuatizia colla restituzione alla Chiesa dei be 
ni, che sono sua propri 

Il evngresso va lieto che lo delle rela- 
zioni spagnole colle potenze s ia comple- 
“tamente soddisfacente. —* 

La pace è una imperfosa necessità del mondo 
civile. Il congresso fa noto di aver saputo con do- 
lore che il Messico si ostini a non rendere sod- 
disfazione alla Spagna, e gode che sisi accettata 
la mediazione delle potenze amiche per appianare 
con onore della Spagna tale controversia. 

Il congresso esprime il desiderio, che il de- 
ficit delle finanze si copra in modo soddisfacente, 
e promette che si occoperà.di esso con zelo e 
fatica. 

Dice finalmente che esso compierà .la sua 
missione di acorescere gloria e splendore al trono 
e di procurare la felicità della patria; invocando 
in ciò l'aiuto della divina Provvidenza » che pro. 
legge gli alti sentimenti, e le intenzioni pure e il 
deciso. amore del bene e della giust zia. 


GERMANIA 

L'Ost-Deutsche-Post, da cuì abbiamo tolto i 
primi dieci articoli dell'atto di navigazione del Da- 
nubio, fa geziandio conoscere le altre parti più 
imporianti@ài questo documento. 

Dopo i primi dieci articoli, che ieri l'altro abbia- 
mo comunicato vengono cinquesarticoli, i quali stabi- 
liscono le condizioni, per cui un battello è rico- 
nosciuto appartenente agli stati limitrofi e ammessi 
alla navigazione fra le diverse piazze dello sbarco. 
Diamo i seguenti articoli relàlivi alla polizia flu- 
viale e ai suoi diritti, i 

Art. 18. Per garantire la sicurezza pubblica 
nel Danubio i governi degli stati limitrofi si ob- 
bligano. a prendere i necessari provvedimenti per 
far constatare con prove preparatorio, che le mac- 
chine e le caldaie a. vapore di tutti i piroscafi, a 
quali accorderanno le necessarie autorizzazioni per 
navigare, offrono sufficienti garanzie contr'ogni dan. 
na e di vegliare ajteotamente, acciocchè "ie sud- 
dette macchine e caldaie con tutti i loro accesso- 
ri, sieno mantenute in.buono stato, e che in que” 
battelli a vapore non. si trnvinò.se non condutto- 
ri, macchinisti, e batellieri , i. quali abbiano tutte 
le.qualità necessarie pel. mantenimento della pub 
blica sicurezza, (Ra 51.3 
la patente di navigazione: richibsta. dal. 
4 ogni battello a Fripuri dovrà essere 
di un. certificato, il'quale. testifichi. es- 
le caldaie spprorate; la di sicurezza 

e levo, soit sono; devono es- 

4 È pani 


sersi 


Gli atti del Governo inseriti in questo Giornale sono officiali. 


*  L- lettere, i pieghi, | gragbi, come anco lo richieste e ke inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancati all’ 
ofcio di amministrazione del Giormale via della Stqmperia €a- 

È _ ti merale n. 41 A. 


fel pacse è it 


| ne o particolare persona, suno colle presenti inte- 


7 

DI Rs 

sere indicate, in.tna maniera chiara “e; visibile per 
mezzo di un bollo fatto sulla macobitià-Stessa: 

Inoltre, ognè comserva il contenillà ne- 
cessario per la pubblica sicurezza in tutti”battelti 
a vapore, e specialmente in quelli che sono. ado- 
| perati pel trasporto delle persone. Però si evitorà 
accuratamente di frapporre diflicoltà inutili alla 
navigazione, e niun battello a vapore appartenente 
ad altro paese sarà traitato più rigorosamente de’ 
vapori nazionali. 

Art. 19. Non sarà nel Danubio percepito al- 
cun diritto fondatv unicamente sul fatto della na- 
vigazione, nè alcuna tassa sulle mercanzie, che Iro- 
veransi a bordo di una nave. In conseguenza tuiti 
i diritti e le tasse di tal genere, che si trovano 
fino ad ora, qualunque ne sia il nome, ed appar- 
tenenti a qualsiasi stato, o comune, o corporazio- 


ramente abolite. 

Per l'avvenire nom si percepiranno ia questo 
fiume altri diritti ed altre imposte, che quelle le 
quali sano espressamente prevedute dalle disposi. 
zioni del presente atto di navigazione. 

Art. 20. Nei diritti soppressi dall'arlico'o pre- 
cedente non vengono compresi, A. I diritti d’introi- 
to e di uscita, e di transito propriamente detti, i 
quali devono essere pagati conforme all: leggi do- 
ganali. Nondimeno se le mercanzie traversassero 
tutto il territorio doganale del fiume, non dovreb- 
bero pagare il diritto di transito. B. Le tasse di 
consumo di ogni specie, le quali devono esser pa- 
gate secondo le leggi esistenti o i traitati riguardo 
agli oggetti che passano pel consumo. 

Gli oggetti indicati nel paragrafo A e B non 
saranno trattati più sfavorevolmente, quando saran- 
no trasportati per acqua o per terra 

C. I diritti per uso di certe istituzioni pubbliche, 
come sono gli argani, le bilancie, gli sterramenti, 
ed altri luoghi artificiali di sbarco, i depositi ec. 
le prestazioni di lavoro, per esempio i servigi dei 
piloti, l'apertura dei canali, ponti ec. non verranno 
pagati se non secondo la pubblica tariffa, e da quel- 
li stibilimenti, di cui si saranno realmente serviti, 
e pe' lavori che si saranno realmente fatti, ed in 
molo uguale senza considerare l'origine del basti- 
mento e del carico. 

Le tasse a vantaggio di tali stabilimenti che 
attualmente si percepiscono, non verranno aumeu- 
fate, e pe' nuovi stabilimenti, o per quelli che avran- 
no bisugnu di conosciuti restauri, i diritti saranno 
calcolati in modo da caprire le sole spese di man- 
tenimento, e gl' interessi del capitale dello stabili- 
mento. 

Art. 21. Potranno perccpirsi diritti di naviga- 
zione 1.° per rifarsi delle spese richieste dai lavori 
e dagli stabilimenti permanenti, che la commissio- 
ne curopea farà eseguire all'imboccatura del Da- 
nubîo , conforme all'art. 16 del trattato di Parigi 
del 30 marzo 1856, per dare sicurezza e facilità 
alla navigazione; 2. per coprire le.spese di altri 
lavori e stabilimenti fissati per mantenere e miglio- 
rare la navigazione del Danubio, riconosciute ne- 


cessarie dal'a commissione degli stati limitooì di 
eamune accordo cogl’ interessi della navigazione. 
Nondimeno .le imposte di tal genere, il loro, am- 


circostanze. Afflachè lu revisione delle mercanziè 


montare e il modo di perccpirle non verranno sta- 
bilite senza antecedente convenzione, e-non potran- 
no essere più aumentate dj quello ch'esigerà l'am- 
morlizzamento, o l' interesso delle spese dello sta- 
hilimento e .del. mantenimento. . 
(i ..I conduttori di battelli dovranno uni- 
prescrizioni, che sussistono o sussiste- 
Stato limitrofo. per assicurare la per- 
e delle altre rende 
delo stato, 0, per impedire. il contrabando, purchè 
queste presorizioni emanin» dalla stessa legislazio- 
ne di, ogni stato, o da particolari convenzioni, i go- 
verni: degli. stati limitrofi, cercheranno Lasi per 
introdurre nelle: dogane da applicarsi alla _naviga- } 
eisgrà Danubio tatto le pani compatibili colle 


nel momento dell'inzresso o dell'uscita nella fron- 
liera delle dogane sia semplificata , addoleita per 
quanto si può e interamente s»ppressa appena si 
potrà, si prenderanno parzialmente le seguenti di- 
ioni: 
2g 0 La riunione degli uffizi doganali. B. L'uso 
de' sigilli doganali per chiudere i cari chi negli uf- 
fizi a tal uopo destinati. C. La ricognizione rev 
proca de’ piombi e de' sigilli posti in un altro sta- 
to. D. L'imbarco degl’ impiegati di dogane, cd al- 
tri comuni provvedimenti. ea: : 
Queste disposizioni andranno in vigore in bre- 
ve spazio di tempo, dopo la conclusione del pre- 
sente atto. Inoltre ogni stato limitrofo prenderà i 


necessari mezzi affinchè la navigazione non abbia, 


a ricevere arbitrari intoppi per parte de'suoi im- 
iegati doganali. 

o Art. 23. In ogni territorio il governo deter- 
mina i porti e le piazze di sbarco, ove sarà per- 
messo ai battelli di caricare o scaricare ecceltuali 
i così preveduti dall'art. 25. 

Art. 24. Forma delle patenti di nolo. 

Art. 25. Quando un battello si trovi in caso 
di forza maggiore, che gl’impedisca di continuare 
il viaggio regolare, gli sarà permesso di mettere il 
battello e la mercanzia in sicurezza in uno de'luo- 
ghi destinati al transito 0 al consumo intero del 
paese, ove il fatto avviene. Deve però informare 
immediatamente gl impiegati dolla dogana, o le 
autorità locali, le più vicine, affinché la forza mag- 
giore sia autenticamente provata, e ne sia compi- 
lato il verbale processo. Deve evitare tutti i prov- 
vedimenti presi di sua privata autorità. Se il con- 
duttore dell' imbarco prende quindi le mercanzie, 
che la necessità l' obbligò a scaricare , non dovrà 
pagare per tali mercanzie nè diritto d'introito, nè 
di uscita, nè di transito. 

Art. 26. I governi degli stati limitrofi si ob- 
bligano nell'interesse generale del commercio e 
della navigazione, di stabilire sul proprio territorio 
uno o più porti, che serviranno di libero deposito 
alle mercanzie di ogni nazione per' essere deposi- 
fate per un tempo più o meno lungo ne’ magazzi- 
ni, sotto la sorveglianza dell’ amministrazione delle 
dogane. Tali mercanzie potranno quinii essere tras- 
portate più lungi nel fiume, finchè non saranno im- 
portate sul territorio stesso del paese ove si con- 
sumeranno, Si capisce nondimeno , che pel tempo 
del deposito pagheranno i diritti di magazzinaggio, 
argani, pesi ec. 


CINA. 


Una corrispondenza del Times della Cina scrive: 

La forza, che deve attaccare Canton, indipen- 
dentomente [dalle navi è composta nel molo se- 
guente : truppe della guarnigione di Hong-Kong, 
comprendendo il 59 reggimento di artiglieria , il 
gestio c una parte delle truppe di Madras 800 uo- 
mini: truppe di marina, 2,500: brigata navale ; 
1,500; truppe e marinari francesi 900 ; totale 5,700; 
coolie 671: addetti allo stato maggiore 85; com- 
missariato 48; Malvys 183. Le due squadre inglese 
e franceso hanno scambiato fra luro cortesie : in 
occasione , che fu dichiarato il blocco dalla Fran- 
cia l'ammiraglio inglese ha inalberata la bandio- 
ra francese all'aibero maestro ed ha pubblicato 
un'ordine del giorno di felicitazione. L' ammira. 
glio francese ha risposto a questo complimento nei 
termini i più calorosi. La squadra francese ha dato 
alla squadra inglese teatrali rappresentazioni : dopo 
lv spettacolo vi fu la cena. Il 16 dicembre ebbe luo. 
go la occupazione di Honan. La veduta del forte 
di Macao fu interessinte per alcuni minuti: un bat- 
taglione di soldati della marina inglese e 150 ma- 
rinai francesi sbarcarono sotto i cannoni della ma- 
rina, dietro l' isola e fuori della vista di Canton. 
Mentre s'avanzavano entro l' isola, vedevansi allun- 
gorsi le due lince turchina e rossa , e ad ogni i- 
stante si aspettava, che il fumo annunciasse , che 
erano venuti” alle mani. - 

I cinesi aveano compreso, che tornava impos- 
sibile difendere l' isola e l'aveano perciò abbando- 
nata. 1 soldati, se ve ne aveano, furono prudente- 
mente ritirati, quando i cinesi, avcano saputo, che 
noi intendevamo prendere tranquillamente possesso 
dell'isola. Erano state innalzate alcune tende, eransi 
ordinati degli avanposti : furono stabilite le- posi- 
zioni francese e inglese. Era presa la nostra ga- 
ranzia materiale. Il tenente Pyw; alcuni giorni pri- 
ma , avea -lasciato il suo bastimento Banterer, ed 
era sbarcato presso un villaggio :. era accompagnato 
da alcuni uomini da burdo e-dal sig. Wurgman, ar- 
tista, che qui fa disegni por l'Ilusyrated News. 
Tratti dal. contegno amichevole degli.abitanti erano 
entrati nel villaggio ed erano stati, ricevuti in casa 
del mandarino quando ‘volleò tornare a bordo, fu 
rono presi in mezzo della, popolazione, del-villag- 


| 


| 


gio, la quale fecò. fuoco su loro. ‘Cinque .uomini 
" I 


» pegnati. Ecc 


furono ucci # | 
gambe ; sei uomini ferigi. Tatto ciò avveniva alla 
vista del Nankin, il cui equipaggio arrivò a tempo 


por salvare il tenente Pym, il quale teneva a bada | 
|| i cinesi colla sua spada ed il suo revolver. Il si- 


gnor Wurgman e dae maripai furono i soli non 
feriti. Il Nankin attaccò subito il villaggio : il suo 
primo tentativo non è riuscito. 

Una corrispondenza inglese scritta dalle rive 
di Canton in data del 16 dicembre, annuncia, che 
l'isola di Monam era stata occupata, e che Yeh 
aveva fatto insolenti risposte agli ultimati dei ple- 
nipotenziari inglese e francese , e che fra qualche 
giorno le due divisioni altaccheranno Canton. Le 
disposizioni prese da lord Elgin, da Seymour e dal 
generale Van Straubenzce pare siano state ardite e 
giudizioso ad un tempo, e giova sperare , qualun- 
que siano le preoccupazioni per la gaerra delle In- 
die, che questi funzionari saranno sostenuti e dal 
governo metropolitano e dal governo indiano nella 
energica esecuzione dell'impresa, in che sono im- 
o quale si è stato, a quanto sembra, 
lo stato degli affari verso la metà di decembre. 

La divisione inglese era stata considerahilmen- 
te aceresciuta dall'arrivo dell’ Adelaide con più di 
500 uomini di truppe di marina, e da quella del- 
l'Assistance con 300 uomini e più, raccolti da lord 
Elgin nell’ India. Si calcolava che non contando la 
forza necessaria per custodire Hong-Kong, avremo 
all'attacco di Canton circa 3,300 soldati, fanti di 
marina e marinari inglesi, e 2,500 cipai dî Madras, 
Malesi e Cinesi. La divisione navale potrebbe senza 
dubbio, se fosse mestiéri, fornire un supplemento 
c aumentare questo numero. I francesi doveano 
concorrere alle operazioni con 900 uomini , tanto 
di marinari quanto di truppe di marina. 


Tale si è l'effettivo, con che doveasi iatra- | 


prendere il primo attacco contro l' impero cinese. 
Ma siamo lieti nel sapere, che non si è perduto 
tempo nello inviare rinforzi. Un reggimento di ci- 
pai era già partito dall'India, e subito dopo ne 
doveano partire due altri. Non è mestieri giustifi- 
care l'uso, che si crede opportuno di fare di que- 
ste (ruppe. A quanto crediamo, il malcoltento dei 
cipai è provenuto in buona parte dall'ozio, ed è 
provato chiaramente, che quando essi devono asso 
lutamente combattere, combattono con lealtà. Spe- 
riamo , che il governo si occuperà delle opcrazio- 
ni, le quali second» ogni probabilità, seguiranno la 
presa di Canton, c che se da qui a qualche mese 
converrà fare una campagna regolare , sarà in 
condizione da spedire’ sul. teatro della guerra una 
considerabile forza asiatica. La Francia e FAmerica 
hinno sul nostro invito, spediti plenipotenziari sul 
fiume di Canton, c queste potenze parteciperanno 
a tutti i vantaggi, che potremo loro procurare noi 
stessi colle armi o colla diplomazia. Quantunque 
comunichi principalmente colla Cina mediante i de- 
serti della Tartaria, la Russia ha pure il suo ple- 
nipotenziario sui mari dell’ Oriente. 5 

Bisogna adunque, che noi facciamo vedere al 
mondo di non avere intrapreso questo affare alla 
leggera , di desiderare di conseguire il nostro 
scopo con mezzi pacifici e di non ricorrere alla 
forza, se non quando ci costringerà un barbaro in- 
solente e ignorante. L'ultimato di lord Elgin è 
stato moderato fino allo scrupolo : non chiedeva che 
l'esecuzione del trattato del 1842. Questo trattato 
stipolava, che sarebbe accordato libero accesso 
alle cinque ciltà aperte al commercio estero. Le 
condizioni sono state esaminate a Shang-Hai e nei 
porti del Nord: ma la plebaglia di Canton ha un 
odio tradizionale contro gli europei, esper blan- 
dire questa deplorabile disposizione, gli Înglesi per 
sedici anni sono stali privati dei loro tti. La 
risposta di Yeh è stata quale si doveva aspetti 
cuni giorni pri il sig. Reed, commis 
americano avea. sollecitato un abboccamento in 
città, Yeh avea fatto rispondere, che lo vedrebbe 
fuori di città: ma chenessurì barbaro metterebbe 
piede nella iola gritoî. Ilgovernatore fu an- 
che più bratale verso il commissario inglese. Si 
dice che abbia ardito perfino di dare una risposta 
satirica, dicendo, che il sig. Bonham era stato ri- 
compensato per aver lusciato, Canton senza entrar- 
vi e consigliando lord Elgin a fare. lo. stesso. Le 
autorità francesi e inglesi aveano risoluto di ricor- 


rero agli-estremi, Il 10 dicembre i francesi unita-.. 


mente a moi aveano fatto il. blocco del fiume di 
Canton ,, ed. il 16 giorno della. partenza. della va- 
ligia, l'isola di Honan era stata occupata da due 
battaglioni di soldati di.marina inglese. e: da 150 
soldati frangesi. Le forze dello. due nazioni, attac- 
care, dovcauo simultaneamente Canton, ed è. presso 
che certo, che la nuova valigia ci porterà. la: no» 


tizia, che questa città di ili di. abitanti 
sa "n ‘vi milione, di. abitanti è 
Vorremo, credape. che).questo. primo: passo: sa- 


, ed'ilteneote Pym ferito alle due | 


rà l'altimo, e che la di nos due grindì 
nazioni curopee contro un insolente vicerè agirà 
potentemente sul potere contrale. Intanto sembra 
assai verosimile che la corte imperiale considere- 
rà la perdita di Canton, covo di poca importan- 


|l za Egli è difficile il comprendere questa strana 


organizzazione cinese, la quale pare nello stes- 
so tempo artificiosa e apstica. Ecco una monar 
chia antica, raffinata, eol suo potere estremamen'e 
centralizzato, col suo sovrano assoluto, i suoi inan- 
darini letterati, divisi in categorie, e governanti 
in forza della autorità della corte di Peckino, co'- 
pita alla frontiera estrema dell’ impero. Si crede 
rebbe che un colpo dato contro un gran porto di 
mare fosse funesto all'orgoglio e alla potenza del 
sovrano : che questo impiegherebbe tutte le sue 
forze per scongiurarlo o per vendicarsene : e che 
non potendo riuscirvi, almeno tenterchbe dissimu- 
lare la sua disfatta mediante una concessione in 
appafenza magnanima: ma la guerra fatta dai ri 
belli mostra che le a e anche intere provincie 
possano essere:tolie alla imperiale autori senza 
pericolo per Pekin», senza darle ta minima in- 
quietezza. 

L'impero cinese sembra vivere come il po 
lipo : se ue può recidere una parte qualunqno sen- 
za distruggere il principio vitale, senza neppure 
disorganizzare il sistema delle parti, che vi resterà 
Può esere, che li presa di Canton sia seguita di 
qualche proclima enfatico, che ordini la distrusio- 
ne dei barbari o che interdici quilanqie comunl 
cazione con loto. 

Se viene decisa simile rappres ‘ 
cada che i vascelli inglesi siano espubi dai porti 
della Cina, bisognerà allora incomin ostilità 
sopra una scala più vasti. Per proteg la vita 
e i beni degli europei al nord durante le opera- 
zioni contro Canton, ci vogliono riuforzi per ne- 
cessità : speriamo, che mentre le flotte inglesi e 
francesi richiederanno una riparazione a Canton, 
i nostri interessi altrove e le ulteriori esigenze 
della guerra non saranno dimenticati. Solo colla 
prontezza la lotta può presto finire, « potranno es- 
sere collocate su base- soddisfacente le relazioni 
delle potenze civili con questo inuspitale impero. 


AMEBICA 


La corte dei direttori delle Indie, scrive il 
Daily News, si o cupò delle comunicazioni telegra- 
fiche coll: Indie, ed ha di nuvvo espresso la sua 
disposizione a concedere alla compagnia telegrafica 
del mar Rosso tale appoggio ed'aiuto.che la pongi 
in grado di raccogliere il capitale necessario per 
l'impresa. 

Si crede che la somma necessaria per una 
linea telegrafica da Suez a Currachee è di 7000,000 
lire sterl. e la corte è disposta ad unirsi col go- 
verno inglese per guarentire un reddito del 5 per 
cento su quella somma, tosto che l'opera fosse ter- 
minata, e per tutto il tempo in cui sarà tenuta in 
buon ordine. 

La proposta attende ora la ratifica del gabi- 
netto, al quale or sono qualtro mesi era stato sot- 
toposto un eguale progetto senza ottenere alcuna 
espressione di approvazione o di appoggio. 


—_—_____rguncueeuauu 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Il Moniteur del 1 febbraio annuncia, che l'im- 
peratore © l'imperatrice hanno ricevuto S. A. R. il 
principe Alberto di Prussia, fratello di S. M. il re 
di Prussia: S. A. R. il principe Federico Carlo di 
Prussia, nipote del re, tenente generale comandaute 
una delle divisioni della guardia: e S. A. R. il prin- 
cipe Adalberto di Prassia, cugino germano del re, 
ammiraglio, comandante in capo della marina prus- 
siana. 

._ Il principe Girolamo è investito del diritto 
di assistere alle riunioni ordinarie e straordinario 
dei consigli dell'iniperatore e di presiederie in ay 
senza di S.M. i 

Diversi giornali inglesi c specialmente il M.r- 
ning-Advertisier ed il Daily-News pubblicano viv- 
lenti articoli per le espressioni contro l'Inghilterra 
adoperate da qualche indirizzo dell'armata francese 
a proposito dell’uttentato del 14 gennaio. 

LEI 22 spggimento d: fanteria ha fatto anch'es- 
Lau indirizzo, nel quale leggiamo queste 

. Non esprimeremmo il nostro sentimento, se 
lasciassimo di dire che ci sembra mostruoso , che 
demagoghi detta peggiore specie possano trovare 
nel mondo un rifagio, uve sia loro permesso di re- 
Bolare in pace l'assassiùio déi sovrani e la rivolta 
dei popoli. « 

In Francia come all'estero la legge non sa- 
probbe restare impotente. Finalmente per non ascon- 
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dere cosa alcuna sembra impnssibile il conside- 
rare come amici governi diano asilo a banditi , 
a cui si lascia proclamare impunemente il regici- 
dio , e che finiscono col gettare una sfida all’uma- 
nità © alla civ.Ita dei massacri come quello della 
strada Lepelletier. 

Dicesi che il Monitesr ba avuto cura di ad- 
dolcire il linguaggio di certi indirizzi militari contro 
IInghilterra. i d 

Si assicura, che lo stesso giornale officiale non 
ha ancora pubblicato a'cuni degl'indirizzì i più ri- 
sentiti, e che si esita alquanto a pubblicarli per 
non ferire la suscettibilità del popolo inglese, il 
quale si è mostrato così simpatico all’ imperatore 
in questa circostanza. Si erede d'altronde che lo 
traitative intavolate per ottenere da parte dell’ In 
ria qualche disposizione legale contro i rifu- 
giati cospiratori saranno coronate da pieno suc- 
cesso } : 

L'attentato del 1T gennaio ha dimostrato la 
insufficienza de'le convenzioni esistenti tra la Fran | 
cia e diverse potenze della reciproca estradizione 
dei malfattori. Si tratta adunque di aggiungere a 
queste convenzioni nuove condizioni atte ad assicu- 
rare a ciascuna delle potenze garanzie di difesa 
assai più larghe e-forti. ; } 

Oggi è chiaramento dimostrato, che i governi 
in molti casi sono completamente disarmati e non 
possono nè prevenire, nè reprimere certi alli di- 
retti contro la propria loro sicur:zza. 

ll The Press di Londra scrive: 

Crediamo di poter annunciare con fiducia, che | 
fra le prime disposizioni progettate dal governo nel 
la prossima riunione del Parlamento, figurerà un 
bill redatto specialmente a cagione del recente at- 
tentato abbominevole commesso contro la vita del- 
l'imperatore dei francesi. Questo bill avrà per isco- 
po di restringere i privilegi degli stranieri. 

Egli è chiaro che la illimitata libertà goduta 
finora dai refugiati politici in questo paese, è stata 
condizionale: fra loro e noi sempre vi è stata la 
tacita condizione, che non abuserebbero della no- 
stra ospitalità, e se tali uomini violano questa con- 
dizione, non possono lagnarsi se viene fatta una 
legge restrittiva. 

— Le notizie di Bombay vanno fino al 9 gen 
naio. Si annuncia che Outram ba battuto i ribelli 
presso Allumbagh il 22 dicembre e che ha preso 
luro quattro cannoni. : ; 

Il sig. Campbell si è posto in marcia nella 
direzione di Furruckabad, donde ha il progetto di 
avanzarsi fino sd Agra. Il brigadiere Chemberlsin 
marciava verso il Reilcund e dovea unirsi col co- 
mandante in capo in Agra. Il brigadiere Walpole 
partito per Calpec e per Malwa dovea anch’ esso 
recarsi in Agra. ar ae 
Da queste notizie risulta, che gli inglesi ri- 


nunciano per ora ad ogni impresa contro il regno 
di Oude, e che tutti i loro sforzi sono rivolti a 
pacificare il nord del Bengala. ; 
I dispacci inglesi nos dicono parola della ri- 
volta, che si dice scoppiata nel Misora: ma an- 
nunciano che nuovi saccheggi sono stati commessi 
dai Bhcelo del Kandeisch, e che gli insorti di 
Dacca sono entrati nel paese di Assam al nord- | 
est di Oude. Aggiungono che Ja condotta del reg- 
gimento 3i di fanteria indigena ha eccitato so- 
spetti , che si è dovata disarmare la popolazione 
di Tudore, e che si hanno gravi timori sulla con- 
dotta del radiah di Kholapour. 
Il Friend of India, che si pubblica a Calcutta 
e che è sottoposto ad una rigorosa censura, di- 
chiara che nel Bengala mancano truppe, e che gli 
arrivi regolari dei bastimenti portanti truppe sono 
cessati. Dalla partenza dell'ultima valigia, dice que. | 
sto giornale, non è -arrivato un soldato dall'Ingbil- 
terra. Il sig. Campbell chiede istantemente rinforzi, 
e Calcutta, che rigurgitava di truppe, da qualche 
tempo, non ne ba' più: tutti gli uomini disponibili 
sono stati spediti al nord-ovest. Ora sarà difficile 
disporre truppe pe! Bengala orientale, ma 
Nello stesso tempo, un officiale scrive da Bar 
tackpore il 20 dicembre: 4 de 
« Abliamo salvato: le' donne ed i fanciolli a 
Lucknow : non abbiamo abbandonato Oude. Il.cal- 
do sta per venire: la malattia ci ucciderà uomini 
iù che il nemico. Ci vorranno almeno 40,000.di 


Il Globe dice che più di 60,000 uom'ni ‘sono 
necessari per completare i diversi reggimenti di 
linea. Pare evidente che disposizioni «più attive”te- | 
vono essere impiegate: per procurarsi, redlute, Si è 
avuto avyiso che più di 6,000. soldavi ammalati:*0'- 
feriti sarebbero tosto sa -via- per ‘ritornare nell'In- 
Fr pia: 

Sembra. 
linea sia quasi del.tutto non riuscito. Distaccamenti 
di reclatatori sono stati spediti ‘ad Alderstiot* 


*a.:k0)009*-fr. ed il carcere da-BQ2'5 dui 
no ésser pronunziati contro! cold ‘ché ‘avtàntio! 
sona dell'imperatore il de- 


artuolare 3,000 uomini: ma non'me hanno potuto 
avere che 600. 
Il Constitutionnel od il Pay: affermano, > 


che a 


Canton regnava un grande terrore fra gli abitami, | 


i quali temono di vedersi sacchegfi 
dei briganti venuti dall'interno della 
numero sorpassi 50,000. 
Da Madrid abbiamo i gisrnali fio al 28 pros. 
passato. 

S. M. la regina ba inviato il Riorno 23 gen- 


naio 20,000 reali al governatore di Madrid perchè | 


siano distribuiti agli stabilimenti di beneficenza. 
Le Cortes hanno consacrato tutta la seduta del 
25 gennaio alle interpellanze fatte dal sig. Santa- 
Cruz sulle cause, che hanno portato la uliina crisi 
ministeri.le. Il sig. Martinez, della Rosa ha difeso 
la politica dell'ultimo gabinetto, di cui faceva parte. 
I violenti attacchi diretti dal sig. Campo Amor con 
tro il caduto ministero hanno eccitato i vivi re- 
clami del signor Mon. Alcune parole del ministro 
delli giustizia hanno posto fine è questa discussione 
parlomentarta. aci 


SVIZZERA 


Leggesi nella Suisse a proposito degli uffici 
diplomatici della Francia in seguito all'attentat» del 
14 gennaio. 

Il consiglio federale ricevette non già una 
nota ma una semplice comunicazione verbale d'un 
dispaccio che era stato indirizzato dal m stro 
degli affari esteri alla legazione di Francia. 

Questo dispaccio reca in sostanza che se la 
Svizzera, nella sua qualità di stato neutra ha di- 
ritto ai riguardi delle potenzo, essa ha altresì dei 
doveri internazionali da adempiere. Essa non sa- 
prebbe specialmente permettere ai rifugiati che 
soggiornano sul suo territorio di ordire dei com- 
plotti di natura tale da intorbidire la tranquillità 
dei paesi vicini. Si spera dungne che il consiglio 
federale vorrà ben prendere delle misure per l'in- 
ternamento dei rifuggiati che soggiornano a Gine. 
vra. Il dispaccio tutto è concepito ‘in termini as- 
sai moderati. 

JI consiglo federale che ricevette questa co- 
municazione, tre 0 quattro giorni sono avea riso- 
luto di tenerla segreta per qualche tempo onde 
non imbarazzire il corso delle trattative. La pub- 
blicità intempestiva che fu data all'affare è dunque 
una indiscrezione di cui il consiglio parve offen - 
dersi a giusta ragione. Ma dal momento che il se- 
greto è rotto, importa che il pubblico nom si fac- 
cia delle false ide: a questo riguardo ed è perciò 
che noi crediamo dover raccontare quello che ne 
sappiamo. 


Parici 1 Febbraio. 


Si assicurava a Parigi che la camera d'accusa 
era sul punto di emanare la sua sentenza sull' af. 
fare dell'attentato del 14 gennaio. Se ne inferiva 
che l'istruttoria si è decisamente, circoscritta ai 
quattro accusati © che nulla di più si connetterob- 
be direttamente ai fatti conosciuti e provati del- 
l'attentato. Che avvisi siano stati trasmessi ai capi 
delle società segrete in Italia, ciò non par dub- 
bio ; soltanto la poca esattezza dei particoliri rac- 
colti sino adesso, quanto alle ramificazioni del com- 
plotto all'estero, fanno credere che non vi si sape- 
va di che si trattasse’, e che la sola parola d' or- 
dine ricevuta, raccomandava agli elementi rivolu- 
zionari di tenersi pronti ad agire. 

— Scrivono da Parigi, 29 gennaio, all'Indépen- 
dance belye: È 

M:rcoledì, il consiglio di stato, sedenti tutte 
le sezioni riunite, si è oecupato d'un progetto di 
legge relativo allo misure di cui il governo: opina 
dover esrer munito contro le tendenze e le aspi- 
razioni che sono in opposizione col di lui spirito, 
col suo scopo e col suo avvenire, 

«La discussione del progetto è .stati vivissinia, 
e malte sue parti sono state l'oggeò di-ludghi ed 
anidati dibattimenti. Non è stato che ‘ieri, ad ora 
assai tarda, che il progstto ha potuto esser adot- 
lato. 

Il primo articolo del progetto dicè che tutti 
coloro chè si dedicheranno senza permesso alla fab- 
bricazione di polvere, fulminanti di ssa o di 
mercurio, di macchine infernali, bombe, o di qual- 
i altri istfumenti atti. a poter servirerad  at- 
re alla vita del ‘cipo dello stato, o. nd assere 
utilizziti nolle cospirit oni, s ranno: puniti con pe- 
ne severe. % 


l'articolo secondo, ‘in'ammenda da 500. 
potran- 


commesso contro li 


odio, coi mzci  preroduti. dlla-Taggo. del 


edi 


Il terzo articolo colpfsce’ còf' una pena d'un 
mese a due anni di carcere e con un'ammenda da 
100 a 2 mila franchi quelli che avranno profferi- 
to parole d'odiv o A pricaccia contro |’ impera- 
tore. 

Le stesse punizioni dell'articolo secondo sa- 
ranno pronunziate contro qualunque individuo che 
manterrà in Francia od all'estero relazioni in uno 
scopo ostile al governo. Questa disposizione forina 
l'oggetto del quart» articolo. 

L'articolo sesto decide che tutti coloro che 
sarinno stati condannati pel primo dei delitti sum- 
mentovati potranno esser internati in Francia od 
in Algeria od espulsi dal territorio per misura 
amministrativa. 

L'articolo ottavo porta che. coloro i quali sa- 
rebbero stati condannati o colpiti. da misure di ri> 
gore a seguito degli avvenimentî-dì maggio e giu- 
gno 1848, di giugo» 1849 e di dicembre 1851 ’ 
potranno egualmente, a termini dell'articolo sesto, 
essere internati in Francia o in Algeria, ol anche 
essere espulsi dat territorio francese. 


Lonpna 30 Gennuio. 


Una deputazione della compagnia dei pesci 
vendoli ha presentato un indirizzo per l'imperator 
dei francesi all’ambasciator di Francia. La depu- 
tazion: ha espressa la speranza che S. E. sarebbe 
convinta esser ella l'interprete non solo dei senti- 
menti della corporazione, me ancora di quei dei su |- 
diti inglesi in general, dicendo esser loro sincero 
desiderio che il recente attentato facesse splen lere 
ancora una più viva simpatir ed una cordiale af- 
fezione da parte dell’ Inghilt vesso S. M. L e 
li nazione francese, e che l'unione della Francia 
coll'Inghilterra divenisse più intima che mai. 

La deputazione ba emesso il voto di veder 
sparire prontamente tutti i dubbî che po:rebbero 
esistere nei francesi sul desiderio che prova sia- 
ceramente l' Inghilterra di simpatizzare cogli in- 
teressi della Francia; essa desidera che senza 
violare nessun principio della costituzione br.tan- 
nica, sia accordata qualunque facilità che conduca 
a scuoprire e castigare.gl'infami che abusano del- 
l'ospitalità d'un libero paese, non solo per far com- 
plotto contro la vita dell'imperatore , ina ancora 
per iscatenare all'estero la discord a, |’ anarchia © 
fa ribellione. 


INDIA 

Da Alessandria, 20 genmaio, i‘giornali inglesi 
pubblicano il seguente telegramma: 

Il Bombay è arrivato ieri a Suez con date di 
Bombay sino al 2 Sir Colin Campbell era ancora 
a Cawnpore alla data delle ultime notizie, ma si 
riteneya che fra breve si sarebbe portato pù verso 
occidente con una forza poderosa. Sir J. Outràm, 
ad Alumbagh assall e sconfisse il nemico il 22 
dicembre, prendendogli quattro cannoni, con insi- 
gnificante perdita. Il generale Roberts è stato no- 
mirfeto per comandare le truppe di campagna nel- 
la Raipootana, le quali si starmo concentrando a 
Deesa e dovranno rivolgersi verso Nusseerabad. In © 
nessuna parte del Decan e dell'India centrale sono 
occorse nuove turbolenze. Il Puniab è tranquillo. 

— Ci è da meravigliare sulla rapidità con- 
cui adesso le notizie si propagano e si spandono, 
grazie al vapore e all’ elettricita. Nel 1858, ba- 
stano venticinque giorni per far conoscere a Lon- 
dra ciò che avviene nell'India a 5000 leghe di 
distanza. 

Ecco come sono trasmessi i dispacci. Un pac- 
chetto a vapore va da Calcutta a Suez, il conso'e 
inglese trasmette col filo elettico il sommario la- 
conico dei rapporti recati dal piroscafo. 

Questo dispaccio corre da Suez ad Alessandria, di 
Alessandr.a a Malta, con un filo sottomarino , da 
Malta all'isola di Sardegna con un altro filo sotto- 
marino, dall'isola di Sardegua ad Algeri con, un” 
terzo filo sottomarino , da Algeri a 
un quarto filo sottomarino, da Marsiglia a Cal 
col filo elettrico che corre lunghesso le ferrovie dì 
Francia.,. da Calais a Douvres con un quinto. filo: 
sottomarino, e finalmente da Douvres a Londra vot' 
telegrafo elettrico. 7 DI 

Tutte queste diverse trasmissioni da Suér'si © 
operano in aleune ore. 


Borsa di Parigi del 2: 


N.3.per cento aperto a 69 75 e chiuso a 69 30. 3 
11:43 ‘aperto a 95 90:.— chiuso. av 00 00. 


- ACCADEMIA. PONTIFICIA DEI NUOVI LINCEI... 


Iiaccaderiar sl ynirà nella sua residenza in Cam, 
7? Tebb. 1858 a un'ora pomerid. 


‘dagli. 


dai 


Bibliografl avranno ammnirato 
eollezioni nel catalogo della prii 


BLIOGRAFIA 
Anche il catalogo della seconda parte della Biblioteca 


Costabiliana è stato testà pubblicato in Bologna. So i dotti 
squsitezza di eccellenti 
parto di quell’insigne Bi- 


Da Livorno—Pourpery P. prop. francese—Albraud mi 
francese—Suora Margerite figiia della carità—Favre G.negoz 
di Sardegna — Della Croce conte E. di Plemonte incaricato di 
dispacei i Meyondorff di Russia—Kosielshi C.— Boh- 
danowiteb G., e Bodanomitch 8. prop. ruso—De Makhechimi. 
ne capitano russo— Russel C, Hawitton A. — Bresan G. prop. 


è it purgante di cui si fa uso più gene- 
Cesto bi Perincla, perché all'opposto degli 
altri, esso non opera bene che quando 
Iprsso'e digerito con cibi sastanziogi e bibite 
fortificanti, come vino, the, caffè, buona hir- 
ra , buon brodo. Per purgarsi con le pillole 

sto e l'ora che 


blioteca , l’alir) che ora annunz 


© speolalmente nella storia. 


ed i librai proprietari Mi 
in Bologna e I. De Michelis in Pari; 


il catalogo franco al prezzo d'Il 


Annunzlamo altresì che 
della Biblioteca Cost 


marzo successivo ne saranno venduti i libri e 


di e magnifiche in esso descritte. 
(Estratto dalla Gazzetta di 


ODSERVAZIONI METEO) 


0 troverà grazia pari- 


menti presso di loro, tanta in esso è la copia di libri rari e 
preziosi nella tecIygia nelle scienze, nelle arti nelle lettere 


Ne sarà falta la vendita in Parigi dal al 17 aprile p. v. 

sigli, Rocchi e Gaetano Romagnoli 
i(da' quali potrà aversi 

3 pari a baî. 55 ) ri- 

ceveranno le commissioni da chi vorrà ad essi afdarle. 

il catalogo della 

iana sarà pubblicato in Roma , ove 

pure sul finire dell'imminente febbraio e sul cominciare del 


macie, 


principali farmacie d'Italia. 


tersa parle 


lo opere gran» 


Bologna) gloso, 


Confronto delle scale 289" 757"; 271 73092, 89; 1" Qnm 256 1° R. 1.02. 


Sint del celo 
Termometro A in decimi 
centigrado ino di 

cielo scoperto 


Coperto 
Cop. ha pioviccie. 
Cop. © nebbia 


Vendita all'ingrosso a Ginevra presso il 
presso il sig. Herr droghieri. 

Vendita al minuto, Roma Sinimberghi, Ancona Belli 
Bologna Trouvè, Ferrara Galli, Macerata Nicolai, e nello 


ARRITATI DAL 4 AL 2 PRRRAID 


Da Napoli—Stuard Rendel prop. inglese—Awdeff capita» 
no russo—Pagalnoie w D. prop. rusro— Gledstans R. pro p. in 


dallo 9 ant 


persone. 


Olivet , 


igi, | cani. 


B. prop. 


Francia. 


LOGICHE FATTE NELLA SPECOLA MEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO 


5 Cent. 1.* C. 0°,80 R. 


Termometrografo 
prec._alle 9 pom. cor. 


massimo minimo 


(LIA 110 
CELA 


in millimetri 
ridotio a @ 


Siato db) cielo 
in decimi 
dr 

celo scoperto 


Termometro 


sentigrado Vetdtà 


PARTITI DAL 4 AL 2 PR 
Per Napoli Haven Franklin e Vaugem C. prop. ameri. 


americani—Bue A., Grenomblet C. e Leobion L. prop. france- 


Idini conte Ruggero di Rimini. 
Da Trieste Monsig. Legat Vescovo in Austria con due 


A 


Per Firenze—Warburg G. scultore di America—Iokoloft 
a con la figli 

Per” Genova—Lagomarsino M.di Sardegna commesso vi 
giatore—Marcozzi C. impieg. di Austria — Del Vecchio A. ar- 


hitetto di Sarde 3 
S° "Per Marsiglia — Bernard P. Giacomo esppuccino di 


Per Parigi—Folmar G. prop. francese. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Termometrografa 
direzione 
è forza 


massimo minimo 


Merzone a vremene 


È da affitarsi il secondo piano della 
casa in via Due Macelli n. 84 composto di 
otta vani e cucina, con due cantine e pic- 
cola ‘dispensa in cortile, con acqua di Trevi 
da bere e re. 

Le chiavi sono presso il 
eiliato entro il d, cortile della cas 


to domi- 


Nolla via Magnanapoli n 81 vi sono da 
vendere cavalli da sella @ da tiro. 


Cantina con grotta d'affittarsi via del 
Quirinale n 53 A. Le chiavi si trovano al 


mum. 54. 
Bottega d'afittarsi in via della Momella 
n. 48 A alla Regola , anche per bottega di 


qualunque altro uso. 
Dirigersi al sarto n. 49 primo plano. 


Nel carnevale prossimo il proprietario 
zzino di mobili posto in via del- 
n. 43 44 palazzo Doria, in questa 
circostanza dà anche in affitto sofà, divani, 
poltrone nonchè sedie di nore , ed altre 
qualità. 

I mobili sona solidi , e decenti , ed i 
prezzi saranno discretissimi , i mod, però 
sono affittabiii con i patti di garanzia. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ì Ad ist, della sig.Donatilla Lezzani e Sta- 
Ì nislaoCorsetti tanto in nome proprio,che 00- 
me marito e legit. ammre pos. dom. in Roma 
il via Monserrato n.20 rapp. dal sott. Procuri 
tore. 
il In forza di sent. eman. dal trib. civ. di 
Roma primo turno Il giorno 27 sett. 4856, 
la quale venne ordinata la vendita del: 
| l'infr. fondo. 
Mel giorno 17 fehb. 4843 alla ore 10 
antim. nella Depositeria Urbana di Roma in 
via dell'Impresa num, 21, si procederà per 
mezzo del pubblico incanto alla vendita 
giudiziale dol qui sopresa descritto fondo 


son tutti e singoli i suoi annessi , con- 


i ec. 
Casa da cielo a terra posta in Roma in 

i Nuovo n. 84 e 85, composta di 

locali terreni, e qualtra piani sn- 


iori, confin, con { beni dei sigg. fratelli 
i, quelli dell’ Ospizio de' Convertendi, 
la strada , salvi ec. di un estimo catastale 
per le parti descritte nol censimenta di scu- 
di 1035, ed in quanto alle parti non com- 
prese. pel censo stimate dal perito sig. Co- 
Punti Gue mo Tironi se. 1540. nl 

Nella cancelleria del pratocolto géne- 
rale avanti il sullodata tribunale ossia pri- 
mo turno civile sotto il giorno ‘4 mag- 
gia 4857 al fasc. m. -1754 del 4856 trovasi 
Ito il capitolato, l'estratto autentico 
iscrizioni ipotecarie, ed è stata fatta la 
ripetizione del certificato del censo e della 
perizia del sig. Tirani prodotti nel sud.fasc. 
il primo il giorno 44gen. 1857 e la seconda 
il 21 (ch. dello stesso anno. 

Il primo prezzo sul quale verrà aper- 
ta l'incanto sarà nella complessiva somma 
di soudi 217% valore risultante come sapra 
tanto dal certificato censuario che dal rap- 
porto del perita sig. Tironi 


Pietra Mandolesi Proc. Rot. 
Carlo Danesi Curs. 


Ad ist. delli pig. Mi lde Qietti e Tom- 
maso Piecini coniugi come di lei marito e 


legittimo amministratore rappres. dal sott. 
Proc. 

In forza della sent. del 2 turno @ei 
trib, civ. di Roma del giorno 24 agosto 1857 
nella causa posta al prot. n. 1028 dol 1856, 
si procederà alla vendita dell’infr. féndo. 

Casa posta quì in Roma via Monte Sa- 
33 composta di tre piani, nel primo 
ola parle sinistra composta di sa- 


piano 
letta d'ingresso, due ambienti verso via Sa- 


velli una de’ quali ad uso di cucinà,ed 41 
tro ambiente verso il cortile Orsini con mi 
niano în aggetto e cesso — secondo pia- 
no di 5 ambienti verso via Savelli e la cu- 
cina verso Il cortile. Il 3 piano di 6 am- 
bienti 4 verso via Savelli e due verso il 
cortile Orsini , cucina @ miniano in aggetto 
con cesso. 

La vend 
Depositeria 
presa n. 21 nel gii 


avrà luogo nell'ufficio della 
di Roma in via dell'Im- 
no di sabato 20 febbra- 
io! (858 alle ore 11 antim. Il primo prezzo 
dell’ sarà di scudi 2737 50 desunto 

izia dell’architetto sig. Paolo Bel- 


G 
Lui 


ppe Catelli Proc. Rot. 
î Molinari Curs. 


Ecemo Trib. Civ. di Roma 
Primo Turno. 


Si delluce a notizia di chiunque cre- 
desse avervi interesse , che il trib. civ. di 
Roma in primo turno” con sua ordinanza 
del 6 febb. corrente ha deputato in cura- 
tore al sig. Natale Egidi da Palestrina dol 
fu Lorenzo , il sig. canonico D. Vincenzo 
Maria Cesini in d. città, onde eo. 


Gaetano Bertini Proc. Rot. 


della ven. Compagnia di s. Michele Arcan- 
gelo ai Corridori di Borgo , e per essa il 
sig. Aless. Berti camm., ed a carico di Do- 
menico Farina stimati so. 5, due tavole da 
osteria ed nna concolina di rama esecutati 
ad ist. di Antonio De Marchis ed «a carico 
della sig. Serafina Maracci, ed asportati in 
d. Depositeria Urbana dal sig. Pietro Tar- 
chi come deposilario convenzionale stimati 
se. de 

Si notifica alli sudd. atteso l'incogaito 
Jora domic. 


Il giorno 9 febb. 1853 alle or 10 an- 
tim. nella’ Depositeria Urbana di-Roma si 
procederà alla vendita d'oficio di un asino 
di manto castagno, di anni veochio , insel- 
lato sulli reni , incnrvato nelle gambe an- 
teriori , in stato di deperimeuto. stimato 
sc. 1 20, d. asino è stato tradoito nella 


sud. Depositeria a disposizione dolla direz. 
I. Dupont Curs. 


glo di Polizia, 


Ad ist. di 
bi erede te; 


esecutari tast:mentari delli; ti mo- 
desimo, net giorno di giovedì imo 41 
del corrente alle ars 10 antinì; ni tà 


© E Dupont 


per gli atti dell'infr. Notaro, alla confezio- 
ne dell'inventario do’ beni ereditari del 
prodetto defonto avv. Alessandro Impac- 
eianti in Roma , nella ca: sua ultima 
abitazione in via della M 
poi cont:nuarsi, ove occoi 
ore e luoghi da destinarsi 
sessioni. 

Si deduce a pubblica notizia a forma 
i legge, © per qualsivogliano effetti di ra- 
gione. 

Roma 5 febb. (858. 


nelle successive 


Francésco Dori Not. di Collegio 


In seguito della dichiara; 
in alti dal prino turno del tri i 
Roma nel dì 4 febbr. corrente dai signori 
marchesi Gio. Batl. ed Eleonora fratel!o e 
sorella Galliano del fu Gio, Paolo col me: 
20 del lora Proc, Giuseppe Catelli curia! 
rotale, di voler accettare col benefivio del- 
V’inventario la eredità della bo. me. march. 
Leonando Benedetto Giustiniani del fu Ni- 
colò zio materno dei med. morto in Roma 
intestato nel dì 23 nov. 1857 , ad ist. dei 
lodati sig. march. Gio. Batt. ‘ed Ficonora 
Galliano nati e domic. in Genova nel gior- 
no 10 febb. corr. alle - ore 40 antim. nella 
casa di ultima abitazione del nominato fu 
march. Giustiniani posta in Roma via del 
Governo n. si darà principio col mini- 
stero dell’infr. Not, all’inventario dei beni 
lasciati dal med , e quindi verrà proseguito 
ed ultimato come sarà stabilito nel chiudere 
ciascuna sessione. 

Si deduce pertanto tuttociò a legale 
notizia del publico a forma del $ (548 del 
vig. reg. leg. e giud. 

Roma 6 feb. 1858. 


Domenico Bartoli Notaro diCollegio. 


Si deduce a notizia di chiunquo possa 
avervi interesso a forma dol $ 1565 e seg. 
del vig. reg. cho il sig. Gio. Batt. Bartoli 
con alto emesso nella cane. di ques to trib. 
civ. in primo turno , sotto il giorno 3 feb. 
corr. ba dichiarato di astenersi dall'eredità 
del suo defonto genitore Pietro Bartoli, e 
quante volts occorra di ripndiarla , come 
meglio dagli atti ai quali ec. 


Luigi Mascetti Proc. 


Ad ist. dif sigg. Gioacchino e Giùm 
p? Nespica eredi proprietari testamontari 
del fu Anirea Nespica foro zio, nel giorno 
di mercoldì 10 corr. mese alle ore 9 antim. 
to s1 procederà per gli atti del sott. 
inventario dei beni ed effetti la- 
soiati dal d. 
nella casa di 


n pi dgdroo f pubblica natia secondo 
prescritto nel 1548 del vig, d (LI 
«Gad. per tutti gli effetti di e Sii, 


Aloss. Poggioli Not. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERÉNDA CAMERA APOSTOLICA 


BORSA DIROMA 


pur vì 5 Fenanaio 1838. 
+ 8) 50|Lione .... 194 
45 76| Augusta... 4718 
45 77| Vienna. ... 453 
15 80 | Triestro . . . 4430 


463 — 

2119840 

Parigi 18 40| Bologna... 9770 
Marsiglia 18 40 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 
Consolidato Romano sl 5 per 0,0 
god. del 4.° Sem. 1859. . So. 93 T5 
Certificati sul Tesoro di sc. 100 
al 3 per 0/0 godim. del 4.* Sa- 
mestre 1853. SIONI Ò 
Detti, come sopra di sc. 50 .. + AM 
Regia Pontif. de'Sali e Tabacchi 
ressi 3 per 100 godi nemsa dol 
lomestre, e d'videndo 1858 
ioni di sc. 200. ...... Co 
Banca dollo Stato Pontificio, cu- 
pone del 4.» Semestro 1858 A- 
zioni di se. 200. ....... » 908 T8 
Sovietà Romana dele Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
{* Novemb. 1857, 0 dividendo 
dell'anno XII. Az. di so. 100» 78 — 
Sucietà Anglo Romona per |' 
luminazione a gaz, Ar 
sc. 50, dividendo del 
stre 1858. . .. sto 
Strade ferrate romane. Linoa Pio- 
centrale azioni di scudi #2 W 
pari a franchi 50) intoressi dal 
{. ottobr: 1857, sopra sc. 27 83 
prima rata pagata. |. .... + a 
Vita ed Incendi , dividendo 1858 
Azioni di sc. 100... ....» 
Marittime e fluviali Società Ro- 
mana dividendo 1858. Azioni di 
sc. 300 per 6/10 pagato 
Marittime e flur. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. {358. Azioni 
di sc. 500 per 2/10 pagati.. » 30 — 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 
Buoi e Vacche... . N. 336 


53 5A 


Vitelle . .... SO 100 
Bufale. ee » 10 
Vitello Bufaline ; . » — 
Costrati. . ... qu 
Majall 40 1488 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATI) 
Ta corrente Settimana 

Buoi e Vacche. . . co 202 

Da erba. ... 

Da stramo. 


IRDIA DELLI PREZZI DELI.R CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 

Basriama 
Da strame 
Orta XL 
» 051 
51 


. 
» 
» 69 
alia 601 ’ »_ 
al Campo Boario li 5 Febbraio 1858. 


La mattina di 
giorni di malattia, 
sanita religione, pa 
male Adriano Fiesc 
in Roma del sacro 
Nato in Genova da 
Fieschi, ai 7 marz 
in petto nel eoncis 
venne pubblicato iu 


Annunciamo a 
Girolamo Felicisnge 
merario di Sua Si 
in Roma il giuri 


La cancelleria 
ha pubblicato una 
ro dei depositi giur] 
primo giugno a t 
anno 1857. Silfatti 
de' quali 108 venne 
timi sono compresi 
logi, altri d'oro e 
10 catene e 15 spi 
di orecchini, 2 peti 
sate, 2 cucchiari 


parte ritenuti, perc! 
ascendono a 10: qi 
finite le cause, a 2 
di incognito propri 

Dal 1 semestr 
disposizione del tril 
già restituiti, e gli 
non ultimate procesi 


Leggiamo nel 
le due Sicilie in dal 

Continuano le 
in altri comùni della 
ondulatorie, tranne 
le 3 e 3/4 del ma 
ma sussultorie. Quel 
sero altri danni all 
me, e quelle del 19 
tera. In Muro la s 
fibbligò tutti gli 
ostante il freddo acu 


REGNO 


N freddo inten 
imane, forma il 


Sompatibile colle legi 


Vestiti e insufficiente 
valestenti, i bambin 
le" persone linfatichel 
o rigoroso. 

E un fatto note 
Torino è tra le capi 
iafierl maggio] 
Uigrado non abbia 
‘equivalenti a 1 

t inentano la 


se Albraud miss, 
là —Favre G.negos, 
monte incaricato di 
Kosielski C.—- Boh- 
b- De Makhechimi 
— Bresan G. prop. 
jon L. prop. france» 


in Austria con due 


uo 


im C. prop. ameri- 
America —Iokoloft 


ma commesso viag- 
Del Vecchio A. ar- 


io cappuccino di 


ROMA 


0 

\DUSTRIALI rc. 
por 070 
Be. 


93 


ti 


Il Giornale di Roma esce ogni giorno, eecettuati | festivi 


Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 


In Roma per un anno se. 7. 
Per semestre sc. 3 50. 
Per un trimestre se, 4 90. 


Per un trimes sv in tutto lo Stato: Polieto:.frapco di 


alla se. 2 20. 


'gatero seconi le tasso postali siii neri 


GIORNALE.) 


La mattina di sabbato 6 corrente, dopo brevi 
giorni di malattia, munito dei conforti di nostra 
santa religione, passava a vita migliore il Cardi- 
nale Adriano Fieschi, gran-priore commendatario 
in Roma del sacro militare ordine gerosolimitano. 
Nato in Genova dalla tanto iltustre famiglia dei 
Fieschi, ai 7 marzo 1788, fa Cardinale riservato 
in petto nel eoncistoro dei 23 giugno 1834, e 
venne pubblicato in quello del 13 settembre 1838, 


Annunciamo anche la morte di 
Girolamo Feliciangeli, cameriere segreto soprannu- 
merario di Sua Santità, mancato improvvisamente 
in Roma il giorno 4 corrente. 


Monsignore 


La cancelleria del tribunale criminale di Roma. 


ha pubblicato una nota, che fa conoscere il nume- 
ro dei depositi giunti in potere del medesimo dal 
primo giugno a tutto il 31 dicembre del P-_p. 
anno 1857. Silfatti depositi sono ammontati a 166; 
de' quali 108 vennero già restituiti. Frà questi ul- 
timi sono compresi 798 scudi in denaro ,. 17 oro- 
logi, altri d'oro e altri di argento, 35 anelli d'oro, 
10 catene e 15 spille egualmente d'oro, 11 paia 
di orecchini, 2 pettini d'argento per doone, 2 po- 
sate, 2 cucchiarini e 2 acquasantiere. di eguale 
metallo, un filo di coralli e tre libretti della cdssa 
di Risparmio. 

I depositi, che in parte furono restituiti e in 
parte ritenuti, perchè necessari per le processure 
ascendono a 10: quelli non restituiti, perchè n3n 
finite le cause, a 29: e a 19 ammontano quelli 
di incognito proprietario. 

Dal 1 semestre 1857 rimanevano tuttora .a 


disposizione del tribunale 55, depositi, di cui 36, 


già restituiti, e gli altri tuttora vccorrono per le 
non ultimate p:ocessure. 


rr ii 
STATE TRALLHANI 


REGNO DELLE: DUE. SICILIE. 

Leggiamo nel Giornale Ofnciale del Regno del- 
le due Sicilie in data del 3 febbraio. 
. Coutinuano le scosse di terra. in Potenza cd 
in altri comfini della Basilicata, e sembrano tutte 
ondulatorie, tranno due della. notte del 27 verso 
le 3 e 3/4 del mattino ‘ché furono, lievi al pari, 
ma sussultorie. Quelle della. notte del 23 produs- 
sero altri danni alle case-di: Brienza, senza vitti 
me, e quelle del 19 furono, molto sensibili in Ma. 
tera. In Muro la scossa. della. notte del 22 al 23 
obbligò tutti gli abitanti ad. uscir di casa, non 
ostante il freddo acuto, senza produrre altro danno. 


REGNO. DL SARDEGNA, 


* 

.Il freddo intenso. che dura da circa quattro 
settimane, forma il fema. di tutte fe conversazio- 
ni. La mortalità quotidiana è quasi triplicata ed il 
numero degli ammalati è stragrande. 

Giovedì 28 corrente» il numero déi morti nel 
Mese toccava gli 800. Noù,. possiamo avvezzarci al 
un freddu eccessivamenite. rigoroso , perchè è in- 
compatibile colle leggi diJla. vita. I. poverelli mal 
Vestiti è insufficientemente’ nutriti, i vecchi, i con- 
valescenti, i ‘bambini, gli. aimmalati ed im generale 
le persone: linfatichè soccombano più facilmeate-al 
fedio rigoroso. a 


Torino è tra le capitali 

freddo inferi tmiggiori 

cenligrado mon 

zero, equivalenti a #2del termbiietro” 6 

Di lamentano * la lunga durata ‘d’’@n sì 
eddo, 


seggio. che 15 list 


Gli atti dl Govettio inserifi în questo Giornale sopo officiali. 


Le lettere, | pieghi, i gruppi, come anco le ricbieste e fe inserzioni 


che si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancati all" 


ha Pe i 

pe gg rit 
Roi più fo, non 
grada circa sotto lo zero (—0,6); la temperatura 
media dell'inverno è di +0,8 e la temperatura 
minima dedotta da circa trent'anni di osservazio- 
ni, è di —20 centigradi. 

Il fiume Tanaro si è fortemente congelato è 
vero, ma però a breyi distanzo da Torino regna 
una temperatnga meno bassa. Non si può dunque 
spiegare un fenomeno ristretto in limiti angusti 
col ricorrere a cause generali cosmiche . che pos- 
sano avere un'influenza diretta sul pianeta, come 
sono le straordinarie macchie del sole, l'ipotesi di- 
|| una zona freddissima dello spazio planetario attra- 
versata nel momento dalla terra, una nube divae- 
roliti posta tra il sole e la terra, o la supposta in- 
fluenza della luna 

Io credo che la causa immediata del freddo 
ostinato che tormenta i centocinquantamila torine- 
si, sia evidentemente dovuta. alla quantità di neve 
caduta sul territorio di Torino ed alle notti co- 
| stantemente serene, il che non si è egualmente os- 
servato altrove. 

Il raffreddamento del suolo, prodotto dal forte 
irradiamento notturno, favorito dalla serenità del 
cielo torinese, è debolmente compensato dal calo- 
re-diurno del sole, che viene assorbito in massi- 
ma parte dalla neve scioglientesi 


STATT BSTERI 
FRANOHA gg — — 


La questione degli zuccheri essendo , dice il 
Dèbais, una di quelle , che nell'ordine dei fatti 
economici preoccupa di più gli animi , continuia- 
mo a constatare la situazione della nostra fabbri 
cazione dello zuccaro di barbabiettola. Ecco qual' 
era alla fine di dicembre, cioè al finire del quinto 
mese della campagna del laroro delle fabbriche. 

Le quantità prodotte durante questo periodo 
di cinque mesi giungeva a 82 milioni e mezzo di 
chilogrammi, contro 54 nel dicembre 1856. Fin 
d'ora pare certo, giudicandò da questa cifra di 
prodotto, che la lavorazione della campagna 1857- 
1858 tutta intera darà da 100 a 120 milioni di 
chilogrammi. Sulla quantità degli 82 milioni e 
mezzo, a quali s' aggiungevano 4 milioni e un terzo 
provenienti della precedente. campagna, 56 milioni 
sono usciti delle fabbriche, cioè 32 per il consu- 
mo. diretto, e 24 per i depositi : il che lasciava 
disponibili nelle fabbriche alla fine di dicembre 
eirca 32 milioni, 

Questa lavorazione dei zuccheri indigeni ha 
occupato ,338, fabbriche, contro 282 quali erano, 
nel. dicembre 1856. Più. che . la afiietà di queste 
‘fabbriche sono. concentrate nel di arlimento del 
nord, che ne ha 146: a Pas de-Ca che ne 
conta 61; in quello di Aisne, che ne ha 54: nella 
Somma.con 33 e nell'Oisne con 21. Le altre.28 
fabbriche sono divise fra 14 altri‘ dipartimen 

Dopo la Francia, .i paesi di fate. fabbricazione 
«sono la. Prussia, .o piuttosto l'assoélaziine doganale 

a il cui prodotto. s° accos quasi al no- 
stro nel progressivo suo luppo credo. che 
nella. presente. campagna darà 80 ni, di chilo- 
rammi.: vengono poi . la Russia l'Austria. ed: il 

gio. Quest'anno si può, contare in- tar "Europa 
sopra una fabbricazione .di bén 900-milioni di chi: 
logrammi che corrisponde a circa un quinto 
di ciò che di zuccaro esotico forniscono i paesi, 
che coltivano la canna (meno la ‘Cina, di cui non 
si potrebbe, precisare il prodotto) 

, Lo.zuccaro è forse, 


officio di amministrazione del Giornale via della Stamperia_Ca- 
merale n. {1 A. 


“chiuso det-Parmmeottat:-@iru pio: 

to importante sia in Europa" îf consumo, si può 
dire considerandolo bene da vicino, che è ancora 
nello stato di infanzia: forse nel nostro paese vi 
sono ancora venti milioni di persone, che non 
fanno uso di questo condimento sostanziale e igie- 
nico. A nostro credere una delle prove le più evi- 
denti del bisogno irresistibile delle popolazioni si 
è la creazione e lo sviluppo delle fabbriche di 
zuccaro di barbabietole unitamente alla esistenza 
della produzione coloniale 


GRAN BRETTAGNA ® 

Il Moniteur de la Flotte, secondo una lettera 
particolare ricevuta da Londra annuncia che la dif. 
ficolta insorta poco fa fra l' Ingbilterra e la Tur- 
chia relativamente all'occupazione dell'isola di Pe- 
rim, sarebbe prossima a terminarsi con una tran- 
sazione della quale è stato già parlato. Il principio 
di una indennità proposto dall'Inghilterra sarebbe, 
dicesi, ammesso dalla Porta Oltomana ,- e le due 
parti sarebbero d' accordo sulla base di questa in- 
dennità. Inoltre secondo il progetto di accomoda- 
mento, il porto dell'isola di Perim sarebbe sotto- 
posto ad alcuni lavori di miglioramento , e diver- 
rebbe un porto libero. 

Cosi i diritti di sovranità reclamati dalla Porta 
sul territorio di quest isola essendo riconosiuti dal- 
l'Inghilterra la questione principale sarebbe risolta. 
Non rimarrebbero più che alcuni punti di dettaglio 
che non, sarebbero tali da compromettere l'accomo- 

itato, N 

— Leggiamo nella Patrie: ; 

Diversi giornali annunziano, dietro una corri- 
spondenza di Londra, che le diflicoltà sopraggiunte 
fra la Turchia e l'Inghilterra, riguardo all'occupa- 
zione dell'isola di; Perim per parte di quest'ultima 
potenza, sia in via d'accomodamento, e che la Porta 
riceverebbe in cambio un' indennità pecuniaria. Noi 
crediamo di non doversi accogliere che sotto la 
massima, riserva un così pronto scioglimento d'una 
quistione che riceve una grande importanza dalla 
situazione geografica dell'isola di Perim e dal pos- 
sesso definitivo che l'Inghilterra ne otterrebbe 


DANIMARCA 

Un publico numeroso occupava fin dal mat- 
tino le tribune del: consiglio supremo dove sape- 
vasi si sarebbe oggi discussa la proposta dei sci 
deputati holsteinesi concernente l'indirizzo da vo- 
tarsi al re. L'aspettazione pubblica non venne de- 
lusa, e come era preveduto, la discussione è stata 
animatissima per non dire passionata è 

Dai orsi pronunciati dagli oratori del du- 
cato tedesco si rileva che il loro scopo, nel pro- 
-porre l'indirizzo al re, sarebbe di aspettare lo ri- 
soluzioni. che- la dieta di Francoforte prenderà 
senza dubbio tra breve, prima che il governo non 


sottometta, conformemente al discorso del trono, al 
consiglio supremo la questione costituzionale della 
monarchia. d 

Il signor Kirihof, uno dei. pochi deputati del- 
l'Holstein che si sono presentati all'assemblea , 
avendo detto nel suo discorso che per non inaspri- 
re di più la controversia tra la Danimarca e l’Ale- 
magna, intorno all'esecuzione legale della gran carta 
comune a tutte le parti territoriali del: regno, egli 
importava, per la conservazione.della pace tra lo 
‘diverse popolazioni, attendere l'esito delle: discus- 
sioni che-.s'impegnerebbero il 14. dol prossimo feb- 
braio. nella, dieta di Fraticoforte ; il presidente lo 
ha richiamato vivamente all'oriline, facendogli 0s- 
servare chela Confederazione - germanica nun ave- 
Ya sotto niun.rapportoil. dritto d'intromettersi nelle 
faccende costituzionali della monarchia danese, Si 
è notato che la grande maggioranza dell'assemblea 
consenti:apertamente.a questo riguardo nell'opinione 
del, suo, presidente. _ n a 
‘_Putti gli oratori del- partito nazionale : danese 
‘che-hanno, preso. parte alla discussione respinsero 
vol più gran calore la proposta dei lero colleghi 


holsteinesi. « Egli è cosa inaulita, dissero essi, nei 
fasti delle nazioni indipendenti, chv una confede- 
fazione estranea agl'iatoress. naziona'i di un preso 
osi interporre la sua autorità per impolire ch» la 
costituzione generale di questo paese riceva la sua 
applicazione comune. : è ; 

fl signor de Scheele, il quale ricompariva per 
la prima volta nell'assemblea, imbattuto con 
argomenti ironici la proposta de' sci deputati di 
quello stesso paeso che egli rappresenta. 

Egli è cosa pressochè certa che la proposta 
sarà rigeltata a grandissima maggioranza quando 
verrà sottoposta alla seconda lettura. 


OOCINCINA 


Leggiamo nel Constitutionnel: 

Per dimostrare sino a che punto il contro- 
colpo degli avvenimenti che avvengono in Europa 
si faccia sentire nelle regioni dell'Asia, credute 
meno accessibili a tale influenza, oggi riprendiamo 
il racconto della persecuzione che è stata diretta 
contro gli europei in Cocincina cominciando dal 
regno di Gìa-Lonz, morto nel 1820 

Questo sovrano avea un figlio ch'era stato 
battezzato dal vescovo d'Adran, e che avrebbe for- 
se adempiute le giuste speranze di questo prelato, 
se fosse vissuto tanto da succelere a suo padre. 
Ma venne a morte prima di Gia-Long, lascindo 
un fanciullo allevato parimente nel cristianesimo e 
che secondo la logge ne c:editava i diritti al 
trono; 

Ma Gia-Long , non volendo affidare un regno 
di fresco conquistato e ancor mal fermo alle de- 
boli mani d'un fanciullo, fece riconoscere per suo 
successore un altro figlio, Minh-Menh. 

Questi avea più ragioni per odiare i cristiani. 
Sospeltava che avessero propensioni per l'erede le- 
gittimo, perchè già discepolo dei missionari; inol- 
ire avea assunto l'impresa di stabilire una fusione 
fra Tonr-Quin di recente conquistato e la Cocinci. 
na; unità di regime, unità di credenza, sottomis- 
sione completa degli animi sotto il peso di sua di- 
spotica volontà, tal era lo scopo ch'ei si propone- 
va di conseguire, e questa politica avrebbe rivelato 
una mente grande se non ne avesse esagera!o l'ef- 
fetto con una inumanità ed una ingiustizia senza 
pari. 

E qui torna opportuno il dire che in Cocin- 
cina, fra i cinquecentomila abitanti che professano 
il cristianesimo non trovossi mai un ribelle. La 
loro fedeltà come sudditi è dimostrata da cento 
esempi. Nel 1840, un prete indigeno condotto al 
suppl.cio per pagare la pena di esser cristiano io- 
tuonò il e Deum, e prima di porgere il capo al 
carnefice, disse rivolgendosi alla folla: « Abbiamo 
« un'ultimo dovere a compiere. Morendo, facciamo 
« voti per il re; goda ogni sorta di prosperità , 
« regni lungo tempo cd accordi pace alla nostra 
« santa religione, la sola che possa rendere l° uo- 
« mo felice. » 
iò può servire di lezione ai falsi profeti de' 
iorni che proclaman icolosamente mar- 
tiri allorquando periscono vittime di loro passioni, 
non avendo altro Dio che sè stessi, altre leggi che 
l'ambizione, la cupidigia e l'orgoglio. 

Minh-Menh timidamente diè principio al suo 
sistema di persecuzione, essendo troppo recente il 
sentimento degli immensi servigi che i Missionari 
europei avevano resi a Gia-Long ed alla Cocìnciva, 
e sentendosi anche alla barbara corte di Huè-Fo, 
una specie di pudore che ritardava la manifesta- 
zione della più nera ingratitudine. Minb-Menh oprò 
con astuzia. Chiamò alla sua cort issionari che 
si frovavano nel paese in numero di quattro o cin- 
que, dando ad intendero di volersi giorare dei lo- 
ro consigli e dei loro lumi; ma in realtà per di- 
sfarsi di loro, pensando che di poi più facilmente 
si sarebbe liberato dei loro discepoli. Infatti quat- 
tro curopei pregentatisi al palazzo, vi trovarono la 


pa onia.; e poco dopo, tro di loro pagarono con 
la la lor fiducia, il quarto potè deludere la 
serveglianza sottraendosi al supplicio colla fuga. 


lopo questa esecuzione, il.liranno si rislelte, 
€ per. quattro anni sospese l'effetto del suo odio , 
spiando i movimenti dell’ Europa, e particolarmen- 
te della Francia: Ma il nostro paese s' occupava di 
ben altro che di estendere Ja sua influenza all' e- 
stero e di proteggere i missionari, Era ‘occupato 
nel fare una rivoluzione. Minb-Menb , berto che i 
francesi non. pensavano a lui si diede ia 1 
Dr Sci suoi pentipaii Videsi apparire nell'anno 

un primo:editto di persevuzi ito poi 
da molti aliri ognor più atei la Chieca cosi» 
ciuese irovossi sota sl alideniernit) estremi.01- 
tanta mila cristiani al lonarono le loro case trop- 
p? esposte alle visite de’ mandarini ,, 0 cercarono 
ua rifagio ne'boschi o su barche da-pesca. Centi 


Ì 


struttejJe communità re- 
ligiose di seminario indigeno disperso. 
Nulladimeno il Nerone annamit: serbava an- 


cora certo ritegno. Provava qualche inquietudine | 


pensando all’ Europa, @ chiedeva a sè stesso come 
essa accoglierebbe la sfida che le gettava. Aveva 
inviato in Francia un mandarino di cui aspettava 
il ritorno. Costui aveva assennatamente giudicato 
dello stato degli animi; perchè gli orientali non 
difettano certo di perspicacia. Il mandarino assi- 
curò il suo signore che la Francia non intervereb- 
be in favore de’ suoi coreligionari in Concincina. 
D' allora in poi Mioh-Menh non ebbe più alcun ri: 
tegno e si diè in braccio alla sua passione contro 
il cristianesimo: 

Diè prin 
guerra d' esterminio , e questa guerra durò sino 
alla fine del suo regno. Fu posta una taglia su mis- 
sionari; pena di morte fu pronunciata contro chiun- 
que avesse ricusato di apostatare , furono distese 
croci a traverso la strade eil ai passeggieri venne 
intimato di calpestarle. La lusinga delle ricompense 
fece di ogni abitante uno spione. Tutto l' esercito 
fu impiegato nell'opera della persecuzione. Al mi- 
nimo sospetto, i soldati attornavano i villaggi, fru- 


Gini. In mancanza d'altre prove, la scoperta di un 
oggelto qualunqu d'origine europea bastava non 
solo a produrre ed intimare l'arres'o e la condan- 
na del proprietario, ma anche quella de’ suoi pa- 
renti, e qualche volta dezli abitanti del villaggio. 

Si chiede come la Chiesa cocincinese pote re- 
sistere a questa prova. Venne un momento in che 
quasi tutti i preti dalla missione erano stati presi 
o messi a morte. I missioniri accorsi dall' Europa 
per sostituirsi a quei confessori della fede cattolica 
non trovavano neppnre un naviglio, od una giunca 
che li volesse sbarcare in Cocincina, perchè era 
pronunziata la pena capitale oontro tutti coloro che 
avessero contribuito ad introdurre un europeo nel 
paese. Gli agenti della dogana vigilavano giorno e 
notte alla foce dai fiumi. Furono visti alcuni preti 
francesi arrestati nello stesso momento che pone- 
vano piede a terra. E mentre venivano tratti alla 
capitale per far loro il processo , quelli che li a- 
vevano condotti, i loro parenti erano , gli uni de- 
capitati, gli altri mandati in esilio a Laos, paese 
malsano, ove le febbri non tardano ad atterrare i 
temperamenti anche i più robusti. 

Qual era intanto l'esistenza del piccol numero 
d'europei qui la spada non aveva colpito ancora? 
L'uno viveva entro uh forame scavato dalla natura 
ed il cui ingresso nascosto dalla vegetazione , cra 
sì ristretto che non vi si poteva penctrare che cam- 
minando a carpone. E questo era un vescovo. 
L'altro s’ era rifugiato nei boschi, restando esposto 
alla febbre, alla fame e alle bestic feroci. Un terzo 
si teneva rannicchiato, immobile nell'angolo di una 
casa diroccata, ove penetrava aria appena sufficiente 
per respirare: Infine se ne trovò uno il quale non 
ebbe altra risorsa che di nascondersi entro una 
tomba. All' avvicinarsi del mandarino, disse questi: 
a mi cacciai subitumente dentro questa fossa e di- 
sparvi. Coricato nella tomba, oh! che buona me- 
ditazione feci sulla morte! 

Finalmente un'avvicendarsi d' avvenimenti di- 
sastrosi pose il colmo all'animosità di Minh-Menb. 
La Cina invase le frontiere settentrionali dell im- 
pero; Siam fece dimostrazioni ostili dalla parte 00- 
cidentale. Al mezzogiorno flottiglie di pirati sac- 
theggiarono le coste. Nello stesso tempo sollevossi 
il Tong-Quing. Il brigantaggio organizzossi in ogni 
parte del paese. Per colmo di tanta calamità, cru- 
delmente infieriva anche la carestia. Minh - Menb 
allor cadde in ungr furiosa demenza. I suoi colpi 
piombarono indistintamente sui pi ui cristia- 
ni. Il prineipale esecutore degl'inumani ordini es- 
sendo caduto in disgrazia, fu fatto arrestare dal suo 
forsennato sovrano; scorticar vivo e segare a metà 
del corpo fra due pali. Il tiranno di quando in 
quando sentivasi presoxda rimorsi; @ dava a' #66i 
sudditi lo spettacolo d' una pubblica confessione 
delle sue colpe: Ma passato questo accesso, ritor- 
nava più furioso! « Percuotete senza pietà; serive- 
va in un editto alla fine del suo regno; pònéte a 
tortura ed a morte chi si ricusa di valpestar la 
croce. _ Prendete un asta, una spada ; uti colltellò, 
tutto ciò che vi capita in mano; per èsteraitiare 
questi ciechi ed ostinati, senza che ne sfagga un 
solo. » 
Avvenne un silenzio di morte; e. Minb-Ment 


non trodando più.pretesto per sfogare la sua rab- 


bia contro le persone, la rivolsc contro le cose 
inanimate.. Giunte a metteré la canga:; spezie di 
collare. pesantissimg, entro ‘cui è stretto il.elio dei 
prigionleri. ai maVigli ‘che correvan béng; fave 
frustare ‘gl’ idoli: dhe nun vano la où 

condo il suo capriccio ;. somministrà 


jo a ciò ch'egli stesso chiamava | 


avano le case, ponevano a soquadro persino i giar- | 


| 


noni esposti all'aria, allorchè vedevali coperti ii 
umidità. La morte sola pose terminè a queste san. 


|| guinose e ridicole orgie. Minh.Menh regnò ventin 


anno, Il suo successore Tien-Tri ascese il tro 
nel 1841; ma ìl suo braccio non aveva tanta gi- 
gliardia da reggere la spada che Minh-Menb avea 
maneggiata con sì grande energia. A più forte ra- 
gione era meno allo a lottare contro l'intervento 
europeo. Questo intervento cominciò sotto il suo 
regno nel 1843. A tre differenti riprese, i mirinari 
francesi si presentarono sulle coste, come già ah. 
biamo detto altrove, per imporre a Tien - Tri lo 
leggi dell'umanità. Nel 1847, il comanda::te La- 
pierre abbruciò la flotta cocinvinese, ed il misera. 
bile sotrano del paese, folle d'odio impotente, .li- 
chiarò la guerra a tutto ciò che v'era nel suo pa- 
latzo proveniente d'Europa; orologi da saccoccia e 
da tavolino, specchi , tutto fu stritolato. « Si hat 
teva sino all'ultimo sangue, dice un missiunario, 
contro alcuni francesi in pittura ed in cartone, s1 
i quali faceva tirare palle e freccie, dupo di che 
li tagliava in tre o quattro parti affinchè bene e 
debitamente fossero tagliati in pezzi. » 

La memoria della comparsa de' nostri navi.li 
in Cocincina, ebbe gran forza sul principio del re- 
gno di Tu-Duc, l'attuale sosran» ch'è pervenuto al 
potere alla fine del 1847. Mil disposto a riguardo 
de' cristiani e dell'Europa, non abolì gli editti di 
proscrizione, ma li eseguì in sulle prime debo!- 
mente. La cospirazione di un fratello, erede legit- 
timo al quile aveva usurpato l'impero, produsie 
un cambiamento ne’ suoi progetti di persecuzione. 
Il flagello del cholera che inficrì nella Cocincina 
con estrema violenza, vi gettò tale una costerna- 
zione, che tutti gli affari furono suspesi, il timore 
dominò tutti gli a'tri sentimenti. ln queste due ve 
casioni la cristianità dell'impero mostrò qnal fusse 
il suo spirito di Icaltà e di zelo. Essa rifiutò di 
unirsi ai cospiratori, e solamente i cristiani conti- 
nuarono nello adempiere i doveri della vita civile 
durante l'invasione della peste colerica. 

L'ingratitudine dì Tien-Tri, che in data delle 
ultime notizie avea non hi guari emanato un edit- 
to più rigoroso di quei di Min-Menh stesso, 
è la più riprovevole. Il primo risultato di questa 
nuova persecuzione è la morte di Munsignor Diaz, 
vescovo spagnolo, cui il comandante del Casina: 
non potè salvare. 


-— "Ul 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Il Moniteur del 2 pubblica il decreto, che sta- 
bilisce il consiglio di reggenza. 

Il discorso di S. M. l'imperatore all apertura 
della sessione legislativa faceva presentire, che sa- 
rebbero prese disposizioni conseryatrici e preserva- 
trici dell'ordine pubblico. 

La cronaca politica della Revista Contemp,- 
ranea indica nei seguenti termini la natura di que- 
ste disposizioni: 

Non si tratta d'introdurre , come hanno pre. 
teso certe corrispoudenze straniere, un nuovo re- 
golamento della stampa periodica; meno ancora di 
stabilire una attiva sorveglianza sulle parole satiri- 
che e sugli epigrammi di una certa classe di gen- 
te, che fa opposizione alla sorda, come si dice: 

Ciò che vuole il governo, dice la Revista Gon- 
temporanea, non è di diminuire la libortà, ma di 
preve i delitti e di porre una insormontabile 
barricra alla licenza: non chiede armi Gontro per- 
sone impotenti e pacifiche, ma contro gente di di- 
sordine e di rivoluzione , contro queg'i uomini, 
cui la clemenza imperiale ba graziato e tolto alle 
galere, ove la giustizia sommaria della repubblica 
gli avea condannati: ciò che domanda finalmente 
è il diritto di far cessare per le nature perverse il 
beneficio della clemenza, di che non sono degni: 

Scrivono da Brusselles alla Patrie: 

Sappiamo che su domanda del ministro di Fran- 
cia a Brussellos è incominciato un processo cou- 
lro il giornale il Prolétario, il quale sembra abbia 
speculato sulla circostanza dell'attentato del 14 gen- 
naio, per far giuîizere il suo nome a notizia del 
pubblico. Non si prò immaginare un linguaggio 
più mostruoso e insensato di quello tenuto da que- 
sto giornale. Tutta ln stampa belga inveisce con 
giusto sdegno contro questo inqualificabile con. 
légno. o 

Si leggo nel 7elegrafo di Bruss Iles: 

L'àtto di accusa coutfo gli stampatori o edi- 
tori responsabili dei gioraali il Cocodrillo e lo 
Stendardo è stato di già presentato. Questo pro- 
cesso sarà’ giùdicato verso la metà di febbraio alla 
vee vir del Brabante. 
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La colonna del colonnello Seaton ha battuto 
3000 indigeni, i quali hauno perduto da 850 & 
400 uomini. Gli inglesi it quello scontro hanno 
afuto 48 uomini fra motti e feriti: 1 16 la co: 
lonna del colonnello Seaton giunse a Sbawor, tha 
solo per riconoscere, che il nemico continuava a 
fuggire. Circa 70 ribelli imasti addietro furono 
tagliati a pezzi dalla cavalleria di Hadson. Allora 
Seaton decise di seguire il nemico, fino a Pulteca- 
Ice, dieci miglia più lungi. Quantunque non fosse 
ossibile su ciò ehe sapevasi del nemico, tuttavia 
seppe che esso porfata seco un certo numero di 
cannoni, e dal terreno sabbioso concluse dhe la 
di lui marcia non poteva èssere rapida. 

La mattina del 17 là guardia avanzata arrivò 
sul nemico, che stava in posizione d.nanzi al vil 
laggio di Puttealec. Questa posizione scelta assai 
bene, fu riconosciuta dal capitano Hodson e dal 
tenente del gonio, Greathed. Il centro e la sinistra 
erano poste dietro qualche burrone assai diffcile , 
e la destra si posava sopra un gruppo di alberi 
davanti al «villaggio: Seaton prese subito le sue 
disposizioni : fece fermare il grosso della colonna 
per dar tempo agli uomini di riposare e di man- 
giare. L'artiglieria leggera fu portata avanti e co- 
minciò la lotta con un assai vivo fuoco da ambe 
le parti : il che fece meglio conoscere la posizio- 
ne del nemico e la quantità delle suo bocche da 
fuoco. Il colonnello Seaton ordinò alla cavalleria 
di piegare sulla dritta onde evitare il burrone e | 


cogliere il nemico di fianco. Mentre si faceva que- 
sis mossa, il corpo principale spiegò le sue co- 
linne e si avanzò in ordine di battaglia. Appena 
che la fanteria comandata dal maggiore Eld Cla 
se alla vista del nemico, il co dell artiglieria 
aveva presa una massima attività da ambe le par. 
ti. AI primo lampeggiare delle baionette , che si 
avanzavano sotto un brillante sole mattutino , il 
nemico fuggì in massa, nell'atto che il fuoco ben 
diretto della nostra artiglieria portava nei ranghi 
nemici un terribile effetto. La : 

Il campo nemico, gli equipaggi, i suoi canno. 

ni numero di 13) il suo bagaglio, le sue mu- 
nizioni e provviste caddero in potere degl' inglesi, 
e si crede che non meno di 600 ribelli sono pe- 
riti in quella battaglia o nella fuga. Nessun euro- 
peo è perito in quello scontro: vi furono solo 4 
feriti. 
È “a piccola colunna comandata da Seaton, e 
che ha riportata questa brillante vittoria , era da 
un mese partita dai Delhi , e si componeva di un 
distaccamento di artiglieria a cavallo, di uno squa- 
drone del 6 carabinieri, di 390 uomini del 1 fu- 
cilieri di Bengala, e di se uomini del sesto lan- 
cieri. A queste truppe europee erano unite due 
compagnie di zappatori e di minatori indigeni. 

I rapporti officiali mostrano sempre il signor 
Campbell occupato a raccogliere forze per le fu- 
ture sue operazioni : ma il generale in capo trova 
grandi difficoltà a riempire i vuoti della sua pic- 
cola armata, decimata dalle fatiche e dalle .nalattie 
più che dalle battaglie. Ta È 

Tutti i piani di offensiva, che riempiono i 
giornali inglesi dell'India sono ancora lontani dalla 
loro esecuzione, e pare quasi certo che Campbell 
abbia per ora rinunciato ad ogni seria offonsiva i 
specialmente nell'Oude. La sua azione si limita a 
prepararsi alla prossima campagna. 

I dispacci inglesi sembra abbiano esagerate le 
proporzioni dello scontro avato il 22 dicembre dal 
generale Outram ad Allambagh. Gli insorti hanno 
conservata la più parte di loro posizioni, e si mo- 
sirarono d'altronde sempre più risoluti e nume- 
rosi. Fra loro insorgono dei cipai, e nei loro mo- 
vimenti agiscono evidentemente secondo uo piano 
conosciuto. 

Il Debats, i cui giudizi sono sempre favore 
voli agli inglesi; confessa che se Campbell non 
giungesse a sottomettere l' Qude prima della sta- 
gione del caldo e'delle pioggie; la quale fiecessa- 
riamente sospenderà le operazioni, la pacificazione 
dell'India sarà protratta fino alla prossima sta+ 
ione, ; 
> Il Pays conferma che in data del 12 dicom- | 
bre le squadre francesi e inglesi stavano Sémpré 
ancorate a Bocca-Tigris sul Fcspa eroga : e che 
si preparavano le ostilità, 

a in Gesmiio de Madrid del 29 pubblica la sò- 
mina dei nuovi governatori di Albacete, di Cadi- 
ce, di Pontevedra, di Burgos, di Cordova, di Pa: 
lencia, di Murcia co.” val 

I giornali inglesi pobblicano. ana serie di in- 
dirizzi fatti dallo città e dalle corporazioni ai 
cipi sposi, che stanno. per abba Ni; 
terra. 


Tonno 3 Febbraio. 


S. E. Ferruch-kap, ambasciatore 


di S. M. lo sciab di Persia, è giunto ieri a To- 
rino, e iersera assisteva alla rappresentazione del 
teatro regio. 


Parigi 2 Febbraio. 


Il Morieur del 2 febbraio pubblica in dati 
del 1 il seguente articolo officiale : 

Oggi il Senato si è riunito sotto la presiden- 
za del sig. Troplong. Alle 3 i S. E. il ministro 
di Stato venne introdotto col solito ceremoniale, e 
prese posto al banco dei commiss el governo. 

S. E., avuta la parola, così si espresse. 

Signori Senatori! 

L'imperatore mi ha ordinato di pPesentarvi il 
messaggio chè segue: 

Signori Senatori ! LI 

Il Senatus-Consulto del 17 luglio 1856 lascia 
un' incertezza che io credo utile di far cessare di 
ora in poi. Infatti esso non conferisce la reggenza 
all'imperatrice, o in mancanza di essa ni priacipi 
francesi , se non ché qualora ‘f'imperadbro noi a- 
vesse altrimenti disposto per atto pubblico o se- 
greto. . 
So credo di soddisfare al voto pubblico intan- 
toche obbedisco ai mici sentimenti di alia fiducia 
verso l' imperatrice , designandola come reggente. 
Mosso dai sentimenti medesimi io designo , in di 
lei mancanza, per succederle nella reggenza i prin- 
cipi francesi secondo l'ordine ereditari» della co- 
rona 

Ho voluto così prevenire le esitazioni che po- 
trebbero nascere, per quel che riguarda il consi. 


glio di reggenza, dalle alternative che lascia | ar- | 
ticolo 18 del senatus-consulto del 17 luglio. In con- i 


seguenza h» instituito un consiglio privato, il quale 
coll' aggiunta di due principi francesi, i più pros- 
simi al trono per ordine ereditario, diverrà consi- 
glio di reggenza pet solo fatto dell''avvenimento 
dell’imperatore minorenne, se in quel momento 
non ne sia stato da me costituito un altro per atto 
pubblico. Questo consiglio privato, composto d'uo- 
mini che godono della mia fiducia, sarà consultato 
circa i grandi affari dello Stato, e si preparerà , 
mediante lo studio dei doveri e dei bisogni del go- 
verno, alla missione importante che l'avvenire può 
riservargli. 

Intanto prego Dio che vi tenga nella sua santa 
custodia. 

Dal palazzo delle Tuileries li dì 1 febbra- 
io 1858. 

NAPOLEONE 

Il messaggio è accompagnato da' lette@* prfenti 
concepite nei seguenti term 9 

Napoleone per la grazia di Dio e per la vo- 
lontà nazionale imperatore de'francesi, a tutti quelli 
che vedranno le presenti, salute. 

Volendo far cessare fin da questo moment» 
le incertezze che risultano dal senatus-consulto del 
17 luglio 1856, e dare alla nostra amatissima spo- 
sa l'imperatrice Eugenia prove dell'alta fiducia che 
abbiamo in lei, abbiamo risoluto di conferirle e le 
conferiamo con le presenti il titolo di reggente, 
per l'oggetto di portarlo ed esercitarne Je funzioni 
appenachè abbia luogo l'avvenimento dell’ impera 
tore minore, il tutto a forma delle disposizioni tel 
senatus-consulto sulla reggenza. 

Ordiniamo al nostro ministro di stato di dar 
comunicazione delle presenti lettere al nostro guar- 
da-sigilli perchè sieno inserite nel Bullettino delle 
Legyi, come pure ai presidenti del senato, del cor: 
po legislativo e del consiglio di stato. 

Dal nostro palazzo delle Tuileries il 1 feb- 
braio 1858. 


Firmato « NapoLeonE 

Per l'imperatore s 

Il ministro di stato 
Achille Fould 


Ora (aggiunss S. E.) darò cognizione al .se- 
nato del decreto che instituisce il consiglio priva- 
to, cioè: x 3 
Napajeone cc.-ec. a tutti i presenti ‘0 futuri, 
salute. j ; 

Abbiamo decretato è deereliamo: 

Art. 1. È instittilto un consigliò pritàto thé 
terrà lé sue adunanzé solto la presidenza dell'im 

‘atore, 
privata divetrà, coll'ag- 
francesi. più, prossimi al 
0, dî i 


Art. 4. Il nostro ministro di stato è incari- 
| cato della esecuzione del presente decreto. 

Dal palazzo delle Paiteries Îl dì 1 febbra- 
io 1858. Dar 

Firthalo @ NafoLigne 

Per 1 imperatore : 

Il ennio di stato 
Achille Foutd 

Questa comunicazione fu seguita dalle grida 
Viva l’imperatore. Quindi il prosidente del senalo 
dichiarò che dato atto di ricevimento dei docu- 
menti suddetti verigand essi dépositati nell’ ar- 
chivio. 

= L'imperatore hà dito, re giorni or sono, 
un sorituoso pranzo in giore de ffmipe di Lich- 
tenstein, venuto espressamierté a Parigi pgr tom- 
plimentarlo nell'occasione dell'aitentito da parto 
dell'imperatore d'Austria. Gli invitati néa araho 
molti, ma frd i pochi trovavagi dior Drovya 
de Lh 1ys, antico ministro degli att: teri. 

— Annonziasi-che afcuni arresti‘ebbérò laogo 
ieri al sobborgo S. Antonio fra gli operai in carta 
dipinta, ma la politica è compiutambale estranea 
a questo fatto. Si conosce tutta |’ importanza del- 
l'indus'ria del'a carta dipinta a Parigi: i fabbrican- 
ti devono conseguire, sia ‘in Fiancia, sia all'estero 
ed in tempo determinato, ordina i considerevoli. 
La prima questione è danque per essi di esse: 
pronti nel giorno fissato, sotto pena di veder ri- 
fiutata la loro merce; sembrereblic ora che un gran 
mumero di operai ricusassero di lavorare il luneli, 

Ne seguirono forzatamente dei ritardi, ai quali 1 
fabbricanti che hanno molte obbligazioni , furono 
obbligati di porre rimedio: Hinno per consezuen- 
za impegnato tutti gli operai della loro industria 
che trovavansi senza lavoro, ma alcune teste calde 
fra quelli che vogliono fir festa il lunedì avendo 
voluto impedire che i lavoranti si rosassero ai loro 
opifici , né sono risultati alcuni arresti, che sono 
del resto senza importanza. È probabi e ehe fra 
qualche giorno tutto ritornerà nella solita calini. 

La Presse ticomparirà giovedì, 4 corrente, ma 
gli è interdetta la ventita dei numeri sulla via pub- 
blica. 

La redazione di quel giornale è composta de 
finitivamente dei seguenti scrittori: Adolfo Guerault, 
re.lattore ‘p incipale, Convell-Seneui!, Cohen, Paul 
di Saiut Victor, Clement Carraguet, e Charles Ed- 
mond rettore in capo della parte letteraria. 

In un rapporto diretto di recente all impe- 
ratore, l'ammiraglio Hammelin' constata che l'opera 
“detta trasformazione delli flotta è condotta” con 
tanta attività, che la Francia avrà nell'anno cor- 
rente 1858, 21 vascelli a vapore, dei quali 9 a 
grande celerità e 15 ad elice. Durante la guerra 
di Crimea non si avevano che nove vascelli a va- 
pore. 

Annunziasi che i giornali letterari, quei gior- 
nali che si chiamano volgarmente la piccola stam- 
pa, la quale non era sottoposta nè al bollo nè alla 
cauzione, verranno ad essere sottoposti d'ora in 
poi allo stesso regime degli altri glornali, e che 
non potranno esser pubblicati che con autorizza- 
zione del ministro dell‘ interno. 

L' Estafette colpito da una seconda condanna 
Sta per appellare in cassazione. La sentenza sarà 
| ronunziati in ultima giurisdizione fra due mesi. 


e la prima sentenza è mantefiuta quel giornale 
cessa, a termini di legge, di esser pubblicato: 


BELGIO 

Un uomo sospetto di complicità coll' attentato 

| del 14 gennaio ( dice l'&mancipation di Brusselk) 

Venne qui arrestato sabato nella via di Dublino. 

Parecchi altri arresti furono fatti in questi ultimi 
| giorni, dicesi per politiche ragioni. 


Lowpra 1 Febbraio: 


Un carteggio di Parigi riferisce in data def 30 
che il governo francese aveva ricevuto la notizia 
che un consiglio dei ministri ere stato tenuto è 
Londra per deliberate definitivamente sulle misù- 
re da proporre al parlamento rispetto ai refu- 
giati. 


Pisrrosuago 24 Gennaio. 


Scrivono alla corrispondenza Havas: ‘’ 

La missione: privcipalé det barone di Brun- 
now, nuovo aftibasciatore'a Londra, consisterà nèl 
ri nnodare pg prestò possibile lé relazioni della 


R coll'Inghiitterta comé erano prima della giér- 
ra d'Orienté. 
Il conte Chréptowitz; ministro attuale, tientrò 
tutt'affatto or) ÎVata. îia lo 
i non poti re allo scopo proposto , 
e Pia rada sì chiaramente questo-seopo 
èdine- si ora; la convinzione general« è chè 


“4 la Russia per poter realizzare i suoi grandi pro- 


mMeclenburg— Henderson Gio. capitano inglese — Argensi G, 
prop. di Napoli con moglie—Scodchere 8, prop. con tre perso» 
ne—Moss A. neg. dei Paesi Bassi, 

Da -Regno—Martinez D. avv. di Napoli. 

Da Firenze—Billet M. prop. di Francia— Morriseaux A. 
|| prop. di Francia Karezewski I. prop. russo—Du Fré G. prop. 
di Aùstria, 

Da Marsiglia—Everel C. impiegato di Francia —Thibau] 
Narciso—Costa A,—Carles Gio.prop. francesi— Diverio B.prop. 
di Sardegna—De Roca G. prop. di Modena. 


| nizioni e portava lettere particolari dell’ ex presi- 
| dente. 


getti di riforma, deve mantenere amichevoli rela- 


© Giornale 
zioni con tutte le potenze di Europa. 


Borsa di Parigi del 3. 


Il 3 per cento aperto a 69 25 e chiuso a 69 15. 
Il 4 4 aperto a 94 75. — chiuso a 95 —. 
Consoli inglesi 95 5/3. 


AMEBICA 


Nel Messico il generale Parodi ha pubblicato 
un proclama contro i provvedimenti stati dati da 
Comonfort e attendeva a levar truppe. Il diparti- 
mento di Veracruz non vuole più riconoscere il 
piano di Tacubaya. La guerra civile pareva inevi- 
tabile. Dopo avere installato un nuovo ministero , 
Comonfort lasciò la capitale il 1 dicembre alla te- 
sta, dt una divisione di truppe, ma ignoravaseno la 
destinazione. a 

La repubblica di Bolivia godeva della più 
perfetta tranquillità. Il dottore Linares, presidente 
provvisoria, era popalarissimo. Uno de'suoi primi 
atti ufficiali è stato un decreto favorevole alla po- 
palazione indian: Det, 

') — Por la via dell’Avana abbiamo notizie di 
San Domingo del 7 dicembre. Quel giorno l' ex- 
presidente Buez aveva fatto offrire verbalmente di 
arrendersi a Santana I consoli di Francia, Ioghil- 
terra e Spagna eransi riuniti per convenire sui ter- 
mini della capitolazione da offrirgli. 

La defezione di un brick da guerra, il 19 
marzo, ha recato l'ultimo crollo alla causa di Baez. 
Quel brick conteneva un carico d'armi e di mu- | 


PARTITI DAL 3 AL 4 FEBBRAIO 


| Per Napoli—BlaudE.conmoglieprop.inglese— Bolton 
A. cap. inglese—Heron G. rev. inglese—Ravitch C. prop. rus- 

Ryerson M. prop. americano. 

Per Firenze—Geddes Walker colonnello inglese — Orda 

M.—lavowski 8. — Schebrowsky C. prop. russi— Roversi V, 

|| viagg. di Roma. i 

Per Toscana—Bidault F.—Iavoniam P. prop. francesi — 
Lovacchi B. domest. di Toscana. 

Per Livorno—Zarù L. legale di Rom: 

Per Torino—Bichler V. poss. franci 
Montemorency di Francia con due di famig 
candiere di Francia. 

Per Francia—Duchessa De Fitz di Francia—Cente V. De 


Merode del Belgio con due di famiglia— Garver D. prop. ame- 


ricano. 
Per Marsiglia—Conventry conto G.inglese—Vancourt Y. 3 
prop. francese— Brian F. prop. francese. 
Per Londra—Ducroy P. corriere di fami 


PRONTA GUARIGIONE DEI GELONI 
NUOVO BALSAMO ERMITANO 
aan 


Questo nuovo rimedio , tanto ri- 
nomato in Ispagna, Portogallo e 
America per la pronta e sicura di 
lui eflicacia contro l'incomodo dei {{ 
eloni , senza produrre il menomo 
dolore”, per. cura” dell’ inventore 
viene ora d'esser diffuso anche in 

n Italia, ove trovasi vendibile nelle 
primarie farmacie a) prezzo di fr. 2 50 la boccetie (prospetti 
gratis). \gma farmacia Sinimberghi. 


NoTI 
| La pontificia 


— Duchessa C. 
Ioustain F. lo- 


è, adunata nell'a 
Adel corrente fel 
sig. cav. prof. Sal 
Il sig. comm 
petuo, partecipand 
i delle os 
SanTiTA' DI Nost 
confermarsi, a cr 
quanto congelturan 
mata. Imperocché 
berando dalla terr. 
stesso delle terme 
mamento e di spes 
tonino Pio, sempr 
quell'uso. Si sta s 
ottanta palmi in | 
larghezza. Il pasin 
saico a colori 
insigne, o si guari 
imita un asiatico t| 
dezza straordinaria 
ta conservazione 
Fra i tanti 
diversi tempi per 
stanze vaticane di 
vimento nè parag 
za di leggiadria o 
questo Ostiense, d. 
scoperie. E 
Aggiunse poi 
essersi di recente 
ritrovamento nella 


——_————_m____—&«T}_AAA:-1I= 


ARRIVATI DAL 3 AL 4 FRBRAIO 
Da Naprli—! {1 colonnello russo — Koester Brocku - 
sen prop, di Prussia—Spangenberg L. prop. di Amburgo—Pcs- 
senti Gio. e Hillsdon F. prop. icglesi — Meissner L. prop. di 


ODUERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METBI 57, ©. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 289°" 757m ; 27? 30m, 89; 1" Qnm 256 1.0 R.1.° 25 Cene. 1.° C. 0°,80 R. 


Stato del cielo Termometrografo 
in decimi —|dalle 9 ant. dì proc. alle 9 pom. cor. 


di 
cielo scoperto 


Vento 


î 
spp direzione 


ORE in miîlimetri 
ridotti a 0 


Termometro OSSERVAZIONI DIVERSE 


centigrado Umialià 


Tuito Coperto 
© Coperto 
Coperio 
Coperio 

Cop. piove 
Cop. piore 


6 Febbraio 


7 antimeridiane 
3 pomeridiane 
9 pomeridiano 


7 Febbraio 


Stato del cielo 
Termometro in decimi 


Marson aveeNUtE paL uezoDì rAEcIDENTE 
centigrado 


direzione 


Umidità 
è fora 


di 
elelo scoperto 


nienza di tutto il compenso , che la comp. 

Fell ed altri ; si obligarono di pagare per 

, per mediaz. e per qualunque altro 

, la metà appartiene all’ist., © l'altra 
metà ‘al socio sig. Thomson. 

Ritenuto che quanto dal sig.Thompsony 

nella rappresentanza sud. era stato promese 


poss. domic. a Roma via Raselle num. 58 
rappr. dal sig. Francesco Carancini Proc. 
Rotale. 

Siano citati gl' a comparire nella 
prima ud. dopo 40 giorni per quelli domic. 
a Firenze , e dopo 100 giorni per quelli 
domic. in Ingbilterra. 


Nella via Magnanapoli n 81 vi sono da 
vendere cavatli da sella è da tiro. 


endita giudiz. del seg. fondo 
iarsi n fàvore. del maggiore offe- 
rente. Il primo |rezzo d'ineanto è la cifra 
apposta al med. fondo depurata già d 

pitale del canone a desunta dalta giudiziale 
perizia redatta dall’ingegnera sig. Giuseppe 
Verzilli prodotta nel sudetto fasc. lì (4 lu- 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


SI fa noto a chiunque per ogni effetto 


di ragione, ed a forma del $ 1596 del rego- 
lamento legislativo, che accogliendosi l'ist. 
del sig. Raffaele Holl , con rescritto del 
giorno 34 gen. 41858, e successivo decreto 
cutoriale esibiti negli atti dell'iufras 
Notaro, il med. è stato restituito nel libero 
esercizio de' suoi diritti, 

Roma 8 febb. 1958. 


Fabio Ramussi Not. della Segnatura 
VENDITE GIUDIZIALI 


Ad ist. della D. Maria Sellaroli 
Ventimiglia Campana. 

Ed in virtù di sent. del trib. civ. di Be- 
nevento in data 34 marzo 1855. 

Nel giorno di lunedì 45 del corr. mese 
di febb. due ore avanti il mezzo giorno nel 
loggiato del palazzo comunale di Benevento 
si procederà alla vendita giudiziale d' seg. 
stabili. 

Un territorio sito nell’agro Benaventa- 
no contrada Borgo Nero dell'estenziono di 
moggi 7,0 misure 23 © passi 17 arbustato 
fornito di una porzione di casa rurale con- 
finato co' beni de’ RR. PP. Minori Con- 
tuali di s. Francesco, 6 co' beni de' sig. 

ionari ed altri di Annubba eo. 

Una casa posta nel recinto della par- 


Ma 


rocchiale chiesa del.898mo Saltatoro di Be- 


del Trescino compo- 

jperiore e piccola 
cucinetta e loggia.coperta confin. col largo 
dql Trescine coi beni: di Vittoria Caputo 
Raffaele Martone ed altri 


glio 1857. 


Utile dominio di un terreno vignato se- 
minativo cannetato con fabric: 
ec. posto fuori le. porle 


ze 54 quarte 2 


Pancrazio in voc. Bravelta o 


lavoli della quantità superf. di tavole 
cens. {44 e cent. 16 corrispondenti a 
ordini 14, confio. con la 


er» 


strada della Pisana , con le vigne dei sigg. 
Montanari, Lorenzo e Giovanni D'Antoni . 

Stanislao Novelli e la strada 
delta Tiradiavoli salvi altri éc; Hl fabricato 
consiste in un piano terrend ‘ed un piano 


avv. De Rossi, 


superiore 


otto vani. Questo fondo è gra 


none di 


lo dal 


id. nella stima del med. ed il pri. 


mo prezzo per l'incanto sarà il valere di 


so. 1568 51, 


Ponziano Desantis Proo. di Coll. 
Paolo Bonomi Curs. Civ. 


Ad ist. del 
rapp. da so med. 


<il Gio. Baldassarre Nuvoli 


In virtà di una sent. emanata dall'Ecc. 
trib, civ. di Roma 2 turno nell’ud. del 20 


aprile 
n 


Cc. ec. qui 


fondo qui appiò deseritto ed in sagnito 4 
la produzione prescritta dal $ 1303 del vi 
sotto il giorno 28 feb 


reg. effiltui 


1855 spedita per gli atti Ruggieri 


ordina la vendita giu 


1856 
al fasc, della causa in prot. m. 280 dell’ap- 


@ pozzo an- 


Attesoché l'ist. nel principale intendi- 
mento di vedere effettuate anche nello stato 
Pontificio le vie ferrate , si associò al sig. 
Giacomo Thompson dei Stati Uniti di Ame- 
rica, ed in seguito di tale associazione l’ist. 
lo diresse alli sigg. Fell , lopling inglesi , 
resid. a Firenze, comu quelli che riunendo 
in loro la capacità di costruttori ed int 
prendenti di vie-ferrate , anche perchè 
sociati ai sigg. Tommaso Brassey,e Gugliel- 
mo lackson membro del parlamento inglese 
offrivano ogni sicurezza. 

Altesochè il sig. Thompson , munito 
d’istruz. dall’ist. recatosi a Firenze stipolò 
coi med. sigg. Fell,e Fopling nel nome ec, 
un contratto con cui obligandosi di costru 
le strade ferrate da Roma a Bologna, co 
presovi in esso gli assegni da pagarsi al si 
Thompson e comp. in r.inborso di spese ed 
a titolo di provvisioni, nomi e somme che 

jenamente corrispondevano al voto dell’i- 
stante. 

Attesochè toraato a Roma il sig. Thom- 
son, prese gli opportuni concerti coll’ist 
umiliò la relativa petizione al governo , 
quale produsse la fusione per parte de 
società Spagnola, concedendo ai sigg. Fell 
Ioplìing e comp. la riserva della costruz. in 
via di preferenza. 

Attesochè 


renuto tutt'al 
agnola ricusatasi 


compagnia Pell chiamata in giudizio e dopo 
luaghe e mature discussioni,ottenesse dalla 
#. Rota una definitiv, 


pire le sue obligazioni fosse dalla- 


s0 in correspetlività del premio assegi 
gli, è stato fedelmente,e pienamente 
pito , in guisa che il premio promesso © 
to è dovuto senza eccezione, e sen- 
imento alcuno. 

Ritenuto che il diritto dell'ist. era ma- 
nifestamente noto ai citati tutti , e che in 
più solenne modo fù loro notificato con atto 
legale nella mattina dei 6 nov.. prima civè 
che fosse sottoscritta la transazione. 

Ritenuto, che per necessaria ed inle- 
clinabile conseguenza non potevano i c 
rinunziare al contratto, e mo!to meno 
sent. ottenuta dal rib. della Rota Roma 
na, a danno ed in frode dell’ist. 

Per queste ed altre ragioni, deducibili 
a suo luogo e tempo, sentir rare,che 
all’ist. compete la metà degli assegni,prov- 
visioni e prodotti a forma diquanto fù con- 
venuto, e per tale effetto sia a favore iel- 
istesso ist. liquidata la metà dei med. per 
li titoli sopraccennati, e per la somma che 
sarà liquidata, sentir rilasciare solidalmente 
contro li citati l’ord. esecut. reale e perso- 
nale,eseguibile provrisoriamante non 0 tan- 
te appello, colla coi a dei med. in so- 
lidum alle estrag., pronto l'ist. 

buonificare le somme, che si giustifiche- 
raono essergli state pagate , e salvo il di- 
ritto di riformare ed ampliare la presente 
ist., senza pregiud, di qualunque altro di- 
ritto, azione e ragione Pla esperimentorsi iu 
congruo e separato giudizio ec, 

Cancelleria Leni 


via nementana , vi 
tanta celebrità 
fobdamenta per la 
3. Congregazione 
blazioni dui fed.ti 


#4, come in quell 
Vaticano, formaro 
acque adunate dai 
in quelli di 
33i profond. 


È, fa sent. Lnportante nella 
Sl primo prezzo del d. territorio sarà | no 1850. ipotesi peggi ‘omendi Bitr, Giacome Thoftpson , Gio. Bara- 
di D. Io tall Nel giorno di sabato 20 £ danni, pa il E rg SîpzzA Pell, Carlo Michele lopling domic. Raffaello Garrucci 
n faa go i a  tane ‘pos ia Dom ta mp del È pene gio, otra pere Fommato Bear, 0 Goglicimo tcion | ‘gli ad emme lo 
oa di logge. rendita” giud. ‘dî | eiliazione fra gi' ingiesi e li spagnoli er domic. in Londra. mo fenicia 
cui si tratta, il primi faceoto riducendosi difficoltà della 


s Gio. Ventura Proo. 


viene fissato a 


Gran chase 


Visto dalla direzioni 


le di Poli 


di un millione di fr. richiesto febb. 1858. 
; società ingl "L'assessore gl 
s - Descrizione det Fondò comp. s| Ferdinando dandini Mio Silva 
In virtà di ‘idot. emanata dal trib. ot. Cata posta nel di t ali ves: 
di Romia fà | furia nel ‘giorno 24 lug:4857 persa anime, Oggi 4 febb. 1858-10 solt. curs. ho por- 


del Pi vi 
telrioge rd per] ietro Merle con la qua. 
im 


piatza principale d, di 
sognata col n. 


tato 5 copie al sig. Ass. gle dì questa d 


n rez. di Poliri 
Ù e 1090, è due pi soperioria o nes sto, visto per LU citati, per Ti Ie darne 
a pesi ° ione, nella renze: copie tre, è di i 
vai irta della posizione efite Gio, Balaamarre Nusoli Proc: Ro. ; domic, ln Londra, altre 5 eoplo ho site 
del 1855 capitolato, ed altro voluto dal x alla porta dell'udit. di questo trib, a forma 
$ 1908 del vie do alloro | di legge. 


Nol giorno 20 feb. alle n me. 
nolla-gubilca Depositoria Ubaba i pro 


Evomo per di Commercio 


» LILLI c1 
Ad istaza del sig. Roberto Parimbeni 


ottenuta sent mediante il 
di 91,090 sc. romani. 
cho per diritto , per conve- 


Marcello Quattrocchi Curs. 


ne; [ 
gia a Vi 
Miuale si acclami c 


lese — Argensi G. 
prop. con tre perso» 


pli. 
cia— Morriseaux A, 
Ko Du Fré G. prop, 


[di Francia —Thibaux 
esi— Diverio B.prop, 


Ino 


op. inglese— Bolton 
avitch €. prop, rusr 


ello inglese — Orda 
. russi— Roversi V, 


Y prop. francesi — 


— Duchessa C. 
la loustain F, to- 


‘ancia—Conte V. De 
arver D. prop. ame- 


glese—Vancourt V. 


miglia. 


DSSTALLI 


so, che la comp. 
ino di pagare per 
Fr quatunque altro 
e all'ist., e l'altra 
on. 
dal sig.Thompsony 
era stato promese 
premio assegnato» 
ienamente ademe 
mio promesso ed 
eccezione, e sen- 


nov.. prima cioè 
ransazione. 
cessaria ed inde- 
potevano i citati 
mo!to meno alla 
della Rota Roma- 
t 


tir dichiarare,che 
egli assegni,prov- 
diquanto fà cone 


dei med. in so- 
birag.,pronta l’ist. 
he si giustifiche- 
» e salvo il di 
lare la presente 
lalunque altro di- 
osperimentarsi in 


È fopliag domio. 
glielmo Lacksom 


le di Polizia li 4 
bit. curs. ho por- 
le di questa dis 


quivi appostoril 
tati dom ino Fix 


to trib. a forma 


pechi Cure. ‘ 


i 


1858, 


N Giornale di Roma esce ogni giorno, eecettnali | festivi “© 


Prezzo di Assoc'azione da pagarsi anticipatamente 


In Roma per un anno sc. 7. 
Per semestre sc. 3 50. 
'er un trimestre sc. 4 80. 


Per un 4rimestre in tutto lo Stato Pontificio franco di 


la sc. 2 20. 


AN Altero seconuo le fasse postali stabilite per i diversi 


ROMA 9 Febbraio 
(OTIZIE DIVERSE 


Ta pontificia accademia romana d'Archeologia 
s è adunata nell'aula dell' Archiginnasio il giorno 
4 del corrente febbraio sotto la presidenza del 
sig. cav. prof. Salvatore Betti. 

Il sig. commendatore Visconti segretario per- 
petuo, partecipando all'accademia i progressi sem- 
pre felici delle ostionsi escavazioni, ordinate dalla 
SANTITA' DI Nostro SicnoRE Papa Pio IX, disse: 
confermarsi, a creder suo, per le nuove scoperte 
quanto congetturando espose nella precedente tor- 
nata. Imperocché il nobile edifizio, che si va li- 
berando dalla terra, e che pensò essere quello 
stesso delle terme, fatte con ogni profusione d'or- 
namento e di spesa innalzare dall’ imperatore An- 
tonino Pio, sempre più si manifesta conveniente a 
quell'uso. Si sta sgombrando una camera, che ha 
ottanta palmi in lunghezza e più di quaranta in 
larghezza. Il pavimento di essa è tutto di mu- 


saico a colori di smalto : scoperta veramente 
insigne, o si guardi alla bellezza del disegno, che 
imita un asiatico tapeto ; o si consideri la gran- 


derza straordinaria; 
ta conservazione. 
Fra i tanti musaici ritrovati e trasportati in 
diversi tempi per adornamento de’ musei e delle 
stanze vaticane di Raffaello, non ha il nuovo pa- 
rimento nè paragone di composizione, nè simiglian- 
1a di leggiadria o di vaghezza. Ua edilizio, quale è 
questo ostiense, darà certo argomento ad ulteriori 
scoperte. « 
Aggiunse poi lo stesso. commendatore Visconti; 
essersi di recente fatto luogo ad un nobilissimo 
ritrovamento nella catacomba di s. Alessandro sulla 
via nementana , venuta già così meritamente in 
fanta cetebrità. Lavorandosi quivi allo scavo delle 
fondamenta per la nuova chiesa, che a cura della 
s. Congregazione di Propaganda Fide e colle ob- 
blazioni dei fedeli s'attende a innalzare , si è tro- 
vata una nuora scala. È questa a due ripiani e 
scende nel più profondo del suolo, dove, presso 
alla scala medesima, si è trovato un pozzo , ri- 
p.eno ancora e ridopdante d'un acqua limpidissi- 
ma. Quale ne fosse l'uso, lo natarono già gli scrit- 
tot della Roma sotterranea. Fra questi il Boldetti 
osservò, che ne' cimiteri ove erano acque sorgen- 
#, come in quello di Ponziano e d'Ostriano e nel 
Vaticano, formarono i fonti battesimali 50 colle 
acque adunate dai stillicidi, come tuttavia si veg- 
gono in quelli di Priscilla e di Calisto; o pure 
de' poazi profondi, i quali tutta no ne’ cimiterf 
di Pretestato, di s. Elena ed altri, ( Boldetti de' 
s. Cim. lib. 1 cap. XI pag. 40). Può quindi com- 
prendere agevolmente ciascuno di quanto grande 
rilevanza sia questa scoperta, e quanto aggiunga 
cre memorie di questa insigno catacomba, 
sollegandosi a quelle sue venerande tradizioni de' 
tempi apostolici, le quali vennero già in questo 
proposito e in altra occasione ricordate ed esposte. 
Fece lettura il socio corrispondente rev. p. 
Raffaello Garracci della Compagnia di Gesù. Prese 
egli ad esame lo interpretazioni date finora alla 
iscriziono fenicia di Nora in Sardegna. Data © in 
primo luogo contezza degli alfabeti diversi che ri- 
cevono la denominazione generale di alfabeti fenici, 
perchè sono derivati da quello , fece osservare 
che l'alfabeto usato in detta iscrizione non è il 
volgare fonicio, nà il cartaginese, nè il numidico-, 
Ma si può soltanto nare ‘a due iscrizioni di 
Mala ed ai numi di Simone Maccabeo battuti cin 
Gerusalemme : di maniera che tal monumento non 
può credersi antichissimo Discorse. in. secondo 
luogo intorno alla [ 50 
quali ragioni avesse di  rifia quella. data dal 
Gesenio e da altri, propose. dipoî 
ne, che il sepolero forse di 
gid e nipote ‘di 


quale si acclami colla formola 


0 si ponga mente alla perfet- 


i la sua en 
Abdiardo somo di onesta vita, al. 


| 


| 


» 


padri suoi. lodi se- 
LL m Melscten figliuolo 
di Rosch e nipote 7 g compie col pa- 
dre quest’ officio di pietà filiale, che questa è la 
spiegazione da lui proposta dell'ultima voce /e- 
pymi. E quanto al riconoscere în IABO' il nome 
di un Zuba, dimostrò non avere finora verun 
monumento che ci faccia conoscere come questo 
nome fosse scritto iu lingua punica , escludendo 
l'opinione di coloro che lo paragonano a Jubal, 
con mostrare che i nomi composti da éaa/ non 
perdettero mai la L finale quando furono trascrit- 
ti in latino, 


entri in pace nel sep 
gna il nome del fig] 


Il nobile Collegio Ghislieri, ano fra i molti 
che formano l'ornamento di questa capitale , fiori- 
sce ogni giorno più mercè la protezione di S. E. 
D. Scipione Borghese duca Salviati, e per le assi- 
due cure de' singoli deputati. Posto fin dalla sua 
fondazione sotto lo special petrocinio dello Sposa- 
lizio della Vergine Santissima con s. Giuseppe, ne 
celebra ogni anno con pompa la festività. In que- 
stanno poi stabili di celebrarla in modo anche 
più splendido, avendo divisato di tenere nelle ore 
pomeridiane del giorno 4 del corrente mese una 
poetica accademia dedicata all'Eccmo Protettore. 
Venne essa precedata ed alternata da cori di scelta 
musica composta dal ch. maestro Domenico Mu- 
stafà cappellano cantore pontificio ed eseguita da 
lui stessà insieme a non pochi altri valenti mae- 
stri e cantori. In ultimo per incoraggiare alla istru- 
zione catechistica, a!lo studio delle lettere e delle 
-scieuze, alla pietà, modagiià &-difizenza i giova- 
netti ivi accolti vennero secondo l'usato costu- 
me rimunerati più copiosamente con notevoli 
«premi conducenti a si commendevole scopo. 

Il trattenimento si aprì con analoga crudita 
prefazione, e fu diviso in due parti, ciascuna 
delle quali ebbe cominciamento da un coro in 
musica, immaginato di Leviti e di Angeli. Le pro- 
duzioni poetiche furono composte nelle lingue  la- 
tina, italiana e greca, in vario metro, fra loro ben 
combinate, e disposte ad esprimere e rannodare 
il divisato concetto. Un dialogo ne chiuse |’ argo- 
mento. I temi in esse trattati con stile forbito e 
metrica armonia riscossero la comune approvazio- 
ne, il pieno e ripetato plauso. Diè termine all'a- 
dunapza la solenne distribuzione de' premi seguita 
dalla recita di breve canzone in rendimento di 
grazia. 

Onorarono di loro presenza gli Emhi e Rffi 
signori Cardinali Mattei sotto-Decano del Sagro 
Collegio ed Asquini, entrambi splendore e decoro 
di si benemerito Convitto, che si gloria di avorli 
avuti giovinetti per molti anni nel suo seno. A que- 
sti aggiungevasi S. Eccîza il Duca Salviati in unio- 
ne de' Deputati ; e vi assistettero pure molti illu- 
stri e dotti personaggi della Capitale ed esteri, non- 
che altri colti uditori. 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUR SICILIE 
PALERMO 25 Gennaio. 


Tmponente spettacolo era quello che icri - of: 
frivano agli sguardi la città ‘intera , e le piagure 
che dalle rive del mare si dilatano von facil pen- 
dio fino alle falde dei monti, ed i monti che .chiu- 
dono l'ampia valle, in mezzovtlla' quale. sorge: Pa- 
lermo. La neve copriva le vie, ì piani; i. tetti; lo 
grandiose ‘ed ‘ardito cuppole delle chiese, e gli ae- 
rei pinacoli dei ‘campanili. L*aspetto delle. campa- 
quo era pittoresco ancora di quello della città, 

a seconda della varia giacitura dei ter- 
, in, mezzo ai biancheggianti prati verdeggia- 


+ falde: dis 
cintillando. di 


Gli atti del Guverno inseriti la. questo Giornale sono officiali. 


Lo lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancati all 
officio di amministrazione del Gioriite via della Stamperia Ca- 
morale n. (1 À. 


tralto in tratto ai pallidi raggi di an.sele, che noa 
era più quello, il quale sole quì risplenfiece lim- 
pidissimo anco in pieno inverno. Questo impsaso 
quadro che si variava per inaspettati aceidonti di 
luce, era chiuso nelle sue ullime fineo dai menti, 
che quasi immense ghiacciai disegnavano le loro 
bianche vette sulla fosca linta del cielo. 

Stamane la città e le eampagne ban ripreso 
il consueto aspetto; na tiepido sole ba mitigato 
gli eccessivi freddi dei due giorni precedenti ; la 
nere è scomparsa, e solo i monti ne sono vastili 
ancora, meno il Pellegrino, sul quale i venti che 
spirano dal mare l' han liquofatta. 

Chi non conosce il nostro clima, ed i subiti 
mutamenti che la temperatura subisce, non dieiam 
da un giorno all'altro, ma da una in altra ora, 
i può solamente meravigliare nello apprendere che 

il termometro esposto all'aria aperta, il quale mol 
mattino del 23 segnava 4, 2, disceso nella‘ sera 
(ore 4) ad 1, 7. Da quell'ora la temperatura si è 
andata innalzando, ed a mezzanotte segnava 2, 2, 
ieri 4, 0, ed alle ore 8 di stamane 4, Nel 
momento in cui riassumiamo questi risullamenti 
delle osservazioni meteorologiche dei due prece- 
denti dì, un bel giorno ci sorride. 

Dal 1828 in poi giammai tanta quantità di 
neve era caduta in Palermo, e nelle circostanti 
terre. Nel 1853 la neve fioccò nella città, ma non 
così abbondante come nei due passati giorni, né 
così lungamente, come ora, coprì gli edifici e le 
campagne. 


| START BOTERI 
FRANCIA 

Leggiamo nel Pays: 

H deeseto, che in cinque grandi scomparfi- 
menti divide le truppe stanziate nell'interno del- 
|| l'impero è il compimento dei dae decreti 9 gea- 
naio e 7 dicembre 1851, i quali banno ereato gti 
Î eserciti di Parigi e di Lione. 

Ha di già mostrato la esperienza interesse 
che vi ha per la buona esecuzione dei servizi, per- 
chè il territoriale comando non sia diviso dal eo- 
| mando delle truppe allive, e quanio sia vizi 
solto questo rapporto la organizzazione delle mili- 
tarî divisioni e suddivisioni, quale esiste in questo 
momento. In fatti la troppa grande estensione dei 
comandi territoriali non lasciava sempre al potere 
militare una libertà di azione sufficiente per agire 
colla prontezza necessaria in easo di disordini. Sen- 
za rimontare molto addietro nella nustra storia , 
non abbiamo, che a ricordare gli avvenimenti del 
1851, che più volte hanno insanguinati diversi no- 
stri dipartimenti. L 

Già nol 1850 il governo avea creato dei co- 
mandi superiori di divisioni militari all'interno, co- 
mandi che furono poi soppressi, ma de’ quali la 
utilità era stata abbastanza pregiata. Il decreto che 
stabilisce tre muovi punti di concentrazione di trup- 
pe copre la lacuna, che esisteva nello stato mili- 
tare della Francia. Ora l'impero conta cinque ce- 
mandi superiori di truppe stanziato nelle divisioni 
del Nord, dell'Est , dell'Sud-E;t, del Sud-Ovi 
dell'Ovest, i cui quartieri generali sono stabiliti a 
Parigi, Nancy, Lione, Tolosa e Tours. 

La più pare delle potenze di Europa, come 
fa osservare il maresciallo Vaillant, nel suo rap- 
porto all'imperatore, hanno le. luro forze costante- 
menle riunite in armata o corpi di armata. Così 
la Prassia, questa potenza essenzialmente militare 
ha le sue armate costantemente organizzate in mo- 
‘ do da. poter subito. entrare-in. campagna.» Tutte Jo 
truppe taoto, dell'armata attiva quanto. . i‘ landwher 
sono ripartite in nove corpi di arinata. } 

Ogni stato-maggiore. dei corpi di armata, delle 
divisioni, delle brigate, è costantemente: organizza- 
to: i generali godono della pienezza .del..loro eo- 


mando : ‘esercitano realmente le fanzioni . del -lore. 
pian ve la. guerra marciano ‘alla testa, _ 
lella truppa che da molto tempo. conuscone. 


Anche da Russia è divisa in governi generali 
di cui la più parte comprondono diversi governi 
civili. I governatori militari hanno almeno il gra lo 
di tenente generale e tutte le autorità civili e mi- 
litari stanno loro subordinate. Hanno sotto gli or- 
dini loro immediati lo truppe stazionate nei loro 
govornise tutti gli stabilimenti ari, che vi si 
trovano, I governatori ricevono direttamente gli or- 
dini dal ministero della guerra. Ogni anno grandi 
manovro si fanno in questi vari governi. Ogni ca- 
po ha un circolo di azione cui deve conoscere © 
saper apprezzare : ma perno queste manovre now 
diano idee ‘false a quelli che vi prendono parto © 
non hanno fatto campagne t 
dele rappresentanza di gnerra. Ai generali coman- 
danti viene spedita una semplice nota , che dà la 


gevetale idea della manovra c prescrive lo scopo, | 


che deve raggiungersi; ma le manovre lascia 0- 
gni libertà di azione e l' imjiego delle differenti 
armi. 

Finalwente la confederazione germanica è or- 
ganizzata anch' essa in dieci corpi di armata di coi 
l' Aosiria, 


rante la guerre dell'impero le armate di Germania 


si ricostituivano dopo Je più sorprendenti disfatte. | 
Del resto l' esercito francese non ha niente | 


da invidiare agli altri eserciti di Europa, e da lun- 

impo è loro medelto di coraggio di disciplina, 
di istruzione e fedeltà. Ma nel richiamare al pen- 
siero la territorials costituzione di questi Stati di- 
versi abbjamo voluto dimostrare la importanza del- 
la disposizione presa dal governo francese nello 
stabilire cinque grandi punti di concentramento pes 


le truppe di linea stanziate nel territorio dell'im- | 


ero. 
; Iadipendentemente da queste considerazioni di 
renerale sicurezza, ve ne ha un'altra, che fa assai 
Tase mapifesta il ministro della guerra ; ed è quel- 
la che tale disposizione utilizza e tiene fn attivita 
gli alti dignitari dell’ esercito ingaricato pepessario 
per formare buone, truppe, Con questo cont.nuo 
contatto del capo e dei soldati si forma nelle trup- 
ro ben costituite quollo spirito militare che forma 
la forza delle armato, ed il cai printipio è di tale 
potenza di coesione e di durata , che resiste alle 
più terribili rivoluzioni politche e quasi sempre Je 
salva dagli eccessi. 


Non sappiamo se nel parlare del nostro eser- | 


cito Ja parola spirito militare sia la parola propria: 


ma ciò che Francia ed Europa sanno 6 ciò che | 


formerà la gloria eterna de' prodi nostri soldati , 
si è che essi sono animati da uno 
di discipla p di ardore per ogni 
re. militare © per la famiglia imperiale. 

Questi seatimonti di affetto e di fedeltà del- 
l'armata per l'imperatore e per la dinastia napo- 
leonica l'ha manifestato nel modo il più energico 
l'attentato del 14 gennajo. 

1 deoreto del 27 gennai 
tuale riparto delle truppe 
riparto, fa cui origine rimonta al 1794. Prima di 
st epoca la Francia era divisa in governi mili- 
. Il sistema dIvisionario territoriale allora in- 

trodotto, ba subito alcune modificaz iò, che 
riguarda il numero delle divisioni 
rimasto ‘sempre eguale il principio. 

Ii uovo decreto conserva questo principio , i 
rapport? ammalzistrativi dei gencrali comandanti le 
divisioni militari col m ’egola 
ad un tempo nel modi 
di questi capi milita 

._ Tn una parola la istituzione dei grandi coman- 
di è ad gn ieinpo una disposizione politica e una 
- disposizione amministrativa riempie, come abbia- 
mo detto, @na lacuna che esisteva nella militare no- 
sira orginizzazione : è it compimento delle riforme 
introdotte nell' esercito sotio Napoleone HI, c che 
tulti hanno por istopo fa sicurezza di nostro isti- 
tuzioni e Ja grandezza della Francia, 

-- îu una corrispondenza di Pari; 
sà n eggiamo corrispondenza di Parigi 

fon si crede più al presente che la congiura 
Orsini sia isolate i pico, ai moti rnazziniani : 
si ricevettero schiarimenti da Londra, e si cono» 
scono tutte le speranze che esisterano altrove in 
questi giorni, 
._, la relazione che non tarderà molto a venire 
» no quando fsogremas sarà compiuta, 6 lo sa- 

presto, darà raggua cisi su questo 
stato di cose, gli ngi 

O:sini dimorava in via Monthabor: il suo al- 
Joggio è da appigionarsi in questo momento, il 
luogo era scelto a perfèzione, poithà non-era ua 
albergo mobigliato. di compone di due pivcole ca- 
mere al terreno in una casa borghese , appi 


giosata di solito agli ranieri d | portinaio. gli 


jon modifica l'at- 


{ quale 
bisogna che siano la fe- { 


fa Prussia e la Baviera formano i sette | 
primi. Senza dubbio si deve a questo militare or- | 
ganamento la considerevole prontezza, con che du- | 


to di unione | 
| det 17 


| inglese di Mostar. 


nell'interno deli’impero, | 


si faceva passare per inglese, sa'iva a cavallo e si 
recava frequentemente al bosco di Boulogne. Gli te- 
neva dietro il figlio del portinaio, di cui si era 
fatto un groom. . 

Conducendosi in tal modo, 
al'ontanare ogni sospetto, e v! era 
la convinzione che recandosi per 
giorni al bosco di Boulogne, Orsi arena peri co- 
po d'incontrarvi l'imperatore e fors'ancu - 
re qualche bomba nella sua carrozza e pol.salvar- 
si colla fuga. Il suo domestico, che era dfilaonis- 
sima fede, sarebbe stato per tal modo ritenuto 
suo complice involoatario. La salute di Or- 
sini che aveva date vive inquietudini, migliora al- 
quantg. Il tentativo che avrebbe fatto per lasciarsi 
morir di fame, non sarebbe riescito. Oltre a ciò 
i giornali sono eccessivamente parchi di ragguagli, 
avendo il governo manifestato il sup desiderio che 
se ne astengano, 


aveva per fine di 
riuscito, Si ha 
Ì modo tutti i 


IMPEBO: OTTOMANO 
Leggiamo nell'Osservatore Triestino: 


20 gennaio alla Gazzetta. ufficiale di Vienna: 
Intorno agli avvenimenti nell' Erzegovina non 
si hanno qui che notizie incerte, e non si s1 ancora 
precisamente fino a dove si estenda il movimento, 
e specialmente se potrà essere facilmente represso. 
Secondo il nostro modo di vedere, nessun movi- 


| mento nell'Erzegovina può far temere seriamento 


fl governo turco fino a tanto che non vi prenda 
parte il Montenegro e la Serbia, giacchè i cristiani 


cessari per condurre una guerra , non potrebbero 
fare una seria resistenza alle truppe ottomane ; 
solo in caso che venissero assistiti dal Montenegro 
e principalmente dalla Serbìa il movimento prende- 
rebbe un aspetto serio. 

Ma quest’ assistenza potrebbe aver luogo qua- 
lora il movimento prendesse maggior estensione, e 
dovesse toccare i confini della Serbia, e in tal ca- 
so anche il più avveduto e forte governo non riu- 
scirebbe sì facilmente a trattenere i serbi nel Prin- 


) cipato e impedire che si uniscano in massa ai ra- 


iah, i quali sono pure serbi. 

Una conseguenza di ciò sarebbe l' unione dei 
serbi coi montenegrini, gia altre volte tentata. Però 
nell'attuale movimento sembra che si abbia in vista 


| più la questione economica che la nazionale, ed il 


governo potrebbe far cessare l'inclinazione ad un 
movimento insurrezionale. abolendo l'imposta del 
terzo ‘ai feudatari turchi ed introducendo un giusto 
sistema d'imposte, finalmente prendendo delle mi- 
sure contro le estorsioni. 

— Scrivono dai confini dell'Erzegovina in data 
ennaio alla Gazzetta di Zagabria: 
Questi giorni giunse in Caste!nuovo il console 
n, esso viaggiavano parecchi 
fra i più cospicui turchi dell'Erzegovina. A quanto 
dicesi , le ostilità pella provincia sarebbero cessate 
per influenza del suddetto console, ed a lui devesi 
pure lo sci-glimento delle bande che sì andavano 
giornalmente ingrossando. Il console promise alla 
npolazione di voler portare a conuscenza della 
Porta i desideri e le querele di essa e di volerla 
appoggiare. Il tutto ha ivi più l'apparenza d'un ar- 
mistizio di quello che d'una dureyole pace e sem- 
bra i rivoltosi sian tenuti tranquilli più per mancanza 
di munizioni che per influenza del console. Benchè 
lo stato di guerra sia cossato, regna tultora un'anar- 
chia cho deve essero repressa nelle suo radici. Iu 
una delle ultime scaramuccie dei vasoovich i mon- 
tenegrini presero ai turchi 1400 animali di varie 
specie, fra cui parecchi cavalli, 

— Dai confini della Bosnia reca la Gazzetta 
di Zagabria le seguenti relazioni in data dèl 22 
geonaio: 3 , 

Verso la fine del mese scorso un'tuteo di no- 
me Bego Attalas avea maltrattato un suo suddito 
nel villaggio di Goriee perchè non gli avea pagata 
la dovutà quote. di figno, minacciando, in presenza 
di altri -cristiani:choctutto il. villaggio sarebbe in- 
cendiato in casa che'non venisse pagata la trentina. 
La notte seguente arse in quel villaggio il me- 
desimo turco con suo:fratello ed altri 5 turchi, c 
dapo aver chiamato un cristiano dinanzi alla casa, 
spprarono due pistole contra. di lui senza colpirlo. 
Al cristiano incomintid una rissa col turco Emin 
Topalovioh, -durante:la: quale venne ferito nel collo 
con un colfel'o da Dedu, Attilas. ; 

Nel, tempu .stess0 questi sparò anche una pi- 
stola contro il cristian», ma la palla ferì invece il 


turgo Einin, il quate ‘mort poco In seguito.a 
quest'atvenimento regna grande agitazione speoial- 
meute ‘nelle pabio di Bercka e fagac,: Turchi 


risa Art ole dtt sog va 


taulino; 6 due altri che anday 


Scrivono dai confini della Bosnia in data del | 


privi di armi ed in generale di tutti i mezzi ne- | 


| 


sa furono feriti non lungi dalle froprie a 
tazioni. 

Malgrado li proibizione di portare armi, i tur- 
chi si armarono, giacchè (tengono nascoste le armi 
nei loro Aarem, dove second» la legge mon possono 
essere cercate. Se un cristian? osa farsi vedere 
con un'arma anch» por scacciase un animale feroce 
dalle sue mandre, egli è certo di perderla e viene 
inoltre punito coll’arresto. _ ; 

A Vinkvoce trovavansi e Irovansi ancora 13 
raîah, ed alcuni, fra cui il noto capo An z Tomo, 
sono partiti per Mitrovic. Essi voletano recarsi a 
Vienna per esporre le loro lagnanze a Sua Maestà 
l'imperatore. Ma siccome furono. già intrapresi dei 
passi in proposito per parte dell'imperiale governo, 


“fu consigliato ad essi di ritornare, giacchè Aziz pa- 


scià arriverebbe fra breve. Benchè abbiano ottenute 
le chieste guarentigie per la loro sicurezza , essi 
non sono ancora ritornati in Bosnia. 

Aziz pascià è partito da Cos'agtinopoli nel di- 
cembre, e lo si attendeva pel 15 germaio in Scr 
raievo. Dip:nderà da lui se i cristi mi potranno in 
seguito sussistere in Bosaia, 

CINA 
Caston 31 Dicembre. 

Leggiamo nella Gazzetta Lf: di Milano: 

Eccomi,dopo lungo silenzio,a riprendere il cor- 
so delle mie lettere , interrotto dalla mancanza di 
avvenimenti che meritassero di essere 
ai vostri lettori. Ora che questo mandarino pover- 
natore, mezzo omonimo (come vi si l'ultima 
volta ) del suo sovrano , non ha più di fronte la 
sola na altresì la francese, non 
sembra ve raddoppiasse lena , co- 
raggio e baldanza. All'ultimaium, che gli spedirano 
gli ammiragli d'Inghilterra e di Francia, i! di 9 
sulla cannoniera la Drazenne,in luogo di risponde. 
re colle gravi parole di chi ha la coscienza delli 
sua forza, si ardì coniraporre l'insensata provoca- 
zione dell’ ironia e del sarcasmo. Nun vi pare egli 
questo il dispetto di un nuovo Serse, che mal pre- 
sago del valore ateniese, e sfidando le forse della 
stessa natura, fa battere il mare e porlo in ci- 
tene? 

La sproporzione numerica tra gli assalitori, e 
le schiere del mandarino, persuade a quest'ultimo 
facile e certa la vittoria. Egli infatti dispone d'un 
25,000 uomini di truppe disciplinate, e 200,000 
soldati di leva in massa. Le squadre anglo francesi 
non oltrepassano il numero di' cinquemila. In que- 
sto ragguiglio di 1 a°25 il tartaro generalissimo 
ripone la sicurezza del ‘suo trionfo. Ma la colonia 
nostrale fa bene altrimen 
vi sono cipai i quali imparassero la disciplina del- 
l'armi dalla seienza @ dall'arte europea , come per 
buona sorte la remotissi viltà dell'impero ce- 
leste impedisce ai cinesi di conculcare ogni legge 
umana e divina, e di abbandonarsi alle mostraosità 
dei Nena-Sahib. 

Oggi stesso le squadre alleate danno fondo a 
Wampoa, spiaggia portuosa a circa 18 miglia di qua, 
e da un dì all'altro noi ci aspettiamo di conteni- 
plare: le insegne anglo francesi spiegate sopra le 
alture di alcuna delle isolette sporgenti dat fiume 
Ciu-Kiang, 

L’ intervento di. Francia è d' ottimo augurid 

per noi. La primogenita figliadel Vaticano, a guer- 
ra finita, non si è paga di vantaggiare i soli 
interessi della sua industiia © del traffico: ella sa 
quanto sangue curopco, sopratutto italiano, co 
sero le missioni cattoliche inaugurate dal Ricci ;. 
si propone-il magnanimo assunto di -espugnare e 
raggiungere beni assai più preziosi che quelli del. 
l’abbaco. Ciò che manca al cinese , pur nelle sue 
transazioni civili, è la fede; natural consegacoza 
de' bugiardi suoi culti di Budda e di Fo. l' soldati 
della grande nazione spianeranno la strada a det- 
tare e ricevere nuovi indirizzi di givilà dalla re- 
ligione dell'amore. 
._, Corre qui voce che la squadra francese; giunta 
innanzi a Canton, si aceinga a uno sbarco. 
che l'ammiraglio Rigault de Genvuilly, dopa di a- 
ver già fondato uno ospitale di 100 ‘tetti a Macao, 
divisasse fra noi altresì un'ambulanza, @ in ud or- 
dine del giorno ne prescrivesse la formazione, de- 
Stasadori i chirurgi, gli infermieri ‘ed’ i cappel- 
lani. 

. Insomma gati cose soprastano all’ avvenire 
dell'impero celeste; nò andrà forse ‘molto che le 
bandiere di Francia o Inghilterra sventolcranno nel 
palazzo di Yeh. 

Intanto sappiate, anche ad onore del govertio 
ciuese, come nell” Hong, o quartiore, degli curupei 


UE | 


annesso alla patto della. città propifamente chia- 


mata cinese, viviamo senza ‘molestie di’ alcuna sor- 
ta è con zza di libertà da nom parer 
voro di essere alla vigilia di un botnbardamento » 


| senza; ed in confo! 


La squadra ingl 
det fiume Ciu Kiang, 
ito, di 


| gnie di mormoni 
sedimenti britanniei 

È in primavera. 
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egli, ricevuto diret. 
Greytown, dove fur 
venlurieri vennero 
vall, dove sono arri 
saranno quindi tras 
Wabash. 
Corrispondenze 
nerale Jeres trovav 
di uomini, che quat 
il forte San. Carlos 
forzi a Grenada. © 


pubbliche abbanilon 
pra il dipartimento 
San Carlos e Castill 
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La squadra ingles: è ancorata al Bocca-Tigris 
del fiume Ciu Kiang, dal cu mezzo sorgono duc 


isolotti di granito, dei quoli gl' inglesi occuparono | 
il principale furtilicandofo. La loro squadra si lie- | 


ne sicura’ sotto il palladio di quella piccola Gibil- 
terrà 
AMERICA 
Le nostre ultime notizie intorno alla spedizio- 
ne contro l'Utah sono del 1 dicembre. Tutte le 
ruppe, eccetto i dragoni del colonnello Cook, era- 


no convenientemente stabi'ite nel forte Bridger; il | 


loro stato sanitario non lasciava nulla a desiderare 
cd cravo ampiamente provvedute, I dragoni si tro- 
vasano a Ieurys Fork, sul fiume Verte, dove era 
pascolo per le bestie. Si diceva che alcune compa- 
nie di mormoni eransi poste in via verso i pos- 


sedimenti britanniei dove tutti i santi migrerauno | 


in primavera. 


Si sa che Brigham Young erasi recato lo scor- | 


so anno in quei paraggi sotto il pretesto di farvi 
una gita di piacere, ma in realtà, nop vè dubbio, 
per istudiarvi il terreno nell'intendimento di sta- 
bilirvisi co'suoi credenti. Il governatore dell' Utah 
sig. Cummings, ba proclamato che il territorio era 
in istato ‘di ribellione e ha convocato una corte di 
giustizia per giudicare i ribelli. 


Quanto all'America centrale ci viene riferito | 
che il colonne!lo Anderson e i cinquanta uomini | 


che agli aveva sotto i suoi ordini sono stati arre- 
giati dal capitano Sands, della fregata degli Stati 
Uniti Sueguehanna. 

Il colonnello, saputo solo il 18 dicembre che 

Valker e isuoi volontari erano stati restituiti sul terri 
vrio degli Stati Uniti, risolvetto di metter fuoco al 
forte Castillo, dopo avere inchiodato i cannoni e 
trasporiatone sopra l'Ogden il bestiame e le altre 
cose cho gli potevano tornare di giovamento. 
Il‘ giorno 20 calò il fiume sino alla distanza di 9 
miglia da Greytown dove si fermò Il 24 il capi- 
tino Sand si presentò con un distaccamento di sol- 
dati di marina e intimò al colonnello di arrendersi 
con tutti i suoi in virtù di ordini che aveva, disse 
egli, ricevuto direttamente dall'amminis 
Greytown, dove furono dapprima condotti, gli 
venturieri vennero imbarcati sul Fulton per Aspin- 
vall, dove sono arrivati il 1 gennaio. Probabilmente 
saranto quindi trasportati a Pensacola a bordo del 
Wabash. 


Corrispondenze particolari portano che il ge- | 


nerale Jeres trovavasi a Castillo con un eentinaio 
di uomini, che quattrocento nicaraguani occupavano 


il forte San. Carlos.e,che, erasi gnapdatò per rin-.{ 


forzi a Grenada. Credesische ciò sia stito la causa 
che il colonnello Apderson abbandò. Castillo. 


pra il dipartimento .di Guana 
San Carlos e Castillo, 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Il Honiteur del-3-pubblica il seguente decreto: 
« Volendo dare al nostro benamato zio il prin- 
cipe Girolamo Napoleone contrasegni dell'alta no 


e e_suoi forti di 


stra fiducia, abbiamo risoluto d’ investirlo, come | 


facciamo colle presenti, del diritto di assistere al- 
le rianioni ‘ordinarie e straordinari dei nostri con- 


sigli, volendo che gli presieda durante la nostra as- | 


senza, ed in conformità -delle nostre istruzioni e 
dei nostri ‘ordini. À 

Ordiniamo al nostro ministro di stato di co- 
municare le presenti al nostro guardasigilli per es- 
sere inserito nel Bullettino delle leggi. 
. Da palazzo delle Tuilleries Il di 1 febbra- 
io 1858. * î a 

i Firmato « NaroLEONE 

. _— Uno dei redattori del Moniteur Universel, 
il sig. Edmondo About, è stato nominato cavaliere 
della legione d’onote. ) 

— Serivono da Parigi 2 febbraio alla Gas 
setta di Lione “0, 

La borsa oggi è stata agilatissima: dopo di 
avere secolto con un grande rialzo i decreti inse- 
riti nel Monifgur, ha subito ‘un ribasso sulle voci 
della possibilità. di una rottura coll'Inghilterrà. Que- 
ste voci sarebbero foridato sulla notizia, che il' go: 
verno. inglese avrebhe dato ordino di armare certo 
tumero di vascelli: è inutile il dire, che s'è vero 
il fatto, yi può. essere ub° altra causa, e non l'idea. 

una rottara colla Francia. Non. possiamo dissi- 

molare però che al pfssonte per a sia * ug: 
eusione fra’ due paesi’ questione a 
giali: ma 208. Mar Ter fretla nel.. roncladere; 


che l'affare s'imbroglierà per-mudo daimon potersi.‘ 
Sphaaicaoene po co ; rg ja 


Clareadon annuncia per ‘mezza. dei. 


ione. Da 


| pablo 


| giornali, che i consoli francesi rilascieranno i pas 


saporti ai francesi; e che ogni inglese o naturaljz- 
zato ingleso li riceverà dal ministro inglese. 


U Globe del 1 febbraio relativainente all’ at- 
| tentato del 14 gennaio fa osservare, che siccome 


nessun dubbio rimane intorno a 
è animato il' pubblico inglese, dubitare neppure si 
può sulla opinione e sulle mire del governo. Quan 
do due governi, dice esso, sono amici, tutte le rap- 


niimenti, da cui 


presentanze da uno fatte, specialinente riguardo a | 


tale soggetto, hanno dovuto necessariamente essere 
accolte coi più grandi rignardi e col più ardente 
des derio di dare ogni possibile soddisfazione. 
Questa disposizione d'animo’ esisterebbe a 
fortiori in ciò che riguarda i governi d'Inghilterra 
e di Francia, la cui alleanza ha prodotto sì im- 
portanti risultati pel mondo, c che come confidia- 
mo, è in avvenire destinata a produrne dei pon 
meno vantaggiosi per gli interessi 6 per l'onore 
dei due paesi : imperocchè nelle cuse essenziali 
sono eguali gli interessi dell'uno e dell'altro. La 


vita dell'imperatore Napoledne , Insdtsata del suo 


regno per molti anni ancora , la-stebilità del suo. 


governo, il mantenimenty dell'ordine in Francia e 
in Europa, sono oggetti preziosi pel g.verno ed 
il popolo del regno unito. Tuttociò che dipende 
di fare da noi per facilitare i mezzi di ottenere 
beni, che tanto ci stavano a cuore. è nostro do- 
vere di accordarlo tanto nel nostro interesse, quanto 
nel nostro onore. 

— Il 7imes dà minuti ragguagli sul comple- 
to varamento del grande bastimento Zeviathan , 


avvenuto il 31 gennaio. Tutto si è fatto con tale | 


regolarità, ehe l'operazione non ha per niente dif- 
ferito da quelle compiute nel fiume al ogni grande 
marea. Venerdì-sotto la chiglia del Leviathan vi 
erano 18 pedi di acqua. È 

Sabbato maitina il vento era si grande e sof- 
fiava con tale una forza contro i fianchi del na- 
viglio, che se avesse galleggiato. in quel momento, 
senza dubbio sarebbe stato spinto verso la riva e 
avrebbe ripresa la sua antica posizione. Perciò il 
capitano Harrison fece agire le pompe e fece rien- 
traro nella cocca le 3000 tonnellate di acqua, che 
servivano di-/est, e da cui il bastimento era stato 


. allegerito nell'esportazione del garamento. 


Domenica muttina il tempo era cambiato af- 
fatto: non v'era vento c tutto prometteva favore- 
vole marea. Infatti la marea non: tardò a venire 
con grande rapidità ad allegerire il psso del na- 
viglio. Uni leggiera pressione ‘déll: macchine idrau- 
licho bastò a d.re, il mpvimento: © .. ... à 

Ad un'ora pomeridiana il’Vascellà ave lascia- 


| to il luogo, ove fu costrutto e-stava a galla. Subito 

Aggiungesi che il Nicaragua e il Costarica son | 
pervenuti a intendersi. La seconda delle due re- | 
pubbliche abbandonerebbe tutte le sue pretese so- | 


echeggianti acclamazioni partirono dalla riva e dai 
battelli, che coprivano il fiume, ‘e sparsero lontano 
la notizia, che il Leviathan cominciava il suo primo 
viaggio sul Tamigi. 

Potenti rimorchiatori cominci rono a tirare il 
naviglio per completamente sbirazzarlo da tutti gli 
apparecchi, che si erano fatti. Ed appena inomin- 
ciò a moversi, face coprire l'acqua di schiuma con 
un sordo rumore. 

Il 'Leviahtantà stito condotto a Depiford ed 
è stato ancorafo in un puuto del fiume, dovo vi è 
acqua abbastanza, anche quando la marea è bassa. 
Essendo sparsa dovunque e subito la notizia del 
varamento, il Tamigi non tardò ‘A coprirsi di bar- 
che riboccanti di curiosi. 

Iotorno ‘alle Indie non abbiamo notizie più 
recenti di quelle già date. A 

La Gazzetta di Lione ha una corrispondonza 
di Bombay 9 gennaio, la quale entra in circostan- 
ziati dettagli sulla situazione degl'iaglesi nelle Indie. 
It Puniat si agita, grande è il fermento nel paese 
dei Radipoute: il Nizam dà inquietudini. Se si con- 


| ferma la rivolta del Misuro, so‘î Maratti, como 


si teme! ribellano, le compl:cazioni diventeranno 
formidabili e il dominio idglesi ‘elle Indie sareb- 
be singolarmente compromessò;i > + è 
Notizie particolari’di ‘Egîttà ‘dé 20 gennaio, 
anno sapere*' che "812 era giupto 


dice il: Pays, 


| a Suez;'iproveniente: da' Calcutta;tun* distaccaniento 


di 400 ammalati 0° feriti dell'esercito. inglese nelle 
Indie. Fra essi pochi ‘sono: gli; amputati , . perchè 
quasi tutte le. atnputazioni «sono: seguite .da. morte 
a_.cagione del clima ‘e delle sfavorevoli condizioni, 
in che:si”trovano fe truppe. 

* ‘Pare ‘che in questo inomento*-la mortalità sia 
grandissima fra gli inglesi. I mediei.. dicono, che 


| dipende dal non essere’ abituati alclima. Le trup= 


po destinbte alle lodie alire volte. .erano .sottopur 


sie ad un saggissimo sistema, che.avea iso 
di abitoarlo sila cuocente temperatura del Beugala, 


| collo:iaviarle psi o:tre anni.io guiraigione 


fici paési' culdi lieste truppe: sotto . diretta- 
Raya n. questa. pià passaggio 


gravi malattie: Il clima. 


> 
î 


paese è tale,- che dal 20.al 25 dicembre pros. pas. 
il termometro a Calcutta ba segnato la media di 
47 a 48 gradi centigradi sopra lo zero. 


Gesova 5 Febbraio. 


Nel mattino di ieri si aprivano dinnanzi alla 
corte d'appello, riunita nel gran salone del palaz- 
zo ducale, i dibattimenti del processo politico 
istruito pei fatti del 29 giugno avvenuti in questa 
cità. 

La corte è composta nel mody seguente: 

Commendatore Murialdo, Presidente; 

Consiglieri Vassallo, Parodi, Mangini, Crocco, 
Morelli; 

E come consiglieri aggiunti pel caso d'impe- 
dimento di alcuno dei primi durante il corso delle 
molte udienze che si richiedono al complemento 
del processo, i signori consiglieri Amaretti e Fi- 
gari; - 
Il pubblico ministero è rappresentato dai so- 
stitati Gallcani e Botti: l'ufficio de'povori dall'avv. 
Navone, 

._Glitaccusati presenti sono in’numero=d.:44.5. . 
i loro avvocati difensori in numoto di 21. © ++ - 

Dopo l'interrogatorio degl'imputati intornò al 
loro nome, cognome, età e professione, fu data 
lettura degli atti di citazione relativi ai contumaci 
in numero di ventidue, ( pr.mo dei quali Giuseppe 
Mazzini) e pronunciati legalmeute incorsa la loro , 
contumacia. ; 

_ Secondo la ordinanza della seziono di accusa 
e l'atto di accusa (del quale è ben noto il tenore 
per la pubblicazione che ne fecero tutti i giornali) 

i detenuti e contumaci r'indicati sono imputati 
s del reato previsto dall'art. 185 del codice pe. * 
nale per avere con direzioni, occitamenti ed atti 
di esecuzione, preso parte a quella co:pirazione 
che si tentò porre in atto nella sera dvi 29 giu- 
gno ultimo in questa città, avendo a tale oggetto 
tenuto segreti concerli e convegni, preparato armi 
e munizioni da guerra e formato bande armate, 
altra delle quali avrebb: invaso il forte del Dia- 
mante, u:cidendo barbaramente il sergente capo- 
posto ; del quale altentato era scopo cambiare e 
distruggere il governo legittimo de!lo stato e costi- 
toirne altro. » i ag AGI 

Ottanta sono i testimani citati sull'istanza de 
pubblico Ministero; e quasi un egual numero d 
testi si udiranno per la difesa. i 


FRANCLA 
. Il sig. Baroche,, presidente det consiglio di 
stato, ha presantato al corpo, legislativo un pro- 
gesto di legge relativo a misure di sicurezza gere- 
rale, Desumendola dallo steiso giornale ufficiale, 
noi diamo qui appresso la versione di questo pro», 
gette. Eccola:, 3 
Art. 1. E punito col carcere di duo a cinque 
anni, e con un'ammenda da 500 a 10 mila fran-' 
chi, qualunque individuo che abbia provocato pùb- 
blicamente, in qualsiasi maniera, ai delitti preve- 
duli dagli articoli 86 e 87 del codico penale quan- 
do questa provocazione non sia stata seguita da 
effetto. b A 
Art. 2, È punito col carcere da un mese a 
duo anni, e con un’ ammenda da 100 a 2 inila 
franchi qualanque individuo che, nello scopo di 
tarbare la pubblica quiete o d'eccitare all'odio “od 


al disprezzo del governo dell'imperatore, avrà pra- 


ticato manovre o mantenuto relazioai, sia. all''in- 
terno, sia all'estero. ) 

«Art. 3. Qualunque igdividuo che, senza esser- * 
vi legalmente autorizzato, abbia fabbricato, vendu- 
to o distribuito: 1 macchine micidiali agenti ‘me- 
diante esplosione od altrimenti; 2 polvere fulm:- 
nante, quilun ue ne sia la composizione, sarà ‘pi- 
nito col carcere da sei mesi a cinque anni, e con 
un'ammenda da 50 a 3 mila fr. dt 

La stessa pena è applicabile a chiunque, sia 
trovato detentore o latore, senz’autorizzazione degli 
oggetti supe-iormente specificati. — ar 

«Queste pene vengono pronunziale senza ‘fire. 
giudizio di quelle che i colpevoli avranno> potuto 
incorrere come autori o complici'd. qualsiansi attrî 
erimini e reati. = 

Art. 4. Gl'individui condantati por applicazio-._ 
ne degli articoli precedenti possono esser interdet- 
ti, în tutto od in parte, dai diritti specificati nel- | 
l'articolo 42 del codice penafe, per ‘un’ tempo 
uguale alla durata della pronuuziata prigionia. 

Art. 5. Qualunque individao condannato” por 
uno» dei delitti previsti dalla presente leggo può 
essere, per misura di sicurezza genèrale; interanto ‘ 2 
in uno dei dipartimenti dell'impero o in Algeria, 
ovvero espulso dal territorio. francese. 

Art. 6. Le stcsse ‘misure di sicurezza gene- 


$ ralé possono essere applicate agl'indivitut vite sa. 
$i ci 


nati per crimini o reati previsti: 1 di+ 


gli articoli 86 a 101, 153, 154 2 1, 209 a 211, 
213 a 221 del codice penale ; 2 dagli articoli 3, 
5, 6, 7, 8 e 9 della legge del 24 maggio 1834, 
sulle armi e munizioni da guerra! 3 dalla legge 
del 7 giugno 1848, sugli assembramenti; 4 dagli 
articoli 1 e 2 della legge del 27 luglio 1849. 

Art. 7. Può essere internato in'uno dei di- 
partimenti dell'Impero o in Algeria, ovvero espulso 
dal territorio qualunque individuo che sia stato con- 
dannato, espulso o deportato, per misuta di sicu- 
rezza generale, all'occasione degli avvonimenti di 
maggio e giugne 1848, di giuguo 1819 o di di- 
cembre 1851, e che gravi fatti segnaleranno nuo- 
vamente come pericoloso per la pubblica sicu- 
rezza. 

Art. 3. Qualunque individuo internato in Al- 
geria, ovvero espulso dal territorio, che rientri in 
Francia senz'autorizzazione, può essre posto in una 
colonia penitenziaria, sia in Algeria, sia in qualuo- 
que altro possedimento francese. 

Questo progetto di legge è stato deliberato e 
adottato dal consiglio di stato, nella sua seduta del 
28 gennaio 1858. 


INDIA 


Il giornale Friend of India dà alcune partico- 
larità sulla situazione delle cose nel Bengala. I ci- 
pai insorti a Chittagong hanno ucciso le donne che 
gli avevano seguiti. Dopo essersi fermati una quia- 
dicina di giorni nella parte indipendente di Tip- 
perah, essi sonosi diretti verso il nord-ovest a tra- 
verso il paese dei Mymensing; ma trovandolo oc- 
cupato da un distaccamento del 54, si portarono 
al nord-est pel distretto di Shyllet. Essi mancava- 
no quasi di viveri, ed alcuni si erano uccisi per 
disperazione. Si credeva che questa truppa volesse 
raggiungere quelle del raià di Monnipora. 

I ribelli di Dacca, dopo aver saccheggiato al- 
cuni grossi villaggi, sono stati uniti con 300 uo- 
mini delle montagae al servizio del raià di Koock- 
Bear. L'11 dicembre, un distaccamento composto 
di 50 Europei e di 40 gorkas, tutti uomini scelti, 
era partito da Julpogoree per attaccare gli ammo- 
tinati che ei speravano di sorprendere. Arrivati al 
campo di questi ultimi sul far del giorn», li tro- 
varono in una formidabile posizione; dietro i ri. 
belli una foltissima iuzle (landa ) ; la sinistra era 
protetta da burroncelli, e la lor destra da un cam- 


po coperto d'erbe lunghe e compatte. Dinnanzi a 
loro stavano tre grandi burroni pieni di acqua © il 
cui fondo era composto di sabbie moventi. Quello 
su cui appoggiavasi il nemico non era guadoso, e 
le sue sponde non avevano meno di venti piedi di 
altezza. 

Il disticcamento senza esitare si getto nel pri- 
mo burrone ed avanzò verso il secondo; era im- 
merso nella sabbia sino alle ginocchia , e pareva 
impossibile di avauzar più oltre. Il nemico tirò al- 
cuni colpi a fuoco, ma essi passarono sul capo de- 
gli assalitori, e quando questi uscirono dal secon- 
do burrone, furono ricevuti da un fuoco ben di- 
retto; essi si ripararono dietro un banco di sab- 
bia, c ripostarono come meglio poterono. 

Quando i soldati andarono a riconoscere il 
terzo burrone, e si furono assicurati ch' esso non 
poteva guadarsi, fu dato l'ordine di batter in 
ritirata. Gl'Inglesi e gorkas erano rimasti sotto il 
fuoco circa una mezz'ora; nessun d'essi frattanto 
era morto, e contavano due feriti soltanto. Essi ri- 
guadagnarono il lor campo, dopo aver fatto in ven- 
tiquatt'ore un tragitto di 50 miglia. 

I rifugiati usciti da Luknow sono arrivati ad 
Allahabad il 14 dicembre. 

Il teatro delle future operazioni militari sarà 
probabilmente la riva sinistra del Gange, la qual 
trovasi ancora in possesso dei ribelli ; giacchè, dice 
il Bombay Times, la distruziono del contigente di 
Gwalior e la brillante vittoria del colonnello Seaton 
non permettono più al nemico di fermarsi sulla riva 
destra. 

Alla data delle ultime notizie, sìîr James Ou- 
tram occupava sempre il palazzo d' Alumbagh, di- 
stante tre miglia da Lucknow, ove egli è presso 
a poco accerchiato. Un dispaccio di Madras rice- 
vuto col telegrafo , porta che il 22 dicembre egli 
ba battuto i ribelli, e preso loro quattro pezzi di 
artiglioria, un elefante e molte munizioni. La per- 
dita degl'inglesi, secondo il dispaccio , è stata in- 
significante. 

Il colonnello Seaton ha dato, il 27 dicembre, 
un nuovo combattimento presso il Mympoone. Ec- 
cone il dettaglio , secondo un dispaccio telegrafico 
arrivato da Allygurh, e così concepito: 

Ho trovato questa maltina il nemico postato 
dietro alcunî grandi alberi a un miglio ovest dalla 


| 


città. Esso aprì il fuoco con quatto cannoni al mo- 
mento che io avanzava ; 

L'artiglieria a cavallo fece un giro a destra, 
sostenuta dalla cavalleria e seguita dalla gro! 
tiglieria e dalle truppe a piedi. {1 nemico, vedendo 
tagliata la sua ritirata cominciò subito a ritirarsi, 

Gli abbiamo presi tutti i cannoni , e vccisigli 
250. uomini. Sino al presante no@ s'intese che al. 
euno sia morto dalla nostra parte. 


Borsa di Parigi del A. 


M 3 per cento aperto a 69 30 e chiaso a 69 40, 
N44 aporto a 95 —. — chiuso a — —, 
Consolidati inglesi 95 5/8. 


Questo è il purgante di cui si fa uso più gene. 
ralmente in Francia, pei l'opposto degli 
altri, exso non opera bene che quando è 
preso e digerito con cibi sostanziosi e bibtte 
fortificanti, come vino, the, eaffè, buona bir- 
ra ,'buon brodo. Per purganii son le pillole 
Dehaut si può scegliere il pasto @ l'ora ehe 
meglio convengono secondo l'appetito e le proprie oecupa- 
zioni ( vedi l'opuscolo del sig. Dehant ) soatolo di 5 fr 
di 2 50 a Parigi, presso il sig. Dehaut, farmacista e medi 
@ in Isvizzera, in Italia e in Austria presso le prineipalì far- 
macie, 

Vendita all'ingrosso a Ginevra presse M sig. Oli 
presso il sig. Herr droghieri. 


Vendita al minuto, Roma Sinimbergh!, Ancona Belluigi, 
Bologna Trouvè,. Ferrara Galli, Macerata Nicoli, © nelle 
principali farmaci@ d'Italia. 
——C_—_____. 


ARRIVATI DAL 4 AL 5 FRBRAID 

Da Napoli—Andreossi E. poss. svizzero. 

Da Firenze—Chapîn W. con moglie Devight I.— Rum- 

rili R.—Goddard M.B.I.—Goddard I.P.I. — Ives R. prop ame- 

cani — Valenti F. neg. di Siena— Roseri E. poss. di Sie 

Scaroni G. possid. di Parma — Ristori Ranleri possid. di Cer- 
tona. È 

Da Livorno—Raynaud G. prop.francese—Lancia G. prop. 

di Napoli—Iabourin G. ingpiegato part. francose — lambon G 
poss. francese. 


’ 


PARTITI DAL 4 AL 5 FEBBRAIO 


Per Napoli—Giustiniavi G. droghiere di Roma — Palmer 
G. corr. particolare inglese — Curtenay Annibale prop. in- 


Pardini L. di Luoca maestro di musica — 
Bruni G. di Roma impiegato—Alkinson G. prop. iugloso — Vi- 
sconto Redort L. di Francia. 

Per Toscana—Vuadenberghe I. corr. part. di Francia — 
Andrens G. colla consorte, e Bigelow Presooit prop. ameri- 


cani. 
Larpent C. ingegnere franoesoartiG. in- 


gegnere di Sardegni 
Per Marsiglia—Otto C. prop. francese. 
Per il Belgio—Del Viost L. prop. belga 


\VAZIONE METBOBOLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMADO ALL'ALTEZZA DI 


RTBI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 289" 757%"; 27° 73092, 89; 1!" 200 256 1.° R. 1° 25 Cent. 1.° C. 0°,80 R. 
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cielo scoperto 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 
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Barometro 
in. millimetri 
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del 
Sia Termometrogrto 
I 
cielo scoperto massimo * limo 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


In Nome di Suna Santità Papa Pio IX 
felicemente regnante 


L'Ecemo trib. civ. di Roma 4 turno il li 22 sett. 


._ Si rende noto che il giorno 26 gonna- 
io 4858 è stato notificato per affiss 

Filippo Chiappi il 
stro intimato al sig. Giustino T: 
d. mese ed anno per sc. 4121 35 
sent. dell'ass. sig. arv_ De Santis proferil 
1847 e ciò per ogni effetto di ra- 


d’incogn. domic 
e per e. 

rapp. dal sot. Proc. 
ln virtà di u 

ne esecutorio rila: 


virtà dl 


VENDITE GIUDIZIALI o) già incomineiati dal 


Ad ist. della ditta Aroa S. T. di Porto 
del sig. Aron di Porio nogez. 


sent. munita dell’ordi- 
lata dall’Eccmo trib. civ. 


Franerseo 

iccia, ed In vigore di seni. profe 

rita dal trib. civ. di Roma im prio turae 
nella ud, d prio 4856 ; con la quale 


fu ofdinata la vendita giud. degli apprese 
notati fondi; Ed fn seguito della predusie- 
ne effettuata il 7 agosto 1857 al faso. n.256$ 


e iii 


giorno 16 genn. 1858 , dichiara giacente la 
eredità del fà Filippo Duranti, e deputa in 
suratore della medesima il Proc. di Collegio 
sig. Alessandro Ranuszi , emessa dal med. 
la obligazione di bene e fedelmente ammi- 
nisirare e di render conto della sua gestio- 


no ad agni richiesta a termini di leggo ec. 
Leandro Giuffa Presid. , Ignazio avv. B: 
celli con Gagliardi cons 

sig. Brioni cane. — G. Coliezi vice-canc. , 


Reg. 102 HI 4958. 
Roma dalla cane. del trib. sud, questo 
di 22 gen. 4858. 
G. Colizzi viee-cano. 
Oggi 4 feb. 1853 affissa a forma di leg- 


ge ec. 
Agatone Apolloni Cur 


Ecoma Tribunale di Commercio 
di Roma 


Ad ist. della sig, Santa Ronanni, sj de- 
duce a publica natizia , che la med. con 
contratto del giorno 9 febb. 1858 acquistà 
il negozio di vetture sito in Roma via degli 
Incosabili p. 2 e 4 A 

Lusa Amici Proc, 


gione e di legge ec. 
Giuseppe Vassalli Proc. di Coll. 


duce esco Casanova 
d'inco, qualmente ad 

. dei sigg. Filippo ed Anna lacobini do- 
mic. in Gebzano, sotto il giorno 6 corrente 
febb. è stato nuovamente citato in seguito 
della contumacia del giorno 30 gen. ppto 
avanti il 4 turno civ. di Roma,a comparire 
dopo 8 giorni, per sentire ordinaro Ja ven- 
dita del terreno vignato ed alberato posto 
nel territorio di Genzano in vocab. Casa 
Cotta di scorzi 2 circa confin. coi beni di 
Gaetano Iacobini , la strada corriera ed il 
Vicolo, riservate le spie. 

‘nrico Tosi Proc. 


Si deduce a publica notizia per i 
effetti di legge, che in forza dl estanita 
in camera di consiglio dall’ Eccmo trib. 
di Roma 4 turno sotto il giorno 6 feb. 
corrente, il Proc, di Collegio sig. Alessan- 
dro Ranuzzi venne deputato In curatore 
alla eredità giacente del fu conte Antonio 


Lovalti, 
Luigi Serafini Proc. Rot, 


oma 4 turno, nell'ud. del 15 gen. 1955 
spedita per gli atti Ruggeri cancel. , quale 
ordina la vendita giud. del qui appiò de- 
scritto bene immobile ed in seguito della 
produzione prescritta dal $ 1308 del vig. 
reg. leg. e giud. effettuata li 24 aprile 4856 
al fascicolo della causa num. 4884 dell'an- 
no 1855. * 

Nel giorno di mercoldì (0 marzo 1858 
alle ore (0 antim. nella pubblica Deposite- 
ria Urbana di Roma si effettuerà la vendita 
giudiziale del fondo qui appiò descritto, il 
primo prezzo è fissato a forina della perizia 
redatta dal perito eletto dall’ Eccmo trib. 
sig. Temistocle Marucchi. 


Descrizione del Fondo 


Utile dominio a terza generazione di 
Hal sFornase posta nel suburbio di Roma , 
fuori porta Caval lora ii » le Fi Ti 
diesel leggi in voc, le Fordaai 


Giuseppe Brogi Proc. 
Agatca: dpolfoni Curs. 


Ad ist, del sig, Angelo d'Isacco Moisè 
Castelnuovo negoziante il qu 
$ 1308 intende proseguire 


del 1855 tanto del capitolato quanto degl 
altri atti voluti dalla legge. Se 0 008" 
Nel giorno 17 marzo (853 alle oro 11 


offerente. Il primo prezzo sul 9 
lalla 


desunto stessa 
al sig. Antonio Petri 
nel sud. fasc. sotto il giorno 18 
marzo 1356. 

4 Terreno seminativo posto nel terri- 
torio di Campagnano in vocab, Piano della 
Noco o Valle Grassa della quantità super- 
ficiale di ensuarie 380 50, confin. com 
i beni della fabrica di s. Gio. Batt., i 
fratelli Fioravanti , il fosso di Ronoigliane 
e la cappella Borghesiana salvi più not e 
veri confini, so. 773 49. 

2 Terreno prativo posto nel territorio 
da aragaano in Tee: Quarto delle Cere 

ntità superfic. di a- 

rio 28 n conto Li tavole censi 
conduce a sn 
fine del territorio di N 
di 336 65. ‘ 


salvi ec. , 


‘asselli Proe. 
momi Curs. 


Mario 
Paolo fi 


ai 


4 
Î| 
H 


N Giornale 
Prezzo di 


Ra 
NOT 


Lunedì sera 
Adriano Fieschi, 
suoi appartament 
consueto convogl 
sa dei SS. XII + 
celebrate solenni 
che la SantITÀ” 
Sacro Collegio, al 
strato Remano 

Dopo la me 
Eifinza Ra il s 
della Sacra Cong 
PonTEFICE fece || 


Dopo di av 
Cardinale Fieschi 
la sua nobile ani 
del Caravita per 
CRAMENTO, ch 
rantore. 

Ebbe l'onori 
Rino |P. Preposi 
Gesù. unitamente 
Dopo l° adorazion 
la sacristia, ove 
dri che-ebb«ro | 
ti signori e sign 
ritorno al Valica 


Fi 


Figo, dai pri] 
mostro, delegato 
opera a rendere 
sempre più degn 
di un rappresent 
sede, ristaurando! 
lendone gli appar 
semplice e nobile 
guificenza dell'ed 

Disadorna aff 
sala, ed un fatto 
resa, oggeito d' 
l'ottimo preside 

andasse perdul 
' immortale Pio 
sato anno di sua 
in quella sala spl 
piede e bencdì i 
menta una cpigra] 
Ri porta d' ingre 
a memoria, e M 
questa memoria 
bile. dell'aula a c 
ba, guari fu cond 

Bel. pensiero 
to. ehe sulle parc 
Steria del domini 
prozincia di Ferr 
mente VIII. che 
nek 1598 e di Pi 
va. Tra questi dul 

pareti di frog 
le: laterali quelle 
© altri, reggitori 
mezzo ad essi sp 
cità. del triregno 
tel: Sommo Ponte] 
Volta, della sala © 

Oni cominci 
reno, Ferrara e 
pesta raccolta in 

i di due secoli 

Nè la provin 
Mania rappresenta 
le residenze de’ Mj 
Sto. wasto territori 


ito cannoni al mo- 


n giro a destra, 


dalla grossa ar- 
nemico, vedendo 
ubito a ritizarsi, 
noni , e vecisigli 

s intese che al. 


d 
chiuso a 69 40, 


iuso a — —, 


i si fa uso più gene- 
[chè all'opposto degli 
hene che quando è 
i sostanziosi e bibite 
lin, caffè, buona bir- 
ruarsi son le pillole 
il pasto è l'ora ebe 

lè proprie ceoupa- 
) scatole di 5 fr. @ 
farmacista e medieo- 
450 le prineipali far- 


sso H sig. Olivat, 


i, Ancona Belluigi, 
lata Nicolat, e melle 


ase—Lancia G. prop. 
lbcose — lambon 6. 


naro 
di Roma — Palmer 
Anribalo prop. im- 


maestro di musica — 
prop. inglese — Vi- 


park. di Franoii 
rosooit prop. ai 


rancese—BarliG. in- 


îz. Franenteo 
seni. proft- 
primo furtne 
g , con 


g. Antonio Petri 
otto il giorno 48 


posto nel terrî- 
pcab. Piano della 
quantità super» 


salvi più no 


0 nel territorio 
arto dello Cose 
tavolo consua- 
a comunale che 
via Cassia e cone 
salvi ec. , sowie 


J1 Giornale di Rema esce ogni choeio; cecetiualifi festivi. 


Prezzo dt Associazione da Pagarsi anticipatamente 


In Boma per un anno se. 7. 

Per semestre se. 3 50. 

Per un irimestse s0..4 80. 

Per un trimestre in tutto lo 
ta se. 2 20. 


Bialo Pontificio :franco di 
LL iagro secondo le tasse postali stabilite per_i diversi 


ROMA 10 Fehbralo 


NOTIZIE DIVERSE 


Lunedì sera le spoglie mortali del Cardinale 
Adriano Fieschi, dopo di esser state esposte ne' 
suoi appartamenti al palazzo Poli, furono con il 
consueto convoglio funebre trasportate nella Chie- 
sa dei SS. XII Apostoli, ove ieri mattina vennero 
celebrate solenni esequie, alle quali intervenne an- 
che la SantITA” pi Nesrro SiGNoRE, unitamente al 
Sacro Collegio, alla Prelatnra e all’ Ecemo Magi- 
strato Reinano. 

Dopo la messa di requie pontificata da Sua 
Ernza Rina il sig. Cardinale Barnabò , prefetto 
della Sacra Congregazione di Propaganda, il Soxmo 
PoxrsricE fece l'assoluzione intorno al feretro. 


‘ 


Dopo di avere assistito al funerale fatto al 
Cardinale Fieschi, Sua SanTITA' accompagnata dal- 
la sua nobile anticamera si condusse all’ Oratorio 
del Caravita per farvi l' adurazione del SS. SA. 
CRAMENTO, che vi era esposto in forma di Qua. 
rantore. 

Ebbe l'onore di riceverla al suo arrivo, il 
Rino |P. Preposito generale della Compagnia di 
Gesù unitamente a molti Padri della medesima. 
Dopo l’ adorazione, il Sonwo PoxrEFice passò nel - 
la sacristia, ove ammise al bacio del piede i Pa- 
dri che-ebbero la sorte di trovarsi presenti, e mol. 
ti signori e signore italiane e straniere. Indi fece 
ritorno al Vaticano. 


Ferrara 5 Febbraio. 


Fino.dai primordt del suo governo. I' egregio 
nostro, delegato Monsignor Pietro Gramiccia; diede 
opera a rendere l'antico Castello degli, Estensi, 
sempre più degno della sua storica importanza, e 
di un rappresentante sovrano che vi, deve. aver 
sede, ristaurandolo non solo, ma ben anco abbel- 
lendone gli appartamenti interni con. quel gusto 
semplice e nobile che si addice alla vetusta  ma- 
gnilicenza dell'edifizio. 

Disadorna affatto giacque finora la maggior 
sala, ed un fatto di recente in essa avvenuto l' ha 
resa; oggetto d' una gratissima rimembranza, cui 
l'ottimo preside non volle che per volgere di tem- 
po andasse perduta. L'apgusto Pontefice Sovrano , 
l immortale-Pio IX consolando nel luglio del pas- 
sato anno di sua, presenza questa ciltà , ammise, 
in quella sala splendidamente ornata, al bacio del 
piede e benedì i suoi ferroresi. Del fausto avveni- 
Menta una epigrafe scritta al sommo della princi- 
pal: porta d’ ingresso dovca tramandarne ai posteri 
la memoria, e Mensignor delegato dispose. che a 
questa memoria corrispondesse la decorazione sta- 
bile dell'aula a cui tosto si pose mano, e che non 
ha guari fu condotta felicemen'e a termine. 

Bel pensiero fu quello dell’ intelligente prela- 
to.che sulle pareti della sala vonisse ritratta la 
staria del dominio de' Pontefici su tuttaquaota la 
provincia di Ferrara. Ivi difatto gli stemmi di Cle- 
mente VIII. che. prese possesso. della medesima 
nek 1598 e di Pio VII che nel 1815 la rigapera- 
va. Tra questi due stemmi che. campeggiano sulle 
due: pareti di fronte, corropo in lungo. ordine per 
le laterali quello dei cardinali legati, dei. prelati , 
ed: altri, reggitori pontifici. della provincia, e_ în 
Mezzo ad essi spicca a destra la maestosa sempli- 
cità del triregno e delle sacre chiavi. Li a 
del Sommo Pontefice regnante domina su totti dalla 
volta, della. sala oyo è dipinta a grandi, dimensioni. 

izioni commemorative dei-Pontefici che» visita- 
Tono. Ferrara ‘e di altri. fatil allusivi «compiono 
Questa raccolta’ insigne che riassume la. storia pa- 
tria di due secoli e mezzo. Lagià: 

Nè la proviocia ferrarese vi è ‘mero. felice- 
Menie rappresentata, Le armi relative! richiamano 


le residenze gra di cui è-fregiato, il noe, 


Sito. vasto territorio. 


gue grandi quadri ripro- 


| Con 


fi 


ducono i più bei punti di vista che presentino 
Ferrara, e le quattro città della provincia, Lugo 

to, , Bagusbavallo ;- Bd coito 
membra un monumento storico, chiaro nei fasti 
delle arti belle, l'antichissima abbazia di Pomposa. 

Di tal guisa fu rabbellita la gran sala che deve 
rimembrare ai ferraresi un evento fausto det pari 
che glorioso: la visita e la benedizione dell’augu- 
sto Gerarca Pio IX. Ma il degno rappresentante 
non fu pago di avervi consacrato la storica deco- 
razione, che pensò inoltre di inaugurarne con fe- 
steggiamenti l'apertura. 

E lode sia anche ai valenti pittori Migliari e 
Tommasi che ritrassero egregiamente i dettagli di 
quel pensiero, e li fregiarono con ammirevole esat- 
tezza e con non minore bravura degli accessori 
ornamentali, 

— Sono parecchì giorni che per effetto del 
lungo ed intensissimo freddo di oltre un mese il 


Pò trovasi gelato per modo che vi passano sopra Î 


di continuo uomini e an.mali. E grave il danno 
che ne soffre il commercio per la impedita navi. 
gazione, e per le iuterrotte comunicazioni. Il va- 
lico se ne è reso pericoloso al segno, che fu for- 
2a si tenessero tuttora giaceuti in posta i gruppi 
destinati all'estero, 

Dal principio del secolo sino al presente le 
acque del Pò non si gelarono di simil guisa. Ram- 
mentasi che vi transitarono allora truppe francesi, 
al pari che nel 1510 quando cinque mila soldati 
pure francesi l» altraversarono a piedi per recar- 
si all'assedio della Mirandola.I più vecchi ricorda- 
no un eguale congelamento nel 1788, e si ha 
tradizione ricevuta dai loro padri che il Pò gelò 
pure, dall'una all'altra sponda nel 1775. Non vi ha 
cenno sicuro nella storia di simili casi straordina- 
ri oltre il 1233 in cui il Pò gelò da Cremona sino) 
al mare. 

In alcuni punti il ghiaccio formato dall'unio- 
ne di massi, che in linguaggio marinaresco. chia- 
masi Rosta, si è ora trovato della enorme gros 
sezza di piedi 25 pari a metri 10 circa. 


STATI IRALTANT 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
PALERMO 1 Febbraio. 


Le notizie ricevute da tutti i punti della Si 
cilia concordemente annunziano la caduta di co 
piosa neve, quale da molti anni non si era vedu- 
ta. In alcuni paesi montani fu forza sgravare . i 
tetti delle case, che minacciavano ruina ; in altri 
bisognò sgombrare le vie, sulle quali tant era alta 
la heve da affondarvi dentro la persona fino al 
petto. E così pure bisognò aprire un varco sulle 
strade carreggi fra paese e paese, perchè le 
scambievoli comunicazioni non avessero ad essere 
interrotte dalla neve, che aveva raggiunta l'altezza 
di più che dieci palmi. Nè ciò è solamente avve- 
noto nelle regioni. montane dell'isola, nelle quali 
la neve fiocca in ogni inverno, mà non così ab- 
bondanto come in questo, ed il freddo è gagliar- 
dissimo sempre, ma alle:merine, dove pe- 


. Fò. più prontamente si disciolse, appunto come av- 


venne pei monti di Palermo, sui quali appena ve- 
desene ora la traccia. È 


= STATI ESTERI 


“» progetto, di legge. 
fenetale : î 


de pro 
di comj 


Du " 


Gli atti del Governo inseriti in questo Giornale sono oficiali. 


L: lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancati all’ 
officio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 
merale n. {1 A. 


porre in dubio.l’ a 
gole de più ri i ù 

Fordina e del 1 la libertà degli uo- 
mini onesti non può sussistere che a'lorquando la 
libertd del male sia contenuta e repressa. 

L'attentato arditissimo , che ha minacciato i 
giorni dell'imperatore e dell imperatrice c'impone 
il dovere di venire ora a chiedere al corpo legi- 
slativo i mezzi legali per mantenere nel paese l'or- 
dine e la sicurezza , di che lo ha arricchito l’im- 
pero. 

Una delle disposizioni del progetto di legge, 
che soltoponiamo al vostro esame, porta, che ogni 
individuo, il quale sia stato | oggetto di una con- 
danna o di una misura di sicurezza generale che 
decretasse internamento o espulsione 0 trasferimen- 
to a causa degli avvenimenti di maggio e giugno 
1848, di giugno 1849 o di decembre 1851, possa 
essere internato in uno dei dipartimenti dell inpe- 
ro o in Algeria o espulso dal territorio francese 
sc qualche grave fatto venga nuovamente a segna- 
larlo come perturbatore della pubblica sicurezza 

Noi richiamiamo prima di tutto la vostra at- 
tenzione , 0 mori, su questa disposizione, che è 
la più considergyole del progetto di legge 

L' armata dî disordine è stata vinta e disper- 
sa nel dicembre del 1851. 1 soldati di questa ar- 
mata richiamati dal ngme di Napoleone e cedendo 
alla potenza del movimento nazionale tornarono ben 
presto sulla via dell'ordine e della attività, 

Ma l'istesso ‘non è accaduto dei loro capi ; 
molti di costoro sono rimasti nemici e nè la cle- 
menza del sovrano, nè lo spettacolo della Francia 
prospera e gloriosa. hanno avuto ancora il potere 
di ricondurli. Stretti dal loro passato ad una causa 
abominevole, essi. differiscono ma non abbandonano 
i loro progetti. X documenti raccolti dal governo 
ce li mostrano uniti trà di loro da secrete relazio - 
e da mezzi rapidissimi di comunicazione. Essi sono 
in oggi una incessaie sorgente d' inquietezze ; in 
un momento di sorpresa e di orgasmo potrebbero 
pure divenire un peritolo. 

Nei paesi lungotempo agitati dalla rivoluzione, 
anche dopo che l'ordine sia ristabilito, la tranquil- 
lizazione degli spiriti si opera lentamente ; termi- 
nata che sia la lotta rimangono ancora delle prove 
da subire e delle cause vive di turbamento da com- 
battere. In queste epoche di guerra sorda ma di- 
sperata è necessario che il governo sia armato alla 
difesa comune. Così hanno sempre agito i popoli 
saggi ; essi hanno saputo, anche a prezzo di sacri- 
f fizi più forti di quelli, che a voi si domandano, 
assicurare la (ranqui presente e preparare la 
sicurezza per l'avvenire. 

La facoltà, che domanda oggi il governo si 
avvicina di molto pel suo carattere e per la sua 
estensione alla soverglianza , che è già scritta nel 
nostro codice penale. Questa facoltà non potrà es- 
sere esercilata che contro persone già colpite da 
condoane o da misure di sicurezza gencrale negli 
ultimi giorni dolla nostra guerra civile : ed a que- 
sto il progetto aggiunge le parole. « E che qual- 
che grave fatto venga nuovamenie a segnalare come 
pertarbatore della pubblica sicurezza ». 

Come conseguenza naturale «di questa. prima 
misura, il progetto di legge dispone, che in avve- 
nire chiunque sia condannato dai tribunali ordinari 
del paese per delitti della stessa natura potrà es- 
sere egualmente internato o espulso dal territorio. 

L'articalo 6 enumera questa specie di delitti: 
essi sono : gli atlentati e complotti diretti. contro 
l'imperatore e la sua famiglia : i delitti teudenti a 
turbare lo stato. colla guerra civile: l'uso illegale 
della. forza armata : pubbliche rubbe o devasta- 
menti : la fabbrica di falsi passaporti: la ribellio- 
ne armata o.non armata per bande o combri- 
gole :- la fabricazione o ritenzione d'armi e mu- 
nizioni da guerra : la, partecipizione a, moyimemi - 
insurrezionali ; gli attacchi contro i diritti dell'im- 
peratore o le‘offese alla sua persona : il provoca- 
mento a disobbedire diretto ai militari. 


Gli aetic.li 1, 2, 3, del progetto pron 
pene contro altri delitti, che non erano a su 
za preveduti dalle nostre foggi repressive. — È 

L'articolo 1 ha per iscopo di ricinpire juna 
lacuna che nella legge penale è stata creata. colla 
abrogazione pura e semplice dello leggi del 1835. 
“1° articolo proposto è così concepito: 6 
È punito di prigionia da due ai cinque anni 
è di una ammenda da 500 a 2000 franchi ogni 
individuo, il quale abbia provocato pubblicamente, 
in una maniera qualunque, ai delitti preveduti da- 
gli articoli 86 e 87 del codice penale , allorchè 
questa provocazione non sia stata seguita da ef- 
felto. 

In tal maniera sarà specialmente preveduta © 
punita una provocazione a così gravi delitti da non 
dover rimaner confusa colle provocazioni che 
in modo generale vengono represse dalle disposi- 
zioni della legge del 17 maggio 1819. Aggiungia- 
mo che le condanne pronunciate in virtù di questo 
articolo 1 come pure quelle che saranno motivate 
dagli articoli 2, e 3, daranno al governo il diritto 
d'internare od espellere coloro, che ne saranno stati 
l'oggetto. A 

L'articolo 2 è così concepito ! ; 

E punito di prigionia da un mese a duc anni 
© di una ammenda da 100 a 200 franchi ogni in- 
dividuo , il quale nello scopo di turbare la pace 
pubblica o di eccitare all'odio o al disprezzo del 
governo dell’ imperatore, abbia praticato delle ma- 
novre o mantenuto delle intelligenze così nello stato 
come all'estero. 

ll criterio, che ba dettsto questo articolo è 
manifesto : il carattere delle manovre e delle intel 
ligenze colpevoli è determinato dal loro scopo. 

L'articolo 3 punisce un nuovo delitto scono- 
sciuto fino al presente trà noi e che ora ci vien 
rivelato da odiose macchinazioni preparate all' c- 
stero. ‘ 
Come voi l'avete già osservato, o signori, la 
a ed il giudizio di questi nuovi delitti che sono 
ti dal progetto di legge, sono riservati ai giu- 
dici ordinari, alla inamovibile magistratura del pae- 
se. In simiglianti materie è una grande soddisfa- 
zione ed una considerevole garanzia, ch» può esclu- 
dere V idea di una repressione arbitraria. 

Giovine ancora pel tempo, grande già per le 
vpere Somipiuie, il governo dell’ imperatore Napo- 
leone III bha designato il proprio posto ed il pro- 
prio carattere tra i goyerni potenti e regolari : l'av- 
venire comlinuerà |' opera del passato ; ma la prov- 
videnza non assicura mai alle società le più pro 
spere dei giorni costantemente felici : e l'uomo di 
stato deve senza violenza, ma pure senza debolez- 
za saper proporzionare i mezzi: d' azione alla na- 
tura degli assalti che può incontrare. 

Tale è l'idea del progetto di legge, e noi con- 
tidiamo che essa sarà approvata da voi. Ù 

Sottoscritti nella minuta 

BoinviLisrs presidente della sezione del- 
V'interno, 

DovengeR, consigliere di Stato. 

LaxgLA1s , consigliere di Stato. 

Caanx p'Est-AnGE, consigliere di Stato. 

— Leggiamo nel Pgys: 

Gli ultimi sorrieri dell’ America del Sud ci 
fanno conoscere i seguenti fatti: la fregata Perseve- 
rante, portando la bandiera del contrammiraglio 
Lugeol, comandante della divisione navale dell'O- 
ceano Pacifico, è giunta a Mazatlan il 22 dicembre, 
proveniente s. Francisco. L'ammiraglio ha pro- 
tittato del sfio soggiorno in California per visitare 
V'arsepale di Vallgio, creato di recente, e che di 
già possiedo bacisi flottuanti, e arsenali di ripara- 
zione. Vi fu arcolto con grande distinzione d. 
commodoro Farangugl , direttore di questo stabi 
mento. La presenza a s. Francisco della Perseve- 
rante ha prodotto un eccellentissimo effetto su tutta 
la popolazione, P 

PÎ brick della marina imperiale di Francia i} 
Saperouse è giunto a Vera-Cruz il 28 proveniente 
ra Avana. Non ha trovato in stazioné, che un solo 
naviglio da guerra. spagnolo, la fregata a vapore 


CI 


Isabella IL 

Malgrado il proclama del generale Comonfort, 
vome dittatore, la situazione del Me è sempre 
pessima. La più' parte delle provincie in piota ri- 


a premi fatta 
alla associazione i pprfecnioa di Parigi , il ministro 
dell'istruziove pubblica ha. pronunciato yn eloquente 
discorso, nel quale troviamo le seguenti parole : 
«| Rispettato lè coso sante, perchè il sentimen- 
to religioso ‘è ‘il custode dell'uomo dalla culla alla 
tomba. La sola vera ‘fratellanza ‘è la cristiana, la 
pale almeno’ conspla e’ corre ifi‘aiuto di ogni sof. 
erenza; non prova e nessuno irrita, © non ‘mòstra 
ua beaessero fallave nel sangue © nelle lagrime di 


= 


«iotorno alle teste incoronate 3 


‘governo’ del’ Giap 


196 — 


un paese sconvolto. Conservate la fede dei padri | 


vostri: solo i superbi e gli empi si ribellano a Dio. 

Rispettate le leggi del vostro pacse, e credi ie 
che la sua quiete è pure la vostra. Che farete della 
industria, delle arti, del commercio, e di ogni ri- 
sorsa del lavoro, ehe costituisce la vostra esistenza 
nella Francia flagellata dalle agitazioni, senza fidu- 
cia, senza sicurezza, senza credito? Vi ha qualche 
cosa, che vale meglio della sterile teoria del di- 
ritto al lavoro fra le popolazioni rovinate dal disor- 


dine: è la generale prosperità che fa molto lavorare | 


in seno di una nazione saggiamente governata. La 
sottomissione alle legui, il rispetto della pace pub- 
blica sono la garanzia migliore della felicità df 
tutti. Con ciò, 0 sì 
voi e per le vostre famiglie l' istruzione, che cer- 
cate e che vi è data con sì nobile ardore. 


Jo ho detto ciò che è vero La società non è | 


una matrigna per coloro che soffrono. Le sue vi- 
scere sono commosse e le sue mani sono aper- 
te pei miseri : essa è licta di aiutare 
l'insegnnmento chiunque .Javora e si diporta bene, 
chiungue prende posto nel luogo riserbato alla mo- 
ralità, alla saggezza e all'applicazione. Ha dunque 
diritto di calcolare sul buon senso e sulla gratitu- 
dine di tutti i suoi membri e di loro imporre il 


mori, renderete frultuosa per | 


col- | 


dovere di sempre agire da cristiano religioso, quieto | 


e fedele. 


SPAGNA 

ll progetto della risposta al-discorso della co- 
rona, che ora va discutendo il senato è detta- 
to da sentimenti eguali a quelli della camera dei 
deputati. In esso il senato di tutto cuore si as- 
socia alla gioia di Sua Maestà per la nascita 
del principe delle Asturie, per aver d .t un erede 
al trono, che dissipa lino l'ombra delle aocee illu 
sioni, ed il cui nome è un legittimo blasone di 


‘ gloria, simbolo di grandezza e speranza di giorni 


felici per la patria. Esprime la compiacenzi che 
sente perchè S. M., abbia avuto in sì fausta occa- 
sione felicitazione da tutti i soyrani di Europa, e 
che il Sommo Pontefice abbia levato al fonte il 
neonato principe, il quale acquista maggiore im- 
portanza agli occhi di una nazione che crede al 
suo D.o ed ai suoi re. 

Il senato si compiace che continuino in modo 
amichevole lo relazioni del governo di S. M. colle 
potenze, e desidera una pronta e onorata fine del- 
la questione col Messico, a patto però che il 
nome spagnolo sia mantenuto nello splendore, che 
gli conviene in un paese, in cui la cortes pianti la 
croce assiemo alla bandiera di Castiglia. Si consola 
della crescente prosperità delle provincie spagnole 
di oltremare, e fa plauso che per conservare sì 
lontani possedimenti e abbreviarne la distanza siano 
allestiti nuovi bastimenti e mercantili e da guerra. 
Il senato prova soddisfazione che la quiete di tut- 
to il regno abbia permesso di togliere lo stato di 
assedio nelle provincie, ove fu stabilito 

Il senato dichiara che in politica la sua fede 
è la monarchia: che nell'amministrazione tende a 
promovere agni sociale interesse colle regole della 
giustizia, della regolarità e dell'economia. Con tali 
disposizioni egli esaminerà le spese dello stato, e 
se corviene, alla discussione dei progetti, che sa- 
ranno presentati da S. M. dichiara il senato che 
con predilezione accoglierà i mezzi riparatori, che 
d'accordo colla Santa Sede, restituiranno alla Chie- 
sa i suoi beni non venduti, come riconoscimento 
del principio del suo costante diritto di possedere. 
« Gli spagnoli, dice l'indirizzo, prima di tutto so- 
no religiosi. » L'Europa prova in qu 
Una penosa sensazione, e si stringe 
prose di mira dagli 


anarchici e rovînosi furori. 


otente aiuto, colla 
. i irizzo e colla unio- 

ì } onorati, nell'int-resse dei grandi 
principttutetaritfella 40cietà, cui conviguo fortifi- 
care, spera il senato , che il genio del male non 
ardirà alzar la fronte in Ispagna: ma .che questo 
classico paese della- lealtà e delsenno, vedrà estin- 
guersi questa nube e camminaré con passo sicuro 
al completo sviluppo de'suoi mezzi materiali e mo- 


rali. 
PAESI BASSI 
Scrivono. dall'Aia 28 
Lo Staats Courant lica notizie del Giap- 
pone, ghe confermano pienamente quelle che voi 
sa, Pu di hi Ri corale Meta annunzia essersi 

angasaki-i i 

par delle tatiiche del viag ce. ina 


tura degli . a 
Cite alto 


mnaio all'Indép. belge : 


Gli a:ticoli addizionali furono tutti mantenuti, 
un solo eccettuato, l'art. 8. Furono inolire  consi- 
derevolmente ampliati, essendo stati portati al nu- 
mero di 40. Eccone le più importanti stipula 
zioni: 

1 porti di Nangasaki e Kakodadi, nei quali 
le navi ncerlandesi non erano ammesse sin qui che 


È con molie restrizioni, sono aperti al comme.cio, il 


primo a datare dal giorno della segnatura degli 
articoli, il secondo dieci mesi più tardi. 

Fin tanto che non sarà stabilita una tariffa de- 
finitiva pei diritti d'entrata, d'uscita e di transito, 
si riscuoterà, come si fa ora, il 35 p. c. del prez- 
zo realizzato sulle mercanzie state vendute, sia pul- 
blicamente che privatamente. 

La camera dei conti del Giappone è, e rima. 
ne incaricata della sione di tutti i crediti dei 
Neerlandesi a carico dei sudditi giapponesi. Essa 
guarentisce il pagamento delle mercanzie compera- 
te da questi ultimi in vendita publica. Siffatte ven. 
dite possono aver luogo ogni qualvolta se ne fuc- 
cia la domanda Ù 

Le mercanzie comperate dai Neerlandesi ai 
Gapponesi saranno pagate in carla-moneta emessa 
dalla camera dei conti. Questa carla sarà  scam- 
biata con moneta giapponese appena ne sarà fat- 
ta la domanda alla direzione delli camera dui 
conti 

Tutti i negozianti giapponesi, senza ecceziy- 
ne, sono d'ora innanzi ammessi a ilecinia: per cou- 
seguente i legi conceduti sin qui agli antichi 
provveditori speciali sono aboliti 

Sarà stabilita una bersa pel commercio, e un 
bazar a Kakodadi. 

Vi sarà libertà intiera di comunicazione fra i 
neerlande i c gli equipaggi delle navi di qualsiasi 
altra nazione colla quale il governo giapponese ab- 
bia conchiuso un tratta!o. î 

Il governo giapponeso indicherà persone, le 
quali potranno insegnare lu lingua giapponcee, o 
qualsiasi scienza a quei neerlandesi che ne espri- 
messero il desiderio. 

Il commissario neerlandese avrà tu ta la libe:- 
tà di recarsi alla residenza del governatore giap- 
ponese per trattarvi alliri comuni ai due stati. 

E a:cordato ar ncerlandesi il Libero esercizio 
del loro culto. 

Il modo in cui sarà fatta la consegna delle let 
tere del governi rispettivi sarà regolato il più pre- 
sto possibile, 

Intanto il governo giapponese ha creduto di 
dovere stipulare varie restrizioni allato alle age- 
volezze che concede. Esso ‘ha rifiutato di mante- 
nere l'art. 8 degli articoli addizionili progettati, 
che permetteva portazione e l'esportazione delle 
monete giapponesi e straniere. Ha inoltre creduto 
di dover riservare alla camera dei conti la facol- 
tà esclusiva di ricevere in pagamento monete stra- 
niere 

Fra le altre restrizioni sono notevoli le se- 
guenti : 

L'esportazione dell'oro e dell'argento non la- 
vorat», come pure quella dello monete giapponesi, 
è proibita; 

E proibito di provvedere munizioni di guerra 
ad altri che al governo giapponese; 

Il governo giapponese avrà la facoltà di proi- 
bire temporariamente l'esportazione delle derrate 
alimentari; 

L'importazione dell'oppio è proibita; 

Il governo giapponese si riserra la facoltà 
esclusiva di esportare il rame in verghe. 

La ratificazione di questi articoli avrà luogo 
un anvo dopo la ‘segnatura. 

Le stipulazioni seguenti, pr lc quali nun si è 
voluto obbligarsi con un traltato, hanno fatto ob- 
bietto di dichiarazioni speciali : 

Le donne e i fanciulli 
egualmente ammessi a 
aperti al commercio; 

Il governo giapponese è disposto a conchiu- 
dere traltati somiglianti con tutte lo nazioni civili. 
Conformemente a quanto è stipulato nei trattati 
esistenti, i sudditi di quei governi coi quali tali 
trattati saranoo stati conchiusi, saranno ammessi a 
fare il commercio a Nangasaki e a Rakodadi; 

L'usanza (esecrauda) di calpestare 1 immagine 
del Cristo è abolita. 

Le stipulazioni degli articoli 6, 8, 9 e 24del 
{raltato cessano, di aver effetto. La mostra a bordo 
delle navi neerlandesi è abolita. Le navi neerlau- 
desi non sarauno più obbligate di gettir |’ ancora 
nel luago delto Papeberg prima di’ avvicinarsi alla 
città; Il commeroio delta Kopshandel, i presenti 
d'uso per S. M. l'imperatore e. pei grandi dignitari 
dell impero, come pure i tassacks anauali sono abo- 
liti. L'udienza di congedo annuale non si terrà più 
sin tanto che non ‘sia definitivamente’ regolata, © 
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regolato pure il modo in cui si farà i viaggio alla 
corte. 

La questione dell’ esportazione delle monete 
giappouesi, como pure quella dell'apertura del por- 
to di Simoda al commercio , e ancora suttoposta 
kodadi, nei quali alle deliberazioni del governo giapponese. 
immesse sin qui che 
i al comme.cio, il 
la segnatura degli 
più tardi. 
lbilita una tariffa de- 
bcita e di transito, 

35 p. c. del prez- 
ie vendute, sia pub- 


È RUSSIA 

ll mese di dicembre, scrive la Gazzetta Uffi- 
cinle di Vienna, fu, su tutta l'ala destra della linea 
del Caucaso, tempo dei più vivi combattimenti. Alla 
meià del precedente mese, il tenente generale Ko- 
lowski, che comanda in quel luogo, area avuto 
notizia che Mohammed Amin, che ora è il condot- 
tiere quasi generalmente riconosciuto, s* anche in 
qualche parte avversato , delle tribù circasse nella 
arte ad necidente del Caucaso, adanava grandi forze 
onde interrompere dal fiume Kurdschips i lavori 
della fortezza di Maikop, e minacciare la linea del- 
la Labe. A_fine d'impedirlo e punire ad un tempo 
i montanari per le loro frequenti invasioni del ter- 
ritorio russo, fu risoluta una spedizione i propor- 
zioni grandiose, mentre contempo-ancamente dal 
Cuban e dalla Bielaia dovea essere invaso il terri- 
torio dei Bescieduchi, e dalla Laba quello dei Ma- 
choschi. A tale scopo, nella notte del 14 al 16 no- 
vembre , il general maggiore Jagadin avanzò, con 
4 battaglioni, 2 compagnie di bersaglieri, 40 cac- 
ciatori, 5 sotnie di cosacchi, 40 militi e 12 cannoni, 
da Maikop verso Beloretschinsk, ove attrasse a sè 
alre 4 compagnie, 3 sotnie, e 2 pezzi d'artiglieria 
leggera, e nella notte prima del 18 avanzò sino al 
fiume Pschisch. Le de sponde di questo erano 
molto fortificate, ma non furono quasi difese. Potè 
quindi essere aperta una strada a fio di guadarlo, 
ed in quel sito fu piantato un campo, ed in pochi 
giorhi furono totalmente distrutti cinque dei più 
ricchi au/, con grandi provvigioni, Nel 25, il distac- 
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debole resistenza dei circassi vicue ascritta al loro 
scoraggiamento per le numerose disgrazie sofferte 
o ad interue discordie. Contemporaneamente a quel- 
la spedizione, il generale maggiore Woizizki , che 
aveva seco 2 battaglioni e 3/4, 4 compagnie di ber- 
saglieri, 12 sotnie di cosacchi, ec 12 cannoni, andò 
per la Laba al fiume Zephire, onde far eseguire 
colà lavori di diradamento. I montanari cercirono 
d'impedirlo, ed il distaccamento in fatto se ne ri. 
tornò molto presto, senza altri trofvi che la distru- 
zione di 15 mila mucchi di fieno. Dalla parte del- 
la Cernomora, finalmente , il colonnello Borsikoff, 
con 2 battaglioni, 700 cosacchi cernomori a piedi, 
500 a cavallo, e 4 cannoni, fece, fra il 17 ed il 
25 novembre, quattro escursioni rapidamente suc- 
cedentesi nel territorio dei Bsceduchi, distrusse fi- 
no dalle fondamenta 3 au/, con tutte le provvigio- 
ni che contenevano, fece prigionieri 8 circassi , c 
predò circa 2,000 montoni e 137 capi di bestiame 
cornuto. Appena ritornati i russi da quelle escur- 
sioni nelle anteriori loro posizioni, Mohammed Amin 
il quale cra pronto dovunque minacciava pericolo, 
ricomparve con forte schiera davanti Maikop , £ 
cercò di distreggere con vivi combattimenti i la- 
vori. Questì quindi dovettero venir eseguiti a ma- 
no armata. Specialmente il taglio dei legnami ne- 
cessari alle costruzioni, dovette essere eseguito sotto 
forle scossa. Fino al 13 dicembre, riusci però di 
compiere le molte estese fortificazioni , e special- 
mente di terminare i locali più importanti , onde 
ricoverare la guarnigione e le provvigioni. Natural- 
mente ciò non potè venir falto senza gran perdita 
ed il corpo russo, nel mese prima del 13 dicem- 
bre, ebbe 2 uffiziali e 87 soldati morti, e 2 uffi- 
ziali e 17 solfati feriti. Malgrado ciò, it risultato 
può essere qualificato assai favorevole, 


IMPERO OTTOMANO 

Le ultime notizie di Oriente , dice il Pays 
del 3 corrente, ci fanno sapere , che tempi orri- 
bili hanno regnato durante la seconda quindicina 
di gennaio nel Bosforo, sul. mar Nero e sul marè 
di Marmora. Il.24,gennaio due bastimenti ‘il Fe- 
rucio e la Marianna sono periti alla vista delle 
spiagge di-Romelia. L'equipaggio della Marianna 
si è potuto salvare e condurre a Rodosto. Dal 12 
al 18 sono periti nel, mar Nero. setlo bastimenti, : 
ai 17 fuvvi un vento @ogì viglento; che. il fara pro- 
visorio dell'isola dei Serpenti , quantunque ida- 
mente stabilito, era stato. rovesciato, 
1 dispueci ricevuti da'l'Asia fanno noto che le 
nevi cadono con tale una abbondanza , che la via 
da Trebisonda ad Erzermm ora interrotta. A que- 
sto riguardo l'inverno è il più rigoroso che’ siasi 
avato dopo quelli del 1807 a,del 1821. © 

Si è saputo, che il barone Pichon., ministro 
di Francia in ‘Persia giunto «it 42-dicembre' a Tar 
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camento ritornò senza perdita a Belorctschinsk. La || 


|| Clyde. Questo annuncio è inesatto. 
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la proviucia di Yrao , che tornava 
mettersi in cammino 


ossibile ri- | 


I 
NOTIZIE DEL MATTINO . | 

ll Moniteur del A corrente anduncia che l'im- | 
peratore e l'imperatrice de francesi; hauno ricgvato il 
giorno 4 in particolare udienza il signor conte di | 
Hatzfeldi, ato straordinario e ministro plonipo 
tenziario d M. il re di Pru e S. E. il sig. { 
principe di Ottaiano, gentiluomo di ca 
il re del regno delle due Sicilie , inca 
mettere all'imperatore uni lettera particolare che | 
il suo sovrano ha seritto a S. M in occasione | 
dell'attentato, e gli ha espresso le verbali felicita- 
zioni. 


to di ri 


——__———— | 


Parigi 5 — Londra A (a sera) — Lord Palmer- 
stou annuozia per lunedì la presentazione di un 
bill tendente ad emenda.e la legge relativa al de- 
litto di congiura e di assassinio. 

Roebuck chiederà domani la pubblicazione del- 
la corrispondenza anglo-francese riguardante il bill 
sugli stranie.i. 

Lontra. — Derby e Malmesbury hanno prote- 
stato contro l'abbandono che l'Inghilterra potrebbe 
fare dell'antico dirito di asilo. 

Brougham e Campbell hanno sostenuto che la 
legge esistente bastava perfettamente contro i ri- 
fuggiati. 

— Nell'udienza tenuta ieri per la prosecuziu- 
ne del dibattimento del processo politico la corte 
d'appello ebbe principalmente ad occuparsi intorn» 
alla lettura dei verbali dell'autorità di P. S. rela 


E. il principe d' Ottaiano era accompagna. 
to dai signori commendatore Versace, cavalier Ful- 
gori e duca Furneri-Imbert. 

Jo occasione della presenza a P. srigi dei pri 
cipi esteri audati a complimentare imperatore, S. 
| M. il giorno ‘3 fece passare ùna rivista nellascorte 


delle Tuillerie e sella piazza del Carrousel. Le 
truppe erano tre ‘reggimenti della guardia, un bat 
taglione della medesima, 7 reggimenti e on batta- 
| glione di linea, 2 batterie del reggimento di arti- 
glieria a piedi della guardia, il reggimento dei Jan- 
cieri della guardia, e due reggimenti di ussari. 

S. M. aveva ai suoi fianchi le LL. AA. RR. 
il principe Federico Carlo di Pruss il principe 
Adalberto di Prussia, il principe Alberto di Prus- 
sia, le LL. AA. il principe Francesco di Liechien- 
stein , il principe di Hesse ed il principe Paske- 
witch. Era poi accompagnato dui marescialli Magnan, 
Pelissier, Canrobert e Bosquet: dal tenente gene- 
rale della Rocca, primo aiutante di campo di S.M. 
il re di Sardegna , c seguito da un brillante stato 
maggiore. È 

A questa rivista, la prima, che l'imperatore 
ha passato dopo il 14 gennaio, le trappe hanno 
salutato colle più calde acclamazioni l' imperatore, 
l'imperatrice e il principe imperia'o. 

— Fra gl indirizzi fatti all'imperatore il My 
niteur ne pubblica uno dei vari bolognesi che aven- 
do servito Napoleone I, hanno ricevuto la medaglia 
di S. Elena. 

— Il giorno 3 si è appiccato il fuoco al di- 
castero del capo delle cauzioni nel palazzo del mi- 
nistero delle finanze. Non si conosce ancora qual 
parte degli archivi sia stata consumata ne i luoghi, 
ove il fuoco ha agito con forza. 

L'ambasciatore della Por a Patigî, è partito 
per Costantinopoli. 

Un giornale estero, dice il Pays parla dell’ar- 
mamento delle coste d'Inghilterra, come di un fatto 
recentemente deciso , e annuncia che si vanno ad 
incominciare subito i lavori all'imboccatura della 


L'armamento delle coste vell'Inghilterra è una 
uestione , di cui il governo dolla regina si occupa 
a va:l anni, e ogni anno i ministri rendono conto 

al parlamento dello stato esatto delle cose a questo 
riguardo. 

Intorno ai lavori, che devono essere eseguiti 
alla imboccatura della Clyde sulla costa della Sco- 
zia, sono stati decisi da un'anno e più, e non de- 
vono incominciare prima della vicina primavera. 

Le LL. AA. RR. il principe e la principessa 
di Prussia si sono imbarcati il giorno 2 per An- 
versa, ove hanno dovuto arrivare il giorno 3. La 


tivi ai scquestri di carte e documenti ritrovati in 
casa di Carlo Pisacane e degli accusati Luigi St! 
lo, Antonio Mosto e Giovanni Prina. 

Fra ques:i do umenti contengonsi varie lette- 
re di Giuseppe Muzzini che il pubblico ministero 
reputa molto influenti sul merito della causa. 

Fu pure letto un verbale relativo all'arresto 
operato sul Lago-Maggiore degli accusati De Mar- 
tini e Bisso, e al sequestro presso quest'ultimo 
un'altra lettera del Mazzini, Seguiva la lettora d'u: 
verbale per cui si fece fele della notturna riunio 
ne avvenuta nella no'te dei 29 giugno in uni cass 
presso s. Benigno, e del rinvenimento d'irmi rac 
colte in quel luogo. 


Parisi 4 Febbraio. 


Leggesi nel Constitution ie! 

Molti giornali di Londra si con movono dei 
seatimenti energici manifestati dall'arimita in osca 
sione dell’attentato del 11 g nudi». Essi attestano 
la loro sorpresa per ciò che alcuni inlirizzi di ge. 
nerali e colonnelli siano st.ti inseriti nel Mowiteur 
La dura franchezza di questo linguaggio militare 
gl'inquieta: la loro suscettibilità si limenta perchè 
fra le testimonian di devozione all'imperatore 
el al trono imperiale si siano trovate delle pro» 
teste molto nettamente form late contro l'ospitalità 
che porge ricovero ai cospiratori cd agli 
sini. 


as as- 


ente e 
i nu- 


Gli è questo un mostrarsi troppo es 
troppo suscettibile. Avrebbero dovuto dun: 
stri ufficiali ed i nostri  solliti arrestarsi dinanzi 
al timore di spiacere alla stampa ingleso pruoa di 
lasciar libero il corso al loro patriottismo cd alia 
loro indignazione ? Dovevano essi per uni condi- 
scendenza « la quale non avrebbe potuto essere 
che il frutto della riflessione » contenere il loro 
primo slancio e non esprissere che a mezzo la 
loro dolorosa emozione ? L'irmata francese non 
pensò che ad una cosa sola, a tradurre in un lin- 
guaggo che gli è naturale la sua adesione più in- 
tera e più assoluta che mii al governo imperiale: 
tale è lo scopo essenziale di questa  mauifosta- 
zione. 

L'odioso e vile attentato contro la persona 
delle LL MM. inspira ai nostri soldati un'elognen- 
Za viva, spontanea, del tutto militare, edl è preci- 
samente questo slancio del cuore, questo vi- 
gore d'espressione che rendono tanto preziosi agli _ 
occhi dell'imperatore e della nazione questi indi 
rizzi, di che allarmerebbesi a torto dall'altro lato 
della Manica. 

L'Inghilterra d'altronde avrebbe cattivo giuoco 
nel rimproverare alla nostra armata di esprimersi 


squadriglia era formata dei yacht Vittyria e Alber- 


o e di 10 vapori inglesi: 

Lo Standard annuncia, che la petizione della 
compagnia delle Indie Orientali contro la legisla- 
zione immediata e a favore di una piena inchiesta 
ed investigazione dev'essere presentata nella camera 
dei lordi dal conto Grey cd iu quella dei comuni | 
dal sig. Baring. 

Un dispaccio di Londra 6 dice che Roebuck 
ha fatto un violento discorso contro gl'indirizzi pub- 


blicati nel Moniteur di Parigi in occasiuno dell'at- 
tentato. ‘Palmetston scusatido’ N irritazioni naturali 
dei francesi promette di deporre il dispaccio ' di 
Francia sui rifugiati. 

E stato presentato un bill 
iudiano di 10 milioni di sterline. 
La banca di Prassia ha abbassato il giorno 3 


per un prestito 


febbraio del san sconto.al 4.p.100 e l’in- - 
teresse per anticipazioni al 5 p. 100 
Tonno 5 Febbraio, 
Le sedute della camera dei s000 pro- 
rogate. sino .al.17 febbraio, stantè- 


sufficienza di 
lavori preparati. j 


h - Genova 6 Febbraio. 


. ) Dalla Gasenia. di. Genova togliymo-i ‘beguenti 
dispacci telografici: |; “** ” è 


con troppa energia dopo un avvenimento come 
quello del 14 gennaio. Essa deve rammentarsi di 
certi discorsi d'una singolare intemperanza pro- 
nunciati a Londra quilche mese fa, non già da un 
uomo di spada che ced: ad una forte commozio- 
ne, ma da. un uomo di stato consumato. Noi in 
Francia ci siamo contentati di sorridere leggendo 
l'arringa di quel ministro e crediamo quindi che 
in Inghilterra non si abbia diritto di maravigliare 
se le colonne del. Moniteur riproducano le maschie 
e calde testimonianze di devozione all'imperatore 
ed alla dinastia imperiale strappato tanto sponta- 
ncamente all'armata francese dall'esecrabile delitto . 
del 14 gennaio. 


CorenaGueN 3 Febbraio. 


S. M. il re ammalò ieri improvvisamente d'in- 
freddatura di petto, da*lui più vol e patita; mani- 
festossi la tosse e una specie di febbre gastrica, 
che poi l'una e 1 altra diminuirono notabilmente. 
Dopo una notte tranquilfa, il re oggi sta meglio. 

«-— La proposta al consiglio del regno dei sei 
deputati dell'Holdtein fu ‘respinta, dopd'due giorni 
di. discussioni, da 41 voto contro 6. Il presidente 
dichiarò come, accettando quella proposta, sareb. 
be:un suicidio: del - consiglio supremo; e accertà 
inoltre la Danimarca non essere punto isolata. 


Anversa 3 Febbraio, 


i a 1 ora e uo quarto antimeridiana 
rivarono da Londra in Niessiogen gli eccelsi no- 


velli sposi Federico-Guglielmo e Vittoria. Verso le | 


4, sono aspettati in questa città. 


PRINCIPATI DANUBIANI 


Il testo del firmano imperiale mandato al prin- 
cipe A. Gbhika, caimacan di Valacchia, per lo scio- 
glimento del divano, è del seguente tenore; 


un firmano per eseguire, nella provincia di Valac» 
chia che forma parte integrante del mio impero , 
gli art, 23 e 24 del trattato 30 marzo 1856, si 
radunò per esprimere i voti del paese e per dare 
alla commissione, di cui fa parte un delegato del- 
la mia Sublime Porta, come pure delegati delle 


altre potenze contraenti, le informazioni necessarie 


per l'adempimento del suo mandato. Avendo la 
detta commissione dichiarato che questo divano 


non potrebbe più essere di alcuna utilità, io ho | 


deciso, di concerto coi miei alleati, di ordinarng 


lo scioglimento. Al ricevere il mio ordine impe- | 


riale, voi scioglierete il detto divano ad Aoc e no- 


tificherete questo documento a tutti quelli cui con- | 


cerne,. 
GosrantivoPoLI 27 Gennaio 


Da private corrispondenze, datate da Costanti- 
nopoli 27 gennaio, i giornali di Marsiglia hanno 
notizie del Levante. 

Da più giorni parlavasi, nella capitale dell'im- 
pero ottomano, di modificazioni ministeriali, Dice- 


vasi che Rizà pascià, ministro della guerra, sarebbe | 


quanto prima rimasso dalle sue funzioni e surro» 
gato da Wasilf pascià, difensore di Kars e coman- 
dante in capo l'esercito di Costantinopoli, o più 
probabilmente da Méhémet Rescid pascià , attual 
ministro senza portafoglio. Questo cambiamento 
trarrebhe seco alcune modificazioni di minor im- 
portanza nel comando dell’armata di Costantinopo- 
li, della guardia imperiale e nella presidenza del- 
l'alto consiglio della guerra. 

La rivolta scoppiata nell'Erzegovina, in pros- 
simità delle frontiere del Montenegro, occupa l’at- 


tenzione senza cagionare peraltro alcuna seria in- | 


quietudine, Rinforzi di truppe sono stati spediti a 
Mortal per esser diretti sopra i punti dove l' in- 
surrezione è scoppiata. Le truppe sono poste sot- 
to il comando del generale di divisione Selim pa- 
scià, e formano, coi battaglioni che trovansi già 
sul teatro della lotta, l'effettivo d'una divisione. 
Tutto porta a credere che questa rivolta, che 
non ha potuto estendersi, e ch'è stata circoscritta 
nel suo focolare , non tarderà ad esser soffocata. 


OASFRVATIONI METROBOLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA 


Gl'insorti sono presi fra la Turchia e l’Austria, la 
quale fa intieramente causa comune colla Sublime 
Porta, Sonovi stati parecchi scontri fra le truppe 
imperiali 6 piccole tando d' insorti, la maggiore 
delle quali era forte di cinquant' uomini. Le cor- 
rispondenze dicono che i giornali di Europa hanno 
dato troppa inipertanza a questa lotta ch' esse qua- 
lificano di parti iami e non credono possa prendere 
gravi proporzioni, 

Secondo una corrispondenza del Giornale di 


. || Costantinopolii il cholera sarebbe scoppiato a Te- 
Il divano che era stato convocato in virtù di | 


heran, 

La straordinaria 
a Costantinopoli gravissimi incidenti; case sfondate 
sotto il peso della neve, persone soffocate od in- 
ghiottite ee:-In alcuni burroni , dei dintorni dove 
il vento l'aveva ammucchiata si contavano da 12 
a 15 piedi di neve, la quale cadendo da 15 giorni 
aveva interrotto ogni relazione e sospendeva , per 
così dire la vita. 

A Smirne, dove la neve era ignota, cadevane 
con tanta abbondanza da spaventare ld popolazione. 


Borsa di Parigi del 5. 


Il 3 per cento aperto a 69 65 e chiuso a 69 65. 
11 44 aperto a 94 50. — chiuso a — —. 
Consolidati inglesi 96 1/8. 


DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 


I seguenti dispacci telegrafici, che pubblichia- 
mo ci sono giunti in grande ritardo. 


CosrantivopoLI 30 Gennaio. 


Sono spinte attivamente le disposizioni per far 
fronte agli avvenimenti nella Bosnia e nella Erze- 
govina, dove sono sempre gravi le turbolenze Et- 
hem pascià fu inviato ambasciatore nella Serbia. 

Dietro i combattimenti del 7 al 14 dicembre 
fra russi e circassi, Sciamil concesse la sottomis 
sione di tutta la gran Cecenia. 


Pari 7 Febbraio. 


Il generale Espinasse aiutante di campo del- 
l'imperatore è nominato ministro dell'interno in 


luogo del sig. Billaut, la cui rinuncia è stata ac- | 


cettata. 


L’ambasciatore danese a Francoforte dichiarò | 


in forma di protocollo noa fondate le doglianze del 
Lauenburgo, 


COLLEG 


ROMANO ALL'ALTEZZA 


ATRANALCO ROMANO 
PER L'ANNO 1858 
ANNO IV. 


Questo interessantissimo ALMANACCO contiene il no- 
vero delle cappelle Pontificie; la cronologia dei Conservatori 
di Roma dal 4215 ed articoli genealogici delle 60 famiglie 
nobili romane coscrilte; la descrizione dei primari digni 
® esta dominante; gli indirizzi di pubblici e 
privati un compendio storico di tutte le accade- 
mie; gli esercenti, arti, mestieri, industria commercio ec. 

Trovasi vendibile al tenue prezzo di bai. 60 nella Tipo. 
grafia legale in via delle Convertite n. 19 A. 


n—= 


PASTA PETTORALE BALSAMICA 
DI LICHENE ISLANDICO 


Questa pasta, portata oggi ad una maggiore perfezione 
è resa ancora più piacevele al gusto, senza averle affatto di- 
minuite le sue ammirabili proprietà medicamentose , è stata 
riconosciuta dai più valenti pratlici atta a combattere i vol. 
garmente chiamati raffreddori, la tosse irritativa , e special- 
mente le comuni affezzioni croniche di petto , cioè la lenta 
bronchite, i rri pulmonali inveterati cc. 

Prezzo bai. 20 la scattola. 


VERA TINTURA D'ARNICA 


Questa celebratissima Tintura che è lo specifico più gio. 
verole,e più efficace che si conosca;come rimedio nelle con- 
tusioni, nelle ferite, nei reumatismi , e ia altri simili dolori 
non ha l'eguale. 

A coloro che tengono cavalli o altre bestie è raccoman- 
data in specisl modo applicazione nei casi di @torci 

|| menti o contusioni di ogni specie, ottenendosene sempre re. 
sultati soddisfacentissimi. E così esteso l’uso di questo rime. 
dio in Inghilterra , che le principali scuderie mon ne sono 
mai prive, e lo considerano eome oggetto di vera nacessità. 

Ad ogni bottiglia va unita Ja spiegazione del modo di 

doperare questo rimedio. 


MASTICE CINESE—Per riunire porcellane cristalli 


| INCHIOSTRO INDELEBILE—Per marcare tela, cottone 
la seta ec. 
I sudetti articoli si vendono in 


ROMA Fanmicia Incusse Sinimseroni via Fratlina n. (35, 

Sotto depositi— ROMA Eggidi— Bonacelli n. 1 Torsan- 
guigna—farmacia Chimenti a Tor de’ Conli—farmacia Manni 
s. Lorenzo in Lucina—BOLOGNA farmacia Sgarzi — FER- 
RARA farmacia Perelli — MACERATA farmacia San 
ANCONA farmacia Brescia— PERUGIA farmacia Mollajoli — 


FERMO farmacia Moschini—VELLETRI farmacia Albani. 


METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 281" 757"; 27? 730", 89; f"o gue 256 1° R. 125 Cent. 1°C. 0°,80 R. 


Baromatro 
fn millimetri | Termometro 
ridotto a @ centigrado 


7 antimeridiane 7009 #8 
9 Febbraio. 3 pomeridiane KE] 105 
® pomerid. "21 sd 


Termometro 


in millimetri lierna 


ridotto a 0 


Prima Diffidazione 


Si è smarrito un certificato della serio 
libera n. 2953 dell' annua rendita di scu- 
di 10 12, inscritta in regi glo al n. 12006 
intestata Bettacchi Filippo. 

Si fa noto pertanto a. chiunque avesse 
trovato o comprato il d. certificato di fare 
la sua rappresentanza in Direzione gene- 
rale del Debito Pubblica a forma del rego- 
lamento ‘9 agosto 1822. 


Antica 
perenne in 


n. 76, 


Nel dì (8 febbr. e seg. nella libreria 
Bottacchi via Piò di Marma n. 4 ai effet- 
tuerà per anziòne publica la vendita di una 
scelta collezione di opere di dritta cana- 


nica, SS, Padri, s. Bcritt ria eccle= 
diastica, vite di santi ed ‘one dal ca- 
tal uindicata 


pile che si dispensa gratis nei 


LOCALI D'AFFITTARE 
Appariamenta al 2° pi; d 
in via dello fre con ue rg fiele | 


a 
Magazzeno ad uso anche di Oliara nel- 
l’androne del ci 


Le chiavi sono rel 
mento alle Tre Cannel 
alazzo medesimo 
Valle n. 


Stato dei cielo Termomelrografo 


Vento 


Umidità to derimi. | dalle O unt. preo. alle 9 pom. cor. direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 
elelo scoperto 

100 Cop. piove forte 12600. ere N. E RK. 

# Copailo $'S.E 1a, 

(xi Cop. piove d05R BAR ESE 1 


Stato del cielo 


in decimi Termometrografo 


Umidità 


i 
elelo scoperto massimo minimo 


a con cantine ed acqua 
ugarelli n. 3, 4, 5 vigente legge. 


Benevento 4 febb. 1858. 


mento in via Monteroni 


di ragione, giusta il disposto nel $ 1518 della 


Vento 
direzione 


Tuttociò si deduce a notizia di chiup- 
pre possa avervi interesse per tutti gli ef- 
(etti di legge. 


Not. Tommaso Bruno 


ibili per l’apparta- 
I primo piano del 
PSE le see in via del 
primo pio, ove si ri- 

le offerte per tutti li sud- 


la bai, 40, 


11 Prep, Michele Palmieri 


— 


zione 
di 


Andrea Pieri Scalmani Proc. 


a Benevento li 4 febb. 1858 in una 
p. al v. 6 atti simili pub. f. 12 0, 5 


Ecomo trib. Civ. e Criminali 
di Frosinone 


cia emessa dai sindaci 
i al fallimento Capriglioni 
questo itib. ha ordimato che si devenga al- 
l'elezionè di altri, e perciò it sattoscritto 
Giudice commissario dl fallimento sudetto, 
previene chiunque vi abbia interesse che il 
fin Giorno 24 corr. febb alle ore 9 antim. ver- 
ri tà nella sala di questo trib, convocato il 
ualifica me- ceto de* creditori per l'effetto sud. 
febb, 1858 
ci ciò 


0. avo. Scifelli giud, commiss. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA, DELLA REVERENDA CAMEBA APOSTOLICA. 


r1 Il Giornalo] 


Prezzo di 


PAR 


La SANTITÀ” 
della Segreteria d 
ta di conferire a 
retti, penitenzier 
S. Ordine Gerosd 

E di nomina 
Barnabò protetto 
rità in s. Girolan] 
mo e di s. Maria 
tite; 
pn altro hi 


paria 
suoi prelati dome 


Stato si è 


Bonaparte, suo © 
NOT 


Aonunciamo 
defla SANTITÀ Di 
poveri di questa 
da qualche tempo 
spaziosa nell inte 
più famiglie dell 
vi, che non indag 
rilento ; e appen 
surte dalle fond. 
SAnTITÀ' di fare 
dell’ intera area, 
proseguisse il la 
Santo PapRE no 
se in quest upe 
quindi con speci, 
corrente anno «le, 
brica finora ultin 
stata, fossero in 
di s. Giovanni ini 
da ritrarsi dal lo 
affittato a modico 
tenessero in pron 
trettapti posti, è 
per povere donuo 
perchè vi fossero 
tenute. Nell'aflidari 
all'Emo suo Cardi 
nava che l'assegn 
turno alle Parr 
tivi Parrochi, secc 
la stessa SANTITÀ] 
carità e di munili 
TEEICE ha conseg 
fornire a discreto 
popolo, e quelio 
povere donne cro 
in Laterano. 


Ieri mattina 
furono celebrate si 
della morte del 
ne XII. Il sacro 
l' Ecemo Cardivale 
di tale pontefice. 

La Messa di 
gnor. dei principi 
Edessa, elemosini 
Vaticano. 


Il Cardinale 
annunciata la mori 
‘ati in suffragio d 
ss. XII. Apostoli , 
del 1788 da Bari 
Qua e da Maria P 
fa degli studi nel 


Lomato i) 


58 


ACCO contiene il no. 
a dei Conservatori 


indirizzi di pubblici @ 
ico di tutte le accade. © 
stria commercio ec. 
di bai. 60 nella Tipo. 
A. 


—___r 


LALSAMICA 
Dico 


iore perfezione 
enza averle affatto di- 
licamentose , è siata 
|a a combattere i vol. 
irritaliva , e special. 
petto , cioè la lenta 
ti co. 


ARNICA 


è lo specifico più gio» 
me rimedio nelle con- 
in altri simili dolori 


re bestie è raccoman- 
e nei casi di @torci- 
nendosene sempre re- 
l’uso di questo rime- 
cuderie non ne sono 
tto di vera necessità. 
pozione del modo di 


breellane cristalli 


marcare tela, cottone 


ono in 


| via Frallina n. 135, 
onaceili n. 4 Torsan- 
sinti —farmacia Manni 
hacia Sgarzi — FER- 
A farmacia Santini = 
farmacia Mollajoli — 
farmacia Albani. 


RECEDENTE 


notizia di chiupa- 
e per tutti gli ef- 


Scalmani Proc. 


Crimioali 
ne 


messa dai sindaci 
menta Capriglioni 
he si devenga al- 
iò il sottoseritto. 
llimento sudetto, 
la interesso che il 
ore 9 antim. ver=> 
rib. convocato 
fetto sud. 


igiud, commiss. 


dello 60 famiglie (| 
dei primari dignitari © 


1 Giornale di Roma esce ogni giorno, ee cettua.i i festivi 


Prezzo di Associazione da pagarsi anticJpatamente 


In Roma per un anno sc. 7 

Per semestre sc. 3 50. 

Per un trimestre sc. 4 80. 

Per un (rimesire in tutto lo Stato Pontificio 
posta sc. 2 20. 


All'estero secondo le tasse postali stabilite per i diversi 


Stati. 


Giovedì È 1 


Gl: atti del Governo inseriti in questo Giornale sono offciali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e Je inserzioni 


che si volesssro pubblicare, devono essere direlti affrancati all” 


franco di 


ROMA il Febbraio 


PARTE OFFICIALE 


La Santità’ pi NosrRo Signore con biglietti 
della Segreteria di Stato si è benignamente degna- 
ta di conferire all'Emo e Rio sig. Cardinale Fer- 
retti, penitenziere maggiore, il gran priorato del 
S. Ordine Gerosolimitano in Roma; 

E di nominare l'Eimo e Rio sig. Cardinale 
Barnabò protettore dell’ Arciconfraternita della Ca- 
rità in s. Girolamo e del monastero di s. Giaco- 
mo e di s. Maria Maddalena detto delle Conver- 
tite; 

Con altro biglietto della stessa Segreteria di 
Stato si è parimente degnata di annoverare fra 
suoi prelati domestici Monsignor Luciano pringipe 
Bonaparte, suo cameriere segreto sopranumerario. 


NOTIZIE DIVERSE 


Aununciamo un nuovo tratto di beneficenza 
della SantiTA' DI Nostro SicnoRE in vantaggio dei 
poveri di questa città. Nel rione di Trastevere erasi 
da qualche tempo cominciata una fabbrica assai 
spaziosa nell'iutendimento di fornire abitazioni a 
più famiglie della classe indigente; ma per moti- 
vi, che non indaghiamo, la cosa procedeva assai a 
rilento ; e appena le mara di cinta poteano dirsi 
surte dalle fondamenta, quando piacque a Sua 
SantiTA' di fare acquisto col suo privato peculio 
dell'intera area, ed ordinare che a sue spese si 
proseguisse il lavoro. Compito questo in parte , il 
Saxo PapgE non tardò a manifestare qual fos- 
se in quest'opera il generoso suo pensiero, e 
quindi con speciale breve in data 11 gennaio del 
corrente anno degnossi disporre che tanto la fab 
brica finora ultimata, quanto l’intera area acqui- 
stata, fossero in perpetuo addette all’ Arc pedale 
di s. Giovanni in Laterano, affinchè colle pigioni 
da ritrarsi dal’ locale, che ha voluto sia sempre 
alliltato a modico prezzo a famiglie indigenti, si 
tenessero in pronto all' Arcispedale medesimo al- 
trettanti posti, a seconda dell’ introito degli affitti, 
per povere donne colpite da croniche infermità , 
perchè vi fossero gratuitamente ricettate e man 
tenute. Nell’affidare poi l'esecuzione di si bella opera 
all'Eimo suo Cardinale Vicario, Sva SANTITA' ordi- 
nava che l'assegno di tali posti venisse fatto per 
turno alle Parrocchie di Roma a scelta dei rispet- 
tivi Parrochi, secondo un apposito regolamento ldal. 
la stessa SANTITA' Sua approvato. Questo atio di 
carità e di munificenza del regnante Sommo Pox- 
TEEICE ha conseguito un doppio fine, quello di 
fornire a discreto saggio abitazioni a famiglie del 
popolo, e quello di dare uno stabile. ricovero a 
povere donne croniche nell'ospedale di s. Giovanni 
in Laterano. 


Ieri mattina nella, Patriarcalo Basilica Vaticana 
furono celebrate solenni esequie per l'anniversario 
della morte. del Sommo Pontefice di S. M. Leo- 
ne XII, Il sacro. collegio v'intervenne invitato dal- 
l’Ecemo, Carditale Macchi, prima creatura vivente 
di tale. pontefice. 

La Messa di requie fu pontificata da Monsi- 
gnor dei principi di Hohenlohe, arcivescovo di 
Edessa, elemosiniere di Sua Santità e canonico 
Valicano. 

Il Cardinale Adriano Fieschi, di cui abbiamo 
annunciata la morte e accennati i funerali, celè- 
brati in suffragio dell'anima sua, ‘nella chiesa ‘dei 
89. XII toli , nacque in Genova ai 7 marzo | 
del 1788 de Banca leo. Fieschi conte ‘di Lava- 
gua e da Maria Pria di Cadice. Fatto.il cor. 
so degli studt nel di Novi fu dal Pouter 


è 


fice Pio VII annoverato fra 
stici. 

Dopo di essere stato vice-legato a Bologna, fu 
delegato apostolico a Spoleto, poi a Perugia e Ma- 
cerata. Tornato in Roma venne fatto' segretario 
della congregazione delle Acque e Strade; finchè il 
Sommo Pontefice Gregorio XVI lo chiamò a suo 
muestro di Camera, indi lo promosse a suo mag- 
giordomo. Riserbato cardinale in petto nel conci- 
storo del 23 giugno 1834, venne pubblicato in 
quello del 13 settembre 1838, come cardinale dia- 
cono di s. Maria in Portico. 

Lasciata poi questa diaconia egli prese quella 
di s. Maria ad Martyres. Il regnante Sommo Pon- 
tefice nel 1847 lo nominò Legato della provincia 
di Urbino e Pesaro, e poscia gran priore commen- 
datario in Roma dell'ordine Gerosolimitano. Passato 
all'ordine dei Preti assunse il titolo di s. Maria 
della Vittoria, ove furono sepolte le sue spoglie 
mortali. 

Col cardinale Adriano si estingue in linea ma- 
schile la famiglia Fieschi, conti di Lavagna, che 
ha dato all'Italia uomini distinti nelle armi e nella 
politica, e alla Chiesa santi, porporati e due Pou- 
tefici, quali sono Adriano V e il grande Inno- 
cenzo IV. 


suoi prelati dume- 


Ieri sera S. M. la regina Maria Cristina di 
Spagna diede nei splendidi suoi appartamenti una 
graude festa da ballo in costume, alla quale in- 
tervennero S. A. Leda 
sia, le persone addette all'Eccmo Corpo diploma- 
tico, il fiore della nobiltà romana, moltissimi perso- 
| naggi, signori e distinte dame straniere, che si tro- 
vano presentemente in Roma. 


STATI ITARLAMNI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


Leggiamo nel Giorna le Ofnciale del Regno del- 
le due Sicilie in data del 6 febbraio. 

Tutt'i legni ancorati in Molfetta , per effetto 
di tempesta avvenuta nella notte del 17°al 18 gen- 
naio ultimo, corsero gravi pericoli, ed in ispecia- 
lità quello denominato la Maria, carico di zucchero 
e callè, comandato da Gaetano Armenise di Bari, 
un altro della stessa denominazione Maria, carico 
di grano, e diretto per Napoli, capitano Antonio 
Verdinone di Barletta, ed il tartanone S. Elena, 
proveniente. da Manfredonia, con avena, capitano 
Antonio Canavacciuolo; i quali legni avevano ripa- 
rato in quel porto. 

Gli sforzi maggiori furono fatti dalle autorità 
locali e dalla forza pubblica per salvare i detti na- 
vigli dalla furia delle tempestose onde, cd assicu- 
rarli nel porto, nyn ostante che tutte spezzate fos- 
sero le. gomene. 


moli di grano che furono gittati in mare per al. 
leggerimento di: peso. 
Parecchi padroni di barchee circa 20 robusti 


|| e scelti marinari prestarono la loro opera nel sal- 


vamento. de' mentovati. legni. 


REGNO DI SARDEGNA 


Nel n, 4 della Gazzetta della Medica Associa» 
zione degli Stati Sardi venne pubblicato dal dottore 
Torchio il quadro statistico della mortalità occorsa 
in Torino, nel 1857. Essa fa di 6498, maschi 3375, 
femmine 8%23. Relativameate a quella del 1856 
vebbe l'aumento di 851. 

I nati morti furono 811, nel primo mese del-, 
“la nascita 931, da 1 mese, a ‘duo ‘anni 640, da 
due anni a 7 473; da 7 a 14,296, da 1425 636, 

pt a 85.586) da 95 a 45 4 17da 45 a 60667, 


70: 443; da 70 a 80 891, da, 80 a 90 126, 
MI Sg sn i 


giornalista della: sorma' tothle 6/di 
onrusldo pat. Gtopat aci, 


i avvenuti. 


officio di amministrazione del Giornale via della 


Elena di Rus- | 


Stamperia Ca- 


merale n. 4A. 


negli ospedali 3390, dei quali 969 pravenieoti dal- 
le provincie, non che gli 811 allo stato fetale, la 
mortalità ridotta alla sola città di Torino sarehbe 
di 2297 colla media giornaliera di 9 + 107/365 


REGNO LOMBARDO-VENETO 

Leggiamo nella Bilancia: 

Non pochi de nostri concittadini ricorderanno 
con compiacenza il nome di Monsig. Bettacchini , 
Vescovo del Ceylan, che ci visitò nel 1847. La 
sua dolcezza, l'affbilità de'suoi modi, il soave suo 
carattere, e l'espansivo suo cuore unitamente al 
vivissimo interessamento ch'egli prese pei nostri 
missionari lombardi nel suo vicariato, gli avevano 
guadagnato un posto distinto nel cuore di molti 
Milanesi, ai quali egli stesso testimoniava la pro- 
pria riconoscenza per le copiose elargizioni di cui 
l'avevano favorito: 

La sua presenza in mezzo al nostro Clero in 
un tempo, in cui non esisteva ancora alcuno sfo- 
go alle apostoliche vocazioni, servì a tener vive è 
a dare impulso alle trattative, che suscitarono po- 
chi anni dopo il Seminario delle Estere Missioni 
ora a s. Calocero. In occasione di quella vista 
Monsig. Bettacchini fissando il Mazzucconi, allora 
semplice seminarista, gli pronosticò che sarebbe 
stato missionario. 

È nota la gloriosa sorte toccata a questo no- 
stro fortunato giovine di dare la propria vita per 
la salute dei suoi fratelli cadendo sotto la scure 
dal selsaggio dell'Oceania. Ora. monsignor Bettar- 
chini ha compiuto la sua corsa, e raggiunto il 
premio delle tante sue fatiche apostoliche lascian- 
do un profondo desiderio di se in tutti che fo co- 
nobhero, i quali tutti dividono col popolo Ceyla- 
nese i! vivo dolore della sua perdita. 

Ci da notizia della preziosa sua morte un sa- 
cerdote Ceylanese, quello stesso chie fu iniziato agli 
studì teologici del Seminario delle Missioni a s. Ca- 
locero, e che nel ritorno al suo paese vi fu ordi- 
nato prete. 

— Eurico Borghi,dei furono Ernesto e Giustina 
Roi, vedovo di Barbara Possard, d'anni 55, di 
professione macchinista, nato in Zurigo, ed appar- 
tenente alla setta di Calvino, trovandosi ricoverato 
per grave malattia nello Spedale Maggiore di Mi- 
lano, nel giorno 25 gennaio 1858, feceva l'abiura 
degli errori del protestantisino, e riceveva il bat- 
tesimo sotto condizione, ed il giorno appresso , 
por mano di Monsig. Caccia-Domitiioni, Vescovo 
di Famagosia, ricevette la santa Cresima. 

Pieno il Borghi d'ineftabile  conselazione per 
la grazia d'essere rientrato nel seno di Santa Ma- 
dre Chiesa Cattolica Apostolica Romana, e mu 
diu ttti i sacramenti e conforti pei moribondi, spi- 
rava l'animi sua nel bacio del Signore il gior- 
no 29 dello stesso mese, assistito dallo zelo e dal- 
la carità del R. P. Domenico da Leffe cuad. cap- 


Ì # 
Non è a deplorarsi che la perdita di 300 to- I l'sms 


sassi pregiudizî, uno sciocco, rispetto umano 
ed un vile interesse, motivi cho tuttora trattengono 
nell’ errore la maggior parte dei protestanti, avea- 
no trattenuto pure il Borghi finora val farsi catto- 
lico. Beato però lui, che docile alle sane dttrine 
spogliossi d'ogni pregiudizio, riconobbe la nallità 
de' motivi da lui arrecati per giustilicare l'errote, 
a per l'intercessione dell'Apostolo ‘delle genti, Ja 
memoria della cui conyersione celebravasi in quel 
giorno, potè in tempo fage il gran passo dell’ervo- 
re.alla, verità, dalla morte alla vita 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
Il: Moniteur annunciava che il discorso pronan- 
ciato, all’ apertura della sessione legislativi ai 18 p. 


d7 nnaio , a Parigi, era, stàto trasmesso col te- 
CI 


fo’ eleittico in ‘Algeri e stampato e'pubblica- 
to in'questa cià là mattina del'19 gennafb. Becco 
un .vero fenomeno della celerità: ma per compren- 
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der bene ogni progresso, che ci ha fatto fare la 
scienza, conviene il presente paragonar: col passi 
to. Ad ogni momento inarchlamo le ciglia sulla 
prestezza, con che ora si mandano e propigano 
fotizie mediante il vapore c l elittrico Egli è im 
portante considerare ciò che avvicae al presente e 
giò che ayveniya in passato. x si 
La guerra che di presente sostenzono gl'inglesi 
nelle Indie somministra alla umana attivita un po- 
tente motivo di provare ogni risorsa, che essa può 
mettere a disposizione dell'ansieta e della curiosità 
del pubblico. Due auni sono, duranie la guerra di 
Crimea si ebbe un saggio di celorità assai consi- 
derabile quando i francesi assediavano Sobastopoli, 
in tredici ore poteva essere spedito un dispaccio 
dal campo francese a Parigi, mediante il filo elet- 
irico, cho si stendeva da Parigi in Crimea, e che 
non interrompe suo corso, che a diversi in- 
tervalli, che riuniti insieme potevano essere per- 
corsi da corrieri in dodici ore. La distanza era di 
900 leghe. a 

AI presente si hanno a Londra notizie delle 
Indie in 25 giorni. La distanza è di circa 3,000 
glia. Ecco come sono trasmessi i dispacci. Un 
vapore va da Calcutta a Suez in 24 giorni. A Suez 
il console iaglese col filo elettrico manda il laco- 
nico sommario delle relazioni portate dal vapore. 
Questo dispaccio telegrafico da Suez va in Ale 
sandria, da Alessandria a Malta, e per filo sotto— 
marino, dall'isola di Sardegna ad Algeri per un'al- 
iro filo sottomarino, da Algeri a Marsiglia per un 
quarto filo sottomarino ; da Marsiglia a Calais pel 
filo elettrico, che percorre il corso della ferrov 
da Calais a Douvres mediante un quinto filo sotto- 
marino, e finalmente da Douvres a Londra cul te- 
legrafo elettrico. Tutte queste trasmissioni da Suez 
si fanvo in poche ore. 

Esaminiamo ora con che rapidità, o piuttosto 
con che lentezza si inyiavano altre volte le notizie 
importanti. Sceglieremo tre esempi; la notizia del- 
la battaglia di Pontenoy , quella della battaglia di 
Austerlitz, e la notizia della presa di Algeri. 

Ka battaglia di Fontenoy guadagnata da Lui- 
gi XV e dal maresciallo di Saxe sugli inglesi, fu 
data agli 11 maggio del 1745. La notizia fu cono- 
sciuta a Parigi soltanto ai 15 dello stesso mese, 
cioè 4 giorni dopo. Essa era annunciata senza sir 
pito dalla Goesetta di Francia, che l' aveva confu- 
sa nella seconda pagina a mezzo fatti insignifican- 
mi. 


pagano 


Le notizie della battaglia di Austerlitz data ai | 


2 dicembre del 1805 apparve nel Moniteur soltan- 
lo 12 dello stesso mese, ciaè dieci giorni dopo 
recata dal colonnello Lebrun, aiutante di campo 
dell'imperatore Napoleone I. Il dettagliato rappor- 
to di questa memorabile battaglia, che forma il 30 
dei hullettini della grande armata non venne pub- 
blicato che indi a quattro giorni dal Moniteur. 

La presa di Algeri ebbe luogo ai 5 luglio 1830 
e non fu cono i che alla sera d:1 13. 
1745 vi volevano quattro giar- 
per sapere ultato di una importante batta- 
glia data a Fontanoy, distante da Parigi solo 74 
miglia circa. 


Nel 1805 « volevano dieci giorni per sapere | 


V esito di una battaglia data ad Austerlitz, lungi 
da Parigi circa 400 miglia. 

Nel 1830 erano pecessari otto giorni por aver 
notizia da Algeti a Parigi, 

Nel 1859 bastavano 13 ore per conoscere a 
Parigi l' esito dell'assedio di Sebastopoli , città di- 
stante da Parigi circa 900 leghe. 

Nel 1858 bastano 25 giorni per far sapere a 
Londra ciò che succede nelle Indie, alla distanza 
di 5,090 leghe di distanza, e due ore per inviare 
un discorso di quattro pagini da Parigi in Algeri. 


Il cinquantunesimo pianeta. 


della fontana del nume Nemanso. 

Il 22 genmaio a 14 ore la sua ascensione ret- 
ta era di 178° 56, e la declinazione australe di 
4° 13° 13” 0.il 25 a 16 ore RR, 170° 6' 10" de. 
ulinazione australe 4° 10° 30", Ù 

Questa scoperia è il primo successo ottenuto 
volle nuove carte celesti che jo proposi. al signor 
Laurent, cui avea intrapreso solo da qualche me- 


se, e di cui lo sei prme ho presentate all'istituto 
il 5 ottobre pp. diiuoitrando, che erano molto più 
favorevoli alle ricerchs dei pianeti, che quelle fat- 
te precedentemente esguire dall' osservatorio , ma 
che tuttavia aveano piocurata la scoperta di Mas- 
salia e di Focea, e pi a Parigi quella di Polim- 
nia, di Circe, di Lede e di Letizia. 

— Con decreti inperiali il primo del 30 gen- 
naio e l'altro del 3 fibbraio, s' instituiscono: 

Un quadro di riserva pei commissari generali 
e per gl'inspettori sujeriori della marina, in cui 
essi passeranno all’età di 62 anni; 

Una commissione superiore degl' invalidi della 
marina, sotto la presdenza del sig. Dupin, procu- 
ratore generale della corte di cassazione, e com- 
prendente altri membri appartenenti al consiglio di 
marina. 

— Con decreti di S. E. il ministro della guer- 
ra dell'8 febbraio è stabilito: 

Che la prestazione individuale da pagarsi per 
parte dei giovani compresi nel contingente 1857 
per essere esonerati dal servizio militare, sarà di 
1800 franchi. 

Che la detta prestazione per l'oggetto mede- 
simo se vi è luogo di accordarlo, per parte. dei 
militari già sotto le bandiere, sarà di 350 fr. per 
ogni anno di servizio da compiere; 

Che all'opposto i premi e vanti 
ringaggio saranno: 

Pel ringaggio di 7 anni 1500 fr. 


i annessi al 


igaggi 300, cioè al 
momento del ringaggio, e 1000 al termine del servi 
zio, e più all'aumento di paga, 10 centesimi il 
giorno; 

Pel ringaggio inferiore ai 7 anni 150 fr. per 
ogni anno, più l'aumento di paga predetto; 

Gli stessi premi e vantaggi si otterranno col 
ringaggio volontario dupo liberazione, eseguito den- 
tro l'anno ad essa successivo. 

— L'imperatore, a quanto viene assicurato 
alla Corresp. Parisienne, si sti occupando di orga- 
nizzare la casa del principe imperiale, e di attor- 
niare suo figlio di giovanetti apparteaenti a buone 
famiglie scelti in tutte le classi che formerebbero 
un corpo di paggi. Assicura essere. falso quanto 
era stato detto da qualche foglio tedesco , che i 
soli figli di famiglia nobili debbono essere ammes- 
si fra i paggi del giovane principe. 

— Troviamo in una corrispondenza del Bel- 
gio i seguonti dettagli che si riferiscono al complot- 
to del 14 gennaio: 

Le persone arrestate per aver intralotto nel 
Belgio e in Fraacia le bombe fulminanti cho han- 
no servito all'atteutato del 14 gennaio sono uno 
degli associati ed un fattorino del caffè dei Tre 
Svizzeri di Bruxelles, Questi due individui sono ben 
conosciuti dagli abituati di questo luogo pubblico , 
l'uno sotto il nome di Wecchio Giacomo, l'altro sot- 
to il nome di Casimiro. H primo non si occupava 
guari di politica e si dice assai meschinamente do- 
tato per riguard» all'intelligenza, per cui resterà a 
decidersi se sostenendo una parte quest'aflare 
Sia stato un istrumento cieco e passivo od un im- 
hecille fanatizzato. 

È questi cho venne da Lotidra colle bombe, 
il suo complice le trasporto al di là della frontiera 
francese dove condusse parimenti il cavallo di Or- 
sini. Sembra che i tribunali francesi non abbiano 
messe le mani su tutti gli autori dell'attentato. Al- 
meno si racconta che il 15 ed il 16 gennaio un 
individuo ferito, accompagnato da una giovane cam- 
pagnuola passò la frontiera giungendo di Francia 
senza passaporto, ed indicando ai gendarmi il nome 
ben conosciuto di M. F.... onorevole abitante della 
piccola città di Leuze (Hainaut). Qualche giorno 
dopo M. F. vidde arrivare in sua casa degli agenti 
di polizia che dopo aver constatato i suoi conno- 
tati che non corrispondevano in nulla a quelli del 
forestiero, gli dissero come questo aresse abusato 
del suo nome. 

D' investignzione in investigazione si venne a 
sapere che la giovane contadina che accompagnava 
il fuggitivo, dal quale si era separato a Leuze, era 
dei contorni di quella ciità e che essa aveva una 
sorella o la madre fantesca presso M. F. 

Le indagini si continuano e M. F. fu chia- 
mato a Lilla per esservi interrogato dal procuratore 
imperiale. Si suppone che il forestiero sia compro- 
messo nell'attentato, ma fino adesso non st ne tro- 
varono le traccie. Ignorasi se le indagini siano state 
più fortuna:e per riguardo alla sua compagna. 

— Troviamo in una corrispondenza  partico- 
cola del Nord 


in Inghil'erra attentati contro la vita di sovrani al. 
leati. Questa concessione per quanto apparisca rea. 
le, nondimeno in seguito delle complicate formali. 
tà della procedura inglese e delle disposizioni in. 
dipendenti dai giurati inglesi potrebbe il più delle 
volte non essere che illusoria. Lord Palmerston ha 
fatto, dicesi, al governo francese delle promesse 
più serie e di una maiura più efficace Dopo l' at. 
tentato del 14 gennaio, il gabinetto di Londra ha, 
sotto l'influenza degli indirizzi giunti da ogni parto 
d'Europa, prodigato tante proteste di buona volon. 
tà rigyardo all'imperatore dei francesi, tant- leali 
intenzioni di non permettere più che i reCugiati 
gbusino della ospitalità inglese, che vi ha luogo a 
credere che il Morzing-Post non abbia detto tatto 
sul conto delle misure che il governo inglese deve 
sottoporre alle camere all'apertura della sessione 
Non passerà molto tempo e conosceremo il va- 
lore delle promesse ofliciali di Lord-Palmerston « 
di Lord Clarendun. 

Alcuni glorpa 


di Londra. che ci giungono og- 
gi, hanno articoli vivissimi contro le minacer con- 
tenute in molti indirizzi dell'armata francese ri. 
guardanti l'attentato del 1 gennaio 
rarvi che io alcuni di questi indirizzi vi erano dei 
passi assai più energici contro | Inghilterra e che 
la moderazione del governo francese li ha fatti 
sopprimere allorchè quelli furano publicati  oficial- 
mente nel .Moniteur 


Posso assi 


RAN BRETTAGNA 

Leggiamo nel Dehuts del 4: 

Domani il parlamento inglese riprenderà le sue 
deliberazioni sospese gia da due mesi. Tutto fa 
prevedere che i primi giorni della sessione olfriran- 
no un grande interesse politico. Alle diverse prav- 
videnze annyoziate nel discorso di apertura nol me- 
se di dicembre decorso, bisogna aggiungere quelle 
che dicono, saranno proposte sulla questione rela- 
tiva ai rifugiati. La questione che concerne il go- 
verno dell'India sarà probabilmente una di quelle 
che occuperanno il parlameuto tin dal priucipi» 
della sessione attuale; è per lo meno una dello 
questioni che più preoceypano ora la stampa, è 
l'opinione pubblica. Nondimeno non sembra che 
siasi ben d'accordo sul carattere e l'importanza 
delle provvidenze che il governo deve proporre su 
questa questivne capitale. 

I giornali che sono iniziati al ponsiero del 
ministoro, hanno annunziato esser sua inteuzi 
sopprimere il governo della compagnia delle Indie, 
e porre l'impero indiano sotto il governo diretto 
ed immediato della rezina. Nonostante, se dovesse 
prestarsi fede ad un articolo che il Times ha pub- 
blicato iestè, il bill cho il governo deve presenta- 
re alla camera sulla questione nan sarebbe tanto 
radicale. Il sistema stabilito, non sarebbe raggiun- 
to che in parte col progetto di riforma. Niente sa- 
rebbe cambiato all'organizzazione attuale delle corti 
supreme, dei diversi servizi civili, e l'autorità del 
vice-rè sarebbe mantenota integralmente. L'ammini- 
strazione dei redditi territoriali rimarrebbe aflidata 
alla corte dei direttori. Gl'introiti e le spese della 
colonia e quelle della metropoli continuerehbero a 
figurare in un budget distinto e particolare. In 
tutti i casi non si tarderà a conoscere le mire e le 
vere intenzioni del governo. 

— A Dublino fu condannato a lire sterline 
500 di multa uno stampatore irlandese, por un 
almanacco che i giudici inglesi trovarano sedizio;o; 
il Duily News dice che l'applicazione fu mite, po- 
tondo incorvere più gravi pene, socondo la legse 
inglese, che in Inghilterra cadde quasi in disuso 
perchè nessun fogliv attacca le istituzioni, mentre 
Viene non di rado applicato in Irlanda. 

— Il generale Ashburoham, comandante del 


; corpo di spedizione inglese in Cina, è tornate ina- 


spettatamente a Londra. 

Leggiamo uella Gazzetta Uff: di Milano; 

Le notizie odierne delle Indie sarebbero conso- 
lanti, se fosse dato di prestar loro piena fede. Esem- 
pligrazia, le forze inglesi ad Alumbagh , che voce 
correa trovarsi in tristissima posizione, hanno anzi 
fatto un attacco sul nemico, e dispersolo, gli ban 
preso 4 cannoni. Ma, ciò che il dispaccio non di- 
ce, ragionevole è di supporre. Il generale Outram 
stretto {roppo dappresso dai nemici, e veggendo 
forse come eglino fossero intenzio di stabilire 
un regolare assedio, stimò indispensabile una sor» 
tita, e di tal modo raggianse l' intento di fare un 
po' di largo d'attorno alla piccola piazza, mal for- 
tificata, in cui gli è d'uopo aspettare rinforzi, ov 
non valga, come è sua mente, ad usciro dal terri» 
torio d'Ud, in cui trovasi da tutte parti ciuto, ed 
unirsi alle forze del comandante in capo. La. in- 
«tenzione di questo, che seguita a rimanersene a 
Cawnpbre,.è di! raotogliere. un poderaso nervo 
d'esercita-perstucarsi; nelle. regioui 


i ocgidentali. Ab 
] 
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l'immediato occidd 
cknau e Fottitigur 
egli recarsi colà © 
spacci governativi 
mosse future di s| 
| cità di Gualior © 
Scind 
Secondo ulte| 
delle Indie, il mu 
è inteso alla voli 
ckabad. In Agra. 
dell’ Indostai 
al sud, ed all'est 
bad, dee raggiung 
berlain. 

Dai dispacci 
| espliciti e comp 
che i territori d 
si asseriscano qui 
istante all'altro, sé 
di Kholapora dic 
tanto i bihls ult 
mettono continue 
entrarono nel pae 
gala. 

La scorreria 
non è, al certo, 14 
attribuiva il prog 
sopratutto forze n 


situ 


Imp 
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l'immed'ato occidente di Cawnpore trovansi Lu- 
cknau e Fottihgarli, ma nun è a credersi voglia 
egli recarsi colà n, comunque nulla dicano i di- 
spacci governativi, è piuttosto probabile che le 
mosse future di sir Colin Camphell sieno volte alla 
città di Gualior e ad altre parti del territorio di 
Scindria, 

Secondo ulteriore dispaccio della Compagnia 
delle Indie, il movimento del comandante in capo 
è inteso alla volta d'Aura, passando per Ferru- 
ckabad. In Agra, una delle più vaste provincie 
dell'Indostan, situata fra Delhi, al nord,e Malwah, 
al sul, ed all'est accerchiata dall'Ud è da Allaba- 
ball, dee raggiungerlo il brigadiere generale Cham- 
berlain. 

Dai dispacci della Compagnia , sempre più 
espliciti e completi di tutti gli altri, si vede 
che i territori del Pengiab e dello Scinde, benchè 
si assetiscano quieti, ponno andare sossopra da un 
istante all'altro, se i movimenti militari del ragià 
di Kholapora dichiaransi a nostro svantaggio. In- 
tiuto i ‘bibls (ladri) di Kandesa (nel Deccan) com- 
mettono continue prederie, ed i ribelli di Dacca 
entrarono nel paese d'Assam; al nord-est del Ben- 
gala. A A 

La scorreria intrapresa da sir Colin Campbell. 
non è, al certo, la grande spedizione di cui gli si 
attribuiva il progetto. A questo occorre tempo e 
sopratutto forze maggiori. 


IMPERO AUSTRIACO 


Sul terremoto del 15 gennaio dell’ impero an- 
striaco, si hanno notizie da quasi cento paesi. Ma 
finora non è possibile di offrire un prospetto scien- 
tifico. Hl territorio fra' monti Sudeti e Carpazi, fu 
scosso in un'estensione di circa 200 leghe qua- 
drate. Dai luoghi al di là dei Carpazj e dei Sudeti, 
mancano ancora notizie sicure. La linea che chiude 
lo spazio in cui ebbero luogo gli scotimenti, tocca 
i paesi di Hohenstadt, Jageradorf, Gleiwitz, Cra- 
covia, Bielitz, Klobauk, Kremsier, Namiescht e Ho- 
heustad. La sede principale del terremoto pare es- 
sere stata nei Comitati settentrionali dell'Ungheria, 
dove lo scotimento (a Sillein ) fu il più violento, 
e da dove si estese, a guisa di raggi, in Gallizia, 
Moravia e Slesia 


BUSSLA 
Leggiamo nel Nord del 31 gennaio, che l'im- 
eratore Alessandro II prese una decisione, la qua- 
le esercitera senza dubbio grande influenza sull'an- 
damento degli allari nella Russia. Fu istituito cioè 
un consiglio di ministri, sotto la presidenza perso- 
nale di S. M. Finora, ogni ministro lavorava sepa- 
ratamente coll’ imperatore ed aveva i suoi giorni 
d'udlienza stabiliti; il ministro degli affari esteri 
veniva ricevuto due volte la settimana, il ministro 
dell’ interno una volta ec. Esisteva bensì un comi- 
tato dei ministri che si riuniva una volta la seiti- 
mana, ma la sua sfera d'azione era molto ristretta 
giacchè egli non si occupava se non di certi oggetti 
puramente amministrativi, e per lo più d'importanza 
secondaria, decidendosi le questioni principali di- 
reltamente fra l' imperatore ed il ministro rispet- 
tivo. a 
Il consiglio dei ministri sl adunerà ogni gio- 
vedì. Le udienze separate continoeranno , ma sol- 
tanto per gli affari che non è necessario far cona- 
scere a tutto il gabinetto e i quali esigono una 
discussione più iutima. Si ritiene che la nuova isti- 
tuzione darà maggior unità ed efficacia al sistema 
governativo 


INDIA 


Loggiamo nell'Armonia la sequente da Rawul. 
Kinder (Indie Orientali ), 18 di dicembre 1857. 

Abbiamo sentito le botte toccate dai nostri a 
Cawnpore , e potete imaginarvi qual ansietà regna 
in tutti noi cattolici, che abbiamo parenti » amici 
e conoscenti nel regno ‘di Qudo, ove .iutto è in po- 
tere dei ribelli. A Gungairee vi fu un'altra batta- 
glia il 14 dell'andante, ma i dispacci sono così 
oscuri ed ambigui, che io non mi voglio : risehiaro 
di dargliene un acconto, od estratto, il che sareb- 
he molto difficile di farlo ai 32 di * N., e ca 
long. E. Le autorità anglo-indiane ci lasciana nella 
iù perietta ansietà di ciò che accada nel Bengal. 
la lagnanze di chi s’afiligge per un amico, le pre- 
ghiere ‘di chi deplora uno sposo , gli scongiuri di 
chi pia un figho, assordano il governo, sebbene 
non pabbliphi una lista delle vittime che caddero a 
Lucknow , e di quelle che iscono attualmente 
solto il ferro di quosti infedeli; se V. Ss Hlma 
eccettua quella classe di persone, che: inglese 
suolo appellare Gentelmen.., . lord ning. non, 
ha probabilmente una statistica di tutti gl'impiega-. 


i liberati a Lucknow ; dj rs0 la 
etotiggon 00» vaso È miglia di goa, cho 


| rappresentanti per fare certe tariffe sulle Jane, 


| fetto di viveri. Morti i 


non possono aver notizia alcuna, se quegli, che loro | 
furono e sono cari, sieno tra i viventi + morti ? 
Se questo non è disonestà, io mi rimetto alla pro- 
posizione del Lahore Chronicle e del Iuufussa- 
lite. 


AMERICA 


Le notizie son recate dall’ Africa, che porta 
1,244,368 dollari. \ 

AI Senato del congresso Americano fu pre- 
sentato un progetto della grande ferrovia dal Mis- 
suri al Pacifico, e fu raccomandato al presidento 
di vigilare contro la tratta de’ neri, che rivive sulle | 
coste d° Africa. 

A Nuova Yorck accadde un disastro ad una i 
scuola elementare con 700 fanciulli appiccò il fuo- 
co, e vari fanciulli morirono o furono feriti 

Il nuovo congresso e il nuvo Mani di 
Nuova Yorck fauno severa inchiesta sulle inaudite 
corruzioni dei loro antecessori. 

È una vera stalla d' Augia, dice il New Yorck 
Herald; si è scoperto un cumulo di bruttare, e fra 
le altre un peculato di più centiwaia di mille dol- 
lari, cd un dono di 87,000 dollari accettati da vari 


Il general Walker fa un giro quasi trionfale 
negli Stati del Sud. A Richmond , Vir, 
ovazioni, banchetti ec., e vintervennero molti mem- 
bri delle Camere e il governatore. 

Le banche di Nuova Yorck hanno adesso in 
cassa più di 30,000,000 di dollari. © igliora- 
mento crescente nel mercato dei titoli s 
le_ liquidazioni commerciali. Si preparano 
affari 

All’Avana il traffico ripiglia. La flotta spagnuo- 
la deve cominciare le suo ope ni contro Ve 
Cruz. 

Si hanno notizie dall' Utah del 1 dicembre. 

La condizione del piccolo corpo federale è 
tutt altro che aggradevole. Il su» centro è 113 mi- 
glia dal Lago Salato, civè dalla capitale dei mor- 
moni, in Fort Bridger. Il freddo a 16 sotto 0 Di- 
cavalli dell'artiglieria. I 
mormoni stanno accampati fuori città in numero di 
3000, con forti trincere, e colla facoltà d'imondare 
attorno molte miglia di paese, quando vogliono. I | 
soldati federali non attacheranuo che quando sia 
giunta a buon punto la marcia di un loro corpo , 
che dal Kansas e dalla California, deve riuscire allo 
spalle dei Sunti. E un vero romanzo fa cronaca di 
quella marcia immensa e pericolosa. 
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OTIZIE DEL MATTINO | 


Il Moniteur del 5 pubblica un decreto sulla | 
istituzione e la nomina dei ricevitori comunali | 
Il giorno 4 fuvvi alla sera una grande festa 


| 


nuovi 


alle Tuillerie, a cui pressa parte i principi reali | 
Alberto e Adalberto di Prussia, i principi Lichten- | 
stein, Paskiewitch o Ottaiano-Medici. | 


Il Morning-Post passa in revista le varie di- 
sposizioni, di che si occuperà il Parlamento. Es 
signilica il miglioramento che si è prodotto negli 
affari industriali e commerciali dopo la sessione 
parlamentare del p. dicembre 3 e attribuisce tale | 
progresso allo scoraggiamento dello spirito di agio- 
taggio, ai successi delle armi nelte Indie e alla ri- 
presa delle operazioni attive contro Canton. Ricor- 
da che l'Inghilterra è in perfetta armonia colle 
principali potenze di Europa, e nutre la speranza, 
che le ultime difficoltà, cui presentava la esecuzio- 
ne del trattato di Parigi avranno pronta e facile 
risoluzione. 

H giornale ministeriale inglese passa a parlare 
della questione dell'abolizione della Compagnia delle 
Indie,la quale ha reso dive egli ,incontrastabili ser- 
vizi al paese: ma aggiunge essere venuto.il tempo,in 
cui conviene venga trasferito al’ governo. centrale 
ogni polere possedulg. ancora.d questa compagnia. 
Poi fa menzione del bill di riforma è non dubita 


che i membri i più influenti dell'opposizione non 
si dichiarino soddisfatti di una misura necessaria e 
che resteranno nei limiti di un saggio o moderato. 
progresso. x 

Leggiamo nel .Morning-Herald , giornale del 
conte Derby e della moderata opposizione : 

Sarebbe argomento del più profondo. dolore, | 
sò la cordialità dell'alleanza fra fa Gran Brettagna 
e la Francia, alleanza cara ai due paesi, dovesse 
essere în checchessia indebolita: 

U pregio di tale alleanza consistà principal- 
mente nella stessa sua. cordiali Senza. una per- 


feta sincerità da ambe le -purtì , i suoî vantaggi 
néali sasghbero. perduti e contare più. non. si po- 
trebbe sulla sua durata. Per mantenere questa buo- 
na cordialità ci. vuol: riserea. da‘‘una’ parte e dal- 
l'altra, buon .scasu 2::senno. Queste altre». qualità, . 


peratore le possiede in grado eminenie:la sua 
+ li sua condotta, e il suo contegno in fic- 
cia all' Inghilterra, dacchè è salito al trono , 5000 
state tali, che gli hanno acquistato giusti diritti a 
rispetto e alla venerazione dei suddi inglesi, e 
S. M. LL sia in realtà rispettata e ve- 


credinino che S 
merata in tutto il nostro paese. 

Vorremmo poter aggiungere che la condotta 
del nostro primo ministro verso ‘imperatore è stata 
tale da provocare le simpatie da parte di S. ML 
e del popolo francese in faccia al governo ingles 

cosa considerevole, che momento stesso, in 
che esistevano presso i popoli dei due paesi le m.- 
gliori disposizioni di uno per l'altro, e della parte 
del governo francese riguardo alla Inghilterra . il 
primo ministro abbia turbata egli stesso questa buo- 
na armonia. 

Abbiamo a che fare con un imperatore, la cui 
politica è basata sulla alleanza coll’ Iaghilterra, e 
nondimeno il primo nostro ministro a vece di pro- 
fittare di si fivoreyole concorso di circostanze, non 
cessa di presentare al nostro alleato argomenti di 
malcontento. 

Possiamo dire con certezza che il lingua 
tenuto da lord Palmerstoa alla Mansion-Hous 
stato considerato offensivo per la Francia, come 
una minaccia : l'imperatore e il popolo francese 
sentirono che vi era la una offesa dire'ta, e ne ri- 
sultarono sentimenti di freddezza. fl pritno ministro 
inglese fu invitato a spiegarsi è gli f1 chiesto di 
fare delle scuse : al cho lord 
piegars 

La magnanimità dell'imperatore ha certo di- 
menticato questo fatto: ma le tracce del malcon- 
tento cagionato da lord Palmerston si trovano ne- 
gli indirizzi di alcuni reggimenti presentiti ail'iu- 
peratore in occasione del recente infernale attey- 
tato contro la persona delle LL. M3I. HI 

Una lettera particolare di 3 febbraio, 
dice che secondo l'opinione generalmente sparsa a 

bordo della squadra dell'ammiraglio Seymour, la 
città di Tien-Sing duveva essere attacenia dopo la 
presa di Canton e nel caso che la caduta di questa 
na non avesse nessun risultato. 

Tien-Kieng giace sulla sinistra riva del Pey- 
Ho o fiume bianco, che sbocca nel mar Giallo : 
è traversata inol're dal canale imperiale, uni d 
più belle vie di comunicazione del pac o. V 
città ba una industria e un commercio assai 
portanti : ed è inoltre la sella piazza, dova Pekino 
si provvede di ogni sorta di derrate alimentari 

Si legge nell Enylishman : 

Si racconta generalmente che Nena-Shaîh era 
stato fatto prigioniero. Si era travestit 
bene conosciuto da molti oficiali , © 
provarsi subito la sua identità. 

Il re di Delhi è affidato alla castodia del 52 
reggimento di S. M. e si spera che presto sara a 
Forozepour per recarsi a Bombay, ove saranno 
prese disposizioni, perchè non pussa accadere niente 
di sinistro. 


Palinerstoa duvette 


ma fa così 
fu potuto 


paio. Il trasporto misto Peking crasi ancorato sulla 
rada il giorno innanzi, proveniente da Suez. In 
nere le notizie delle Indie sono alquanto allur- 
manti. 


Torino 6 Febbraio 


Questa mattina alle undi E. Ferruck 
Khan ambasciatore di $. M. Iv scià di Persia ha 
avuto l'onore di esser ricevuto in udienza da S 
M. il re. Le carrozze di gala di corte sono anda- 
te all'Albergo ‘Trombetta a prendere l'ambasciato- 
re persiano, e ve lo hanno ricondotto dopo l'u- 
dienza. 

lerî l'ambasciatore persiano visitò i Msei ed 
altri pubblici stabilimenti di questa capitale, 


Parici 5 Febbraio. 


Il contrammiraglio Bonard, che dere suben- 
traro »ll'ammiraglio Lugeol in qualita di coman- 
daute della stazione dei mari' del sud, ha posto la 
sua bandiera sull'Andromede, che partirà il 6 fob- 
braio per la sua destinazione. 

Il piroscafo Laborieur è partito da. Rachefort 
sabato (20), recando a Brest la 35 compaguia del- 
la fauteria di marina destinata all'Iado-Cina. 

L'altro piroscafò Soufleur è partito il 29 gen- 
naio da Cherbourg avendo per passeggieri un cer- 
to-numero di cannonieri di marina destinati per 
Lorient. Da quel porto il Souffeur si dirigerà so- 
pra Roctiefori, e tornerà quindi a Brest con ceuto 
soldati di fantoria di marina, destinati ad imbir_- 
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carsi sul legno da trasporto misto la Saone per far 
parte del corpo di spedizione dei mari cinesi. 


BrusseLLes 3 Febbraio, 


Nella sua seduta d'oggi la camera dei rappre- 
sentanti belgi ha adottato senza discuterlo, alla una- 
nimità, il progetto di legge, che proroga pel ter- 
mine di trè anni la legge del 22 settembre 1835 
riguardante la polizia sugli stranieri. 

Non essendo stati pronti i rapporti sui pro- 
getti, di legge, che erano all'ordine del giorno, il 
rimanente della seduta fu impiegato nell'esame delle 
petizioni, 

Loxpra 3 Gennaro, 


Le notizie del Puniab sono sfavorevoli a sir 
Ibon Lawrence, quando domandava dei rinforzi , 
aveva in vista ben altro che la campagna del Ro- 
hilcund, I sikhs non sono sicuri e gli Afgani mi- 
nacciano le frontiere del Nord, Con un’uomo di si 
grave età, com'è Dost. Mohammed alla testa  del- 
l'Affgbanistan, non si può contare in modo veruno 
sul mantenimento dell'ordine ; in conseguenza può 
essere necessario di rinforzare la guarnigione di 
Peshawer. 

— Il Times si esprime così a proposito del- 
le mutazioni fatte in Inghilterra nel regime de'pas- 
saporti. 

Nell'avvenire il governo inglese sarà respon- 
sabile de'suoi propri nazionali e non de’ sudditi di 
un'altra potenza. Tutti i principi del 
avranno, per mezzo de’ loro agenti, da vigilare la 
persona de'loro sudditi 


INDIA 

Il Bombay Times dà il rendiconto di un mee- 
ting e di una festa che ebbero luogo in occasione 
dell'arrivo delle truppe inglesi nell'India, da cui 
risulterebbe che le classi intelligenti della popola- 
zione indiana non prendono alcuna parte alla rivolta. 

Subito dopo il meeting tenuto dai membri 
{della comunità indiana a Bombay il 39 dicem- 
{bre 1857, una lista di sottoscrizione venne aperta 
tra gl'indiani che produsse prima di sciogliersi 
l'adunanza 6000 rupie (15,000 fr.) 

Ecco alcuni particolari che quel giornale dà 
della festa ; 

Il grande ricevimento stato fatto dagl' indige- 
ni di Bombay ai soldati europei ha avuto luogo 
nella notte del 30 scorso dicembre. Esso fu splen- 


dido. Sulla spianata a mezza via dal tempio e dalla 
città indiana eransi innalzato tende spaziose e ma- 
gnifiche. Luminarie all'interno e all'esterno produ- 
cevano il più bell'effetto. Bombay non avea forse 
mai veduto nulla di eguale. Sulle facce dell'arco 
di trionfo erano scritte in onore dei soldati nuo- 
vamevte arrivati le parole Welcome le India o God 
Save The Queen colle iniziali reali V. R. da cia- 
scun lato. 

Alle 5 pom. le truppe arrivarouo sul luogo 
del ricevimento e furono ricevute colla più grande 
cordialità. Un po’ dopo le 6 arrivarono il yover- 
natore, i comandanti dell’ esercito e della flotta, il 
capo della giustizia, i membri dei consigli, i segre- 
tari del governo, e gli ofliciali civili e militari. 

Dopo che S. E. il governatore ebbe fatto il 
giro del campo, si prese posto a tavola, dove era 
imbandito un pranzo sontuoso. Anche i soldati, 
divisi per distaccamenti di 100 uomini, festeggia- 
rono il loro arrivo, accettando vini di Sciampagna 
e le vivaride in mezzo alla più grande allegria. 


PELLEGRINAGGIO A GERUSALEMME 


Il pellegrinaggio a Gerusalemme per Pasqua 
si organizza in questo momento. 

La partenza avrà luogo da Marsiglia come da 
Civitavecchia il giorno 7 del prossimo marzo e 
l'arrivo a Iaffa li 19 detto , giorno della festa di 
s. Giuseppe. 

La durata del viaggio sarà come d’ordinario 
di due mesi circa. I Pellegrini passeranno a Ge- 
rusalemme tutta la settimana santa, nonchè le fe- 
ste di Pasqua, e visiteranno le vicinanze della città: 
s. Giovanni del Deserto , Betlemme , il convento 
greco di s. Saba , le rive del mar Morto , quelle 
del Giordano, la Montagna, la Quarantena ec. Tra- 
verseranno poi la Samaria e la Galilea per ren- 
dersi a Nazaret, al Tabor, al lago di Tiberiade e 
venire a terminare il loro pellegrinaggio al C 
melo passando per s, Giovanni d'Acri, Tiro e 
done (Saida), guadagneranno Beirut ove di là avrà 
luogo il ritorno. 

Chi bramerebbe maggiori schiarimenti potrà 
dirigersi all'ufficio dei servizi marittimi delle Mes- 
sagerie Imperiali di Francia in via Fontanella di 
Borghese d6 A. 


LIOGRAFIA 
Anche il catalogo della seconda parte della. Bibliotery 


Costabiliana è stato testè pubblicato in Bologna. Se i doti {i 


rà avranno ammirato la squisitezza di eccellenti 
collezioni nel catalogo della prima parte di quell’insigne Ri. 
blioteca , l’altro che ora annunziamo troverà grazia pari, 
menti presso di loro, tanta in esso è la copia di libri rari & 
preziosi nella teologia nelle scienze, nelle arti nelle lettere 
e specialmente nella storia. 

Ne sarà fatta Ja vendita in Parigi dal4 al 17 aprile p.y 
ed i librai proprietari Marsigli, Rocchi e Gaetano Romagnoli 
in Bologna e I. De Michelis in Parigi(da” quali potrà averg 
il catalogo franco al prezzo d'Ital. L. 3 pari a bai. 55 ) ri. 
ceveranno le commissioni da chi vorrà ad essi allidarle 

Avnunziamo altresì che il catalogo della terza parte 
della Biblioteca Costabiliana sarà pubblicato in Roma , ov 
pure sul finire dell'imminente febbraio e sul cominciare del 
marzo successivo ne saranno venduti i libri e le opere gr an 
di e magnifiche in esso deseritte. 


/Estratto dalla Gazzetla di Bologna) 


PRONTA GUARIGIONE DEI GELONI 


NUOVO BALSANIO ERMITANI © 


PSADE 


Questo nuovo rimedio , tanto ri. 
numato in Ispagna, Parlog 
America per la pronta e si. 
lui efficacia contre f'incomodo dei 
geloni, senza produrre il menomo 
dolore , per cura dell' inventore 
viene ora d'esser diffuso anche in 
Italia, ove trovasi vendibile nelle 
primarie farmacie al prezzo di fr. 2 50 la boccetia (prospetti 
gratis). In Roma farmacia Sinimberghi. 


= = 


ARRIVATI DAL 5 AL 6 FEBRAIO 


Da Napoli — Ashhurt G. con 7 persone, e Mackenou (i 
prop. inglesi—Letollier D. Carlo sac. di Francia— Maurizio d» 
Grumwald prop. russo — Tommasi G. farmacista di Napoli - 
Ricci D. orologiaro di Napoli con moglie — P. Carlo Rossi 
Napoli gesuita — Calton Agnese e Beaumont W. prop. in 

lesi. 
È Da Regno—Ryel B. proc. generale francese—Ruffini A. è 
Ruffini G. di Regno possid. 

Da Malta—Fra Pasquale da Duno cappuccino. 

Da Firenze — Depeau M. e Welslch 8. con due persone 
prop. americani. 

Da Genova—Siguorelli M. prop. di Milano. 

Da, Marsiglia—Assier P. e Arriv+t F. prop. francesi 


PARTITI DAL 5 aL 6 P ATO 


Per Napoli— Iasierski S. e Tripplin T., e Oussutchefl $. 
prop. russi. 

Per Firenze—Stephen K. prop. inglese. 

Per Geruva—Kess C. prop. di Baviera. 

Per Livorno—Gungloff G. prop. russo. 

Per Dalmazia — P. Luca Kuvaievie missionario della 
Bosnia. 


ONSFRVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METBI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 281" 757%; 27° 730", 89; fin gna 256 1° R. 1.025 Cent. 1.° C. 09,80 R. 


Baromatro 


in millimetri Tormometro 

ridotto a 0 centigrado 
7 aotimeridiano 1015 61 
10 Febbraio 3 pomeridiane Ton s il 
9 pomerid. sei Dei 


Sato dei cielo Termometirografo Vento I 
Umidità da:derimi © | dallo diant., preci alle 9 pom. cor direzione OSSERVAZIONI DIVERSE | 
° alle O pom, cor. 
elelo scoperto massimo minimo e Gna il 
100 Cop. ha piovuto 120. ssc NE ‘ i 
ss Leggerm. coperto| S EE Ù) 
8 Loggerm. coperto o8R dIR SEE var. 


Termometro 
centigrado 


Fin dall'anno 1843 ad ist, dei signori 
Maria Palozzi e Stefano Nardi di Jei mi 
rito, e legittimo ammre fu messa difdazio- 
ne, ed inserita nel Giornale di Rai 
giorno 9 luglio, onde alcuno acquistasse 
fondi spettanti all'eredità della bo. mem. 
di Domenico Palozzi a 
conoscere che esiste 
dotto li 9 agosto 1834 


parte negli i 


Nienti da Domenica Palozzi. Non ostante 
tale dilfidazione, i sunnominati nonche Re- 
nedetto i, avente il med. interesse nel 
menzionato giudizio, sono venuti a cogni- 
zione che molti fondi si sono venduti , e 
che Giavanni tenta venderne altri. 
Desiderano gl’istanti che alcuno sia 
tratto in inganno , percioché con la pre- 
sente difidano e pratestano delle’ nullità 
contro chiunque abbia acquistato , a com- 
peri fondi spettanti alla detta eredità, e di 
quanto possa farsi in loro pregiudizio, e 
sota tutte le riserve di diritto , e di ra- 


gione, 
Augusto Santori Proc. 


x 


d'istromento 


Essenda venuto a cognizione il sotto» 
scrilto, che un (al Leopolda Catani figlio 
di Elisabetta Destefani, Caiani si è servito 
furtivamente del nome {anto a voce 
che io iscritto, rilasciando dei biglietti con° 


sottoscrizione , per comprare oggetti 
i0, cibarie, riscassion di crediti ec. 

le persone le quali alcune volte per lo 
to l'hanno veduto in sua compagnia ; 
previene il publico, che nè il sud, Leopol- 
do Caiani, ne la di lui madre hanno alcuna 
teressi del sottoscritto, e per- 
cià per togliersi da ogni responsabilità, col 
presente avviso difiàa 
ne , che facessero a suo nome ec. 


Ml sottosoritto Pompro Tamburrini in fo 
stipolato dal successor Fe 
razzi Notaro in Roma li 8 febb. corrente 
ha ceduto alla sua moglie sig. 
Spedieri' tutto il 


genteria ed altro del 


protesta perciò di non esgerè ‘lenuto 
re, nò di ricanoscere qualunque pas- 
sività che in seguita potesse fare delta sua 
moglie, essendo ora essa:la sola padrona è 
è responsabile della lacanda enunoiata. 

Tultociò si daduce a notizia del pub- 


Stato del cielo 


rtf, Termometrografo 
di 


Umidità 


i 
cielo. scoperto massimo minimo 


gione. 
Romia 9 feb. 1858, 


in ogni loro azio. 


Benedetto Celli 


ma 10 feb. 4858. 


biancheri: 
esso e sua 
Babbuino 


Sen, R 
Si deduce a pubbl 


civ. di Roma jl 
sto Polverini e 


genitore Vincenzo Polverini. 


avere 
Beranger ‘morto,.i 


blico per tutti gli effetti di legge, e di ra- 


Pompeo Tamburini 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Lunedì 45 corrente alle ore 2 pomer. 
si compilerà l'inventario de’ beni ereditari 
del fu Gioacchino Megliorini morto in Ro- 
ma li 49 genn. corrente anno , per gli atti 
del Notaro sottoscritto di studio in via di 


Camillo Vitti Not. Magg. presso il 
om. 


notizia, che con 
alto. emesso innanzi il primo turno del trib. 
iorno 6 febb. 4858. Augu- 
rancesca Polverini in Ro- 
ma hanno dichiarato di astenersi 
volte occorra di ripudiare l'eredi 


Ferdinando Lenzi Proc. 
Si deduce a notizia di chiunque possa 
interesse nell: 


eredità di 
Roma li, corr. che ad 


i, e quante 
lità del Joro 


ist. di Scipione Beranger di lui figlio cd 
erede ab intestato , si procederà al legale 
inventario dei beni ed effetti tutti dal de- 
ti , ed avrà principio col mini 


infr. Not. , e coll'opera dei re 
periti, nel giorno di lunedì 45 cor- 


ne e di legge ed a senso del $ (545 
© seg. del vig. reg. leg. e giud. 

Roma 41 feb. 1853 
._ Antonio Torriani Notaro pubb. | resid. 
in Roma, 


Si deduce a notizia del pubblico , che Aracorli n. 60, nella ci già di abitazione Tllmo sig. Avv. Cecconi Asses, Civ 
del defonto in piazza Paganica n. 12. Ro- di Roma 


Ad ist. di Dionisio Antonelli possid. 
dom. via della Consolazione n. 423 rappr. 
dal sott. Proo. 

Si cita Saverio Piermarini ' d’inc. dom. 
per affiss. ed inserz. in gazzetta a forma 
del S 483 del vig. reg. di proced. a comp. 
alla prima ud. dopo 3 giorni per sentirsi 
condannare al pagam. di sc. 20 43 a forma 
dei docum. di cui in ati ed a tale effetio 
rilasciarsi l’opport. ord. esecut. con la cond. 
alle spese, 


Adriano Fraschetti Proc. 
Affissa: alla porta dell' ud. a forma di 
legge li 40 feb. 1858. 


‘rancesco Severino Cortesi Curs. 


pri 


= Ararre maggior fru 
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| PBECEDENTE 
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na 


Antonelli possid: 
one n. 423 rappre 


marini d'inc. dom, 
i gazzetta a formi. || 
proced. a cone) 
rni per sentii 
20 43 a forma. | 
a tale effetto | 
L. con la cond. 


se 


raschetti Proe. (7 
l' ud. a forma di | 


Cortesi Curs. 


Il Gio rnale di Roma esce ogni giorno, eecettuati | festivi . 


Prezzo di Associa zione da pagarsi anticipatamente 


In Roma per un anno sc. 7. 
Per semestre sc. 3 50. 
Per un trimestre sc. 4 80. 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio franco di 


posta sc. 2 20. 


A iaerò secondo le tasse po stali stabilite per_i diversi 
tati. > 


ROMA 12 Fehbrata 


NOTIZIE DIVERSE 


Editto dell Emo sig. Cardinale Vicario sull'os- 
servanza della Quaresima dell’anno 1858 con In- 
dulto Apostolico. 

Quanto è mai dolce! quanto è consolante per 
noì cattolici il sapere per fede che noi siamo nella 
vera chiesa di Gesù Cristo, che abitiamo |’ unica 
casa di verità, che apparteniamo infine a quell'ovile 
benedetto che non incorrerà mai nelle zanne de'lupi, 
a quella navicella, che per quanto infuriar vogliano 
i venti e le tempeste, non affonderà giammai! 

Che se ciò si verifica per tutti i fedeli, quan- 
to più per noi, o romani, che abbiamo la sorte 
di esser nel centro di questa chiesa, e di esser 
governati dal vicario stesso di Cristo ? imperocchè 
il ministero di s. Pietro vive e vivrà sempre nel- 
la chiesa di Gesù Cristo. Ego, disse un giorno il 
Divin Redentore a s. Pietro, Ego royavi pro te ut 
non deficiat fides tua et tu aliguando conversus con- 
firma fratres tuos. Ora s. Pietro dopo aver consu- 
mato la sua gloriosa carriera mortale è già da gran 
tempo a godere il frutto delle sue fatiche. Non 
possono adunque le riferite divine parole avere il 
loro compimento nel termine brevissimo della vita 
del suo primo vicario, ma abbisognano, perchè si 
adempiano, di una sede che sia indefettibile, di 
un ministero che non cessi giammai ; ed appunto 
il Sommo Pontefice Romano nella sua qualifica di 
successore di Pietra; di Vicario di Grista si a | 
quello nel quale tutti vanno a riunirsi i poteri e 
gli uffici da Cristo a Pietro affidati; e tutto quello 
che Cristo si è degnato di dire e promettere a 
Pietro si debbe intendere detto e promesso al Ro- 
mano Pontefice. 

Ora questo Supremo Gerarca nell’ incessante 
cura che ha di tutti i fedeli mentre per una par- 
te benedice il Signore pei trionfi che la Chiesa va 
continuamente riportando, vede per l’altra i ma- 
pneggi e gli sforzi che le potenze d' iuferno fanno 
contro questa Chiesa, e se non teme per la esi- 
stenza e sicurezza di lei, teme per tanti incauti 
che sedotti da quelle tristissime frodi possono ce- 
dere, separarsi da quella mistica casa, da quella 
navicella, da quell’ ovile, e perdersi. Ed è però che 
come si esternò nell'ultima allocuzione avuta nel 
Concistoro segreto del 25 settembre dello spirato, 
anno, si rivolge ora a tutti i Vescovi dell’ Orbe 
Cattolico, -ed autorevolmente li esorta a ricorrere 
a Dio con pubbliche preghiere, per così ottenere 
che la Santa Chiesa di Cristo sempre più prosperi 
ed ingrandisca continuamente. E perchè i fedeli 
possano con maggiore impegno attendere a tali 
orazioni e ritrarne maggior frutto apre i tesori 
dall'Altissimo Iddio a n confidati, ed intende ac- 
cordare un' indulgenza plenaria in forma di Giu- 
bileo da potersi conseguire in quello spazio di 
tempo che dai medesimi Ordinari si crederà di 
stabilire nel giro del corrente anno soltanto. Nè in 
questa cura che egli ha dell’ universo. ovile di Cri- 
sto cessa egli mai dal rivolgere più particolarmente 


esercizi le. opere in- 
giunte per TEGquizto' dell” sento MMMNpems i tr 


Intanto però non possiamo astener 


santificando le anime vostre cerchiate di rendervi 
sempre più accetti al Signore, e mostrargli così la 
vostra gratitudine per avervi egli in questi ultimi 
tempi concesse tante benedizioni, col far cessare 
le epidemie e le guerre, coll' avervi liberato da 
tanti flagelli che hanno afllitto popoli a noi vici- 
rissimi, e coll'avervi inline accordata si copiosa 
abbondanza dl ricolti. Tanto più che se noi, o Cri- 
sliani, vogliamo ottenere novelle grazie da Dio non 


Gli atti del Governo inberiti in questo Giornale sono officiali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e le inserzioni 


I 
{ 


possiamo certamente trovare mezzo più efficace che 
il ringraziarlo di quelli che già si è degnato conce- 
derci. L'Apostolo ce ne dà espresso comando: Cum 
gratiarum actione petitiones vestrae innotescani |apud 
Deum « Philipp. A. Ed infatti vediamo il nostro 
Signore Gesù Cristo essersi allora specialmente la- 
gnato dei cattivi trattamenti ch'egli riceveva dagli 
uomini quando vedevane non prezzati i suoi be- 
nefici, 

Auimati da questi sentimenti di religiosa gra- 
titudine entriamo, o fedeli, in questo tempo di 
salute e ricordiamoci che la nostra nostra casa 
non è in questo mondo, che la mortificazione e 
la penitenza sono un obbligo da Cristo stesso in- 
giuntaci coll'esempio e colle parole, e se il Santo 
Pavre usando delle sue ampie facoltà, e attempe- 
randosi all' indole de tempi mitiga anche in que- 
stanno d'assai il rigore quaresimale non ne trag- 
ghiamo quindi argomento a crederne meno neces- 
saria per le anime nostre l'osservanza, ma piutto- 
sto prendiamone cagione di dedicarci con maggio- 
re alacrità ed impegno alla pratica di quanto la 
Chiesa in questo tempo ci prescrive, e che si fa- 
cile è lo adempiere, e mortifichiamo il nostro or- 
goglio colla confessione de’ nostri peccati, il nostro 
amore al danaro colle limosine, il nostro attacca 
mento ai piaceri del mondo, e ai comodi della 
vita col ritiro e coll’ astenerci da feste, ed alle- 
grezze mondane Oh come ascenderanno allora in 
odore di soavità le nostre preghiere al cospetto 
dell’Altissimo Iddio! E vedenduci egli così grati 
alle sue misericordie quali doni non saremo noi 
sicuri di ottenerne anche nell'avvenire nella rugia» 
da del Cielo, e nell’ubertà della terra! Come sem- 
pre cresceranno allora i trofei e le glorie della 
Chiesa di Cristo, dalla quale non permetterà giam- 
mai la grazia del Signore che noi ci allontaniamo. 

Eccovi ora l'indulto che secondo gli ordini 
datici da Sua SANTITA' avrà luogo nell’imminente 
tempo quaresimale. 

Dichiariamo pertanto che nella prossima Qua- 
resima (ferma sempre restando la legge del digiuno 
per quelli che vi sono obbligati) sarà permesso a 
tutti gli abitaoti di Roma e suo distretto, compre- 
sì i Religiosi dell'uno e dell'altro sesso non astret 
ti da voto: particolare a maggior astinenza, il cibarsi 
di qualunque sorta di carne, restando egualmente 


le sue premure a voi o Romani, i quali siote più 
strettamente affidati alla sua tutela, e formato la 
parte più diletta del suo, gregge. Imperocchè , ri- 
Aettendo egli non potersi dare tempo. più adatto 
al raccoglimento dello sprito ed al fervore della 
preghiera del tempo quaresimale, vi da per. mezzo 
nostro avviso che mel decorso dell’ imminente 
s. Quaresima avrà luogo in Roma l'enunciato Giu- 
bileo, il quale incomiacerà dalla seconda domenica 
di Quaresima, e terminerà nel giorno della dome- 
nica delle Palme. 

Conoscendo inoltre; il medesimo Santo. PADRE 
esser la divina parola un mezzo silcagiarine per 
trarre maggior fratto da questo s. Giubileo ha,di- 
sposto che in varie Chiese di Roma si annunzi la 
parola di Dio, ed incalea ad accorrervi e profittar- 
ne. Noi con altto appasito invito accenneremo..lè. 
Chiese, e i giorni, e le\oré in cui avrà luogo que- | 


permesso l'uso dell’ unto e strutto pei condi- 
menti. 

Da questa benigna concessione sono eccettuati 
il mercoledì delle ceneri in capite jejunii, mercole- 
di 24, venerdì 26 e sabato 27 febbraio giorni del- 
le tempora , la vigilia di S. Giuseppe , ‘la vigilia 
della SSta Annunziata, ‘e gli ultimi tre giorni della 
+ Settimana Santa. > 


Negli altri venerdì e sabati, non compresi nei 
lorni: s0| indicati; si permette l'uso delle uova 


| e: latticini, ‘ed il condimento di strutto ed unto, 
È, proibita ia tatto il tei della Quaresima, 
ancora le domeniche; la promiscuità dei 
cibi, ‘vale a dire l'unione: di ‘carne e pesce in una 
medesima commestione, Il solo brodo potrà usarsi 
insieme: col da quelli che sotiò legittimamente 
digponzati: è pre: ufo delle ‘ cai. Avvertendo in 


“questa ‘circostanza on esere permesso usare il bro- 


Il 


tarsi alle nostre prescriz 


che si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancati all’ 
officio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 


merale.n. 41 A. 


do nei giorni di venerdì e sabato anche nel resto 
dell'anno senza npa. 


dispensa, 
Le persone obbligate al digiuno non potranno 
eccettuate le domeniche) usare cibi di carne$ “uova 


e latticini, se non nell'unica commestione; ma pos- 
sono serv 
piccola refezione tollerata oltre il pranzo. 


de' condimenti di grasso nell’ altra 


Che se non ostante l' ampiezza di questo in- 


dulto vi fossero di quelli che a motivo d' indispo- 
sta salute dovessero cibarsi di carne anche ne' po- 
chi giorni eccettuati, non potranno questi in tutto 
il tempo di Quaresima far uso che di carni salu- 
bri, e dovranno premunirsi dell'attestato del medi- 
co da rilasciarsi gratuitamente, e da sottoscriversi 


dal respettivo parroco, ed inoltre da uno dei deputati 
Quantunque dopo un indulto sì esteso non possia- 
mo dubitare che tutti si facciano un dovere di adat- 
, che in questo tempo 
sogliono ingiungersi, nonostante per non mancare al 
nostro officio ricordiamo ed ordiniamo sotto le pe- 
ne altre volte comminate a tutti i trattori, osti, lo- 
candieri, ed albergatori di tenere in pronto nei po- 
chissimi giorni eccettuati cibi di magro, perché non 
si vegga che manchi l'alimento prescritto, mentre 
abbonda quello che è solamente tollerato. Quante 
volte poi dovessero in questi giorni apprestare ci- 
bi di grasso, lo facciano in camera appartata, aflin- 
chè si evitino gli scandali e si conosca da tutti che 
siamo nella capitale del mondo cattolico. 

Ed è perciò appunto che comandiamo ancora 
a caffettieri e pasticcieri sotto le medesime pene, 
di non somministrare indistintamente pozioni di 
latte ed uova ne' giorni vietati, e di diziuno, e do- 
vendole apprestare lo facciano in luogo separato 
non soggetto per quanto si può alla pubblica vista. 


| Resta altresì proibito nei giorni indicati di stretto 


magro di girare per la città vendendo uova o cibi 
di grasso. I contravventori saranno soggetti alla 
perdita della mercanzia. Una tal vendita si permet- 
te nei giorni non eccettuati dall’ indulto, perchè 
può supporsi che tali cibi servano per le persone 
non obbligate al digiuno, o per l'unica comestione. 

Dato dalla Nostra Residenza li 11 febbraio 1858 


C..Carp. Vicario 


Ieri mattina gli Emi e Rmi signori Cardinali 
si condussero nella Chiesa di s. Lorenzo in Dama- 
so, per assistere alla cappella cardinalizia, che vi 
fu tenuta prima della solenne esposizione del S3ino 
Sacramento per le Quarantore. 

Essi furono ricevuti e poscia ringraziati da 
Sua Eminenza Rina il sig. Cardinale Amat, vice- 
cancelliere di S. R. C. e commendatario di s. Lo- 
renzo in Damaso. 


MALTA 6 Febbraio. 


I legni da guerra che abbiamo attualmente 
nel nostro porto sono i seguenti: — Vascelli in- 
glesi Royal Albert, faremicaglio) Conqueror , Prin- 
cess Royal, e Centurion, la Fregata Vulture, le lan- 
ce cannoniere Wanderer, Coquette, e Vigilant , î 
vapori Medina, Tartarue, e Caradoc, il rimurchia- 
tore regio Hearty, e il vascello stazionato nel no- 
stro porto. è 

— Nel Loyd Maltese del A corrente si legge 
il seguente estralto: 

Dal Journal de Constantinople in data del 20, 
23 e 26 gennaio, togliamo i seguenti disastri : 

Il brigantino olandese Wittebrodus, fu smatlato 
dei suoi alberi e bompresso, il 27 dicembre 1857, 
tra Jsparà e le. rocche di Calogorà. Il naviglio in- 
gleso Themis, capitan Thomas Hunt, partito da Vdes- 
sa il;14 gennaio, carico di orzo ed equipaggio di 
10 persone, naufragò 30 miglia distante dal osfo- 
ro sulla. costa di Romelia, il ‘naviglio fu ridotto’ in 
pezzi. e due dellequipaggio perirono. _ x 

Il barque sardo’ Ferruccio, . capitan Semini , 
equipaggiato di 16 persone, naufragò a Cara-Bur- 
mou. a 10, miglia di entrata nel Bosforo; ‘il capitana 


perirono. Un legno toscano, una 
galeazza olandese, ed un naviglio francese naulra- 
garono nell’ isola di Cutali ( mar di Marmora ); lo 
schooner austriaco Olga, investì e fu costretto di 
scaricare porzione del carico. ‘ 

Il brigantino austriaco Assandro, capitan Ha. 
cicb, carico di orzo per Livorno e Marsiglia, colò 
a fondo sulla costa di Romulia nel mar Nero e 
nom si salvarono che cinque macinari. 


STATT BSTERI 
GERMANIA 


Nell'articolo primo del trattato concernente il 
porto di Jahde, concluso il 20 luglio 1853 trà la 
Russia ed il ducato d'Oldenbourg fu stipulato che 
la Prussia difenderebbe e proteggerebbe come i 
suoi propri tutti i navigli che partissero dal terri- 
torio oldemburghese portando bandiera di quella 
nazivae. Si è presentato recentemente un caso, pel 
quale sarà necessario adempiere a quell'articolo. 

Allorchè nell'ultimo autunno una harca oldem- 
burghese Teras fu da un oragano gettata sulla co- 
inese e completamente perduta, una parte del- 
ma ivi i nau- 


e 10 marin: 


sta 
l'equipaggio riuscì a prender terra : 1 i 
fraghi furono completamente derubati dagli indige- 
ni, i quali tolsero loro persino le vestimeota. Più 
tardi un bastimento portoghese li prese a bordo. 

Ora in virtà del trattato suddetto, il governo 
d'Oldembourg ha comunicato al governo prussiano 
le notizie, che ha potuto raccogliere su questo av- 
venimento col mezzo del console, e l'ha pregato di 
prendere quelle misure, che giudicherà conve- 
nienti nelle circostanze attuali e contro tali atti di 
barbarie. 

GRECIA 

Si legge nell'Osserv: Triestino: 

Da un rapporto del ministro delle finanze pub- 
blicato tempo fa in Atene rileviamo interessanti 
dati sui progressi fatti nello spazio di 38 anni da 
quella nazione. 

Furono seminati 20,000,000 di iugeri di ter- 
reno, sì piantarono 1,000,000 di iugeri di uva pas- 
sa, 160,000 iugeri di vigne, 1,500,000 iugeri di 
gelsi e 260,000 iugeri di fichi. Si costruirono 
208,005 case, un palazzo reale, un'università, una 
specola, due stabilimenti di beneficenza, un'acade- 
mia, un liceo, un museo, up teatro, due grandi 
chiese (una in Atene, l'altra in Sira ) e 100 pub 
blici stabilimenti. Si costruirono inoltre 4539 navi- 
gli della portata di 325,000 tonellate, i quali die- 
dero occupazione a 29,000 marinai. 

Furono ertti diversi filatoi di seta con 400 

fabbriche di conciapelli che 
in Europa, nonchè fabbriche di 
vasi e di pettini stituirono 750 scuole di mu- 
tuo insegnamento con 41,597 scolari, indi scuole 
normali, in cui vengono istruiti 10,000 allievi; 88 
scuole greche ed 1i ginnasi con 1182 alunni; un' 
università con 590 studenti, una banca nazionale , 
un regolare servizio postale, varie società di na- 
vigazione, di marina; finalmente strade ferrate ed 
illuminazione a gas. La popolazione è cresciuta 
quasi del doppio, giacchè essa si componeva 38 
anni fa di 612,608 anime mentre ne conta attual- 
mente 1,560,000. 

Queste cifre valgono certamente più che ogni 
altro lungo ragionamento per dimostrare i gigante- 
schi progresoi fatti dalla nazione greca sotto lat 
tuale suo {overno. 


CINA 

Un corrispondente del Ti; 
relazione delle notizie della Cina : 

« La citò di Hong-Kong è priva affatto di 
tutte fe grandezze diplomatiche , che ha avuto fi- 
nora, A Maceo ha avuto luogo una solenne confe- 
renza , alla quale è stato ammesso anche il conte 
Poutiatine. Jl commissario fameficano , Reed , avea 
oreduto di tenere un contegno affatto indipendente 
da quello serbato dai plenipotenziari eurbpei : ma 
le sue domande presso Yeh furono accolte male. 
Corre voce che il sig. Reed abbia inviata a Yi 
una proposta di trattare con lui dentro la città : 
ma Yeh rispose, che sarebbe lieto di vederlo fuori 
delle mura , e che non poteva permettere che al- 
cun barbaro andasse nell'interno. Allora Reed si 
condusse a Macao : ma la voce istessa non ha detto 
quale fosse lo scupo , che egli si proponeva con 
questo viaggio , nè ciò che pensava ‘dell’ alleanza , 
che avea voluto contrarre. 

1 cinesi istessi non ne' sanno più di noi :6 
rideno di buon cuore , quando-si parla di questa, 
scappata di Reed. ‘Pretendono’ di' aver veduta ‘la 
copia della risposta del governatore, che 
essere una mistificazione : Certo si è: che il signor 
Reed è furioto contro i suoi amici del’ celeste im- 
pero e finisce collo abbandonarli: Yeh al’ contrario 


dà la seguente 


sembra contento di se più che mai, e con idera 
la sua politica come la sola alta al applicarsi ai 
barbari. Conosce tutte le riserve del Minesota : egli 
si è meravigliato di tutte le perfezioni di sua co- 
strazione: ma sa ancora la quantità di acqua, che 
ci occorre per navigare; onde si mostra poco in- 
gieto , nella certezza che Minosota giungere non 
può fino a lui, Yeh ha riempito la città di soldati: 
300 di questi sono stati soccorsi da noi in un nau- 
fragio. Î rapporti cinesi ci dicono, che le mura di 
Canton sono coperte di cannoni, che tutte le strade 
sono minate, e che Ych è disposto più che a ce- 
dere a farsi saltare in aria. In breve vedremo quan- 
ta verità siavi in questi racconti, i quali non sce- 
mano per niente il nostro ardore, ma solo potran- 
no aumentare le precauzioni dei nostri generali e 
indurli a tirare qualche bomba prima di incomin- 
ciare l'assalto. 

Intanto le valli ed i precipizi di quest’ isola 
montagnosa souo animati dai preparativi della guer- 
ra. L'onesto cittadino non può più passeggiare per 
sospirare in pace sul poco prezzo del suo maleca, 
senza essere interrotto da una moschetteria o da 


un fischiar di palle. Il cinese non è tanto facile a | 


commoversi : sul campo di esercizio delle truppe 


all'est di questa cità, priva di mura e di forti- | 


ficazioni, vi sono sempre 500 soldati del 50 oc- 
cupati ad esercitarsi al tiro. 

Una folla di biricchini cinesi profittano della 
severità della disciplina europea per raccogliere le 
cartucce sotto gli stessi piedi dei soldati. Questi 
biricchini non si possono allontanare a dispetto del 
pericolo : appena ha cessato di suonare la tromba 
essi si slanciano a cercare il piombo. 

Un pò più distante una batteria di campagna 
si esercita al tiro colle palle : in linea retta dal 
fuoco, i lavandari cinesi sono intenti a stendere il 
bucato su siepi e cespugli senza scomporsi per il 
pericolo, confidando nella abilità degli artiglieri e 
mostrando pratica cognizione del tiro del cannone. 
Talvolta le palle passano soltanto qualche piede 
sopra la loro testa : uomini di tal sangue freddo 
non possono essere considerati per niente vili. 

Il signor Caldwele,il protettore dei cinesi,la cui 
pratica conoscenza della Cina sorpassa quella di ogni 
altro, l’altro giorno era stato invitato ad ispezio- 
nare le truppe di; coolies.Stavano adunate in numero 
di 800; e passeggiando davanti la linea, indicò 18 
di quegli uomini come abitanti di Canton e tre 
altri come soldati mandarini. Non erasi ingannato : 
quei di Canton confessarono subito che l'intenzione 
loro era stata sempre quella di fuggire al primo 
momento per unirsi agli curopei, ed i mandarini 
dichiararono che erano stati sedotti dalla paga re- 
golare. 

Il primo proclama è stato quello di un ordine 
generale alla flotta onde accuratamente raccoman- 
dare di proteggere la vita ed i beni dei pacifici 
abitanti della città, non solo per sentimento di uma- 
nità, :na anche per politica voluta dalla assoluta 
necessità di assicurarsi la benevolenza della popo- 
lazione cinese , divisa qual è per interesse e per 
sentimenti dai mandarini e dalle potenze militari 
di Canton. 

ll secondo proclama emanava dall’ ammiraglio 
francese, dichiarando da parte della Francia il 
blocco del fiume di Canton. Lo scrittore cinese 
Ochung, che era stato arrestato per la corri 
spondenza con Horoqua, fu inviato in città con 
lettere dei plenipotenziari inglese e francese per 
annunciare il loro arrivo e avvertire di loro pre- 
senza. Il giorno dopo, il sig. Wade, interprete in 
capo di lord Elgin andò egualmente in città come 
parlamentario per consegnare le proposizioni degli 
inviati europei al commissario imperiale di Canton. 
Nello stesso tempo fu fatto diramare per la città 
un proclama in lingua cinese, onde assicurare gli 
abitanti, e sm che le truppe alleate ocou- 
perebbero l'isol di Honan, e che dopo disci gior- 
ni sarobbe stata altaccata la città, a meno che le 
proposizioni degli europei non fossero acceltate. 
Chiunque non era soldato veniva avvertito a met- 
tere in sicurezza roba e famiglia. 

. Intanto domandiamo e col cuore e colla voce 
rinforzi, perchè se le truppe nostre decimate dalla 
malattia, dovessero abbandonare la città, dopo di 
averla resa, orri ne sarebbero le conseguenze. 
Di già le mura di Amoy sono. coperie di affissi 
minacciosi contro, gli inglesi, che vi risiedono. Que- 
ste, minacce. poco inquietano finchè la potenza in- 
gloso.si fa sentire nel mezzogiorno; ma.al primo 
scacco diserrebbero terribili. Le famiglie inglesi 
sono bloccate in ta losa: Gittà:: mancano 
di protezione; è un vascello da guerra. servo 
a spaventare i cingsi e non & pro gli. ingle- 
si A Swaton, dove molti sono gl , manca 
ogni protezione. A. Joochow lu volonia ingleba è 
da guerra non.possono. arri- 


florida, ma i vascelli 


vare che a 10 mig 
no già servito di esempio perciò che potrebbe suc- 
cedere a Ning-Po quando scoppiasse una rivolta: 


r1r——————_—_ ——€——+—+—T 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Abbiamo da Parigi i giornali fino al 7 cor- 
rente : > 
L'Imperatore Napoleone il giorno 6 ha 
vuto in udienza S. A. il principe Cristiano di Da- 
nimarca, incaricato da parte del re di felicitare le 
LL.-MM, IL in occasione dell'atientato del 14 
naio 


Il Moniteur del 7 nella parte officiale pubbli 
ca la notificazione del blocco sul fiume e sul porto 
di Canton intimato dalla squadra francese. 

L'ambusciatore inglese a Parigi ha fatto le 
più formali dichiarazioni riguardo alla ferma vo- 
lontà del gabinetto inglese di reprimere ogni (en- 
tativo di complotto e di atteutato org wnizzati dui 
rifagiati in Inghilterra 

La formalità che Clarendon e il conte di l'e:- 
signy hanno stabilita d'accordo, per la quale i con- 
soli francesi distribuiranno passaporti ai loro ni- 
zionali, mentre i consoli inglesi li eranno 
ai propri, va a portare, senza discussion ante 
una disposizione meramente e semplicemente am- 
ministrativa un grande miglioramento nella sorve- 
glianza degli esteri, che vanno in Inghilterra e so- 
pratutto, che escono per venire nel continente 

Gli ispettori di polizia Lane Hebert c Ales- 
sandri sono stati nominati cavalieri della Legione 
di onore, 

La camera ha autorizzato il governo a pre- 
sentare un bill, che autorizzi la Compagnia delle 
Indie orientali a contrarre un prestito di 10 mi- 
lioni di sterline. 

Sulla proposta di lord Palmerston la camera 
ha deciso ad unanimità che oggi si presenterebbe 
un’ indirizzo alla regina Vittoria, per felicitarla del 
matrimonio della principessa reale d' Inghilterra col 
principe di Prussia. 

La camera ha pure votato alla unanimità una 
penzione annuale di 1,000 lire sterline alla vedova 
del generale Havelock ed una di egual somina al 
figlio del generale. 

Nella camera dei lordi è nata una viva discus- 
sione, nel figire della seduta del 4 febbraio, sulla 
questiono dei refuggiati; il conte Granville ha pre- 
so la parola ed ha sostenuto che si devono pu 
nire come colpevoli di fellonia coloro, che sul suo- 
lo britannico abbiano concepito un delitto da effet- 
tuarsi in paese straniero. 

Non si può pretendere, dice a questo riguar- 
do il Mornîng-Pot, che ciò limiti in«nomamente 
il sacro dritto d' asilo. Un cambiamento portato 
alle leggi d' Inghilterra e specialmente se in esso 
sia una lacuna è un'opera alla quale la legislazione 
istessa non deve opporsi. D'altronde l'insufficienza 
della legislazione per ciò che concerne l'odioso de- 
litto d’ assassinio è stata chiaramente stabilita ; e 
però il governo si affretta a por riparo ad una 
omissione che esso stesso non potea prevedero , 
poichè nè il parlamento britannico , nè la nazione 
inglese potevano prevedere od ideare la possibilità 
d'un delitto come quello di che testò si sono resi 
colpevoli Pierri, Orsini ed i loro complici 

— La commissione speciale, che l'officio della 
camera dei deputati belgi ha nominato per esami- 
nare il progetto di legge diretto a punire gli ol- 
traggi fatti dai giornali contro i capi dei goverui 
esteri , si è riunita giovedì sotto la presidenza di 
M. Dolez. Il testo di M. Nothomb riprodotto da M. 
lesch, è stato adottato, e la leggo detta Faider del 
1852 mantenuta, di maniera che ai delitti creati da 
questa legge si uniranno quelli definiti dalla legge 


reticolo della legge del 1852, che stabilisce 
non potersi procedere a catture se non dietro una 
richiesta diplomatica è stato riportato nella legge. 
Il governo belga prenderà ora certamente l'inizia- 
tiva. Siamo assicurati che queste diverse risoluzioni 
furono prese all' unanimità. 


Gesova 9 ‘Febbraio. 


._ Leggiamo nella Gaszeta di Genova i seguenti 
dispacci. telegrafici. 

. Landra. + Lord, Palmerston diede comunica- 
zione, dietro la, sua promessa, del dispaccio che il 
governo francese ‘ indirizzò., a quello della regi 
d'Inghilterra, sul recente attentato contro la vita 
dell'imperatore. 

Dice il dispaccio : Pianori, Mazzini, Ledru- 
Rollin e Campanella hanno orginizzato a Londra 
l'assassiuio. La Francia sempre equa ha rispettato 
l'asilo. dell'Iaghilierra, ma_gli assassini non potreb- 
bero,. meritare. ospitalità 


La Francia sper 


e 
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PIERA NIE SIE SII ZZZ 


La Francia spera ricevere garanzie contro tali 
oricoli senza che cessa voglia però accennare a 
provvedimenti speciali. 

Parigi 8. — Londra. — Lord Palmerston ha 
poposto alli Camera dei Comuni il bill qgntro i 
ratori per assassinio, 

La pena è estensiva dai cinque anni di car- 
cere alla deportazione perpetua. Per i complici ha 


cospi 


proposto l'applicazione della pena dei lavori for- Î 


nti 3 x 9 n 
Dopo una lunga discussione, la Camera si è 


giornata. Lord Palmerston fa osservare che l'im- 
peratore Nupoleone esprime, in un dispaccio , il 
dispiacere sulla sinistra impressione prodotta in In- 
gbilterra dagl'indirizzi militari. 

Berna 6 Febbraro. 


a 


Il consigliere di governo Aeppli viene man- | 


dato dal consiglio federale a Ginevra in qualità di 
commissario federale per i rifugiati Ataliani, 

I rappresentanti della Francia e della Sviz- 
nera + redigeranno un trattato per la valle di 
Dappes. 

Parici 6 Febbraio. 


La Patrie crede prematura la notizia data da | 


altri giornali di un nuovo invio di truppe all'am- 
miraglio Rigault per il caso di una spedizione da 
eseguirsi contro la Cocincina. 

© — Il barone di Bourqueney, ambasciatore di 


Francia a Vienna , è partito per ritornare al suo | 


posto. 
— I principi di Prussia si sono congedati 


ieri dalle LL. MM. alle Tuilerie, e nella sera per | 


la strada ferrata del Nord partirono per Brusselles 


onde raggiungere i giovani sposi, i quali dovevano | 


assisiore ad una festa di ballo data dal re dei 
Belgi. 


ne'suoi uffizi dell'esame preventivo del progetto di 


legge sulla sicurezza pubblica. Tutti i commissari | 


nominati sono favorevoli al principio dei provve- 
dimenti proposti, ma pare questa approvazione non 
si estenda a tutte le disposizioni della legge, quali 


almeno sono state formolato dal consiglio di stato | 


e dall'amministrazione. 

Si accerta che saranno presentati molti emen- 
damenti e caldamente sostenuti, gli uni per preci- 
sare e raddolcire la portata di alcuni articoli, al- 


tri per non conferire all'insieme che un carattere | 


di circostanza. A questo fine si vorrebbe chiedere 
che la legge stabilisse di per se stessa una durata 
di dicci o di cinque anni. 

— Scrivesi da Parigi al Morning-Pust: 

La necessità di far qualche cosa circa i co- 
spiratori nacque dalla seguente circostanza: intorno 


all'epoca dell’ attentato , molti agenti del partito | 


estremo repubblicano viaggiavano attraverso le pro- 
vincie dell'impero, per comunicare cui loro amici 
e per predire imminenti grandi fatti politici , che 
avrebbero condotto al trionfo della repubblica ros- 
sa. Queste persone viaggiavano sotto vari travesti- 
menti, e pare che alcuni appartenessero a quelli 
che furono gli attori più salienti nella lotta del 
1852. Ragguagli sui loro disegni furono mandati a 
Parigi dalle autorità locali. Questi fatti, connessi 
con quelli di Parigi e cogli esiliati, indussero il go- 
veruo a domandare alla camera legislativa una leg- 
ge, che tenda a sventare i complotti dei demago- 
ghi, col dare al potere esecutivo facoltà straordi- 
narie. 
Lonpra 6 Febbraio. 


Un giornale inglese pretende che sabato 
decorso il sopraintendente in capo, il sig. Steffens 
sarebbe stato informato che le bombe che servi- 
rono all'atteotato del 14 gennaio , erano state la- 
vorate in una fabbrica di Birmingham che gli era 
stata designata esattamente. 

Essendo stata aperta un'inchiesta da questo 
funzionario , l'amministrazione di questa ‘fabbrica 
avrebbe dichiarato, senza far nessun mistero, che 
queste bombe 0 state domandate per servire 
ad esperienze scientifiche ; essa avrebbe secondo 
quel giornale , mostrato numeros proiettili dello 
stesso genere , che sarebbero stati rifusi perchè 
presentavano alcuni vizi di costruzione. 

— L'Agenzia Huvas dà il seguente resoconto 
della seduta d'apertura della camera dei comuni : 

La riapertura del parlamento ‘ha avuto luogo 
quest'oggi dopo il mezzodì, e prima delle tre e 
mezzo eravi un numero di membri maggiore del 
necessario per formare una camera. A quatir'ore, 
quasi tutti i banchi erano fuerniti, e la ‘tnaggio- 
ranza siedeva in favor dei mi; 
ston, il cancelliere dello scacchi 
ed il signor Labouchète, membri del’ gabinetto; s0+ 
no arrivati verso le qualtro e mezzo. _ i 

Il presidente ha occupato il sua-seggio pochi. 


L] 


— Il corpo legislitivo di Frandia si occupò | 


minuti prima delle quattro. Il sig. Gibson è stato 


salutato dalle acclamazioni partite dai banchi mi- | 


nisteriali Dopo aver prestato giuramento c scritto 
il suo nume sul registro, egli ha ricevuto le con- 
gratulazioni de' suoi amici. Egli siede al suo posto 
ordinario, sul secondo banco al disotto della gal 
leria. 

Lord Palmerston previene la camera che egli 
proporrà domani un indirizzo di congratulazioni a 
S. M. in occasione del matrimonio di S. A. R. 

Annunzia pure che domanderà, lunedì, l'auto- 
rizzazione di presentare un bill avente per iscopo 
di rettificare la legislizione relativa alle cospira- 
zioni tendenti a commettere l'assassinio. 

Annunzia inoltre che proporrà lunedì, un voto 
di ringraziamento all’ armata ed alla marina pei 
servigi che hanno resi nell'India. 

— La seduta del 5, alla Camera dei Comuni 
d'Inghilterra, si è segnalata per un incidente che 
non dev'esser passato solto silenzio. Il sig. Rocbuck 
non ha creduto di dover aspettare Ta discussione 
che deve aprirsi sul bIl annunziato da lord Pal- 
merston, ed ha chiesto al primo/ m.nistro spiega- 
zioni sopra ciò ch'era accalluto/fra i due gabinetti 
di Francia e d'Inghilterra ni dell’ attentato 
del 14 gennaio 

Lord Palmerston non ha\trovato alcun incon- 
reniente nel soddisfare la curtesità del sig. Roe- 
buck, ed ha colla massima vivacità e lealtà respin- 
to gli attacchi che questi erasi permesso contro 
l'ambasciatore francese a Londra. 

Mi è facile rispondere disse lord Palmerston: 

È stato diretto dal ministero francese all'am- 
basciitore di Francia a Londra un dispaccio ri- 
sguardaute il recente attentato: si davano a lui or- 
dini d'insistere presso il governo inglese di adot- 
tare le misure che nella di lui saviezza questo po- 
trebbe giudicare adattate alle circostanze, ma non 
se ne suggeriva alcuna. Annunziavasi semplicemen- 
te il fatto al governo. Io non trovo inconveniente 
di sottoporre il dispaccio al Parlamento. 

Il nobile lord termina col difendere il signor 
Persigny ed altri personaggi stati oggetto degli at- 
tacchi di una sfrenata licenza da parte dell’onore- 
vole membro de Scheffield contr'ogni uomo vivente 
tanto in Inghilterra che all'estero. 

— Nella seduta del 5, alta camera dei lordi, 
il conte Clarendon essendo stato interpeilato sulla 
condotta adottata per l'avvenire relativamente ai 
passaporti da accordarsi ai sudiliti britanmi che si 
portano sul continente, fece la risposta seguente: 

Da pochi giorni soltanto ho ricevuto invito 
dal governo francese di metter fine al sistema col 


quale gli agenti consolari francesi accordavano pas- | 


saporti ai sudditi inglesi. lo convengo perfetta- 
mente su questo argomento, ben inteso ch' esso si 
addica al sistema dei passaporti, giacchè, in questo 
momento, ognuno dicendosi suddito britanno ot- 
tiene un passaporto senza la minima difficoltà. Con 
questo mezzo, taluni tra le persone. più pericolo- 
se, persone alle quali il governo francese fa i più 
grandi rimproveri, possono traversare la Francia in 
qualità di sudditi inglesi. 

Noi non siamo mai intervenuti, sino al pre- 
sente, nel sistema dei passaporti, perchè non vi at- 


ticcavamo alcuna importanza. Ognuno era libero | 


d'entrare in Inghilterra e di uscirne senza essere 
munito di questo documento, ed io non credo che 
vi sia in questo momento alcun motivo per dipar- 
tirsi da questa regola. 

Questa dichiarazione del ministro degli affari 
esteri, malgrado le riserve ch'essa rinchiude quanto 
al progetto d'abolizione, in generale, del sistema 
dei passaporti, è la conferma dell'annunzio fatto , 
in quosti giorni, dai giornali di Londra, che i con- 
soli francesi rilascieranno dei passaporti soltanto 
ai fraucesi, e che ogni inglese o naturalizzato in- 
glese riceverà dei passaporti dal istero inglese, 
sopra certificato rilasciato dal m to locale, e 
datato nelle ventiquattr'ore dalla mimessa del pas- 
saporto. 

— Secondo il Globe, la polizia inglese ha sco- 
perto il luogo dove i cospiratori si radunavano per 
i loro preparativi. È in inanzi di Leichester 
Square, e ì compagni di quelli che ora son» ar- 
restati vengono severamente sorvegliati non solo 
dalla polizia inglese, ma anche da alcuni impiegati 
della polizia francese che dopo l'attehtato vennero 
appositamente in Inghilterra è si trattengono (ut- 
tora a- Londra. 

Secondo lo svolgimento ché Tonorevole mem- 
bro ba dato alla sua mozione, quest'inobiesta avreb- 
be per iscopo di ricercare quali sarebbero le ‘mi< 
gliori provvidenze da prendersi per l'avvenire , in 
caso di gravi avvenimenti , tali ‘da ‘vomprometteré 
il mantenimento e la stabilità della potenza inglese 
in Oriente. Non sappiamo se l'autore di’ questa 
‘inogione era d'aggordo col goveruo per. prespular- 


la alla camera. Cio che v'ha di certo si è che lord 
Palmerston ha dichiarato che non si apponeva al- 
l'inchiesta proposta. 

Il sig. Disdraeli ha combattoto la mozione 
nella quale ha crednto vedere una manovra im 
maginata per evitare una discassione imbarazzante, 
ed allontanare un momento in cui lord Palmerston 
sarà forzato di spiegire categoricamente i motivi 
che gl'impedirono di spedire rinforzi per la via 
di Suez accettando l'offerta che era stata fatta dal 
vice-re d'Egitto. Finalmente la mozione è stata 
adotiata quale era proposta da sir Lacy Evans. 

— È noto che nella sessione del mese di di- 
cembre decorso lord Palmerston era stato vivamen- 
te interpellato sui motivi che aveano impedito il go. 
verno di accettare, fin dal principiare dell'insurre- 
zione indiana, l'offerta fatta dal vice-re d'Egitto di 
accordare un passaggio sul territorio egiziano alle 
truppe di rinforzo inviate nell’ India. La risposta 
imbarazzata puramente evasiva che il nobile lord 
avea fatto a queste interpellanze dovea naturalmen- 
te creder necessarie naove spiegazioni. Nella seduta 
di giovedì sir di Lacy Evans ha riprodotio la mo- 
zione che avea già presentata due mesi fa per do- 
mandare la nomina di un comitato speciale inca- 
ricato di fare un inchiesta sulle provvidenze adut- 
tate e quelle che potrebbero esserle, nonchè sulla 
strada che è stata scelta per l'invio delle truppe 
nell’ India 


Maprio 5 Febbraio. 


La telegrafia Mavas ha da Madrid il 5: 

L'ambasciatore di Tarchia è giunto a Mu- 
drid. 

Il congresso si è occupato de!la nomina dei 
presidenti, vice-presidenti e segretari degli uffivi. 

— Leggesi nei giornali spagnoli che Jla Ca- 
mera dei deputati continuò a discutere il prosetto 
d'indicizzo al discorso della corona , il quale nun 
diede luogo a nessun incidente degno di nota. 

Corse voce che al marchese di Vilmar sia sta- 
ta offerta la presidenza del senato, che sarebbe ri 


| fiutata. 


Bentino 2 Febbraio. 


Si legge nella Gazzetta d’Augusta: 

Il governo inglese ha comunicato alla com- 
missione del Danubio un memoran/um relativo alla 
navigazione di questo fiume, compiluto dai legisti 
della corona alla fine di aprile 1857. Questo dv- 
cumento apparisce non esser favorevol» alle pre. 
tose emesse da alcuni segnatari del trattato di 
Parigi. 

— Il governo bades» ha sottoposto all Ca- 
mere il progetto di legge relativo alla costruzione 
di un ponte stabile sul Reno a Kehl: il granducato 
di Baden sopporterebbe la metà delle speso. 

— Si scrive da Berlino, in data 31 gennaio: 

Lo stato di salute del re si è talmente peg 
giorato, che per un momento si ebbe timore che 
le feste di ricevimento stabilite per l'8 febbraio 
non potessero aver Inozo. Il re soffrì negli ultimi 
otto giorni di insensibile periodica, che l'altro gior- 
no prese dei sintomi assai allarmanti 

Non vengono pubblicati bollettini medici, pro- 
babilmente per riguardo agli sposi, le cui feste 
non si vorrebbero turbare con tristi ricordi della 
malattia mentale dello zio. Il pubblico conosce 
già abbastanza sulla triste sua situazione;e si cer- 
ca di evitare ogni causa di perturbazione 


CosravtiNopoLi 2 Febbraio. 


I ragguagli da Costantinopoli sono in dala 
del 30 gennaio. Dal nostro carteggio rileviamo che 
la Porta continua a darsi molto pensiero delle sue 
provincie cristiane, e s*gnatamente della Bosni: e 
dell'Erzegovina, ove da qualche tempo regnano tur- 
bolenze non lievi. Anche nella Serbia la Turchia, 
mandò un ambasciatore straordinario nella pergona 
d'uno ‘dei suoi più distinti diplomatici, Ethem pa- 
scià. Il consiglio dei ininistri si occupò. ultima- 
mente di varie questioni importanti , e fra altro 
delle istruzioni per l'ambasciatore ottomano nell'oc- 
casione della prossima apertura delle confergnze di 
Parigi. È 
— Il governo imperiale prende disposizioni 
per far fronte agli avvenimenti della Bosbia e del- 
l'Erzegovina. Il ministro della guerra spiage atti- 
vamente l'invio delle truppe scelte. Riza pascià si 
recò il 27 gennaio a Daud a fine d'invigilare ai 
proparativi per lg partenza di due battaglioni di 
gacciatori. li’ ministto fece un'accurata ispezione di 
tutte le particolarità del servizio, in mpdo da ac> 
certarsi che le troppe inon. manchino di nulla du- 
rane l'orduo viaggio che stanno, per imprendere. 
Per ordine della Porta, alcuni uffiziali furono man- 
dati in parecchie parti per ricomosvere la condi 
Zione delle sirpdle. Fra poco tempo, Ismail pascia 
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e îl nuovo governatore di Scutari Ahdì pascià 
avranno a lor disposizione truppe sufficienti ad 
agire di concerto e com successo nelle due pro- 
vincie. 

AMERICA 

Col vapore Magdalena giunto a Southampton 
con 2.232,349 dollari a bordo e la valigia postale 
dell'America centrale, abbiamo quanto segue: 

Lo stato delle cose nel Messico è deplorabile. 
Vera-Cruz ed altri porti st opposero alla dittatura 
di Comonfort, per cui si attende una guerra civi- 
le, Nessun ministero venne ancora formato. 

L'incaricato d'affari dell’ Inghilterra non s’ unì 
a' suoi colleghi per fare le congratulazioni al pre- 
sidente, atteso l'oltraggio fatto lo scorso luglio alla 
legazione inglese. c 

— La questione diplomatica fra il Chilì da 
una parte, e la Francia e l'America dall'altra, non 
venne ancora terminata. 

— A Valparaiso non s ebbe a soffrir nulla 
dalla crisi che imperverso di recente nell'America 
del Nord e nell'Europa. 

Le miniere d'argento e di rame danno sem- 
pre eccellenti risultati. 

— La repubblica di Boliva è tranquilla. 

Nel Perù, il governo e il partito rivoluziona- 
rio non vennero più alle mani, e tutto è ancora 
in sospeso. 
e’ tda0o oemoe e_N" —1-i 

NAVIGLI GIGANTI 


Il Leviathan, che fa tanto parlare il mondo di 
sè, e che resistette tanto tempo pria di lasciarsi 
lanciare nel suo vero elemento, può chiamarsi sen- 
za dubbio il più grande naviglio dell'attualità, Pure 
esso ebbe negli antichi tempi un rivale, che forse 
era più grande di lui. Il Leviathan ba una lunghez- 
za di quasi 700 piedi. Il più grande bastimento 
dopo di lui è il Persia che conta 380 piedi di lun- 
ghezza. 

Una galera, che fu fatta costruire in Alessan- 
dria da Tolomeo Filopatro aveva 420 piedi di lun- 
ghezza, 38 di larghezza ed esigeva 4000 rematori, 
4000 marinai e 300 soldati. 

Una galera ben molto più grande fece costrui- 
re Ierone dal rinomato Archimede. Per la sua co- 
struzione s'impiegò tanto legname che si avrebbero 


potuto fare con esso 60 grandi galere. Lo stile di 
costruzione era si grandioso da non temere il con- 
fronto con nessuno dei più magnifici fra gli odierni 
navigli. 

In quella galera si trovarono non solo delle 
sale da banchetto, gallerie, bagni, una biblioteca, 
una spaziosa piazza per le giostre, non solo essa 
era adorna adi armata con un'arte meravigliosa e 
con preziosissimi materiali; con stallaggi, stagni per 
pesci, mulini, giardini, ma in essa trovavasi persino 
un tempio di Venere , costruito in uno stile pom- 
poso, coi vestiholi di miosaico e adorni di pietre 
preziose e colle pareti adorne di legno di cipresso, 
di scelti dipinti e di statue. L'armamento di guerra 
di questo mostro marino era immenso. La galera 
era circondata da parapetti di ferro massiccio a 
guisa di argini e fortificata da 8 torri, dalle quali 
si lanciavano proiettili con macchine d'una forza 
tale da poter lanciare una pietra di 3 centinaia o 
altri proiettili d'una lunghezza di 17 piedi e mezzo 
fino alla distanza di 2000 piedi. 


ni 
SITUAZIONE DELLA BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina delll'8 Febbraio 1858. 
ATTIVO 


Oro ed argento in cassa in Roma 

ed in Ancona . sc.1007504 163 
Oro in spedizione » 186000 — 
Cambiali in portafoglio in Roma » 
Cambiali in portafoglio inAncona » 
Conto corrente col Ministero delle 

Finanze . » 190839 028 
Conti correnti debitori in Roma » 253161 41 
Conti correnti debitori in Ancona » 78535 471 
Mobilia della Banca in Roma ed 

in Ancona . . . .. SESIA) 3927 065 


Anticipazioni sopra Rendita Con- 
solidata Romana al portatore ed 
Effetti Indostriali a forma dell’ 


1193504 163 
1756221 345 
157969 48 


art. 4° Tit, M. dello Statuto n 6444 28 
Anticipazioni come sopra, in An- 

CONA ii 15201 50 
Riserva della Banca a forma dell’ 

art. 5° dello Statuto . . . . . » 64027 26 
Debitori diversi in Roma . . . » 58161 311 
Debitori diversi in Ancona . . » 63094 088 
Cambiali in sofferenza in Roma. » 7231 645 


1669 89 
405069 295 


in sofferenza in Ancona » 


4313054 191 


PASSIVO 
Biglietti in circolazione in Roma e 
nello Stato .........» 2419765 — 
Cuponi della Banca non ancosa 
presentati al pagamento. . . » 1408 48 
Conti correnti «:reditori in Roma» 658661 549 
Conti correnti credit. in Ancona» 342 678 
Creditori diversi in Roma... è 70684 221 
Creditori diversi in Ancona . » 5128 20 
6162 45 


Tratte da pagarsi in Roma . . » 
Tratto da pagarsi in Ancona . » 


3162152 57 
L'Attivo supera il Passivo di. n 1150901 613 
che si compone come appress» 
Capitale della Banca » 1000000 — 
Riserva della Banca a 
forma dell'Art. 5 del- 
lo Statuto. . .. . » 61027 26 
Interessi, Commissio» 
Profitti e Perdite in 
Roma ed in Ancona » 


86374 353 


1150901 613 


4313054 191 
Il Governatore della Banca — r. ANTONELLA 


Visto. Conre P. DeLLa. Porta Commise. dl Governo. 


NON PIIU° TOSSE 
PASTIGLIE PETTORALI DELL'ERMITA" 


Queste sono preparate appositamente per sedare la tosse 
si incipiente che cronica Tolgono la raucedine , il rantolo 
ed impediscono l’angina, e sono utilissime ai cantanti. 

I risultati ottenuti fan fedo del suesposto e della fama 
acquistata. Deposito generale in Madrid. Roma farmacia Si- 
nimberghi Niccola , Civitavecchia Tomassini Tommaso , An- 
cona Giorgetti Giovanni , Bologna Ferrieri Giov. , Ravenna 
Val. Montanari e C., Perugia Tei Bernard , ed in tutte le 
primarie farmacie dello stato Romano e di tutta l'Italia 
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Baromairo 
Termometro 
i lbene | "ndo 
7 aptimeridiane 761 6 19 
11 Febbraio. 3 pomeridiane 700 9 105 
9 pomerid. KI 89 


Barometro 
to milimeri | Termometro 
ridotto a Q igrado 


Stato del cielo 


de fa) Termometrografo 
di 


Umidità ; 
cielo scoperto massimo minimo 


Seconda Diffdazione 


Sono stati smarriti tre certificati del- 
l’annua complessiva rendita consolidata di 
sc. 460 18 coslituita come appre 

Primo certificato n. 27248 serie vinco- 
lata di annui sc. 378 87 iscritto al reg. gle 
n. 9 intestato Stazi Alessandro erede fidu- 
ciario di mons. Filippo Filonardi. 

Secondo certificato n. 29952 serie vin- 
colata di annui sc. 54 81 iscritto ed inte- 
siato in tutto come sopra. 

Terzo certificato n. 33901 serie libera 
di annui sc. 30 iscritto ed » intestato come 


20 Zampetti 


scritte. 


Si fa noto perlanta a chiunque avesse 
trovato o comprato | d. certificati; di fa 
Ja sua rappresentanza in Direzion 
lel Debito Pubblico a forma del 
lamento 49 agosto 1822 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


spesi 
iscritti li 48 


Consolato n. 


Secondo Esperipyento 


Jp vità di sent. del trib. di Viterbo 17 
aprile 1856 , ad ist. del Luigi Mattei 
nel giorno di sabato 20 feb. 1858 nella s0- 
lita sala del patazzo comunale di Viterbo 
due qre avanti mezzogiorno sarà posto in 
vendita per sc. 462 50, un predio vignato , 
cannelato e seminativo’ con frutti , libero 
di pascolo e circondato da fratta posto nel 


no 4855. 


territorio di Piansano contrada le Fonti a si effettuerà la vendita 
“eteri beni immobili: il primo, prez- 
zo su cui viene aperto l'incanto e fissalo a 


confine con i beni del beneficio Razzi, Fe- | appiè 
lice Di-Carli, Tommaso Moscatelli e Loren- 


elevata dal perito agrimensore sig. Roberto 
Rocchi, già prodotta nella canc. del sudd. 
trib. fin dai 20 scorso maggio al n: 243 del 
protocollo dell'anno 1856 , ove sotto il 23 
successivo luglio venne pure esibilo il ca- 
pitolato e tult' altro giusta il disposto del 
$ 1308 del vig. reg., @ ciò salvo l'aumento 
e l'osservanza delle regole da esso pre- 


Ad ist. del sig. Ludovico Radice poss. 
creditore iscritto li & ott. 4853 al vol. 438 
sopra. art. 45 per la somma di sc. 2000 che inten- 


forma dell’ist. ti 
sent. di vendita , domic. in R 


In virtà di una sent. emanata dall'Ecc. 
trib. civ. di Roma 4 turno 


/ en. 1856, quale ordina la vendita giudiz. 
VENDITE GIUDIZIARI Sei fondi ‘al cui si tratta, ed in seguito deli 


Nel giorno di mercoldì 24 feb. 1853 alle 
ore undici antimeridiane pudlici 

» positeria urbana posta in Roma wja dell’Im- 
presa n. 24 col mezzo del pubblico incanto, 


fori 


a formaxdella giudiz, peri 


prodotta in atti. 


superficiale di 


Vincenzo Oddi Proc. 


gli atti di vendita di già ini- 
Vitale Rignano, © gina 


feb. 1856 di 


6 rapp. dal sot. Proc centesimi qu 


totto sc. 24 5: 


ratamente. 


Primo Turno 


a de 


nolla real corte di Nizza , © 


ladiziale ‘def qui 


Smio dei cielo Termometrograto ue 
Umidità bicgacnli || dale paso SS IERI. direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 
clelo scoperto massimo minimo gia 
KO) Coperto nic sro N 
8 Coperto plovie. 
Velat 


direzione 
è fora 


della perizia redatta dal perito elet- 
to dall'Eccmo Trib. sig. Luigi Sarmiento 


Descrizione dei Fondi 


4 Terreno Vignato , Olivato , e Semi- 
nativo posto nel Territorio di Marino in Vo- 
cabolo Pascolare o Spinabella della quantità 
ub. 5 quarta una e quar- 
tucci tre con Casino Nobile di due Pia- 
ni Tinello , Casetta per uso del Vigna- 
rolo, Stalla , ed altri annessi gravato di un 
canone a favore dell’ Eccma Casa Celonna 
a forma dell’istrom. di prima investitura in 
atti Contucci del 46 sett. 4634 , pag. 197 
defalcata il canone, sc. 2468 98}. 

2 Terreno cannetato posto nel suddet- 
to territorio di Marino in voc. Castelluzzo 
della quantità superficiale di tavole nove e 
ntatre sc, 265 398. 

3 Terreno cannelato posto nel suddetto 
del 15 territorio di Marinu in voc. Pantanelle del- 
la quantità superficiale di centesimi ottan- 


I suddetti fondi sarapno venduti sepa- 


Francesco Marucchi Proc. 
Agatone Apolloni Curs. 


Ecemo Tribunale Civile di Roma 


Ad jst. del sf Gio, Batt. Orengo avv. 

r esso del 
sig. Lulgi Laura di lui agente è mandatario 
|, domic. via Monserrato. n. 24 rappr. 


al Proc. Rot. sig. Luigi Serafini, 


mora a forma del $ 
e giud. , che pei 
lentini Not. in piazza di Spagna sotto il 
giorno 28 gennaio 1858 è stato esibito per 
mezzo dell'Ist. l'atto di rinuncia emesso 
dal suo mandante sig. avv. Gio. Battista 
Orengo alla procura conferitagli dai sudd. 
intimati in unione all'altro loro fratello sig. 
Andrea Orengo con atto rogato dal defonto 
Not. Vittore Valentini li 24 aprile 1851; © 
ciò per tutti gli effetti di legge ec. 


Adì 9 feb. 1858 
Copie due affisse a forma di legge. 


Severino Cortesi Curs. 
Luigi Serafini Proc. Rot. 


Col giorno 16 corrente alle ore 8 an 
timeridiane si principierà l'inventario dei 
beni ereditari del defonto Paolo Milanesi 
nell’ultimo suo domicilio in Roma via s. Vi- 
tale n. 6 ad ist. delli si v. Vincenzo 
Olivieri, e Gioacchino Pieri ambedue nella 
qualifica di contutori e concnratori tesla- 
mentari dei figli ed eredi di ess 
come da testamento. in atti 
rente. 

Si deduce a pubblica notizia per tutti 
gli effetti di legge ed a fugma dei $$ 15480 
seg. del vig. cod. leg. e gibid. 

Roma {4 febb. 1858. 


Per l'aîinro del success. del Valentini 
Pietro Livio Pompei Not. sost. 


va: fi vu {i Fi È ; 
ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA, 


s 


x 


N Giornale di Ro: 
Prezzo di Associ 


In Roma per 
Per semestre 
Per un trimes) 
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ROMA 13 Febbraio 


NOTIZIE DIVERSE 


I Sommi Pontefici non contenti di moltiplica- 
re in questi ultimi tempi le cattedre nella romana 
università, e di fare tutto civ che contribuir pote- 
va a maggior incremento delle scienze sacre e pro- 
fane, volsero il pensiero anche ai. gabinetti della 
fisica e de'la chimica, non che della storia natu- 
rale, gli uni ampliando e gli altri creando dalle 
fondamenta. Benedetto XIV fu il primo ad inizia- 
re a vantaggio della studiosa gioventù un teatro 
per le operazioni di chimica e per le esperienze 
di fisica, provvedendolo di opportune macchine ; 
Pio VI volse le sue cure ad accrescerlo, e a dare 
nella università incominciamento ad altri gabinetti 
l'immediato suo successore Pio VII, a cui va 
tanto debitore questo archiginnasio, fondava i ga- 
bineti di mineralogia e di zoologia, i quali furono 
poi ampliatì e arrichiti da Leone XII e da Grego- 
rio XVI. 

Nondimeno i gabinetti della romana università 
lasciavano ancora moltissimo a desiderare, sia per 
l'ampiezza e la opportunità dei locali, sia per ciò 
che contenevano. Essi erano angusti per modo che 
moltissimi oggetti conveniva tenerli quasi alla rin- 
fusa, e sottrarli alle lodevoli indagini degli studio- 
si. Il mineralogico era circoscritto in due sole sale, 
per cui le ricche e preziose collezioni stavano 
chiuse entro armadi e casse: il fisico e il chimico 
vedevansi quasi come confusi insieme, e non pre- 
stavano la necessaria comodità ai professori per le 
esperienze e le operazioni : il zoologico infine non 
avea esso pure, che due” sile, e anche queste sotto 
ogni riguardo poco convenienti, di cui una tramez- 
zata : per cui le cose ivi esposte doveano essere 
quasi necessariamente ammonticchiate le une sopra 
le altre, ovvero iu buona parte sottratte al pubbli- 
co sguardo. 

Alla munificenza del regnante. Sommo Poxre- 
rics Pio IX era riserbato di riparare a questi ed 
altri inconvenienti. Magnanimo emulatore della pro- 
tezione accordata alle arti e alle scienze da’ suoi 
gloriosi antecessori, egli ordinava all' Emo sig. Car- 
dinale, prefetto della Congregazione degli Studi, 
non solo il piano di un ampio e generale ristauro 
e ingrandimento di tutti i gabinetti, ma anche sta- 
biliva venisse fondato il gabinetto di anatomia uma- 
na, mal comportando, che per difetto di opportu- 
no locale, andasse priva dî esso una università, ove 
hanno insegnato un Bartolommeo Eustachio ed un 
Giovanni Lancisi, grandi maestri in anatomia. 

Nel 1855 veniva umiliato al Sowmo Ponreri- 
ce l'ideato piano in un disegno fatto dal valente 
architetto cavaliere Busiri: ed avendo conseguito 
la sovrana approvazione, nel giugno del 1856 
furono immediatamente incominciati i lavori, aven- 
done la direzione il medesimo Busiri ed assumen- 
done l'alta sorveglianza l'Ermo Santucci, Prefetto 
della Congregazione degli studi. 

Anzi tutto al primo piano dello stabilimento, 
sull'ambulacro dell: scuole un grandioso ingresso 
fu aperto in fondo alle commode e ben illuminate 
scale, chie mettono, ai gabinetti, e sopra di esso 
veniva scolpita a perpetua memoria la seguente 
iscrizione: 

PIYS IX-PONTIFEX: MAXIMVS 


AD ACCADEMIA LEONIANAR DIONITATEM ANPLIFICANDAM 
AD SIATOMIAR IOOLOGIAB NETALLYAGIAB PHYSICS CHRMIAR 


comenamona arbIiYs NIPOSTIT 
VINGERTIO SANTVOCIO TNONA RIARIO PATMIB. CAMMALI 
ALTERO. STTRIIA ALTENO ACCADEMIAE PRARTT. 
AUS CHRL MDCCCKVI, SAGNI PAIIGIPATTS RIVA I. 

E salito il primo ripiano delle scale ,si. pre- 
senta alla sinistra ‘il gabinetto, chimico, il quale ol 
tre allo esser stato ampliato e rinnovato nei, pavi- 
menti e negli adornamenti, venne fornito, di. gran- 
diosi armadi |di ;noge, ne' quali stanno . i preparati 
chimici e, tuttì. gli apparecchi, necessari |, a. conse- 


| 


guirli, non che alti a compiere qualunque opera», 


zione chimica. In esso fu decorata Ja scuola, e così 
fatta degna di tale università, Altri locali, abbon- 
davza di acqua di fontana, e tutto ciò che può 
servire a commodamente compiere eSperiente.-di 
chimica furono aggiunti al laboratorio, che sorge 
accanto alla sala della scuola. 

Alla destra dello stesso ripiano vi ha l’ingres- 
so al gabinetto di materia medica. Fondato nel 
1823 dal pontefice Leone XII e arricchito di ma- 
terie mediche dai professori Folchi e Lucchini, 
questo gabinetto giaceva in un luogo assai angu- 
sto, diviso dalla scuola; onde per mancanza di spa- 
zio nol si poteva aumentare. Egli fu per riparare 
a tale inconveniente, che il regnante Sommo Pox- 
TEFICE destinava ad esso un amplio locale, e l'ar- 
chitetto perciò vi formava una vasta sala, la quale 
servendo anche di scuola, è tutta intorno coperta 
di armadi a cristalli con cortine di seta, entro cui 
in regolare simetria veggonsi disposti i vari arti- 
coli medicinali. 

Per l’atica scala in parte modificata nei nuovi 
ristauri si ha l'ingresso principale al gabinetto di 
mineralogia formato di qnt grandi sale e di una 
galleria, ove entro armadi tutti nuovi e di legge- 
rissima costruzione stanno in vago ordine disposti 
i minerali. 

Le varie collezioni sono disposte a gradinata; 
per cui gli armadi contengono maggiore quantità 
di oggetti, e si veggono al primo aspetto. lu que- 
sto gabinetto sono stati restaurati i soffitti e le pa- 
reti, rinnovati i pavimenti delle sale e formata un 
azla per le lezioni del professore. 

Mediante la medesima scala si ascende ad un’ 
altro=sipiano, ove sia +ingresso al maestoso ga- 
binetto di fisica, il quale fabbricato tutto di nuovo 
abbraccia l' intero lato meridionale dell’ università. 


' La prima sala costrutta in modo di anfiteatro è de- 


stinata per la scuola, ed è alta a contenere più di 
trecento studenti. La seconda è la galleria, a mezzo 
cui sorge il busto del Sommo Poxrkeice Pio IX 
scolpito dal valente Benzoni per ordine dell’ Emo 
Cardinale Santucci, che il volle in una sala del ga- 
binetto a segno di gratitudine al munificentissimo 
principe. Si passa quindi in due altre sale. Il nuo- 
vo locale del gabinetto di fisica ba una lunghezz 
complessiva di 75 metri e una larghezza di 11: ri 


i- 
eeve copiosa luce dall'alto ; il che torna assai utile 
per illuminare gli stromenti, qualunque sia la loro 
collocazione. L'essere questo gabinetto collocato as- 
sai in alto può godere di un'aria la più conve- 
niente per le molte ricerche di fisica. E per im- 
pedire che il calore nella stagione estiva divenga 
soverchio nelle diverse sale, le grandi aperture su- 
periori, che fanno entrare tanta luce, possono chiu- 
dersi perfettamente onde il gabinetto può essere 
ridotto a compiuta oscurità in molte esperienze ne- 
cessaria. All'antico gabinetto mancavano del tutto 
va locale per laboratorio, una camera per gli stro- 
menti relativi alla meteorologia, come ancora man- 
cava l'acqua nei luoghi destinati alle jesperienze : 
ma nel vuovo a tutto ciò venne provveduto, da- 
poichè accanto ad esso vi ha un laboratgrio fornito 
di quanto può tornare necessario, e fu fabbricata 
una camera meteorologica provvista di elettrometro 
atmosferico, di anemometro , di anemoscopio , di 
elletroscopi , di pluviggggtro , di un’ indicatore di 
bussola e di quanti altri gira nti, possono abbiso- 
gnare: nelle ricerche meteoro[ogiche., È questa ca- 
mera costrulta in modo che.noy avesse ferro, mette 
poi ad un terrazzo ben elevato, ove si possono tra- 
sportare gli stromenti necessari alle ideato, espe- 
rienze* 


L'anfiteatro per la scuole, specialmente per. lc 


lezioni sperimentali può chiudersi anch'esso perfet-_ 


timente ‘all oscuro per le esperienze-della luce : 
ed è fornito del pavimento di legno, per cui viene 
impedita la oscillazione delle: macchine; ‘she ‘con- 
vione collovarvi. È poi’ forditò di una: apertura ‘a 
meszogiorao, per la quale medianje una eliostata ; 
può essere: introdotto nell’ anfiteatro un raggio di 


io 


{ parazioni a secco dal vero e con belle. ini 


luce mantenuto costantemente nella stessa direzione, 
non ostante il moto diurno della terra. 

Dal gabinetto di fisica vi ha un passaggio al 
museo anatomico, che è.una luuga galleria., ove 
veggonsi incise le grandi tavole del Mascagni, ed 
entro belli armadi di noce.a cristalli stanno coperte 
da tendine le moltissime preparazioni anatomiche 
magistralmente modellate in cera a Napoli, a Fi- 
renze e a Roma, le quali unite a tante altre pre-- 
ZIONI 
lavorate, costituiscono un musco da poco invidiare, 
quantunque nato ora, quefli che altrove contano 
molti anni di esistenza. Questa opera si deve tutta 
al regnante Sommo Ponrerice: per cui nella galle- 
ria furono collocate le parole Munificentia Pii JX 
P. M. Fundasoris. 

Dal museo di anatomia umana uscendo sull'an- 
tica scala si passa al gabinetto di zoologia, che 
fondato da Pio VII, iugrandito da Gregorio XVI 
possiamo dire rinnovato e raddoppiato da Sua Sax- 
tita' Pro Papa IX. Le prime sale vennero mutate 
in una galleria, il cui aspeito ci mette dinanzi i 
variati ordini degli armadi sormontati dai ritratti 
dei fondatori e dei propagatori della zoologia , e 
dalle scritte che indicano le diverse classi degli a- 
nimali. In fondo a questa galleria si ascende al ga- 
binetto egualmente di zoologia, che è tutto nuovo 
e formato da una galleria lunga metri 35, ossiano 
palmi 158. Tutta all’ intorno è goperta di armadi 
di nuova foggia, e nel mezzo sorge un'elegantissimo 
edificio chiuso a cristalli. In questo gabinetto gli 
animali sono disposti in modo da far conoscere a 
prima vista il paese e la naturale emigrazione. 


Sua SantitA' volle ieri mattina visitare questi 
gabinetti, che sono un grande monumento di Sua 
Sovrana munificenza. Giunta all'Università alle dieci 
e mezzo, vi fu ricevata allo smontare di carrozza 
degli Ehi e Rmi signori Cardinali, Santucci, Pre- 
fetto della Sagra Congregazione degli studi, e Al- 
tieri, Camerlengo di S. R. C. e arcicancelliere del- 
l’archiginnasio. Salita nell'aula massima, nel vedersi 
circondata dal Rettore, dal Segretario della Congre- 
gazione degli stadi, da tutti i componenti il colle- 
gio degli avvocati concistoriali, i collegi teologico, 
medico chirurgico, filosofico e filologico, e da pub- 
blici professori, tutti nell’abito proprio di ogni cor- 
po, e stando in trono, con allato gli Emi Santucci 
e Altieri, degnossi volgore a tutti, breve discorso. 
nel quale sspresse la sua compiacenza nel trovarsi 
a mezzo i cultori delle scienze sacre e profane, e 
nel sapere il buon’ andamento della. gioventù non 
solo nello studio dell'umano sapere, ma anche nel- 
la moralità, che dalla scienza non deve mai andare 
disgiunta. Disse quanto le stesse a cuore la gio- 
ventà, e quanto pregiasse le cure c le fatiche dei 
dotti che la vanno saggiamente e. qual si conviene 
ammaestrando. È per dare ai professori un atte- 
stato di sua sovrana considerazione, prima di be- 
nedirli, fece conoscere che una somma annua avea 
destinata sul pubblico erario per migliorare il loro 
assegnamento. 

Dopo che l'Eiho Prefetto della Sacra Congre- 
gaziona degli Studi ebbe letto il sovrano chirogra- 
fo, che accennava come dovea essere distibuito il 
concesso aumento, Sua Eifinza Ra il sig. Cardi- 
nale Arcicancelliere, a nome proprio e di tutti i 
collegi e professori rispose al S. PADRE, indicando 
la profonda e viva rigonoscenza da cui sentivasi 
ognuno penetrato e per le benigne e sapienti pa- 
role, che erasi degnato, loro diriggere, e per l'atto 
clemente. cho , avea voluto praticare a favore dei 
professori. E colse sì solenne circostanza anche per 
ringraziarlo del sommo beneficio , che avea recato 
alla Università coll'ampliamento e rinnovazione, de 
gabincttise musei, i quali: per sua munificenza so- 
no di universale ammirazione, e di un grande sus- 
sidio ai cultori delle scienze fisiche. @ naturali. 

Il Sommo Ponterice, quand'ebbe ammesso al 
‘bacio del. piede tutte le persone addette alla Uni 
versità, passò alla vi dei diversi gabinetti. Eu- 


‘tomia fisiologica e ad altri rami della 


trato primieramente in quello di mineralogia, vi fu 
ricevuto dal professore cav. Carpi, direttore del 
medesimo, e dal signor Sanguinetti, professore so- 
stituto. 7 a o 

Nella prima sala si compiacque di osservare 
una ricchissima serie di minerali del Lazio, e di 
stranie contrade, soffermandosi ad ammirare i di- 
versi gruppi dei crista la rara collezione di 
ben 600 saggi di marmi antichi perfettamente pu- 
limentati e per sua munificenza aggiunti a questo 
gabinetto. n n 

Nella seconda sala osservò la collezione mi- 
neralogica, che unicamente serve per le giornaliere 
Jezi e vi trovò anche il pezzo d'oro dell' Au- 
stralia del peso di sette oncie circa dalla sua ge- 
nerosità donato al gabinetto. Soffermossi nella terza 
ad osservare una bella e completa collezione geo- 
gnostica, e volse specialmente la sua attenzione al- 
la magnifica dattiloteca, dono del Pontefice Leo- 
ne XII che contiene da 400 anelli in gemme e 
pietre dure. Non lasciò inosservate le collezioni 
delle rocce di Sicilia, dell'Egitto della Russia e Si- 
beria, del Piemonte e dell'America, e quelle delle 
rocce dello Stato Pontificio, che unitamente a molti 
minerali di Francia, e dell'Isola d'Elba, non che 
alla raccolta di rocce dall'Appennino centrale rega- 
late al gabinetto dal chiarissimo naturalista Antonio 
Orsini di Ascoli, si trovano nella quarta e nella 
quinta sala. 

Indi Sua Santità’ si condusse nel gabinetto 
di chimica, ove fu ricevuta dal direttore del me- 
desimo, sig. professore Francesco Ratti, il quale 
in quel solenne momento non potè trattenersi dallo 
esternarle la profonda sua riconoscenza per l'in- 
grandimento e la rinnovazione del gabinetto alle 
re affidato; come ancora ebbe l'alto onore di 
le in un elegante astuccio due medaglie di 

indissima dimensione da lui eseguite partendo 
lalta cera e dal gesso, in galvanoplastica e dorate, 
aventi da una parte l'effigie del Santo Padre e dal- 
l'altro la prospettiva del nuovo piano eretto sul 
locale dell’ Università, colla epigrafe: Academiae 
Leomianas conclavia istrumentis servandis aujens stu- 
dia fovet. Il Ratti offri egualmente stretto da ele- 
gante cornice dorata un grande cristallo da lui in- 
ciso coll’acido idrolfuorico, nel quale vedevasi rap- 
presentata Sua Santità in atto di pregare, e il 
cielo che si apre e lascia travedere scritte le pa- 
role: Sine labe concepta. 

E dopo di avere mostrati melti oggetti eseguiti 
in galvanoplastica e varie fotografie e immagini trat- 
te da rami incisi mediante la galvanoplastica il pro- 
fessore ebbe la somma soddisfazione di poter mo- 
strare al Santo Panr8 l'azione del ioduro di po- 
tassio sopra varie soluzioni di preparati metallici 
nell'acqua. Ponendo entro un matraccio di vetro 
caldo qualehe pezzetto di iodio, coll'aggiunta di un 
pò di alcool empiendo il matraccio istesso di acqua, 
con poca colla di amido, egli mostrò ancora con 
la massima prestezza le due più salienti proprietà 
dello iodio, che sono di produrre, riscaldato che 
sia, vapori violetti, e di tingere l'amido in colore 
azzurro. Inoltre entro on vaso di ossigeno secco 
fece brucìare un diamante, e in un'altro egualmen- 
te di ossigeno un pezzo di carbone , dimostrando 
essersi in ambedue le combustioni prodotto il me- 
desimo composto cioè l’acido carbonico. Il Santo 
Papre degnossi anche di osservare la influenza 
della presenza ia nella cristallizazione di al- 
cuni sali in vasi privi d'aria e contenenti una so- 
luzione di solfato di soda: e di assistere alla fu- 
sione di vart metalli molto refrattari, non che alla 
produzione delle luce emula dell'elettrica, median- 
te una.combinazione di ossigeno e di idrogeno. 

Dal gabinetto di chimica passato a quello di 
materia medica , wi fu ricevuto dal sig. Francesco 
Scalzi, professome &égli elementi di igiene, tera- 
peutica generale @ materia medica ; ‘e dopo di ave- 
re osservato quanto credette degno di sua speciale 
attenzione ascese al inetto dî fisica , ove il di- 
rettore prof. Volpicelli ebbe l'onore di riceverlo 
presentargli inciso l'interno del gabinetto e tratte- 
nerlo in alcune esperienze fatte colla macchina pneu- 
matica e colla elettrica. Sua SANTITÀ” degnossi e- 
sternare la sua alta soddisfazione per la maestà del 
locale, la quantità e la disposizione delle macchine : 
nè volle lasciare inosservata la camera per le espe- 
rienze meteorologiche. 

E scendendo nel museo di Anatomia umana 
il cav. Rudel ebbe l'onore di esserle 
guida nell'esame degli oggeiti spettanti alla ana- 
scienza , © 
infine di umiliare in un elegante volume’ mano- 
scritto la minuta descrizione di tutto ciò che con 
tiene il gabinetto da lui fatta come tenue tributo 
di gratitudine e di ammirazione. 

Finalmente Sua Sanrrta' si condusse al gabi- 
netto di zoologia, ove venne ricevuta dal professò - - 


re Vincenzo Diorio. Nella prima sala fermò la 
sua altenzione sogli animali senza vertebra, che vi 
sono disposti nelle classi dei molluschi, degli anel- 
lati e dei raggiati; vide le rare conchiglie, dono 
di sua sovrana manificenza, e le cose preziose re- 
galate dall’Eio signor Cardinale Antonelli. Nella 
seconda sala, di. grandiosa dimensione, gettava lo 
sguardo sui tirati degli italiani, che accrebbero 
lo sviluppo della zoologia, e visitava la collezione 
dei mammiferi disposti per serie entro armadi di 


cristalli, quella degli anfibi e dei cetacei. Salita | 
quindi al nuovo piano si vide dinanzi due vaghe | 


gallerie, nelle quali stanno disposte secondo il me- 
todo di Cuvier le innumerevoli specie dell’ alata 
famiglia, incominciando dall’ ugello rapace fino al 
passero comune , nonchè le raccolte dei pesci e 


dei rettili. Il Sommo PontEFICE degnossi arrestare | 


lo sguardo in modo speciale sul mobile racchiu- 
dente i nidi degli augelli, e sullo elegantissimo edt- 


ficio, che tutto chiuso a cristalli sorge di mezzo | 


alla galleria. In esso il direttore del gabinetto ha 
in vago ordine raccolti e disposti molti e rari au- 
gelli di ogni paese del mondo donati dal Sommo 
Poxrerice Pio IX. 

Così Sva Santità’ compiva la visita ai gabi- 
netti, e dopo di avere esternata la sua sovrana 
soddisfazione agli Emi Cardinali Santucci e Altieri, 


non che ai direttori dei singoli gabinetti cd al ca- | 


valiere architetto, ad un ora pomeridiana faceva 
ritorno al Vaticano , lasciando a tutti consolante 
memoria di sua augusta presenza. 


La morte fa vittime nel Sacro Collegio : in 
quattro mesi sono passati all’ eternità i porporati 
Francesco Medici, Guglielmo Enrico di Carvalho, 
Michele Lewichi, Arcivescovo di rito greco ruteno 
di Leopoli, Ugo Spinola e Adriano Fieschi. Ed 


ora dobbiamo annunciare anche la morte del Car- | 


dinale Ludovico Gazzoli, avvenuta dopo non lunga 


malattia e a mezzo i santi conforti della religione, | 


in questa capitale alle otto e mezzo di ieri mattina. 
Nato in Terni ai 18 marzo del 1774 veniva 
riserbato in petto nel concistoro del 30 settem- 


bre 1831, e pubblicato in qello del 2 luglio 1832. | 


Egli era presentemente il primo diacono del Sacro 
Collegio 


Annunciammo per equivoco che S. A. I. la | 


granduchessa Elena di Russia fa alla gran festa 
di costume data nel passato mercoldì da S. M. la 


Regina di Spagna. $. A. I. non vi intervenne, e | 


aggiongiamo che - vi fu anche S. A. il duca di 
Nassau. 


STATI BSTERI 
BELGIO 


La caméf@ dei rappresentanti ba adottato nella 
tornata d'oggi, senza discossione il progetto di 
legge che proroga per tre anni la legge del 22 
settembre 1835 ,- riguardante la polizia degli stra- 
nieri. 

Il bilancio del ministero dei lavori pubblici 
per l'esercizio 4858 sale a fr. 24,556,585 24. 

Il bilancio del 1857 essendo stato votato in 


franchi 24,489,583 96, e aumentato di franchi | 
307,200 00 per legge 8 aprile 1837, colla quale | 
allogavasi un oredito di fr. 1,149,000 affine di | 
crescere gli stipendi minori di 1,600 fr., ne risulta | 


che il bilancio proposto pel 1858 , presenta com- 
parativamente a quello del 1857, una diminuzione 
di fr. 340,198 72. 


GRAN BRETTAGNA 


I giornali inglesi pubblicano il seguente avvi- | 


so comunicato loro dal ministero degli affari este- 
ri, e che porta la data del 3 febbraio. 


L'ambasciatore di S. M. l'imperatore dei fran- | 


cesi avendo annunciato al conte di Clarendon, se- 
retario di stato di S: M. per gli affari esteri, cho 
il console ganerale e gli altri consoli di S. M. I 
nel regno unifb non accordérebbeto in“ avvenire 
passaporti a nessun'altro, che a sudditi di S. M. I. 
col presente viene falto noto, che*per facilitare il 
conseguimento dei passaporti ai sudditi inglesi, che 
desiderano portarsi sul continente , le condizioni 
del quinto regolamento, in forza di che i passa 
porti finora furono dati al ministero degli affari 
esteri, saranno allargate , nel modo, che faremo 
manifesto. © . 
Il rogolamento generale pei passaporti quale 
era modificato, è il seguente E RI 
> * Le dimande dirette al ministero degli affa- 
ri esteri per ‘avere passaporii devono essere sorit- 
te e inviate con indirizzu al segretario di stato 
deglì alliri esteri di'S. M. ollicio dei passaporti 'a 


Londra, 


2. La tassa da pagarsi per un passaporto, qua- 
luuque sia il numero delle persone in esso regi- 
strate, è di sei sceltini, nella qual somma sono 
compresi tre scellini pel bollo. 

3. I passaporti degli affari esteri non sono ri- 
lasciati che a sudditi nati inglesi o alle isole Io- 
nie, od a forastieri naturalizzati con atto del Par- 
lamento, o mediante certificato di natoralizzazione 
rilasciato dal ministro dell' interno. 

Quando la persona è un suddito naturalizzato 
inglese, dev' essere indicato nel passaporto , ese 
il certificato di naturalizzazione è di data posterio- 
re al 24 agosto 1850, il passaporto sarà indicato 
valevole per un anno soltanto; ma questa clausola 
non toglie, che la persona non possa poi produ- 
cendo l'antico suo passaporto averne un'altro , la 
cui durata sia per un'altro anno, senza bisogno 
di nuovamente pagare. 

4. I passaporti sono rilasciati dalle 11 alle 4 
pom. il giorno dopo che la istanza pei medesimi 
sarà giunta al ministero degli affari esteri. 

5. I passaporti sono accordati alle . persone 
conosciute dal segretario di stato, o che gli sono 
raccomandate da persone di sua conoscenza, o sul- 
la domanda di una casa bancaria stabilita a Lon- 
dra o in ogni altra parte del regno, o sulle rac- 
comandazioni del podestà o principale magistrato 
di una città del regno unito, o da an magistrato o 
giudice di pace. 

6 I passaporti non possono essere inviati dal 
ministero degli affari esteri alle persone, che stan- 


| no già all'estero : queste persone devono fare la 
| loro domanda all' ambasciata o al consolato inglese 


più vicino. 

7. I passaporti degli esteri devono essere vi- 
sti dall'ambasciata a Londra o da un consolato nel 
regno unito del governo del paese, che il latore 
del passaporto intende visitare. 

8. Un passaport» per l' estero accordato ad 
un suddito inglese, il cui certificato di nataralizza- 
zione è di data anteriore al 24 agosto 1850 può 


| servire per ogni altro viaggio posteriore, se di 


nuovo è visto dai ministri v consoli del paese, cui 
il latore si propone visitare: ma un passaporto ac- 
cordato per un viaggio ad un suddito naturalizza- 


|| to inglese, il cui certificato è di data posteriore al 


24 agosto 1850, non può servire per un viaggio 
susseguente intrapreso durante il periodo di tem- 
po, pel quale il passaporto fu primitivamente ac- 
cordato. 

— Lord Clarendon', a proposito di una peti- 
zione presentata da lord Grey colla quale si do- 
manda al governo: d' interrenire onde oitenere ven- 
gano messi in libertà i due macchinisti inglesi che 


|| erano a bordo del Cagliari, risponde tal questione 


aver eccitato un vivo interesse, e fa sapere che 
quelle due persone non hanno provato nessun ef- 
fetto spiacevole dell'interrompimento delle relazio- 
ni amichevoli fra l'Inghilterra ed il governo na- 
politano; che nessun violento procedere fu eserci- 
tato verso di loro, e che furono trattati con mag- 
giori riguardi che se fossero stati sudditi napo- 
letani. 

Il nobile lord entra quindi in dettagli sulle 


|| circostanze che si connettono coll’arresto degli uo- 


mini a bordo del battello a vapore Cagliari. Cre- 
do che il governo non abbia il diritto d'intervenire 
finchè il governo siegue le vie ordinarie segnate 
dalla legge del paese. 

— Il Morning-Advertisier ha un articolo , nel 
quale si dice, che lord Palmerston tradirebbe l'In- 
ghilterra, se, dopo le note intenzioni di Francia , 
non pensasse senza ritardo alle fortificazioni ed 


| alla difesa militare del paese: Pare che a ciò siasi 


già in parte provvisto coll'ordinare vengan tosto 
riempiati i quadri di tutta la fanteria , mediante 
l'arruolamento di 60m. uomini. 

L'Advertiser consiglia di creare immediata- 
mente una specie di legione indigena col. titolo di 
Corpi locali di volontari fucilieri. Inoltre chiede che 
un numero ulteriore di milizia venga subito chia 
mato sotto le armi. 

” RESTO 
DANIMARCA 
CorenacneN 31 Gennaio. 

Il re, aprendo in persona la sessione del Con- 
siglio supremo della monarchia annunziava ai rap- 
presentanti della nazione la presentazione che il 
governo avrebbe fatto tra breve di tutti gli atti, 
note e dispacci diplomatici stati scambiati dal 1856 
in gi la Danimarca da una parte, la Prussia 
e l'Afustria dall'altra concernenti le reclamazioni e 
i torti di cui oredevano di doversi lagnare gli stati 
È due dacati tedeschi dell'Holstein. e del Lauen- 

rg. . 

Conformemente alla ‘parola data , il ministro 
dell'interno per tutta la monarchia ha deposto al- 
l'ufficio* del presidente dell'assemblea” la. copia di 
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IMPERO 
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baldi abbastanza audaci da invadero la di cam- 
pagna del presidente e di metterla arrmiba. Questo 
irriverente brigantaggio ha dovuto mettere sopra 
| pensiero Lopez, perchè, ci dice il mostro corri- 

spondente il quale conosce bene quei paraggi, che 
| nell'America meridionale i ladri ‘divengono soldati 
con grande facilità. 


_—=—=cr—nc<corrygt 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova 10 Febbraio. 


patti i documenti diplomatici in questione, che so- 
no in numero di ventisette. La Camera potrà dun- 
ge, con conoscenza di causa, giudicare del vero 
stato in cui si trova la Danimarca. 


IMPERO OTTOMANO 

Scrivono da Vienna il 31 gennaio alla Gaz- 
getta d'Augsbowrg: È AE 

Le piazze di Widdin, di Rutschuck e di Si- 
listria sono presentemente occupate da 18,000 uo- 
mini. Achmet-Pacha, che comanda questo corpo, 
ha il suo quartier generale a Schumla, dove sono 

ure le riserve dell'armata di Romelia. 

Le ultime notizie di Jassy e di Bukarest so- 
no soddisfacenti ; l'ordine non è stato turbato in al- 
cun punto ed i deputati dei divani sembrano ras- 
segnarsi alle circostanze. Non vi è stato movimen- 
to di truppe nella Vayrodie austriaca e nella Tran- 
silvania; ma il feld maresciallo luogotenente prin- | 
cipe Carlo di Schwartzemberg ed il feld marescial- | 
lo luogotenente conte «Coronini , hanno in mano 
delle-istruzioni a questo riguardo, Si sa infatti che | 
i distaccamenti di trappe in Italia e sulla frontiera 
moldo-valacca sono mobili. i 

Un secondo corpo turco di 4,600 uomini ed 
altre truppe di riserva nella Servia turca hanno 
ricevuto l'ordine di tenersi preparate alla parten- 
1a, se mai Efhem-Pacha, il quale è partito per 
Belgrado in qualità di commissario turco , lo ri- 
chiedesse. a NOE . 

Il principe Alessandro di Servia è in conflitto 
colla Porta, poichè non vuol comunicare a questa i | 
documenti del prosesso sull’ ultimo complotto nè 
vaol consentire alla revisione di questo processo. 

È certo che il senato di Cattinge non presta 
appoggio diretto agl' insorti dell' Erzegovina , ma 
molti volontari montenegrini vanno a raggiungere 
questi insorti, però la Porta ha ben motivo d' es- 
sere malcontenta del Montenegro. Ultimamente il 

an-visir All-Pascha ha inviato ai rappresentanti 
fella Turchia presso le corti europee una circola- 
re, nella quale le informa che la Porta si vede 
necessitata ad agire militarmente contro il Monte- 
PO” ail-Pacha è stato DoninO comandante del 
corpo d’operazione. Esso porrà forse il suo quar- 
(a genenlo a Scotari nel prossimo febraio. Sele | 
truppe turche entrano nel Montenegro , è possibile 
che l'Austria occupi Nieguch d'accordo colla Tur- 
chia e per facilitare le negoziazioni. 


AMEBICA 

Il plenipotenziario brasiliano presso la confe- 
derazione argentina, signor Paranhos, aveva adem- 
pioto alla sua missione. Un trattato fu da lui con- | 
chiuso coi plenipotenziari argentini sotto la data | 
del 28 novembre, e quantunque i giornali del Pla- | 
ta e di Rio non diano ancora niun particolare, noi 
abbiamo ogni motivo di credere che quel trattato 
abbia per fine di assicurare la larga applicazione 
del principio della libera navigaziono dei fiumi , 
principio fecondo di cui l'Europa raccoglierà tosto 
o tardi la sua gran parte di benefizio.Dopo essere 
stato festeggiato durante il suo soggiorno a Parana 
dalle autorità argentine e dal ministero inglese, il 
quale diede in onore di lui un gran banchetto, il 
sig. Paranhos doveva partire il 15 dicembre per 
l'Assunzione , dove egli deve adempiere presso il 
presidente Lopez una missione molto più spinosa. | 

Non erasi a Rio perduta ogni speranza in 
questa suprema prova. Il Brasile vuole così since- 
ramente la pace, quecneJoe abbia feto totti gli 
apparecchi per la guerra, che esso accoglie con s0- 
diefazione dito le Ciparcase che possono far pre- 
Sagire un componimento. ; ; 

Epperciò, senza parlare della fiducia che i 
ra il carattere conciliante del sig. Paranhos, è sta- 
to notato, che dacchè lo scioglimento si va facen- | 
do prossimo, il giornale officiale del presidente 
Lopez ha cangiato modi, tanto che, in luogo delle 
frasi bellicose. e provocanti che gli erano ordina- 
rie, il Semanariv dichiara in uno de’ suoi ultimi 
numeri che il governo del P. H è pronto a 
far tutti i sacrifizi ragionevoli sull'altare della pa- 
ce. Noi non crediamo che dae fila sia = 
caricato di chi i nulla d'irragionevole ; quindi 
se x er s rapagbriinio quelle tra le 
sue pretese che rendono la navigazione del fiume | 
impossibile ad ama bendiera straniera, tutto sarà 
ben terminato. 


Leggiamo nella Gazzetta di Genova Ì seguenti 
dispacci telegrafici. 

Berlino, 8 — L'entrata del principe Federico 
Guglielmo colla sua sposa ebbe luogo in mezzo al 
più vivo entusiasmo della popolazione. 

Parigi, 10.— Londra. — Alcuni conservatori e 
Russell parlarono contro il principio che informa 
il bill sui cospiratori e sull'assassinio. 

Disraeli ed Herbert si oppongono soltanto alla 
forma che vi è data. > - 

Dopo il discorso di Palmerston il bill è adot- 
tato con 299 voti contro 99. 


Mitano 4 Febbraio. 


Ter l’altro, dopo breve malattia, moriva lo 
scultore e prof. di scultura Pompeo Marchesi, una 
delle ngstre artistiche rinomanze. 


SVIZZERA 


Si ha da Gineyra che vi è arrivato da s. Gal- 
| lo il consigliere di stato Aepli in qualità di rap- 
presentante del consiglio federale nell'affare de' ri- 
fugiati italiani, e già vi ebbe diverse conferenze 
con quel governo. Un suo primo rapporto assicura 
che dietro le sue indagini puossi ritenere che l'e- 
migrazione in Ginevra non è in modo alcuno com- 
partecipe nell'attentato del 14 gennaio. Anche dal- 
l'inchiesta incoata a Parigi non risulta che essa vi 
abbia avuto la benchè menoma parte 


PariGi 7 Febbraid. 


Il prefetto di polizia Pietri ha rassegnate, di- 
cesi, le sue demissioni, e deve essere sostituito da 
Carlier. 

— Scrivono da Parigi alla Independance belge: 

L'Orsini e il Pieri serbano la solita calma. E 
noto che il Pieri, dopo il suo interrogatorio alla 
prefettara di polizia, vedendo gli agenti imbarazzati 
{ per trovar corde per legarlo, offrì loro il suo faz- 
zoletto. Il Rudio dice tutto quello che sa; ma pare 
non sappia gran cosa. 

Si crede che non si tratti di altri provvedi- 
menti sulla stampa o sull'istitato. 


BrosseLLes 4 Febbraio, 


Scrivesi alla Gazzetta d'Augusta da Brusselle 
che il principe di Ligne ritornò da Parigi poco 
contento dei risultati della sua missione; egli in- 
contrò, particolarmente nelle persone che più av- 
vicinano l'imperatore Napoleone, un grave malcon- 
tento sulla stampa del Belgio; malcontento che si 
palesò anche con soverchia vivacità. 


Loxpra 6 Feòbraio. 


Nella seduta del 5, il conte di Hardwick disse: 
« Se il nobile lord ministro della guerra fos- 
se rimasto al suo posto, gli avrei fatta qualche do- 
manda sullo stato delle difese del paese, e tali do- 
mande sarebbero state tanto più naturali in quanto 
che oggi i servizi dell'armata per l' interno sono 
{ perduti per l'Inghilterra. La persdhale mia opinio- 
ne si è che l'armata è debolissima pel servizio che 
si aspetta da lei. Il vero si è, che il paese rima- 
ne quasi affatto sprovisto di trappe regolari : per 
cui penso che bisognerebbe organizzare tutta la mi- 
lizia . Si farà o uò la proposta di reclutare un 
nuovo esercito per bisogno dell’ Inghilterra ? Ag- 
giungo che la condizione attuale della marina è di- 
sprezzabile : non vi ha potenza straùiera , che nol 
sappia perfettamente. Dalle nostre liste marittime, 
che si pubblicano, sanno tutti quale sia il naviglio 
chiamato al servizio attivo. Dobbiamo. sostenere la 
guerra la più miserabile nella quale siasi mai tro- 
vato impegnato.il prese: e pregiudicando al nostro 
commercio, questa guerra ci toglia i mezzi di di- 
5 fesa. Nondimeno ‘aggiorno altre, considerazioni a 
Îi ramore degli armamenti del Brasile ba do-| questo riguardo, finchè mi si preseati occasione 
tuto contribuire a meglio disporre il presidente Lo- | più propizia per avere una categorica risposta. 


una petizione della compagnia delle Indie contro 
ogni modificazione della sua costituzione durante 
l'insurrezione indiana, c prima che sia dato luogo 
ad un processo. 


Maorio 3 Febbraio. 


La Hvja Autografa contiene quanto segue: 

Il governatore civile di Madrid, sig. Orobio, 
si occupa senza tregua nel sostenere l'ordine pub- 
blico, coi migliori risultati. Alla sua attiva diligen- 
za si deve il sequestro di 500 proclami rivoluzio- 
nari e alcune armi da fuoco e bianche, e cartucce. 
La Fenice soggiunge: 

Questa notte la polizia ha sequestrato un de- 
posito in una casa di 400 fucili. 

Leggiamo nel Parlamento: 

Il governatore civile delle Isole Baleari ha sven- 
tali i mezzi preparati per fare un movimento ri- 
voluzionariv nella Catalogna. Sembra che a Barcel- 
lona si tramasse una cospirazione, che dovea scop- 
piare nel prossimo maggio: ed i rivoluzionari ave- 
vano contrattato con i contrabbaadieri di Maîorica 
la somministrazione di cento barili di polvere, che 


nave, la quale in giorno determinato, dovea pre- 
sentarsi nel luogo convenuto con bandiera spagno- 
la: e a garanzia del contratto, si era stabilito un 
deposito di quattro mila duri. 

Il governatore della provincia partì da Palma 
il 21 gennaio e fece la cattara a Porto di Campos 
di sette sacchi di sostanza per fabbricare polvere, 
una quantità di essa già fabbricata, e i documenti 
e le carte che potranno dare occasione ad altri 
scoprimenti. 

— Nel presìdio di Siviglia si è dichiarato il 
tifo. 

— Con dispaccio del 10 dicembre ultimo, il 
console di Spagna nella Cina ha ricevuto comuni- 
cazione del blocco intimato al porto di Cauton, dul- 
le forze navali di Francia. 


GERMANIA 


Leggiamo nella Gazzetta Uff, di Venezia: 

Nella seduta deli'assemblea federale germanica 
del 28 gennaio, i rappresentanti austriaco e prus- 
siano presentarono a quell'assemblea il trattato per 
la fissazione del confine tra la Moldavia e la Bes- 
sarabia. 

L’ inviato neerlandese fece una comunicazione 
sull’andamente e sui risultamenti dell’ ultima dieta 
del granducato di Lucemburgo. Da essa risulta che 
la costituzione del granducato, riveduta e posta in 
armonia coMe leggi fondamentali ‘della confedera- 
zione, fu riconosciuta e posta in vigore. Quindi è 
regolato lo stato costituzionale di quel paese. 

L'adunanza decise di portare a cognizione dei 
governi della Confederazione, accogliendole nel pro- 
tocollo , quella presentazione e quella comunica- 
zione, 


Bencino 4 Febbraio. 


Ieri l'inviato napoletano presso questa cor- 
te, conte Grifeo, ebbe l'onore di consegnare a S. 
A. R. il principe di Prussia, in un' udienza spe- 
ciale, la lettera con cui vicne richiamato dal suo 
posto. 


IMPERO OTTOMANO 


Viene riferito da Erzerum 7 gennaio che il 
barone Pichon trovavasi ancora a Tebriz e vi a- 
spettava il suo bagaglio. Salendo il Cialar-Dagh , 
fra Erzerm e Trebisonda, ebbe a patire molti di- 
sagi, ed errò per tre ore in mezzo alla neve, di- 
sgiunto dalla sua famiglia. — Secondo ragguagli 
giunti da Teheran, il signor Murray era ancora tra- 
vagliato da forte dissenteria. Inoltre nella. capitale 
persiani si erano manifestati alcuni casi di cholera. 

I comandante supremo della guardia dello Sciah , 
Serkescikci-Basci, era stato destituito al suo arrivo 
da Sciras a Teheran. 

— La Sublime Porta, stimolata, a quanto pare, 
dall'esempio dello Ctar, pparecchiando un pro- 
getto di riforma inteso a migliorare la condizione 
dei contadini nei Principati Danubiani. Come il go- 
verno russo , l'ottomano riconosce che questo af- 
francameoto deve operarsi a grado a grado. 

— Scrivono dall'Erzegovina in data di Mostar 
21 gennaio alla Gazzetta di Temesvar: A Neverigne, 
sei ore distante da Mostar, sono giunti da Sarajevo 
due battaglioni di fanteria, due compagnie d' arti- 


lieria e 350 irregolari (bascì-bozuk ). Essi sareb- 
ro destinati a recarsi a Gazko, dove verrebbero 


pez. Fors' anche, egli non è senza qualche. inquie- Nella seduta del 5, alla camera.de'comuni fu- 
tadine intorno alla sua situazione interna, per quan- | rono fatte due comunicazioni importanti. Il signor 
ia solida. Una lettera di Rio ci rife- || Griffith annunziò: che fra 15 giorni richiamerà l'at- 


Lita Eito assai singolare :.io codesto. psesé del. -tenzione.della..camera sul. di un. canale 
Paraguay dove è così profondamente radicato il ri- ly la navigazione a traverso l' di Suez, Quindi 
spetto dell’ autorità, pur v'ebbe una mano di ri- sig. Baring fece sentire che in breve presenterà 


rinforzati da altre truppe onde procedere poi con- 
tro i confini del Moatenegro. L' agitazione nell'Er- 
10g. va cessando, dacchè i Montenegrini si sono 
ritirati, dopo aver percorsa questa provincia in nu- 
merosi drappelli ; paro i rivoltosi non si sono an- 
cora soltomessi del tutto. E 


doveano essere imbarcati a Gibilterra, sopra una: 


Borsa di Parigi del 9. 


Il 3 per cento aperto a 69 50 e chiuso a 69 45. | 
Il 43 aperto a 95. — chiuso a — —. 


Consolidati inglesi 96 1/2. 


S. MONTE DI PIETA' 


AVVISO 


Coerentemente all'avviso pubblicato nel gior- 
nale di Roma del 26 gennaro prossimo passato, 
Giovedì 18 Febbraro corr. alle ore 11 } antemeri- 


diane, e nei giovedì successivi escluse 


procederà dal S. Monte a tenore de’ vigenti rego- 
lamenti alla vendita al pubblico incanto di oggeui 


d'arte consistenti in opere di pittura e 
marmi e metalli, in Camei intagli cc. 


Dal giorno innanzi a ciascuna vendita saran- 


no aperte al pubblico le sale di detto 
a comodo degli amatori si troveranno 


oggetti destinati a vendersi, i cui cataloghi verran- 


no qui distribuiti gratis. 


OSSFUVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO RO) 
Confronzo delle scale 281" 757" ; 2 


Bafomatro 
DATA ORE in millimetri 
ridolto a 0 
7 antimeridiane 13 
12 Febbraio. 3 pomeridiano “ 
too I 4 omend, Udi 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


GITTA 


Roma. Toi a 
12 Febbraio pane qa 
Ferma 


Gaetano Pizzirani perito patentato pre- 
viene il pubblico che nel suo vasto mag: 
zeno in via del Corso n. 491 prossimo alla 
chiesa di iacumo , esiste d° allittarsi e 
vendere un’assortimento di inobilia, tappez- 
aerie, letti comuni, ed elastici, pianoforti , 
e casse da comodo meccaniche , cone an- 
cora oggetti per serate, in candelabri, tele 
da ballo, lampadari ec. il tutto a prezzi di- 
screti, a seconda della concorrenza. 

Sì ricevono ancora comunissioni pei 
partamenti mobiliati, e consegne dei mede- 
simi, come pure oggetti mobiliari ed altro, 
per venderli all'asta publica nel medesimo 
vasto locale, per conto delli proprietari, al 
solo 4 per 100 sulla vendita tutto compre- 
so, e restando invenduti si pagherà solo il 
porto, € riporto dei facchini, @ gli oggetti 
consegnati saranno garantiti al loro valore 
intrinseco ec. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Terso ed ultimo Esperimento 
DI VENDITA GIUDIZIALE 


In esecuzione della sent. di vendi 
emanata dal primo turno dell’ Ecemo trib. 
civ. di Roma nella ud, dei 7 del passato 
marzo, ed in sequela della produzione del 
capitolato e dei relativi documenti prescritti 
nel $ 1308 del vig. reg. leg. e giud. e fa 
innanzi al sullodato trib. sotto il giorno 3 
del passato luglio nel fascicolo della causa 
iscritta sotto il n. 2516 del prot. gle del- 
l’anno ‘852. 

Nel giorno 20 del corrente febb. al ist. 
del sig. avv. Gio. Batt. Falconi nell'officio 
della Depositeria Urbana di Roma , in via 
dell'Impresa n.21 si procederà alle ore {1 
vendita giud. di ciascun degli 
fondi rustici separatamente. Ed 
il primo prezzo dell’incanto, oltre i decimi 
prescritti nel S 4322 del vig. reg. , è con- 
forme alla stima fattane dal perito giudiz, 
sig. Dionisio Lepri sulle norme, censuarie. 
E così la qualità , natura é situazione di 
ciascun fondo da vendersi , sono strelta» 
mente conformi alla descrizione fattane dal- 
lo stesso perito giudiz., cioè. 

4 Fondo vitato olivato nel territorio di 
Nerola, comune soggetta alla giurisdiziune 
dei governo di P: in vor, Pedirolo 
seg. iu mappa n. 376 sez. 1 della quantità 
di tav. 12 e cent: 76 pari a coppe 7, quar- 
tueci 34, confin, la sirada comunale di Ne- 
rola, Tilo De Paolis, dotale di Maria Mao- 
chetti, Giovanni Andrea Federici, e Dome- 
nica Filebossi del valore di sc. 140 49. 

2 Fondo voc. Cacciari , seg, in mappa 
coi Mm. 423, 423, 425, 426, 427, 471, 750 
sez. 1 di tav. 96 e cent. 71. Questo fondo 
essendo stalo smembrato per circa ana me- 
tà, residuale tav. 46 e 40 eguali. a coppe 29 
€ quartucoi 3 È sotto i 


numeri porzione 


} 


RESP PTA 


ni 


Prima 


nuto del sudd. libretto ad a) 
smarrito: onde è che la cass 
avverte l’attuale qualunque 


della sopraindicata intestatari; 


/| CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


Maddalena Giuliani intestataria del libretto n.942”, serie 5 
ha difdato la cassa di risparmio di non rimborsare il conte- 


che non presentandosi nel termine di mesi 6 dal giorno pre- 
sente, lo riterrà per annullato, ed altro ne sostituirà 


Diffidazione 


Itri, dichiarando di averlo essa 
Ja, a forma de” suoi regolamenti, 
possessore del medesimo libretto, 


= = 


DI FEGATO 


le feste, si 


scultura, in 


non ostante la concorrenza d 
di merluzzo egualmente esibi 
distinti medici di 


Monte ove 
esposti gli 


elelo scoperto 


.15 Ct) 1 


45 gl 8 


del 425, 427 e porzione del 474 , saminati- 
vo, alberato, vitato, confin. la d. porzione 
smembrata con Salvatore Retali , Giovanni 
Prosperi , Giuseppe Massimi , stradello e 
fosso de' Cacciari, ed altri confini , stimato 
so. 400 25. È 

3 Fondo in vocab. valle della Comuni- 
tà, alberato, vitato , olivato e seminativo , 
seg. in mappa coi n. 436, 140, 147, 160, 
211, 244 e 249 sez. 3 di tav. 127 49 eguali 
a coppe 82 e quartucci 2, diviso in due 
appezzamenti, separali fra loro dalla stra- 
da, confin. Giacomo Pancrazi, vedova Pal. 
i, arcipretura, Lelli Luigi, Raimondi , 
ospadaie , principe Sciarra , Madonna del 
Carmine, Filippi, Teodoli e Marchionni,sal- 
vi ec. slimato sc. 445 46. 

Tutti i sopradescritti fondi rispondono 
l'ottava parte dei prodotti alla Eccma casa 
Barberini Sciarra Colonna, ad eocezione 
del prodotto degli alberi da frutto, e mac- 
chie. 


Gio. Lorenzo Popolla Proc. 
Agatone Apolloni Curs. 


Eccmo Tribunale di Commercio 
di Roma 


Ad ist, del sig. Lorenzo Pieri e comp. 
neg. domie. in Roma via Frattina num. 32 
rappr. dal sig. Giovanni Teutonioi Proc. 
Rotale. 


citi il sig. Cristiano Siegel negoz. di 
marmi domic. in Atene, per alliss. in gaz- 
zetta e col mezzo della Polizia a forma del 
$ 485 a comp. dopo 400 giorni per sentirsi 
cond. al pagamento di sc. 439 60 importo 
di fatture e marmi venduti al cit. come da- 
gli atti, e l'ord, esecut. reale e personalè 
colle solite clausole comm. colla condanna 
alle spese. 


Gio. Teutonici Proc. 


Eccmo Tribunale Civile di Roma 
Secondo Turno 


Ad ist. del sig. Pietro Nisi poss. dom, 
via Felice n. 428 anche come cessionario 
del sig. Innocenzo dott. Linzi rapp. dal Proc. 
Giuseppe Catelli. 

Si citano gl'infr. a comp. nella prima 
ud. dopo 8 giorni ec. 0 previa quante volte 
occorra la dichiarazione che il dominio della 
stalla e rimessa posta sotto il fabbricato a 
cui si accede dal n. (23 in via Folice , e 
precisamente nel cortile della limitrofa casa 
distinta col civ. n. 426 nella stessa via, in 
seguito lella vendita fattane dal maestro 
L ha sempre apparienuto ed ap- 


partiene ad Ist. , sentirsi condannare 
lomma di so. 248236 4/10 
dottor Linîtì per il 


prezzo del vanno terreno suid, ‘che. serve 
lanto di sl quanto di rimnssa , sfonche 
g! pagamento ’ dei frutti în quella ‘somna 
che verrà stabilita dall’Edemo trib... 00me 
pure all'emenda di tutti i danni- gal 


OLIO BRUNO PURO 


Del dottor de do 


Pochi sono gli esempi di un prodotto medicinale, che al 
pari dell'olio bruno legittimo del dottore De Iongb,abbia in 
sì breve tempo così altamente interessato la facoltà medica, 


Europa, dietro accurata analisi , lo dichia- 
rarono purissimo , e fornito della più grande virtù terapeu- 
tica; cosicchè l'azione salutare di quest'olio fu da essi rico- 
nosciuta mirabilo nelle affezioni reumatiche, catarrose , got 
tose, ed in ogni specio di malattie scrofolose. 

Prezzo di ciascuna bottiglia grande sc. 4. 


Da Fire 
moglie. 


DI MERLUZZO 


ong Illa. Teoria 


ingle 


tre specie di Olio di fegato 
te all’uso della medicina. I più 


Tormamelrografo 


—____ —P_r_—______—Trrr -_—-— 


Stato dei cielo ra 
Umidità lle 9 ant. prec. alle 9 pom. cor. Ac 
massimo minimo *ora 
IC 40G NE 1 
si NB 1 
ti 105R. sar E 2 


Sala dai cla Termometrografo Vento 
Termometro Grid 10 decimi direzione 
centigrado di I è forza 


massimo minimo 


10 83 
dI - 10 


sofferti , e sulle premesse cose vanga resa 
ogni più opportuna e necessaria sent. mu- 
nita dell'analogo ord. esecut. colla condan- 
na alle spose ec. e S.P. ec. 
Sig. Cesare Coccia del fù Giuseppe ere- 
de del fu Paolo Coccia d'incogn. domie. c 
er afliss. ed inserz 
a termini del $ 483 del vig. reg. 
leg. e giud 
Oggi {2 febb. (858 allissa copia a forma 
di legge. 
Mareello Quattrocchi Curs. 
Giuseppe Vatelli Proc. 


In virtu di sent. resa dal trib. civ. di 
Roma in primo turno , nel giorno 2} gen- 
naio 1858 sopra ist. de Brunone Mu- 
gellini possidente con la qual sent. fu or- 
dinata la vendita giudiz. di molli oggetti 
mobili sequestrati con atto del 26 feb. 4857 
ed a forma della dichiarazione emessa dal 
sequestratario li 28 marzo 487 come il 
tutto risulta dal fasc. della causa posta al 
prot. dell'anno 4856 n. 2092 

Nel giorno 23 febbr. 
antim nella publ 
governo di liracciano , si procedera all 
vendita giudiz. di molti effet mobili con- 
sistenti ip credenzoni , tavolini , canapè , 
letti, sedie, scrivanie , botti , tine ed altri 
stigli da tinello, vettine ed altro il tatto da 
rilasciarsi a favore del maggiore offerente. 


3 alle ore 9 
O) 
la 


Paolo Bonomi Curs. 


Passato agli eterni riposi il fu Pietro 
amberi il giorno 15 dic. 1857 il di 


lui erede sig. Luca baron Gamberi braman- 
do adire l'eredità col beneficio della legge 
e dell 


inventario, siccome risulta dalla com- 
da lui emessa nella canc. del trib. di 
tanza di Rieti 9 dic. (857 ; ha 
ilito far compilare il legale inventario 
dei beni liberi ereditari del d. defonto , 
salvi totti i suoi diriui e ragioni, e perciò 
si deduce a nolizia del pubblico , che il 
giorno 45 febb. corrente alle ore 10 antim. 
in punto all’ultimo domicilio del ‘defonto 
pesta nel comune di Monte Leone in Sa- 
ina avrà luogo il d. inventario per gli att 
del sott. Not. per ogni effetto ée. 
Rieti 21 gen. 1858. 


Alessandro Agamennone Not. 


BORSA DI ROMA 


maso 1858. 
Napoli, 
Livorno" ; 
Firenze 
Venozia Triestre 
Milano . Londra 
Genova, 


Parigi... 
| Marsiglia . 


Detta piccola bai. 60. 
Deposito generale con privativa per gli stati pontifici , 
ROMA Farmacia InaLese Sinti 
Sotto depositi ROMA Eggidi— Bonacelli n. 4 Torsan: 
guigna—farmacia Chimenti a Tor de' Conti—fsrmacia Manni 
s. Lorenzo in Lucina—BOLOGNA farmacia 8, 
RARA farmacia Perelli — MACERATA farmaci 


ANCONA farmaci 
FERMO farmacia Moschini—VELLETRI farmacia Albani. 


Per Firenze—De Dominicis av 
Per Modena—B 


nomi via Fratlina n. 135 


i — FER- 
Santini — 
PERUGIA farmacia Mollajoli — 


Brescia: 


——_—————P+ZkÀ1—<E<S<m___. A. 


ATO 


arrivati DAL 8 aL 9 


Da Napoli—De Buchulz barone di Russia—Keniewitz_G 
prop. di Russia—Dyer G. poss. inglese. 


e — Conte de Monny Edoardo del Belgio con 


Da Martiglia—Doussault M. prop. di Francia— Desloges 
D. Ladislao sac. francese —Duca Fitz G. di Francia con fami 
te E. prop. inglese con compagna — King €. poss 
— Lopez V. agrimensore di Spagna — Lopez Balbino — 
Aquirrezavelo G.B.—Gomez V. —Martinez A. — Miralles (i 


prop. spagnoli. 


PARTITI DAL 8 AL 9 FEBBRAIO 


Per Napoli— P. Domenico Balzio e P. D. Domenico da 
Monte Milone relig.—Coppi A. poss. di Piemonte — Hentzi © 


di Modena 
di Ascoli. 
S. di Modena. 


NO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


7? 730%, 89; 1! Qnm 256 1.° R. 1.025 Cene, 1.° C. 0,80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


MITEONE AVVENUTE DAL NEZONI PRECEDENTE 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc 
Consolidato Romano al 5 per 0/0 

god. del 1.* Sem. 1858. . Sc. 93 75 
Certificati sul Tesoro di sc. 100 

al 3 per 0/0 godim. del 1.» Se- 

mestre 1898, è diede » Tm 25 
Detti, come sopra di sc. 50...» di 50 
Regia Pontif. du’Sali e Tabacchi 

interessi 5 per 100 godimento del 

4.° Semestre, e dividendo 1858 

azioni di sc. 200... .... » 259 — 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 

pone del {.* Semestre 1858 A- 

zioni di sc. 2 
Società Romana delle Mi 

ferro interessi 5 per 0/ 

41 Novemb. 1857, e dividendo 


dell’anno XII. Az. di sc. 100» 78 — 
Sucietà Anglo Romana per |° il- 

luminazione a gaz, Azioni di 

sc. 50, dividendo del 1° 

stre 1858. . . 52 30 
Strade ferrate ron 

centrale azioni di scudi 92 94 

pari a franchi 500 interessi dal 

4. ottobre 1857, sopra sc. 27 88 

prima rata pagata. . . .... » 2 
Vita ed Incendi , dividendo 1858 

Azioni di sc. 400... . ... » ST 


Marittime e fluviali Società Ro- 
dividendo 1838. Azioni di 
309 per 6/10 pagato . 


ciale di Roma div. 1358. Azioni 
di sc. 500 per 2/10 pagati.. » 90 — 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche. g su 
Vitelle |... . de AR ss 
Bufale. . .. ... » iù 
Vitelle Bufalino . » — 
Castratl. ...... » 128 
Majali. ..... RA) 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente SANSONE, 


Buoi e Vacche. . . 27 
sia 
dle 198 
vlad USA 
MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSRONE CAR MANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 
BastiAME 
Da erba Da strame 
Buoi +%63 da X. @O7Ila X. 
Deli a peso. +.» 69 =» »65 >» 
Vacche, , _ » 1 . 
Vitelle. . 90 » "n . 
Castrati ; = » 260 » 
Majali . .:..» 98 » 


564 = 
Dal Campo Boario li 12 Febbraio 1858. 


Nu 


l Giornale di Ri 
Prezzo di Asso 


In Roma pei 
Per semestr 
Per un tri 
Per un tri 
la sc. 
po 
Stat. 


PARTE 


La SANTITA' DI 
mente degnata di noi 
rzle delle Strade Fei 
D. Mario Massimo. 


Regolamento sul 
rio generale delle St 
tificio. 

« In conformità 
editto 2 agosto 183 
e nel regolamento di 
lo stesso mese ed ai 
provvedere alla sor 
dell’ esercizio delle 
commissario generald 
nistri, e riportatane 
nell'udienza del 20 
pubblicare il present 

1. ll Controllo 
di costruzione, sull a 
tutte le strade-ferratd 
governo pontificio all 
esercitati 
Monsig. Mi 
S0AS ANTITA', il quale 
nistero suddetto. Il (] 
to la sua dipendenza 
ammimisirazione, pra 
sto pubblico servizid 
pegno delle sue att 

2. 1 principali 
riato generale sono 

Un Consulto: 

Ua Ispettore 
consiglio d'arte. 

«Un Ispettore 
bilità. 


Un Segretari 

Avrà il Commi 
tocollo, separati da 
3. Gl'Ingegner 
presteranno inoltre, 
sorveglianza dei lavq 
limiti delle provinci 
sta parte del loro s 
mi del Commissariata 
gueri in capo saranm 
runti, allorquando , 
inistero dei Lavor] 
the siano nominati, 
del regolamento del 
A. Verranno pu 
forme allo stesso reg 
lanza, che si riconosi 
zia stradale nei tron 
aperti al pubblico se 
mate nel regolamentq 
5. Il Commissa 

tuto di far osservare 
loro estenzione, le 0 
cietà nell'atto di co 
leggi ed i regolameo 
deoroti e le ordina 
cuzione e sulle espr 
ticolo 12 e seguenti 
stato 3 luglio 1852, 
Vvedimenti concerneni 
6. Le soi sq 
conoscere il Commis 
conoscere dai loro li 
il rappreseatante del 
si ad eseguire i suoi 
zioni, e procurargli 
re, sia direttamente, 


gli stati pontifici y 


Fratlina n. 435 


a Mollajoli — 
rmacia Albani. 


oe 


ATO 
sia—Reniewilz G 
do del Belgio con 


‘rancia — Desloges 
con fami- 
€ 
Lopez Balbino — 
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poss 


1 Domenico da 
Hontzi € 


ri 
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METTTOITI 
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IDUSTRIALI pc. 


per VO 
93 


“a 
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Gs DAL 80 
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nto del 
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+. 239 — 
o, cu- 
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), dal 
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LL MERCATO 
mana 
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LLE CARNI 
# HANNO DATO 
DEL CAMPO 
STIAME 
Da stragio 
674 la XL. 
» 65 


veve 


ll Giornale di Roma esce ogni 
Prezzo di Asso: ‘azione da pagarsi anticipeiamente 


In Roma per un anno so. 7. 
Per semestre sc. 3 50. 
Ver un trimestre sc. { 80. 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio franco di 


giorno, eecettuati i festivi 


secondo le tasse postali stabilite per i diversi 


ROMA 15 Febbraio 


PARTE OPFFIUIALE 


La SantiTA' pr NostRO SIGNORE, si è benigna. 
mente degnata di nominare a Commissario gene- 
rile delle Strade Ferrate Pontificie il signor duca 
D. Mario Massimo. 


Regolamento sulle attribuzioni del Commissa- 
rio generale delle Strade Ferrate dello Stato Pon- 
titicio. 

« In conformità delle disposizioni contenute nel- 
l’editto 2 agosto 1856, della Segreteria di Stato, 
e nel regolamento di questo ministero del 29 del- 
lo stesso mese ed anno, essendosi deliberato di 
provvedere alla sorveglianza della esecuzione , e 
dell' esercizio delle vie ferrate per mezzo di un 
commissario generale; inteso il consiglio de’ mi- 
nistri, e riportatane l'approvazione di Sua SantITA' 
nell'udienza del 20 corrénte , siamo autorizzati a 
pubblicare il presente regolamento. 

1. Il Controllo e l'alta sorveglianza sui lavori 
di costruzione, sull’ amministrazione, sull'esercizio di 
tutte le strade-ferrate, concesse e da concedersi dal 
governo pontificio alla privata industria , verranno 
esercitati da un commissario generale proposto da 
Monsig. Ministro dei Lavori Pubblici, e nomiuato da 
SvaS ANTITA', il quale risiederà in Roma presso il Mi- 
nistero suddetto. Il Commissario generale avrà sot- 
to la sua dipendenza un personale tecnico , e ‘di 
amminisirazione, proporzionato al bisogno di que- 
sto pubblico servizio. che lo coadiuverà nel disim- 
pegno delle sue attribuzioni, e de' suoi doveri. 

2. I principali officiali addetti al Commissa- 
riato generale sono come appresso. 

Un Consultore legale. 

Un Ispettore generale tecnico membro del 
consiglio d'arte. 

Un Ispettore di amministrazione e conta 
bilità. 

Un Segretario. 

Avrà il Commissariato un archivio ed un pro- 
tocollo, separati da quelli del Ministero. 

3. Gl'Ingegneri in capo delle provincie si 
presteranno inoltre, come Ispettori tecnici , per la 
sorveglianza dei lavori di strade-ferrate dentro i 
limiti delle provincie stesse, e riceveranno in que- 
sta parte del loro servizio governativo le istruzio- 
ni del Commissariato generale. I medesimi Inge- 
gneri in capo saranno coadiuvati da ingegneri ag- 
giunti, allorquando , riconosciutone il bisogno, il 
Ministero dei Lavori Pubblici stimerà opportuno 
che siano nominati, conforme all'art. 31 e seg. 
del regolamento del 29 agosto 1856. 

A. Verranno pur nominati dal Ministero, con- 
forme allo stesso regolamento gl' Ispettori di vig 
lanza, che si riconosceranno necessari per la, poli 
zia stradale nei tronchi di ferrovia compiuti ,, ed 
aperti al pubblico servizio con le discipline. ema- 
nate nel regolamento medesimo. 

5. Il Commissario generale ha per suo isti- 
tuto di far osservare esattamente , ed in tutta la 
loro estenzione, le obbligazioni contratte dalle so- 
cietà nell'atto di concessione, gli statuti loro, le 
leggi ed i regolamenti pubblicati dal governo, i 
decreti e le ordinanze Ministeriali sui piani di ese- 
cuzione e sulle espropriazioni contemplate nell''ar- 
ticolo 12 e seguenti dell'editto di Segreteria di 
stato 3 luglio 1852, e sopsa altri superiori: prov- 
Vedimenti concernenti questi pubblici lavori. 

6. Le-società sono obbligate non solo di 
conoscere. il Commissario generale, ma di farlo 
conoscere . dai loro Ingegneri, ed Impiegati , come 
il rappresentanto del governo , e debbono La 
si ad eseguire i suoi ordini, a' facilitirgli le ispe 
Zioni, e procurargli le informazioni che vorrà ave- 
re, sia direttamente, sia pcr mezzo de' suoi dipen- 


— 


| consultate le au 


deuti, i quali pure verrenno falti riconoscere offi- 


cialmente alle società stesso, ed.44isuoi agenti. 


7. Il Comthissario veglia. per mezzo degli Ispet- 
tori tecnici, affinchè i lavori siano intrapresi , ed 
eseguiti, conforme all'atto di concessione, alle leg- 
gi, e regolamenti vigenti, ed ai piani approvati 
dal Ministro dei Lavori Pubblici. Procura inoltre 
che i lavori stessi siano condotti regolarmente, e 
con la necessaria attività. 

8. Tutti i progetti, e piani di dettaglio, i quali 
conforme ai capitolati, debbono essere sottomessi 
alla superiore approvazione, saranno comunicati 
dalle società al Commissario con tutti gli elementi 
& notizie occorrenti. Il Commissario dopo averli 
esaminati, prese le opportune informazioni dagli 
ispettori tecnici locali, e dall’ ispettore generale 
tecnico, e sentito il parere del consiglio d'arte, li 
rassegnerà con rapporto motivato al Ministro dei 
Lavori Pubblici per l'approvazione definitiva. 

9. Dopo che gl'indicati progetti e piani sa- 
ranno stati approvati dal Ministoro, verranno nuo- 
vamente rimessi al Commissario, il quale comuni- 
cherà alla società il decreto ministeriale di appro- 
vazione in copia autentica , conservando l'originale 
ne' suoi alti, 

10. In tutti i casì, nei quali la esecuzione dei 
progetti approvati richiedesse qualche cambiamen- 
to, sia nell'andamento della linea stradale, sia nei 
dettagli dei lavori, ovvero qualche parziale sposta- 
mento nelle strade nazionali, provinciali, comunali, 
e nel regime dci corsi di acqua, il Conamissario, 
ità locali ci ti, e riporia- 
tone il parere ddl Consiglio d'arte, provocherà la 
decisione Ministeriale. Questa decisione verrà dal 
Commissario medesimo partecipata alle autorità lo- 
cali, ed alle società, acciò prendano gli opportuni 
concerti per la regolare esecuzione dei surriferiti 
cambiamenti. 

11. Il Commissario invigilerà che le società 
eseguiscano le regolari pubblicazioni prescritte da- 
gl'art. 3 ed 11 dell'editto del 3. luglio 1852, e 
che vengano adempite le condizioni tutte prescrit- 
te dalla medesima legge riguardo le espropriazio- 
ni forzose. A questo effetto il Commissario stesso 


|| si porrà di accordo con le autorità governative , 


procurerà conciliare all'amichevole o far conciliare, 
quelle vertenze che nascessero tra le società e le 
amministrazioni provinciali, e comunali, ovvero tra 
le società ed i particolari. Dopo ciò il Commissa- 
rio provocherà l'ordinanza Mmnist-riale nei modi e 
termini stabiliti all'art. 6 dell’ indicata legge. 

12. I reclami, che a forma dell'art. 12 del 
citato editto debbono esibirsi nella segreteria delle 
rispettive delegazioni, verranno dai delegati inviati 
al commissario generale, che con suo rapporto li 
rassegnerà al Ministro dei lavori pubblici, il quale 
deciderà a forma di legge. 

13. Sarà in facoltà dol commissario vsamina- 
re, o far esaminare dai suoi officiali, i contratti 
stipolati dalle società, sia per indennità di danni e 
di espropriazione, sia per lavori a'cottimo, e per 
forniture ‘di materiali di ogni specie, affine di con- 
stitare che le condizioni. di questi atti sieno in ar- 
monia con lè obbligazioni assunte dalle società, e 
con, le prescrizioni dei decreti ministeriali. 

14. Se le società ricusassero seguire le ingiun- 
zioni che il: commissario avesse stimato fare al 
pubblico interesse, il commissario stesso potrà va- 
lersi, della sua autorità per obbligare la società ad 
uniformarvi se trattasi di cosa grave ne farà 
rapporto al ero per provocare i provvedimen- 
ti richiesti dalle. circostanze. 

15. Egualmente se il commissario riconosces- 
se, che i lavori non sono. intrapresi è condotti. in 
modo da ‘esser compiuti nei termiti ‘prescritti, ov- 
yero che non sono eseguiti secondo le regole del- 
l'arte, e conforme alle condizioni Stabilite , segna. 
a quest’ inconvenienti alle sogietà, ‘invitandole a 


16. In caso d'infrazione’ grave e ‘tale’ lie da 
ri.ardo nella Teprossione , possi compromettere la 
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Lunedì 1% 


Gli atti del Guverno inseriti in questo Giornale sono officiali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancati all’ 
olficio di amministr. azione det Giornale via della Stamperia, Ca- 
merale n. 1A. 


solidità dei lavori, o la pubblica sicurezza, il com- 
missario potrà far spspendera.i larori siessi.facen- 
‘one rapporto al ministero pei” superiori” provve- 
dimenti. 

17. Allorquando le società vorranno aprire al 
pubblico servizio un tronco di strada ferrata, do- 
vranno farne dimanda al commissario, il quale do- 
po verificato lo stato della strada, e del suo 
materiale tanto fisso che mobile per mezzo degli 
ispettori tecnici e dell’ ispettor generale, ne farà 
rapporto al ministero per l'approvazione. Nello stes- 
so modo si opererà il collaudo di tutta la 
dopo compiuta. 

18. Dopo aperti i suddetti tronchi di strada 
ferrata, la sorveglianza di manutenzione si eserci- 
terà dal commissario generale per mezzo degl'ispet- 
tori tecnici, e la sorveglianza del servizio si ope- 
rerà per mezzo degl'ispettori di vigilanza confor- 
me al prescritto dal regolamento del 29 agosto 1856 
salvo quelle modificazioni, che attesa la distanza 
dei suddetti tronchi dalla capitale, il ministero, 
presso proposta del commissario generale, stimas- 
se introdurre per la speditezza del pubblico ser- 
vizio. 

19. Il commissario sorveglierà inoltre , che 
l’uso del telegrafo concesso dal governo alle so- 
cietà, non si estenda oltre i bisogni della ferrovia, 
ed invigilerà che il servizio postale, od altro pub- 
blico servizio commesso alle società dal governo 
stesso, si facciano regolarmente. 

20. Per la esenzione dai diritti di dogana con- 
cessa: dai-wapitolati, il Ministro dei lavori pubblicî 
rilascerà la necessaria dichiarazione pel materiale 
proveniente dall'estero iu servigio della ferrovia, 
presso verifica fatta, ed il visto apposto dal com- 
missario. 

21. Ogui tre mesi il commissario generale fa- 
rà rapporto dettagliato al ministero sullo stato, ed 
il progresso dei lavori nelle ferrovie. Le società 
saranno quindi obbligate fornire al medesimo tutti 
gli elementi, e tutte le notizie e spiegazioni neces- 
sarie per la redazione del suddetto rapporto. 

22. Il commissario generale avrà il diritto di 
assistere a tulte le assemblee generali delle società 
a seconda di quanto viene prescritto nell'artic. 33 
del citato regolamento del 29 agosto 1856, ovvero 
d' inviarvi un suo rappresentante approvato dal mi- 
nistero. 

23. Riguardo alla società della ferrovia Pio- 
Centrale in vista dell'assicurazione promessa dal go- 
verno, ed in esecuzione dell'art, 25, del capitolato, 
non solo il commissario generale eserciterà lo. fa- 
coltà attribuitegli dall'art. 13. di questo regolamen- 
to per assicurarsi dela regolare esecuzione dei la- 
vori, ma potrà richiedere al consiglio di ammini- 
strazione della società medesima una copia dello 
stato di situazione conforme a quello che verrà 
presentato all’ assemblea generale degli azionisti, un 
mese innanzi che questo si aduni. 

24. Dopo l'apertura di una o più sezioni, co- 
me all'art. 1 del capitolato, ed in fine dell’ intera 
linea, il commissario generale in vista dell’interes- 
se garantito dal governo agli azionisti, come all'ar- 
tic. 4 dell’ atto di concessione, dovrà sorvegliare, 
valendosi dell' opera dell'ispettore amministrativo, 
le spese di manutenzione e di esercizio, nun che 
la regolare applicazione delle tarifts. A questo ef- 
fetto la società sarà tenuta dar comunicazione al 
commissario di tutti i conti e documenti relativi 
alle sopracceonate spese, il quale proporrò all’ ap- 
provazione del Ministro i preventivi anquali delle 
spese medesime. 

25. La sorveglianza, di cui sopra, sarà eser- 
citata non solo. in vista di garantire la sicurezza 
pubblica, ed un servizio proporzionato ai bisogni 
delle popolazioni, wa ancora per ordinare alla so- 
cietà quelle. opportune misure, sia nel personale, 
sia sa servizio, sia nella economia delle spese, che 
possono accrescere il concorso del pubblico, ed au- 
mientare la rendita netia. 

1:26... Questa specie di sorveglianza durerà pù- 


linea 


pe , relativamente all interesse che ha il governo 
por gli effetti dell'art. 6 del suddetto atto di con- 
cessione, anche dopo raggiunto il prodotto netto, 
garantito dal governo. G X 

27, La società sarà tenuta uniformarsi alle 
suddette disposizioni del commissario, fatte nell' in- 
teresse della cosa pubblica , salvo ricorso ch' essa 
stimasse fare al ministero. 

28. Sarà nelle facoltà del commissario di sta- 
bilire il modo con cui la società dovrà giustificare 
al governo le sue spese annuali di manutenzione e 
di esercizio, ed i suoi incassi, giusta il disposto 
dell'art. 5 dell'atto di concessione. 

29. Speciali istruzioni amministrative verranno 
pubblicate in seguito, riguardanti anche altre linee 
ferrate, alle quali il governo stimasse accordare una 
garanzia d'interesse. 

30, Per assicurare la osservanza del presente 
regolamento, il Ministro dei lavori pubblici delega 
al Commissario generale le facoltà riservate dal- 
l'art, 46 del regolamento del 29 agosto 1856 ‘con 
avvertenza che nel caso di gravi contravvenzioni , 
od infrazioni dei capitolati, regolamenti e leggi vi- 
genti, debba il Commissario medesimo farne spe- 
ciale rapporto al Ministro, che provvederà con con- 
venienti misure, secondo i casi e le circostanze. 

31. Il Commissario generale nell'esercizio del- 
le sue funzioni, stabilite dal presente regolamento, 
troverà il necessario appoggio presso i Presidi del- 
le provincie, e le pubbliche autorità governative 
dello Stato. 

Avrà pure il concorso del Consiglio d’arte 
e del corpo degl'ingegneri di acque e strade, per 
la parte che riguarda ognuno dei nominati pub- 


blici funzionari ed officiali, nel cooperare ad un'o- 
pera, che altamente interessa lo stato medesimo. 

32. Nei casi non contemplati. di sopra, restano 
ferme le disposizioni e facoltà contenute nel pre- 
cedente regolamento di questo Ministero dei 29 
agosto 1856. 

Li 22 gennaio 1858. 
Il Ministro —G. Micest. 


Questo regolamento è stato diramato ai pre- 
sidi delle provincie. 


N®@TIZIE DIVERSE 


La Santiza' pi Nosrro. Signore venerdì pp. 
accompagnata dalla sua nobile Anticamera si con- 
dusse verso le dieci del mattino alla chiesa di s. Lo- 
renzo in Damaso all'adorazione del SS. SAGRAMENTO, 
che vi st esposto per le Quarantore. Vi fu ri- 
cevuta dall'Effio e Rio sig. Cardinale Amat, vice- 
cancelliere di S. R. C. unitamente al Riho Capitolo 
di quella chiesa. 

Ieri mattina gli Ethi e Ri signori Cardinali 
intervennero alla cappella cardinalizia tenuta nella 
chiesa del Gesù. Dopo la Messa pontificata da Mon- 
signor Vitelleschi, arcivescovo di Seleucia fu fatto 
da un Padre della Compagnia un discorso sul 
SS. Sacnamento, che vi fu esposto in forma di 
Quarantore. 


Una Deputazione dell’Accademia Tiberina com- 
posta del sig. prof. Cavalieri San Bertolo presi- 
dente nel 1857, del R. P. Borgogno vice-presi- 
dente e del sig. avv. cav. Barbèri segretario ebbe 
l'alto onore di umiliare alla SantitA' Di NostRO 
*Sicwore secondo il consueto una delle medaglie 
clie l'Accademia annualmente fa coniare per distri- 
burle ai soci benemeriti nonchè l'elenco ‘a stampa 
delle tornate e delle prose accademiche che avran- 
uo luogo in quesio anno relative alle scienze, let- 
tére ed arti, cui dà opera l'Accademia, esprimen- 
do in pari tempo i più profondi sentimenti di de- 
vozione da' quali è dessa penetrata inverso l' au- 
gusta Veni del Pontefice. 

Il Santo Papne degnò accogliere l'umile pmag- 
gio, intertenendosi con la medesima depptazione 
con somma beniguità e clemenza , ed ahimando 
l'Accademia a proseguire ne' suoi lavori col' solito 
lodevole impegno, compariendo a tutto il ceto ac- 
cademico l'apostolica benedizione. ° 

Nelia mattina di venerd) 12: corrento cessò di 
vivere dopo breve malattia la. marchesa .D.. Gio- 
vanna Serlupi nata Boncompagui-Qttoboni. 


Botoana 9 Febbraio. 
Ret: ten malore , sofferto con veramente 
re Jana . i ito-di toi 
l'stioci della Religione sosia Selinime, è 0g: 
gi mancato di io Refiegfapsisii zo: Santa» 
professore. di. in questa celebre Pot 
Fierro vertigo nb ge 


“volgerlo .novellamente con. una 
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cademia Benedattina delle Scienze membro del 
Collegio Medico-Chirurgico, ed uno. dei membri 
della Provinciale Commissione di Sanità. 


STATI ITABIANI 
REGNO DELLE DUB SICILIE 
Leggiamo nel Giornale Ofnciale del Regno del- 
le due Sicilie in data del 10 febbraio. 
Annunziando giorni fz la felice immersione 
del filo elettrico nel Faro di Messina, dovemmo di 
necessità valerci del lagonismo della, stessa telegra- 
fia, pur desiderosi di conoscere. i particolari d una 
operazione eseguita in pochi istanti, invidiabile 
tanto più, quanto men fortunato potea per avven- 


tura credersi il suo risultamento in questa stagio- | 


ne e tra quelle famose correnti. Or lieti di sì me- 
morabil successo, al par che riconoscenti verso la 
sovrana munificenza del nostro augusto monarca 


che accumula gliyuni gli: altri reali dominì nel 4 


godimento d'uno de' più grandi prodigi della scien- 
za e dell'arte, possiamo soddisfare anche la giusta 
aspettativa de'nostri lettori, estraendo, siccome fac- 
ciamo, i desiderati ragguagli da un rapporio di- 
retto a S. E. il ministro delle finanze dal profes- 
sore signor Raffaele Napoli, membro della com- 


messione scientifica della telegrafia elettrica, la | 


quale per ordine della prelodata maestà sua assi- 
stette all'insigne lavoro. 
Nel dì 14 dicembre 1857 salpava da questo 


porto militare la real fregata a vapore il veloce | 


portante a rimorchio il brick Principe Carlo su di 
cui era situato il congegnamento meccanico ideato 
dal sig. Jacopo Bozza intraprenditore del colloca- 
mento della corda sottomarina sopra un cilindro 
del quale la corda medesima era avvolta, stata pre- 
cedentemente verilicata dalla commissione scienti- 


fica per la integrità dei tre fili di rame che do- | 


vevano essere attraversati dalla corrente elettrica 
L'indomani alle 8 del mattino i reali legni passa- 
vano lo stretto ed entravano nel porto di Messi- 
na. Nel dì 16 dello stesso mese, la commissione, 
unitamente ai comandanti del ripartimento e del 
porto, della corvetta a vapore Miseno e della fre- 
gata Veloce © l'appaltatore salparono sui due reali 
legni, e portaronsi ad esplorare i siti ed il modo 
di assicurare la corda sulle due sponde di Sicilia 


e di Calabria, e verificare taluni scandagli dall'ap- | 


paltatore fatti già, eseguire. Il che operato, si ri- 
tornò in Messina per attendere migliori condizioni 
per le correnti del faro. 

La mattina del 20 poi, il tempo presentandosi 


buono, si uscì novellamente dal porto per operare | ri e ed 
| doi legni medesimi raggiunsero, la sponda del te- 


nimento siciliano. 


il collocamento della corda. Il vapore Miseno ri- 
morchiava a braccetto il'brigantino Principe Car- 


lo; e la fregata il Veloce accompagnava per esegui- | 
re manovre che occorrere. potevano al bisogno ; e | 


da quei valeoti marini la sera innanzi discusse e 
stabilite. Giuoti dunque sulle rive del: Cannitello 
(costa calabrese), stabilito il punto di: attacco a 


terra e le comunicazioni fra la corda sottomarina | 
ed il filo di terra, si cominciò a parlare elettrica- | 


mente colla stazione di Cosenza onde aver pruova 
della interezza @d integrità dei trasmissori. 

Dato il segnale di partenza, il parroco di Can- 
nitello usciva processionalmente sulla riva e. bene- 
diceva l'incipiente operazione mentre un grido di 


gioia e di evviva al re si ‘elevò da una folta po- | 


polazione ‘accorsa sulla sponda. Ed infatti, lo svol- 
imento della corda dal cilindro cominciò con mol- 
a' regolarità, ma appena eransi svolti circa 390 
passi, il capo operando una pressione sul cilindro 
cominciava ad insinuarsi fra le volute sottoposte, 
e l'appaltatore credendo allargare i freni del con- 
gegnamento, li strinse invece sotto l'emozione del 


momento, e così accrebbe l'inconveniente; e ciò (' 


senza scoraiggiarlo lo decise ad: ordinare il taglio 
della corda per ‘non. comprometterne il: rima- 
néote. rd - pe . 

Ù L'operazigne adunque fu mancata in questo 
giorno non per imperizia o per difetto del: mec- 
canismo ma per uno di quegl'incidenti i quali non 
è dato interamente prevedere. Anzi il divisamento 
del taglio della corda fu lodevole. espediente che 
ad onore dell'intraprenditore responsabile debbe ri- 
dondare. 

Ritornati «quindi ‘nel ‘porto: gi -Messina, fu -di- 
scusso il da farsi per evitare la ripetizione dello 
stesso accidente, e la. commissione unitamente sal 
sig. Bozza convenne doversi svolgero «il filo e-rav- 
ilà e. stret- 
tezza da. dover.formare sul cilindro che' lo -sop- 
portara. una .gosì: detta. bobina, Il. che fu eseguito 
doll'appaliatore. coadiuvato dagli uffiziali ‘ della real 
magina e dalle.ciarme. dei reali ri, e dall'archi- 
‘somponoati ‘la 


D. 
lei e n 


potcea richiedere. Accettato questo 
za, alle undici e due minuti a. m. fu cominciata la 
collocazione della corda ed in 28 minuti compiute. 


ventano Bosco e la solerzia del suo colleg 
tano Bracco , il primo regolando il cammino del 
legno , il secondo fassistendo. ai rimorchi a’ corte 
dati al brick, fecero si che sul: contrasto delle core 
renti del Faro si fusse. percorso. il cammino sean- 
dagliato e disegnato dal Botza con una regolarità 
tale da far impiegare. tanta, lunghezza di:corda per 
| quanto il calcolo ne aveva indicato. Qui pure mi 
| sia permesso indicare. la emozione. da cui. faron 
tocchi gli accorsi. sulle rive del Cannmitello nel cor- 
to tempo che l’arrivo, dei reali legni, anmunziava l'o- 


il segnale di partenza che un grido un 


Riunitasi la commissione novellamente nel dì 
14 del corrente anno, verificò l’avvolgim nto della 


| corda sul cilindro dell’ apparecchio meccanico, 
ed approvò l'operato, non che una specie di mor- 
| za strettoia ideata dat Bozza per assicurare la ligatu- 

ra da praticarsi fra il peszo di corda tagliato per le 


cagioni succennate,ed il rimanente delle-quattro mi- 


| glia della stessa avvolta sul cilindro, per dare alle 


parti congiunte solidità e resistenza senza compro- 
mettere i fili: trasmissori. La sera del 24 corre 
anno fù stabilito il da farsi per la dimane, e 
delle migliori condizioni per le correnti del Faro 
onde operare l'importante collocamento della corda 


nel mare. In fatti il giorno 25 i reali legni usci- 
rono di bel nuovo dal porto e si presentarono alle 
spiagge del Cannitello, ove in due ore fu operato 
il congiungimento delle parti della corda , ristabi- 
| lite le comunicazioni elettriche con le stazioni’ di 
Palmi e di Cosenza, e verificata l'esattezza delle 
| trasmissioni. 


Presentandosi il mare alquanto agitato per i 


giorni antecedenti, si notò, che il rimorchio a brac: 
cetto fra il brick e la corvetta non era da eleg- 


gersi per la buona riuscita; e dal solerte. coman- 


dante Flores fu offerto all' appaltatore il rimorchio 
di poppa da darsi al brick dalla real fregata il 


Veloce, come bastimento che poteva meglio con- 
venire a moto lento o celere come l' operazione 
rtito dal Boz- 


E qui notata l'importanza dell’ operazione, 
poichè la perizia del comandante. il Veloce, Bene- 
capi 


perazione. tanto. desiderata. Poichè appena fu dato 
e di es- 
viva il re elevossi, e fu. ripetuto dai reali equi 
paggi, e da tutti che.a tal fatto prendevano parle. 


prue dritte al punto della ‘sponda siciliana. ove giùn- 
| ger si dovea. Novelle grida di: evviva il:re eecheg- 


giarono, e lagrime di contento caddero fino a-quan- 


Non è a dirsi poi con quanta allegria e pre- 


stezza si svolse dal cilindro, di circa 30, tonnellate 
di peso, quella parte della corda che dovea disten- 
dersi a terra, alla voce : l'operazione è fatta , il 


real» disimpegno è.compito. 

In effetti ad un'ora c mezzo p. m. la corda 
era sul suolo dci cosi detti Canzirri. in, Sicilia as- 
sicurata. al suo, sostegno, ed in comunicazione con 


| un apparecchio telegrafico, e mandava al Sovrano 


la lieta novella con le parole dell’ Intendente di 
Messina, che onerò dì sua presenza l' operazione, 
del corpo della realimarina e della commissione 
scientifica, che la Sicilia-ed'it‘continente erano da 
quell’ istante. congiunti, e poterono ricevere diretta- 
mente - con l'eleitricoagente la parola benefita del 
clementissimo- loro Sovrano. Questa infatti. non 
mancò; poichè la, sera- stessa arrivando ‘in. Messina 
furono ricevute colle. stesse elettriche trasmissiopi 
le-congratulazioni del re per la riuscita dell’‘o- 
perato. 

. Aggiungo che appena si cominciarono..le tras- 
missioni succennate, i reali legni ‘a vapore, il Mi- 
seno sulla .costa calabrese ed. it Vefoce su: quelta si- 
ciliana fecero. tuonare le loro ai ‘ gioii 
per festeggiare. l'avvenimento ; e la ripeti 
gli evviva al re ed alla real famiglia fu. contempò- 
ranea nelle due sponde. Compiute le segnalazioni, 
e.stabilite le comubicazioni ‘co’ Gilidella Sicilia, si 
fè ritorno. in: Messina. 
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duca Costantino , grande ammiraglio di nome e di 
fatto , in seguito di superiori direzioni, promulgò 


una disposizione che porta qualmente la marina | 


imperiale del Mar Nero. nori avrà da subire alcuna 


diminuzione nei personali di equipaggi, ma che le | 


convenzioni pol:tiche ( allusione al trattato di Pa- 
rigi) esigendo che il numero dei vascelli sia di- 
mivuito, i rispettivi loro marinari verranno imbar- 
cati a bordo di legni mercanlili , col godimento 
dello stipendio ,, promozioni e decorazioni , e che 
debbono osservare con tutto rigore la di 
come quelli che sono nei legni con bandiera da 
verra. Essi equipaggi, distribuiti nei bastimenti 
mercantili , dipenderanno sempre dall’ ammiraglio 
comandante la flotta del Mar Nero. Siccome gli e- 
sorcizî- navali e militari dovravno essere dagli. equi- 
gui continuati a bordo dei suddetti legni, le au- 
{rità marittime disposero perchè i navigli mercan- 
tili siano forniti di cannoni e di armi. Ondechè la 
flotta russa ricomparisce di soppiatto più formida- 
bile, e coll’avsantaggio di poter passare il Bosforo, 
i Dardanelli e di far comparsa nel Mediterraneo , 


mentre che dagli stretti preaccennali mon possono | 


passare i legni da guerra esteri. 
——_—_——___.___—_rr_r_r_—_—__ 
NOTIZIE DEL MATTINO 


I giornali di Francia portano la data del 9 
corrente. 


Il decreto che nomina il generale Espinasse | 


x ministro dell’ interno è concepito nei seguenti 
igrmini : 


* Il generale di divisione Espinasse, aiutante di 


tampo dell'Imperatore, è nominato ministro del- | 


J'interno e della sicurezza generale, in luogo del 
sig. Billault, la cui riponcia è accettata. 
Con altro decreto il sig. Cornau prefetto del- 


Jo Lande, è stato nominato segretario generale del | 


ministero dell'interno e della sicurezza generale , 
a vece del sig. Blanceau, nominato consigliere di 
stato in servizio or CA 


— Per la prima volta il ministro dell'interno | 


riceve nello stesso tempo il titolo di ministro della 
generale sicurezza :è un ristabilire. le attribuzioni 
del ministero di polizia. Il generale Espinasse nel 
1851 era colonnello ,. e nel colpo di Stato del 2 
dicembre era incaricato della custodia dell’ Assem- 
blea legistativa. Nel 1852 fu inviato in missione 
nei dipartimenti. È 

La scelta di un generale a ministro dell’ in- 
terno non è senza esempio. Si cita Carnot, il quale 
era generale di artiglieria ed era ministro dell'in- 
terno sotto il primo impero. 

— Ecco il dispaccio del sig. conte di Wa- 


lewski, che lord Palmerston ha depositato sul ban-- 


co della camera dei comuni: 
Parigi 20 gennaio 1858. 


Sig. conte, l'istruzione. aperta. sul criminoso | 


tentativo, di cui è stato oggetto la persona dell’ im- 


peratore, prosegue il-suo corso, e non tarderemo | 


iplina , | 


| violenze del linguaggio: non è più neppure l'opera 
dei faziosi, che cercano di agitare l'offidione e 
provocare il' disordine: si è l'assassinio. innalzato 
| in ‘dottrina, apertamente predicato, praticato nei ri. 
petuti tentativi, di cui il più recente ha fatto stu- 
| pire l'Europa. Il diritto a asilo deve proteggere 
| un tale stato di cose? Si deve V ospitatià ad as- 
sassini ? La legislazione ingleso deve servire essa 
a favorire le loro mene e manovre, e può conti- 
nuare a proteggere gente che con atti flagranti si 
mette di per sè fuori del dirilto comune e al ban- 
| do dell'umanità ?: ‘ 
Nel sottomettere questa domanda al governo 
di $. M. Britannica, il governo dell'imperatore non 
solo compie un dovere verso sè stesso; ma rispon- 
de al sentimento del paese, che ve lo invita sotto 
la forza delle preoccupazioni le più legittime ,, e 
che in circostanza, in cui.la. solidarietà fra tutte 
le nazioni ed i governi è così evidente, crede di 
avere diritto di contare sul concorso dell'Inghil- 
terra. Ù i 
Il rinnovamento e la--perversità di queste col. 
pevoli intraprese mettono la Francia a fronte ad ua 
pericolo, al quale dobbiamo provvedere 
Il governo di S. M. Brittannica può aiutarci 
a scongiurarlo, dandoci una garanzia di sicurezza, 
cui nessuno stato saprebbe rifiutare da uno stato 
| vicino, e che noi siamo autorizzati di aspettare da 
| un alleato. 
Del resto pieni di fiducia nell'alta ragione del 
gabinetto inglese, ci asteniamo da ogni indicazione 
| riguardo alle disposizioni, che può convenire di 
| prendere onde appagare questo voto. Nvi intera- 
mente confidiamo in lui la cura di apprezzare le 
decisioni, che giudicherà le più opportune a con- 
seguire l'intento: e abbiamo il piacere del fermo 
convincimento che non avremo invano fatto appello 
alla sua coscienza ed alla sua lealtà. 
Darcte lettura di questo dispaccio a lord Cla- 
rendon e glie ne lascierete copia. 
Gradite ec. 


firmato — WALESCKI 
— Il Moniteur fa conoscere mediante variò 
| rettifiche sulla seduta del parlamento inglese , che. 
lord Derby, lord Brongham o.lord Campbell, anzi 


che mostrare ostilità perchè siano adottate sagge ‘ 


disposizioni di sicurezza per proteggere la vita di 
un sovrano estero contro i complotti dei. rifugiati, 
| hanno al contrario invitato il governi 
| dare su ciò soddisfazione alle suscetti 
nazione francese, mantenendo intatto il diritto dî 
asilo in Inghilterra. 

— Un dispaccio di Canton 29 dicembre an- 
| nuncia, che 4600 inglesi e 900 francesi banno fat- 
| to uno sbarco e scalando le mura di ‘Canton han- 
| no occupato senza grande. resistenza. le alture della 
| città. 
| Un altro dispaccio dî Calcutta 9 gennaio dice 
| che il generale Campbell ha occupato Ferru-* 
chabad. ; È 


h 
Firenze 13 Febbraio. 


a riconoscere il definitivo risultato: ma vi ha un | 


punto sul quale fino da ora, non sapremmo mover | 


dubbio aleuno--il nuovo attentato, come quelli che 
l'hanno preceduto, fu concepito in Inghilterra. In 


Inghilterra Pianori avea formato il disegno :di col- | 
pire l' imperatore; «da Londra, in un fatto, la cui || 


memoria è recente ancora, Mazzini , Ledru-Rollin 
e Campanella diriggevano ari, di cui aveano 
armata la mano: là pure gli autori dell' ultimo 
complotto hanno .a loro agio preparati i loro mez- 
zi di azione, studiato o fabbricato gli stromenti di 


distruzione, di che banno fatto uso, e di là sono | 


partiti per eseguire -il loro piano. 
Nel constatare questi fatti, mi sono affreltato 
di aggiungere -che il governo dell'imperatore è 


penetrato della sincerità dei sentimenti: di. ripro- | 
vazione, che vengono suscitati in, Inghilterra : ha | 


ure il convincimento, che in faccia a. simili pro- 
ve di abuso di ospitalità; il gorerno e il popolo 
inglese comprendano ora .fino.;a qual punto; siamo 
fondati nel preoconparcene. 


Nessuno più. di ngi, apprezza e ris la li- 
beralità, con. che. l'Inghilterra. ama,praticare; il di- 
ritto di asilo inverso i forestieri -vittite di' fotte 


politiche. 

La Francia.di ‘sua. parte-ha riguardato sem- 
re come un dovere di umanità di non chiudere 
È frontiere ad alcuno- onorevole infortanio,:a. qua- 


lonque partito appartenga, © il governo d: 


tr i rifagio nel suolo.inglese,: e vivervi tran» 
dalia ber la protezione delle leggi britan- 
niche. s 

Ma quanto è differente il degli ad- 
detti della. domigngla stabiliti ia Ingaltrrei Non 
è -più-la-ostilità»det--partiti-- traviati- che-- si--1mani- 
festa con tatti: gli eccessi della stampa è tutte .le:; 


i Mr | 
non viene a lagnarsi, che i suoi avversari possano | 


Annunziamo con vivo dolore che nelle prime 
ore pomeridiane. di ieri. passò. di. questi vita_.il 
| consigliere Cosimo Buonarroti, cavaliere di s. 
Stefano, commendatore dell'Ordine del Merito sotto 
il titolo di s. Giuseppe, e ministro della pubblica. 
istruzione in Toscana. 


ParIGI 9 Febbraio. 


Il ministro dell'interno ha indirizzato ai pre- 
fetti la seguente circolare: 
Signor prefetto! 

La fiducia dell'imperatore mi, chiama al mi- 
| nistero dell'interno. Questa fiducia mi crea un ti- 
tolo, che non avrebbe bisogno presso. di. voi di 
alcuna specie di spiegazione. Ma il pubblico forse 
sarà preoccupato dall'avrenimento di ‘un, militare a 
funzioni puramente civili.. Diamo. dunque » il. suo 
vero significato ‘a un fatto di:cui ‘non ‘bisogna nè 
snaturare. nè attenuare il carattere. 

La Francia, tranquilla ,. prospera :*t: gloriosa » 
| sotto un:governo riparatore, si è sei* anni ab- 
«bandonata a .una fiducia forse eccessiva' circa alla 

calma delle passioni anarchiche, che 1' energià del 

sayrano e. la .volontà:.solenne della nazione pareva- 

no aver -ricacciate nel nulla. La generosità ‘dell'im- 

peratore, moltiplicando le: grazie e lo: amnistle 

dava essa ‘pure un -pegno «di ritorno reale, ma che 
era incompleto, della «calma e dell'unione. 

Un esecrabile attentato è venuto ad' aprire gli 
occhi a tuiti, e ci ha svelati selvaggi rancori e col-. 


g2--].richiesto:dal ministoro..per. 


rovvedimenti discrezionari, nè di rigori su- 
porflui ; vi è bisogno di una sorvegliunza. atteatà , 


| incessante, premurosa nel' prevenire, pronta e fèr- 


ma nel' reprimere , c impassibile cume» conviene 


‘ allà forza e al' diritto; bisogna finalmente che: lè 


nostre popolbzioni giustamente allàrmate sappiano» 
come anche oggi tocca ai buoni a_ rassicurarsi ed 
ai perversi soli a tremare. Tale: è, signor: prefetto, 
la parte più importante della mia missione, e con 
ciò si esprime la scelta che di me ha fatta |’ im- 
peratore. La Francia vuole il mantenimento dell'or+ 
dine, il rispetto delle istituzioni ch'ella ha coi suvi 
voti consacrate, la repressione energica dei com. 
plotti diretti contro il sovrano di sui propria ele- 
zione; e la Francia avrà quanto esige. 

Per raggiungere questo scopo sublime, io con- 
to sul vostro energico e costante concorso, come’ 
voi potete contare sul mio appoggio. Noi ne ab- 
biamo reciprocamente per garanzia la mia e la vo- 
stra devozione all’ imperatore. 

Gradite intanto, sig. Prefetto , l' assicurazione 
della mia distintissima, considerazione. 

— La commissione det' corpo legislativo’, c'e 
esaminò il progetto di legge relativo alla- provvi- 
denza di sicurezza generale, eliminò tutti gli emen- 
damenti, tranne quelli che tendono a; limitare la 
durata della legge: 

Quanto a quest'ultimo punto; è stato riservato 
e non sarà discusso che lanedì. Si tratta. di -stabi- 
lire alla legge un termine di tre anni, colla facoltà 
di prolungarne. l'applicazione. 

Si crede che la discussione pubbl'ca non avià 
luogo prima di venerdì prossimo. 

Il Pays e il Cnstitutionnel pubblicano articoli 
iù questo senso. Essi dichiarano formalmente che 
il'progetto dì legge det 28 gennaio. non inaugara 
alcun nuovo sistema; che non si vuole raggiangere 
« che i capi di sommossa , i professori di barri- 
cate, evi settari misteriosi che vagheggiano ancora 
il ritorno delle orgie politiche del' 1848: 

— Il corrispondente parigino del Nord dice 
che il conte Walewski ha conferenze coi’ mivistri 
del Belgio, di Svizzera e di Sardegna , e si'crede 
che prenderannosi provvedimenti contro le pubbli- 
cazioni ostili al governo di.Francia edite a Gine- 
vra, a Chambery e a Genova, le quali pui s'intro- 
ducono in Francia. 


Loxpra 8 Febbraio. 


L'8 nella camera de'lordi, a chi avea domana 
dito se era. passat una corrispondenza“ fra In- 
ghiltesra e Frapcia a proposito degl'indirizzi inse» 
riti nel Moniteur francese, lord Iyudhurst rispose 
aver ricevuto un»dispaccio. del conte Walewski, 
ministro degli affari esteri di Francia, il' quale e» 
sprimeva il dispiacere dell'imperatore che qualche 
cosa in quelli .ìndirizzi fosse sembrato offensivo al- 
l'Inghilterra. 

— Le due camere hanno votato ringrazia» 


menti all'esercito inglese delle Indie: e al governa» 


tore -Canniog, dopo. qualche . osservazione . crilica 

' contro l'ultimo per parte del conte di D-rby nellà 
‘camera de’lordi e del: sig. Disraeli nella camera 
de' comuni. 

— Scrivesi da Londra alla Putrie che tale e 
l'abbondanza del numerario su quella piazza; che 
l'imprestito della compagnia dellIndie fissato a 10 
milioni di lire ‘st. (ossia 250 milioni dè franchi} 
poca inflienza avrà sul’ corso dei fondi pubblici. 
Gli: speculatori non si troveranno preoccupati che 
delle garanzie in caso di dissoluzione della com- 
pagnia ; ;e. queste non tarderanno ad esser definite 
nelle discussioni e ‘nell'esame della carta che il mi 
nistero in breve. sottoporrà al parlamento. 

— Troviamo nel Times una lettera diretta da 
lord Canning, governatore* generale dell'India, alla 
corte dei ‘direttori. Io questa leltera, ch'è un' app+ 
logia in forma della sua amministrazione; lord: Cam. 
ning, risponde a tutti i rimproveri che ‘ sono” stati 

tetti contro di lui, segnatamente a ‘ uello d'esr 
sersi mostrato troppo»favonevele-agl'indigeni e di 
non.aver proclamato la legge marziale. 

Egli ‘stabilisce chb non solamente» la legge 
marziale è stata proclamata in tutte le parti del 


| territorio in cui questa» misura .. ha.» potuto esser 


applicata con vantaggio, ma ‘chè ‘altre misure - pîù 


utili e più efficaci della legge .marziale sono state 

rese dal governator ‘generale. La conclusione della 

lettera è che queste. misure hinno avuto il più 

favorevole risultato, poichè ‘esse hanno rassicurato 

la popolazione indigana e- lé ‘ hanno -ithpedito ‘di 

prender parte all'insurrezione dei. .cipai. - 
Bsrino._6. Febbraio. . 


« La’camera dei signori, in Prussia, ha volata 
fiella sua seduta det.5 "febbraio il ‘6d/'d'indernità 
«l'outinanza:. del. 27 no- 
Netabre, la quale, in assenza delle Camere, ha so- 


| 
| 
| 
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speso temporariamente le disposizioni legali circa 
al saggio del frutto. Questo voto però e stato ac- 
compagnato dall'espressa riserva contro la definiti- 
va abolizione del frutto legale. Il ministro del com- 
mercio propone di sottoporne la questione ad uno 
speciale esame 

— Le LL. AA. RR. il principe Federico Gu- 
glieImo e la principessa Vittoria tennero il 6 corr. 
il loro solenne ingresso a Potsdam. Il ricevimento 
fu altrettanto cordiale che brillante, e a Potsdam 
una moltitadine grandissima percorse le vie della 
città sino a notte tarda. 

L'illuminazione fu ricca e accurata e si este- 
se sino ai più lontani quartieri della città. I con- 
iugi novelli onorarono d'una visita anche il teatro, 
e vi furono accolti con entusiastiche acclamazioni. 

— 8..— (Un'ora e mezzo pom.) — Il fra- 
gor dei cannoni e il suono di tutte le campane 
annunciano agli abitanti di Berlino il solenne in- 
gresso degli eccelsi sposi novelli. Tutte le case sot- 
to i tigli, decorate nel modo più festoso, sono oc- 
cupate sino ai punti più estremi dal pubblico ele- 
gante; le molte tribune sono piene zeppe. Il prin- 
cipe Federico Guglielmo e la principessa furono 
salutati dappertutto, al loro comparire, con cordiali 
grida di benvenuti alzate da migliaia di voci. Re- 
gna entusiasmo generale ; il corteggio festivo pro- 
cedette con sommo splendore e con ordine eccel- 
lente. Il tempo è freddo, però il sole splende lu- 
cente. Si fanno i più grandiosi preparativi per la 
illuminazione che avrà luogo questa sera. 

Wisbaden. A.—Le fila dell'ultimo attentato di 
Parigi si estendono fino a questo luogo di bagni. 
Nella estate passata, uno dei nostri artigiani fab- 
bricò per la prima volta quella qualità di proietti, 
di cui si servirono gli assassini. Egli li offerse in 
vendita alla legazione francese di Francoforte, che 
Ji rifiutò. Li vendette poscia, come disse, a prezzo 
vile ad un inglese. 

Siccome la lista dei frequentatori dei bagni 
dell'estate passata porta eziandio il nome di uno 
dei principali congiurati, non sarà difficile far qui 


ulteriori indagiai sulla congiura. La nostra poli 
che procede con passo abbastanza sicuro , spiega 
indefessa operosità. Sperasi che tra breve verranno 
fatte altre scoperte. 


Borsa di Parigi del 11. 


Il 3 per cento aperto a 69 50 e chiuso a 69 65. 
Il 4 4 aperto a 94. 95 chiuso a 95 —. 
Consolidati inglesi 96 1/4. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


La banca di Londra il giorno 12 ha ridotta 
lo sconto al 3 p. 100. 

Lord Palmerston propone l'abolizione della 
compagnia delle Indie, surrogandovi un ministro 
con un consiglio di otto, membri. 

Il consiglio federale di Berna propone l' in- 
ternamento dei rifugiati italiani e francesi disoc- 
cupati, che dimorano a Ginevra. 

Il sig. Krudener ministro russo è morto a 
Berna 


Nuova-York 28 Gennato. 

Le città collegate contro Comonfort sono in 
piena ribellione. Santana richiamato marcia sopra 
il Messico. 

Dicesi che la flotta spagnola bombardi Vera- 
Cruz. 


Catcorta 9 Gennaio. 
Jung Bohabas prese Gerockpoor, uccise 200 
uomini senza perdita. 
Le notizie delle Indie favorevoli agli inglesi. 
Hoxckone 30 Dicembre. 


Gli inglesi hanno occupata la maggiore parte 
della città di Canton. 

Fu dato l'assalto dopo lungo bombardamento 
prese le alture interne. La città ha sofferto poco 
il colonnello Caine nominato governatore generale 
di Canton. , 


A partir da Mercredì 17 Février, la Station 
quadragésimale sera précheé a s. Louis-des Fran. 
cais par le R. P. St. Paul, de la Société des Mis. 
sionnaires de Toulose, les Mercredis, Vendredis et 
Dimanches à 4 beares. 


Col mercoledì del 17 febbraio la stazione 
Quaresimale a s. Luigi de'Francesi sarà predicata 
dal P, Sanit Paul della Società dei Missionari di 
Tolosa, il Mercoledì, Venerdì e Domenica alle 4, 
pomeridiane. 
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ARRIVATI DAL 9 AL 10 raBnAio 


Da Napoli—Kernot E. e Croslbwraite Gio. poss. inglosi— 
Zainberlan A. poss. Austriaco—Cecuchi F_e Cecuchi L. nobili 
austriaci—Barone E. De Wrede di Svezia — Nicola Walh rev. 
inglese — Barone A. Rothschild di Napoli con tre persone — 
Bussatehw S. prop, russo. 

Da Firenze—Moccardini O. pittore di Francia—De Lauda 
Gesù Maria prop. spagnuolo—Ioni«coy C.—-Lapronee C.—-Bor - 
sot E.—Gharler L.—Quillace A. prop. francesi — Lecieuto M, 
relig. francese—Silvani G. di Torino seg. di legazione — Teo. 
doro della Ville prop. francese. 

Da Marsiglia—Linnè E.di Annover corriere di famiglia— 
Ionkonsky M. prop. di Austria — Lealham O. prop. inglese — 
Onorevole Pgoby inglese—Potoche C. prop. russa—Potoche T. 
idem. 


PARTITI DAL 9 AL 40 FEBBRAIO 


Per Napoli— Sue A. prop. di Francia—Massoni C. di Ro- 
ma negoz.—Gio. Le Fort Dulailiy prop. di Francia—P. Geuna- 
ro Mascia relig. di Napoli. 

Per Firenze—Casamorata L. legale di Firenze— Gelati L. 
pittore di Firenze— Vergomoen O. e Vergomen G. possid. del 
Belgio. 

Per Genova—loraud G. neg. sviazero— P. Antonio della 
Madre di Dio relig. di Roma — Hamilton A. prop. americano 
con tre persone. 

Per Marsiglia—Boero L. caffettiere di Sardegna — Duca 
G. De Fitz di Francia. 

Per Nizza—Carter E. prop. inglese. 
igi—Giraud A. fornitore di truppe francesi 
Per Londra—Stacpoole R. prop. inglese. 
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UVAZIONI METEO! 


LOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, ©. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28)" 757" ; 27* 730%", 89; 1" 2%m 256 1.° R. 1.° 25 Cent. 1.° C. 09,80 R. 


Barometro 
in millimetri 
ridotti a 0 


Termomerro 
centigrado 


7 antimeridiane 
3 pomeridiane 
9 pomeridiane 


13 Febbraio 


7 aolimeridiane 
14 Febbraio $ 2 pomeridiane 
9 pomeridiane 


Termometrografo 
le 9 pom. cor 


Stato del cielo 
in decimi [dalle 9 an 


Umidità Ì 
cielo scoperto 

7 Ser. nuv. 

8 Cumuli orita. 

10 Chiarissino. 


Vento 
direzione 
0 forza 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA BLTEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODÌ. - ANNO HI" 


Termometro 


in. millimetri print 


ridotto a 0 


Slalo del cielo 


in decimi Termomelrografo 
di 


massimo minimo 


Umidità ; 
cielo scoperto 


Vesito 
direzione 
e forza 


METEORK AVVENUTE DAL MEZIONÌ PRECEDENTE 


Col n. 277 dello scorso anno di qne- | comprensir 
sto giornale, rendevasi ci ib 
blico, che lo 


klrofugi, provenienti dalla fabbri 


di casa consisi 


i porta s. riduio , dispei 
in via della Gatta num. 9 presso il sotto- travertino, pa: 
scritto. confinata con 


Stante la nuovità di simili materiali 
non che il progresso della sudd. fabbrica- 
zione, ora si è creduto opportuno il pub- 
blicare alcuni cenni relativi alli sud. ge- 
neri in un foglio il quale gratuitamente 
verrà rilasciato alli sig. acquirenti nello 
spaccio sopraindicato. 


in parrocchia 


Monastero di 


Il sottuscritto inoltre , rende noto al 95 5/8, ne c' 
pubblico che in ciascun giorno generalmente | grana ottantati 
dal mezzogiorno fino all'una doppo, si tro- | siasi peso. 
verà per ogni buon effetto nel sud. depo- Il primo 


sito in via della Gatta n. 9. 


: provisionale mo Ventura è di duca- Trascrizione della Cambiafe 
ti 300 77, salso to di cui nel 
ANNUNZI GIUDIZIA RI Hr accrescimento di cul nei Roma 30 giugno 4857 per sc. 976 rita 
L'incanto seguirà li Una del dì 23 per li (0 febb, 1858 pagherò per qui 


VENDITA GIUDIZIALE 


Ad istanza del sig. D. Francesco Pal- 
mieri domic. a Benevento, rappr. dal sutt. 
ed in viriù di 


le di Benevento nel 
nove luglio p. p. anno 1857, registrata a 


da 
Benevento li sedici detto mese contro il fu 
D. Giova Liberti fu Giuseppe di Bene- 


vento, ed in seguito di produzione negl 
ti posti in fascic, N, 31 del 1857, del capi- 
talato, e dell'estratto autentico delle iscri- 


zioni ipotec. , debitamente regisirati, si po- 

ne il seguente stabile all'asta pena hi. Prejaote 
de venderli al migliore oblatore contro i «+ L'anno 18! 
suoi eredi beneficiati Nicole , Nunzio, Do- | mese di febb. 


masi » Giuseppe: , e' Marianna germani 
Figli 
L'Utile dominio, ad ogni altro dritto 


dell'annuo succanone di un comprensorio 


riori, sette superiori, inclusa la cucina, cor- 


so, Bellogni ed altri, posta in questa città 


enfiteusi dal Rdo Rettor Curato D. Vincen- 
20 Catauto , di diretto dominio del Vener. 


quale il Subenfileuta detratto il canone do- 
vuto al direttario Pio luogo in ducati 32 


la perizia dell’ architetto D. Filippo Nista 
non solo , ma 


corrente mese di febbri 
tim. nel loggiato della 
Revma Curia Arcivescovile. 


NEL NOME DI DIO Biuta 


Sotto il Pontificato di 8.8, P. IX. 
Anno XII indiz. romana {. rr 


“ROMA NELLA TIPOGI 


le a quello dejla percezione 
fente in quattro stanze infe- | ficati , 
so num. 179 do 
biale dal sig. Et 


nsola , piccolo vano , guida di 
ssetto, ed entrata di portone, 
via pubblica, beni di DelfBas- 
di S. Donato, tenuta in sub-.| la infr. cambale per averne 
nome dell’ist. sud., e la mel. 


8. Pietro di questa città , sul 


‘orrisponde ducati diecissett 


come sopra ho protestato e 
re, ed un sesto, nettofda qi bi 


chi di ragione di ogni s 
cambi, recambi e di qualu 


rezzo d'incanto risultante dal- 


|’ offerta dall'acquirente 


di cambi 


ore dieci an- 
di udienza della 


Ferdinando Torre Proc. 


di Cambiale per sc, 976 


58 Il giorno di.giavedì i' del i 


Qirimarlo. 
Ciro Proc. Ì Sopra di che co. 


Adcist. dal sig. Raffaello Tossa negoz, 


eletto nell’infr. cam- 
co Convers per. esigge 
della med. il pagamento ed ivi giunto ho 
rinvenuto un tale che disse essere la di- 
rettrice del negoz 0 ed alla med. ho esibita 
l'importo a 


sto il sig. Convers è fuori di Roma, ed io 
non hò nè fondi nè istruzione per pagare; 
attesa la quale risposta che io Notaro ho 
ritenuto per rifiuto di pagamento , ad ist. 
sto contro 
ini interessi 
que altro titolo 
sul quale possa lecitamente e legittimamen- 
te protestarsi non solo ec. ma ec. 


ll’ord. S. P. del sig. Pi 
ghetti la somma di so. 976 wta corr. valuta 
avuta in cont. e porgo a mio debito coll'ob- 
bligarmia forma delle leggi veglianti ed in 
mancanza alla rifaz, di spese giud. ed estra- 
giud. a me medes, in Roma via del Corso 
n. 179, Enrico Convers , e per me 

del sig. Alfonso De Portis valuta cam- 
-. Roma 30 agosto 1857 Paolo Righetti. di le; 
Raft. lossa 
poli 30 no- 


E per mu all’ord. 8.P. del sig. 
valuta Ficevuta in contanti. ‘Ne 
vembre 4857. 


Alfonso Desortis 
ricusata ricever co- 


Atto fatto fm Roma, nel dom. sud. ivi ' 


pervanaI ro1 nn ea 
FIA DELLA REVERENDA' CAMERA APOSTOLICA 


avente studio in via Frattina n. 94 assistito pres. i sigg. Aldobrando Sopranzi del fu 
dai sott. test. abili e come appreso quali 
mi sono recato alla via del ( 


Domenico romano imp. camerale dom. vii 
‘or- della Vignaccia n. 46 ed Antonio Casanova 
del fu Niccola romano domic. via de' Gigli 
d'Oro n. 10 test. al pres. atto pregati, che 
con mu Not. si sono firmati ec. 

A. Sopranzi Test. 

A. Casanova test. 
si Not. pub. rog. ec. 


a rspo- 


li 42 feb. 4858 v. 312 (36 
40. 


v. cas. 3 pagò 


Pieratti Prep. 


Uto sc. 46 51. 


Importo del pr 


“ Eccmo Tribunale di Commercio 
di Roma 


Ad ist. del sig. Raffaele Jossa nego:. 
dom. in Napoli che elegge il domio, in Ro- 
ma presso il sig. Ciro Marini Proc. fot. e 
dal med. rappr. 

Il pres. atto di protesto sia. n 
agli infr. per lutti gli effetti di le, 

Sig. Paolo Rigetli dom. vicolo del Van 
taggio n. 22. 

Sig. Alfonso Desortis domie. in Napoli 
per alliss. ed a forma del$ 485 del vigonto 
regol. 


lo Ri- 


Adì 43 feb. 4858 


imile al domio. del sig. 
altro affisso a forna 
copia simile presso la 


‘ord. 


das 
dir. glo di Polizia. 


Marcello Quattrocchi Curs. 


Visto dalla direzioi ì 
febb. 1858. ine gle di Polizia li 13 


L'assessore gle 
Ferdinando Dandini de Silva 


Re 


gt Nu 


N Giornale di H 
Prezzo di Asso 


In Roma pe 
Per 


NOTIZ 


Ieri l'altro nella 
mio dei Portoghesi e 
ia ringraziamento a 
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sig. Visconte d'Alte i 
plenipotenz in m 
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La solenne funz 
dizione del SS. SAG 
Arcivescovo di Iconi 


Ieri sera S. E 
séo ambasciatore str; 
presso la Santa Sede 
all'imperiale palazzo 
sta da ballo, la qui 
quattro e mezzo di 

Non meno di 5) 
tervenule a questi fl 
senza di S. M. la KR 
e di S. A. R. il du 

L'Ecemo Corpo 
na, l'oflicialità supe 
tutti gli stranieri di 
stito a questo splen 
imbandita una sontu 


Una splendida 
data domenica sera 
Marcantonio Borghs 
Corpo diplomatico, | 
di personaggi distin! 
niere. 


Teri mattina a 
ta religione cessava 
Filippo Naro Patrizi 
di S_R. C. lasciani 
per distinte virtù d 

STAT 
REGNO DI 

Leggiamo nel 
le due Sicilie in dal 

Abbiamo a dep 
disastrose fortune di 
l'ultimo gennaio, e d 
naufragi, che veri 
nando. 

Nelle acque di 
mese, si elevava un. 
una lunga tempesta, 
diciotto legni tutti n 
diera pontificia. 

Indistintamente, 
litari, la gendarmeri 
forza doganale gareg 
nello accorrere al s: 
me. Inauditi sforzi 
na provvidenza, nes! 
a rimpiagnersi. Allo 
filantropicamente ap 

Il 18 dello ste 
caleone rompeasi 


capitano Litterio M 
con carico di agruu 
ste. L'intero cquip: 
subitameute appresi 

Altre barche ma 
di Veototene. 
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bmenica alle 4, 
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PCecuchi L. nobili 
Nicola Walh rey, 
von tre persone — 


Francia—De Lauda 


i legazione — Teo. 


rriere di famiglia— 
O. prop. inglese — 
russa—Potocke T, 
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-Massoni C. di Ro- 
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Firenze— Gelati L. 
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pranzi del fu 
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ptonio Casanova 
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Pieratti Prep. 
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ommercio 


+ Jossa negoz. 
I domic. in Ro- 
ini Proc. fol. e 


sia. notificato 
di legge. 
vicolo del Van: 


mie. in Napoli 
185 del vigonto» 
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domic. del sig. 
allisso a forma 
simile presso la 


occhi Curs. 
di Polizia li 13 


de Silva 


rier, la Station 
8-des Fr. 


aio la stazione | 
sarà predicata ! 
ionarî di | 


Gio. poss. inglosi— È 


Prezzo di Associazione da pagarsi'andjc ipalamente 


In Roma per u 
Per semestre 
Ver un trimest 
Per un trimestre in 


inno sc. 7. 


180, 
tutto lo Stato Pontificio franco di 


posta se. 2 
Atreatera secondo le (asse postali stabilite per i 
ati. 


__GIORN 


diversi,, 


ROMA 16 Fehbraio 


NOTIZIE DIVERSE 


Ieri l’altro nella Chiesa nazionale di s. Anto» 
nio dei Portoghesi ebbe luogo un solenne Te D:um | 
in ringraziamento a Dio per la cessazione della | 
febbre gialla a Lisbona. Vi intervennero S. E. il 
sig. Visconte d'Alte inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario in missione speciale di S. M. Fe- 
delissima presso la Santa Sede, vari prelati, la 
Congregazione della Chiesa e vari distinti  perso- 
naggi tanto della r. Legazione , quanto del r. pio 
stabilimento. 

La solenne funzione ebbe termine colla bene- 
dizione del SS. SAGRAMENTO data da Monsignor 
Arcivescovo di Iconio, vicegerente di Roma. 


Ieri sera S. E. il sig. conte Colloredo. Wal- 
sé0 ambasciatore straordinario di S. M. I, R. A. 
presso la Santa Sede diede nei suoi appartamenti 
all'imperiale palazzo di Venezia una splendida fe- 
sta da ballo, la quale si è protratta fino al'e 
quattro e mezzo di questa mattina. 

Non meno di 500 sono state le persone in- 
tervenute a questa festa, onorata anche. dalla pre- 
senza di S. M. la Regina Maria Cristina di Spagna 
e di S. A. R. il duca di Nassau. 

L'Eccmo Corpo diplomatico, la nobiltà roma- 
na, l'officialità superiore francese e pontificia, e 
tutti gli stranieri di grande distinzione. hanno assi- 
stito a questo splendido cunvegno, nel quale venne 
imbandita una sontuosa cena. 


Una splendida festa da ballo in costume fu 
data domenica sera avche da S.E il sig. principe 
Marcantonio Borghese, alla quale intervennero l'Eccino 
Corpo diplomatico, la nobiltà e grandissimo numero 
di personaggi distinti e di signore di Roma e stra- 
niere. 


Teri mattina a mezzo i conforti di nostra san- 
ta religione cessava di vivere in Roma il marchese 
Filippo Naro Patrizi Montoro, vessillifero ereditario | 
di SR. C. lasciando grandissimo desiderio di se 
per distinte virtù di cui era adorno. 


STATI ITALLANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


Leggiamo nel Giornale Ofnciale del Regno del- 
le due Sicilie in data del 12 febbraio. 


Abbiamo a deplorare gli effetti di non poche 
disastrose fortune di mare avvenute nel corso del- 
l'ultimo gennaio, e che han dato luogo a parecchi 
naufragi, che verremo sommariamente. menzi: 
nando. 

Nelle acque di Reggio, la note del 17; desta 5 


mese, si elevava un. vento straordinario, seguito da 
una lunga tempesta,, che produsse il naufragio, di 
diciotto legni tutti mercantili, tra cui uno di bun- 
diera pontificia. 

Indistintamente, tutte le autorità civili e mi- 
litari, la gendarmeria, parte delle r. truppe, e la 
forza doganale gareggiarono di operosità e di zeto 
nello accorrere al salvamento delle pericolanti ciur- 
me. Inauditi sforzi furon fatti, e, grazie alla divi- 
na provvidenza, nessuna perdita di umana vita ebbe 
a rimpiagnersi. Alloggio, fuoca e vitto fu inultre 
filantropicamente apprestato ai naufraghi infoli 

Il 18 dello stesso mese nella spiaggia di Bran- 
caleone, rompeasi nelle acque e naufragaya lo scu- 
ner siciliano a nome. Franceschina, cumanda:o dal 
capitano Litterio Miceli, provveniegte da Messina , 
con carico di agrumi, e, diretto alla volta dì Trio- 
ste. L' intero. suipaggio fu salvo, mercòegli aiuti 

i Pa, 


subitamente he; he Î è 
Altre barche mercautili pericolavano nelle acque 
di Ventotene. . S 


Rompevasi benanche nel mare di Vieste, nella 
provincia di CWpitanata , il paranzello napolitano 
denominato Afadonna - di Sipagto , comandato da 
Gaetano Capisati di Manfredettja, © ” 


GRAN-DUCATO DI TOSCANA 


Nella lieta circostanza del felice parto di S. A. 
I; e R. l'arciduchessa principessa ereditaria, S. A. 
I. e R. il granduca volendo far risentire. li effetti 
della sua benificenza alla classe più indigente del- 
la capitale ordinava che a carico della r. deposi- 
teria fossero gratuitamente restituiti dall’ azienda 
dei presti tutti i pegni di cultroni , e coperte di 
lana esistenti all'epoca del suddetto parto ai ram- 
mentati presti. 

Ed egualmente .nella stessa fansta circostanza 
ordinava che una somina di lite 6000 venisse ero- 
gata a cura della congregazione di s. Gio: Battista 
in elemosina a favore delle puerpere bisognose in 
Firenze che avevano partorito 15 giorni avanti, e 
che partorissero 15 giorni dopo la prefata A. S. 
I. e R. l'arc.duchessa principessa ereditaria. 

I risultati delle sovrane beneficenze che sopra 
sono stali i seguenti: 

Che i pegni restituiti sono ascesi a n. 1793 
per un importare di lire 6146, solli 19 e den. 8. 

È che le puerpere bisognose soccorse con la 
predetta elemosina di lire 6000 sono state n. 240. 


STATT BSIERI 
GRAN BRETTAGNA, 

Abbiamo riprodotto ieri Sun il sunto del- 
la risposta fatta da lord Palmerston alle interpel- 
lanze del sig. Roebuck. Oggi diamo derivandolo dal 
Morninp - Post, il testo completo della medesima. 
Eccolo: 

Lord Palmerston: Rispondo senza esitare all'in 
terpellanza dell'onorevole e dotto gentleman. E sta- 
to diretto dal ministro degli affari esteri, a Parigi, 
all'ambasciatore presso la corte britannica, un di- 
spaccio che ha tratto a_ciò che era non ha guari 
accaduto a Parigi, e col quale si fanno premure 
perchè noi prendiamo quelle misure che stimeremo 
convenienti relativamente a questa quistione. Il di- 
spaccio ron indicava misura di sorta; esso limita- 
vasi ad esporre al governo i fatti e le particolarità 
del recente attentato. Io comunicherò senza difli- 
coltà questo dispaccio al parlamento. 

* lo credo anzitutto mio dovere di' respingere 
l'accusa portata contro il conte Persigny, giacchè 
egli non Ra mai accusato la nazione inglese di sim- 
patizzare cogli assassini o di accordar loro prote- 
zione. Il conte Persigny ha detto chiaramente e mi 
ha ripetuto che in quanto ai sentimenti manifestati 
nel suo paese, i popoli del continente ignorando la 


natura delle nostre leggi ed applicando loro i prin. , 


;cipi io vigore in altri paesi e coi quali essi erano 
regolati, concepivano idee e speranze che sotto l' 
‘impero della nostra costituzione non potevano rea- 
‘lizza 


L'onorevole e dotto gentleman desidera che io 
anticipi, sulla discussione che si aprirà naturalinen- 
te.lunedì,; quando il bill sarà presentato. lu non mi 
lascierò , trascinare in. una discussione prematura 
della quistione; ma allorchè la camera se ne oc- 
cuperà., sarò prontissimo ad esporre i motivi che 
io. ho per introdurre il cambiamento che il gover- 
no proporrà, Debbo, tuttavia, in quella occasione 
perenne contro il modo, di procedere seguito dal- 
'anorevole e dutto gentleman, quando egli ha par- 
lato dei. violenti 
Francia. 
L'onarevole e dotto membro si farà forte di 
questo fatto, per sostenere che. il. parlamento ingle- 
se dovrebbe astenersi: dal prendere misure che,. a- 
«vuto riguardo alla sostanza dell'aflare,-esso avreb- 
be. patuto. convenevulmentè adottare ; ‘ma io gli ri- 
* rd: Quistulorit; Gracchos desseditioni que- 
rente? Giacchè se havvi uomo che più d' ogui' al- 


irizzi che sono stati fatti in. 


Gli atti del Governo inseriti fn questo Gioznale sono oMelali. 


Le lettere, i pieghi, i mappi, come anco le rich ieste @ le inserzioni 

1 che at volessero pubblicare, devono essere diretti affrancati all’ 

1°. olficio di amministrazione ‘del Giornale via della Stamperia Ca- 
smerale n.741 A. 


LE DI ROMA 


| tro si abbandoni nel suo linguaggio alle personali- 
tà ed alle ingiurie a riguardo d'esteri paesi e del 
suo.. egli è l'onorevole e dutto membro. Egli si è 
j scatenato senza misura e senta freno contro tutti, 
sia-în Inghitterra, sie alirove.. 


perbi, ciò è la libertà assoluta della parola, e per 
noi che l'ammettiamo, questo sentimento deve in- 
durci a perdonare i trasporti di cui l'onorevole e 
dotto gentleman si duole. Perchè sonovi stati in 
Francia espressioni violente ed indirizzi troppo po- 
co misura i, sirebbe indegno e .puerile da parte 
del. popolo inglese che noi, ci lasciassimo traspor- 
tare dalla passione sino al punto di ricusare d'in- 
traprendere a far ciò che può sembrar essere una 
necessaria legislazione. 

Debbo dire inoltre che conviene far gran con- 
to delle circostanze che hanno fatto naturalmente 
scoppiare que'la irritazione. Consideriamo soltanto 
l inverso, e vediamo qual: sentimenti proveremmo 
noi siessi se atrocità di tal fatta fossero tramate in 
Francia contro la nostra sovrana da individui rifu- 
giati? Il popolo inglese non s' indignerebbe forse? 
Non si lascerebbe egli irasportare ad usare un lin- 
guaggio contrario a quel tuono di cortesia che nel- 
la stessa opinione dell'onorevole e dotto membro, 
dev' essere di guida alle nazioni nei loro scambie- 
voli rapporti? 

Spero dunque, che quantunque si debbano d'- 
plorare e disapprovare le violenti espressioni del 
sentimento di cui si è fatto uso in alcuni punti 
della Francia, noi sapremo metterci nei panni del- 
l' irritazione e pensare ciò che noi stessi avremmo 
provato in simili circostanze. Spero che gli atti 
del passato noa c' impediranno di seguire quella 
via che crediamo esser la migliore. 


SPAGNA 

Nella seduta del 30 alla camera dei deputati 
di Madrid la pubblica attenzione occupossi esclusi- 
vamente di un discorso che vi tenne il presidente 
sig. Bravo Marillo. Discutendosi l' indirizzo al di- 
scorso della corona l' eloquente Murillo difese la 
sua politica e tracciò la conizione in che si trova 
la sovietà e la Spagna, come governo. Dopo di a- 
ver detto che significa goveruifé sogginnse : 

« Che debbono al di d'ozg* pensare e fare 
tutti i governi, tutte le rappresentanze nazionali ! 
Evitare, prevenire, app;estare rin ‘di per scongiu- 
rare la gran tempesta, da cui è minacciata la Spa 
gna e da cui sono minacciat» egualmente tutte 
le nazioni dell'Europa. Questa grande calamità , 
questo gravissimo male, che ne minaccia, e che 
diMcilmente si puv evitare se non si fanno sforzi 
grandissim. di patriotismo da tutti, si è il socia 
mo, il perturbimento della società, si è la roy 
della società medesima. 

Il socialismo, o signori, che porta questo no. 
mo per antitesi, perchè questi chimerici progeiti , 
di che si armano i socialisti, sono l' antitesi della 
società, sono la negazione e il contrario della so- 
cietà, il sucialismo . io dico, è incompatibile colla 
proprietà : la proprietà è la base della società , e 
senza di essa la società è impossibile, non ‘esiste. 
rebbe. La proprietà, e per conseguenza la società, 
è opera di Dio : tutti sappiamo che non può pe- 
rire : ma può sconvolgersi , può soppravenire una 
tempesta a guisa di oragano : quanto potrà essere 
passeggero : ma intanto, per questo passeggero , il 
periurbamento e la rovina di tanti interessi saranno 
|l tali, che spaventa solo il pensarvi. CA 

Ma per quanto impossibili in modo stabile sia- 
no queste idee, per quanto chimeriche debbano csì 
sere riputato, sventuratamente non è impossibile un 
tenta:ivo, non è impossibile la, sua vittoria, sia pure 
momentanea, L'intera Europa è ininacciata da que- 
sta sciagura: ‘a tatte lenazioni di Europ ayrasta 
questo malè.:.solo dirò che vlcune sono in perivtolo 
meno delle altre : pare che Russia e I È lterra si 
ciascuna per il suo sistoma, il suo stato di civil 
de’ suoi costumi, per il suo diverso. modo di esi- 


Se havvi qualche cosa di cui noi siame su-, 
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stere,, siano quelle che si trovano più lontane dal 
male : ma le Btre nazioni iò credo minacciate : i 
germi osservati © che si osservano in vari punti 
cho si riproducono in diverse circostanze non la- 
sciano su ciò dubbio alcuno. i 

Ciò io pensavo e dissi nel maggio del 1857: 
ed i mesi trascorsi d' allora in poi, ci hanno date 
per nostra sventura tristissime ed cloquenti prove, 
che i nostri presagi non erano chimerici. In que- 
sto frattempo abbiamo veduto i tentativi dei repub- 
blicani nell’-Andalusia; pochi giorni sono, abbiamo 
udito l' orribile attentato contro la vita dell’ impe- 
ratore dei francesi. I primi rivelano l'opera che 
si va lavorando in Ispagna, nella patria nostra : 
l'altro rivela ciò che si verifica in tutta Europa ; 
attaccando un monarca che è al presente il sostegno 
dell’ ordine pubblico presso la sua nazione , ordine 
pubblico di Francia, che è identificato con quello 
delle altre regioni di Europa. A questo io credo , 
o signori, che bisogna pensare e credo che questo 
terribile avvenimento verificatosi nella capitale della 
nazione vicina, avrà forse una volta destato in tutti 
o in alcuni dei governi di Europa la idea del bi- 
sogno, in cui, a mio credere, sono di concordarsi 
insieme, di concertare i mezzi per scongiurare que- 
sto male, questa calamità, e formare contro le so- 
cietà segrete, che agiscono per minare le fonda- 
menta di ogni società europea, una alleanza di go- 
verni per prevenire ogni disastro, per evitarlo , e 
nel caso che desso sorgesse reprimerlo con for:e 
mano. 

Non dico di più, perchè non mi appartiene 
nella situazione, in che mi trovo, colla qualifica di 
deputato non potrei in ciò influire. Non è altro ciò 
che dico se non la espressione di un sentimento 
nato in me, di una idea, che si è presentata al mio 


pensiero, alla vista di così orribile fatto. Credo però | 


che il medesimo sentimento si sarà eccitato non solo 


fra tutti noi, ma in altri paesi, nelle persone che | 


possono contribuire a mettere in pratica il mio 
pensiero. 

lo parlava , o signori, del socialismo: ho ri- 
cordato i tentativi, che sonosi fatti in Ispagna. O- 
gnuno rammenta gli incendì di Valladolid, e di Pa- 
lencia, e tutti le prove posteriori, che sono venute a 
tristamente confermare i vaticini da me fatti nel- 
l'anno antecedente. Ho sentito dire, e credo non 
senza fondamento, che sono stati scoperti in qual- 
che provineia della monarchia sintomi di operazio- 
ni, che si preparavano per un giorno determinato, 
nel quale dovca aver luogo un grande avvenimen- 
to nella capitale del vicino impero. Sc ciò è vero, 
come io penso, i signori deputati potranno ‘argo- 
mentare quanto si lavora in questa via, e quale 
sia perciò il male. la grande sventura, che scon- 
giurare conviene e prevenire, tulti cooperando nella 
situazione che ha ciascuno, e progressisti e mode- 
rati, se venisse tale calamità saremmo tutti nella 
stessa cond:zione. 

Ho detto, o signori,,che il socialismo è l'an- 
titesi, la negazione della società : aggiungerò an- 
cora che in materia di socialismo è nello scopo 
che si propone col mapifestar queste idee un ren- 
dere impossibile tultociò che si potrebbe fare per 
migliorare la società, per conseguire il fine, che 
ipocritamente manifestano e ostentano i socialisti. 
Con il fine, a cui in apparenza aspirano i sociali- 
sti, niente si può fare : niente possiamo fare per 
la società senza la dottrina di Gesù Cristo , senza 
il vangelo : Bisogna, come fece Gesù Cristo santi- 
ficare la povertà; consigliare e predicare al povero 
la rassegnazione , e al ricco la carità : presentare 
la immagine del ricco avaro e orgoglioso e del po- 
vero, che stava waccogliendo le mjche di pane, che, 
cadevano dalla tavola del dovizioso, mostrando 
che l'uno fu punito colle pene eterne e l’altro eb- 
be il premio della ‘sua rassegnazione colla ‘gloria 
eterna. A più che questo non si può aspirare: più 
di questo far non possiamo: Si procuri, che è giu- 
stissino c necessario , il sollievo della classe po- 
vera: si procuri la beneficenza : ma conviene at- 
tendere anche, ad altre cose ; e una di queste è 
la difesa e la protezione della proprietà. 


E quando noi, o signori, ci perdiamo in que- | 


stioni di punti secondari, di argomenti di politica 
o di altro genere, prima di fare ciò che conviene 
per scongiurare questi mali, mi sembra che fac- 
ciamo conoscere di non considerarne la gravità o 
di ‘erederli lontani, quando per avventura credo che 
ci sovrastino assai da vicino. 

Che ‘cosa dobbiamo fare, o signori , che cosa 
dobbiamo procurare in genere per evitare questi 
mali, che ci minacciano? mi sembra che tutti con- 
tribuire dobbiamo alla formazione di un governo 
forte, stabile e duraturo, a consolidare fra noi l'or- 
dine, a far cessare lo stato di agitazione, in che 
imo trovati è 'in ‘che o ancora;, a fartsi 


“che vi sia quiete e Stabilità: in:una parola © rias- 
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samen lo il mio pensiero in una formola con- 
cita, e per mne più espressiva, tutti dobbiamo con- 
tribuire a portare la società sulla sua base, essen- 
do ora dalla medesima, uscita, è già qualche tempo, 
per cause, che non sono ad alcuno imputabili, ne a 
persone, nè a partiti ; ma per un cumulo di cir- 
costanze che non abbiamo potuto evitare. 

Ecco il fine, a cui dobbiamo aspirare. Ma qua- 
li sono i mezzi, che più direttamente e immedia- 
tamente possono contribuire a questo fine, ma 
mezzi pratici? Nella società esistono tre elementi 
permanenti di grandissima influenza per essa, e 
conviene con ogni modo possibile procurarseli. 
Senza amministrazione di giustizia, senza religione e 
senza armata , la società non può sussistere in un 
ordine di quiete e di stabilità. 

I siguori deputati comprendono tutti quanti la 
importanza di tutti e di ciascuno di questi ele- 
menti: e tutti e ciascuno di essi devono cospirare 
al fine della quiete e dell’ ordine della società. 
Quando si tratta poi di qualche cosa, che si rife- 
risce con questi importantissimi oggetti , con que- 
sti tre interessanti elementi dell ordine pubblico e 
della conservazione della società , conviene far si 
che tutti vi contribuiscano: conviene inoltre pro- 
curare il maggior prestigio, la stabilità, la fermezza 
e l'armonia fra luro tutti. Di uno di essi special. 
mente dirò qualche parola, perchè desidero mani- 
festare il mio pensamento ; intendo parlare della 
Chiesa e del clero. 

I ministri della religione, il clero, hanno te- 
nuto e credo che debbano tenere, o che debba pro- 
curarsi che tengano una salutare influenza nell’ or- 
dine sociale. Questa influenza, o signori , il clero 
ha esercitata in a'tre epoche, secondo lo stato del- 
la civiltà dei popoli, secondo il giro, che ha fatto 
la civiltà, secondo i costumi : e l'ha esercitata con 
meno fatica di quella che possa esercitarla ora, 
con minori sacrifici di quelli che conviene fare 
ora procurò di compiere con soddisfazione l' altis- 
sima sua missione. 

Il clero, in ogni tempo, e specialmente nel 
medio evo, senza bisogno di grandi sforzi, quan- 
tunque li facesse, avea grande considerazione c 
prestigio, soltanto pel suo carattere bastava il se- 
gno esterno che ornava la persona, bastava l'abito 
per avere considerazione e rispetto. I tempi sono 
cambiati, ed il clero conviene che conservi il pre- 
stigio salutare nella società col sapere e colla vir- 
tù, qualità che esso» possiede, e che costantemente 
procura di conservare e di accrescere. 

Il clero anche al presente possiede questo 
prestigio e deve conservarlo : 

Dopo ciò il signor Bravo Murillo parlò nel 
suo discorso dei beni della Chiesa, e dimostrò che 
dalle Cortes del 1854 unitamente al ministero del 
duca della Vittoria fu ingiustamente infranto il 
concordato nel 1851. Poi soggiunse : 

Ora si tratta, come ci ha manifestato il di- 
scorso della corona, della restituzione alla Chiesa 
dei beni non venduti, e di un equo indenizzo per 
quelli venduti. Qui, o signori vi sono principii, vi 
sono diritti, e vi sono anche convenienze. In quan- 
to ai principî e al diritto, le mie idee sono oggi 
quelle, che furono sempre; che in un paese cat- 
tolico la Chiesa non può a meno di aver diritto 
di possedere; che quanto acquista la Chiesa in 
forza di questo diritto costituisce una proprietà 
sacra come quelle dei particolari, e che per con- 
seguenza senza violare questi principî per nessnn 
modo si può disporre di questi beni e indema- 
niarli. E altra massima, altro principio, cui sosten- 
go come conseguenza immediata e necessaria di 
questo, che solo la Chiesa, esercitando un atto di 
dominio, e l'atto più positivo del dominio, può di- 
sporre della alienazione di questi beni : e che per 
conseguenza la Chiesa e il suo capo supremo, il 
suo rappresentante, il suo capo visibile, il Sommo 
Pontefice in fine; non convenendo nella alienazio- 
ne, non si, può determinare; e io come deputato 
non la chiederei e come ministro non la propor- 


ignor Bravo Murillo toccò della istru- 
zione pubblica, delle elezioni e degli impiegati, 
come altri mezzi, che possono giovare alla quiete 
della socie:à, Intorno alle elezioni mostrò la neces- 
sità di restringere il numero degli elettori e dei 
deputati, e sugli impiegati indicò i gravi inconve- 
mienti che apporta il cambiarli al mutare di ogni 
ministero. 

È impos ibile, disse, la pubblica amipinistra- 
zione quando gli impiegati non hanno alcun gene- 
re di stabilità, quando al cambiar di ogni mini 
stero si verifithno combiamenti radicali e generali. 
Ella è cosa'.cetta, cha alla notizia; di un cambia- 


«mento di ministero; tulli si agitano, tulti corrono. 


Anche perda materiale perdita di tempo, «è im- 
“possibile che un ministro possa \covuiparsi di 4utti 


» Il 
reclami sulle persone, fù deve attendere agli im. 
piegati, ai pretendenti , agli aspiranti. Se si for- 
masse la statistica del personale dei pubblici im. 
piegati in attività e cessati in ‘ogoi ramo di om. 
ministrazione, ci spaventerebbe: nondimeno ogni 
anno crescono in modo che finiranno col produrre 
un cataclisma. Non si creda che sia esagerazione: 
lo credo come lo dico: è una verità, che sventura. 
tamente si verificlrerà, s» non si pone rimedio, 
In genere tutti aspirano ad essere impiegati, e con 
tale movimento di impiegati è un miracolo se si 
trova uno che non sia stato in qualche impicgo. 
Che si può sperare da questo stato sociale ? da 
una nazione, in cui grandissimo numero di per- 
sone di questa classe sono fluttuanti, lottano per 
conseguire impieghi, cercano l'occasione per slan 
ciarsi avanti, c si avanzano sanza avere una onn- 
revole occupazione. Nun si può temere che agita 
zione e disordine, Il mezzo per rimediare a que. 
sto stato, è unico e assai doloroso: quando le pia- 
ghe sono profonde e grandi, la cura non può es- 
sere che dolorosa. Qnesto mezzo è chiudere le 
porte, stabilire regole per entrare nella carriera 
degli impieghi, regole per ascendere, regole per 
conservarli. 

Questo discorso, dice il Leon Fspann1 fu udito 
con religioso silenzio, e la maggiorità delli camera 
significò al signor Bravo Murillo la sua gratitudine 
perchè fia si buon interprete del suo pensare 
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Il Monitrur del 10 pubblica la convenzione 
postale del 3 dicembre 1857, conclusa tra la Fran- 
cia ed il Belgio. 

Lord Palmerston nella seduta dell' 8 alla ca- 
mera dei comuni propose le seguenti risoluzioni : 

Che ringraziamenti della camera siano diretti 
all'onorevolissimo visconte Canning, governatore dei 
possedimenti inglesi nelle Indie, all’onorevolissimo 
lord Elpistone, governatore della presidenza di Bom- 
bay; al sig. Marco Lawrence, commissario princi- 
pale del Puniab: ad Enrico Bartle Frére, coman- 
dante generale del Scinde, per la energia e l' abi- 
lità, con che hanno impiegato le risorse, che sta- 
vano a loro disposizione per distruggere l'insurre- 
zione sparsa nei possedimenti indiani di S. M 

Che ringraziamenti di questa camera s di- 
retti a S. E. il generale Colin Campbell, coman, 
dante in capo nell'India: al maggior generale Ou- 
tram, al maggiore generale Wilson baronette. e al 
maggiore generale Eardley Vilmont Jnglis, per la 
considerevole abilità, il coraggio e la persereranza 
da loro spiegate per ottenere sì importanti e nu- 
merose vittorie, sui numerosi corpi insorti: che rin- 
graziamenti siano diretti agli altri prodi ufficiali 
dell'esercito, della marina e delle truppe di mari- 
na di S. M.: e a quelli che sono al servizio della 
compagnia delle Indie orientali, per la pazienza, la 
intrepidezza nel sostenere fatiche, e per le altre 
nobili qualità militari, che hanno segnalato i! com- 
pimento delle dure fatiche, che hanno felicemente 
portato a termine. 

. La camera altimente approvò e proclamò l'al- 
ta intrepidezza e la fedeltà dei sotto officiali e 
soldati delle forze di terra e di mare di S. M. 
delle truppe curopee al servizio della compagnia 
delle Indie, e della grande massa dei corpi indi- 
geni nelle Indie rimasti fedeli alle loro bandiere. 

Eguali ringraziamenti sono stati votati dalla 
camera dei lordi, dopo però alcune critiche osser- 
vazioni fatte da lord Derby contro il governatore 
Canning. 

Nella camera dei comuni lord Palmerston , 
eome già abbiamo annunciato per dispaccio, pro- 
pose un bill contro i cospiratori assassini. 

Le pene specificate in questo bill vanno gra- 
datamente dai cinque anni alla esportazione per- 
petua. 1 complici saranno puniti colla pena ai la- 
vori forzati. Lord Palmerston fece conoscere au- 
cora, che il governo dell imperatore avea espresso 
con Siapessio il dispiacere, che gli inspirava la 
Impressione penosa prodotta in Inghilterra dagli in- 
dirizzi militari. 

Il bill venne combattuto dai signori Elcho e 
Roebouck : ma sappiamo però che è stato adotta» 
to a grande maggioranza. 

ulle dispo: ni di questo bill, dice il Debats 
non abbiamo che notizie incompleto trasmesse col 
telegrafo. Secondo il dispaccio le pene contro i 
delitti, che si vogliono colpire sono graduate dalla 
carcere ‘di ‘cinque anni alla esportazione perpetra. 
I complici di’ questi delitti: saranno puniti ai la- 
vori forzati in' una ‘casa di detenzione 
_Ba Presse pubblica dna corrispondenza di Bom- 
bay,“la ‘quelo non ‘ostante la data arretrata del 9 
genniio, ‘tontiene’ qualche interessante‘ indicazione. 
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Dice che vi sono grandi mot vi di inquietezza tan- 
to riguardo alla pop rlazioae indigena di Bombay, 
quanto riguardo ai paesi" posti al sud-ovest di 
Bombay. 

Si tratta del Deccan, abitato dai Maratti e da 
altra gente bellicosi, che a mezzo ramificazioni dei 
ghates, sulle alture cho mancano di strale fareb- | 
bero alle truppe inglesi una energica e anche lun 
ghissima resistenza. 

° 1 primi tentativi di rivolta scoppiati a Nag. 
ore, a Kolapore, a Sattara, a Poonah, a Dhar- | 
war, ad Hyderabad, e su altri punti del Doccan, 
furono repressi a tempo; ma alla fino di novem- 
bre, i paesani ribellaronsi ad Halguli sulle rive | 
della Krishna. Un'altra rivolta indi a poco scop- | 
piò a Kolapore, e quella di Jumbhutlpore intercet- | 
lava fra Bombay e Calcutta le comunicazioni, che 
non sono ancora ben stabilite. | 

Altre notizie giunte di recente fanno sapere 
che il radiah di Sholapore, all'est di Sattara e pres- 
so i confini di Nizam, saccheggia i distretti circo- 
stanti: e altre voci assai più gravi, oircolano ri- 
guardo al regno di Messore, che sarebbe, dicesi, 
nella più grande agitazione La ribellione sarebbe 
scoppiata con grande intensità anche a Colab, città 
dello stesso paese, posta al mezzogiorno di Ghates 
all'ovest di Bangalore. 

— Notizie di Madrid de! 6 correate fanno 
credere che il duca di Valenza sia no ninato am- 
basciatore di Spagna a Parigi. } 

L'Epoca annuncia che D. Francesco Martinez | 
de la Rosa va ad essere nominato vic:-presidente | 
del consiglio reale. 9 

Il marchese dì Viluma fu eletto a presidente | 
del Senato. 2 a i | 

Un dispaccio di Costantinopoli 3 febbraio, dice 
che Méhemet-Bey assediato nel forte Jesera [lagli 
insorti dell’ Erzegovina fu costretto a capitolare. 

Il commissario della Porta significò l'ultimatum 
al principe Danilo. IA 

Avvennero nuovi sinistri nel mar 0. 

Il corrispondente della Presse constata che agli 
occhi degli indigeni Nena-Sahib è il legittimo so- 
vrano del paese, e che Poonah, sua capitale, non 
è distante da Bombay, che 157 chilometri. 


AteNE 6 Febbraio. 


Leggiamo nell’ Osservatore Triestino dell'I1: 
Contemporaneamente all'arrivo, seguìto lunedì mat- 
tna (1 corrente), dei piroscafi austriaci Danubio 
e Arciduca Federico , attesi impazientemente , si 
sparse la notizia che continuando l'indisposizione . 
di S. M. il re, la gita solenne a Nauplia duvesse 
essere abbandonata definitivamente , e la celebra- 
zione della giornata significativa del 6 febbraio 
1858 avesse a seguire nella capitale del regno. 
Una comunicazione ufiiciale del governo alle varie 
autorità d'Atene confermò questa voce, eccitando | 
all'attività e allo zelo affinchè la festa riuscisse 
degna del paese e del governo. Quel che avvenne 
d'allora in poi sembrò veramente cosa magica. Le 
vie prin della città sono adorne d'archi trion- 
fali, di colonne, di trofei e di trasparenti emble- 
matici. E allorquando le LL. MM., accompagnate 
dal principe Adalberto, erede presuntivo del tro- 
no, si recarono stamane alle 10 con solenne cor- 
teggio nella chiesa metropolitana, furono salutate 
con entusiastiche acclamazioni dalla moltitudine 
ch'empiva le strade. 


CosrantinopoLi 6 Fibbraio. 


Leggesi nel J, de Costantinople: ; 

lassak pascià, già governatore dell'Erzegovina, 
arrivò da alcuni giorni a Costantinopoli. La sua 
presenza nella capitale, sopratatto in questo mo- 
mento, servirà a far conoscere al governo lo stato 
di quella previncia, che le ultime lettere  perve- 
nuteci da Mostar ci descrivono in condizione no- 
cevolissima agl'interessi de'suoi abitanti. 

I giornali continuano a dare ragguagli della 
straordinaria rigidezza dell'inverno nelle varie parti 
della «Turchia. La classe. povera soffre molto, e a } 
Costantinopoli, dove la miseria è ora assai gran- 
de, i principali abitanti si adoperano generosa 
mente a mitigarla. Le suore di carità disposero 
soccorsi efficaci, per quanto concedono i loro mez. 
zi, e si aggiungon loro le offerte spontanee di pa- 
recchie persoue caritatevoli. Il sig. Thouvenel, am- 
basciatore francese, fece consegnare alle suore la 
somma di 4000 piastre a favore de' poveri e la 
signora di Butenieff 5000. Per iniziativa dell’ am- 


basciatore di Francia, verrà aperta suna soscrizione 
nella colonia francese per. il benefico scopo ac- 
cennato. L'ambasciatore s'iscrisse per 10,000 pia- 
stre. I fondi saranno distribuiti immediatamente 
agl'indigenti. Atiche nelle: altre colonie europee 
verranno aperte. soscrizioni. La barunessa 

ebbe il caritatevole-.pensiero d'organare a Buiukde- 


rè una lotteria a favore dei poveri. Molti parteci- 
parono fin d'ora alla soscrizione. 

Scrivono da Trebisonda 22 gennaio che la 
nota controversia fra i circassì e il consolato rus- 
so di quella città finì senza che la pubblica quiete 
ne fosse turbata, come si temeva. Il governitore, 
in una visita fatta al console di Russia il 19 gen- 
naio alle ore 5 di sera, si assunse la responsabi- 
lità della partenza dei circassi e s'impegnò a dare 
una ricevuta dei loro teskerè al console di Russia 
In seguito a ciò, la cosa non presentò più alcuna 
difficoltà. Il 22 gennaio, i circassi partirono per 
la Circassia a bordo di sandali, le cui patenti fu- 
rono vidimate per Anapa. 

Il signor Murray, ambasciatore d'Inghilterra a 
Teheran, sta meglio. 


———————@—@<@"@—@"6r@@ 
APPENDICE 


Anastasio Bibliotecario nella vita di s. Leo 
ne I. racconta che ai tempi di questo Pontefice, 
cioè circa la metà del V. secold, la Matrona Ro- 
mana Demetria ancilla Dei fecit Basilicam Sancto 
Stephano via Latina miliario A. (4 ch. Bianchini 
nelle sue note all' Anastasio dice che tutti i codici 
hanno miliario 3.) in praedio suo. Il medesimo Ana- 
stasio ricorda che s. Leone III. fatto Papa nell'an- 
no 795. ristorò la stessa Basilica ridotta a stato 
assai cattivo « Pari modo et sarta tecta Basilicae 
B. Stephani primi Muriyris constituta via Latina 
milliario lertio. quae per multa jam annorum curri- 
cula vetustate erant confecta et ruiis prorimi, no- 
viter reparatit. » L'autore dell'itinerario inserito fra 
le opere dell’ Alcuino, che fiorì sotto Carlo M. e 
morì l'anno 801. ricorda questa chiesa, quando 
dice eadem via (latina) F:clesia est S. Stophani Pro- 
tomart. Sono anche note nelle memorie antiche le 
molte catacombe, che erino lungo la via latina. La 
enumerazione e la descrizione topografica dei ce- 
meteri romani presa dall'istoria del Malmesburiese 
fra i cemetert situati fuori la porta latina nomina 
la chiesa della B. Eugenia , e la sepoltura. È più 
chiaro il nominato itinerario dell'Alcuino , giacchè 
dice pervznies ealem via (latina ) ad speluncam hic 
requiescit ealem via sancta Euyenia Virgo et Mart. 
in cubiculo Ecclesiae pansat. Della Basilica dunque 
dedicata al Protomartire S. Stefuno, come della 
chiesa e cemeterio di S. Eugenia, si hanno memo- 
rie indubie fino al nono secolo; e giova avvertire 
che queste due chiese erano fra loro diverse, co- 
me erano differenti dille chiese e. catacombe di 
S. Tertullino, dei SS. Quarto e Quinto, dei SS. Gor- 
diano ed Epimaco e di quelle di altri Santi poste 
fra loro a piccoli intervalli sulla stessa via. Da ciò 
ne nasco la difficoltà d'indicare con certezza il luo- 
go delle molte chiese‘, e dei molti cemetert, che 
una volta erano sulla via latina. Sembra peraltro 
che nell'attuale secolo, che dic:si età delle scoper- 
te per i ritrovamenti fatti negli arcani della natu- 
ra, il Signore faccia accadere altre scoperte più ri- 
levanti e acconcie a rinvigorire la fede e lo spirito 
de' fedeli. 

Nell'ottobre p.p. il sig. Lorenzo Fortunati fa- 
cenlo degli scavi nel tenimento conosciuto col nome 
di Arco Faventino del Corvo, proprietà dei Colon- 
nesi sito alla manca della via Appia nuova fuori la 
porta S. Giovanni in Laterano,, e al terzo miglio 
precisamente dell'antica via latina rinvenne avanzi 
antichi, che di per se si manifestarono avere ap 
partenuto ad edilizio cristiano. Progredendo negli 
scavi arrivò a scoperte, che dichiararono quel luo- 
go sacro e religioso. Per ragione del suo ufficio si 
recò sul luogo la Commissione di Archeologia Sa- 
cra, e non potè non riconoscere, che quello era 
luogo della Basilica Demetriana. ‘Il signor cav. Gio. 
Batk De Rossi membro d-Ila Commissione di Ar- 
cheologia Sacra fra le molte lapidi cristiane ivi rin- 
venute avea già letto, e indicato ai suoi Colleghi 
un'iscrizione, che toglicva ognì dubbiezza: era scrit- 
ta sù di un frammento di pilastro di pietra ad an- 
goli in due lince verticali e parallele: di ambedue 
manca il principio. La prima linca si esprime 
nor E aa De 


S STEPRANI PRIMIS (sic) 
MARTIRI (sic) EGO LVPO GRI 
GARIVS > o di ae ara; Fa 
La seconda linea dice: . . .. . . € 

CANPANA . .. (campana) EXPENSIS 
MEIS FECI TEMP DN SERGI 

TER BEAISSIM (beatissimi) ET: COANG 

ELICO (sic) IVNIORIS PAPE AMEN . . . 


La detta iscrizione 


alfine della pri- 
ma metà del secolo Fede) ep e 3 SIF14g 


ossia II. fu fatto Papa nell'anno 84i e governò la 


Chiesa poco meno di tre anni; e nel tempo di 

penis Pontefice LVPO GRIGARIVS circa 30 anni, 
opo da che .S. Leone LI. avea ristorato. quella 
Basilica, fece a sue spese la campana o le campane 

in onore del Proto nartire Stefano. La lunghezza 

della Basilica per quanto si piò conoscere dii mari 

superstiti tuttora sotterrati se.nbra che sia stata di 

met. 45. e la latitudine di mot. 22. L'absida, che 

ancora ha nelle suo pareti delle lastre marmoree 
è del diametio di met. 8. 67. Le colonas di gran- 
de dimensione tornate alla luce in num. di 29. di 
cui 18. della lunghezza di met. 3. 51, e del dia- 
metro di met. 0. A7., sono di diversi mirni, cioè 

2. di bigio sanguigno, 9. di marm» coristio, 5. di 
e 2 di marmo greco: le altre dio 
son di verde antico cor macchie rarissim», e di 
breccia corallina della lunzhezzi di met. 3. 67. è 
del diametro di met. 0. 47 riuvennero ancora 
basi 34. di vari diame 20 cnpitelli di divorse 
grandezze di ordine corintio.e composto : altri 4 
capitelli di ordine ionico, uno de quali ha nella 
voluta la croce; e 3 pezzi di eornice marmorea 
con croce latina. Di più si ebbero 2 colonnine del 
diametro di met. 0. 21. e 5 basi di marmo pavo- 
nazzetto; come sono di pavonazzetto vari pilastri 
scanellati: sonovi pure molti frammenti di transen- 
ne, che da altri avanzi vosuti fuori rilevasi essere 
state divise da pilastri ornati nelle fronti di trec- 
cie, ed infine 9 vasi di marmo bianco aventi dei 
piccoli fregi di basso rilievo, e fori nelle due estre- 
mità. Tante ricchezze di marmi, e gli avanzi su- 
porstiti danno a divedere essere stata una basilica 
magnifica e grandiosa, e dobbiamo dire, che il 
dotto Aringhi con occhio profetico penetrò dentro 
quei nascondigli, giacchè nella sua opera ( Rom. 
Subterr. Lib. IV. Cap. VI.) gravemente si dolse 
che di questa nobilissimae Ecclesiae, quae marimun 
tum religionis christianae mon'mentum, tum etiam 
ipsius Romanne Urbis ornimentum erat, nullum pror- 
sus ad diem hanc (1651 ) vestigium superesse er 
| ipsomet loci aspectu ac ipsa luce clarius comprobatur. 
| Quindi non poterono non eccitarsi le cure della 
Commissione nominata, che perciò per mezzo del- 
l'Emmo e Rio sig Card. Patrizi Vicario di Roma 
suo Presidente ha umiliato un rapporto al Santo 
Palre per gli opportuui provvedisenti. Sua Sax- 
TITA' conosciuta l'importanza del monumento ba 
già nella sua generosità disposto che la Commis- 
sione abbia i mezzi necessart per disseppellire dul- 
la terra, e dalle ruine non solo la rinvenuta Basi 
lica, ma anche il cemeterio il cui ritrovamento si 
deve allo stesso sig. Lorenzo Fortunati. È questo 
distante dilla Basilica del S. Protomartire me- 
tri 300 ed è nel fondo di dominio diretto del Ca- 
pitolo Lateranense conosciuto col noine della Vi 
gna del Fiscale, e sembra che possa essere quello 
di S. Eugenia. Ma le scoperte ulteriori potranno 
dirci quale sia in realtà. Le due ultime però te- 
stè nominate sono un'arra delle altre, che sù la 
stessa via Latina si potranno avere; e la Divina 
Provvidenza sembra che +ogl'a accrescere le glo- 
rie e i contenti de! Regnante Pontefice, che con 
tanto zelo, e generosità attende a ristorare gli ipo- 
gei dei Martiri primitivi, perchè i cristiani ne imi- 
tino la fede e le virtù. 


FeLicr Cav. Proriti Segret. d-Ila Commiss. 
di Archeologia Saera. 0 


—————————_———m 


PELLEGRINAGGIO A GERUSALEMME 


It pellegrinaggio a Gerusalemme per Pasqua 
si organizza in questo momento. 


La partenza avrà luogo da Marsiglia come di 
Civitavecchia il giorno 7 del prossimo marzo e 
l'arrivo a Iaffa li 19 detto , giorno della. festa di 
s. Giuseppe. 5 s 

La durata del viaggio sarà. come d’ordinario 
di due mesi circa. I Pellegrini passeranno a Ge- 
rusalemme tutta la settimana santa , nonchè le fe- 
ste di Pasqua, e visiteranno le vicinanze della città: 
s. Giovanni del Deserto , Betlemme , il convento 
greco di s. Saba, le rive del mar Morto , quelle 
del Giordano, la Montagna, la Quarantena ec. Tra- 


verseranno poi la Samaria e la Galilea per ren- 
dersi a Nuzaret, al Tabor, al lago di Tiberiade e 
venire a terminare il loro pellegrinaggio al Car- 
melo passando per s. Giovanni d'Acri, Tiro. e Si- 
done (Saida), guadagneranno Beirut ove di là avrà 
luogo il ritorno. , 

Chi bramasse. maggiori schiarimenti potrà 
dirigersi al'ufficio dei servizi marittimi delle Mes. 
sagerie Imperiali di Francia in via Foutanella di. 
Borghese 56 A. a 


A partir du Mercredì 17 Féyrier, la Station 


quadragésimale sera précheé a s. Louis-des Fran- 
cais par le R. P. St. Paul, de la Société des Mis- 


sionnaires de Toulose, les Mercredis, Vendredis et 
Dimanches à 4 beures. 


Col mercoledì del 17 febbraio la stazione 
Quaresimale a s. Luigi de'Francesi sarà predicata 
dal P. Sanit Paul della Società dei Missionari di 
Tolosa, il Mercoledì, Venerdì e Domenica alle 4. 


pomeridiane. 
————————————— 


Francesco Pleiffer Coltellinaio e Fabbricatore 
d'istromenti Chirurgici, ba trasferito il suo nego- 
zio dalla piazza di Sciarra alla via do' Pianellari 
n. 26 e 27 presso la porticella di s. Agostino. 
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BANCA 
DI CREDITO COMMERCIALE E INDUSTRIALE 


IN LIVORN: 
F. GARELLI E COMP. 


G zioni.ti della Banca vengono invitati ad intervenire 
all'adunanza generale ordinaria che avrà luogo il dì 27 feb- 
braio prossimo alla sede della società in Livorno piazza dei 
Granduchi n. 8 a ore {2 meridiane precise onde deliberare 
sul rendiconto dell'esercizio del 1857, e quindi procedere alla 
parziale rinnovazione dei componenti il Comitato di Vigilanza 
a forma dell'art. 27 dello statuto sociale. 

Si rammenta agli azionisti che per essere ammessi alla 
predetta adunanza generale dovranno depositare le loro azio- 
ni dietro ricevuta, al lede della società almeno tre giorni 
prima di quello fissato per l’alumanza , 0 depositarle anche 
presso la Succursale di Firenze , canto alle Farine n. 515. 
Quanto agli azionisti dimoranti all’estero si rammenta che 


per parte loro un tal deposito dovrà aver luogo 10 gi 
meno avanti quello stabilito per l'adunanza e che potrà 
essere effettuato in Parigi presso i sigg. Panisse e Dubois , 33 
rue Vivienne, a Torino presso i sigg. T. Tedeschi e C. , a 
Roma presso Îl sig. Pacifico Pacifico al banco del sig. Ant. 
Cerasi via del Corso n. 133 secondo piano , a Londra presso 
i sigg. E. Martins 6 C., 39 e 40, Mark Lane Chambors. 
Livorno 48 gen. 4855. 


ll Gerenté—F. Garelli e C. 
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BIBLIOGRAFIA 

Anche il catalogo della seconda parte della Biblioteca 
Costabiliana è stato testè pubblicato in Bologna. Se i dotti 
Bibliografl avranno ammirato la squisitezza di eccellenti 
collezioni nel catalogo della prima parte dì quell’insigne Bi- 
blioteca , l’altro che ora annunziamo troverà grazia pari- 
menti presso di loro, tanta in esso è la copia di libri rari e 
preziosi nella teologia nelle scienze, nelle arti nelle lettere 
e specialmente nella storia. 

Ne sarà fatta Ja ven in Parlgi dal 4 al 17 aprile p. v. 
ed i librai proprietari Marsigli, Rocchi e Gaetano Roma moli 
in Bologna e I. De Michelis in Parigi(da” quali potrà aversi 
il catalogo franco al prezzo d*Ital. L. 3 pari a bal. 55 ) ri- 
ceveranno le commissioni da chi vorrà ad essi a@fdarle. 

Annunziamo altresì che il catalogo della terza parte 
della Biblioteca Costabiliana sarà pubblicato in Roma , ove 
pure sul finire dell'imminente febbraio e sul cominciare del 
marzo successivo ne saranno venduti i libri e le opere gran- 
di e magnifiche in esso descritte. 


(Estratto dulla Gazzetta di Bologna) 


Questo è il purgante di cui si fa uso più gene- 
ralmente in Francia, perchè all'opposto degli 
altri , esso non opera bene che quando è 
preso’ e digerito con cibi sostanziosi e bibite 
fortificanti, come vino, the, caffè, buona bir- 
ra”, buon brodo. Per purgarsi con le pillole 
Dehaut si può scegliere il pasto e l'ora che 
meglio convengono secondo l'appetito e le proprie occupa- 
zioni ( vedi l'opuscolo del sig. Debaut ) scatole di 5 fr. e 


FRVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI MET! 
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Del a e medico. 

e in Austria presso le principali far. 
macie. 

Vendita all'ingrosso a Ginevra presso il sig. Olivet , 
presso il sig. Herr droghieri. 
Ì "Vendita at iinuto, Roma Sinimberghi, Ancona Belluigi, 
Bologna Trouvè, Ferrara Galli, Macerata Nicolai, e nelta 
principali farmacie d'Italia. 


PRONTA GUARIGIONE DEI GELONI 
NUOVO BALSAMO ERMITANO 


PSE 


Questo nuovo rimedio , tanto ri. 
nomato in Ispagna, Portogallo e 
America per la pronta e sivura di 
lui efficacia contre f'incomodo dei 
geloni, senza produrre il menomo 
dolore , per cura dell’ inventore 
viene ora d'esser diffuso anche in 
Italia, ove trovasi vendibile nelle 
primarie farmacie al prezzo di fr. 2 50 la boccetia (prospetti 
gratis). In Roma farmacia Sinimberghi. 


———€€__———__ 


ARRIVATI DAL {1 AL 12 FBBRATO 


colonnello inglese — Lowry 
v. inglese—D. Niccola Cafiero 


Da Napoli- La Conetur Gi 
M. prop. ingleso—Bariett Gio. re 
sac. di Napoli—Perseval F. neg. francese. 
— Engelhari A. prop di Austria— Leski 


prop inglese—Legons F.—-Nomare G. 
O. prop. inglese—Chilkoo E.—Chilkon G. prop. russi — Lim 
beck F. prop. ungherese — Quiauchain A. prop. franceso — 
Mundre A. prop. del Portogallo. 


PARTITI DAL 41 AL 42 F 


Ao 


Per Napoli—Milewski F. prop.di Russia con domestico— 
Pelacci C. ja incaricato di dispacci. 

Per Firei — Hesse A. prop. inglese — Parravicini M. 
conte di Russia—Franconi G. negoz. di Francia. 


57, 9. SUL LIVELLO DEL M 


Barometro 
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AVVISO DI AFFITTO 
pra di granaro 


gli altri due da camere da letto, e al diso- 


Reale da cioe Tarmometrografo Vento 
Umidivà dale ri nn») direzione MITRONE AVVENUTE DAL MEZZODI PALCHDERTE 
elelo scoperto massimo minimo io 


n 0 piore 


di Roma 


tetto seg. in ‘0 sollo 


Illmo sig. Avv. Cecconi Asses. Civ. 
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1 | pioggia Imm 3 
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Bruto Renzi e Filppo Caselli—-Oggi 8 feb- 
braio 1858—É comparso in canc. il sig. Fi- 


i_DOTIZI 


Trovandosi sfitta in seguito dei re 
eseguiti la casa posta in via dei Serpenti 
n. 94, 95, 96, composta di cinque camere 
e cucina con portoné | bero,ed una bottega 
sottoposta con suo cortile da potersi ri- 
durre a giardino ; chiunque vole-se assu- 
merne l'affitto potrà dirigersi presso il sig. 
Paolo Pulini domiciliato in via di R petta 
n. 452 terzo piano col quale potrà trattarsi 
l'affitto sud. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
VENDITE GIUDIZIALI 
Primo Esperimento 
t. interlocutoria emanata dall’ 


Ecemo tri 
venne ordinata la vendita gi 
descritto fondo esecutato ad ist. della ditta 
commerciale Crescenzo Rispoli di Viterbo 
rappr. dal sig. Leopuido Rispoli neg. quivi 
domie. 

Botto il giorno 10 dic. 1857 fu fatta la 
produzione del capitolato per la vendita 

d. dei certifica oiecuri , e del certi. 
del censo nella canceil. del sullodato 
trib., e fu ripetute. la perizia redai 
sig. Francesco ‘Mencatini” ingegnère in!Vi- 
terbo già depositata nella ‘can. stessa li 9 
sell. 1857. 

Si previene pertanto il pubblico , che 
nel giorno di sabato 27 febb. 1858 alle ore 
undici antim. nella del comune di Vi- 
terbo si procederà rendita giud. dol d, 
fundo consistente. 

Nelle ragioni utili di una casa da cielo 

ra ella scittà di Viterbo conti 
da la Pellinara sotto la cura di s. Luca, e 
s. Marco segnala al civ. _m. 31 confin. con 
i beni di Marianna; Borgfiesi in Crote i beni 
Pompei, gli eredi di Pasquale della Morte , 
la strada salri ec. gravato» dell”: 
ne di sc. 5 50 a favori 
temnita del Gonfalone di 
primo p'ano di una stanza ad uso di cu- 

e due camere letto , al secondo 
d uso di cuci: 


ci 
piano di tre ambienti 


i mumeri di mappa 2054 sub. 2-6 (994 
sub. |. 

Il prezzo sul quale si aprirà. l'incanto 
sarà quello rilevato dal sud. perito giud. in 
30.462 90 3 come pure verrà eseguito quan- 
to viene disposto nel vig. regolamento leg. 
e giud. 

Francesco Tiraterra Proc. 


In virtù di una sent. definifità emana- 
ta dall'Ecemo tr.b. civ. di Roma 2 turno 
nell'ud. del giorno 24 aprile ‘857 iscritta 
al prot. dell’anno (854 n. 458 debitamente 
redatta e reg. a Roma li 9 maggio 1857 
vol. 273 f. 89 spedita e notificata , sopra 
ist. del sig. Luigi Renzelti cessionario del 
sig. Gio. Batt. Colinvitti possi. 
colo della Posta Vecchia num. 
uale venne ordinata la vendita giudiziale 
lel fondo rustico che appresso si de- 
scrive. Ed in sequela della produzione ef- 
fettuata avanti il sullodato trib. sotto il 
gigro 7 marzo 4857 della perizià redatia 

Giovanni Morelli , del capi- 
autentici dell’iscrizio- 

e, il giorno 12 feb. 1858. 

lorno di sabato 20 marzo 1858 alle 
ore 11 aotimer. nella pubblica Depositeria 
Urbana posta in Roma via dell'Impresa n. 21 
Si procederà col mezzo dol nakblica incan- 
to alla vendita del fondo rustfe9' chi@i.sf deè 
scrive , da rilasciarsi al maggiore offe- 
rente. 

Un terreno vignato ‘alberato e canno- 
fato pusto nel territorio di Campagnano in 
vocab. Follettino di tar. 10 i6 confin. a 
tana col beneficio ‘ vacante ossia 
io, con la prep Bonfizli,, a levante 
con la proprietà Desantis e Pivrsanti , a 
mezzogiorno ed a ponente con lo stridella 
pubblico che mette alle vigne- Nuove sal- 
vi eo. stimato il sudd. fondo dal nominato 
perito sc, 170 11 e decimi 7 sul quale prez- 
zo sarà aperto l'incanto. 

Luigi Sciarra Proc. Rot. 
Pietro Fiocchi Cura. 


Ad ist. del sig. Emilio Becherucci dy- 
resso il sig. Giuseppe Lel- 
Giovanni De 


Romanis. 

Si citano gl’infr. a comparire nel ter- 
mine di tre giorni per sentirsi condannare 
in solido al payamento di sc. 18 171 importo 


e alle 


di un bono e protesto di cui in att 
ttro di- 


spese anche irrepelibili salvo 0g! 
jst. competente. 

. Luigi Longhi d’incognito domic. e 
dimora pes affss, ed inserz. nel Giornale 
officiale. 


Gicvanni De Romanis 


Ad ist. del sig. Michele Ambroni erede 
intestato del fu Sante di lui germano morto 
in Roma li 41 febb. corr., si darà principio 
nel giorno di venerdì prossimo alle ore 2} 
pomer, nella casa di abitazione del defonto 

sta în via Cesarini num. 8, © quiodi noi 
luoghi ove esistessero i di lui b-ni , al ls- 
gale inventario per gli atti dell’infr. Not. , 
e per godere in tal modo dei benefici ac- 
cordati dalle leggo. 

Sì deduce ciò 
totti gli effetti di ri 
e seg. del vig. reg. 

Antonio Alfieri Not. di Col. 


pubblica notizia per 
ine a forma del $ 1547 


Il giorno di sabato 20 corr. febb. alle 
ore 9 antim.-per gli atti del successor Da- 
miani Not. im Roma con studio sulla piazza 
di Pasquino n. 77, si procederà all’inventa- 
rio de* beni ereditari del fù Giuseppe De- 
Santis-Boccetli morto il 31 genn, ppto, ed 

principio nella casa di ultimo do 
nominato defunto posta in va di Pal- 
Los n.9 


a pubblica notizia per ogni 

effetto di ragione, ed a termini del $ 1548 

del vig. 
Roma {5 feb, 1858. 

Mario Mazzoni Not. ‘sost. 


Ecomo Tribunale_Civile di Roma 
ino Turno 


Allegazione de’ requisiti castrensi, per 


il sig. Agostino De Filippis , contra i sigg. 


lippo Guarnieri con provura speciale ed bà 
esposto essere il suo principale liquido cre- 
ditore dei sigg. Renzi e Caselli di sc. 692 
da essi solidalmente dovuti in forza di 4 
sent. rese dall'Eccmo trib. di Commercio di 
Roma li 26 nov. 1857 ed (i gen. 4353 di 
aver pronta occasione di rinvestire d. som- 
me a cambio o aliro ec. con l’annuo inte- 
resse del 6 per 100 come ustifica dalla 
fede giurata di due pubblici agenti di ca 

bio e non potendo effettuare tale rinvesti- 
mento per la moi nel pagamento dei 
sud, Reazi e Caselli si protesta voler con- 
seguire dai med. solidalmente gli emunciati 
frutti sù d, somme dal giorno della notizia 
del pres. alto sino all'effettivo pagamento a 
titolo di luoro cessante e danno emergente 
H persia allega i notissimi requisiti di Paulo 


tro. 
lippo Guarnieri Proc. — N. Casini 


Noi sott. agenti Pontifici cert'fichiamo 
che se il sig. Agostino De Filippis volesse 
rinestire la somina di sc. 692 avressimo la 
pronta occasione dei sigg. Cesare D: Santis 
€ Lorenzo Bartoli i quali la prenderebbero 
a cambio o credito fruttifero ec. con spe- 
ciale ipoteca e pagherebbero l’annuo frutto 


gni tassa. 
Que; 1858 — Alessandro 
Marchionni—Alessandro Grassedi. 


Ecomo Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 


Ad ist del sig. Agostino Da Filippis 
rapp, dal Filippo Guarnieri. 

Si notifichi la dichiarazione ed 
legazione de’ re: Castrensi agl’iofr. 


per tutti gli olfoiti di logge. 
Sig. Francesco Caselli via teatro Valle 
num. 43. 
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Jeri l'altro, versi 
tina SuA SANTITA' ac 
anticamera, si condu: 
stava esposto il $$ 
re. Ricevata alla por 
posito generale della 
te a molti religiosi, 
passò indi nella say 
Compagnia, che stav 
del piede varie devi) 

Dal Gesù si co 
misio, le cui religio» 
consolazione nel ved 
senza di Sua SANTIT 
ma volta, undici ann 
si compiacque volge 
alle religiose ed alle 
e le altre al bacio d 

Passato poi al 
fu ricevuto da Sua 
rini, protettore di q 
tare il monastero, © 
messe al bacio del pl 
dusse alla Trinità de 
razione del 95. Sagr 
mente esposto nella 
3 monastero, in cui 
giose del S. Cuore, 
perpeta; La superi: 

. Paore, una bellis 
nel monastero e rap) 
vincie dello Stato, d 
lui visitate l'anno p: 
bel lavoro diresse pd 
de parole d' incorag 
none: e dopo di avi 

le, se ne ì, e 
del Popola fece cito 


Le spoglio mo 
Gazzoli, dono di ess 
partamenti, domeuic: 
convoglio funebre tr: 
cello, dove lunedì ma 
esequie coll interveg 
Cardinali. Sua Enza 
rini, dopo di avere 
fece l'assoluzione ini 

If defunto Card 
Terni ai 18 marzo 
fece i suoi primi st 
passò indi alla univel 
reato in ambe le le 
Ta pone segreto nel] 

è nel 1800 fu d 
cameriere segreto sol 
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briano. Colla ristaur 
al ritorno di Pio VI 
verno delli provincia 
promosso a delegato 
di Urbino e Pesaro. 
venne eletto a comu 
sia, finchè Leone X 
di Roma e Comare 
Santa Sede per la m 
Collegio destinato a 
Forli, e dal poutefic 
dinale in petto nel co 
e pubblicato in quel 
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Via-Lata, ove 
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Portogallo. 
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All'estero secondo le tassa postali stabilite per 4 diversi. 


leri l'altro, verso le nove e mezzo della mat- { 
tina Sua SANTITA' accompagnata dalla sua nobile | 


anticamera, si condusse alla chiesa del Gesù, ove 
stava esposto il $S. SacameNTO per le Quaranto- 
re. Ricevata alla porta del tempio dal Rio Prp- 
posito generale della Compagria di Gesù unitamen- 
te a molti religiosi, all'adorazione del Sagramento , 
passò indi nella sagristia, ove, dopo i padri della 
Compagnia, che stavano presenti, ammise al bacio 
del piede varie devote persone. 

Dal Gesù si condusse al monastero di s. Dio- 
nisio, le cui religiose mostrarono la più grande 
consolazione nel vedersi onorate dalla augusta pre- 
senza di Sua Santità‘, che le avea visitate la pri- 
ma volta, undici anni or sono. Ivi il SANto PADRE 
si compiacque volgere parole di sommo conforto 
alle religiose ed alle educande, ammettendo le une 
e le altre al bacio del piede. È 

Passato poi al monastero delle Barberine , vi 
fu ricevato da Sua Etfza Rina il sig Card. Barbe- 
rini, protettore di quell’ istituto. Là degnossi visi- 
tare il monastero, e dopo di avere benedette e am- 
messe al bacio del piede tate le religiose, si con- 
dusse alla Trinità de’Monii, ove fatta prima l'ado- 
razione del 9S. Sagramento, che stava pubblica- 
mente esposto nella chiesa, si compiacque visitare 
i monastero, in cui sotto la direzione delle reli- 
giose del S. Cuore , siano in educazione molte 
iovinette. iora ebbe l'onore di offrire, al 
- Paone, una bellissima. carta tavorata a penna 
nel monastero e rappresentante tulte le città & pro- 
vincie dello Stato, della Toscana e di Modena, da 
lui visitate l'anno passato. Sua SANTITA' lodando il 
bel lavoro diresse poi alle religiose e alle educan- 
de parole d' incoraggiamento e di sumima consola» 
Zione: e dopo di averle ammesse al bacio del pie- 
de, se ne partì, e passando per il Pincio e piazza 
del Popolo fece ritorno al Vaticano. 


Le spoglie mortali del Cardinale Lodovico 
Gazzoli, dopo. di essere state esposte ne’ suoi 
partamenti, domeaica sera furono. con il formsila 
conroglio funebre trasportate nella chiesa di s. Mar- 
cello, dove:lpnedì, majtina vennero celebrate solenni 
esequie : nell'intervento degli Emi e Ri signori 
Cardinali. Sup. Eftza Rina il sig. Cardinale Barbe- 
rini, dopo di avere pontificata la messa di requie, 
fece l'assoluzione intorno al tumulo. 

If defanto Cardivale. Lodovico Gazzoli nato in 


passò indi 
reatò in ambe le leggi, Recatosi a Roma si oocu- 
Pò '‘eame segreto nel tribunale della sacra Rota, 
finchè nel 1800, fu dal Sommo. Pontefice sifietà 
camerfiere segreto soprannumerario ,, e indi a duò 
anni a prelato domestico ed. a governatore di Fab- 
detape: veli ego] del governo. pontificio, 
al ritorno di Pio. venne io, al 

verno..delli - Pda dalla qualo Sta 
promosso a delegato di Ancoma, quindi a quella 
di Urbino e Pesaro. Richiamato in Roma nel 1823 
venne eletto a commendatore dis, Spirito ‘in Sas- 
sia, finchè Leone XII nel 1828 lo fece. presidente 
di Roma e. Comarca. Durante. la vacanza della 
Santa Sede per la morte di Pio VIII; fu dal Sacro 


la università di Perugia, ove fu lau- 


Collegio destinato a pro-legato: della incia di 
Forli, e dal pontefice. Gregorio XVI to. cars 
dinale in. «nel concistoro del 30. settembre 1881 
e pubblicato in 

dinale Gazzoli 

nominato! 


NF gini di cardinalato, 


‘ 


giorno 12 


Va la mattina ‘del 
tar: 


I predicatori destinati per la quaresima. cor- 
rente nelle varie chiese di Roma sono i seguenti : 

P. Ferdinando Menini della Compagnia di Gesù, 
nella patriarcale Arcibasilica Lateranense ; 

P. Bernardino da Ferentino dei Minori Osser- 
vanti, nella patriarcale Basilica Vaticana ; 

P. Giovanni Battista da Mestretta dei Minori 
Osservanti Riformati , nella patriarcale Basiliea di 
s. Maria Maggiore ; 

P. Valentino da Piacenza dell'Ordine dei Cap- 
puccini, in s. Lorenzo in Damaso; 3 

D. Raffaele Monacelli, in s. Maria in Tran- 
stevere ; 

P. Maestro Fanani dei Minori Conventuali , 
ai SS. XII Apostoli; 

D Pietro Micantelli, canonico teologo della 
Cattedrale di Rieti, a s. Carlo al Corso ; (*) 

P. Silvestro. della Fratta Maggiore dei Minori 
Osservanti in s. Maria in Aracoeli; 

D. Francesco Saint-Pauly missionario di To- 
losa, a s. Luigi dei Francesi; (in lingua francese); 

D. Luigi Flir a s. Maria dell'Anima (in lio- 
gua tedesca); 

P. Evangelista da Pistoia cappuccino, nella chie- 
sa della Concezione ai Cappuccini ; 

P. Carlo Rossi della Compagnia di Gesù, nel 
la Chiesa del Gesù ; 

P. Rafhele Pio di Angelo dell’ Ordine dei 
Predicatori, a s. Maria sopra Minerva; 

P. Gi i Maria da jdell'Ordine dei 
Cappuccini, a s. Maria in Va 


TATT B dee 


FRANCIA 
Leggiamo nella carrispondetiia della Gazzetta 
di Milano: 
Gli uomini, che passano. per vsmeglio «iniziati 


alla politica di Napoleone III, assiffarano, non es- 
sere. la scelta del generale Espì the una mi- 
sura. interinale, avente per fine fiorganizzare 


l'amministrazione della pubblica 
da corrispondere efficacemente al 
dinarie, che l'attentato. del 14 .:g 
spensabili alla consolidazione del 
venire del paese. Siccome .il di 
pubblica sicurezza nelle mani* d, 
perdette quella salutare energia, 


itimento della 
signor Billault 
intimgrisce i 


cattivi e rassicura i buoni,» l'itnpiitetore hà riso- 
luto confidafne la riorganizzazione @d un rale 
di esperimentata capacità amniinisigitiva,, it quale 
trovandosi a fianco dell'impera tà p@netrarsi 
meglio che altri delle vere inu di Mae- 
stà, là cui vera politica nelle ai postanze 


pùò compendiarsi in questa se 


della stampa periodica, nel momento di transizione 
in cui ci (roviamo oramai, ; ; 

Il principe. Francesco dî - dpgbtoniioia , dopo 
aver preso do ieri dalle, CL.. MM., riparie 
questa sora alla ‘volta di Vienna. Nell’ udienza di 

N Minpelaro conferì allinyiao speciale di 
Ss. afosto ica le insegne di grande ufficiale della 
logion d'onore. \ Vai) ERI A 


di de ri 


Gli atti del Governo inseriti in guesto Giornale sono official. 


lia 1858 3 ‘dopò, 


Le, lettiere, i, pieghi; fr-4 HLA anco la richieste e le inserzioni 
che/si volésrero pubblidare, devono esere diretti sffrancati all’ 
officio di ‘amminiatrazione del'Gjornale via della Stamperia Ca- 
mioràiò n. 41À., < - 


per parte dei ministri. Non si potrebbe negate che 
l’ultimo tentativo atroce di assassinio salla “persona 
dell' imperatore dei francesi non, abbia prodotto in 
Francia una penosa sensazione per quanto riguarda 
l Inghilterra. Non si potrebbe neppure negare che 
si mossero contro noi accuse assolutamente fingiu- 
ste certamente, ma che la malvoglienza de’ nemici 
dell’ Ioghilterra ha fatto profondamente penetrare 
nello spirito di un popolo tanto impressionabile co- 
me il francese; e queste accuse si sono tradotte 
in un linguaggio che, se derivasse da una sfera che 
ha diritto a qualunque rispetto, sarebbe lungi dal- 
l'ingenerare in Inghilterra impressioni favorevoli. 
Noi abbiam dato, non ha gran tempo, un cattivo e- 
sempio alla Francia coll’ organo di un personaggio 
il quale non è niente meno che ‘un primo lord 
della Tesoreria ( lord Palmerston ). l' esempio di 
una triste ‘rodomontata, e questo esempio trovò in 
Francia degl’ imitatori che superarono il nobile vi- 
sconte. Ma io non credo che il linguaggio impru- 
‘dente e biasimevole che, è stato tenuto in questa 
occasione debba furci chiudere gli occhi al punto 
di non riconoscere che queste accuse , comunque 
ingiuste siano, hanno per risultato di intiepidire 
verso il popolo inglese le simpatie di una porzione 
considerevole della nazione francese. 

A mio avviso, il governo di S. M. avrebbe do- 
vuto cogliere la prima ‘occasione. favorevole per 
trarre d'errore il popolo francese e fargli intende- 
re il vero stato delle cose su ciò che chiamasi ge- 
neralmente la quistione dei rifugiati. Se v' è. delitto 
| che commuova e rivolti il cuore di ogni Inglese , 

un delitto che è l'oggetto dell' orrore universale , 
e di cui gli autori mon debbono attendersi alcuna 
simpatia, è senza dubbio il delitto di assassinio con 
agguato. To sono cotividto che se sì offrisse a un 
uomo, che chiudesse in petto un cuòre inglese, di 
liberarlo, con questo. mezzo, del suo più gran ne- 

mico, il suo primo mota sarebbe quelo di colpire 
| colui che gli facesse tale proposta. Ma afforqàando 
questo delitto ha per oggetto non già un nermico 
accanito, ma un personaggio che si è sempre mu- 
strato un amico fedelo ‘dell'Inghilterra , un perso- 
aggio fa cui vita, ‘non esito a dirlo, è inestima- 
bile e della maggiore importanza, non solo per le 
relazioni amichevoli tra la Francia e l' Inghilterra, 
ma per l'ordine e la tranquillità dell'Europa, al- 
lora il delitto acquista il carattere della maggiore 
atrocità , specialmente quando gli avidi assassini, 
nella loro dissennata ‘rabbia di distraggere l’og- 
peo del loro odio, noù èsitano a sacrificare la vita 

i spettatori inoffensivi è a minacciare la vita di 
una donna, che non aveva mai fatto male nè ad 
essi nè a chicchesia. Tuttè queste circostanze avreb- 
bero prodotto in Inghiltèmta l'indignazione manife- 
statasi per un si vile ‘attentato. 

Tuo ciò che dire, si è chie non si 

indirizzare il il menomo riti- 
provero di essere stata colpevole di negligenza o 
di difetto di vigila ...Noi abbiamo in In- 
ghilterra molti stranieri che sorto qui nostro mal- 
grado, sovente malgrado essi stessi , ma soltanto 
perchè non hanno altro asilo ; nessun dabbio che 
uesti uomini non s'intendano sopra l'eseguimento 

i piani i più, pericolodi e i più delinquenti. ‘Nul- 
lameno , tanto che essi non, si occupino dei loro 
progetti, le leggi iriglési sono assai gelose di ogni 
ingerénza in quanto concerne, questi individui. Im- 
vano, 0 miilordi, noi ci-dissimuleremmo che si cer- 
cò di persuadere all'impressionabile popolo francese 
cho questi individoi erano qui tenuti în serbo per 
essèrò ‘sgainzagliati’ quando il goyerno lo credesse 
conveniente, nello' scopo di suscitare turbolenze in 


| 


snel Montone di Parigi: > + altri paesi. 
? «occorse jinesatezze::nel ‘resoconto dei | di così è, id credo necessario di trarre! da 


(La predica ha luogo sempre nic pre pom. ‘questo errore tanto il popolo inglese chè il popolo 


sabbietto tutto diverso su cui speravo alcune parole — 


_— nec seco 
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femmotse, e di far conoscere îl vero stato delle cose, 
è tipeto, in presenza del mio nob.le amico il mi- 
histro dagli alfari esteri, the e: in Ioghitterta 
che nutrono i pericolosi disegni di cui ho 
tb dird anti di più: questi womini sono co- 
dalla nostra polizia. e sorvegliati da essa 
per quanto puo consentirlo la nostra ripughaza per 
ogni sistema di sorveglianza. È 

lo deggio intanto aggiungere che , . lungi dal 
proteggere questi uomini perch' essi complottano 
contro la vita dei sovrani esteri, il nostro governo 
ha sempre considerato come un dovere saponi 
per sè, ogni qualvolta esso avea cognizione i qual 
che progetto di questo genere, d' avvertirno il so- 
yrano la cui vita era minacciata , affinchè egli po 
tesse prendere le misure di precauzione necessarie. 
lo oserò anche dire che nella mia convinzione 
l'imperatore dei francesi ha dovuto più d'una volta 
la sua salute agli avvertimenti amichevoli che a lui 
sono stati trasmessi dei disegni di quest' individui 
che cì si accasa di proteggere e di eccitare anche 


prendere, a seguito dell'ultimo attentato sulla vita 
dell'imperatore dei francesi, delle misure le quali, 
uand'anche non dessero tutta la sicurezza desi- 
rlerabile all'esistenza dei sovrani esteri, attestasse- 
ro almeno dei nostri buoni sentimenti verso la 
Francia e della nostra sollecitudine a far tutto ciò 
che si può lealmente attendere dalla parte nostra 
Alcuni hanno vergognosamente abusato di questo di- 
ritto , e non esito a dire che questi uomini sono 
rei d'un grave delitto contro l' umanità, attesochè, 
voi sospetti ai quali dà luogo la loro condotta, essi 
compromettono il paese che in un momento di af- 
fanno, ha offerto loro un luogo di rifugio e di pro- 
lezione. 

Nel sostenere che nessuno dev' esser punito 
a meno che non risultino prove evidenti del suo 
reato, io credo essere questa una questione che meriti 
\uta l'attenzione del governo; l'esaminare cioè sino 
a qual punto le leggi esistenti possano ‘essere ap- 
plicae per prevenire i delitti così odiosi come 
quelli di cui feci parola. 

Io non esprimerò alcuna opinione sul genere 
particolare delle misure che dovrebbero essere pro- 
poste per colpire con alquanto più di terrore i 
cuori di coloro che meditano questi delitti e per 
far conoscere al popolo francese , così suscettivo , 
tutta la sincerità del nostro buon volere a suo ri- 
io deggio però esprimere la speranza che 
sapranno essi stessi trovar modo di fare 
una legge che prevenga questi delitti senza violare 
i principî fondamentali della nostra costituzione. 
Sono sicuro che il Parlamento presterà il suo con- 
vorso sollecito per far vofare una legge di tal ge- 
bere, 

Milordi, io avevo creduto come membro di 
fatto indipendente dal governo, 

ichè i ministri non hanno stimalo a proposito di 
tulla dire a questo riguardo, dover cogliere la pri- 
ta occasione che si pe per parlare dell'ulti- 
ino attentato cootro l'imperatore dei francesi ed 
esporre il mio modo di vedere» Îo annetto la più 
puede importanza a che l'imperatore viva e a che 
là iniglior tirmonia*reghinon solo ira. i. sovrani, 
ma eziandio tra i due popoli di Francia e d'In- 


che, per rappresaglie;.loi.n e 
misura preventivà conto i folti, sino a qual 


punto, dico iop È nsitiistti* siono»disposti a proteg- 
gere la vita dei sosrabl contro tebiativi d' assassi- 
nio. lo bramerei' agualinente dfisapere se le leggi 
esistenti siano per: shiggiungere  quesjo 
scopo, e, nel casoòcomttario, s8 non si potrebbe 
emendarle in’. modo da. prevenire questi odiosi 
delitti, È 

Lord Brougham : lo pure desidero intrattene- 
re le SS. VV. sopra un recente avvenimento che 
iba-avuto luogo in Frascia, deplorahile- avrenimen- 
to in un senso, ma il più prospere e provviden- 
ziale sott'on altro punto di vista giacchè l'impera- 
tore e la sua famiglia: sono stati salvi. La Francia, 
il nostro paese e l'Europa non potrebbero mai ab- 
bastanza compiacersi che l'imperatore sia scampato 
da quell'esecrabile attentato che poteva far perire 
centinaia di suoi sudditi, e doveva inevitabilmente 
ferirne un numero assai grade, per metter fine 
ad una vita sì ppeziosa alla pace della Francia, a 
quella deltEnfppyp ed osyrei ancor dire, a_ quella 
del mondo. 

Nondimeno questo delitto ha destato in Fran- 
cia una viva irritazione, conseguenza del pericolo 
ch'erasi traversato. E siccome la paura è un pes- 
simo consigliere, ghe ordinariamente eccita sinistre 
inspirazioni e ben di rado delle buone, vi è risul. 
tata quella violente indignazione cui il mio nobile 
amico faceva or ora allusione. 

Ma nella maggior parte degli spiriti havvi 
un'assoluta ignoranza dello stato della quistione in 
ciò che riguarda l'Inghilterra. Intendo parlare così 
del desiderio che bo inteso esprimere di veder 
adottare certe misure incompatibili colla nostra le- 
gislazione, o tali altre superflue sotto l'impero delle 
leggi esistenti. 

Quando io vedo sollevarsi querele contro pub- 
blicazioni che non solo cercano di scusare, ma di 
giustificare l'assassinio e giungono perfino a mo- 
strar dispiacere del mancato effetto di coteste co- 
spirazioni, pubblicazioni anteriori all'esecrabile at- 
tentato del 14 gennaio, e fe quali bauno tratto ad 
alri tentativi dello stesso genere; quando io odo 
sollevarsi all'estero richiami contro queste pubbli- 
cazioni e reclamare novelle leggi nel nostro paese, 
rispondo che l'attuale legislazione è sufficiente; che 
nessun uomo ba il diritto, nello stato attuale, di 
provocare pubblicamente all'omicidio ed all'assassi- 
nio, 0 di difendere colla stampa questi reati, seo- 
r'esporsi ad una condanna. Io sono d'avviso che 
la corte che lo giudicasse lo tratterebbe con uu'e- 
strema severità. 

Ma se, invece d'un panegirico dell'assassinio 
in generale, on uomo si compiacesse ancora di da- 
re la sua approvazione ad uno speciale attentato 
contro un principe estero, non devesi nemmeno 
per un istanie dubitare che i tribunali inglesi lo 
tratterebbero colla stessa severità. 

Io ho inteso con {dispiacere il mio nobile 
amico assicurarci che v'erano in questo» paese ri- 
fagiati i quali tentavano d'incoraggiare all'assassi- 
nio dei principi esteri. Credo che le nostre leggi 
siano sufficienti per mettere un termine a queste 
mene); ma se esse non permettono di prevenire 
siffatte cospirazioni, noi dobbiamo retuificare la le- 
gislazione. 

Tuttavia, lo, ripeto, io non ho ‘il menomo dub- 
bio che se persone si nissero in pubbliche o 
private adunanze, o pubblicassero dottrine tendenti 
non solo alla teorica difesa dell'omicidio e dell'as- 
sassinio in generale, ma ancora, ciò che sarebbe 
iù grave, ad incoraggiarne l'esecuzione, non du- 
ito, io dico, che non si potrebbero processare e 
condannarle se ne fossero convinte, senza che pur 
vi fosse un fatto materiale od un principio d’ese- 
cuizione. 


GERMANIA 

Ecco un estratto dell'ottavo rendiconto annua- 

le paliblicari dali amminintzazione. del debito puby 
fico: ti RA 
Nel principio dell'esercizio 1856 il debito 
portanto interesse éra di 216,991,248 talleri, 0 
uello non portante interesse di 30,842,347 talleri, 
l'interessi erat d pasti tall. I° debito sen. 
2a interesso ha subito nel 1856 una riduzione di 
5,250,000 tall. Nel capitale del debito puri 
resse trovasi resi la somma di 85,551,964 
tall., impiegata selle strade ferrato, le quali ‘sono 
quasi tate in esercizio. e danno gif una rendita 
pino pia che il paio risultante, allo 
di 107,67,458 1 TETTO ALI PRA 


immediatamente di questo diritto, non essendo an- 
cora prevedute nel bilancio del 1858 le spese ne. 
cessariè all'istituzione di quei consolati. Alcuni 
giornali hanno: annonziato che il-signor Blau, vice 
cancelliere a Costantinopoli e «he tnovasi presente- 
mente qua in congedo, era nottrimato' console ge. 
nerale a Tebriz. Questa nolizia, nom ha fonda. 
mento. Non S'instituirà a' Tebriz: un consolato ge- 
nerafe che l'anno prossimo e' per ura non si pensa 
ad instituire il consolato di Teberan cbe sarebbe 
troppo costoso né quello di Bender Buscir il quale 
nom avrebbe nulla da fare. 


PRINCIPATI DANUBIANE 

La Gazzetta di Moldavia del 13 (25) gennaio 
pubblica il seguente officio di S. E il principe cai- 
macan indirizzato al consiglio amminisisativo sitaer 
dinario il giorno 13 (25) gennaio 1858. 

In virtà del firmano imperiale emanato da 
S. M. il sultano, nostro augusto e glorioso so. 
vrano , firmano che io he rispettosissimamente 
ricevuto per mezzo di Safvet effendi, commissario 
imperiale nei Principati danubiani ,, e, del: quale è 
stata data lettura solenne oggi, 13 gennaio 1838, 
conformemente agli usi seguiti in simili congiuatu- 
re, il divano ad hoc di Moldavia, convocato iu 
virtà e a termini del trattato di Parigi del 200mar. 
mo 1856, si trova legittimamente e regolarmente 
sciolto. 

Io do nel tempo stesso comunicazione al con, 
siglio di yn dispaccio che mi è stato indirizzato 
nella stessa circostanza dalla Sublime Poria, dal 
quale i signori membri del consiglio ammiuistra- 
tivo straordinario rileveranno che dopo la pubbli- 
cazione officiale del firmano imperiale; qualsiasi 
riunione o assemblea di una. natura qualunque, 
avente per fine o per pretesto. di continuare lavori 
a cui questo firmano pon fine, non essero 
considerata che come un alto asso te ille 
gale e contro cuî sarebbe obbligo dell'amminiutra, 
zione di procedere col massimo rigore. 

Io invito dunque i signori membri del consi- 
glio straordinario a voler dere ,, ciascuno per 
ciò che riguarda il dipartimento di cui gli è aff- 
data l'amministrazione , provvedimenti immediati , 
affinchè niuna infrazione possa commettersi a que- 
ste disposizioni. 9 

lo fo nel tempo stesso asseguamento sulla sag- 
gezza e prudenza loro nell'applicazione di tali prov- 
vedimenti, affinchè nulla sopravvenga a generare 
disordine negli animi.e ad impedire il mantenimento 
del ripbso e dell'ordin lico ja ill matilico 
pure ai sigg. membri del consiglio amministrativo 
straordinario che io sone determinato di adoperare 
colla più grande severità in tutto ciò che. risguarda 
una questione tanto importante qual è quella di 
mantenere illesi i veri interessi del cacigato: i 

Noi dobbiamo con calma all il. risulta- 
mento dei lavori che deve presentare alla confe 
renza di Parigi la commissione + la quale 
in una delle ultime tornate ba unanimemente giu- 
dicato opportuno di addivertire allo scioglimento 
del divano ad Aoc di Moldavia. lo tom esiterò dun- 
que a rendere ciascuno dei membri del consiglio 
amministrativo straordinario responsabile degli atti 
che potrebbero prodursi quante ai loro diparti- 
menti rimpetinà, nascesse il menomo disordine, 
capace di metlere a repentaglio he tranquillità pub- 
blica che è debito Pgpprdilte pere tutt i 
mezzi che sono in mia mamo. 

Firm.—N Kowam Vosonrs. 


IMPERO OTTOMANO 

__Il signor Ferdinando Lesseps ha diretto a M. 
Griffith, membro del parlamento” di Londra, la let 
tera seguente: s 
Costantinopoli 20 gennaio 1858. 
Ho letto nel Times. it testo. tell interpellanza, 
che voi: progellata d' indirizzare: ab priano lord det 
tesotierato. alla ima riunione: del: parlamento. 


Dali modo ’in’ii avete pisttatoria: questiume pere 


tore ‘0-un'altro agente: da luò delegato, affine di re- 
clamare il autorizzazione: per» fare: esegue i lavori 
del canale. 


nom è ‘mai: iatò: ia 0250. di prendere. alma ivizia- 
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Quantanque io abbia l'onore di essere france: 
se e che a questo titolo io abbia ildiritto di con- 
tare sulla protezione di‘un governo, l'influenza le- 
gittima del quale non. la cede a- verun'altro al 
mondo, pure in sola qualità di privato, rappresen- 
tante.una compagnia commerciale, io mi sono re- 
cato a Costantinopoli affine di ottenere autorizza- 
mento per procedere all' esecuzione dei lavori del 


canale. | 
La Porta-è in questo momento chiamata ad | 
esaminare. Î° affare ed a prendere una risoluzione | 


fuori dell' influenza d’ ogni governo straniero. | 

Amico sincero dell’ alleanza anglo-francese le- 
almente stretta dalle due nazioni, io da tre anni 
ho fatto tutti gli sforzi per evitare di dar luogo ad 
un'antagonismo politico tra ostri governi. 

Io. riguarderei come un danno incalcolabile se 
questo antagonismo scoppiasse a Costantinopoli a 
proposito della questione di Suez. È però che non 
mi risolverei a domandare un intervento non so- 
lamente dalla Francia, ma da nessuna potenza ci- | 
vilizzata | se ‘non nel caso in cui il gabinetto di 
Londra formolasse in modo preciso una illecita op- | 
posizione, che fino al presente non si è manifesta- 
ta che con remoti mezzi di intimidazione e cou 
manovre occulte contraddicenti al sentimento pub- 
blico dell’ Inghilterra. Ì 

Ferpinanpo DE Lesseps. 


— Il ministro della polizia Mehmed pascià 
spiega un zelo infaticabile per arrestare i fabbri- 
catori di false banconote (caimé). 

Una lettera porta che tre sono adesso i par- 
titi che dividono i commissari internazionali nei 
Principati Danubiani, cioè i commissari austro-an 
glo-tarchi per lo statu-guo; i franco-sardo-prussiani 
per la riunione con uno dei principi di dinastia 
regoante. Il commissario russo è per la unione con 
uno dei principi di famiglia mon regnante. Esso 
offre per candidato il principe greco-russo Mourusi 
fratello di quello che comandò la legione greco- 
slava in Crimea e che presentemente è colonnello 
nell'esercito russo e primo aiutante di campo del 
principe Gortschakoff. 

Gli agenti del six. Basili spingono alla candi- 
datora anche Koko Stourdza il cui fratello è mag- | 


giore negli ussari moscoviti e che attualmente tro- 
vasi in congedo nella Moldo valachia. 

Il caimacan di Moldavia espulse un uffiziale 
dello stato maggiore ottomano sotto l'accusa che 
esso spediva dei rapporti al suo governo e parti- | 

-at-serraschiere Riva pascià.Questo fatto 
potrebbe avere conseguenze tali da compromettere 
le aspirazioni del Caimacam afl’ospodarato. 

frontiera della Moldazia confinante con 
quella della Russia non vi sono che duemila soldati 
russi. Il sig. Basili spiega ‘che il suo governo non 
intende schierarsi delle forze più considerevoli,per 
non ispaveotare gli esaltati della: Rumenia. 

— Gli scritti dell'itlastre estinto Giovanni Ma- 
ria Hillereau, arcivescovo di Pera e vicario apo- 
stolico della Santa Sede in Costantinopoli, e quelli 
dell'illuminato cav. Eugenio Borè , prefetto delle 
missioni lazzariste in Oriente, esercitarono tale in- 
fluenza sugli ecclesìastici e dignitari della chiesa 
del Fanar, che un grande numero diessi abbracciò 
il cattolicismo, 


_——TTÈouur (i 
NOTIZIE DEL MATTINO 


I giornali di Francia portano la data del 12 
corrente. 

.. Ecco il dispaccio di S..E. il sig. conte Wa- 

leski letto nella seduta del giorno 9 al parlamento 


inglese: i #° 
A Parigi 6 febbraio 1856 
.Sig. conte, ciò che mi chiedete intorno all'ef- 
feti: prodotto in Inghilterra. dall'inserzione nel 
Munjteur di certi indirizzi fatti dalf'armata;, non è 
sfuggito alla: mià attenzione e ne ho reso informa- 
to Fimperatore: Voi conoscete i sentimenti , che 


abbiamo mostrati nei nostri passi presso il gover- 
no di. S.M. Brittannica, in. occasione: dell'allentato; 
del 14 gennalo, ® le cure prese nel fate appello 
al sno concorso; s. di, evitare tuliociò, che ayrchbe 
potuto réssomigliare: da parte nostra ad una pres- 
sione. Qgni nostra comunicazione’ dimostra! lì no: 
stra fiducia nella sua lealtà e la. nostra deferenza 
per la sua;iniziativa;: e se nel giornale o@ficiale a 


siastiche del zelo ci 
ghia to. introdursi parole Îe pit 
laghilterra sembrate ronta di un | 
diverso sentimento, sontrarie al ‘Tin 


00% 


ij 
Fr 


ratore vili; 
gli sia dispiacevole. 

Vi autorizzo a'comunicare questo dispaccio 
al principale segretorio di stato. nel dipartimento 
degli affari esteri. P 

7_, La Gazzetta diDione ha sotto la data di 
Parigi 10 corrente: 

Il sig: conte di: Rayneval, Rostro ambasciatore 
a Pietroburgo, la cui salute dava da qualche tem- 
po gravi inquietudini, è morto questa notte. 

Roma, che he avuto agio di apprezzare le ra- 
re doti di questo diplomatico, non-può a meno di 
udire con vero dolore che egli: abbia cessato di 
vivere. 

A Parigi corre voce che il-generale Niel sub- 
bentri al maresciallo Vaillant nel ministero della 
guerra, À 

La notizia dell'adottamento del bill riguardo ai 
rifugiati non ha prodotto alla borsa la sensazione 
proporzionata alla sua importanza. Però l' impor- 
tante maggioranza di 299 voti ogbtro 49, fa cono- 
score i sentimenti che animatto ftpirtamento ‘e la 
nazione inglese riguardo alla Francia e al suo go- 
verno 

Nella camera dei comuni lord Russell si è 
pronunciato in modo assoluto contro il bill. Se- 
condo questo oratore le leggi attuali inglesi pre- 
sentiamo mezzi bastanti per colpire i complotti, che 
si vogliono prevenire e reprimere. 

In quanto al signor Disraeli, mon ha presen- 
tato obbiezioni che su punti di dettaglio : in con- 
elusione ha dichiarato, che non si opponeva alla 
presentazione del bill. Il sig. Herbert si.è espresso 
in termini ancor più moderati. 

Dopo il voto, che abbiamo fatto conoscere, 
la seduta è terminata colla prima lettura del bill, 
la quale non è stata che una semplice formalità, e 
la seconda lettura venne fissata per il giorno 15. 

— Il Times pubblica qualche dettaglio sulle 
notizie delle Indie e della Cina. Il sig. Campbell 
ha occupato Ferruchabad il giorno, 3 ed il 6 era 
in comunicazione colla colonna del colonnello Sea- 
ton. Il 2 i ribelli haono attaccato le truppe sotto 
gli ordini del comandante in capo : ma sono stati 
respinti dope un serio battimento, nel quale il 
nemico ha perduto tutti i suoi cannoni, in numero 
di 7 od 8.Alla sera di quel prima giorno hanno abban- 
donato Ferruckabad, lasciandovi tutta la loro arti- 
glieria. Gorruckpore fu presa il 6 gennaio dai 
Ghoorkas comandati da Joung-Bahadoor. Il nemico 
ba fatto una debole resistenza, -ed ha perduto 7 
cannoni e 200 uomini. Le forze del generale Ou- 
tram ascendono a 4000, e stanno sempre in sicu- 
ra posizione ad Alumbagh. Le strade dirette fra 
Delhi e Calcutta sono ora aperte, 1 ribelli di Chit- 
tagong sono stati attaccati dal battaglione Sylrbet 
presso la frontiera di Tipperah. 

— Lo stesso dispaccio annuncia che il bom- 
bardemento di Canton ha incominciato all'alba del 
28 dicembre, e che ha continuato tutto il giorno 
e fatta la notte. L'assalto in tre givisioni, due in- 
glesi ed una francese, fu dato alle 6 della mattina 
del 29. Il forte di Gough fu preso alle due po- 
meridiane e si è fatto saltare in aria. I cinesi con- 
tinuavano a far fuoco dalle case, ma non hanno 
potuto impedire alle truppe di entrare in città. 

Canton è una città di 1,500,000 abitanti, è 
fabbricata sul pendio di vari collisled è cinta da 
un muro di sasso, alto dai 10 ai f2 metri. 

— Un dispaccio di Madrid 10 febbraio an- 
nuncia che il senato spagnolo ha votato il proget- 
to di indirizzo în rispusti al discorso della corona 
con una maggiorità di 91 voli cofitro 16. 

Tatti i giornali annunciano la rivoluzione scop- 
piata al Messico. Il dispaccio patfa”di una sangui- 
nosa lotta che si era impegata sulle vie della città 
e cho ha fatto molte vittime. i 

Molte fazioni , da ‘cuì è divisò' il Messico si 
sono coalizzate. contro il prasidenté Comonfott 'a 
favore del generale Santana, l'antico dittatore , il 
gui richiamo dra stato decîso, Sani sarebbe in 
marcia sopra Messico, e avrebbe già bombardata 
la città, - ’ ‘ 

—-Nel rio della Plata è scoppiata la guerra 
civile: Revelon aver battute le truppe di Montevi- 
deo è sirelta la città, si 

Alla data del 5 gennaio lv truppe di marina 
inglesi e francesi, brasiliane, e americane grano 
sbarcate. 
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‘Avvia avutî da Rio-Janerio, del: 14 gennaio, 
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* PAwiGL 13, Febbraio,. 

Il Moniteur dice che le provridenze adottate 
dopo l'attentato erano da gran tempo stabilite ‘nel 
pensiero dell’ imperatore. 

Esso erano necessarie e basteranno per difen- 
dere e consolidare l' impero. IT governo non vao- 
le nulla di più per rassicurare la società. 

— L'incasso della banca aumentò di 314 
milioni ; il portafoglio è in diminuzione. 

— ll senato francese tenne seduta: il ‘9 ed 
adottò ad una unanimità di 129 votanti il. senatus- 
consulto avente per iscopo di richiedere. il giura- 
mento. di fedeltà dallo persone che si annuaciano 
come candidati ad un seggio nel corpo legislativo. 

— Il di 10 S. M. l'itnperatore ha. ricevuto 

una lettera di congratulazione, relativamente allat: 
tentato, da S. A. il principe Alessandro Ghika cai- 
macan: di Valacchia. 
*__— La éfemenza dell'imperatore ha ‘graziato 
773 condannati militari, condonando a 520 il ri- 
manente della pena, e riducendone per gli altri 
253 la durata a minor tempo. ' i 


Lowpra 12 Febbraio, 


La polizia annunzia che darà un premio di 
lire storline 200 a chiunque le consegnerà Thomas 
Alsopp siccome. quegli che cospirò. control’ im- 
peratore. ‘ 

— Ecco il bili proposto da lord Palmerston 
il dì 8 ala Camera de' Comuni: 

Art. 1. Ogn' individuo che nel regno-unito 
della Gran Bretagna e d'Irlanda, o nelle isole di 
Jersey, Gwernesey, Alderney, Sark e Min, cospire- 
rà con una 0 più persone che si trovino nel detto 
regno-unito ed isole @ altrove, all'effetto di com- 
mettere un assassinio io paesi sottoposti alla. do- 
minazione di S. M. o fuori di essi, si renderà col- 
pevole di fellonìa; e se è convinto di questo de- 
litto, sarà condannato alla servità penale a vita, o 
per un tempo non minoro di cinque anni, ovvero 
all'imprigionamento cun o senza Hivoro forzato per 
anoi. 

Art. 2. Ogni persona, che nell'indicato -regno- 
unito ed isole, persuaderà, forzerà, o ecciterà alira 
persona ivi dimorante, o altrove all’ esecuzione di 
un assassinio negli stessi presi o altrdve, sarà col- 
pevole di fellonia e sottvposto, se è convinto di 
tal delitto, ad una condanna” simile”*a quella su- 
praindicata. 

Art. 3. Ogai persona accusata di fellonia, se- 
condo le stipulazioni del presente alto, potrà esser 
presa, punita 0 traltala comunque sia in qualsiasi 
luogo, contea ec. del reguo-unito in cui possa es- 
ser trovata, come seil delitto di fellonla fosse stato 
commesso in quel luogo @ in quella contea. 

Art. 4. In ogni procedura conforme a questa 
alto, colla quale sia stabilito che l'assassinio dove 
va esser commesso im un paese estero qualunque, 
questo assassinio dovrà esser considerato come. as» 
sassinio di persona suddita o no di S. M. Britans 
nica, commesso con circostanze che costituirebbero 
it delitto di assassinio, secondo le leggi del regno- 
unito, seguito da morte della ‘persona assassinata 
nel regno stesso. 

Art. 5. L'atto irlandese di Giorgio III, intito» 
lato @ atto per consolidare ed emendare gli sta- 
tuti relativi alle cospirazioni » rimaue abrogato. 


Vienna 11 Febbraio. 


è La deputazione dei raiah  dell'Erzegovina ri- 
cerelte dall'ambasciatore ottomano principe Kali» 
machi le più tranquillanti assicurazioni. I sultano 
sarebbe disposto ad esaminare ogni equa domanda 
dei raiab e di concedere loro quanto è possibile. 
La deputazione ritoroà senz'ìiodugio per alla volta 
della sua patria» LUNI di 


ISOLE, KONHE 
Stando ad uga notizia della telegrafia. Havas , 
l° Inghilterra arma le forsificazioni di Corfù e di 
Zante. 


RMPERO, OTTOMANO 


L'Oesterraichische Correspondenc ha in data di 
Trieste 10 fébbraio il seguente dispaccio tele- 
grafico ; È ; È 

Dall' Sepgrise s'annunzia che Salim- pascià 
è giunto a Trebigne. Egli chuese che si' rechino ‘a 


Trebigoe due ieri di Duzi. ed i.capi dei ralabi, 


A' questo Re corrispose finora solo un Rallugiero. 


grini. Dicesi che Zubzi verrà presidiata dai suoi 
abitanti e da un dato numero di Montenegrini. 

— Scrivono in data del 1 corrente dai con- 
fini del Montenegro alla Gazzetta di Zagabria ; 

Fra gl'insorti ed i turcM dell''Erzegovina fu 
conchiuso un armistizio fino al 24 aprile ; però i 
turchi uccisero un sacerdote, il quale benediva le 
case dei Cristiani nel giorno dell’ Epifania, In se- 
guito a ciò avvenne un nuovo scontro in Sutorina, 
le cui conseguenze non sono ancora note, 


INDIE E CINA 


Un dispaccio governativo in data di Madras 
12 gennaio reca: 

Goruckpur fu presa il 6 dalle forze sotto il 
comando del mabaragià Jung Babadur. Il nemico 
sì era trincerato fortemente, ma oppose debole 
resistenza. Furono presi sette cannoni e uccisi 200 

uomini. La nostra perdita consistette soltanto in 
due gurkas uccisi e sette feriti. 

Sir Colin Campbell ha preso possesso di Fer- 
ruckabad, che era stata abbandonata dagl' insorti 
il 2 geonaio. La perdità degl'inglesi fu irrilevante. 
Ferruckabad era l'unica città del Duab che non 
fosse ancora sottomessa. 

Un dispaccio di sir Jarwes Outram da Allum- 
bagh 22 dicembre reca: 

Abbiamo attaccato stamane un distaccamento 
del nemico. Li abbiamo dispersi, e abbiam presi 
loro quattro cannoni, tre pezzi da 9 d'artiglieria 
a cavallo, come pure parecchi carri di munizione 
ed un elefante. La perdita degl'iuglesi’ fu assai 
lieve. 

Il generale Outram seguita ad occupare AI- 
lumbagh. 

Il brigadiere Walpole occupò Etawah il 29 
dicembre quasi senza opposizione, giacchè i ribelli 
n'erano fuggiti la notte prima. 

Le notizie di Hongkong sono del 30 dicem- 
bre, e risguardano principalmente le cose di 
Canton, 

Una lettera giuntaci da Alessandria contiene 
quanto segue: 

La maggior parte della città di Canton è nelle 
mani degl'inglesì; pure il combattimento continua 
tuttora. 

Togliamo ora dai fogli di Hongkong qualche 
ragguaglio sugli apprestamenti per l'assalto di Can- 
ton e sulle prime operazioni, giacchè il 30 dicem- 
bre non si conosceva ancora colà il successo im- 
portante ottenuto dalle armi anglo francesi. 

Il 28 dicembre, alle 6 antim., ebbe principio 
il bombardamento, e al mezzogiorno, il Forte Orien- 


OSSERVAZI 


METEOROLOGICHE FATTE 


Confronto delle scale 289" 757 


Baromalro 
ORE in millimetri 
ridotto ad 


Termometro 
centigrado 


tale veniva assalito dalle forze alleate. Tra i forti 
di French e Dutch Folly erano ancorate 25 barche 
cannoniere oltre ad alcuni battelli. 

Il Forte Dutch Folly fu ridotto a batteria. 
Poco dopo cominciato il fuoco, tutti i sobborghi 
da French Folly in su erano in fiamme, e gl’ in- 
cendi estendevansi da ogni parte nella città stessa 


re nella giornata e che l'assalto avesse ad effet- 
tuarsi la dimane; ma dopo un consiglio dei capi 
navali e militari fu deciso diversamente. E la mat- 
tina appresso, le forze terrestri, in numero di 2000 
uomini (tra fanti e artiglieri inglesi, soldati di ma- 
rina e marinari francesi, ed anche sepoys, a quan- 
to è voce), sbarcarono e inoltrandosi verso il Tung 
Pautoi, mentre la brigata navale doveva girare ver- 
so Ovest ed assaltare i fortilizi di Paukik e Kung- 
kik. Ciò doveva esser seguito il 28; il 29 avevasi ! 
ad espugnare il forte detto Square, e quindi im- 
possessarsi di tutte le alture che dominano la cit- 
tà. Il dispaccio di Londra e la notizia d' Alessan- 
dria, riferiti più $bpra, ci fanno sapere che ciò fu 


Del resto gli apparecchi navali per l' attacco 
di Canton erano imponenti. Sessanta cannoni e 6 
mortai avevano a sparare palle e bombe in ogni 
direzione; a ciò aggiungansi le bordate de’ navigli 
maggiori. L'indugio del bombardamento veniva at- 
tribuito al filantropico desiderio dell'ammiraglio 
che tutte ile donne e i fanciulli potessero fuggire 
innanzi il principio dell'assalto. 

Il colonnello Caine fu nominato governatore 
generale di Canton. Hongkong è pienamente tran- 
quilla, ma sembra regnare’ qualche apprensione 
ne!la colonia straniera di Macao, sicchè per do- 
manda degli americani quivi residenti, il commo- 
doro Armstrong credette opportuno spedirvi un le- 


Credevasi che il bombardamento dovesse continua- | 


già effettuato. | 


gno da guerra degli Stati-Uniti 
Lord Elgin era partito già il 17 dicembre per 
Canton sul Furious, dacchè il commissario Yeh 


pitaur, la Revue Medicale, la 


smi nervosi, 
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LTEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODÌ - A 


direzione 
© fora 


rispose alle sue domande con un rifiuto , sebben 
concepito in termini civili. 


Borsa di Parigi del 12. 


Il 3 per cento aperto a 69 70 e chiuso a 69 95, 
Il 4 4 aperto a 95 —. chiuso a 94 75. 
Consolidati inglesi 96 1/4. 


VERA TINTURA D'ARNICA 


Questa celebratissima Tintura che è lo specifico più gio- 
vevole,e più efficace che si conosca;come rimedio nelle con- 
usioni, nelle ferite, nei reumatismi , e in altri simili dolori 
non ha l’eguale, 

A coloro che tengono cavalli o altre bestie è raccoman- 
data in specis! modo la sua applicazione nei casi di storei- 
menti o contusioni di ogni specie, ottenendosane sempre re. 
sultati soddisfacentissimi. E così esteso l’uso di questo rime- 
dio in Inghilterra , che le principali scuderie non ne sonu 
mai prive, e.lo considerano eome oggetto dì vera necessità. 

Ad ogni bottiglia va unita la spiegazione del modo di 
doperare questo rimedio. 

1 sudetti articoli si vendono in 
ROMA Farmacia IncLese Siximnencni via Frallina n. 135, 

Sotto depositi— ROMA Eggidi— Bonacelli n. 4 Toi 
guigna—farmacia Chimenti a Tor de’ Conti—farmacia Manni 
s. Lorenzo in Lucina—BOLOGNA farmacia Sgarzi — FRR- 
RARA farmacia Perelli — MACERATA farmacia Santini — 
ANCONA farmacia Brescii—PERUGIA farmacia Mollajoli — 
FERMO farmi Moschini—VELLETRI farmacia Albani. 


————————: 


Oggi hanno incominciato le Stazioni in 
S. Sabina, in S. Alessio e in S. Maria in 
Cosmedin. 

Domani la Stazione sarà a S. Giorgio in 
Velabro e al Gesù e Maria. 


——É1É@.@ 


POLVERI E PASTIGLIE AMERICANE det dott. PATTERSON di Nuova 


York (Stati Uniti) toniche, digestive, pettorali, antinervose. La Gazette des Ho- 


Revue thèrapeutigue banuo manifestato la loro su- 


periorità per la pronta guarigione dei mali di petto, inappetenza, crudezza, spa- 
ioni laboriose, gastriti, gastralgie, ec. Prezzo: Pastiglie, L. 2; 
Polveri L. 4; Programmi inglesi-italiani. Esigere la sottoscrizione FAYARD di Lione, solo proprie- 
tario. — Depositi principali: Londra, farm. Hay-Market, 49; Parigi, contrada Vivienne, 36; Roma 
farm. Pompili, farm. Desideri; Bologna farm. Micheli; Milano farm. De Brera; Trieste, farm. Ser- 
ravallo; Palermo via Toledo, num. 137, e nelle buone farmacie dello Stato Pontificio, 


ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. $UL LIVELLO DEL marg 


27° 7302, 89; j'o Qnm 256 1.° R.1.° 25 Cene. 1° C. 0,80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 
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METRORK AVVENUTE DAL MEZIONÌ PALcEDENEE 


Si deduce a pubblica notizia che ad ist. 
del sottoscritto C. Alessandro Zeloni pende 
giudizio civile innanzi fl 4 turno del trib. 

i Roma perla restituzione ed annullamento 
della cambiale, o biglietto ad ordine estor- 
togli da Pietra Sabbatini e Luigi Ricciotti 
fin dal giorno 48 luglio 1857 per la valuta 
di sc, 600 e colla scadenza al 28 
Resta pertanto ciascudo diffida 
‘e l'anzidetto effetto percì 
acceltalo con inganno, senza cioè nume. 
razione di denaro e nellà intesa di un con- 
tratto tuttora litigioso. 

Francesco Carancini Proc. Rot, 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ecomo Tribunale Civ. di Roma 
Primo Turno 


Ad ist. del sig. avv. Pietro Rossi 
domic. via del Pianto n. 26 rappr. 
Proc. cop libello aMsso e rilasci 
rezione gle di Polivia li 43 corr. febbraio 
dal cursora civ. Marcello Quattrocchi è gia- 
to citato a forma dei $$ 483 (645 e 
del vig. reg. leg. 6 giud. il sig. Gio. 
Lasina impresario teatrale domio in Vene- 
zia a comparire dopo 40 giorni per sentirsi 


ROMA — 
LI è 


condannare al pagamento di se, 83 40, re- 
siduo di onorari nella causa difesa pol ci- 
tato in Rota, contro fl sig. Ottavio -Cazza- 
ni ed alle spese , con dichiarazione che n 
caso di contumacia si proeéderà s forma del 
$ (644 e seg, del cit. reg» 


Gaspare Cicconetti Proc. Rot. 


Nella ebusa In Prot.- n. 160 ‘fel'(857 

fra il ven, Convento di Gesù e’Maria al 
rsa in Roma , e per esso il R. P. Lulgi 
Giaseppe priore attore , ed |, signori 
Pietro © Silvestro Vinzi e-Viltoria Perlooli 


rei convenuti in ogni. opportana qualifica. 
Sull'istanza 


lav espulsione de’. convenuti 
inte in Roma al vicolo del 
Vantaggio n. 45 che volta alla riva del Te- 
vere coi n. 20 e 21 canfin. col ten. Con- 
servatorio di Di «Provvidenza, la riva 
del Tevere per la reintegrazione 
per tutto a forma del 
le spese. 
lone di accettazione 

l’istronî, - d'enfiteasi 


" n 


A Rd | 


condanna alle spese a forma del patto, che 
D in so, 43 434 oltre quelte di re- 
notifica, giud. li 48 del 1858, ul- 
teriori sc. 6 68, 

Adi 9 feb, 1858 , affisse tro copie dal 
ours. Cortesi alla porta dell’ud. a forma di 
Lene , per non abitare più i convenuti al 
sud. di 


lomicilio. 
S. Rebecchini Proc. 


| —T 
VENDITA GIUDIZIALE 
dal trib. civ. 


"o 8 
ad ist. del sig, Giacomo Bettini pi 
in Roma via di s. Vitale n. 24 ra; 
sott. Proc. 

Nel giorno 20 marzo 1858. alle ore 40 
antim. nella Depositeria Urbana di Roma in 
via dell'impresa num. 24 si ‘procederà per 
mèzzo del pubblico incanto alla vendita 
giudiz. dej qui appresso descritti fondi con 
tutti è singoli i loro annessi, connessi ec. 

Casa situata in . Arsoli in contra 
Colle assia borgo: ‘s. Bartolomeo marcata 
coi civ. n. 8, 9, (0 6.12 composta di can- 
tina con grotia, granaro, migiereno d'eglio 
con veltine murate cortile ad uso di Le- 
gnara e due piani soperiori nel primo de' 
gelo Una stanza ad uso forno confin, 

davanti con la strada del Colle ossia del 


NELLA TIPOGRAFIA: DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA, 


vi altri ec. stima 
dro Berrera 
Stalla con gual- 
mente in Arsoli a dell'Olmetto n. 10 
confin. con la via pubblica dell'Olmetto, 
un lato con la stalla dei fratelli Vir, 
Luigi Marianelli dall'altro lato con li 
dei fratelli Luigi e Frangesco D'Olizza ed 
di dietro col Monte silvi ec, <- 
ra dal sud. perito se. 68 75— Totale 
re dei sud. fondi so. 1646 35, 
la cano, del protocollo gle 
sullodato trib, sotto Îl giorno 4 
al fasc, n. 2476 dell 
dotto il capitolato tralto autentico dei 
registri ipotecari , nonchè è stata ripetuta 
la perizia. del perito sig. Alessandro Ber- 
rera, 
Il prim$ prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente accen- 


" nato in ciascuno dei suddescritti fondi va- 


lore così determinato @ prescritto dal rap- 
porto del' perito sig. Berrera come sopra 
prodotto tenendo luogo degli estratti dei 
registri censnari a forma del 51805 del vig. 
reg. l giud. 
Fran:esco Boschetti Pettî Proc. di Coll. 
Carlo Danesi Curs. 


—__iesip:atrate 
eademia Pontificia de 


. Num. 


Jl Giornale di Ron 
Prezzo di Awocia 


Ieri mattina alla 
tira’ fece la funzion 
ceneri, cui primo ric 
e Rmo sig. Cardinale 
poscia impose sul cap 
arcivescovi, dei vesd 
il sig. Principe assist] 
strato romano e di 
cappella. Indi le dist 
Corpo diplomatico, a 
cese e pontificia, no 
mi personaggi italian 

Fu poi da Sua H 
nale Penitenziere ma, 
solenne, a mezzo la 
generale dei Chierici 
analogo alla circostar 

S. M. Ja Regin 
col suo seguito alla 


PARTE O 


La SANTITÀ’ pi N 
mente degnata can bigl] 
Monsignor Borromeo A 
annoverare ; 

Fra' Suoi Cameriei 

Ù Edo: 


E trà Suoi Came 
nazzo : 

Il sig. D. Giov 
co della Cattedrale di 


NOTIZIE 


Ul carnevale di Rd 
pre accompagnato da t 
stanno è riuscito pd 
mo. Esso ha avuto inc 
simo ordine, non osta 
di ogni condizione. L' 
vito a maggiormente rl 
te il pubblico spettaco] 
corrisposto col suo lod 
ma fiducia, che in lui pd 
mi ai teatri sono stati 
tiboccanti di una imm 

Feste da ba lo e 
hanno avuto luogo pre 
diplomatico, e presso 
ne, e in modo particol 
Mi Cristina di Sp: 
ricevimenti di ogni md 
ca festa in costume, a 
tervenire le persone pi 
straniere. 

Il carnevale, secon 
stînine colla festa dei ml 
> api un numero grani 

ogui parte per god 
(condo spettacolo, il qu 
@ a mezzo lo agitarsi 
Me insieme confusa e 

dato origine al mini] 

Notizie giunte da Bi 
da Urbino e Pesaro, da 
s Velletri, Riet 
che in siffatte p 
nte brillantissin 
il che dimostra 
dallo spirito il più 


In Roma per uò anno sc. 7. 
Per semestiè sc, 3°50. 


i Prezzo di Asociazione da pagarsi antfipatamente 
| , Per un trimestre se, 4 80. 


{ri simili dolori 


tie è raccoman- 


vasi di storei- 
sene sempre re. 

di questo rime- ROMA 18 È 

ie non ne sona € MIN ria tina 


vera necessità, 


a Teri mattina alla cappella Sistina Sua Sax- 


mita! fece la funzione della benedizione delle 


rallina n. 135, 
i n. 4 Torsan- 
rmacia Manni 


arcivescovi, dei vescovi, dei prelati, di S. E. 
il sig. Principe assistente al soglio, del magi- 
strato romano e di quanti fanno parte della 
cappella. Indi le distribuì ad alcuni dell’Eccmo 


cese e pontificia, non che a diversi distintissi- 
mi personaggi italiani e stranieri. 


tazioni in 
Maria in 
nale Penitenziere maggiore pontificata la messa 
solenne, a mezzo la quale il Kmo Procuratore 
generale dei Chierici Regolari recitò il discorso 
analogo alla circostanza. 

S. M. la Regina Maria Cristina assistette 
col suo seguito alla sacra funzione. 


PARTE OPFFIC]JATE 


La SANTITÀ pi NosrRo SIGNORE si è benigna- 
mente degnata ‘con biglietti di* Sua Eccîza Ra 
Monsignor Borromeo Arese, suo Maggiordomo , di 
annoverare ; 


Fra' Suoi Camerieri ‘eti umerari 
Hr rigature SRSCF I en 


Giorgio in 


proprie- 
6; Roma 


sademia Pontificia de’ no ci, 
E trà Suoi Camerieri d'onore in abito pao- 
nazzo : 


Il sig. D. Giovanni Battista Maneschi, canoni- 
co della Cattedrale di Foligno. 


NOTIZIE DIVERSE 


Il carnevale di Roma, quantunque non sem- 
pre accompagnato da tempo favorevole, anche que- 
stanno è riuscito per ogni modo  brillantissi- 
mo. Esso ha avuto incominciamento e fine col mas- 
simo ordine, non ostante il concorso di tanta gente 
di ogni condizione. L'uso della maschera ha ser- 
Vito a maggiormente rendere più lieto e imponen- 
te il pubblico spettacolo, nel quale il popolo ha 
corrisposto col suo lodevolissimo contegno alla pie- 
na fiducia, che in lui poneva la superiorità. I festi- 
Ni ai teatri sono stati dei più brillanti e sempre 
riboccanti di una immensa moltitudine. 

Feste da ba:lo e ricevimenti i più sontuosi 
hanno avuto luogo presso alcuni dell'Eccfho Corpo 
diplomatico, e presso principesche famiglie roma- 
ne, e in modo particolare presso S. M. la Regina 
Maria Cristina di Spagna , la quale, oltre i 
ricevimenti di ogni mercoldì, dava una magnifi- 


colla via di 
icoletto sal- 
- Alessan- 


Imetto, d È n s sa 

Virginio è ca festa in costume, a cui ebbero l'onore di in- 

po ta gialla tervenire le persone più distinte della capitale e 
izza e : 


straniere. 


da Urbino ‘e Pesaro, 
Viterbo , Velletri,‘ 


11 Giornale di Roma esce ogni giorno, eecettuati | festivi 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio franca di 


posta sc: 2 20. 
Alrpsero secondo le tasse postali stabile per i diversi 
tati, 


ceneri, cui primo ricevette dalle mani dell’Emo | 
e Rmo sig. Cardinale Penitenziere maggiore , e | 
poscia impose sul capo del Sacro Collegio, degli | 


Corpo diplomatico, all’officialità superiore fran- | 


Fu poi da Sua Emnza Rma il sig. Cardi- | 


dell'io. 
gse e*pontificia accademia di s, Luca, Era egli 
nato ai 14 febbraio 1777. Pe testamentaria 
disposizione l'accademia è erede propriete- 
ria della sua pingue eredi isporre in premi 
e pensioni ai giovani artisti romani o italiani. 


STATI ESTERÙ 
BELGIO 

La corte di assise del Brabante dovea giudi- 
care nell’ udienza del 9 febbraio l'editore del gior- 
nale il Drapeau, prevenuto di avere, alcuni giorni 
| dopo l'attentato del 14 gennaio, pubblicato un ar- 
ticolo ingiurioso verso l' imperatore dei francesi. 

Il prevenuto, sig. Brismee, ha fatto conoscere, 
|| come autore dell'articolo incriminato, il sig. Luigi 
| Labarre, letterato, nato nel Belgio e domiciliato a 
} Enghein. La corte, stante che vi è luogo, a segui- 
| to di questa dichiarazione, di procedere a un’ ul- 
| teriore istruttoria, rimiandò la causa a una prossi- 
| ina tornata. 
i GRAN BRETTAGNA 
| Nella seduta del giorno 8 alla camera dei co- 

muni la questione all'ordine del gioruo fu la di- 

scussione sopra il dil! relativo ai complotti, che 
hanno per iscopo l'assassinio. Lord Palmerston nel 
presentare il dil! disse: 

« Chieggo il permesso di presentare un bill 
onde correggere la legge riguardante le cospira- 


| quali dimostrano la necessità o: almeno la oppor- 
tunità di rivedere certe leggi, e credo che la ca- 
mera dividerà la mia opinione, che un avveni- 
mento di recente accaduto rende opportuna me- 
diante il parlamento la revisione delle nostre leg- 
gi criminali sull'argomento specialmente. a cui si 
| riferisce la mia proposta. Una cospirazione era 
stata in parte ordita in Inghilterra per commette- 
re un'atroce delitto. Questa cospirazione ha avuto 
| le conseguenze le più funeste: mercè la Provvi- 

denza lo scopo principale di tale cospirazione non 
| è stato raggiunto, e intanto una inaudita sventura 
| avrebbe potuto accadere, e in tutto il mondo si è 
| 


sparso un sentimento di indegnazione e di dispia- 
cere. Il fatto che le persone le più complicate in 
questo tentativo diabolico provetivano dall'Inghil- 
| ‘terra ha avuto la naturale conseguenza, che gli 
stranieri, i quali ignorano le nostre leggi e lo spi- 
rito della nostra costituzione hanno creduto che in 
questo paese si è indifferente riguardo a delitti di 
sì atroce natara, e che lungi dal provare i seuti- 
menti, che l'umana natura deve sempre risentire 
per simili disegni e atti, il popolo inglese al con- 
trario è disposto a giudicarli si direbbe quasi con 


ziopi che bagno. per iscopo. di eliero a6sas». 
eni Tempo in lempo nes “tiro anze, le 


| 


Gli atti del. Governo inseriti in questo Giornale sono o fficiali. 
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affrancati all’ 


dignità e nell'interesse del nostro paese. Per me 
vi conte; éhe nom-eapisco l' La su gui si 
fonda questa obiezione. Sé è fare vello 
nostre leggi tale cambiamento , se la legislazione 
nostra è difettosa, se è suscettibile di un vero mi- 
glioramento, non abbiamo ragione alcuna di osti- 
narci riguardo alla nostra legislazione a non fare 
ciò che è giusto, solo perchè altri paesi in mo- 
menti di indegnazione o anche di allarme, si sono 
abbandonati a manifestazioni, che disapproviamo. 
Ma vadu lieto di potervi dire riguardo agli indi- 
rizzi militari, che pare dapprima, che se il popolo 
francese ignora lo spirito di nostra costituzione, le 
abitudini e le regole di nostra legislazione , noi 
d'altra parte ignoriamo la costante abitudine, che 
regoa in Francia in occasioni di simile genere : 
confesso, che io stesso non sono stato informato 
che da pochi giorni, che in Francia in occasioni 
di pubblico interesse, si suole da parte dei corpi 
militari preseotare indirizzi al capo del governo, e 
che questa consuetudine esiste da circa 60 anni. 

Quindi il nobile lurd annuncia che intorno 
agli indirizzi militari | ambasciatore francese ha 
presentato un dispaccio del suo governo, che espri- 
me il suo dispiacere per la, penosa impressione, 
che tali indirizzi hanno prodotto in Inghilterra. In- 
di entra sulla questione dicendo: 

Esaminando su questo, argomento le nostre 
leggi si è trovato, che la cospirazione nello scopo 
di commettere un assassinio non è qualificata in 
Inghilterra che di delitto punibile di una emenda 

della. prigionia per breve dorata: che il delitto 
È cospirazione per assassinare è punito allo stesso 
modo di una cospirazione ordita con tutt'altro fi- 
ne, come peresempio per fischiare al teatro o per 
commettere un’atto dalle nostre leggi vietato. 

In un'altra parte del regno unito (In Irlanda) 
la legge a questo riguardo è severissima. Una co- 
spirazione per assassinare vi è considerata come 
delitto capitale. 

Ora ci sembra, che se da una parte la legge 
in Inghilterra è troppo dolce e la pena insuffi- 
ciente a distogliere gli uomini dal commettere tale 
delitte, d'altra parte in Irlanda, ove vige da tem- 
pi a noi lontani, è severa più del bisogno ; e sa- 
rebbe un miglioramento quello di rendere la leg- 
ge uniforme nel regno unito, diminuendo la pena 
in Irlanda e accrescendola in Inghilterra : propo- 
niamo che la cospirazione per commettere un omi- 
vidio (murder ) sia considerata come delitto (felony) 
punibile secondo le circostanze e secondo il giu- 
dizio dei tribunali, non potendo essere il carcere 
minore di cinque anni e potendo essere perpetuo. 
Il massimo sarebbe il carcere in vita, ovvero la 
prigione ai lavori forzati durante tre anni al più. 
Tale pena verrebbe applicata alle persone di que. 
sto paese, siano sudditi inglesi, siano esteri, i 
quali avessero tramato cospirazioni per assassinare 
un inglese od un forestiere residente in questo 
paese o all’estero. Questa legge sarà universale e 
applicata a tutte le persone, che cospirano per 
assassinare, qualunque parte sia. In questo paese 
se una cospirazione riuscìsse, e se qualcheduno ne 
fosse vittima, il cospiratore sarebbe trattato come 
complice ( accessary before the fact ) e potrebbe es- 
sere. giudicato per omicidiario. Riguardo alla co- 
spirazione che avrebbe per iscopo l*uccisione di 


una persona fuori di questo regno, proponiamo di + 


considerarla come cospirazione nello scopo di com- 
meltere un'omicidio, se l'omicidio, che deve risul- 
iare dalla cospirazione è omicidio secondo le leggi 
dell'irighilterra, e se il delitto è commesso nel re- 
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della legge in questo paese, indipendentemente da 
vghi circostanza temporanea ; credo che sia con- 
forme affa dignità del nostro paése l'esprimere { 
nostri sentimenti, modificando la legge, quando un 
grande delitto è stalo commesso 6 in parte è stato 
toncertato in Inghilterra. Molti fanatici non si da- 
rebbero gran pensiero della semplice pena di tre 
anni di carcere se potessero compiere l'oggetto che 
hanno in mira: ma non posso a meno di credere 
che aumentando la pena fino al grado indicato nel 
bill, giungeremo a conseguire un salutare  ef- 
fetto, quello di far conoscere a chi volesse sce- 
gliere questo paese per concertare e commeltere ì 
loro odiosi delitti, che non potranno farlo, che in- 
tontrando una grave pena. 

— Diamo anche il discorso del sig. Bowyer 
int al bill contro gli assassini : esso è il se- 
ue : 
ì a Non è cosa facile il rendersi conto delle ob- 
biezioni mosse contro il bill: non si è tentato nep- 
purè dì dimostrarè' che era per se stesso callivo. 
La prima obbiezione che la disposizione era pro- 
posta dal-primo ministro a vece di essere proposta 


dal procuratore generale non era una seria obbie- | 


zione : la seconda era che il 6! veniva suggerito 
al governo dal nostro alleato l' imperatore dei fran- 


cesi. Sarebbe stranissima e nuova dottrina nell'Eu- | 


ropa civile il sostenere che un alleato non può avere 
la libertà di suggerire di quando in quando disposi- 
zioni, !e quali riguardanti gli affari interni del paese 
amico, e vicino sono intimamente legate al man- 
tenimento della propi 


the i soldati della Francia hanno combattuto al 
fianco dei nostri, nella grande lotta così gloriosa- 
mente terminata, si dica che il governo francese 
non può suggerire in modo amichevole al governo 
inglese in uno dei casi i più urgenti. disposizioni 
riguardanti la sicurezza dei nostri alleati e la vita 
di chi è stato collocato in trono dai voti del po- 
polo francese. 

Ho letto attentamente il dispaccio del conte 
Walewski, e concedo che vi sono alcune espressio- 
ni, le quali possono essere non bene intese da per- 
sone poc» abituate alle delicatezze della lingua 
francese : ma per me credo che un alleato possa 


diriggere al suo alleato e vicino una comunicazio- { 


Ne solto ogni riguardo più conveniente. 

La questione è di sapere se, perchè un co- 
lonnello francese ha parlato in modo sconsiderato 
e biasimevole, debba la camera rifiutare la sua san- 
zione ad un bill, che è in accordo colla legge in- 
ternazionale , e di più colla giurisprudenza crimi- 
nale della stessa Inghilterra. Noi non siamo chia- 
mati ad intervenire in ciò che s'intenda per il di- 
ritto di asilo, sostenuto dalle più grandi autorità 
antiche e moderne ; non siamo chiamati a mutare 
qualcheduno dei principi di nostra legge : ma solo 
a determinare una pena proporzionata al delitto, 
che fa duopo punire , ed a somministrare i mezzi 
più efficaci per reprimere i delitti contro la pace 
e la sicurezza delle altre nazioni. Supponiamo che 
sia da noi respioto il bi!!, che potremmo fare di 
più per dar motivo alle ingiuste ed irragionevoli 
imputazioni dei colonnelli francesi? 

Il nostro alleato ci ba posta sott'occhio una 
lacana della nostra legislazione, e si sono dati molti 
vasi io cui la nostra legge si è trovata impotente 
a prevenire il delitto. Sono stati commessi dei de- 
titti, e la nostra legge non ha potuto prevenirli: 
unde è impotente a conseguire lo scopo, che si è 
proposta. Mi paré tuttavia, che sarebbe molto meno 
degno il rifiutare di far cosa giusta ,. solo perchè 
vi crediamo offesi da un linguaggio tenuto altrove. 
Mi dicono, che se venisse da noi sanzionato questo 
bill, all'estero si crederebbe che abbiamo agito sollo 
la minaccia di una potenza straniera. Mi vergogno, 
rei di sedere in questa camera se Ja  credessi ca- 
pace di lasciatsi dominare da simile motivo: Le na- 
zioni straniere conoscono abbastanza il parlamento 
inglese per diré che'nessina minaecià-varrebbe ad 
influire, e che se ha sanzionato il bill, l'ha fatto solo 
perchè ha creduto che era giusto e conveniente il 
Furlo. 

fo sono pronto a sostenere la disposizione sot- 

atoposta alla camera pel motivo, che lo scopo, cuì 
essa sippropone è perfettamente d' accordo tanto 
volla legge Internazionale quanto volla legge muni- 
tipale di questo paese. Uno scrittore di grande au- 
torità, Wattel, dice» « Siccome il sovrano non deve 
« permettere, che i suoi sudditi moléstitio quelli di 
vun' alito. Stato, e molto meno che offendano jd 
x modo audace le polenze straniere, esso deve co- 
stringere il colpevole a riparare, so è. possi! ile 
i audi, torti,,oyvero, dargli un castigo èsemplare, 
li) fazioso, secondo osta 

ségnarlo 
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pace presso di sè e della | 
propria sicurezza. Assai mi sorprende, che dopo | 


« di grandi delitti contrari alle leggi e ‘alla quiète 
« delle nazioni. JI sovrano che rifiuta il male fatto 
tt da un suo suddito, o di punire il colpevole , o 
« infine di consegnarlo, diviene in certo modo com- 
« plice di delittore ne è respotisabile ». 

Questo estratto dimostra che nella proposta 
fatta dal nobile lord niente è în opposizione colla 
legge internazionale mentre è del pari evidente che 
concorda colla legge criminale inglese ; tanto più 
che sotto l’ azione di questa legge, quale esiste ora, 
due o più persone cospiranti qui per commettere 
un' atto illegale in paese estero sarebbero proces- 
sate. 

Così emendare la legge in modo da rendere 
la pena più proporzionata alla grandezza dell'offesa, 
sarebbe, secondo me, una disposizione, la quale 
‘non si dipartirebbe per niente dai principî di no- 
stra legislazione. Desidero pure di far osservare che 
le leggi riguardanti Je cospirazioni non hauno , a 
mio avviso, dalla. polizia tutto quell' appoggio che 
essa prestar dyvrebbe. 

Egli è ben noto che società segrete, le cui 
mene sono dirette coniro le potenze estere, esistono 
in questa capitale, e che gli sforzi della polizia per 
scoprirle e sopprimerle non hanno alcun risultato; 
perchè tali società si compongono di gente abile 
nell arte del cospiratore, Orsini, p. es. ha pubbli- 
cato un libro, ove dichiara che dall'età di 25 anni 
aveva fatto parte delle società segrete, e che d'al- 
lora in poi non ha cessato mai di cospirare con- 
tro il governo austriaco. Questo fatto dimostra 
quanto siffatta gente sia abile nell'arte di dissimu- 
lare, di fingere, per giungere al suo scopo e per 
evitare di essere, gcoperta: e posso citare ad esem. 
pi» Foschini, il quale assassina diverse persone in 
piena sera, a due passi da una numerosa unione , 
e che tuttavia giunge a sottrarsi a tutte le ricerche 
fatte dalla nostra polizia. Foschini era stato inviato 
da una società segreta con ordine di commettere 
questo delitto , ed ho saputo |da due sue vittime 
scampate alla morte, che esse erano state condan- 
nate a perire di pugnale, solo perchè non aveano 
voluto adottare i progetti della società segreta, a 
cui apparteneva Foschini. 


SPAGNA 

Nella seduta del giorno 5 al senato, discuten- 
dosi l'indirizzo al discorso della corona, il genera- 
le Lara prese la parola sulla questione del Messi- 
co dicendo: % 

« Lascio di ricordare le scene lagrimevoli, 
che banno avuto luogo al Messico , scene, in cui 
furono vittime i nostri compatrioti, i quali viveva- 
no nella buona fede dei trattati e nella vigilanza 


| di quel governo, ‘che impassibile le tollerò senza 


prendere alcuna disposizione per evitarle: che per- 
mise alla stampa e sopratutto ai giornali officiali 
e semi-officiali di denigrarci, e con un orgoglio 
inconcepibile non acconsentì a darci una giusta 
soddisfazione. La stampa spagnuola, unita e in ciò 
formando un solo partito, alzò la voce chiedendo 
al governo di S. M. che ad ogni costo esigesse dal 
governo messicano una pronta riparazione: e tale 
era pure l'opinione del paese e dell'esercito, 
reggimenti si sarebbero contrastata la glo: 
vere e reclamarla colla forza. 

Il capitano generale dell'isola di Cuba, a no- 
me suo e a nome di quei leali abitanti e del pro- 
de esercito offrì la sua immediata cooperazione, 
manifestando, che avea mezzi bastanti per la spe- 
dizione. Il governo dovea interpellare i corpi col- 
legislatori, chiedere soccorsi per venirne a capo e 
tutti uniti gli avremmo apprestati: ma in vece ha 
ammesso la mediazione di due potenti nazioni, di 
cui ammiro e rispetto la fermezza e la energia, con 
che difendono la loro dignità e indipendenza: però 
non vorrei che fosse data partecipazione nei nostri 
interessi alle nazioni straniere; e nel dir ciò, non 
intendo alludere ad alcuna; parlo solo in genere. 

Ìl goverto possedeva forza ed elementi ba- 
stanti a farsi rispettare, e a mio credere, ciò che 
dovea aver P di sulfito ‘spldîre oito ‘o die- 
cimila soldati nell'isola di Cuba, e posto alla testa 
loro il degnissimo capitano generale di quell'isola 
movere ad occupare due punti del litorale messi 
cano, e là inalberando la nostra bandiera intavolare 
lè trattative; perohè quando si tratta dell'onore di 


Sarn 


il vomito, e dominavano ls malaltie, le quali, co- 
me tutti sanno, attaccano colà ia certe epoche; on- 
de abbiamo avuto perdite più di quelleche avrem. 
mo sofferte occupando Vera-Cruz. " 

Io sono il primo a riconoscere gli eccellenti 
desideri delle persone che in quell'epoca formavano 
il gabinetto: ma comunque sia, il modo con che 
è stato questo affare trattato, ci ha recato gravi 
danni; dapoiché anche quando ci sia resa la giu- 
stissima soddisfazione, che ci è dovuta, si dirà sem 


,Valenza rispose nel seguente mod»: 

Il sig. generale Lara, spinto certamente da 
buone intenzioni, ha fato una proposta, che creo 
inutile ed anco inconveniente, perchè con essa egli 
allude al governo, intervenuto in queste trattative, 
le quali sono tuttora pendenti, succedendo in esse 
non solo il gabinetto, che ho avuto l'onore di pre- 
siedere, ma anche il ministero'che vi sottentrò e 
l'attuale. Certamente il governo spagnolo ha ricevuto 
una grande offesa: ma ue è stata cagione l'anar- 
chia di quel paese: dico ciò senza aver la pretesa 
di difendere il governo messicano, il quale dovea 
affrettarsi a dare una soddisfazione; soddisfazione 
però, che sarebbe stata data se non si fosse esso 
trovato sotto la pressione delle fazioni, che domi- 
nano in quella repubblica. 

Se poi sia stato il governo spagnolo, che ba 
chiesto l'intervento delle potenze, che ora sono ac- 
corse in questo affare, o se furono desse, che si 
offrirono, debbo dire che il governo non fece pra- 
tica alcuna nel domandare tale intervento, nè l'a- 
vrebbe mai fatta, perchè avea mezzi bastanti per 
ottenere sod: ne dell'oltraggio : ma siccome 
colle questioni di due nazioni può avvenire, che 
si turbi la pace del mondo, ecco perchè le nazioni 
amiche cercano d'intervenire, onde le cose non 
siano spinte a tale estremo. Fu questa considera- 
zione, che mosse Francia e Inghilterra ad offrire 
la loro mediazione: e ciò e non altro (molto meno 
la mancanza di veri mezzi) fu che indusse il go- 
verno spagnolo ad accettaria. 

Quando ci fa fatto l'oltraggio, di che si trat- 
ta, il governo spagnolo domandò la dovuta soddi- 
sfazione, e la domandò colla energia di ministri, 
che stavano alla testa di una nazione piena di ono- 
re e che ha dato tante prove di eroismo. Il go- 
verno del Messico non rifiutossi di darla: successe 
che furono fatte delle osservazioni, inviando a‘\quel 
governo un ivcaricato per trattare. 

Il governo spagnolo avea chiesto categorica- 
mente : primo, che fossero severamente castigati 
coloro, i quali aveano commessi i deplorati delitti: 
secondo, che venissero indennizzati gli spagnoli, 
che per tali avvenimenti aveano avuto danni: ter- 
20, che fossero pienamente rispettati i trattati vi- 
genti. Inoltre il governo spagnolo disse, che fino a 
tanto che non fossero stale accettate queste tre 
condizioni, non sarebbe ricevuto officialmente a Ma- 
drid l'inviato del Messico: ed è perciò, che quan- 
do il ministro plenipotenziario giunse in questa ca- 
pitale, il governo negossi, come si nega di rice- 
verlo, non accettandosi le tre proposizioni. 

In tale stato si trovava la questione, quando 
la Francia e l'Inghilterra, nostre alleate, con le più 
lodevoli intenzioni, riconoscendo la giustizia dei 
nostri reclami, si offrirono d'interverire per con- 
durre il negozio a bson termine. Dovevamo noi 
rifiutare la loro amichevole mediazione, per fare 
gravitar su noi un epiteto, che non desidero alla 
patria mostra? Il nostro contegno merita forse la 
censura, che il sig. generale Lara cerca di far ca. 
dere sul ministero che ho avuto l'onore di pre- 
siedere ? 

Dice Sua Signoria, che si è fatto il peggia, 
che poteva farsi. No, o signori: ciò che si è fatto 
fu un disporsi a fare. Il governo spagnolo inviò i 
rinforzi, di che ha parlaio il‘sig. generale Lara, 
e nel modo che allora dovea fare; e -nel-dir ciò 
supplico i signori senatori a conoscere la pressio- 
ne in che mi trovo per poter parlare in questo 
luogo colla necessaria libertà. Inviammo i rinforzi, 
e gli inviammo perchè stessero là preparati ad 
averne altri e maggiori. Ciò indicava già ohe il 
governo spagnolo era a tutto deciso ; dapoichè 
quando una nazione è disposta ad incominciare 
la è gt: 4 finire. 

Il sig. Lara ha aggiunto, che questi rinforzi 
non polevano essere spediti in occasione meno op- 
gostun: per le circostanze del ‘clima. 6 per tutte 

altre, cose dette da sua signoria. Ma .a0 così po- 
che forze inviate stavano' tanto esposte, che sareb- 
be accaduto se avessimo improvvisato un esergi- 
to è l'avessimo colà’ inviato ? Signori”, le nazioni 
devono difendere il io onore; ma difenderlo 
gon calbolo;, cdm senno, tendendo: sémpre. al fine : 
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e so la pace può conseguirsi e il decoro mante- 
persi, se possiamo avere soddisfazione, come spe- 
ro, senza ricorrere alle armi, e senza esporci ai 
fonesti effetti di una guerra, credo che si debba 
fare, e non ricorrere a mezzi violenti, che a mio 
credere non sono necessari. . 

Dopo il duca della Vittoria prese da parola il 
sig. Isturitz, presidente dell'attuale ministero , di- 


cendo; 


che ba detto il sig. Lara. Egli ha dichiarato che 
il governo dovea fare qualche dimostrazione , che 
eccitasse lo spirito pubblico riguardo agli. affari ‘del 
Messico. Il governo presente ha ricevuto la que- 
slione in istato di trattative, e perciò pon può da- 
re alcuna spiegazione senza compromettere il se- 
greto delle medesime trattative, 

Il governo di S. M. può assicurare il senato, 
che adopererà tutti i mezzi possibili per terminare 
questo affare in modo , pacilico e, tranquillo per 
tutti, e che non ricuserà la guerrà se fosse neces- 
saria. E prima di finire debbo aggiungere che il 
governo di S. M. ha veduto il modo, come si s0- 


no condotti in questo affare i degni ministri che | 


mi precedettero, e perciò rendo loro grazie. 


GERMANIA 


Troviamo nella Nuova Gazzetta di Prussia il | 


testo completo della proposta fatta dal rappresen- 
taote di Hannover, nella seduta della dieta del 4 
di questo mese. Eccolo: 

« Il rappresentante di Hannover è incaricato 
dal suo alto governo di esporre alla dieta ciò che 
segue , riguardante gli affari di Holstein - Lauem- 
bourg. 


« Se l'alta dieta dovesse votare la risoluzione || 


proposta dalla commissione formata per l'affare dei 


ducati, bisognerebbe, secondo la natura delle cose, | 


che le proposte della commissione fossero seguite 


Jo posso usar della parola solo per contestare ciò | 


— Scrivono all'agenzia Havas : 

Abbiamo assistito or ora ‘îlfe scene principali 
della cerimonia dell' entrata del principe Federico 
| Guglielmo e della sua sposa. Già di gran mattino 
una moltitudine immensa accalcavasi' wivTigli per 
vedere le corporazioni e prender “iftorg posto 
cogli emblemi e bandiere lor proprie. Era questa 
una magnifica vista: sopra la foll: in ‘vesti festive 
| ondeggiavano una quantità di bandiere piantate fin 
sopra i comignoli delle case. Appena le corpora- 
zioni ebbero preso il loro posto, i cannom e le 
campane annunziarono l'arrivo de'giovani sposi. 
Erano le due meno un quarto quando. il corteo 
entrò per la porta di Brandeborgo. Quivi la vet- 
tura si fermò, perchè le autorità comunali dove- 
| vano fare le loro congratulazioni all’ augusta cop. 
pia sulla piazza di Parigi. Dopo il discorso del 
monicipio, il corteo si rimise lentamente in mar- 
cia in mezzo alle grida entusiastiche de!la folla 
sigo al monumento di Federico il Grande, dove si 
l'fefmò nuovamente. Di qui la vetturà tion progre- 
dì più che di passo, affinchè le persone che sta- 
vano nelle tribune avessero tempo di salutare la 
giovane pringipessa. Un immenso grido d'entusia- 
| smo scoppiò allora da tutte le parti. Coloro che 
assistevano dalle tribune s’alzarono. Tutti gli oc- 
ll chi erano sulla principessa Vittoria, la quale assisa 
in una vettura a otto cavalli, con uh prezioso dia- 
dema in capo e un mantello d'armellino sulle spal- 
le, salutava tutto intorno in graziosissimo modo. Si 
| notò che il principe aperse dal suo canto lo sportello 
| per salutare dalla parte dell'università. Dietro la vet- 
| tura venivano a piedi le corporazioni in numero 
di 30,000 circa persone, che sfilano ancora dinan- 
zi al castello nel momento che parte questa lette- 

ra. Il tempo è stato bello, ma freddissimo. 


_—_—————————@m@t———@—@ 


NOTIZIE DEL MATTINO 


da una proposta ulteriore portante che il governo | 


danese non continui ad agire, rapporto ai ducati di 
Holstein e di Lauembourg, sulla stessa base illegale 
e specialmente che non faccia votare dal consiglio 
supremo nuove leggi, misure e contribuzioni da ap- 
plicarsi ai ducati. 

« Ma secondo l'opinione dell’ alto governo, le 
circostanze esiggono che. l'alta assemblea esprima 
al più presto il resultato della risoluzione  princi- 


pale e la risoluzione medesima, se pure è possi- | 


bile. Imperocchè quantunque il governo danese deb- 
la conoscere a suflicienza-de richieste della Canfe- 


derazione germanica in seguito delle comunicazioni | 


proposte e rapporti che ne ha avuti dalla commis- 
sione, pur non ostante sembra non avere intenzione 
di desistere spontaneamcute dall’applicare la costi- 
tuzione attuale contraria ai trattati, fino a che lo 
stato legale non venga ristabilito, come deve esig- 
gere l'alta dieta. L'altitudine del governo danese in 
seguito alla proposta fatta da molti membri del 
consiglio supremo dell’ Holstein, che cioè le deli- 
berazioni del consiglio supremo fossero ristrette al 
budget ordinario ed agli affari amministrativi cor- 
renti, prova non essere esso governo disposto a li- 
mitare o sespendere l' attività del consiglio supre- 
mo. D'altra parte indizi positivi provano che il go- 
verno danese cerca di profittare del tempo, che 
deve trascorrere fino a che sia pronunciato il voto 
della dieta e posta in esecuzione la sua proposta, 
per favorire ancora una serie d'interessi e di voti 
della Danimarca a spese dei ducati e poterli poi 
presentare alla dieta come fatti compiuti, rendendo 
così più difficile pei ducati il ritorno ad unò stato 
migliore ed il risanamento di ferite, che risultano 


dall'attuale situazione. Le grandi opere di fortifi- | 


cazione di terra e di mare, importanti spese gr 
dissime, che stanno per essere votate dal consi 
supremo, fanno parte di questi interessi partico 
della Danimarca. 


« Secondo l' opinione del governo di Hanno- | 


ver non vi sarebbe della dignità e dell'interesse 


della Confederazione germapica © dell'$lemagna, nel | 
permettere. più a lungo senza farne richiamo che il | 


governo danese proceda ancora sulle basi illegali, 
sulle. quali si è posto. Esso.ha per conseguenza au- 
torizzato il suo rappresentante ad emettere le se- 


enti ste: 
S «1 È alta dieta si compiaccia di chiedere. 
al governo danese che fino a tanto.che 6sso » non 
abbia dato evasione alla domanda della risoluzione 


| Un dispaccio di Parigi del 5 annuncia che il 
| maresciallo Magnan ha avuto il comando militare 
| a Parigi, Caorobert a Nancy, Castellane a Lione, 
Bosquet a Tolosa e Baraguay d' Hilliers a Tours. 
| L'imperatore e l'imperatrice dei francesi il 
| giorno 13 hanno ricevuto in udienza particolare il 
| sig. barone di Manderstroem, inviato straordinario 
e ministro plenipotenziario di S M. il re di Sye- 
zia e di Norvegia, ed il sig. barone di Sprengpor- 
ten, maggior generale inviato in missione speciale 
da S..M. onde rimettere all'imperatore una lettera 
del re, e un'altra di suo figlio il principe reggen- 
te in occasione dell'attentato onde offrire alle LL. 
MM. II. verbali felicitazioni. 
— Il Moniteur del 3 pubblica nella parte non 
officiale un' articolo, nel quale viene fatto conosce- 
| re, che le disposizioni prese dal governo di S. M. 
l'imperatore per difendere e consolidare le istitu- 
zioni della Francia erano da molto tempo già state 
ideate da S. M. il quale non poteva ignorare la 
esistenza, la organizzazione ed i complotti dei ne- 
mici dell'ordine sociale. L' attentato del 14 ha di- 
mostrato solo l'urgenza di mettere in attività le 
concepite disposizioni. 

| — Il bilancio mensile della banca di Francia 
presenta un' incasso di 3 milioni e mezzo nel me- 
se di febbraio sopra quello di gennaio. La circola. 
zione dei biglietti presenta una difninuzione di 8 

| milioni e 700 mila franchi, e non ascende che a 
572,701,000 franchi. Il portafoglio è diminuito di 

| 71 milioni. 

I — Il giorno 12 sono'state celebrate solenni 

| esequie al sig. conte de Rayneval nella chiesa del- 

la Maddalena a Parigi. 

1 funerali sono stati solenni, e S. E. il signor 
| conte Walewski ha pronunciato l'elogio funebre 
' sulla tomba dell’ estinto diplomatico. 

Il Morning-Post alcuni giorni sono faceva noto 
che un inglese chiamato Tommaso Alsopp era ac- 
cusato di complicità nell’ attentato.del 14 gennaio. 
Secondo un «dispaccio di Londra |g polizia inglese 
fha futto' annunciare , che. accord@rpbhe un premio 
| di 200 sterline a chi. consegnerebbe Tommaso Al- 
sopp. 

spl TIA favorevole che la camera dei co- 

muvi ha fatto al bill sui rifugiatî, coincidendo col- 
le notizie giunte dall'India e dalla Cina, ba prodotto 
i ilterra una soddisfazione, che i giornali in- 
glesi si.danno cura di significare ,,.6 che si è ma- 
nifestata nel. rialzo dei fondi pubblici. ll Morning» 
Pos teme che non basti |’ ione di Canton, 
per vincere. l' ostinazione del governo cinese, e che 
«nuove -operaZioni; militari siano per 
giungere al risultato, 2 che.si 


Elgin si “pot atrdd/a far visita al re. 


| 


le il nobile lord deve chiamare l'attenzione della 
camera sono di sapere che condizioni siano state 
imposte al governo cinese, c se queste condizioni’ 
siano state respinte. 

Alla camera dei lordi, lord Grey ha presen- 
tato una domanda sottoscritta da 18 membri della 
Corte dei direttori contro il progetto di sopprimere 
la compagnia delle Indie e di porre l'India sotto 
il governo diretto della Corona. 

— Alla camera dei deputati a Berlino il gior- 
no 10 il six. conte di Enlembonrg è stato eletto 
presidente con 159 voti. 

— Notizie di Avana del 15 gennaio fanno 
noto, che una divisione della flotta spagnola è par- 
tita il 12 per recarsi sulle spiaggie del Messico. 

Il 16 la città del Messico è stata bombardata 
dai nemici del dittatore Comonfort. Molti sond. stati 
i morti: i partigiani di Santana occupavano tutte 
le importanti posizioni in città. 

— Un dispaccio, telegrafico dei giornali di 
Torino dice che 1 missionari a Cattton sano stati 
fatti tutti prigionieri : che molti europei sono mor- 
ti di patimenti. 

L'Overnal China Muil dice che tutti gli stra- 
nieri, che stavano in prigione a Canton vi sono 
morti per malattia 


Mapriv 9 Febbraio. 


Il giorno 8 S.M. la regina degnossi ricevere 
in particolafe udienza il sig. visconte Eugenio di 
Kerckhove, inviato straordinario e ministro pleni- 
po:enziario di S. M. l'imperatore di Turchia, il 
quale nel consegnare le lettere credenziali fece il 
seguente discorso : 

Signora , 

Ho l'onore di porre in mano di V. M. la 
lettera imperiale, che mi accredita inviato straor- 
dinario e ministro plenipotenziario di S. M. il sul- 
lano presso la vostra augusta persona. 

L'impero ottomano si tiene fortunato di po- 
ter contare la Spagna nel numero de’ suoi più au- 
tichi alleati : le relazioni delle due monarchie sono 
giunte a stringere un' amicizia antica e cordiale. 
Se ora può anche aumentare, si dovrà senza dub- 
bio al carattere e al talento dell’uomo distinto , 
che V. M. ha eletto a suo rappresentante presso 
l’imperatore, mio' augusto signore. 

S. M. il sultano, che si altamente pregia l' a- 
-micizia di V. M. e quella del nobile popolo spa- 
gnolo, ha dato già prova de' suoi sentimenti nel 
destinare, alcuni anni sono, uno degli uomini più 
eminenti del suo impero ad esprimerli ai piedi di 
V.M. 

La missione, che ho l'onore di rappresentare 
è una muova testimonianza e anche una nuova con- 
ferma di questi sentimenti. 

Ella è per me una grande fortuna, che la fi- 
ducia del mio sovrano mi accosti al trono illustre, 
cui altre volte servi la mia. famiglia. Questo ricor- 
do farà si, se mi è lecito di così parlare, che 
tanto per inclinazione quanto. per dovere, consacri 
tutto lo zelo, di che sono capace al felice esito 
della mia missione; e spero; che V. M. si degne- 
rà facilitarmi il disimpegno di essa. colla sua au- 
gusta benevolenza, supplicando V. M. a persua- 
dersi, che nulla ommetterò per. meritarla. 

S. M, degnossi rispondere : 

Signor ministro, ho udito con vero interessa- 
mento le parole, che mi avete dirette nel couse- 
gnarmi la lettera imperiale, che vi accredita nella 
qualifica di inviato straordinario e ministro pleni- 
potenziario di S. M. il sultano in questa capitale. 
La missione, a cui alludete e di cui conservo si 
grata memoria e quella che ora vi ha affidata il 
vostro augusto sovrano, sono prove incontrastabili 
dei desideri ch'egli ha di mantenere sempre più 
strette ed intime le r i, che per tanto - tem- 


po hanno unito senza interruzione i dae popoli 
amicì, Provo fure sommà soddisfazione che il mio 
rappresentante: presso la Sublime Porta abbia sa- 
pato fedelmente interpretare i miei sentimenti, con- 
tribuendo a sempre stringere i vincoli di questa 
cordiale amicizia. — 

In quanto ‘a voi, ‘signor visconte, sono persua- 
sa che compitamente disimpegnerele l'incarieb che 
vi ha affidato S. M; il' sultano, al quale contribui- 
rà il mio governo ficilitandovi'i' mezzi , . che ‘di- 

lino ‘da lui, sicura che gli onorevoli antece- 
l'denti, che ricordasto, e le vostre” qualità personali 

vi guadagoeranno' la stima generale della. mia 
‘oGiHte, de) è ao 

-.' Terminato quest'atto, il sig. visconte èbbe l'o- 
noré di presentare il della rec 
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Borsa di Parigi del 13. 


Il 3 per cento aperto a 70 — e chiuso a 69 80. 
Il 44 aperto a 95 —. chiuso a 94 80. 
Consolidati inglesi 96 5/8. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


. 

Sono confermate le voci di una mutazione nelle 
alte fere amministrative. 

Il 16 il signor duca di Montebello è stato no- 
minato ambasciatore in Russia. 

La camera delle accuse ha rinviato dinnanzi 
alla corte delle Assise, Pieri, Rudio, Gomez, Orsivi 
e Bernad. Quest'ultimo è assente. Pare che il pro- 
cesso incomincierà il 25. 

Lord Grey nella seduta del 12 alla camera 
dei comuni dichiarò che dalla Francia non è stato 
indicato all'Inghilterra alcuno individuo, contro cui 
questa dovesse procedere. 

Il 14 il sig. Bernard rifugiato francese fu ar- 


|| Papa 


Borsa di Parigi del 15 — il 3 p. 100 chiu- 
so a 69 70. 
Consolidato inglese 96 3/4. 


È eta 42 aL 13 varato 

Da Napoli—Montl L.—Ferroni Zaccheo poss. di Senigal- 
lia— Oettrocchi D. con $ petsone— Haven F. — Voughan C. | 
prop. americani— Gay de Fresnay ingegn. francese — Filippo 
Anguissola poss. di Piacenza — Muller corriere ordinario au- 
striaco. 

Da Firenze—Frederick B.jprop. americano con famiglia— 
conce A. di Austi 

Da Livorno—G N. impresario di Sardegna— Luigi 
Gio. di Milano scultore — Ciniselli Gio. id. — Druon 8, pro) 
francese—Mana prop. di Baviera P. Niccola da Morella relig. 
osservante—Ferraz E. prop. francese. 


Da Napoli—Roux G.e Charvin F. prop. francesi—Stigurt 
G. prop. inglege—Dina C. neg. sardo—Philippe A. prop. x: 
cese con moglie—Dun E. e Barnard Mordant con due persone 
prop. inglesi —Lucki G. poss. russo. 


DAL 13 AL 44. | 


restato, e il 15 comparve in polizia a Londra, in- 
colpato specialmente di provvista di armi a Orsini 
e Pieri. 

La prova è rimasta incompleta, rimesso l' in- 
terrogatorio ad 8 giorni. 


Bomsay 23 Gennaio. 


Oatram fu attaccato dai ribelli , e li ha bat- 
tuti tre volte. Le colonne mobili ristabiliscono 
ovunque la quiete. 


Da Firenze—Berlckom G. dei Paesi Bassi——Conte de Nar- 
bonne di Francia—Monticelli C. prop. di Austria— Creman G. 
prop. inglese—Wabrlen G. prop. russo—Baronglde Villequier 
A. di Francia. 

Da (ienova—Valt F. capitano inglese—Cavriani march. I. 
di Mantora—Faccienda G. neg. di Modena. 


Per Napoli—Donglass A. prop. americano con famiglia— 
Nervell C. prop. inglese e compagno— Debain Gio. Batt. e Vo- 
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17 Febbraio. 
pomerid. 


ques A. con due figlie prop. francesi. 


Per Firenze—D. Andrea Chigrella sac. di Sardegna. 


Per Sardegna—Coda Moscarola Gio, neg. di Sardegna. 

Per Marsiglia—Bugga F. prop. prussiano. 

Per Austria—Brickweddo A.sac. di Amerioa—Iancker E. 
rev. americano. 

Per Trieste—-Mariani A. di Roma comico. 


DAL 43 AL 44 


Per Napoli—P. Matto Liberatore di Napoli goruiia 


luonamano A. prop. di Napoli—Fergussan G.membro del par. 
lamento inglese—Bergère A* prop. francese— Msyniel E. ing. 
francese. 
Per Genova—Dural A. prop. svizzero— Cowell M. prop. 
inglese. 
"Per Sarde i—Noy D. Carlo sac. sardo. 
Per Marsiglia—Quiaton G,—Iordon I. — Talabert M. e 


Moion E. prop. francesi — De-Fririon gemerale di divisione 
francese con 7 persone. 

Per Londra—Deepard F.— D'Yonge A. — Lewin G. — 
C. Alfredo e C. Giorgio prop. inglesi. 


NON PIU° TOSSE 


PASTIGHIE *PRIVORALI DELL'ERMITA' , i 


Queste sono preparate apportano per sedare la tosse 
si incipiente che cronica Tolgono la raucedine , il rantolo 
ed impediscono l’angina, e sono utilissime ai cantanti. 

1 risultati ottenuti fan fede del suesposto e della fam, 
acquistata. Deposito generale in Madrid. Roma farmacia 
nimberghi Niccola , Civitavecchia Tomassini Tommaso , A. 
cona Giorgetti Giovanni , Bologna Ferrieri Giov. , Ravenna 
Val. Montanari e C., Perugia Tei Bernard , e tatte le 
primarie farmacie dello stato Romano e di tutta l’Ital 


.r————__—__—_—__ÉÉ€-y 


Domani la Stazione sarà a Ss. Giovanni 
e Paolo, e S. Gregorio al Monte Celio. 
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{Seconda Diffidazione 


È stato smarrito un certificato di con- 
solidato a carico del Governo Pontificio del- 
l’annua rendita di sc. 4 91 3/10 della serie 
vincolata portante il n. 35542 , e del regi- 
stro particolare n. 3443, intestato a Giuseppe 
Cavalieri. 

Si fa noto pertanto a chiunque avesse 


Vespasiani sti 
Terreno 
Pantanelle di rui 


circa confin. Rossi e la strada della Capa 
stimato sc. 433 55. 

Terreno vignato cannetato voc. la Ma- 
donnella di scorzi 3 circa confin. Carderi e 


pascolivo e seminativo vocab. 


doni e Pasqualini stimato se. 34 70; Terre- 


prodotta e. 
in descrizione di ciaseun fondo ec. 


s., sarà nella somma 


sc. 67 5i la R. 


Carlo Danesi Curs. 


4 circa confin. Rernar- 


sApdrea Cecconi Seg. e Cancelliere del- 
CA. 


trovato o comprato il detto certificato , di 
fare la sua rappresentanza in Direzione 
Gen. del Debito Pubb. a forma del Rego- 
lamento 19 agosto 4827. 


Il sottoscritto avendo letto nel Gior- 
nale di Roma del 47 corr. febb. una diff- 
dazione emessa dal sig. Alessandro Zeloni 
tendente a far si che niuno accetti un ef- 
fetto di sc. 600 tratto dal med. a favore del 
soltoscritto colla scadenza del 28 corrente 
feb. 1858, enunciando che [pende giudizio 
ionanzi il 1 turno del trib. civ. di Rome 
per la restituzione ed annullamento del sud. 
effetto; così si porla a publica notizia che 
punto non esiste un tale giudizio , come 
pure essendo calunnioso l'atto di diMda- 
zione da esso inserito, cho asserisce estor- 
togli con inganno, qualora alla dovuta sca- 
denza non venisse pagata la cambiale in di. 
scorso si riserva il sottoscritto l'azione d’e- 
sercitarsi innanzi il trib. di Commercio di 


no voc. monte Mola di rub. 6 circa conf, 
Cola e fosso stimato sc, 290 80 ; Terreno 
voc. la Nocetla seminativo di rub. 24 circa 
seminativo conf. Sinibaldi fosso ec. stimato 
sc. 97 20. 

Terreno vignato voc. l'Olmo dell’Asino 
scorzo (i circa conf. Felici stradella ec. 
lo sc. 27 40; Terreno pralivo voc.F 
‘orzi 3 canonato a fav. del Mon. 
Paolo, confin. legato Moretti e Silvi 
Stlmato depurato ec. sc. 42;Terreno vignato 
cannetato e seminativo voc. Valle Merlina 
di quarta 4} circa conf. Cozzardi Santini ec. 
stimato sc. 86 60. 


di 


un vano al 4 piano conf. 
Degli Effetti , Balocchi ec. , stimato scu- 
di 44 784. 

Terreno voc. Selva seminativo e vignato 
di circa quarta 4 canonato a favore del 
cappellania di 5. Ant. abate conf. Selvaggi 
C) arri stimato depurato ec. 


Roma, ma ben'anche d’agire criminalmente 
come e di ragione. 


Pietro Sabbatini 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
In virtà di ordrianza di man 


lasciata da monsi; 


della produ; prooessi iver- 
i pignoramento, e della perizia gind. 
eseguita sotto i giorni '49 sett. 4856 è 48 
feb. 1857 al fasc. 56 del 4853. 

Nel giorno 27 febbr. 1858 alle ote.41 
Depositeria Urbana di Roma in 
via dell'Impresa n. 21, si procederà pèr pù- 
blico incanto alla vendita giudiz. dogli fnift. 


fondi ti. a carico di differeni 
Mi Fi di ila regi 
torio jo stimmai le 
Carlo Marepeci. 1 
Terreno oliv. vée. le Piane di quarté è 


n. 2 vani di 


to degli altri atti ordinati dal 
reg. 

Nel giorno 24 marzo 1858 
antim. nella pubblica Deposite 
si procederà alla ven 
fondo da rilasci: 
offerente, ed il pri 
è la cifva app 
dal ceri 


Babuino n. (15, 415 A @ 
pianterreno e quattro 
vata dell'annvo perpetuo 
a favore de’ RR, PP. 

confin. colla c 


Pio Bossi Proc. 
Paolo Bonomi Curs. 


n° 2081 del 1856 tanto del capitolato qua 
$(308 del vig. 


ra posta in questa dominante in via del 
116 composta di 
piani superiori gra- 

ne di so. 54 
ani di Roma 
ven. Conser- 


designata Invocato il nome SSmo di Dio 

Il trib. pronunciando 
mente in ‘ grado di 
zioni, e S.P. dei diritti delle parti, deputa 
in perito l'architetto Giuseppe Verzili al- 
l'effetto di riferire sul giusto prezzo della 
porzione di c. di cui si domanda il ri- 

ivo, avendo per base il capitale 
e la rendita attuale.Ordina che 
per parte dell'ist. collegio per ora , da es- 
ere quindi a carico di chi di ragione , si 

n cancell. il deposito di se. 20 per 

spese approssimative della perizia entro 
otto giorni, Dichiara che il perito non sarà 
tenuto ad assumere Je sue operazioni se 
non fatto ed intimato il d. deposito, spese 
riservate e delega il G.U. avv. Iacobini. 

Giud. a Roma nella ud. del giorno 23 
gen. 1858—L. Ciuffa Pres.[—I. avv, Baccelli 
cons.—L. avv. Gagliardi cons.—Pel canc.— 
A. Casini comm. 

Ad ist. come sopra. Si notifica agli inf. 
la pres. sent. per ogni effetto di ragione e 
di legge ec. 

Sigg. Carlo e Ludovico Brigatti figli del 
fu Pietro, nonche Giuseppe, Luigi,Gio. B., 
Spedriano e Carlo Brigatti di Giuseppe An- 
tonio eredi proprietari del fu Ludovico Bri- 
Batti domic. in Milano per affiss. ed inserz. 
nel Giornale di Roma a forma di leg 


Visto dalla direzione gle di Polizia li 17 
. 4858. 


interlocutoria- 
risd..salve le eccez= 


lo a ter- 


feb. 


L'assessore 
Ferdinando Dand 


Oggi 47 feb. 4858 cons. 


de Silva 
ie alla dir. 


45, (0) 30; Terreno olivato di co IN NOME EG. ce 18 e altre cople affito a forma 
vos. Madonna degl patvi : 
no. stimato so. 96 | pe Teirenala Civile di Roma Marcello Quattrocchi Cure. 
irreno pastolivo voe. bciiti ager pt ol; 1 Y Giuseppe Proc. 
rub. circa conf. Sinibaldi macchià ella causa in prot. del 1857 n. 083 frà — 


mato sc. 47 50; Terreno vocab. Modito Bars 
pente pascolivo di 


i Scozzese e per esso Il rndo 
i DI Aiestinare Grant rettore” del med. 


responsivo della 5 a fav, del mon. dî «Paol legio ivi dom. dal ci gioca dieore ba pi, 
sivo della 5 a fav. del mon. di s,Paolo jo ivi alt. rappr. dal sig. Giusep- mer. da Carlo si procederà all'in. 
conf. Mandolesi Il territorio di Castal N. telli, proc. d: ua arte ., ci signori Pentazio i beni del fà Lorenzo suo padre 
vo di Porto ec. stimato depurato iso. @ Ludovico Brigatti figli del fà PI per gli atti dell'infr, Not. nella casa di ul- 
di 33:30. onche Gi time abitazione del med. posta in via della 
Terreno voc, Calamissora di Seorzi.2 ppe Fontanella n. 14, eg lo esso Carlo 
circa sodivo conf. cappellania Silvi,Raîzi ec. to in intiero da grazia sovrana;tanto 
flimato se; 7, ? ce ded ogni effetto di ragione ed a 
Casa ed orto in Leprignano iù contradà termini del 5 4548 del vig. reg. 
11 Moote di un vano. al primo + èd uno al | Breccia ved. ed erede usufrat sud, 
secondo piano, conf. Bizzarri siradeti 604 | fu Ludovico Brigatti dom. in Roma via della Luigi Guidi Not. di Coll. 
pr no. 74 40% Para UE torsi 16 aa gini Da Bay _— 
canto. desmnto n tra. Sull so 
dalla perisia Vinit perito 8 | Visto no Coat ss, ; 


LA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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ed altrove. La neve, d 
4 del passato gennaio 
aggiunse fioccata 
a massi di ghiaccio pel 
oltre un mese continug 
integra, o ammucchiata 
zali, o addossata ai lati 
nelle più spaziose o 
Due o tre giorni di di 
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ne dieder lusinga di m 
inaspettatamente una fid 
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del nostro verno; e sii 
sorto il sole durarono 
zero del termametro R 
poi, nel resto del dì, 
gno sopraindicato. Ogg 
abbastanza intenso e s 
andò talor minaccianda 
Singolare poi e d 
è la condizione in che 

ran parte del present 
ber gran tempo ei vid 
vi passarono sopra di 
@ grave danno ne soffd 
impedita navigazione e 
cazioni. In alcuni punt 
mione di massi, che in 
masi rosta, si trovò sii 
iedi 25, pari a 10 m 
‘aria temperatasi alqual 
massi, e liberò dagli o: 

Dal principio del 
acque del Pò non si g 
mentasi che vi transita 
al pari che nel 1510, 
pùre francesi, lo attr 
il avsedio della Mirandj 
Un ‘eguale congelamento 
dizione che ‘il Pò gelò 
da nel 1775. Non vi hi 
di simili casi straordin: 
Pé 8 selatò da Cremo 
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+. Gi daole di aver 
zia. Quest oggi si ebbe 
amvenuto fra il convogli 
Caneo, che doveva 
Pi 85 ant. e quello di 
a mezzodì. 
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inerolo con qug 
Il convoglio di Ci 
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Il Giornale di Roma esco ogni giorno, dAA6uibi 
Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 


In Roma per wn anno sc. 7. 

Per semestre sc. 3 50. 

Per un trimestre sc. 4 80, 

Per uo trimestre in tutto lo Stato Pontificio 
posta sc. 2 20. 


Ail’estero secondo le 1asse postali staiite' pet i diversi 


__GIORNA 


momA 19 Febbraio 


» <* ANOTIZIR- DIVERS +’ 


La Santma' pi Nosrro Sianone si è beni- 
gnamente degnata di accordare la medaglia di oro 


« benemerenti » di prima dimensione al sig. Da- 
niele Ferretti in segno di considerazione pel suo 
valore nella meccanica, e per l'opera prestata nel 


recente varamento seguito in Ancona della nave Adria- || 


Dorica. 


Borogna 15 Febbraio. 

Se la stagione invernale 1857-1858 fu tardi- 
va a mostrarsi, ne prende troppo largo indennizzo 
nelle nostre regioni, siccome in tutta l'alta Italia, 
ed altrove. La neve, che ci cadde grandissima il 


4 del passato gennaio ed una parte del 5 (cui quel- || 


la si aggiunse fioccata il 7 e l'8 corrente), ridotta 
a massi di ghiaccio per le insistenti bufere di ben 
oltre un mese continuo, ci è tuttora poco men che 
integra, o ammucchiata in ingenti masse sui 
zali, o addossata ai lati delle case e dei portici 
nelle più spaziose o meno frequentate contrade. 


Due o tre giorni di/disgelo e di più mite aere si | 


ebbero sul cadere della trascorsa settimana., che 


ne dieder lusinga di meglio; quando ieri avemmo | 
inaspettatamente, una fiera recrudescenza di freddo. 


Il 14 febbraio fu una delle più rigorose giornate 
del nostro verno; e sino a qualche ora dacchè fu 
sorto il sole durarono dai 7 agli 8 gradi sotto. lo 


zero del termometro Reamuriana, che non. alzossi.. 


poi, nel resto del di, oltre a 2 o 8 gradi dal se- 
gno sopraindicato. Oggi abbiam pure un freddo 
abbastanza intenso e sensibile; ed il cielo coperto 
andò talor minacciando novella neve. 

Singolare poi e degna di esser memorata si 
è la condizione in che per tutto lo scorso mese e 
gran parte del presente trovossi il Pò di Ferrara, 
Per gran tempo ei videsi cougelato a modo, che 
vi passarono sopra di continuo uomini ed animali, 
6 grave danno ne sofferse il "commercio per la 


impedita navigazione e per le interrotte comuni- | 


cazioni. In alcuni punti il ghiaccio, formato dall'a- 


nione di massi, che in linguaggio marinaresco chia- | 


masi rosta, si trovò sin della enorme grossezza. di 
iedi 25, pari a 10 metri. Sono pochi giorni che 
‘aria temperatasi alquanto. mise in movimiento quei 
massi, e liberò dagli ostacoli il passo. 

Dal principio del secolo si presente le 
acque del Pò non si gelarone in simil guisa. Ram- 


mentasi che vi ‘transitarono allora truppe francesi, | 


al pari che nel 1510,. quando cinque mila soldati, 
pure francesi, lo attraversarono a piedi per recarsi 
all'assedio della Mirandola: I più vecchi ricordano 
un eguale congelamento: nel 1788, e si ha per tra- 
dizione che ‘il Pò-gelò pure dall'ana all'altra spon- 
da nel 1775. Non vi ha cenno. sicuro nella storia 
di lì casi straordinari. oltre il 1233, in cui il 
Pò è gefatò da Cremona sino al'mare.. 


STATI ITALIANI: 


REGNO. DI: SARDEGNA. 
iamo nell’Opinioné del 14. 
prg aa di aver a’ dare una spiacevole notis. 
zia. Quest’ oggi si ebbe a lamentare uno scontro 
venuto fra il convoglio della ‘strada ferrata di 
Sasso, che doveva ‘arrivare bare alle rid 
11 55 ante lo di ‘Pinerolo, partito 
Torino a bd, 3; ql 
Lo scontro avvenne all’ inorocicchiarsi .della, 
via di Pinerolo con’ quella dello Stato. : 
Il convoglio di Cunso avera 18 v, ed 
era tratto da due ‘focomotive. Quello di ‘Pine 
d; vagoni tratti da una locomotiva, 
Blato! BIT EAT 


Gli 


Le | 


franco di 


Va e due: vagoni farono salgi. Gli altri tre rima- 

È le 
strada ferrata. 

Una macthina Jocomotiva del convoglio di 
Cuneo fu rovesciata. I viaggiatori non ebbero a 
soffrire che dello spavento; essi discesero e si re- 
| carono a Torino a piedi. 

Appena giunse a Torino la triste notizia, il 
ministro commendatore Bona, il sig. Mancardi am- 
ministratore della società di Cuneo, ed altri par- 
tirono con un convoglio speciale, e giunti sul luo- 
| go del disastro con mediei e clyjrurghi, provvide- 
To a riparare per quanto. potevano in tali fran- 
genti alla disgrazia e fecero trasportare a Torino 
i feriti. 

E aperta un inchiesta per investigare la cau- 
sa di tanta sventura, S'incolpa il capo stazione di 
Moncalieri di aver lasciato partire per Torino il 
| convoglio di Cuneo ch'era in ritardo, mentre non 
era passato. ancora il convoglio da Torino a Pine- 
rolo. Ma è prudente di sospendere qualunque giu- 
| dizio, finchè.sia terminata l'inchiesta. Il fatto è 
| che la folta nebbia impediva a’ macchinisti di scor- 
gere i segnali, se furono dati. 

È la prima disgrazia sulle vie ferrate che sia 
accaduta nel nostro stato. 


STATT ESTERI 
FRANCIA. 
Ecco l'articolo, del Monitewr, di cui ieri ab. 


s fatori e 


Le disposizioni prese recentemente dal gover- 
no dell' imperatore per difendere e consolidare le 
nostre istituzioni erano da lungo tempo già in 
peusiero stabilite da S. M. La. esistenza » l’orga- 
nizzazione, i complotti dei nemici dell'ordine so- 
| ciale. non potevano ignorarsi dal governo. Primo 
suo dovere era di opporsi alla attuazione dei loro 
disegni, ed era risoluto di compierlo senza passio» 
ne e debolezza : e l'attentato del 14 gennaio non 
era fatto. per distornarlo. Questo delitto non ha 
inspirato, nè aggravato disposizioni suggerite dalla 
rudenza; ma. niente poteva meglio dimostrarne 
urgenza e giustificarne la necessità. Da una parte 
bisognava fremanico la Francia contro. una sor- 
brgsa dal 
lella sicurezza pubblica. 
| messaggio, che design 
che stabilisce il consiglio privato e del progetto 
di leggo di generale sicurezza,.di che si è occu- 
| pato il corpo legislativo. 


Tale si è l'oggetto del 


all'imperatrice, o in mancanza, di lei, ai principi 
francesi, meno, che l'imperatore non abbia lisposto 


Il senato-consulto, che conferisce la reggenza | di stabilità, la Francia è stata divisa in cinque g 


atti del. Governo inseriti in questo Giornale sono offlefali. 


lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste @ le inserzioni 


che si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancati ‘all 
offéio, di amministrazione del Glernale via della Stamperia Ca- 
merale n. 41 A. 


DI ROMA 


tenti. Il loro partito è ridotto, non diciamo a qual- 
| che fanatico, ma a qualche incorreggibile fazioso, 
| che si trova sempre in rivolia contro il potere, 
| qualunque sia, fosse anche quello de'suoi amici. E 
| aggiungendovi un picculo numero di subdoli re- 
{ clutanti nel fango della ignoranza e della immora- 
lità, si avrà tutto il personale di questa fazione, 
che insorge coll'assassinio, contro. il volere di un 
gran popolo. ‘ 

La più parte di questi faziosi sono il prodotto 
e come l’avanzo delle ultime rivoluzioni. În Fran- 
cia quasi tutti appartengono alla categoria dei con- 
dannati politici del 1848, 1849 e 1851, La cle- 
menza dell'imperatore si è estesa sopra. il maggior 
numero, e devesi dire, che ritornati alle case lo- 
ro, molti hanno giustificato questo contrasegno di 
un augusta fiducia. Ma ve ne sono altri, che nulla 
hanno cambiato, che sono ritornati più ostili, che 
mai, e si sono fatti sirumenti i più attivi delle so- 
cietà segrete, e che colle minacce loro contro l'or- 
dine stabilito non hanno cessato di allarmare le 
popolazioni. 

Il progetto. di legge altro scopo non ha, che 
di somministrare al governo e alla magistratura i 
mezzi di colpire questi ostinati ‘rivoluzionari. Pri- 
ma. che il progetto. fosse. conosciuto goloro , che 
hanno motivo.di temerlo, aveano voluto farne uno 
spauracchio pel paese : al sentirli, avea dell’ arbi- 
trario : ma.pubblicato, ognuno. ha dovyto dire, che 
"it governo now poteva proporre di meno, sétlo pene 
di abbandonare sè stesso e di mancare al suo do- 
vere verso la società. Le. nuove disposizioni nun 
sono rivolte che ad una categoria di colpevoli chia- 
rameate definita. Alla sorveglianza severa, che do- 
vunque è su loro esercitata, la legge dovea aggiun- 
Î gere una penalità , la, quale illuminacdo i nemic 

della, pubblica quiete sulle conseguenze dei loro atti, 

e iospirando loro un salgtare timore. rassicurasse 
| le persone oneste. ì 

‘Ma le migliori leggi non valgopa che mediante 
il modo, con.che sono applicate. Questa sarà ese- 
guita con fermezza, senza però che il governo si 
allontani della sua via di moderazione. La scelta 
del nuovo ministro non significa mutamento alcuno 


l'altra completare le leggi proteggitrici | nella politica dell'imperatore. S. M. ha diritto, co- 


me ha il dovere, di porre alla testa dei diversi 


condo le circostanze, più capace di servire uti!- 
mente. san 
Per campletare le. nuove garanzie di ordine a 


la reggenza, del decreto, | rami dell’amministrazione pubblica chi crede , se- 


di scompartimenti militari affidati a marescialli fe r- 
mi e fedeli, i cuì gloriosi servizi rialzeranno di più 


altrimenti, lasciava un'incertezza, che in un dato 
momento poteva produrre funeste esitazioni : tale 
incertezza è stata. tolta. i È 
La scelta dell'imperatore risponde ad un tem- 
po ai sentimenti. della. natura,, gi: voti del paese, 
narghia francese. Le 
q trice, le. hanno guada- 
*gnéto ‘tutti cuori. La. Francia, che. ha veduto. il 
coraggio .di lei, sa che in una sventura {roverebbe 
,@ssa un'altra Bianca di lia per difendere 
idiriji, di, suo figlio e fare dislui un principe .se- 
‘cuore di Dio. 


rivato era in. 


Pi 


l'autorità al cuspelto dell’ esercito e della popola- 
zione. 9 
Tale si è L'assieme delle. disposizioni volute 
dalle circostanze, e di. cui certi commentatori avea- 
no..esagerata la importanza, Eràno necessarie ,. © 
bastano: il governo niente più prote per rassi- 
curare la società., e per difendere'i. grandi. inte- 
ressi, di cui_è.mallevadore. < 3 
Il signor ‘conte di. Rayneval. nominato, amba- 
a Pietroburgo è morto ieri a Parigi di ‘una 
* cor, lalla, quale era affetto da nolo 
‘tempo,,,e.cha, ultimamente avea assunto una tal gra- 
‘vità da” pata impossibile. alla. scienza. di. ritar- 


(fonti. ‘ 
DINA del conte di Rayneval è una perdita 
vivo dolore sarà sentita dal corpo diplo- 
tico, del. quale esso era uno dei luminari e dove 
era sempre falto distingugre. così. per l'altezza 


‘la saggezza ordina dr Fondenli inipo: 


; 
{ 
Ri: 


iii pino eroe done 


E DE e 


SEZ 


(i fesa 


ivamente nominato primo segre- 
tario di ambasciata a Madrid, poi a Roma e quin- 
di incaricato d affari a Pictroburgo, dopo il ritor» 
no in Francia del barone di Brabante. 

Nel 1848 esso abbandonò per poco lempo la 
carriera diplomatica, e dopo poco fu inviato a Na- 
poli come incaricato d'affari e quindi a Roma nella 
qualifica d'ambasciatore. Esso occupò questo posto 
nni facendosi sempre stimare ed amare 


di Laglio suc 


Da qualche mese fu da S. M. l' imperatore 
nominato ambasciatere di Russia. Più volte esso 
avea già fatto. i suoi preparativi di parlenzas i suoi 
equipaggi erano già stati sped Piefgoburgo, ma 
lo stato di sua salute non gli avea mbj permesso 
di allontanarsi da Parigi. 

Le esequie del conte di Rayneval avranno luo- 
go domani venerdì , a mezzogiorno preciso , neila 
chiesa della Maddalena, sua parrocchia. 

Nel Moniteur poi troviamo la seguente rela- 
zione dei funerali fatti al defunto diplomatico. 

« Il tatto era portato dai fratelli dell'estinto 
© dal suocero, il generale Bertin di Vaux. Li cor- 
doni della coltre sostenuti dal conte Walewskiî, 
ni»tro ‘degli affari esteri, dal generale conte di Kis- 
selef, ambasciatore di Russia, dal sig. Guizot, e 
dal marchese di Rumigny , antico ambasciatore. 
Grande concorso di. gente andò a rendere l'ultimo 
tributo di onore all'uumo che fu tanto eminente 
per i suoi talenti diplomatici quanto distinto per 
tutte le qualità che fanno l'onore della vita privata, 
L3 diplomazia straniera, il clero, l’esercito, l' am- 
ministrazione, la società erano rappresentate da no- 
tabilltà antiche o nuove riunite tutti in un solo e 
medesimo sentimento di stima e di dolore. $i di- 
stinguevano, il barone Hubner, ambasciatore di Au- 
stria: il sig. Rogier, ministro del Belgio ; il conte 
di Scebach, ministro di Sassonia , il barone di Wend- 
lend, ministro di Baviera barone di Woechter, 
ministro di Virtemberga.Fra i nazionali vi erano gli 
Ethi sig. cardinali arcivescovi di Parigi e di Bordeaux, 
il maresciallo Vaillant, ministro della guerra, il 
maresciallo Magnan, i generali Regnaud de Saint- 
Jean-Angely , Niel, della Rue, de Cotte Oudinot, 
Montebello, l' ammiraglio Parctieval ed il vice-am- 
miraglio Mugon: gli antichi ambasciatori, duca di 
Montebello, barone di Bourgoing, marchese La Va- 
letta sig. Laeour, conte Bois-le-Comte; oltre altri 


distinti, personaggi. Il sig. Visconte di Walsh, ciam- | 


berlano dell'imperatore, vi intervenne con una car- 
rozza di corte, per ordine di S. M. Futto il per; 
sonale del ministero degli affari estetì ba aocom- 
pagnato il carro funebre fino al cemetero del Pa- 
dre Lachaise. Là if conte Walewski pronunciò il 
seguente discorso : 

Signor? , questo giorno è gran lutto per noi: 
l'uomo a ‘cui rendiamo l'ultimo dovere, per it suo 
nome, per le tradizioni di sua fumiglia, come an- 
che per i suoi talgnti ed il merito suo personale, 
era uno deî più degni rappresentanti della diplo- 
mazia francese. 

Giovanò cora, contando appena 45 anni, il 
conte di Rayneval, pel snv merito, il numero dei 
sooi lavori ® gli eminenti suoi servigi, erasi pro- 
cacciata la stima e l'autorità, che ordinariamente 
non si accorda the agli uomini giunti al termine 
di turiga vita, Nato per così dire, in séno della dì- 
plomatia, formato alla scuola dî un padre, la cui 
sclenza' consamata, l'abilità e l' integrità erano par 
lui il taggior modello , Rayneval' avea per tempo 
acquistata esperienza e maturità, 

Sabtessivimente addetto e segretario di am- 
hasciata, capo ie! gabinetto det ministro degli af 
fari esteri, ministro plenipotenziario e- ambasciato- 
ré, egli nei primi gradi pi carriera avea lasciata 
travedere te qualità che fomno ua. compito diplo- 
mati; di 


Caraltterò: pienò di benevolenza 6 di urbanità, 
mente giusta è misurata, eriterio elevato e impar- 
ziale, vhe comprendeva gl\interessi © fe opinioni 
altrai, atiche* qumto' doti ' combatterte, abilitàrvbe 
tracva la sua origlte 6 la sà ‘forza dallo studio 
attento degli a ad un tempo da un profondo 
setilimento di èquitt è di fealtà ; il conte di Ray- 
neval ammirabilmette favorito dalla natura e dalla 
educazione offriva unite fnsieme fe qualità è le atti 
tudini te più variate. Basciere? 1a - miglior parto di 
un ‘merito compito , se ton Vicessi de ti qualità 
e la capacità del conte di lagnen erano ad un 
tempo ‘lemifèràté ©” ‘tina’ mollestia., (che 
ne a fava #? fc 46 4 

Non & quest 


moderazione det suo lingoaggio; talvplia si sarebbe 
potuta rassomigliaro all' ottimismo: non era che il 
riflesso di una mente alte @ calma, che veggendo 
le cose per verso, si alteneva di preferenza 
a mettere in luce le parli che poterano meglio pre- 
starsi al ravvicinamento degli anfmi e alla conci- 
liazione degl’ interessi, 

Questo cenno sarebbe troppo incompleto se È 
come uno de'migliori titoli di chi lagrimiamo estinto 
non ricordassi l' assoluto suo amore al sentimento 
del dovere. Niente gli era grave per compierlo: vi 
portava in cerlo modo un pieno disinteresse di sè 
stesso. Nom è molto ch'egli in una fmperiosa cir- | 
costanza mi seriveva: ho un doppio dovgre egual- | 
mente sacro, per compiere il quale niente potrà 
arrestarmis è quello di illuminare il mio gorerno 
| e di servirlo. Queste sem parole riassumono i 
doveri e segnano la ‘condolta dell'uomo diptama- 
tico meglio che nol potrebbero le più dotte dis- 
sertazioni. 

Jo non sono che l'interprete di tutti ‘coloro, 
che hanno conoscito: quest’ uoma eminente, dicen- 
do che la Francia e l'imperatore banno in lui per- 
duto un servitore., il cui fedele e leale attacca- 
{| mento non potrebbe essere superato. 

Chiamato all' onore di rappresentare l' impe- 
ratore alla corte di Russia, ove l'aspettavano le più 
onorevoli rimembranze, il sig. Raynetal assisteva 
al convegno di Stutgarda , e è duo augusti sovrani 
l'avevano accolto con una stima e fiducia, che vi- 
vamente lo commossero. Chi non si sarebbe lusin- | 
gato allora, che una lunga carriera era riser- 
| bata ‘ancora? Chi &vrebbe detto a me stesso, che 
quando mi compiacevo di vedere sotto sì felici au- || 
spicl inaugurate le sue nuove funzioni, io verrei a 
portare su questa tomba prematura un omaggio di | 
| dolore e di dispiacere? Questo omaggio non era. 
|| necessario ad una memoria, la quale nulla chiede 
va che potesse sembrar lode: ma lo era pei nostri 
cuori afflitti per sì. grave perdita. È una debole | 
consolazione di chi sopravvive, l'onorare gli uomi- 
ni, la cui vita fu nobilmente consumata in servi- 
zio della patria, come è dovere di profittare degli 
esempi lasciati 


GERMANIA 

Jermattina verso le undici gli eccelsi sposi 
novelli ricevettero le damigelle d'onore di Berlino, 
che presentarono una poesia nuziale. Venne dopo 
|| di esse una deputazioné del magistrato , la quale 
consegnò il maggifico dono festivo della città di 
Berlino. AI mezzodì, it principe ricevette i mem- 
bri delle camere dei depatati, o ‘de'sigriori e rispo- | 
se benignamente alle lero' allocuzioni. Alle ore 7 
seguì gran ricevimento di corte. It ballo di ierse- | 
ra riuscì splendido per la rara magnificenza delle | 
toilettes. : 

— La salute del ro va da alcuni giorni. mi- 
gliorando sensibilmente e eradesi che. S. M. potrà | 
andare a vedere i giovani sposi al castello di Bel- 
lavista domani al loro ingresso a Berlino. Egli si 
asterrà però dal prendere parte alle feste. 

Il governo austriaco ha fatto rimettere qua 
ultimamente una nuova dichiarazione riguardo al. { 
l'atto di navigazione del Danubio. Giusta questa 
dichiarazione esso è disposto a pubblicare in atto 
addizionale le disposizioni supplementari che si ri- 
conoscessero necessarie, 

Giusta an conto official la popolazione del 
Mecklembourg diminul. ancore l'anno seorso note- | 
volmente. L'emìigrazione, originata dallo stito mi- | 
serabile delle classi inferiori, è la causa priticipa- 
le della diminuzione. Quanto alla moratità di co- | 
desto stato: protestante il più feudale di quanti'n'ha | 
Alemagna, se ne può giudicare dal fatto che sopra | 
cinque nati uno. è illegittimo, 


SVEZIA E NORNEGIA 
Secondo it. Morgonbladet, di qui, è ormai de- 
ciso che il sig. Doe, finota ministro di stato nors 
vegeser-andrà» a -Raglgi: qual inviato. dî Svezia:o 
Norvegia: invece. dét barone. Mandersirom. Quest'al- 
timo sarebbe destinato ‘a ministro. degli affurî esteri. 
in Isvezia. came successore del. barorte Lagerbeinr. 
Ù 
RUSSIA 
Preraosurco 4 Fibbraò. 

RA on e giro Sotàmil; Li men» || 
to ti ‘vengono cbmipendtati. 
nelle seguenti parole dal; Aoishas,* giornale “russo | 
ch'esse a Tifo; - iv rie sie 


delle. nostes: deciso fa" | 


Ceoeriia , tolto è S 


della 
7 tail tini e “la base 7 1 


F 


| Fi 


Nuovi: e Smportanti. sacopssi sull'ala sinistra | 


DI MOR IG crm h Ain 


nelle foreste delle grandi pianure della 
Cecwnia, i nemici, dopo la forzata evacuazione della 
piccola Cecenia, si erato adunati in massa, -cd ave. 
van frovato protezione ed asilo mercà-la fecondità 
natura'e del paese privo di strade. Anche gli abi. 
tanti de' monti furofio, da essi provveduti di bestia. 
me e di grano. 

Sotto il comando supremo del tenente-gene 
rale Jewdokimof ,. mossero. concentricamente all 
Auch per sottometterli 20 battaglioni, due squa- 
droni di dragoni, 21 sotnie (centurie) di cusacchi, 
«alcuna spinie di milizia, con 32 cannoni, in tre co- 
Jonne, da, Berdoikel, Chobi-Schafdon e Wosdwis- 
chensk, @ giunsero nei luoghi, benchè Sciamil stes- 
so fosse calato dalla montagna con ischiere nume 
rose, dopo qu settimane di battaglie e scon- 


| tri. L'aw! posta nélla ‘pitone fa distrutta, le sig 


tagliate furono estese di molto, © gli abitantt ven- 
nero condotti nelle aule soltomegse ai russi. 


IMPERO OTTQUANA 

— La Gassetta di Vienna ha in data di Zara 
4 febbraio le seguenti notizie sulle candisigni dil- 
l'Erzegovina, sulle misure prese dal governo ottu» 
mano e sulle mene nell’ Albani 

Dacchè i montepegrini si, ritirarono. dai Erze. 
pine meridionale ngi loro monli, ritoroò aj spai 
ocolari anche la massima parto di.quei, rajab, Sola 
alcune centinaia di questi ullimi rimasero a. pre 
sidiare il convento di Duzi ed i passi più impor- 
tanti, nel timore, che.la fanatica pppolazione turca 
di Trebigne e di altri luoghi si vendicasse. sulle 


| chiese, conventi e villaggi cristiani. 


Il fratello det governatore di Mostar, che ven- 
ne spedito a Trebigne per pacificare. quegli ahi 
tanti, trovò un'assoluta opposizione presso i iprchj 
contro qualsiasi concessione da farsi at cristimì, 
contro qualunque innovazione e ritornò a Mostar 
senza aver potito ottenere fl suo ifteato. Questi 
circostanza dimostra quanto siano fondatî i' timori 
dei cristiani. Però anthe le misure prese dallè an- 
torità ottomane non sono bastanti ad ispirare lida- 
cia. In simili circostanze non può far metaviglià 
se molti cristiani mandano te loro famiglie ed' i 


| loro averi sul territorio austriaco se raiak ed-usco- 


chi e persino singoli montenegrini si teagono proo-, 
ti; specialmente presso il convento, dî Dizi, per: 
difendersi contro eventuali attacchi: deì-tarchi! 
Siccome nell'Erzegovina si trovano solà d' bat: 
taglioni di truppe régolari ottomane è sempre in: 
certa una pace doratura, la quale può essere în: 
terrotta dal minimo accidente. Questi mealà sì au 
mentano poi nei: loro peficoli: quadto più essì das 
rano, Queste mene rivoluzionariè pare’ si estenda: 
no anche nell’Atbanîa. 7 
Fu fatto ìl tentativo di sedarre anchè i co- 
muni di Milzig appartenenti al distretto di Ahtit 
vari; però essi rimasero fedeli al suliano e Linsti<. 
tore principale dovette rifaggirsi nel Monitnegro: 
i luoghi atbanesi di confine Podgorizta e Spuz: 
i moatenegrini attaccarono ultimameste un traspior! 
to turoo di provvigioni, essi. vennero però respin- 
ti; dopo .che. un: soldato turco era risiasto morto 
e molti: feriti. Solo misure di clemenza net senso: 
dell'Bat-Humayum , e d'altro canto misure di ri- 
gore, appoggiate sn d'una sufficiente e regolare fori 


| za militato, possouo far terminare: uno stato:sì-tri- 


ste e minaccioso, 


Si legge nel 
È Bet che il° 


|| voria- dette-terre- net- Nicaragua; sta > fatura-von? 
quista. ta " 
Essè fanno: to soprèemigrai 
schi che das * ati‘ han: Csditadi: 


carsi verso gli Stati+Uniti, i 
prole quin 
8 che. 


"CArAgua. il 

Rigiane. pubblica, in Barppa, Dn. permet 
aggoti di Walkes di compiere lo-speragze 

i 000%, % 


NOTIZIE. DEL, MATTINO; 


Ri Mini dol 14 it derit col, 
ua ‘nominati iafli nei ruo-; 
VE come lr, bet” col dec Spe: 


del nord, la 1, la 2 

col, jiere generale 

'#f maresciallo Can 
delle: stazioni 

= Bi Ge 7 divisione 

Nate maresciallo coni 


sioni 11, 12, 13 e 14 
goriéralè a -Folòsa: 
= Il maresciallo 
mando delle divisioni 1 
col quartier gerterale 
ni 10, AMSA? Mani 
tagli sulla. arpaa; di 
Lar sbarco, detle 
i 28 dicembre. la fo 
mini, ché i contrama 
Genohil poteva mett 
posta di ariore, cioè la 
dì aflacco era stala ris 
fraocese dal contrammi 
le forze inglesi. Quest 
ha; Fivamento commossi 
soldati. 
Inglosi e francesi 
ardore contro le mura 
Il 28 dopo quale 
pe cinest fu preso il 
Il sig. Martin dei 
d' infanteria di marin: 
imo » piantarvi la 
La si 5 le colonne 
contro le mura della q 
‘* lf iécondo mastro] 
giunto il primo sulla 
mestoe= spesilio sopra u 
mura. Egli è stato se, 
moto: db ‘uo capo di. cal 
chiamato Laurier. 
Tutti, aggiunge il 
Genoaffiy, gareggiando 
pidi alleati, banno mag 
ro dovere per sostener] 
& stato. mantenuto 
Questo afficiale 
ostrato molto slancio, 


iedi delle forze alleat 
di le 
Francia sventolano sul 
Fo nostre perdite son 
ditacco a viva forza. 
Mi concerto coll 


yrgeieoraza» pe 
ella vittoria consegui 

della Francia. Il fuv 
lo eccellente e non p 

— Il Friend of 
tano Bale della marin 
scalare. le. mura di Ca 
vi è stato ferito, comi 
un agguato. Aggiunge 
rappresaglia abbruccia! 
€@ una parte dei sobl 

— Ecco il procl 
messe 200 sterline di pl 
maso Allsop, complice 
vaio: 

« Considerando, d 
sgiato per, l'arresto di 
finore. a. Nutfield pre: 
€; precedentemente 
aocusaio di complicità 
some. (i cui nomi mon 
l'impero, francase, un 
dato. alla na © all 
dizi'tatida far arresta 


* ra, oechi' grigi, capelli 
Mustacchî pocbi o nicg 
laycon volubitità,, vesid 

, cappello nero, 


, da molto t 
liziona.del: gouerno d 
Non conosciamo ..la. 
brevo dispaccio telegr 
Pagnia sarchbe rimpì 
Worrelile antistiito. da 
membri | degli. 


Sessione su questo bil 
So 


i pianure della” 
vacuazione della; 
massa, -cil ave. 
reè la fecondità; 
Anche gli abi. 

veduti di bostia- 


pni, due. squa- 
ie) di cosacchi, 
poni, in tre cos 
n e Wosdwis- 
hè Sciamil stes- 
ischiere nume. 
altaglie e scon- 
istrutta., de si 

[el abitanti ven: 
ai russi. 


{LI 

n data di Zaga i 
condizioni del- 
governo oltan 


rono dail'Erzey 
ritoroò ai spai 
ci. raiab Solg 
nasero 2-pret 
si più impor- 
polazione tarca 
‘ndicasse. sulle 


bstar, che ven: 


ispirare HA 
rmeravigltà 
) sj 


grati tede- 


Bine di re- 


del nord, la 1, la 2 e la ® divisione territoriale 
col, quartiere generale a Parigi; 

di maresciallo Canrobert è nominato al coman- 
do delle truppe ionate nellé divisioni dell est, 
(4, 8, 6 e 7 divisione ) cot quartiere generale a 
Vari maresciallo conte dî Castelline al comando, 
delle divisioni 8, 9, 10, 17 e 20. del sud-est ,.cot 
quartiere generale a Lione; 

Il maresciallo Bosquet al comanda delle, divi- 
sioni 11, 12, 13 e 14 del sud-ovest, col quartiere 
genéralè a Tolosa: n 

— Il maresciallo Baraguey d’Hilliers al co- 
mando delle divisioni 15, 16, 18, 19, 21 dell'Ovest 
col quartier gerterale a Tours. nn } 

dI: La ani Manin pubbica i seguenti det- 
( ih n; 

ugli sal piaz forze alleate ha, avuto luogo 
i) 28. dicemboe. In: forza, del piccola numera di uo+ 
ntini, chè i#-contrammiraglio francese Rigauhi de 
Genodiliy poteva mettere in linea (900 circa ) un 
posta di'otiore, cioè la-testa di una delle colonne 
dì ajlacco era stala riserbata al corpo di sbarco 
francese. dal contrammiraglio Seymour, comandante 
le forze inglesi. Questa testimonianza di simpatia 
ha; vivamente commosso i nostri marini ed i nostri 
soldati. 

Inglesi e francesi sono marciati collo stesso 
ardore contro le mura di Canton. 

Il 28 dopo qualche combattimento colle trup- 
pe cinest fu preso il forte Lyn. 

Il sig. Martin dei Palljers, sergente maggiore 
d' infanteria di marina, avea l'onore di essere il 
primo »piantarvi la bandiera della Francia. 

4 29 le colenne di attacco son state dirette 
contro le mura della città. 

If sécondo mastro Pelissier della Capricciosa, 
giunto il primo sulla breccia, ba inalberato il 
nesine-sessilio sopra. un. corpo. di guardia. delle 
mura. Egli è stato seguito e valorosamente soste- 
auto db'un capo di cannone della stessa corvetta 
chiamato Laurier. 

Tutti, aggiunge il contrammiraglio Rigault di 


Genouffiy, gareggiando nello zelo co' nostri intre- | 
pidi alleati, hanno magnificamente compiuto il lo- | 


ro dovere per sostenere l'onore dell'imperatore , 
ghe è stato mantenuto in ‘tuto il suo splendore. 
Questo afficiale generale cita, come avente 


postrato molto slancio, il capitano di vascello Col- | 
î i. vascello 


lor. ed- i- ienonti. di. Vauird-e. Veriet 
H dispaccio termina dicendo: Cantom sta ai 
iedi delle forze alleate. I forti del nord sembra- 
. abbandonati ;. le. bandiere dell'Inghilterra e della 
Francia sventolano sulla pagcda. al quinto piano, 
Fe nostro perdite sono. poco. considerevoli per un 
4itacco a viva forza. 
Mi concerto coll'ammiraglio Seymour e col ge- 
era Heanbeuzèe. per. assicurare. i. risultamenti. 
ella vittoria conseguita colle armi dell'Inghilterra 
fi della Francia. Il fuoco dei navigli alleati è sta- 
fo eccelleute e non poco ha contribuito al successo. 
— Il Friend of China annuncia che il capi- 
tano Bale delle marina inglese.è: stato @cciso: nello 
scalare: le, mura, di. Canjon, che. it visconte Gilfort 
vi è stato ferito, come pure aliri; inglesi cadutisin 
un agguato. Aggiunge’ clfe gli alleati ‘banno per 
rappresaglia. abbrueciato ua. viaggio presso: Canton 
e una parte dei sobburghi. 


— Ecco.il proclama, col;quale vgngono pro-{ 


messe 200.sterline. di. premio.a. chi arresterà Tum» 
maso Allsop, complice nett’ attentato del 14 gen- 
Dalo i 

« Considerando, cle-un: mandato è statò rila- 
sciato. per, Farresfo. di Tommaso, Afisop, diihorante 
finora, a. 
e precedentemente in Londr@, it déito Allsop era 


sone-.(i ‘cui’ nomi! mom. ei: sonò. ne! 


Nutfield pressa. Reigaie, contea di. Sarroy, | 


—159-— 


€ ne è dudicato, finora, quando aurà principio. 


Sappiamo. intanto che, nella camere: dei lordi a pro: | 


posito della petizione presentata da lord Grey con 
| tro l'abolizione del goerno della Compagnia delle 


| Jodie , diversi. oratori , e in modo speciale lord | 


| EllenBordugh 6 lord Derfy sf sono prontaciiti con- 
| tro il principio e-la, opportunità di questa. disposi 
Ziune. 
+ Il sig. barone di Bourqueney ambaspiatore 
di Francia a Vienna è arrivato il:6 in quella ca. 
pitale, e dovea essere ricevuto il 7 dall' imperato- 
re Giuseppe per consegnare una letierà autografi 
dell Superalore Napoleone in risposta a quefla por- 
tata dal principe di Lietbtepstein. 3 
I giornali di Austria dicono che i ljevi dissensi 
nati fra i gabinetti francese e austriaco sono appia- 


nati, e che fra loro è ristabilito il buon accordo. | 


MN Auovo-Orleans Pyscayune ba ricevuto. dalla 
città del Messito avrisi che vanno fino al 18 gen- 
naio, 

Essi annunciano .il bombardamwnio della ca- 
pitale fatto. dagli avversari di Camoafori,.e un ac- 
canito combattimento, che ha durato diversi gior- 
ni, e nel quale vi sono stati 100 morti e moltis- 
simi feriti. 

Il 17 era stato concluso fra le parti bellige- 
ranti un'armistizio; e alla partenza del corriere , 
dice il T‘mes, si avea ricevuta la notizia che la 
coalizione marciava sulla città, e che era incomin- 
ciata la guerra civile. 

— Quando la Camilla lasciò Montevideo, quella 
città era nel più grande disordine. 

H capo Silveira alla testa di 400 insorti sta- 
va a qualche miglio dalla città, contando sopra un 
movimento a suo favore. 

Il sig. Reguina ministro sfavorevole al partito 
di Silveira si è dimesso, ed. ha avuto. per. succes» 
sore il sig. Carreras. 

Montevideo è dichiarata in. stato di assedio. 

A Rio-Janeiro vi ha ancora qualche pò di 
febbre gialla. 


Pari 13 Rebbraio. 


Un dispaccio della Indépendance belge. annun- 
zia che il 12 era giunto da Londra a Calais in 
via per Pavigi il sig. di Persigny. 

— La Gazzetta dei Tribunali dice cosere sta- 
to letto nella camera d'accusa il rapporto dell'istru- 
“zione sull'attentato del 14 gennaio , e la corte ha 
con decreto mandato alle assise della Senna Pieri 
Giuseppe, De Rudio Garlo, Gamez Aasonio, Orsi- 
ni Felice e Bernard Simone Francesco (assente), 
accusati di congiura contro la vita delle LL. MM. 
IL De Rudio, Gomez e Orsini sono inoltre accu- 
sati di aver commesso il detto attentato 3 e sono 
anche accusati. di assassinio sw. varie persone la 
séra del 14; poichè le persone colpite sono 1558, 


8 delle quali morirono. Si crede che l'affare si | 


dibatterà nella seconda quindicina del mese. 
Viensa 7 Febbraio. 


Secondo voci del mondo ufficiale, scrivono dà 
Vienna 7. alla- Correspondance Havas, i secondi 
' plénipotenziart‘delle sette ‘potenze segnatarie, del 
frattato.di pace del 1856 si aduueranno di nuovo 
in conferenza a Parigi sulla fine def: mese; on in- 
vito. sarebbe, stato. indirizzàto, da patto di Francia 
al‘nostro governo come. a) lutti gli ‘altri interes 
sali < 

Pretsoscuao 4 Firaio, 


La Currespondance Las ha da Pietroburgo il A 
Dicesi che.ib governatore: di Mosca conte Zak- 
rewski siasi dîmessu e che gli succeda il principe 
Seuvarofii, Il conte. takrew.di è il capo del vec- 
chio partito russo di Mosca. L'imperatore ha man- 


aiutanie. conte Strogonolf. 


accusato, di. complicità, nell' no di varie, per-.{] dato.a Mosca con. una missione particolare if suo 
i i a Pa da r 


ti. 
dizi'tatbdé roogrrda 
ni tati d far arrestare il: detto 
GUannicoisna, statura, di s0î piedi. 


rsa Lrancaso,, 


UA, pren di 
pessena: 0 al 


pessoney 


a sesso. panialoni, 
ino cgpelo nerg, soprabito scero. 11 fabbralo 


Nella: sedata del 42 lord. Palmerstog ba 
tato il bill: dd ’iolto tempo aoeoncino per 
lizionandelé gomecno : della;Compagriia dellla; 
Non conoscin oro ob altra di 

breve dispaccio teli 

di 

membei ‘preticiidegli 

fenzionela di qi 

nominati” è 


scussione su questo bill non è incomiaciat 


azione. tavohbe dato: a sir John. 


Roig" RP 
i P di È 
‘telegrafico ‘innunzià la riupiang' dglte. divisioni di 


t\Meerut e di Delbi al Puni ab. Il ;posto,. di. luogo- 
tenénte governatore di qugsta importante citvosvri 
Lawrence», 
Nuova-Yonx 27 Gananio. 
Si annunzia; una setopds: spedizione. centro:i . 


» Kamens i did teagi; 
muti rr 

fL' mgmeratio, 16, non,. 
troni a e 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Lowona 17 Fubbraiò. 


Grifffihs chiede se il governo domanderà che 
| sia inserdto- nel Moniteur il secondo dispaccio del 
conte Walewski. 

Lord, Palmerston risponde. che il governo non 
chiederà mai cosa tanta sconveniente. 

Il sig. Gibson presenterà un emendamento, alla 
legge sui gospiratori. 


Berva 17 Febbraio. 


| Fu decretato l'internamento dei rifugiati nei 
| cantoni di Vaud, del Vallese, di Neuwchatel, del Ti- 
cino, di Soletta, di Basilea e del Jura. 


i Borsa di Parigi del 16. — il % p. 100 chiu: 
soa 70, — il 4 5 a 94 60, 
Consolidato inglese 97., 


SOCHKETA' ROMANA: 


DI ORTIGOLTURA 
PROGRAMMA PER LA PRIMAVERA 1858. 
CONCORSI DL AGRICOLTURA: 


La società desiderosa di recare le. pubbficha 
esposizioni al livello delle altre città. civilizzate del: 
lo Stato e dell'estero, nelle quali l'agricoltura, cò- 
me più vantaggiosa al benessere universale, viene 
incoraggiata con premiazioni aunuali , ha proposto 
î di tenere nella prossima primavera alcuni conco?- 
si, che mirassero specialmente al’ miglioramento 
| della pastorizia; lasciando per l'autunno quelli’ dei 
cereali, foraggi,, legumi, ed altri prodotti della 
graude coltura. 

Una nobile gara sorta fra alcuni de'Promoto- 
ri, ba superato le difficoltà, che avrebbe indotto la 
È necessaria spesa per- una simile esposizione. Difat- 
| ti.S. E il sig: principe Borghese ba, offertb gene 
rosamente la sua villa per tenervi la esposizione. 
| D'altra parte S. E: il sig. Duca Sforzs Cesarini, 
altre all'avere molto cooperato, onde tafé progetto 
conseguisse il suo fine, ha esibito insieme ad al- 
{ri Promotori i mezzi per premiare i: più: merites 
voli fra i concorrenti alla pastorizia., Nel vedere lai 
società co piacere i Promotori animati da tanto 


1 solo, nutro. lusiaga, che. il pubblico gradimento cor 


risponda allo spirito da essi dimostrato. 
f concorsi che si lerrina tel prossimo aprix 
le ,, ai quali sopo iavitati. ed ammessi tutti glit 
agricoltori dellv. Stato, sono i seguenti. 
SEZIONE. DEULA PASTORIZIA. 
Pastorizia 


Concorso N. 1. AI più:bel cavallo pato, educato; 
@ mantenuto .nelle; campagne: dello stato. 
[1 1. premio Medaglia d.oro 2, Premio Medaglia: 
aurata, 3. Premio Medaglia di argento. 
N. 2. Al Toto pri bello di razza nostrale. 
1. Premio Medaglia d'oro, Premio Meda- 
glia aurata, 3. Premia Medaglia: d'argento 
N. 3: At Bue nostrale: di forme mighori © meglio 
ingrassato. 
1. Premio 'Midaglia d'Oro, 2: Premio Mida, 
glia Aurata, 8. Premio Medaglia di Argento: 
N. 4. Ab Moritoue più: bello. e più pregevole nata 
nello stato. 
1: Premia Medaglia d'Oro, 2: Premiò: Me 
daglia Aurota, 3. Premio Medaglia di Arganto. 
N Presidente Piinciee: Donra 
IbSegr. Conte Lavino: pi Manici Saper 
Il. Vito-Ségratario, Dorr. M,, Luiiza 


Alttazione Dana: MNtA decLo stito: Ponto 
alla \matcina det 16! Febbruio 1838 
atttvo- 


“Oro sed:argonto .in. cassa in Roma: 
# ed'jt'Aticana sc. 909920438 
|-Oitoo kb apedizione.» — 
rela; SES 
Li sncOnA “Re 

iena de ca Lana 10 delle ib 
i TRONCIORDIO Ber) 190839 02% 


né d;855 
71945 220 
3927.065. 


100%8% Adk 


Effetti Indostriali a forma dell’ 
art. 4° Tit. II dello Statuto » 
Anticipazioni come sopra, in An- 

(ARRESE 
Riserva della Banca a forma dell’ 

art. 5° dello Statuto... .. » 
Debitori diversi in Roma . . . » 
Debitori diversi in Ancona . . » 


Biglietti in circolazione in Roma e 

mollo Stato! i 4:31 spera, » 
Cuponi della Banca non ancoma 

presentati al pagamento. . . » 
Conti correnti creditori in Roma» 
Conti correnti credit. in Ancona» 
Creditori diversi in Roma. . . » 
Creditori diversi in Ancona . » 
Tratte da pagarsi in Roma . . » 
Tratte da pagarsi in Ancona , » 


L'Attivo supera il Passivo di. » 
che si compone come appress» 
Capitale della Banca » 1000000 — 
Riserva della Banca a 
forma dell'Art. 5 del- 
loStatuto. . ... » 64027 26 
Interessi, Commissi 
Profitti e Perdite in 


Roma edinAocona» 87735 643 


1151762 903 


Il Governatore della Banca — re. 


OSSPSVAZIONI METEOROLOGI: 


151779 Ai 


4311729 216 


654318 244 


3159966 313 
1151762 903 


INTONELLE 
Visto, Conrs P. DeLLa Porta Commise. dl Governo. 


Baromatro 
DATA ORE in millimetri 
ridolio a 0 


GAI 28 
15201 50 


64027 26 


63701 818 
6534 045 
1669 89 

405069 295 


destina! 


presentando l'uno, 


PASSIVO 
|| gione nello stato corrispondente all'epoche medesime, e con- 
2420280 — | tenendosi nell'altro , dato alle stampe d 
| circa prima della sua morte , la esposizione topografica di 
1355 48 |] Roma antica e tutta l'epoca Consolare , illustrata pur essa 


|| da tre 


372 798 
71644 2A1 | 
6928 20 
4867 35 
200 — 


Annunciamo la pubblicazione di due volumi re» 
lativi alla STORIA E TOPOGRAFIA DI ROMA 
ANTICA E SUA CAMPAGNA. 


OPERA DEL FU' CO MMENDATOR LUIGI CANINA 


Sebbene questi due volumi, come apparisce dal discorso 
preliminare dell'uno , e dalla prefazione dell'altro , fossero 
a far parte di un’opera più estesa, che il ch. 
| non potè condurre a compimento giusta il piano divisatone, 
pure la loro pubblicazione mon può nom tornare grata ed 
utile agli amatori e cultori degli archeologici studi. Infatti 
impato già fin dal 4839, 1 
a nelle epoche antiromena e || 


storica della campagna rom: 
reale, corredàta di tavole topografiche rappresentanti la re- | 


’autore un’ anno 


‘andi tavole similmente dimostranti lo stato della 
località nelle fre distinte epoche: si offre in questi due vo- 
| lumi soltanto una trastazione si interressante da incontrare 
presso gli eruditi‘ quel favore con cui hanno sempre merita- 
mente accolto lè pubblicazioni di ua' autore [sl benemerito 
| degli studi sudetti con le tante e tanto ragguardevoli opere 
per molti anni indefessamente date alla luce. 

I suddetti volumi trovansi vendibili nel negozio di Gio. 
Batt. Garofoli in via del Babuino n. 75 ove esiste il deposito 
generale dello opere dei Canina. 

Prezzo del volume risguardante la città, sc. 4 50. 

Quello della campapna, so. 2 50. 


Da Firenze—Borat 
chi G.—Strick G. poss. russi—Conte di Donhoff di Prussia. 

Da Napoli—Lenon Gio. prop. inglese con moglie—Gusto- 
miloff E. prop. russa con due persone— Malik M. prop. di Au- 
stria—Castelli G 


| circostanza egli ha tras 
oggetti della s 


| spàgnolo Stefano Murillo. 
i 


4311729 216 | zione degli artisti e degli amatori , in Roma nella ci 
| tuata in via del Corso palazzo De-Gasparis num. 525 primo 

piano , e può essere liberamente veduta ogni giorno dalle 
ore 40 del mattino alle 4 pomeridiane. 


FATTE NELLA 


Stato dei cielo 
Termometro in decimi 
coaligrado Umidità i 

clelo scoperto 


0 Legger. 
3 Kos Te. | 
4 Neb. nur. leg. 


—rrr——__, 


| ll sig. Gaetano Nadalini-Stoffer di Bologna, attuale pre- 

prietario della celebro collezione di stampe, disegni e pitture 
chiamate Collesione Rubini-Stoffer , e di già assai nota al 
mondo artistico, si trova al presente in Roma. Nella quale 


galleria , e specialmente la famosa tavola 
| dei cingue santi, e un grande e magnifico dipinto del pittore 


Questa parziale esposizione rimane offerta alla ammir 


SOCIETA’ ROMANA 


DELLE MINIERE DI FERRO, E SUE LAVORAZIONI 


La direzione convoca nuovamente a termini dell'art. 54 
dello statuto il consiglio generale per il giorno 22 del cor. 
rente mese alle ore 44 antim. nella 
maria di commercio, racc oman 
terveni ri. Viene re 
azioni sociali presso l'officio centrale , che è necessario per 
assistere all’adunanza. i 


Roma 47 febb. 1858. 


ala della Camera pri. 
do ai signori azionisti d'in- 
entato I! preventivo deposito di cinque 


Domenico avo. Bigioni Segretario 


—__——_t_rt—rm—_—t— e rt 


ATI DAL 44 AL 45 vBBRAIO 


Da Livorno—Banchi A. viaggiatore di Roma— Lamavec. 
chia cav. LL — Lamavecchia conte G. capitani di Sardegna — 
Campbell A.—Fotbringham T.—Vigne F.—-Williams D.con tre 
figliRussel T.—-Edler G. con tre persone— Bayne A. con tre 
persone—Greeway A. prop. inglesi 
wley F.—-Lepson E.—De Biorks! 
domestico prop. tussi—R onquier G. 
cese—Politon E. con moglie prop. frai 
ag. francese—Pardini L. prop. di Lucca —Bordato CÈ 


—Borby P.—-Stone C.—-Grisolwold G. prop. di ‘| 


—Baring G. prop. inglesi—Szmide- 


rcb. di Napoli. 


Da Gaeta—Michele Gio. e Magliozzi E. prop. di Gaeta. 
PARTITI DAL 44 AL 45 ressnato 


Per Napoli—De'Makhouhine capitano russo— Gravina P. 
Dowenico relig. benedettino—Maddalena G. prop. di Napoli — 
Patridge G. prop. di America. 

Per Firenze—Ricard G.—-Morissoux A.e Roger P. propr. 


_———————_.._—_—__prj 


Domani la Stazione sarà a S. Trifone e 
S. Agostino. 


OLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METBI 57, ©. SUL LIVELLO DEL MARE 
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1855 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ecomo Tribunale di Commercio 
di Roma 

Ad ist. dei sigg. Giovanni Baracclough 
Fell e Carlo Michele loplingh domic. in Fi- 
renze e del sig. Guglielmo lakson dom. in 
Parigi rappr, dal Proc. di Coll.sig. Antonio 
Vasselli. 

Si deduce a notizia del sig. Carlo Ceri 
domie, in vi Lorenzo in Pane e Perna 
n. 195 ed a chiunque allro a forma del 
$ 483, che pervenuto a notizia degl'istanti 
Tatto dal sig. Ceri inserto nel Giornale di 
Roma del giorno 26 ppto , deducono 
di non avere ne do 
med in dipen: ig. Ia- 
mes Thompson, che se come ivi si asseri- 
sce, questi promettesse al Ceri un tratta- 
mento d. 1ore per i concerti fra 
intervennti nella impresa della fer- 


leno 
e mena debbono essere convenuti dal 
d. tig. Ceri a restitàirgli Il trattamento co- 
me esso. dice a quo signore nof inferiore 
di fr. 400 mila @ passargli la benché mi- 
nima somma, Protestano adunque contro 
tale ingiusta non, mese che intieramente 


sventata dimanda 
non presentarsi ndo 
fa alcuna guisa nel Ceri ne 
mil fatta, ne èssendi 


Barometro 
DATA CITTA ia milimetei 
idolo 20 


un, di d. 

doll'Intimato pretevi però C 
cennati fr. 15 mila, lo altre che 
il sig. Thompson indicasse ol 
che fossero di particolare ragi 
Dopo di ciò gl’lst. stessi 
avere alcun interesse ne 


Biaio del cielo 


Termometro iù decimi 
centigrado Uniti di 

elelo sceperio 

103 sm 0 coperto 


Ecemo Tribunale di Commercio 
di Roma 


Ad ist, dei sigg. Giovanni Baraclough 
Fell e Carlo Michele Toplingh dom. in Pi- 
renze nonché del sig. Guglielmo lakson 
dom. in Parigi rappr. dal Proc. di Collegio 
sig. Antonio Vasselli. 

S'intima al sig. Roberto Paribeni dom. 
via Rasella n. 58 che gl’ist. hanno estinto 
le di lui aocollazioni verso il sig. Brooù 
per fr. 15 mila indicati nel conveguo pre- 
sentato dal sig. Shepherd li 14 nov. 1857, 
e che potranno consegnarle ad esso inti- 
mato ove il med. ne dia apposito avviso e 
ne rilasci analoga quietanza sulle basi del 
d. convegno. 

Inolire deducono a di lui notizia che 
fpitera avvenisse il caso che il sig. Inmes 

hampson conseguisse il diritto ad alcuna 
provvisione per titolo lavori di ferrovie se- 
condo le particolari convenzioni con esso 
Arattate e quando e come il ridetto 
son vi acconsentisse, dessi fst. riterranno | 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


METEONE AVVENUTE DAL NEZIONI PARCEDERTY 
È Ù 


Oggi (5 febb. 1858 , ho conseg. copia 
alla domestica del sig. Paribeni. 


N. Parisotti Curs. 


Si rende a tutti noto chel'Eccmo trib. 
Ecclesiastico di Civitacastellana con ordi- 
la omologato e con- 
sott, all’ uffizio di 
lore della eredità e dei figli minorenni 
primo letto della bo. me. 
mani in Calva fa 
zione teslamentai 


med. con disposi- 
del 23 novembre 1857, 
(il dì stesso della di lei morte)a rogito Le- 
pori, con facoltà di procedere alt 
rio per via privata , © v 

fiducia delle parti interes 
aggiunge per norma di chiun 


q 
corr. alle ore 9 
all’inventario sud. nella casa 
situata in questa città sulla piazza di 
gorio u. 383 ove è pure il domicilio degli 

irà occorrendo nei giorni 
tivo intermedio. 


n iù, ttuato 
def Gogottaa 


Filippo cav. C icuti 


» Eccellontissimo Trib. di Commercio 
di Roma 


Ad ist. del sig. Angelo Anau e comp. 
ia finenna rapp. dal Proc. 


Marcello Quattrocchi Curs. 


Eccmo Tribunale Civ. di fioma 
Primo Turno 


Ad ist. del sig. cav Gioacchino Valen- * 
Uni domio. in Roma nel palazzo in piazza 
de 88. Apostoli n. (95 rapp. da Gaetano 

Bellini Proo. 

S'intima ai 

Giuseppe fratelli 

nova per mesrò di al ed inserz. in gaz- 

forma del S dal vig.. reg. di 

lmente list. mentre oppone 


fo cose generali 
sogli fin sotto il giorno 30 gen. ppio per 
parte degli intimati, in pari tempo loro di- 
chiara,che essendo egli estraneo a 

possa derivare a; i 


43 feb. 1858 lo: sotl. ho portato 
copie 3 al sig. ass. gle di Polizia, il le 
ha quì apposto il suo visto, altra la gi- 
mile l'ho affissa ‘alla porta ple dell’ad. di 
questo trib. 

Marcello Quattrocchi Curs. 


ir An Alirezione gle di Polizia li 15 


febb. 1 


L'assessore CO 
Ferdmando Dandini de Silva 
Gaetano. Sellini Proc. Rot 


‘previeno i nazionali 


7 Giornale di 
Prezzo di A 


In Roma 
Per seme. 
Per un & 
Per un ti 


Teri mattina 
dell'ordine dei Cap 
lico, recitò nel pal 
dica della correntd 
del Soyuo Ponteri 
prelatura e degli 


PARTE 


La SANTITÀ DI 
della Segreteria di + 
sig. Cardinale Robe 
Comune di Serrasa 
Macerata. 


NOTI 


Un giornale ufîj 
liano riporta un arti 
nel quale si asserisce 
premure alle LL. M 
di Francia non solo 
rispettive guarnigion 
anche di aumentarle. 
sillaba di vero 

La moltitudine 
contro il Governo p 
si divulgano con ip 
cessario che di tantq 
di qualcuna di esse 
titi i lettori di queg] 
dere dai racconti fa 
non ha altro genio d 
la s. Sede ed il Go 


Memore la citt. 
recati dal Cardinale 
Sua SANTITÀ’, allord 
be l'onore di ave 
fa penetrata da vivd 
dita testò fatta di si 
rame pertanto la m 
no 28 gennaio deco 
in musica nella Chid 
2. Andrea, © nel gig 
minor pompa furono] 
Parrocchiale di s. Mj 


S. E. il sig. dud 


S. M |' imperatore 


alle 11 antimeridiana 
sarà celebrata nella 
de'Francesi per sulfrag 
te di Rayneval già ad 
la Santa Sede. 


STA 


@RAN 


Nella continuazia 
gatto di legge relativ 
nio, alla camera dei 
Warron ed il sig. 
termini assai modera 
disse il primo, che s 
delitto di assassinio i 
‘tezza di trovarvi la v 
è stato il risultato di 
falte © di progetti co 
o diritto di as 
ritto: dev’ essere loro 
d , e in queste 
di poterlo accordare. 
di chiamare 
relativa 'a 
vi domaad 
ammettono deli 
por farli comme 


di 
NA 


ni 


E LAVORAZIONI i 


termini dell’art. 54 
giorno 22 del cor. 
la della Camera pri. 
signori azionisti d'in- 
ivo deposito di cinque, 
he è necessario per 


igioni Segretario 


BRATO 


[di Roma— Lamavec. 
pitani di Sardegna — 
Williams D.con tre 
— Bayne A. con tre 
bowski A. — Maga- © 
wentorzecki A. con 
rancese—Boisard G. 
’op. francese— Fono- 
Lucca —Bordato €, 
isolwold G. prop. di 


bp. inglesi—Szmide- 
LofT di Prussia. 

con moglie—Gusto- 
lik M. prop. di Au- 
. prop. di Gaeta. 


Ato 


russo— Gravina P, 
| prop. di Napoli — 


«e Roger P. propr. 


S. Trifone e 


ini per affiss. at- 


porta dell'udi- 


‘occhi Curs. 


di Roma 


P, Giovanol e 
domic. in Ge- 
b inserz. in 
bl vig. ri 
[mentre oppone 
‘otesta trasmes- 
gen. ppio per 
tempo loro di- 
neo a qualun- 
li intimati per 
isporre di al- 
‘0 il governo 


hi anche per le 
iffamazioni im 
, ma in ogni 


. ho portato 
lizia, il quale 
altra copia 

le dell’ud. di 


é Curs. 
i Polizia li 15 


|e Silva 16 


roc. Rot. 


DI 
Il Giornale di Roma esce ogni giorno, eecettuati | 


Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 


In Roma per un anno se. 7, 

Per semestre sc. 3 50. 

Per un trimestre sc. 4 80. 

Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio 
posta so. 2 20. 

All'estero secondo le tasse 
Stati. 


20 Fehbrafo 


Jeri mattina il Rmo P. Luigì da Trento 
dell'ordine dei Cappuccini predicatore aposto- 
lico, recitò nel palazzo Vaticano la prima pre- 
dica della corrente quaresima , alla presenza 
del Sovwo Povrerice, del Sacro Collegio della 
prelatura e degli altri soliti ad intervenirvi. 


PARTE OFFIOIALE 


La SantiTA' pi Nostro SigNorE con biglietto 
della Segreteria dì Stato ba nominato l'Eîo e Rmo 
sig. Cardinale Roberto Roberti, a protettore del 
Comune di Serrasanquirico nella delegazione di 
Macerata. 


NOTIZIE DIVERSE 


Un giornale ufficiale di un prossimo Stato Ita- 
liano riporta un articolo di un periodico Tedesco, 
nel quale si asserisce che il S. PapR& abbia fatto 
premure alle LL. MM. gl'imperatori di Austria e 
di Francia non solo di prolungare la stazione delle 
rispettive guarnigioni nello Stato Pontificio, ma ben 


anche di aumentarle. Di tutto questo non esiste una | 


sillaba di vero. 

La moltitudine delle calunnie che si scagliano 
contro il Governo pontificio, e delle menzogne che 
si divulgano con ipocrita compiacenza, rende ne- 
cessario che di tanto in tanto si faccia menzione 
di qualcuna di esse unicamente per rendere avver- 
titi i lettori di quegli articoli a non lasciarsi illu- 
dere dai racconti favolosi che ubblicano da chi 
non ha altro geniò che quello malignare contro 
la s. Sede ed il Governo pontificio. 

Memore la città di Subiaco dei benefict ad essa 
recati dal Cardinale Ugo Spinola Pro-Datario di 
Sua SanritA’, allorchè per non breve tempo eb. 
be l'onore di averlo suo abate commendatario, 
fu penetrata da vivo dolore all’annunzio della per- 
dita testò fatta di sì illustre porporato. Ad ono- 
Tarn pertanto la memoria fè celebrare nel gior- 
no 28 gennaio decorso solenni funerali con Messa 
in musica nella Chiesa Collegiata e Parrocchiale di 
s. Andrea, e nel giorno. 30 successivo con non 
minor pompa furono essi ripetuti nell'altra Chiesa 
Parrocchiale di s. Maria della Valle. 


n 

S. E. il sig. duca di Gramont Ambasciatore di 
S. M. l' imperatore di Francia presso la S. Sede 
previene i nazionali francesi che lunedì 22 corrente. 
allo 11 antimeridiane ana solenne Messa di requie 
sarà celebrata nella chiesa nazionale. di s, Luigi 
de'Francesi per re l'anima del compianto con- 
te di Rayneval già ambasciatore di Francia presso 
la Santa Sede. ì 


STATT ESTERI 
@RAN RRETTAGNA, 

Nella continnazione della discussione sol pro-. 

getto di legga relativo alle irazioni. di assassi- 

nio, alla camera dei Comuni il giorno signor. 
Warron ed il ig. Dincombe si pronunciarono, 

termini ‘assai moderati contro il bill. «Egli è.certo;, 

disse il pri » che si era cercato: di consungare.il. 

delitto di assassinio in Frapoia; perchè. si avea-oer- 


la l i 
di poterlo es 


postali stabilite per_i diversi 


festivi 


franco di 


| la loro sicurezza ma che incoraggiano ed eccitano 
| altri a commettere assassini 
Contro di costoro conviene far nuove dispo- 
sizioni, onde frenarli col timore della pena. Ogni 
inglese deve abborrire gente siffatta ». 
Dopo ciò il signor Varron rispose alle osser- 
vazioni del signor Campbell, che disse la legge, 
qual è, bastare a reprimere delitti di simile na- 
tura. 

Indi parlò il signor Collyer, mostrando che il 
fatto di impedire ad un uomo di cospirare contro 
la vita di un sovrano non è un violare la libertà 
di asilo. Egli si dolse che nella discussione si fosse 
tenuto un linguaggio, il quale se avesse continuato 

| potrebbe condurre ad una rottura fra l'Inghilterra e 

| la Francia. Il complotio disse, è stato ordito in In- 

| ghilterra : e ciò non bastava per volgere l’ atten- 

| zione sullo stato altuale della legge? E quando gli 

stessi giuriconsulti non erano d'accordo e intendersi 

| non potevano per decidere , se un delitto tramato 

in Inghilterra da uno straniero contro un sovrano 

| estero, cadesse sotto il colpo della legge inglese, 

| potevasi mai dubitare che la nostra legislazione non 
avesse bisogno di riforma ? 

L'oratore espresse ‘il pensiero che il parla- 

| mento deve riformare le leggi quando le loro di- 
sposizioni o le loro penalità non bastano. Se così 
è non rimane che esaminare se il momento è op- 
portuno. E su ciò l'oratore dissc essere un obbe- 
dire allo spirito della costituzione il rivedere lo 

"leggi,, quando la. pubblica attenziofie. è. fissata sulla 

ro inefficaci. Aggiunse in fine , che il governo 
francese ha diritto di fare dimostrazioni calme e 
| moderate. 

| Il sig. Whitbread opinò 
presentare il progetto. di legge era del tutto oppor- 
tuno. Un complotto esecrabile è stato ordito nel 
paese: la sola Provvidenza ha potuto impedirne 
l'esito : ma quante innocenti persone sacrilicate ? 

| Perchè dunque meravigliare della indignazione sen- 

|| tita dalla Francia ? Supponiamo che una trama or- 
| dita in Francia abbia posto. in pericolo la nostra 
sovrana : quale sarebbe stato il risentimento e il 
linguaggio del popolo inglese? Di faccia a queste 
| circostanze il dispaccio del conte Walewski è la 
| stessa moderazione. 

Il sig. Russel sostenne che la legge altugle è 

bastante, e che l'aumentare la pena non arresterà 


che il momento per 


| le mene dei cospiratori , che hanao fatto sacrifizio | 


| di loro. vita. Disse che conveniva non. punire, ma 
prevenire il delitto col scoprirlo: Anche l' avvoca- 

to generale sostenne ch 

punire. i complotti di, assassinio » © che non si di- 

minuiranno i delitti aumentando. le pene. 

Il sig. Disraeli mostrossi fayorevole al bill, e. 
disse. che la camera non era la prima volta che ve- 
niva chiamata, a sanzionare nuoy 
era, commesso qualche grande deli 

«Da i dibaltimenti, disse } 
fatte frequenti alli 
ti in Ielanda, e in 
guardo l'atteo; IT 
1e la, legislazione 
| particolari.. Uno 

un colpo di 
ministro del 
ina 


i Deve. ranimentare. lacamora; che si è tentato, 
tiere. un la, nella ca ‘di ano 


LCA 


la legge attuale bastava a || 


decreti , quando | 


Gli/atti del Governo Anseriti in questo Giornale sono officiali. 


lettere, i pieghi, i gruppi, come anco Je richieste © le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancati all’ 
officio di amministrazione del Giornale via della Siamperia Ca- 
meralo n. 44 À. ° 


| Ogni circostanza riguardante l'imperatore dei 
francesi, ha etcitato la simpatia ed i buoni senti- 
menti di questo paese a suo riguardo. Durante gli 
ultimi cinque anni abbiamo trovato nel sovrano 
della Francia, un alleato costante non solo a pa- 
role, ma in fatti. Si stabilisce il fatto che vi è 
stato un tentativo in grande di assassinare l'impe- 
ratore, un piano concepito, organizzato , maturato 
e concertato in questo paese. Credo sia notorio che 
gli agenti principali stavano in questo paese, dove 
sono stati preparati anche i mezzi principali di a- 
zione: ciò non giustifica una violazione del diritto 
di asilo: ma indica una manifestazione di viva sim- 
patia per l'imperatore. Concedo che dopo il ten- 
tativo di assassinio sono accadute cose le quali ban- 
no turbato la generosa emozione che avrebbero sen- 
tito il popolo e il parlamento, ed hanno complicata 
siffatta questione in circostanze non prevedute : 
niente intendo dissimulare : non giustifico il dispac- 
cio del conte Walewski, e gli indirizzi dei colon- 
nelli, Il dispiacere espresso dall’ imperatore è sin- 
cero e generoso : onde non dobbiamo più gravarci 

su ciò. 
| Bisogna, considerare sotto un aspetto più ele- 
vato la questione sottoposta alia camera. L'alleanza 
fra l'Inghilterra e la Francia sussiste da un quario 
di secolo, e non fu mai si forte come sotto la 
presente dinastia. Abbiamo pugnato accanto e la 
influenza di nostra unione si è fatta sentire in Asia, 
e in America, come in Europa. 

L'alleanza .è certamente cordiate: ma debbo 
dire. che la grande massa del popolo francese non 
ha per noi la reciprocanza di sentimenti , che po- 
tremmo desiderare. La posizione adunque del so- 
vrano francese che un'alleanza desidera con noi, è 
assai delicata, Egli ci è stato alleato fedele e ge- 
neroso. Chi poteva far le scuse che ha fatto pote- 
va beno cedere allo slangio. della passione. Egli 
dice : 

Non ascondo le difficoltà, che incontro : aiutate 
mi nella mia posizione. Conosco assai bene le no- 
stre leggi per supporre che un ministro inglese pos- 
sa agire altrimenti che costituzionalmente. In que- 
ste circostanze dobbiamo rispondere a questo ap- 
|| pello, Credo che. questa alleanza sia la pietra sa- 
lutare della moderna civiltà. 

Il signor Disraeli finì col dichiarare, che avreb- 
be votato, a favore del bill, 

ll signor Herbert fece osservare che non con- 
veniva aggravare la situazione con parole intempe- 
stive, tanto più che è dell'interesse dell'Inghilterra il 
conservare l’alleanza colla Francia, sia essa costi- 
tuzionale, democratica © assoluta. 


lopria dignità dovrémmo respiogere la dispo sizio- 
cca dal;governo. di S. M, Diversi. oratori 
sono. offesi di ciò che si è detto essere ra 
1 degli assassini e. dei cospiratori. Sven> 
sagra n far così sia. Non 
zione del paese’‘îl 


Impossibile pegare questo fatto noto a tutto il mon- 
do, cioò ghe la cospirazione , di che parliamd, è 
stata ordila în Inghilterra, e che ì proiettili, i quali 
dovevano servire a commettere il delitto sono stati 
fabbricati in Inghilterra. È 

Il principale cospiratore non era stalo in 
Francia da lungo tempo prima che fosse commes- 
so il delitto, come si è detto: ma abbandonava 
Maghilterra nello scopo di consumare il delitto, di 
cui si è fatto reo. Il governo adunque ha dovato 
studiare la legge relativa ai delitti di simil gene- 
re: e anche prima di ricevere dal governo france- 
se una comunicazione qualunque , i giuriconsulti 
della corona aveano avuto ordine dal governo di 
S. M. di esaminare la questione. 

Da questo studio coscienzioso è risultato, che 
esistevano due rimedi da applicarsi al male che 

deploriamo > senza ricorrere alla legislazione avrem- | 
mo potuto lasciare nellattuale suo stato la legge | 
ris; ante gli stranieri , legge, che dà al gover- | 
no la Facoltà di espellere dal paese le persone pe- 
ricolose: ma questa legge non si applica, che alle 
persone pericolose per gli abitanti del paese. Ov- 
vero il governo avrebbe potuto chiedere al parla- | 
mento la facoltà di espellere dal territorio inglese 
le persone pericolose per un vicino paese ma pre- | 
vedevasi che il parlamento ed il popolo non avreb- 
bero acconsentito a tale disposizione, la quale «el 
resto sarebbe stata inefficace, perchè sarebbe stato 
quasi impossibile il constatare l'intenzione di com- 
mettere un delitto in modo bastante a motivare lo 
sfratto della persona accusata. Se nelle recenti cir- 
costanze fossimo stati di tale autorità forniti , sa- 
remmo stati egualmente impossibilitati a costatare 
il delitto. Non potendo ricorrere adunque a dispo- 
sizioni per prevenire il delitto scacciando i colpe- 
voli, non ci resta che di aggravare la pena, onde 
impedire col timore di tramare cospirazioni nello 
scopo di commettere delitti all'estero. 

Gi dicono che il nostro progetto sarà ineffi- 
cace e che una pena rigorosa non impedisce di 
commettere un delitto: ci dicono ancora che a pre- 
venire ìl delitto bisogna addolcire la pena: il che 
vuol dire, che la pena sarebbe più grande se non 
esistesse. Tale ragione è inco:npatibile colla espe- 
rienza, Sappiamo che se di rado sono dai giurì ap- 
plicate le pene severe, si è perchè il giurì esita 
nel pronunciare una sentenza che deve portare pe- 
na rigorosa: credo adunque che lord Russell so- 
stenga a torto, che qualificando noi di crimine e 
non di delitto il fatto di cospirazione , niente ag- 
giungeremo ai motivi, che impediscono di cospi- 
rare un'assassipio. 

AI sostenere che la pena non impedisce il de- 
Jitto, si dovrebbe sostenere che tal pena dev'essere 
abolita. Nessuna pena finora si è inventata efficace 
a cancellare dal codice il delitto, per cui si applica. 
Tutto cià che sperar dovete è d'impedire pel ti- 
sore, cui la severità della pena io: , a certe 
persone di consumare un delilto : ma sperare che 
nessuno vi sarà che per nno od altro motivo si 
lasci trascinare a delitto, è sperare l'impossibile. 
La pena di morte non impedisce l' assassinio : si 
dovrà dunque dire, che bisogna abollre Ja pena di 
morte. Non è adunque vero, che una pena più ri- 
gorosa non renderà meno probabile la perpetra- 

zione di un delitto, per cui è stabilita. Posto ciò 
il progetto di legge può essere considerato sotto 
due aspetti: 1 come modificazione della legge nel 
nostro proprio interesse: 2 come disposizione di- 
retta a prevenire l'esecuzione, all'estero, di un gran 
slelitto, le cui conseguenze sarebbero nocevoli agli 
interessi dell'Inghilterra, e nello stesso tempo una 
macchia pel sno onore e la sua riputazione, 

N nobile lord dopo di aver falto conoscere , 
perchè questa legge non sia stata da lui presentata 
col progetto. di codilicazione, soggiunse: 

I vero motivo, per cui to sull'adottamen- 
to di, questo progetto di legge, si’ è perchè lo. 

do destinato ad impedire che i 
delillo, notevole non solo ai vi 


via da 


ni slo rà ia adr rigo 


n espresso 
del princi; Prussia si sia: lasciata 
i i it a i 


la testa, cioè chi.di ha spinti a commettere: il de- 
litto. Ecco chi vogliamo colpire: e non credo che 
l'aggravare la pena non gli arresti dal delitto. È 
vero che rimane la difficoltà di far costatare il de- 
lito, perchè sin applicata la pesa; ma questa dif- 
ficoltà esiste per-ogni delitto. Proponiamo adun- 
que che ogni volta, che uo duo sarà convin- 
to di aver cospirato per un delitto e di aver spin- 
to altri a commetterlo, gli sig inflitta una pena 
così rigorosa da non pensarvi senza timore. 

Gli oratori, che mi h: receduto , hanno 
parlato dello stato di nostre relazioni colla Fran- 
cia. È chiaro che tali relazioni devono essere pra- 
se in grande considerazione nello elaborare il pro- 
getto di legge da noi presentato: ma non ci è stata 
nè minaccia, né intimidazione. Il mio nobile ami- 
co, Russell, ha sostenuto che tale non era la di- 
sposizione reclamata dal governo di Fra il 
che prova che ,gèn abbiamo ceduto alle minaccie 
di straniera potenza. Il conte Walewski dice nel 
suo dispaccio: Lasciamo tutta la questione alla sag- 
gesta e alla discrezione del governo inglese. Questo 
progetto dunque non distrugge il diritto di ospi- 
talità verso gli stranieri che corrono a chiedere 
asilo. 

Chi pretende non dover noi fare ciò che è giusto, 
perchè altri governi ci hanno imposto di farlo , ha 
torto. Abbiamo troppo interesse nella questione: si trat- 
ta anche del nostro onore, e sostengo che per l'In- 
ghilterra sarebbe un'onta, se sapendo che si cospi- 


(5) 


| ra nel nostro paese, rifiutassimo di esternare la 


nostra indegnazione mediante una nuova legge, che 
di pena più forte colpisce ogni criminoso tentativo. 

Con molto dolore ho sentito che alcuni ora- 
tori abbiano usato verso l' imperatore dci francesi 
parole deplorabili. L'imperatore dei francesi è il 
fermo e fedele nostro alleato: egli è stato collo- 
cato come sovrano alla testa della Francia dalla 
volontà del popolo : e materialmente parlando lo 
stato di quel paese è prospero si che non fu mai 
tanto in nessun epoca. Non abbiamo diritto di 
crilicare un sistema, a cui di buon grado si sot- 
tomette il popolo francese. L'imperatore è l' orga- 
no di una grande nazione, nostra alleata: in guerra 
e in pace l'abbiamo sempre trovato fedele, fermo e co- 
stante, cercando sempre, prima, conforme al suo do- 
vere, l'interesse e l'onore del suo paese. È convinto 
inoltre essere interesse dei due paesi il mantenere 
l'alleanza esistenie, che è la garanzia migliore 
della pace europea. P.co adunque, che avendo on 
alleato così forte, fedele e potente per secondarci, 
così abile a rendere l'alleanza utile per i due pae- 
si, conviene di non fare alla leggera una cosa, che 
potrebbe offeudere questo sovrano e la nazione, 
eui governa: convien che si dia da noi una garan- 
zia di più alla vita di si grande sovrano. 

Non dubito adunque che la camera non si 
affretti a cambiare in Tgr il progetto che ho l'o- 
nore di presentare : perchè così darà al mondo la 
prova la più manifesta del nostro orrore per que- 
ste vili cospirazioni, e della nostra determinazione 
di far tatto ciò che dipenderà da noi per accre- 
scere le difficoltà di tramare simili delitti in In- 
gilterra, per garantirs di più la vita dell impe- 
ratore prevenendo i complotti di coloro, che abu- 
sano dell'ospitalità del nostro paese. Essa non si 
deve concedere che agli innocenti ed agli oppressi, 
agli uomini onorati e non criminosi. 


GERMANIA 


Il re ha ricevato il principe Federico Gugliel- 
mo c'la principessa sia sposa a Bellavista senza 
alcuna cerimonia e con grande cordialità. Il re è 
andato incontro alla principessa , l'ha abbracciata 
nel modo più affettuoso e più volte, e le ba espres- 
so vivamente il piacere che sentiva in vederla. Egli 
andò poi a piedi da Bellavista a Carlottenborgo, 


| mentre la regina, secondo il desiderio del re ,. si 
“era recata @ 


glio ‘assistere al ricevimento. 

I giovani spbsi furono accolti ieri vera, quan- 
do percorrevano' Tè strade in vettura per vedere 
l'illuminazione, collo stesso entusiasmo che al loro 
arrivo. Ea ‘luminatia età generale e così bella che 


Frs prode pa veduta l'e; I Tigli 
rono il' luogo Immeggiante ta 
20." sflegpene rtl 12 po 


ona folla ‘ima 


Quani ta ‘polizia per ordine 


Cheriff pascià ne è il titolare, con a lato nella 
qualità reale di consigliere, ma sotto la denomi- 
nazione di capo ufficio, un avvocato earopev recen- 
temente. fatto bey da S. A., il siciliano Pater- 
nostro. 

Tale atto del pascià fu salutato da tutti come 
un desiderio da parte sua di determinar alfine un 
regolare amministrativo ordine di cose; ed ove il 
nuovo ministro ‘abbia libertà di azione , la Colonia 
ed il paese ne risenliranno i più benefici effetti. 

Gl’individui scelti da S A. godono del resto 
grande simpatia nel pubblico, ed ognuno spera che 
il difetto di pratica degli affari procedente dalla 
gioventà e dalla differente carriera del nuovo mi- 
stro (questi essendo un militare) saranno sopperiti 
in lui dalla rettitudine del suo carattere, e dall'at. 
tività e dallo zelo che gli son propri. 

Le notizie dell'Abissinia continuano a presen 
tare quel paese nel più deplorabile stato ed in pre- 
da tuttora alla guerra civile. 

La compagnia egizio-ottomana di navigazione 
a vapore (Megidiè ) ha comperato recentemente 
quattro vapori e si lusiaga di stabilire un corso 
regolare di viaggi prima del tempo del ritorno 
dei pellegrini della Mecca. 

Una voce che prende di giorno in giorno 
maggiore consistenza creerebbe Mustafà bey Alter 
Ego di S. A. sotto il titolo di Kiaià e porterebbe 
Artim bey al portafoglio delle finanze. 

Il sig. di Lesseps scrive da Costantinopoli in 
modo da lasciar concepire le più belle speranze 
sul pronto e buon esito del grandioso affare che 
lo occupa. 

Possa egli alfine vincere tutti quegli ostacoli 
che il pubblico si ostina a ritenere tuttora e vl- 
vamente esistenti! 


AMERICA 


La seguente circolare del segretario di Stato 
era annessa al messaggio che il presidente ha tra- 
smesso lesiè al congresso intorno alla cattura di 
Walker : 


Washington 18 dicembre 1857. 


« Informazioni pervenute al mio dipartimento 
fanno credere che gente che non rispetta le leggi 
sia presentemente ordinando sul territorio degli 
Stati Uniti spedizioni militari per condurre a guer- 
reggiare il Messico, il Nicaragua e il Costarica — 
repubbliche còlle quali gli Stati Uniti'suno it pace 
e ciò in violazione flagrante della 6 sezione dell’at- 
to del Congresso, stato. approvato il 20 aprile 1818. 
In virtà dell'ottava sezione del detto atto; il presi- 
dente, o qualsiasi altra persona a cui egli ne tra- 
smelterà il potere, potrà impiegare le forze di terra 
e di mare degli Stati Uniti e la milizia nazionate 
« per impedire l'esecuzione di qualunque spedizio- 
ne o impresa di questo genere nel territorio della 
giurisdizione degli Stati Uniti ». Per la qual cosa 
il presidente mi ba incaricato di invocare |’ atten- 
zione vostra supra questo argomento; e di pregarvi 
instantaneamente perchè vogliate usare tulta la vi- 
gilanza richiesta e tutti i mezzi legittimi in vostro 
potere affine di far rispettare tulte lo disposizioni 
dell'atto del 20 aprile 1818 contro coloro che in- 
tendesscro a preparare od ordinare spedizioni. mì- 
litari contro i territori del Messico , del Costarica 
e del Nicaragua, spedizioni P izievoli e ingiu» 
riose al carattere e agl' interessi della nostra na 
zione. Voi siete inoltre pregati colla presente. di 
comunicare il più presto possibile al mio. diparti 
mento le informazioni, che voi potrete ottenere in» 
torno a tali spedizioni ». 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Il Moritenr del 15 annuncia che Si M. l'impe- 
ralore ha ricevute le lettere di S.Mi.la reginadiia. 
ghilterra, che Ling il matrimonio della; prin- 
ci le della Gran Brettagna col principe Gur 
s i. Prussia. 

Annuncia ancora che l'interesse altacceto ai 
boni del tesoro: pubblico è fissato dal .15. fohbraie 
al'3 per cento pei boni di tre a: cinque. mesi di 
cambio, al 4 per quelli dai 6 agli 1Mi.méti, 6 sl 
43. per i boni.ad un'anno. 
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pistero. I difensori degli accosati non sono desti- 
nati ancora. 

Il rapporto del signor conte di Mvrny al cor- 
po legis n 
di Francia, è ststo accolto con grande soddisfa- 
ione. 

di La commissione ha chiesto al governo "ed ha 
ottenuto due modificaziani ‘di qualche. importanza, 
le quali sono espresse: negli articoli 8 6 10: della 
nuova redazione. ds 

Secondo l'articolo 8 le disposizioni puramente 
amministrative applicabili a certe categorie di per- 
sone, sono considerate come provvisorie, e a que- 
gio riguardo i poteri del governo cesseranno al 31 
marzo 1866, se non sono state rinnovate prima di 
quest'epoca da un nuovo atto' legislativo. 

L'articolo 10 fa passare nel testo della legge 
una garauzia, la quale sarebbe del resto natural- 
mente trovata in pratica, ed è che le disposizioni 
amministralive riguardanti gli individui , saranno 
prese dal ministro dell'interno sull'avviso del pro- 
getto del generale comandante il dipartimento e 
del procuratore generale della giurisdizione. 

Il governo, conclude il Pays, non ha altro 
scopo che di energicamente mantenere la pubblica 
sicurezza, e il nuovo progetto di legge presenta 
rettamente nella esecuzione delle decisioni che po- 
tessero prendersi, la triplice garanzia dei poteri 
amministrativo, giudiziario e militare. 

— I giornali iuglesi ci fanno conoscere le 
disposizioni del bill che lord Palmerston ha pre- 
sentato per l'abolizione del governo della compa- 
gnia delle Indie. La principale di queste disposi- 
zioni consiste nel sopprimere la corte dei direttori 
e sostituirvi un presidente assistito da un con- 
siglio formato di 8 membri. Il presidente avrà il 

do e il trattamento di segretario di stato. I mem- 
fri del consiglio saranno nominati dalla corona e 


avranno un assegno di 1000 sterline. Dovranno es- | 


ser stati membri della corte dei direttori o aver 


servito per un dato tempo nella civile e militare | 


amministrazione dell'India, o aver risieduto per 
qualche tempo nell'India. La durata delle loro fun- 
zioni sarà di otto aoni, e ad ogni biennio saranno 
rinnovati due consiglieri : essi non saranno eleggi- 
bili per il parlamento. 

Le risoluzioni saranno prese dal presidente: 
ma i membri del consiglio avranno voto consultivo. 
La nomina ai diversi pubblici impieghi nell'ammi- 

dell’ India' sarà fatia dal ente e dal 
consiglio, secondo le norme stabilite sotto l'attuale 
regime. L'esercito dell'Indie passerà puramente e 
s:mplicemente sotto. |' autorità della regina, senza 
alcun cambiamento nella sua presente orga- 


nizzazione. I membri dell’ esercito, che non accet- | 


teranno questo nuovo regime, saranno liberati dai 
loro ingaggi. 


Molti oratori hanno preso parte al preliminare | 


dibattimento per sapere se la camera autorizzereb- 


be la presentazione del bill proposto dal governo: | 


Questo dibattimento è stato aggiornato. 
— Un nuovo dispaccio direito alla compagnia 
delle Indie aggiunge: qualche dettaglio a quelti che 


già conosciamo sulle ultime operazioni del generale { 
x | provvedimento di sicarezza generale, internato in un 
Questo dispaccio parla di una vittoria ripor- | 


Campbell. 


fata dal generale in capo sugl'insorti presso Futt- 
ghar. Gieva ricordare che Futtghur è la stazione 
più vicina alla città di Furruc-Kabad, la quale se- 
condo gli ultimi dispacci fu occupata dal generale 
Campbell dopo una battaglia, nella quale ‘lia scon- 


fitti i ribelli. Si tratta danque evidentemente dello | 


stesso fatto. 

Mà non ostante tutti i sintomi favorevoli, di- 
ce una corrispondenza dell'India, non pretendiamo; 
ehe la rivolta sia finita. È evidente per chi capisce 
lo stato delle cose, che vi ha ancora da far molto. 
Vi è un numero grandissimo. di cipai, i quali non 
hatho speranza ‘alcuna ‘nel ‘perdono, e che combat- 
terzasoi fino. alla. Age. arl 

— La forza déll’armata » secondo il 
Globe del. 13, ascenderà per quest'anno a 222,874 
Uomini. È 

— Scrivono da Fraricoforte 1 febbraio. Le 
autorità. di Konigstein nel ducato. di. Nassaw tuai- 
darono an'ordine di arresto. contro un certo Tom- 
maso di. Gas in Inghilterra , 
implicato nell'attentato di Parigi-e fuggito in Ger- 
tania. 

— Il sig.-Bordelben. hi 
ra dei deputati di 
lare le ci i 
came, 


ra, 
Il sig. di : 
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lativo sulle nuove disposizioni: del. governo: 


— ‘La Gazzetta di Madrid dell'11 pubblica | 


un reale decreto, col quale S. M. avéido nominato 
S. A. R. il duca di Monipensier capitano generale 
dell'esercito, dispone che egli possa. avere tre aiu- 
tanti di campo scelti dalle varie armi dell'esercito, 
fra le classi dal- secondo: comandante:a? colonnello 
inclusivamente. 

L'indirizzo al discorso della corona fu ap- 
provato al senato di Madrid da ana maggioranza 
di 91 voti contro 16. Questa minorità dicesi for- 
mata dai due partiti estremi. } generali, che han- 
no presa parte alla fatale rivoluzione del 1854 si 
sono astenuti dal votare. 

— A Copenaghen continua a progredire la 
guarigione del re. 

— A Milano il 15 è morto Felice Bellutti, 
l' illustre traduttore del teatro greco. 

— 1 giornali di Vienna del 13 fanno noto che 
Selim-Pacha con un battagliove»di ‘“èdeciatori e 200 
bachi-bozuck penetrò in Trebignè (néll'Erzegovina) 
e dall'altra parte Iaia-pacha con due battaglioni di 
fanti regolari e 1,800 irregolari entrò in Gatsko. 
Poco dopo i turchi senza combattimento occuparo- 
no Bagoieselo e Zubci inferivre. Agli 11 fuvvi un 
conflitto presso Zubci, duve i raia e i montenegri- 
ni rincacciarono i turchi. 


Parici 14 Febbraio 


Progetto di legge relativo a provvedimenti di 
sicurezza generale (nuova redazione adottata dalla 
commissione e dal consiglio di stato). 

Art. 1. È punito di carcere da due a cinque 
anni e di ammenda di cinquecento a dieci mila fr. 
ogu?*individuo che ha provocato pubblicamente, in 
modo qualunque, ai delitti previsti dagli art. 86 e 87 
del codice penale, allorquando questa provocazione 
non fu seguita da effetto. 

Art. 2, È punito col carcere da un mese a 
due anni, e di un ammenda di cento frauchi a due 
mila fr. ogni individuo che, nella mira di turbare 
la pace pubblica o di eccitare all’ odio od al di- 
spregio del governo dell’imperatore, praticò mene 
o mantenne intelligenze, sia all'interno che all e- 
stero. 

Art. 3. Ogni individuo che, senza esservi le- 


| galmente autorizzato, ha fabbricato o fatto fabbri- 


care, venduto o distribuito: 1. Macchine micidiali 
atte all'esplosione od altrimenti, polvere fulminan- 
te,_qualunque ne sia la comppsizione , è punito 
colla prigionia da sei mesi a cinque anni e con 
un ammenda da cinquanta a tre mila fr. 

La stessa pena è applicata a chiunque è tro- 
vato detentore o portatore, senza autorizzazione, 
degli oggetti di sopra specificati. 

Queste pene sono pronunciate senza’ pregiadi- 
zio di quelle che i colpevoli possono avere incor- 
so come.autori o complici di altri crimini e delitti. 

Art. 4. Gli individui condannati dall'applica- 
zione degli articoli precedenti pogsono essere in- 


terdetti, in tutto o in parte, dei diritti meatovati | 
| nell'art. 42 del codice penale, durante un tempo 


eguale alla durata della pronunciata prigionia. 
Art. 5. Ogni individuo condannato per uno dei 
delitti previsti dalla presente legge può essere, per 


dipartimento dell'impero o in Algeria, o espulso 
dal territorio francese. 

Art. 6. Gli stessi provvedimenti di sicurezza 
generale possono essere applicati agli individui che 
saranno condannati per crimini o delitti previsti : 
1: dagli art. 86 a 101, 153, 1542 1, 209a 211, 
213 a 221 del cod, pen. 2. dagli art. 3, 5, 6,7, 
8 e 9 della legge del 26 maggio 1834, sulle armi 
© munizioni. da guerra ; 3, dalla legge del 7 giu- 
gno 1848, sugli attruppamenti ; 4. dagli art. 162 
della legge del 27 luglio 1849, 

Art. 7. Può essere internato in uno dei -di- 


del procuratore generale. L'avviso di quest'ultimo 
sarà surrogato dall'avviso del procuratore imperia- 
le, nei capotuoghi dove non siede una corte im- 
periale. 

— A proposito dell'attentato , una leltéra da 
Magonza annuncia che iu quella città furono arre- 
stati due italiani, le carte dei quali provano che 
farono complici nella congiura contro la preziosa 
esistenza dell'imperatore dei francesi. 

— Il giorno 10 l'imperatore e l'imperatrice si 
recarono all'Opera, ove si rappresentava la Fiancée. 
Furono prese tutte le misure atte a guareutire, le 
persone: delle LL. MM. che erano scortate da uno 
squadrone dei lancieri della guardia. Sabito che gli 
augusti comparvero nella loggia imperiale; furono 
salutati dal pubblico con reiterati evviva. 

— La Presse d'Orient annuncia che S. M. I 
il Sultano spedì lettera autografa a S. M. I l'im- 
peratore Napoleone, complimentandolo di essere 
uscito illeso dall’attentato del 18 gennaio. =“ * 

— Molii prefetti hanno indirizzato una circo- 
lare ai sindaci ed ai commissari di polizia per 
rammentare loro le regole alle quali è assoggetta- 
ta la dispensa dei passaporti. Non risulta per altro 
da questa circolare alcuna innovazione, e non ri- 
sguarda i forestieri se non se per l'obbligo che 
hanno gli albergatori di pigliar rome di tutti quan- 
ti passano la notte nei loro stabilimenti. 


DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 


MarsiLia 17 Febbraio. 


Le notizie di Canton confermano che inno- 
centi missionari sono stati imprigionati e morti pei 
patimenti sofferti. 


Bomsar 23 Gennaio. 


Il generale Campbell con 10 mila uomini si 
avanza per Robilkund onde riunovare l'attacco con- 
tro Lucknow. Babador conduce altrettanti Goorkas. 
Il generale Outram con 4000 uomini conserva la 
sua posizione ad Allumbagh contro 30,000  asse- 
dianti. 

Il Bombay-Times dice che due capi ribelti fu- 
rono impiccati a Delhi. 55 a Gorgon , di cui 35 
di famiglia reale. 


Borsa di Parigi del 17 — il 3 p. 100 chiu- 
so a 70. 15 — il 4} a 95. 


Consolidato inglese 97. 3/8 
———r—.t@4%@@—@—@@IIIIMÈ 


| VARIETÀ 


| SONETTI DEL PETRARCA 


La ricchezza della nostra biblioteca di stato e 
di corte in tesori ancora nascosti, è stata messa in 
fuce negli ultimi tempi da una delle più splendide 
scoperte, Il prof. dott. Giorgio Thomas, ché si è 
assunto di claborare e pubblicare una parte dei 
cataloghi dei manoscritti, e si era occupato nell’ul- 
timo semestre della divisione Codices italici , sco- 
perse che un manoscritto con sonetti italiani, cui 
mancava il principio, e di cui finora non si cone- 
sceva l'autore, conteneva niente meno che una co- 
pia di sonetti di Francesco Petrarca, quali furono 
da lui per la maggior parte composti, secondo là 
prima impressione e con giovanile estro. 

Il prof. Thomas ha fatto rapporto su questa 
scoperta letteraria importantissima nell’ ultima ses- 
sione della classe filosofico»filologica della r. acca- 

e dimostrato come da quei 

che dal leto linguistico-storico, 

formati successivamen- 

te i noti sonetti d’ amore, seguendo lo ‘svi- 

i altrì sonetti, per ld 

maggior parte di tenore politico, portino lo stesso 

carattere della lingua: e composizione, e' completa 

no le finora: conosciate di Petrarca in quée- 

sta direzione in modo. singolare, 

A Le memorie doll'ascedinia ri ero” int 

uéstò rapporto. La classe. ha pure unani- 

ns aprono il papi che tutto il cosine 

vanga riprodbito le stampe con esattezza  di- 

Le sia [rsteto fia. i' doni’ statiifli per 

cotnméttorare la fesla secolare dell'accademia, the 

‘avrà luogo: nell’anno» veoturo.»-Mentre noi, in pre- 
venzione, fichiamiamo l'attenzione ‘ del » pubblico: 


i l del mondo: dotto. su. questa scoperta, ratomentîùi 


ni noscritto H da Augusta 
"ole di siii Bibo de ) Ve aa 
ja, 6 curatore della 


1 della: famigli 
Ù recò questo Codice dall’ Italia 


Domenica 21 febb. 1858 alle ore 7} pomer. gli Accade- 
mici Tiberini terranno solenne tornata nelle sale di loro re- 
1 palazzo Sabino. 

Giacomo Radlinski professore di storia 
R. conservatorio di Milano si farà a dimo- 
« con quali criteri dobbiamo accostarci agli antichi 
derivarne utilità d’indirizzi nella vita delle persone , e 


do’ pensieri ». 


LA BIBLIOTECA VATICANA 


DALLA 
SUA ORIGINE FINO AI PRESENTE 
STORIA SCRITTA 
DA DOMENICO ZANELLI 
Si vende alla Direzione del Giornale di Roma a bai. 20. 


pr nn 


sidenza 


Il dottore Boniver oculista, medico della facoltà di Pa- 
dovendo passare l'inverno in Roma, si fà un dovere di 
avvertire gli abitanti di questa città , ch'egli curerà gratis 
tutti i poveri che gli si presenteranno con malattie d’occhi; 
e che sarà reperibile tutti i giorni nella sua abitazione , via 
Duo Macelli n. 124 secondo piano, per i poveri dalle otto 
alle nove antim., e per quelle persone che vorranno consul- 
tarlo da mezzogiorno alle due pom. 


OLIO BRUNO PURO 
DI FEGATO DI MERLUZZO 


De dstce de Jong della. Toe 


Pochi sano gli esemp! di un prodotto medicinale, che al 
pari dell’olio bruno legittimo del dottore De Iongb,abbia in 
sì breve tempo così altamente interessato la facoltà medica, 
non ostante la concorrenza di altre specie di Olio di fegato 
di merluzzo egualmente esibite all’uso della medicina. I più 
distinti medici di Europa, dietro accurata analisi , lo dichia- 


OSSEDVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROM, 


rarono purissimo , e fornito della più grande virtù terap eu- 
ica; cosicchè l’azione salutare di quest'olio fu da essi rico- 
nosciuta mirabile nelle affezioni reumatiche, catarrose , got 
tose, ed in ogni specle di malattie scrofolose. 

Prezzo di efascuna bottiglia grande sc. 4. 

Detta piccola bai, 60. 

Deposito genafale con privativa per gli stati pontifici , 
ROMA Famuracia Ixc via Frattina n. 435, 

Botto depositi— ROMA Eggidi— i n. 4 Torsan: 
guigna—farmacia Chimenti a Tor de’ Conti—farmacia Manni 
s. Lorenzo in Lucina—BOLOGNA farmacia Sgarzi — FER- 
RARA farmacia Perelli — MACERATA farmacia Santini — 
ANCONA farmacia Brescia— PERUGIA farmacia Mollajoli — 
FERMO farmacia Moschini—VELLETRI farmacia Albani. 
———_—_—_—____...—_—_—____—_mt——_—eeoonzny. 


ARRIVATI DAL 45 AL 46 ramRAIO 


Dall'estero nessuno. 
DAL 46 AL 47. 


Da Firenze—Vignetti G. di Roma negoz.— Mai 
Toscana impiegato con famiglia—Quinson G.prop. francese con 
moglie. 

Da Napoli—Beckers L. prop. di Ameri 
francese. 

Da Marsiglia—Graham Saudford barone inglese — Cooke 
Gio. prop. inglese—Rossetti Olga prop. ottomana con due per- 
sone—Brest F. vice-console di Francia. 


i Moll P. prop. 


PARTITI DAL 45 AL 46 A1O 


|| Per Firenze—Collagum Patrizio e Bennett V. prop. in- 
glesi. 

Per Napoli—Scrift G. di America prop. con 4 persone. 

Per Francia—Ludlum B. prop. di America. 

Per Milano—Ricci D. Domenico ssc. di Austria. 

Per Trieste—Dosè A. domest. francese. 

Per Barcellona — Iulia V. e Velardello G. propr. di 
Spagna. 

DAL 416 AL 47 


Per Napoli—Morano D.Gio. arciprete sardo—Macnab F., 


Muonab G., e Macnab Gio. negoz. in Volpi D. di Roma 
corriere—Vondelford prop. americano— Du Rbam E. idem — 
Hamilton Fishb—Ansley G. con otto persone—Savage F. con 4 
persone propr. inglesi—Scheurich E. prop. di Prussia — Ken. 
nedy G.—Macchews E.—Cadw ell G americani— Fergu. 
son G.—-Hutc hius R. e Gilbert Tommaso jd.— Dickhoff R. prop, 
russo. 

Per Firenze—Candi G. di Roma neg.—-Krustwalt G.prop, 
Inglese—Krictroff e Mentschicow prop. russi.-— Musiani G. di 
Imola cantante — Waite A. e Barber G. prop. umericani—Finzi 
D. prop. di Firenze —Ceccarelli F. medico di Anticoli—Zucchi 
E. di Cuneo cantante. 

Per Pistoia —Cam panelli A. di Toscana cantante. 

Per Toscana—Haven Franklin prop. di A.merica—Soutza 
L. console portoghese. 

Per Livorno—Rosati A.di Firenze orologiaro — Girdon 
L. artista francese— C. di Forlì cantante—- Werefhenn A. 
prop. russo — Chiaramonti F. maestro di musica con due 
persone. 

Per Genova—Dondini T. e Dondini A. di Toscana comi- 
ci—Salvini Tommaso—Aliprandi M. di Padora—Dondipi C. di 
Firenze — Piccinini L. di Lucca comici con altre 18 persone 
della compagnia comica — Schiffers G. di Miluno cantapte — 
M. Keller L. artista di Francia. 

Per Torino—Conte 6. De-Maistre di Sardegna. 

Per Bergamo— Baffa D. appaltatore teatrale con 40 per- 
sone di una compagnia drammatica— Gherardo del Testa avr. 
Tommaso scrittore drammatico. 

Per. Milano—Ferroni Z. poss. di Senigallia — Mattioli P, 
cantante di Senigallia con moglie. 

Per Trieste—Piamonti A. di Firenze comico. 

Per Parigi— Bellens E. prop. inglese — Haurrisson E. 
inglese. 

Per Polonia—Buti L. di Roma cantante com moglie. 


—————______.T_mTTm—rÉT©—@@@uri 


Domani la Stazione sarà a S. Giovanni 
in Laterano. Lunedì a S. Pietro in Vincoli e 
S. Giovanni della Pigna. 


-_———_—_____ ù 


ALL'ALTEZZA DI METBI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Baromatro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


7 antimeridiane 
3 pomeridiane 


19 Febbraio. 
9 pomerid. 


SPO NDENZA BITEOROLOGICA TELEG 


Slato dei cielo 
in decimi, 


Termometrografo 


Umidità dalle 9ant. prec. alle 9 pom. cor. 


di 
clelo scoperto 


10 Chiarissimo 
9 Ciari chirao 
'elato 


OSSERVAZIONI DIVBRSE 


TCA IN ROMA A MEZZODÌ. - ANNO HI 


Termometro 
centigrado 


Slato del cielo 


in decimi Termometrogralo 


Umidità î 
cielo scoperto 


si 


n 
so 


Prima vendita volontaria al pubblico 
incanto da eseguirsi nel giorno di lunedì 22 
b. 1858 alle ore 11 anlmer. nelle scude- 
rimesse poste entro il cortile del 
lazzo Valentini in piazza de’ SS. XII Apo- 
stoli n. 495. 


e dopo 100 gi 


per |” 
li oggetti dî scuderia e rimessa 
ch. me. 


DEL CARD. LODOVICO GAZZOLI 


Detta vendita consisterà in una berlina, 
una seconda , un frullone , due carrozzini 
esteri, due bastarde ed un faiton, finimenti 
nobili di mezza gala e giornalieri , seterie 
nobili, cavalli morelli di razze diverse, uten- 
id: litro, come si 
talogo a stampa. Il tutto da 
migliore offerente a pronti con- 
servando i consueti reg: 

N.B. l succennati oggetti saranno visi- 
bili dal giorno antecedente alla vendita dalle 
ore 40 antim, alle 2 pom 

Gli elenchi saranno distribuiti gratis dal 
perito Luigi Cantoni nel suo negozio posto 
in via degli uffizi dell'Emo Vicario num.18 
dai camminatori e nel locale sud. À 


citati a fori 
he 


alle spese. 


a Firenze. 


a Londra. 


feb. 1858. 


il trib. civ. di 
sig. ase. 


Si deduce a notizia del pubblico, come 
fl sig. Luigi Pasqualini caffettiere io piazza 
di Spagna n. 28, pel pi 
comprati per uso della 
in pegno convenzionale al negozi: 


gli sugli 

callè, onde cautelare 
merci. Di cià se ne dà 
pubblico avviso, affinchè niuno mal adduca 
scusa od ignoranza. 


S. Secreti per commis no, 


ANNUNZI GIUDIZIARI 

Ecomo Tribunale Civ.. di Roma f 
Secondo Turno 

Ad ist. del sig. Roberto ‘Paribeni do 


lo. in Roma via Rasella: 0. 56 ;rappr: 
se Ermes Cara Pro. Rot © |. 


Si citano gl’infr. a comp. nella 4 ud. 
dopo 40 giorni per quei 


ghilterra, per 
nale sull’importare del compe 


iare solidal 
io ed opportuno mandato colla condanna 


Sigg. Giacomo Thompson, Carlo Miche- 
le Iopling,Gio. Baraclough Fell tutti domio. 


Sigg. Guglielmo ‘Tacksen membro del 
parlamento inglese, Tommaso Brassey dom. 


Visto dalla direz. 


Ferdinando Dandini de Sylva 
Oggi 15 feb. 1858. Io sott. cure. presso 


le di Polizi 


li citati domic. è Londra, 
state alfiss alla porta dell’udit. 
trib. il tutto a forma di legge. 


Li 2 febb. eorr. morì in Roma il sig. 
Giuseppe Fornafî con testamento aj 
pubblicato negli atti del sot. Not; nel med. 
o vid a ARL come 

ved. n ‘ î 

è Gaetano fratelli “Boragaoli come 


domic. a Firenze | reg. 
rni per quelli domic. in In- 
entire la volontà del tribu- 


Roma 19 feb. 1858. 
Antonio Blasi Not. di Collegio 


sistenza e servizi presta! 
delle giustificazioni, 6 per la 
rà dall'Eccmo lita, 
lente ogni neces: 


Cancelliere 


que occorrerà secondo gi 


sione 
serve di ragione. 


gle di Polizia li 45 


Vass. generalo 


Roma 20 feb. 4858. 


M. Quattrocchi Cure. 


perto 


lei. sigg. Elisabetta 


correnti a forma del $ 1548 © seg. del vig. 


Gaspare Poggi morto in Roma li (5 febbr. 
corr., nonchè ad ist. del sig. Paolo Poggi 
ed altri coeredì testamentari del sud.; de- 
fonto, mercoldì pross. 24 feb. alle ore tre pari 
pom. nella casa di ultima abitazione del de- 1 

fonto med. posta in Roma piazza della Mi- 
nerva n. 38, sì darà principio per gli atti 
dell'infr. Not. all'inventario legale,ed esi 
giudiziale de’ beni tutti da questo | 
per quindi proseguirlo ed ultimarlo 
ippuntamenti che 
verranno presi nel chiudere ciascuna ses- 
forma di legge, e sotto tutte le ri- 


Domenico Bartoli Notaro di Collegio. 


METEORE AVVENUTE DAL NEEZODI PARCEDERTE 


Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1. Novemb. 1857, e dividendo 
dell’anno Xll. Ax. di sc. 100» 78 95 
Sucietà Anglo Romana per l° il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 
stre 1858. . ... sca » 5975 
Strade ferrate romane. Linea Pio- 
centrale azioni di scudi 92 94 
franchi 500 interessi dal 
 ottobra 1857, sopra sc. 27 


prima rata ta. 26 — 
Vila ed Incendi”, 
Azioni di sc. 100. . .. s4 — 


Marittime e fluviali Società Ro- 
mana dividendo 1858. Azioni di 
. 300 per 6/10 pagato... a — — 
Marittime e fluy. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1858. Azioni 
di so. 500 per 2/10 pagati.. » 30 — 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
Settimana 


Ciò si deduce a notizia del publico a 
sonso del $ 1548 del vig. reg. leg. 


corrente 

Buoj e Vacche. .. vo 322 

Vitelle . ... . A 

Bufale. ...... . 8 

Vitello Bufale « A = 

stra! se . 4168 

Ha M ESA RA 1428 

so BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 

Pai 90 La corrente Selt: 

- 353 
Vw 
97 95 

. LI 

otite È 133 

se Majall i enni 689 


MRDIA DELLI PREZZI DELL 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHI 


8 
a 


® 
sa 


11 Giornale di 
Prezzo di Associ 


In Roma per 
Per semestre 
Per un trime 
Per un irim 
la sc. 
All'estero 
Stati, 


; Jeri mattina fu 
stima per la prima 
coll'assistenza della £ 
del Sacro Collegio, 
gistrato Romano. Mq 
arcivescovo di Cagl 
lenne a mezzo la q 
l'ordine de’ Predic 
Vangelo della Dome 


NOTIZII 


Sua Emnza Rma 
pubblicato il seguente 
« Eccoci cume gi 
santo giubileo. Oh! bi 
no approfittare; impei 
proposito niente meno] 
Zione con Dio, remiss 
d'ogni pena temporald 
giustizia, pace di coscì 
nedizione e misericord 
Avrà questo prind 
ma seconda di quaresi 
alla domenica delle P: 
Nello spazio di questi 
Afittare Î questa plena 
cora alle anime del p 
colle dovute disposizid 
la SSfia Comunione, 
da quella che si fa pi 
pasquale. 
- Dovrà in seconda 
ta le tre chiese patri 
terano, di s. Pietro id 
giore, o qualunque di 
pregare per qualche 
dre Chiesa Cattolica, gl 
per l'estirpazione delld 
cordia dei principi cr 
tutto il popolo fedele, 
sollecito e desiderato 
eattolicismo. 
Dovrà inoltre in 
giro di questo mese 
nell’ indulto della qual 
condimenti di grasso, 
to 


magro. 
Dovrà finalmente 

veri per la pia Qpera 
l'Agro Romano; a tald 
triarcali sarà posta un: 
i fedeli depositare lib 
tà e religione suggeri 


Le mopache ed al 
bilmente in clausura, c 
gl infermi, ed altri p 

| mamente impediti a pi 
7 ye prescritte, potranno 
da loro scelti. 


I 
ra fnigiuata della comi 
| Sha mon aoeora per r 
| questo augusto sacram 
| 


«* > In questa occasio 
toesa solamente, ed a 
T del giubi 


i amplissim 
da ogni peco: 


Volpi D. di Roma 
u Rbam E. idem — 
le—Savage F. con a 

di Prussia — Ken. 


| americani— Fergas 
jd.— Dickhoff R. prog, 


—Krustwalt G.prop, 
Ki -- Musiani G. di 
p. americani—Fingî 
di Anticoli—Zucchà 


la cantante. 
i America—Soutza 


bloslaro — Girdon 
te—- Werefhenn A, 
i musica con due 


«ali Toscana comi- 
lova—Dondini C. at 
on altre 48 persone 
iluno cantapte — 


ardegna. 
leatrale con 40 per 
rdo del Testa avv. 


plliù — Mattioli P, 


mico. 
— Haurrisson E. 


con moglie. 


i 


S. Giovanni 
in Vincoli e 


ITILI 


25 
te) 
P_IN ROMA 
ana 
.N 3 
” 
8 
‘ed 161 
DI 1428 
L MERCATO +» 
ana 
LN 353 
92 
261 
da) ' 
sel 3498 
‘3 689, 
LE carni 
HANNO DATO 


EL caMPO 


Num. 42 — 185466 


Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 


In Roma per un anno sc. 7. 
Per semestre sc. 3 50 
Per un trimestre se. 4 80. 


Per un irimesire in tutto lo Stato Pontificio franca di 


posta s0. 2 20. 


All'estero secondo le lasse postali stabilite per_i diversi 


oMcio di amministrazione del Giornale via della 


‘ebbraio 


Gli atti del Governo inseriti-in questo Giornale sono officiali, 


Le lettere, i pieghi, 1 gruppi, come anco le richieste e le inserzioni 


che si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancati all 


Stamperia Ca- 


merale n. 41 A. 


ROMA 22 Fehbrato 


Jeri mattina fu tenuta cappella alla Si- 
stina per la prima Domenica di Quaresima 
coll’assistenza della Santità” pi NostRo Sicwone, 


del Sacro Collegio, della prelatura e del Ma- | 


gistrato Romano. Monsignore Marangiù-Nurra, 
arcivescovo di Cagliari pontificò la messa s0- 
lenne a mezzo la quale il P. Saccheri del- 
l'ordine de’ Predicatori fece il discorso sul 
Vangelo della Domenica. 


NOTIZIE DIVERSE 


Sua Emnza Rma il sig. Cardinale Vicario, ha 
pubblicato il seguente Invita Sagro al Giubileo. 

« Eccoci cume già vi annunciammo vicini al 
santo giubileo. Oh! beati coloro che se ne sapran- 
no approfittare; imperciocchè giubileo nel nostro. 
proposito niente meno significa se non, riconcilia— 
Lione con Dio, remissione de’ peccati , remissione 
d'ogni pena temporale, che si dovesse alla divina 
giustizia, pace di coscienza, tempo insomma di be- 
nedizione e misericordie. 

Avrà questo principio nella domenica pressi- 
ma seconda di quaresima 28 febbraio e durerà fino 
alla domenica delle- Palme 28 del futaro. marzo. 
Nello spazio di questi giorni chiunque vorrà pro- 
ittare di questa plenaria indulgenza (applicabile an- 
cora alle anime del purgatorio) dovrà confessarsi 
colle dovute disposizioni, e riverentemente ricevere 


la SSiha Comuniane, la quale dev’ essere distinta | 


da quella che si fa per l'adempimento al precetto 
pasquale. 

Dovrà in seconda luogo visitare per una vol- 
ta le tre chiese patriarcali di s. Giovanni in La- 
terano, di s. Pietro in Vaticano, di s. Maria Mag. 
giore, o qualunque di essa per tre volte, ed ivi 
pregare per qualche spazia di tempo per la s. Ma- 
dre Chiesa Cattalica,. per la santa Sede Apostolica, 
per l'estirpazione delle eresie, per la pace © con- 
cordia dei principi cristiani, per l'unità e pace di 
tutto il popala fedele, ed in ispecial modo per il 
sollecito e desiderato ritorno d'intere nazioni al 
cattolicismo. 

Dovrà inoltre in un giorno a sua scelta nel 
giro di questo mese che non sia già ecceltuato 
nell' indulto della’ quaresima astenersi dai cibi e 
condimenti di grasso, facendo. uso dei cibi di stret- 
to magro. 

Dovrà finalmente dare qualch' elemosina a po- 
veri per la pia Qpera della cultura spirituale del- 
l'Agro Romano; a tale effetto, nelle tre. chieso pa- 
triarcali sarà posta una cassa nella quale potranno, 
i fedeli depositare liberamente quanto la loro pie- 
tà e religione suggerisce in vantaggio, della detta 
Ù) 


Te ‘prescritte, potranno. farsela 
feuiori da lora seelti, in altri esercizi ts 
si in: altro Yadempi 
SAlIREOZOI Pi Sept 


al santo timorà di Dio; ba stabilito che in tale 
occasione si diffonda in modo Pagiialiago— questo 
mezza efficacissimo di salute, il quale darà lume 
agl'ignoranti, conforto ai deboli, darà forza e co- 
raggio ai tiranneggiati dalle passioni, e dal demo- 
nio, e non tornando mai vuota a Dio produrrà i 
più mirabili effeiti. Vuole pertanto la SAntiTA' Sua 
che dalla domenica quarta di quaresima alla do- 
meuica di passione in molte chiese ed in di- 
verse ore si sparga il seme della parola santa di 
Dio. In tutte queste chiese si praticherà uniforme- 
mente il segueote metodo ; per circa tre quarti 
d'ora si farà una predica d' istruzione su i doveri 
del cristiano, e specialmente sul modo di ben ri- 
cevere i SS. Sacramenti della confessione e comu- 
nione. Quindi si leggeranno gli atti delle virtù teo- 
logali, e dopo s'invocherà l'aiuto di Dio col canto 
dell'inno, Veni Creator Spiritus, quindi si esporrà 


una massima eterna in forma di meditazione, ed 
in ultimo si darà la benedizione col SS. SACRA- 
MENTO. 

Quali grazie, o cristiani, quali misericordie ci 
prepara il nostro Dio! deh non ne abusiamo. Cerchia- 
mo Dio ora che si può ritrovare, invochiamolo 
ara che ci è vicino. Qual terribile rendimento di 
conto non sarebbe mai se noi mandassimo a vuoto 
sì belle occasioni ? Aflontaniamoci dunque dai di- 
vagamenti e dalle conversazioni, e da tutto ciò che 
può distrarci dal pensiero della piena riconcilia. 
zione con Dio, rechiamoci ad ascoltare la sua pa- 
rola, riandiamo sul nostro operato, e riformiamo 


gran Madre di Dio MARIA SANTISSIMA, i glo- 
riosi Apostoli Pietro e Paolo, e gli altri santi no- 


domandata, possano ottenerci dal padre di tutte le 
misericordie, docilità di cuore, coraggio nel mani- 
festare le nostre colpe, perseveranza nel mantene- 


dere pei viali 


re i buoni propositi. Questo sarà un vero e pieno 
conseguimento del s. Giubileo. » 
Dato dalla nostra residenza li 17 febraio 1858. 


C. Carp. Vicario 


Un giornale inglese Illustrated London New ha | 


detto, e la Presse di Parigi, il Gorriere Mercantile di 
Genova, e qualche altro periodico di Piemonte, non 
hanno dubitato di ripetere, che i briganti arrestarono 
con grande. accorgimento e destrezza il convoglio 


che era stipato di passeggeri, e specialmente di donne 
ornate dei loro vezzi più preziosi e delle più ricche 


della strada ferrata da Roma a Frascati, un giornp | 


le. nostre azioni in ispirito verameate cristiano, La | 


stri protettori, l'intercessione de'quali abbiamo già || S. Angelo le Fratte... .. 


vesti,, perchè. accorrenti ad una gran. festa: e che a 


loro bell'agio.spogliarono tutti , senza però far lo 
ro altro oltraggio. Hanno quindi tratta la conse- 
guenza che neppure sulle. strade ferrate si può 
andar sicuro. nello. Stato Pontificio dagli assalti dei 
briganti. 4 

Ognono fara certamente le meraviglie, che si, 
abbia tanta audacia nel pubblicare notizie eosì ln- 
verosimili: e noi faremmo altrettanto, se non fos- 
simo abituati a vedere certi giornali , intenti sem- 
pre a mentire. e calungiare, non dubitar mai di 
lare. ad intendere. cose. le più strane, anche a co- 
sio. di trarre. sopra di sà le risa- e il disprezzo che 
è giustamente. loro. dovuto. 


Ieri, (21). alle.ore. 3 antim, mancò ai viventi 
fra i conforti della religione, il valente. macchinista 
rergh. romame-: nella sua 


me del memorando disastro del 16 dicembre, una 
con quello dei feruî. I. primi, cioé i morti tiel Pxia- 
cipato Citeriore, ascendono al numeto di 1213; ed 
i secondi, cioè i feriti a 347, de' quali rimangono 
iu cora altri 18. Ben più vasta la piaga fu per la 
Basilicata, siccome apparisce dal seguente spec- 
chietto. Salvo qualche rettiticazione che ci vien pro- 
messa da’ due signori intendenti , ai trapassati in 
questa seconda provincia se ne vogliono ggiunge- 
re altri 123, per iscoperte posteriori alla compila- 
zione dell» specchietto stesso. Riguardo ai feriti 
della ridetta provincia , è consolante risapere che 
tutti sono circondati dalla più caritatevole assisten- 
za, non pure per cura degli ospedali locali, ma per 
quella delle persone mandate dalla capitale d’ordi- 
ne della Maestà del pietosissimo Sovrano. Abbon- 
dano da per ogni dove i sussidi medici, farmaceu- 
tici ed igienici, non meno che tull' i sovvenimenti 
de' quali abbisogna l'umanità inferma e indigente. 


ELENCO DEI MORTI E FERITI NEI COMUNI DANNEGGIATI 
par trewvoro DeL 16 picemsae 1857. 


Distretto di Potenza. 


Comuni Popolaz. Morti. Feriti. 
Potenza Ho) at n ABSLI 22 » 
Vignola 5259 6 » 
Picerno. . ... 4769 25 
Tito, ... .-.. 4939 257 » 
Vietri. ...-. 3425 1 » 
Balvano. . .. 4229 1 » 
Brienza, ra nari 5350 151 20 


1644 63 22 
2760 
0829 96 40 


SUBSDI sa aa ata rana art 
Calvello 


Abriola 3414 1 2 
Viggiano . . ,. 6634 800 200 
Marsicovetere. 3403 90 » 
Saponara . .. 4010 2000 70 


Tramutola. . . 4538 177 52 


| Montemurro . 7002 5000 500 
Gallicchio. . . 1296 16 50 
Missanello . 1084 14 20 
Armento . . 3353 36 20 
Spinoso . . . 2939 45 22 
Laurenzana . 7665 7 8 
Corleto... . 5227 12 40 
Guardia. . , 1982 85 50 
Cancellara... .<..\. 0 3004 » 1 

Totale . .. 8909 1126 


Distretto di Matera. 


PETTO 653 2 3 
1908 3 » 
Ma 1723 4 4 
Aliano ed Alianello . . 1864 50 20 
Grassano . ...... +. 5372 1 1 
Montepeloso... ....,.... 5955 » 1 
Totale . .. 60 29 
Distretto di Melfi. 
Melfi 9274 i » 
Barile. BRICEGIONDIO +. 4205 i 1 
Totale... . 3 


RIASSUNTO 
[Polat grin 8909 1126 
ni î Matera. +... è... 60 29 
Distcolto di } Melfi... Ss 1 
Lagonegro « ..... 265 203 
Totale. ...... 9237. 1359 
STATI ESTERÌ 
SVIZZERA 


Il Bund contiene la seguente dichiarazione del 
presidente federale: 

Nel J. de Genève n. 3A scrivesi: 

« Il signor Furrer ha osservato in questa oc- 
casione ( nella-quistione dei rifugiati) al signor de | 
Salignac «che l'autorità del consiglio federale nella 
situazione delle cose così imponente farà quanto è | 
possibilg,non solo per il desiderio di mantenere il buon 
vicinato,’ ma anche per sentimento di gratitud.no 
verso l'imperatore e per i suoi buoni uffici nella | 
questione di Neuchatel. » Il signor Furrer avrebbe | 
aggiunto: « Che i cantoni di Vaud e di Ginevra | 
sono particolarmente invitati a prendere nuvve mi- 
sure di precauzione specialmente in vista dell'im- | 
minente apertura della strada ferrata di Lione-Gi- 
nevra e della facilità che essa offrirà, per pene- 
trare nella Svizzera e viceversa, e che egli spera | 
di poter provare in questo modo al governo del- | 
l'imperatore quale grande valore la confederazione 
e i cantoni ripongono nel dimostrarsi fedeli alleati 
della Francia. 

Il sottoscritto dichiara con ciò che in questa | 
esposizione: del suo colloquio coll'inviato di Fran- 
cia non bavvi una parola di vero, e prega tutta. la * 
stampa svizzera di prenderne cognizione. 

Berna 11 febbraio 1858. 


Firmato—D.r FuRRER, pres. federale. 


— Il consiglio federale svizzero ha deciso che | 
i rifugiati francesi ed italiani, che abitano Ginevra 
e che non hanno nessuna professione o che atten- 
dono a politici intrighi, saranno relegati a qualche 
residenza fissa. Il delegato federale fu ingaricato | 
di provvedere all' esecuzione di questa delibera- 
zione. 


SPAGNA 
Abbiamo fatto conoscere il formale ricevimen- 
to, che S. M. Cattolica ha dato al nuovo inviato 
straordinario della Turchia. Ora aggiungiamo, che 
il personale della legazione si compone del signor 
conte di Kerkbore, inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario : del sig. F. Galvani, primo segre- | 
tario della legazione, e del sig. Ippolito Van Meldor, | 
altro segretario onorario. Tutti gli individui com- 
ponenti la kegazione sono cattolici. Il ministro è 
belga, ed il segretario è armeno e figlio di ua ricco 
commerciante di Costantinopoli. 


GERMANIA 


Le feste del ricevimento del principe di 
Prussia terminano oggi pel pubblico con uni pro- 
cessione colle torce, urganizzata dagli studenti. Do- 
po non vi saranno più che feste a corte. Si può 
già fin d'ora apprezzare il carattere generale di 
queste feste, nelle quali notasi da una parte grande 
entusiasmo pel principe, dall'altra viva propensio 
ne all'alleanza inglese. Questa significazione p 
i attribuisce a questo matrimonio, manifesta- 
vasi in tutte le conversazioni del primo giorno del- 
l'entrata. 

Jeri si & dato grani ballo a castello, pel quale 
eransi distribuiti 1200 inviti 

-Una deputazione della città di Berlino Ba por- 
tato ieri ai giovani sposî i presenti di matrimonio 
della città. 


CINA 

Leggiamo nella Parrie: 

Conforme alle dichiarazioni ufficiali deffa #ran- È 
cia e dell'Inghilterra ; quelle due Potenze opere- 
ranno d'acéérdo a conseguire daltà Cina soddisfa- 
zione alle loro comuni querele. È noto volersi por- 
re la vita e la proprietà degii Faròpei al riparo 
dagli att arbitrart de' fangionari cinesi, recare il go« 
vernò del celeste Impero, all’ adempimento de'suoi 
obblighi ed ottenere che agenti diplomatici incari- 
cati di vigilare l' esecuzione de'trattati, e bisognan- 
do, di pro'eggere i loro nazionali, abbiano adito 


nell'impero e possmno prendervi ferma. 
Molti, in uropa, meravigliano che sì modeste 
ed éque domande bidito ostinatamente respinte dille 
autofità fia a degino dar causa d' fit sped 
zionè mi $torò non tengono. conto del miéda 
strano onde il cu e le popolazioni” dette Cid 
considèrand le coridti2ioni politiche ‘ degli Suit 'dett 
l'Ocbidenté. per. i 
I cinesi; in onta alle loro frequenti‘conversa= 


zioni colle potenze ‘earpee ‘er allé:dime» lezioni che 
ne toccarono ripetate:vollé , nodi vi hanno punto 
per loro eguali. Agli:occhi lòrog .l'Iaghilterra , la 
Francia, la Russia\non:sono che! picolisStati bar- 
bari, press'a poco :com@' Siam , 0 l'fmpero Birma- 
no, le cui spedizioni nn meritano che: loro si at: 
tribuisca reale importanba, La Cina ,.a. detta degli 
storici della corte di Pèchino, fa sempre molestata 
da quella razza ribelle, i cui migfatti.ruccontansi in 
un capitolo particolare degli annali ufficiali dell'im- 
pero celeste. A quel modo che un.gran giornale 
di Parigi.e di-Londra avrebbe a sdegno di con, 
sacrare la sua prima pagina ab:raccontosdi qualche 
storia di-ladri,. del pari l' Araldo della Corte di 
Pechin», e perfino. i giornali di provinvia si:guare 
dano bene dal parlare a dilungo détle' pretensioni 
dei barbari e de' delitti ch’ eglino commettono sui 
confini dell'impero. Queste son cose che successero 
mai sempre, inezie per il governo d'un impero di 
400 milioni d'anime. 

Il defunto imperatore della Cina, Mian-Ning e 
chiamato Tao-Kuang (fiaccola della ragione) collo- 
ca, nel suo testamento , l'ultima guerra degli în- 
glesi nel medesimo cerchio delle rivolte musulmane 


| della piccola Buccaria. Uno scrittore inglese forni- 


sce, in tal rispetto, curiosi ragguagli. Mian-Nîng, 
nelle sue conferenze politiche con Pikuei , gover- 
natore di Canton, esprimevasi in questi termini, 
circa gli Ioglesi : « I barbari dipendono, per_il 
loro nutrimento, da Canton; ben lo sa il popolo e 


| guarda con disprezzo a quelle miserabili creature. 


Que' diavoli rossi tengono soltanto piccolo numero 
di soldati in Hong-Kong, poichè eglino sanno di 
non poterne nutrire di più. Per la guerra contro 
l'impero di mezzo, nel 1841, eglino ricevettero il 
denaro necessario da altre nazioni; oggi, mancando 
loro i sussidt, quegli sciocchi si trovano in grande 
impaccio, perocchè gli inglesi, in fondo., sono be- 
stie, senza intelligenza, nè idee elevate. Da questo 
proviene la loro grande versatilità in ogni cosa. Nel 
loro paese, il capo del governo è quando un uo- 
mo, quando una donna, i prefetti di Hong Kong 
occupano i loro posti per due, tre o quattro anni. 
Un ordinamento stabile come nel nostro impero di 
mezzo è cosa igncla presso i barbari. Ta così ne. 
cessarie condizioni eglino avranno sempre natural- 
mente a temere di perdere Hong-Kong. Eglino, 
adunque, pensandosi estendere la loro dominazione, 
non fecero se non mettersi in nuovi impicci. 

Quando si vide uno tra i più illustri sovrani 
della Cina far ‘mostra di tale ignoranza e d'un tale 
difetto di giudizio in quanto risguarda gli europei, 
si capisce come non sieno da sperarsi migliori 
giudizi, da parte degli altri funzionari, anche da 
quelli particolarmente incaricati della protezione 
dei confini. Poichè, lo ripetiamo, un assalto degli 
inglesi, un'invasione di briganti, o una sommossa 
armata di qualche popolazione vassalla, tornano un 
medesimo alla corte di Pechino. 

Le autorità provinciali hanno pieno potere di 
ridurre i ribelli all’ obbedienza e di adoperare a 
tali spedizioni le rendite della provincia. Sol quan- 
do la ribellione dura lungo tempo e richiede mez- 
zi stravrdinarî, sono tenuti i governatori di indìriz- 
zare una minuta relazione alla corte. E° questo è 
appunto ciò che accade a questi giorni. L' Araldo 
della Corte, di Pechino, mantenensi , circa I cose 
di Canton, in ostinato silenzio. Finalmente il 27 
luglio 1857, il giornale ufffbiale pubblicò le rela- 
zioni del vice-re Yeh sopra fe violenze de’ bar- 
bari. 

Riferendomi alle mie' rélàzioni precedenti , 
scrive il vice-re, devo annanciate è vostri muestà 
aver io a:rttolato' în tutta la provincia dn numeroso 
esercito di fera. La flofla coù un numero conve- 
niente dî sofdatà di marina e il materiale di guer- 
rà, son pronti, A sostenere le spese della guertà, 
la dogana di Cantow sborsò è 'antigipàzione ana 
mia di 300,000 taels (116 milionddò franchi) (e 
l'ammifnistrazione” delle sdtine atreettanto. » Ti “udi 
[pane telizione: dichiarisi che que? demeririon: 

stano; considerato come ls involenze del bitbéri 
continuino mej si amnutiol aver il’ governo 

‘ovinciale’ invitato tutti i‘ funzionari: a pague vo-' 
léntarie coutribazioni, ed essers@ ormebut dr tal 
miodo il versamento nella cassa di guerra di 45,000 
tacls. 

la generale fe. relazioni di’ Yeh: manifestano 


là fernia convinzione che, quitei lia ‘i’ barbari 
verranno esemplarmente castiga Futa il viee 
ré lamenta d'essere costreito a dividere la sue 


nati nelle relazioni di Yeb, appartengano al partito 
di Taiping-Tciao,) vale a dire della « pacifica dina- 
stia-» dis Nunchino. L'impero cinese‘ è percorso in 
ogni. verso. da. bande. di. filibustieri. che mateno a 
| ogni istante di bandiera e di nome. Il giornale di 
Pechino, durante la prima: metà del: 1857; si die- 
de pensiero continuamente di quobriginti. Da quei 
racconti si rittae che le condizioni. dell'esercito im 
periale somo;tristissime , mentre: quelle dei taiping 
non mutarono. Que' « ribelli dai lunghi capelli » 
sono padroni di Nanchino , di Tcin - Kiang, e del 
Yang-Tseu-Kian: eglino erano peuctrati sino a Fo- 
kien. es minaeciavano eziandio la capitale Fu-Tciu. 
La provincia di Honan è infestata da un'orda 

di banditi: chiamati Niefi, mentre tribù ribelli mu- 
sulmane mandano a sacco la provincia di Huei- Tcen. 
Tutte queste scorrerie di predatori riducono in-mi- 
abitanti, e addossano cari 


ang-si si spese, nelle spedizioni contro i banditi, 
una somma di 4U a 45 milioni di franchi, Il go- 
verno studiasi di supplirvi imponendo al eommer- 
i uno straordinario balzello di 12 dol- 
lari per cassa, vendendo i titoli’ onorifici,. assumen- 
do imprestiti, insomma. con ispedienii di ogni sor- 
ta. Le autorità di Fokien trascorsero persino a chie- 
dere denaro in prestito agli inglesi ed'agli ameri- 
cani cui offrivano di pagare l' interesse! del: 6. per 
cento:, impegnando le rendite. doganali dei. cinque 
porti schiusi al commercio europeo. Que.le offerte 
vennero rifiutate. 

Seguirono turbolenze anche nella provincie‘ or- 
cidentali di Scen-si e di Kansu, molestate da alcu- 
ni capi del Thibet ; e sui confini, settentrtonali i 
barbari Oeos (usando le parole de'mandarini , che 
così. i cinesi chiamano i» russi) si. fanno. lecita ogni 
specie di usurpazioni.. 

Infine, gli. elementi medesimi copcorrose ad 
accrescere la calamità dell'impero celeste. L'Huan- 
go, 0. fiume: giallo, rovesciando. le dighe del. suo 
letto artificiale, ritornò nel naturale,; verso: il golfo 
di Petcili. In conseguenza di questo. caso, il. paese 
ripuario del canale fu inondato ;. rimanendovi se- 
polto le vicine proprietà, Gli. sciagurati abitanti, 
perduta ogni cosa, andarono a: ingrossare le file 
dei banditi. Tali. sono. in questo. momento le con- 
dizioni interne della Cina. Esse parrebbero abba- 
stanza gravi da recare la. corte. di Pechino a riflet- 
tere e. disporla a megliv ascoltare i. richiami di.Eu 
ropa, se il carattere orgoglioso ,. la fiducia esage- 
rata nelle: sue forze, e L'ignoranza di. quanto: av- 
cade presso le. naziuni' occidentali, le. permettessero 
entrare in questa saggia wia. E. duoque quasi certo 
che le potenze europee solo per virtù dell'armi 
otterranno soddisfazione dal governo se. 


_——— 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Abbiamo da Parigi i giornali: fino 21.17. 

M Moniteur del 18: pobblica # seguente dex 
dreto dell’ impetatore* Napoleone. 

W sig. duca di Montehello è nonsimate nostro: 
ambasciatore presso S.. M.: l' imperatore. di tutte 
le Russie, iv vece del defiinto conte: di Raynevat. 

La Gametta dui Tribunali da‘ notiziai avere ghi 
accusati Orsini e Pieri scelto l'avvocato Giulio Favse 
a lero difensore». Di Radio: e Gomez: avendo: di- 
| chiarato nom arer fatta scoltaalcomay il pria pre- 
sidente Dolangie ha sominate» di efliciv il. sigchia 
thieu per Rudio è Nicolet: per Gomex 

L' inglese Tommaso Allsop nou figura mal: 
strazione. giudiziaria! diretta a Parigiréontra' già.du- 
tori e complni. dell'attentato del: LA gennaiò, vada 
lasciare la: giustiziai inglese’ agàr sola. contri va 
suddito: britanno. 


li Fimes del 45: di particolari: raggoagli: mile: 


l'arresto dell rifugiato francese Bernard, agousato di 
aver partecipato con Orsini e Pieri all'attentato deb 
111 gennaio. Gli: agenti; di: podizia) , qudader: ebbèro 
arrestato» Bernard passtirono’ nella camera j ch'egli 
averti cicopafa ha notte: precedente;.e vi fivate- 
no dae revélver: carichi: ed. uno strotniemter vite 
to Kamcklo dasier, cob quale: si. posssao .fatin:sorie 


ferite ‘a eolero,:vomtro i iquali è. disettore:Betnard. 


dissè a coloro cis li -asirestaromd): chè seracreve di> 

ti inglesi fossero stati francesàgli avrelibb use‘ 
cisi.-Bettoare be -dirca 50 sini je dorrettesrifugihr 
«sf ini laghilterra: Gino «ai; tempîr. dell . didiatio; di 
|, Caviatigaae:,: perebò grande» agitatore . nel» partito 
ròsso. 


forze. Con ti 6 Tocca It Fato debate del 3: dinanzi ab sig. Tordi ini 
gpreo di pi i ‘e la Mii it Pioite n to geriatria 
straniera ri ro si | denite di-Cantomib.ragtontò delle piri " 
ribelli che dope dal BRA del | nî, checks: avido: per risultato: prede gr 
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ghezza, di faccia a Canton, non sorpassa 300 tese. 
Anche sul fiume stavano ammassate abitazioni gal- 
leggianti, ove stavano più di 100,000 persone . 1 
bastimenti degli alleati si aranzarono senza ostaco-- 
Jo nello stretto canale, che divideva in due questa 
uarttttài ‘dà imbarcazioni. Il fuoco nun incominciò 
che alla mattina del 28 dicembre e l'assalto fu 
dato it:29: È noto che la pagoda a cinque piani, 
il morezziito ed il forte di Gongh furono presi 

uel giorno istesso. La valigia essendo paruta il 39 
non'sì hanno altre notizie: ma si può argomenta- 
re che ora Canton sia tutta in mano degli alleati, 
perchè: te- posizioni, che essi occupano, dominano 
intefamonte la città e danno agio a distruggerla. 

=: Le notizie di Bombay vanno fino al 24 
gena@to; dicono che tutto va bene nel Puniab e 
nelle presidenze di Madras e di Bombay. Il gene- 
rale Outram fu attaccato il 12 e il 18 dai ribelli, 
ma li respinse con grande strage, facendo prigio- 
niero un capo dei ribelli. 

Il contingente di Bhowal fu disarmato il 9 
gennaio a-Sehore dalle=forze del geferale Rose : 
150 ribelli furono giudicati e fucilati il 12 

— Il Zelegraph and Courier pubblica il se- 
guente crudele proclama di ‘ Nena — Sabib-Grazie 
alla'bontà di Dio, e per fortuna dell'imperatore , 
tutti i cristiani che stavano a Delhi, al Pouunab, 
a Sotarah e in altri luoghi, ed anche 5000 soldati 
europei che stavano in questa ultima città trave- 
stili furono distrutti e mandati all'altro mondo dal- 
le prudenti e pietose nostre truppe, le quali ri- 
mangono fedeli alla nostra religione. Essi furono 
vinti dal governo attuale, ed in questi luoghi non 
vi ha più traccia di loro presenza. È dunque do- 
vere dei sudditi e dei servitori del governo di ral- 
Jegrarsi di così buone notizie e di continuar l'ope- 
ra loro con tranquillità -. Questo proclama mavca 
di data, ma sembra fatto da molti mesi. 

— Serivono alla Patrie, che una colonna iu- 
glese, inviata a Delhi, è stata disfatta da un con- 
siderevole corpo di insorti presso Allyghar. Quat- 
tro officiali sono stati uccisi, e 60 uomini circa 
uccisi o feriti. 

— Certe corrispondenze asseriscono che il 
generale Campbell potrà attaccare Lucknow prima 
della. fine di febbraio: ma rendono poco probabile 
tale notizia aggiuogendo che gli insorti sono assai 
numerosi in questa città, e che vi si fortificano in 
modo formidabile , occupando la Residenza tanto 
famosa. per la lunga resistenza della guarnigione 
inglese. 

— Un dispaccio di Londra dice, dopo che i 
discorsi di Bulwer, di Russell e di Disraeli contro 
Etweod e Palmerston per la prima lettura del bill 
delle Indie, questo fu approvato con 318 voti con- 
Iro 173. 

— Il sig. Phichon, inviato francese è giunto 
a Theeran. Lesseps partirà in breve da Costanti- 
nopoli 

— La duchessa di Brabante ha dato alla luce 
una principessa. 


Barna 16 Febbraio. 


Scrivono da Berna , 16 febbraio, alla Nuova 
Gazzetta di Zurigo: 

Questa maitina l'ambasciatore francese ha fat- 
to una visita al palazzo del Cousiglio federale. Al 
Consiglio federale venne comunicata la misura già 
nota per telegrafo, che, cioè, la Legazione francese 
murirà del visto per le Francia soltanto que' pas- 
saporti il cui latore si presenti a lei personalmente, 
per cui uno svizzero che abita ai confini, al Giu- 
ra, per esempîo; od # Basilea, per aderire a que= 
sta esigenza della Francia, per passare nell'impero 
dovrà fare prima una passeggiata a Berna.Jl Con- 
siglio federale ha sinora fatto tuttî i passi. per a- 
derire alle giuste esigenze. della Frangia: su di esse 
sarà prest una decisione definitità nella prossima 
tornata. Adsogni modo. però. esso, nom .lasoerà sen- 
1a colnmeati la misara testò .anmunciafa. 


Pario1 16 Febbraio: 


Nei dipartimenti somo stat? chiusi; per ordine 
dei prefewti} varii caffè dove si radunavano persoité 
sospette. “i d sigiio 
— I giornali. di Lilla ditbnò che il Consigli 
muniei pale intese;.il della Commissione sit 
progetto d'ingratdimefito di ln città. JI Consi- 
glio decise ne sarebbe la proposta at go4 
verno per 12 milionî dî spesay: la Commissione 
l'aveva stabilità! fi £1,500,000franelli È 

— 1 giornali di-Nantes, :dioe-.la Prese, fanno 
sapere che. il 
ha testé 
Un individuo. 


sel cord pia 


h che è 
il discorso dell'imperatore all'apertura dellà sessione, 
legislativa, È # 


Lospra 15. Feòbraia. 


Nella seduta della camera dei comuni del gior- 
no 12, Warren domanda se ( il conte Walewski 
avendo affermato nel secondo paragrafo del suo 
dispaccio al governo inglese, in data del 20 gen- 
naio 1858, ch'era in Inghilterra, ehe Pianori avea 
formato il progetto di colpire l'imperatore, ch'era 
da Londra, che Mazzini, Ledru-Rollin, Campanella 
aveano inviati gli assassini ai quali provvidero 
eziandio le armi, che era di là éziandin che gli 
nutori dell'ultimo complotto aveano a loro bell'agio 
preparati i loro mezzi di azione ) il governo del- 
l'imperatore dei francesi abbia indrizzato a quello 
di S. M. una domanda tendente a processare gl'in- 
dividui menzionati, o qualunque altro che avesse 
preso parte a queste cospirazioni. 

Warren domanda se venne fatta uni risposta 
e di qual natura essa sia, e se vennero adottate 
delle misure per assicurarsi se eravi luogo a pro- 
curarsi qui delle prove 

Egli desidera ‘eziandio di sapere, se vennero 
a questo riguardo consultati de'giureconsulti dalla 
corona, e se esiste qualche difficoltà che ron per- 
mette di darne comunicazione alla camera. 

Sir Grey risponde che il governo francese non 
fece alcuna dimanda diretta v formale, tendente a 
processare persone che sono in Inghilterra, riguar- 
do a questa cospirazione. 

Tuttavolta, nell'anno scorso. l'ambasciatore di 
Francia trasmise una copia della procedura giudi- 
ziaria ch'ebbe luogo in Francia, riguprdante le per- 
sone designate dall'onorevole membro. 

Questa copia non era accompagnata da alcuna‘ 
domanda relativa a processi da farsi; ma essa ven- 
ne senza alcun dubbio trasmessa al governo di S. 
M. per attirare la sua attenzione su fatti deposti 
da testimoni in Francia, e affinchè potesse inda- 
gare se eranvi prove sufficienti per intentare in 
Inghilterra un processo contro. questi individui. Ma | 
dopo aver maturamente esaminato l'affare , il go- 
verno conchiuse che non esistevano in Inghilterra 
prove sullicienti per giustificare l'arresto di queste 
persone, come accusate di cospirazione. 

Quest'opinione, dice sir Grey, credo che sia 
stata comunicata al governo francese. ; 

Per quello poi che riguarda l'ultima parte del. 
l'interpellazione, il governo non può dire quello che 
intende di fare. 

Tattavolta, se perverranno in sno potere prove 
che possano autorizzarl» a tradarre-davanti ad un 
magistrato, e ad accusare d'una congiura di questo 


| genere, un individuo residente in Inghilterra, egli 


‘adotterà immediatamente le misure autorizzate dalla 
legge per la punizione dei colpevoli. 
Warren domanda quindi, se il governo ha la 


nell'uitima cospirazione , e, in questo caso, se i 
giureconsulti della corona furono consultati sulla 
questione di sapere se un suddito britannico possa 
essere Iradotto in giadizi» per un simile delitto, 
giusta la legge dell'anno 9 di Giorgio IV. 

Sir Grey risponde che venne spiccato un man- 
dato di arresto contro un individuo ch'egli crede 
essere suddito inglese, accusato di essere complice, 
in conformità dell'atto dianzi menzionato. Egli mon 
può far conoscere l'opivivne de' giureconsulti della 
corona. 

— La telegrafia Huras ha da Londra che tutti 
i conservatori combattono il bill sulio ‘Indie. 

— L'arresto di Bernard, accusato di compli- 
cità nell'attentato de! 14 gennaio, ebbe luogo a Lon- 
dra la mattina di domenica 14 corrente. Egli non 
feco: alcuna resistenza ai constab.li inglesi che gli 
intimarono |’ arresto. L'indimani , lunedì, Bernard 
Compatte dinanzi al signor Jordine, magistrato di 
polizia. Il sig. Bodkin, incaricato della parte offe- 


prova che qualche suddito inglese sia implicato È 


lord Elleaboroug, interpellanda il conte di Grapsil, 
le ha protestato coutro. la. barbarie dei castighi.in- 
Bitti ai nibelli nelle Indie. 

& Dopo la presa di Delbi, egli disse. vi eb: 
hero ogui giorno sette esecuzioni. Ciò non è nè. 
giusto, nò politico, e somiglianti eccessi nella, re- 
pressione sono piuttosto propri ad ocritare gl’ in- 
digeni, che ad affezionarli alla nostra causa. Rista- 
biliamo nell'India la fegge civile, se uvn. vogliamo 
furne un paese di odi. e di guerre sanguinose. n 

Il conte Granvilte ha. risposto, ‘che il governo 
non manilava nell'.India alcun' espressa istruzione, 
relativamente al castigo degl'insorti, e che prende 
rebbe in grande considerazione le osservazioni 
di lord Ellenboroug. Già, egli aggiunse, una spedi- 
zione è stata inviata alle isole Andaman per esa- 
minare se fosse possibile di fondarvi una colonia 
penitenziaria. 

— La discussione sul bill dell' India fu con 
tinuata alla camera dei comuni. Il sig. Roebuck si 
è promunziato in favore del bill, il qualo dovrà da- 
re all'India un governo migliore. 

Il sig. Duff dice che l'antico sistema, tal qua- 
le è stato molilicat» dall'azione ripetuta de!  par- 
lamento e della opinion pubblici del paese, è. stato 
di giorno in giorno più vantaggioso ed efficace. 
Egli nullameno dà at bill la sua approvazione mo- 
tivata. Non desidera che si opprima l'India, ma se 
si crede che muove misure siano richieste dalla ne- 
cessità dei tempi, esse devono, secondo lui, essere 
applicate « con una mano di ferro. » 

Il sig. Whiteside parlava al momento della 
partenza del corriere. 


SPAGNA 

La Camera dei deputati spagnuoli ha rigettato, 
nella sua tornata dell' tt, um disegno di legge rella 
riforma elettorale, presentato e sostenuto dal suv 
autore, sig. Polo. Il voto della Camera pare essere 
stato determinato da uma dichiarazione det mimstero 
dell'interno, che ha fatto conoscere che il governo 
si occupa in questo momento dello studio di on 
siuiile progetto. 

Nella stessa tornata, un deputato annunziò che 
interpellgrebbe quanto prima il ministero sugli at- 
tentati che gli incrociatori inglesi, col pretesto di 
perseguitare la tratta dei negri, fanno subire, sulle 
coste d' Africa, alla marina mercantile spagnuola. 


Vigna 14 Febbraio. 


Secondo la Boersenhalle il sig. di Bourqueney 
avrebbe dichiarato at conte Buol che il governo 
francese desiderava la riunione della conferenza di 
Parigi appena che la Porta avrà designato il suo 
rappresentante. = A 

— Il governo: austriaco con una circolare ai 
giornalî  proîbisce d' înserire seruha notizia sutta 
, vita privata di ogni sorta di persone anche quando 

peste non sono nominate. I} divieto è sotto pena 
di sequestre per la prima volta, e di soppressione 
per la seconda. 


PRINCIPATI DANUBIANI 
La Gaz:etta di Colonia crede poter affermare 
che il Commissirio francese in un suo rapporto 
relativo all'organizzazione dei Principati, canchiude 


} per l'adozione delle forme costitazionati. La Rus 


sia, la Prussia e la Sardegna si sono unite a que- 
sla proposta: la quale respingono la Porta e FAw- 
stria, e che l'Inghilterra. non accetta che con certe 
riserve. 

Le viste delle polenze difieriscono ugualmente 
| sull'eredità della dignità principesca ; la Porta si è 
promunciatà energicamente contro, ed esst è su 
questo piurito sostenusa dulla Russia, nel mentge cho 


|| i rappresentanti delle altre potenze sono di um 


opinione diametralmente opposta. Si crede assai ge- 


neralmente che si adoprerà un giusto mezza crean- 


3a, la chiesto Faggiornamento ad otto giorni. Que- 
sl'aggiornamento è stato accordatp,: 

“E noto che i magistrati di -palizig. a Londra 
Sono ad un (émpo incaricati della punizione di cer- 
ti delitti e dell'instrazione sopra altri; Quest îstru- 
afone è' pubblica e si fa contradittoriamenie fra’) 
avvocato della parte. quetelinte.@ quello dell' accu- 
sato; Quando le prove im quésta guisa ottenute 
mediante' testintidài sétnbitinb sufficienti, .il' magi 
strato: pronunzia il rizivio dell'affure: dinanzi ‘ab giart 
divide in pari ‘tempi sp l'aboashto' debba asseré 
liberato sensa cauzibtie' o deténuto sino al suo pra- 
‘0esso; . 

Fititintochè linstrdà; 


e, enza 


dv un ospedariato # tila. 


iMPERO OTTOMANO 

Séconda uri casteggio dell'/ndep. Belge, il go- 
verno ottomano avrebbe diramato, im dala de) 29 
gettedib p. p., una cirtolate diplomaricà sulfa que- 
stione della libera navigazione. danubiana, in cuì 
esso’ riconestè senzit restritione W diritto” che coim 
pit ali Conferenza al'Parigi di eshinittate” fa'don; 
venzione nea. è' guari conchiusa sw quell'argomento 
da alcuni Stati. : 

(© = Leggesi nella Gaasetta! di Zagubria Wood 
torrisporidunea ,dair confini deb Montenegro in data 
del 3 fébbraîd: 13 " 

-.‘ La.guamigione di Podgorizza èra sortita gior- 
Di ere della legna nei bosch Mr 
nt UP. le tb Fio 


i no l'opera loro, € n 
FEsda eb dblbbmecci: De Podgora vemerog 


teoeni 


1600 nisam in aiuto dei loro compagni, mentre 
degli abitanti di Piperi non presero parte che 7-800 
uomini al combattimento che durò sino a notte e 
in coi rimasero uccisi 11 turchi e 7 abitanti di 
Piperi. I primi eontarono inoltre 29 feriti , e gli 
ultimi 11, fra cui il nipote del senatore montene- 
grino Iole Piletich. 

Pare che si tema nuovo combattimento il 
quale condurrà ad un' azione dedisiva. È ‘certo che 
se Podgorizza non riceve una guarnigione più ‘forte, 
riuscirà facile ai Montenegrini di prendere quella 
fortezza con un colpo di mano. 


INDIA 

Il seguento dispaccio è stato ricevuto al Fo- 
reign-Office, a Londra : 

La divisione comandata da sir J. Outram, ad 
Allumbagb, e forte di 4,000 vomini, è stata attac» 
cata dal nemico il 22 dicembre, il 12 gennaio ed 
anche il 16. In ciascuno di questi fatti d’ arme gli 
insorti sono sati baituti con una perdita ragguar- 
devole in uomini e cannoni, e quesi senzachè sia 
stato ueciso un uomo dei nostri. 

Sir C. Campbell, con un'armata di circa 8 mila 
uomini, è partito da Cawnpore il 24 dicembre ed 
ha preso a Bithoor una gran quantità di denaro. 
Egli ha attaccato e battuto , il 27, il nemico sul 
Khoree-Nudee. a 

Il nemico ha abbandonato i suoi cannoni, i 
suoi bagagli e le sue munizioni, Le truppe pene- 
trano ora per lo Scinde nel Puniab. Durante la 
vegnente quindicina, sir J. Lawrence avrà ottenuto 
un rinforzo di 3 a 4 mila uomini. Egli si è già 


provveduto di cavalli a Lahore per montare la ca- | 


valleria al suo arrivo. 


Una forte colonna , comandata dal brigadiere 
| Robert, è in marcia da Disa per penetrare nel R 
|| pootana; il prima distaccamento , sotto gli ordini 
del maggiore Rains, ha preso agli insorti un forte 
situato presso il monte Abou , indi si è recato a 
Nussurabad. Altre divisioni si avanzano per rag- 
giuagerlo. 
Dopo averla fatta finita coi ribelli di Mulwa, 
a Judore, sir H, Rose si è recato, il 10, a Lechoa, 
e sir R. Hamilton l' ba seguito l'indomani. Una co- 
lonna di Madras, ‘che sta per esser raggiunta da 
sir W. Graat, avanzasi in questo momento, I gior- 
nali annunziano che sopra tutti i punti il paese va 
calmandosi gradualmente, ma-che resta ancora molto 
a farsi 


AMERICA 

Le notizie di New-York vanno fino al 26 gen- 
naio : i 

Il comitato degli affari esteri del Senato ame- 
ricano ha fatto un rapporto sulle cose dell'America 
centrale, in cui adotta le conclusioni segueni 

La legge attuale è sufficiente per conferire al 
presidente della repubblica l'autorità necessaria per 
pigliare in alto mare le persone colpevoli d'infra. 
zione alla legge di neutralità del 1818. 

Il luogo dove Walker e compagni furono ar- 
restati era fuori della giurisdizione degli Stati-Uniti, 
e per conseguente l'arresto non era motivato. Ma 
considerando le circostanze particolari che jhanno 
avuto per risultamento di far uscire da un terri- 
torio alleato agli Stati-Uniti cittadini americani, che 
vi erano venuti con intenzioni ostili, tale atto non 
merita biasimo : debbe solo essere segnalato perchè 
non serva «li precedente 

Il comitato propone un bill, nel quale sia e- 


spresso che, qualunque officiale 0 comandante avrà 
fatto arresti somiglianti, sia tenuto di spedire i col- 
pevoli ed il carico sequestrato al porto donde sono 
artiti, affinchè sieno consegnati all'autorità locale, 
la quale dovrà renderne immediatamente avvisato il 
procuratore od il maresciallo del distretto, affinchè 
si proceda tosto contro i colpevoli. 

La fregata degli Stati-Uniti Wabask ci ba por- 
tato la nostra corrispondenza particolare di San 
Juan del Norte con notizie sino all' 8 gennaio, 

Il trattato fra Nicaragua e il Costarica è stato 
soltoscritto. 

Il presidente Martinez e il generale Herrera 
con parecchi ofliciali dei due eserciti travavansi a 
San Juan. Essi erano andati a bordo del Susgue. 
hanna per chiedere la consegna dei piroscafi flu- 
viali al capitano Sands. Questi rispose averli con- 
segnati al console degli Stati-Uniti per chi avesse 
dritto a reclamarli, e non aver più nulla a fare in 
tale questione. 

I compagni d'Anderson hanno, pare, saccheg - 
iato tutto lungo la strada. Quando arrivarono a 
San Juan erano quasi nudi e parecchi malati di 
febbre. 

Nel pomeriggio dell'8 il generale Jerez si recò 
dal commodoro Paulding a bordo del Wabash e lo 
ringraziò a nome del presidente del Nicaragua del- 
l'immenso servizio che egli aveva reso a quella 
repubblica disarmando e allontanando gli avventu- 
rieri. Domandò io oltre se il capitano Sands non 
inseguirebbe, per impadronirsene, altri avventurieri 
che tentassero di sbarcare sulla costa. 


(__——°°r00m0o o0OoWm@' —.-»_——@ 
Dowani la Stazione sarà a S. Anastasia. 


e rr eenAK.{XÈ i... o t_ua(apu«X)TIO| '\'o.iiil.e)]]JVle 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO PEL MARE 


+ Confronto delle scale 28" 


Barometro 
vato | | rermomero 
Pr MT 


7 antimeridiane 
3 pomeridiano 
4 pomeridiane 


7 antimeridiane 
21 Febbraio 3 pomeridiane 
9 pomeridiane 


197 


27° 730%, 89; 1" gua 256 1.° R.1.° 25 Cent. 1.° C. 09,80 R. 


Stato del cielo 
in decimi 
di 


formometrografo 


T 
Talia dalle 9 ant. dì proc. alle 9 pom. cor 


i 
cielo scoperto 

1160 
92R 
nIG 
29R 


0 Coperto leg. 
Beilissimo 
Bello velato 


9, Ser. eb. all'E 
Chlarissimo 
Coperto leg. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Termometro 
centigi 


31 Febbraio 


Bialo del cielo 


parta, Termometrogralo 


di 
elelo scoperto massimo minimo 


[VENUTE DAL NEZZOD A PAECEDENTA 


Can la partenza del rev. sig. D. Enrico 
Monier si è reso vacante ll magistero nel 
comune di Mentana , comarca di Roma ; 
sotto la diocesi di Sabina , coll'annuo ta- 
bellato onorario di sc. 72, e consueto co- 
modo di abitazione, 

Quei sacerdali pertanto , che bramas- 
sero concarrervi , sono invitali a spediro 
entro il termine di un mese franchi di po- 
sta a queta magistratura i necessari loro 
requisiti, per riportarne l'opportuna ade- 
sione dell’Emo per esser quindi 

ri I Municipale con- 


pi 
siglin per la scelta , quale davrà seguire a 


avendo luogo 
potranno esser 


alle ore 19 
sala comunale 


Dal municij 
draio 4958. 


forma della Costituzione « Quod divina sa- 
pieni » 

Gli opèri inerenti al sud. ofcio sono i 
seguenti, 


{ Istrujre la giorentà nell’imparare a 
leggere, scrivere nelle prime operazioni di 


arlimetica, © pella grammatica di . Marmo n. 4, incominciando govedì 25 
Tae e ni pren di lago feb giorn consecutivi alle ore 4 È pom. CRI 
2 Fare la scpala la majtina e fl giorno | °° al catalozo che si distribuisce Ad ist. dei sigg. Pace d'isacco Sonni- 
nelle ore sabilii, meno le dollta consuete | Sratis nel d. negozio. né, (6 Filinoe Fiorsal 
Vacanze, 


3 Condurre ogni mattina dopo la scuola 
{ ragazzi alla s, Mi 
4 Trovandosi 


5 Celehrare in tulle le fusto la Messa 


ad ora comada della ta tatti 


pomer. 


ì aa da ("gue e cantina.il prezzo monsilo, contumacia la citazione 
? Mezzanino all'ultimo piano composto | n° trà, © ci emanerà la sont. a 
$ 1646 det vig. rog. 
shima comete dae erandi sofito. anche 'Big. Viacenzo Rossi!" domi. a Castel 
Lat sone ea aina o loggia, coperta | Fiume regno di Napoli provinela dell'Aquila 
‘ evi dass he Pre, Srmalmedie con acqua da bore aflis, ed inserz. in gazzetta a forma 
(PRE pie il MBU ROTTI qusche è caniino. Il preso mensile è di | Boise ass dat 

Gigram i scanpaaidà > | pu Patente miti | Ea ina 

A Liri Va PRurzte, delegnnione: — 500 64, ua carallo. Hl prezzo mensilo & di | PS" Affiss. ed inserz. come sopra. 

e] Re 

bed. CITI sig. Salvatore Minogzi là It si affiigho di terna direzione gle di Polizia li 16 


ni 


Serrapopolo consistenti in n. 1000 acere?, 
n. 406 cerri , e num, {94 querce , ed ora 


noto al pubblico che decorrendo da 
del preseoto i giorni 40 utili per 
delle offerte stesse, nel dì 23 feb. corrente 


definitiva delibera. 


Il Priore—Niocola Palmieri 
Giuseppe Berni seg. comunale 
Vendita per pubblic 
libreria legale già anpartenuta alla ch. me. 


di Pietro Proia Proc. di Collegio , la quale 
si effettuerà nel negozio Rottacchi a Pià 


AFPITTO DI CASE 


n. 46 i seg. appariame 
amasse prenderli in ali 
{ giorni dalle 40 antimerid, <afle 2 


4 Appartamento al primo pi 
sto di ira P Plano compo» 
e 


Ii 
H 
i 


le offerte di sesta "che non Con R 


gen. 4858 , 


itto 8Sîn del 


minori di sc, 413 34 


si la 


bita 


ne si procederà in questa 

ltimo esperimento per la 
Laonde eo 
pio di Scandriglia 18 feb- 


meo di Cesena. 


effetto di 
del Reg. Legis. 


b. (858. 
luzione della’ soelta Roma 22 feb. 1858 


+ Camillo Gavini Proc. Rot, 


disponibile . in via Urbana 
si avverte chi 
che sano tistbili 


della presente per sentirsi 


documenti 


per 


gresso , {re camere libere , 
* ottima acqua-da bere, 


. L'assessor 


gle 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


luccessivo decreto esecutu- 
riale esibiti negli atti dell' iafrascritto No- 
taro , è stata interdetta al sig. conte Fra 
cesco Fantaguzzi di Cesena ogni facoltà di 
amministrare i suoi beni, e di far contratti 
di sorta alcuna, ed è stato deputato in eco- 
nomo del di hai patrimonio il sig. D Pietro 
Carloni parroco della chiesa di s. Bartolo- 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
ragione , ed a forma del $ 4596 


Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura 


Eccmo Tribunale di Commercio 


negoz. domici] 
piazza dolle Scuole n. 224 rappr. dal 


are anche mediante arresto personale 
pagamento di sc. 19 56 dovuti per resi 
o prezzo di pecore vendutegli a forma 

LI somma l'ordine 
personale eseguibile pro- 
ostante appello, e la con- 
8.P, ec. con dichiarazio- 


Ferdinando. Dandidi do Silva 


Oggi 46 gen. 4858 copuie de ho portati 
al sig. ass. gle di Polizia, ed altro l'ho af- 
fisso a forma di legge. 


Marcello Quattrocchi Curs. 


Bi deduce 


ublica notizia , che con 
il primo turno del trib. 


€ quante volte occorr 
eredità del suo genitore Benedetto 


Niccola Casini di commis. 


SI deduce a notizia del publico che con 
ordinanza dell’Ecemo trib. civ. di Viterbo 
dei 4 ourrente, è stato deputato in cura- 
tore all'eredità giacento del fà Marcello Vi- 
guanelli il Proc. sig. Crispino Froatini , il 
quale ha emesso negli atti la relativa ‘di- 
chiarazione ec. Tanto si fà noto ec. 


Angelo Canevari Proc. 


Con ordinanza del trib. civ. di Rieti 
del 5 sett. 1857 ivi reg. li 7 detto mese ed 
anno vol. 36 giud. f. 40 l’infrascritto Proc. 
© membro della camera di disciplina del 
sullodato trib. è afato desfinato ad istanza 
delli sig. eredi del fa Innocenzo Perrini di 
Montopoli in curatoro alla eredità giacente 
del fu Antonio Rossi poss. già domic. nel 
comune di Castel Nuovo di Farfa. 

Tuttociò si rende a pubblica notizia per 


Raccuini Proc. 


ma, via della Vile nuw. 7, per prose- 
suini uindi ove sarà necessario nelle for- 


Roma: 22 feb: 1958. - 
Filippa Bacchetti Notaro di Collegio 


tI 


riutriini SmniZT 


ei PARI 


deneficenze e altre c 


7 Giornale di 
Prezzo di Asi 


In Roma 

Per seme 

Per an 1 

Per un tri 

posta 

. All'estero] 
Stat 


Rom 


Teri mattina S 
tesco di Paula du 
do d'Incaricato d'a 
sidente di S. M. il 
S. Sede ebbe l’ono 
za del S. Papka pd 
credenziali 

Egli fu accolt 
Sua benignità e fl 
l'Emo e Rio sig. 
che lo ricevette cd 
muova rappresentanzi 


NOTIZ 


Teri mattina ne 
de' Francesi furono 
funto conte di Rayn 
sig. duca di Gramon 
peratore Napoleone 
l'imperiale ambasci 
i membri dell'Eccn 
il sig. conte Goyon, 
nigione francese, © ij 
Francia. Sua Emine 
tonelli, Segretario d 
corelto. 

La messa di rd 
signor Vicegerente d 
l'assoluzione al tumy 

I più distinti p 
dimoranii in questa 
funebre cerimonia. 


Maunito dei con 
sabbato p. p. morì 
ta il conte Michele 
delle guardie nobili 
Zata sotto il pontili: 


La città di Gen 
signor Gaetano Jaco! 
gliere provinciale di 
duto in lui un uomo] 


STAN 
GRAN-DUC| 
Il Monitore Yosc 
A. 1. e R. il Grand 
le seguenti modificazi 
Art. 1. L'emolun 
S'iatroducono nel Te 
mare © di terra, dall! 
1834, e 29 marzo 1 
guente: 
Per ogni sacco 
fagioli, lenti, pi 
soldi otto a soldi 12 
Per ogni sacco d 
miglio, e vecce da sd 
Per ogni sacco 
foldi 6. 
Art. IL La gabe 
l'grano con semola 
è ridotta dalle lire 3 e 
delle libbre a soldi 9 
Re senza semola il cer 
do Questa gabella dd 
dogane di confîn] 
che voglia dar 
Art. }II. Le fari 
di sopra mare 
di commercio] 


Prezzo di, Associazione da pagarsi antic Ipatamente 


In Roma per un anno se, 7. 
Per semestre sc. 3.50. 
Per un trimestre se. 4 80. 


to il 
istretto, affinchè 


posta sc. 2 20. 


All’estero secondo le tasse postali stabilite per 
Bat 


lo del Susgue- 


i piroscafi fla- 
se averli con- 


Il Giornale di Roma esce ogni giorno, eecettuati i festivi 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio franco di 


' Gli 


i diversi 


per chi avesse 
nulla a fare in 


ROMA 23 Febbraio 
> amen dra 


Ieri mattina S.E. il sig. conte Gabriele Fran- 
tesco di Paola du Chastel ora promosso dal gra- 
do d'Incaricato d'affari a quello di Ministro Re- 
sidente di S. M. il re dei Paesi Bassi presso la 
S. Sede ebbe l'onore” di essere ammesso all'udien- 
za del S. Papa® per presentare lo relative lettere 
credenziali. 

Euli fu accolto dal Santo PaprE con l'usata 
Sua benignità e passò quindi a complimentare 
l'Eîo e Rio sig. Cardinale Segretario di Stato, 
che lo ricevette co’ riguardi corrispondenti alla 
nuova rappresentanza. 


NOTIZIE DIVERSE 


Teri mattina nella ‘chiesa nazionale di s. Luigi 
de' Francesi furono celebrati solenni funerali al de- 
funto conte di Rayneval, coll intervento di S. E. il 
sig. duca di Gramont, ambasciatore di S. M. l'im- 
peratore Napoleone III, unitamente agli addetti al- 
limperiale ambasciata. Vi intervennero parimente 
i membri dell’ Eccimo Corpo diplomatico , S. E. 
il sig. conte Goyon, comandante in capo la guar- 
nigione francese, e il direttore dell’Accademia di 
Francia. Sua Emineoza Rma il sig. Cardinale An- 
tonelli, Segretario di Stato, vi ha assistito in un 
corelto. 

La messa di requîe venne pontificata da Mon- 
signor Vicegerente di Roma, il quale fece di poi 
l'assoluzione al tumulo. 

1 più distinti personaggi nazionali ed esteri 
dimoranti’ in questa capitale accorsero a questa 
funebre cerimonia. È 


pare, saccheg- 
arrivarono a 
echi malati di 


Nicaragua del- 
reso a quella 
» gli avventu- 
no Sands non 
ri avventurieri 


3. Anastasia. 


de ho portato 35 
altro l'ho af- Munito dei conforti di nostra santa religione, 
sabbato p. p. morì in Roma, in età assai avanza- 
ta il conte Michele Moromi , tenente in pensione 
delle guardie nobili pontificie e autica lanciaspez- 
Zala sotto il pontificato di Pio YI. 

4858, Fra == 
dichiarato 
La città di Genzano compiange la morte del 
signor Gaetano Jacobini suo Gonfaloniere e consi- 
gliere provinciale di Roma e Comarca, avendo per- 
duto in Jui un uomo assai benemerito, per le sue 
deneficenze e altre cittadine virtù. 


e. 
STATT ITALIANE 


GRAN-DUCATO DI TOSCANA 
Il Monitore Tascano pubblica un decreto di S. 


atti del Governo inseriti in questo Giornale sono officiali. 


Le'lettere, i pioghi, i gruppif, come anco le richieste @ le inserzioni 


cho si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancati all’ 


officio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 
merale n. 41 A. 


Art. V. Resta ferma la immunità di gabella 
d’introduzione conceduta dall'art. 12 della Notifica- 
zione del 7 marzo 1837 per le farine di grano 
che dall'interno di Livorno s'introducono nel terri- 
torio riunito, e conseguentemente godranno di tale 
immunità anche tutte le farine che procedenti di 
sopra mare avranno al loro ingresso in Livorno 
soddisfatto al pagamento della tassa di commercio 
e della gabella di consumo stabilita dall'art. pre- 
cedente. 

Art. VI. Aboliti i dazi differenziali attualmen- 
te in vigore sul caffè, sullo zucchero di ogui spe- 
cie non nominata e su quello marcatamente scuro, 
e sul riso alla introduzione nel territorio riunito 
e nelle città di Firenze, Livorno, Lucca, Pisa, Sie- 
na, e Pistoja, vengono ad essi sostituite le gabel- 
le che appresso, da esigersi tanto. per le città .su- 
dette che per il territorio, restando fermo soltanto 
per lo zucchero in pani ed in rottami di pani il 
dazio finora percetto. 

Caffè le libbre cento lire 12. 

Zucchero di ogni specie non nominata com- 
preso quello marcatamente scuro, le libbre cento 
lire 6, 13, 4. 

Riso le libbre cento, lire 1, 13, 4. 

Art. VII. La gabella d'introduzione sul risone 
procedente dall'estero è determinata a lire 1,3,4. 
le cento libbre. 

Art. VIII. Le gabelle di estrazione sui generi 
i notati sono determinate e respettivamente mo- 
ificate nel modo che appresso: 

a) Bestiame viyo ora esente come segue: 

Bovi, vacche, bufali, bufale, e tori lire 3 l'u- 
no. Vitelli, vitelle, bufalotti lire-2 l'uno. Maiali e 
troie al di sopra del peso di libbre 150, lire 1,10 


so di libbre 150 lire 1 l'uno. Agnelli, becchi, ca- 
pre, pecore, e montoni soldo uno e denari otto 


Ari IX. La tassa di. spedizione imposta col- 
| l'articolo 9 del Nostro Decreto dei 17 dicembre 
1854 è estesa alle bullette di pagata gabella rila- 
sciate alle porte delle città. gabellanti, quando il 
dazio corrisposto ecceda la misura di una lira e 
riman fissata in soldi uno per ogni recapito. 

Art. X. Le gabelle d'introduzione determinate 
dalla vegliante tariffa per i cristalli ip lastre, spe- 
re di Germania, sperine, e specchietti vengono mo- 
dificale e ridutte come appresso. 

a) Cristalli in lastre di qualunque altezza e 
| larghezza, con foglia o senza, e con ornamenti da 
lire 15 a lire 12 il cento delle libbre a peso lordo. 

5) Cristallo in lastre di qualunque altezza , e 
larghezza con foglia v senza, escluso quello con 
ornamenti, da lire 18. 15. — a Lire 15 il cento 
delle libbre come sopra. 

c) Spere di Germania o sperine in carta, car- 
tone stecca di legno, o piombo da lire 15 a lire 
4, 10 il cento delle libbre come sopra. 

d) Specchietti da lire 5, 12, 6 a lire 4, 10 
il cento delle libbre. 

Art. XI. La gabella d'introduzione nella città 
di Lucca delle ovatte  procedenti dal territorio è 
ridotta da lire 1 la libbra a lire 1 il cento delle 
libbre. 


REGNO DI SARDEGNA 


Il seguente progetto di legge sugli attentati fu 
presentato alla Camera dal guardasigilli nella sedu- 
ta del 17 corrente: 

Art. 1. La cospirazione contro la vita dei so- 
vrani e capi dei governi stranieri è punita colla 
reclusione, estensibile a 10 anni di lavori forzati 
quando vi sieno atti preparatori, salvo le maggiori 
pene stabilite dal codice penale, quando sianvi stati 
alti di esecuzione che costituistano un tentativo a 
termini del capo 3, libro 1, di detto codice, o sia 
il crimine stato consumato. 

Art. 2. L'apologia dell'assassinio politico, ovun- 
que commesso, è punita colla pena del carcere da 
tre mesi ad un anuo, oltre ad una multa estensi- 
bile a lire mille. 

Tale reato si commette ogniqualvolta con al- 
cono dei mezzi indicati. nell’ art. 1edella legge 26 
marzo 1848 si approva l'assassinio politico, ovvero 
si cerca di giustilicarlo .o di scusarlo, 

Vi sarà luogo all'applicazione della pena sopra 
stabilita anche nel caso in cui. l'apologia sia stata 


produzione di scritti, di stampati o di opere altrui. 
——- 


. + sar À indi te coll. bblicazione o colla ri- 
l’uno. Maiali troie e temporili. al di sotto del pe- | fatta indirettamente colla pubblicazi 


l'uno. 
Quando il bestiame fvivo si estrarrà per la 
parte di Livorno, il pagamento della gabella di e- 


strazione avrà luogo solamente nel caso che gli a- | 


A. |. e R. il Granduca col quale sono introdotte 


civ. di Rieti le seguenti modificazioni: 


etto mese ed 


s'iptroducono nel Territorio riunito per la via di 
mare o di terra, dalle Notificazioni del 24 luglio 
1834, e 29 marzo 1842 è modificato nel modo se- 
guente: 3] 
Per ogni sacco: di grano, segalato , granone , || 
ceci, fagioli, lenti, piselli, e cicerchie forestiere da 
soldi otto ‘a soldi n. pi 

Per ogni sacco di orzo, fave, saggina, avena, 
miglio, e e soldi sei a soldi. 9, i 
tà Per ogni sacco. di .lupini da soldi quattro a 
soldi: 6, 


qui 
Fr prose». = 
nelle for- 


è ridotta dalle lire 3 e f. 
delle libbre.a soldi 9 se 


li Collegio 


Art. 1. L'emolumento imposto su i cereali che | denari 4 Je libbre 100. 


| qualità, da scrivere e da stampa, carta nera, carta | 
| rigata da musica, e 


dinaria e manoscritta, ora esente,.a soldi e denari, | 
8 il cento delle libbre. 
| da 
lauro, di mortella, e. di ogni specie non sovsinsta 


fra genti, a soldi sci 0 deoari 8 il conto dell | 


nimali si spediscano sopra mare. 
5) Cappelli di paglia ora esenti soldi 13, e 


c) Carta bianca ed vmbrata di sogni sesto n 0 
d) Carta scura, suganfe, straccia, turchina, or- 


pr. Castigne ‘e marroni freschi, secchi, e colti 
di 1 soldi.3 il 
f) Coccole d'alloro,. di cipresso; di ginepro, di 


a muse 


denari 4 il 


{ in quel paese; alcuni di essi studiarono anche la me 


STATI ESTERI 
AMPERO OTTOMANO 
La Gazzetta Uffic. di Vienna ha dai confini del- 
la Bosnia in data del 6 febbraio: hi 
Solo tre conventi romano-cattolici si sostennero 
er qualtro,.secoli.nella Bosnia. I missionari cattolici 
to Separiiifco0 tutti all'Ordine di s.Francesco era- 
no gli unici rappresentanti della civilizzazione europea 


dicina. E da poco tempo che si trovano in Bo 
alcuni medici emi, 


“f d'ar 


e cerimonie maomeliane,.e se lo scolaro giunge a 
tanto di saper leggere il corano arabo, egli viene 
licepiato dalla scuola come un profondo scien- 
ziato: 

Finora partirono per l' Erzegovina 1,000 ba- 
scl-bozuk. ll capo masnadiere Zaim Sultanovish, 
che veriné ammistiato e spedito in qualità di capi- 
tano nell’ Erzeg: » deve aver già terminata la 
sua missione, Egli venne maltrattato per via dalla 
gente (contro cui aveva trasceso nel- 
1° ubbriachezza ) in modo che ora si teme della sua 
vita. 


— Scrivono da Cattaro in data del 10 feb- 
braio all' Osservatere Dalmato: 

Montenegrini e rajà si ritiravano € la nidggior 
parte ritornavano alle loro case apparentemente 
tranquilli; ma non deponévano fa diffidenza, ond'e- 


rano invasi sulle operazioni della parte turca. Te- | 


mendg rappresaglie contro le loro case, tenevano 
guerniti tutti $ passi e tutte le gole dei morti; ‘e 
postavano vedette su tutte le cime onde spiarrie le 
mosse L’ effetto dimostrò che non a torto teme- 
vano. Addietro quattro o cinque giorni truppe rac- 
cogluive di turchi in ogni località percorsa ingros- 
sandosi, occupavano successivamente tutti i villaggi 
insorti a Zubci inferivre senza trovarvi opposi 
ne. Daperiutto i cristiani si ritiravano all'apparir 
loro. Ma questa mattina volendo impossessarsi an- 
che di Zubci superiore, i cristiani, che fino a que- 


»to punto retrocedeano , comparvero alla difesa. I | 
Zubcapi e scelta gioventà di Dracevci di Krusevici | 


e d'altri luoghi circonvicini misti a parecchi del 
Montenegro , s' opposero gagliardamente , e dopo 
fotta ostinata di molte ore, cacciati in fuga gli as- 


salitori, li inseguirono fino al piano di Zubci, ove | 


fu rintuzzato l'ardote dei perseguenti dal fuoco dei 
cannoni e dalla carica d' un piccolo corpo di ca- 
valleria irregolare che i turchi si avevano lasciato 
addietro nell’ ascendere all'occupazione di Zubci 
superiore. 

Quantonque la perdita d' ambo le parti si di- 
ca insigni sembra che i turchi fino a questo 
momento 


mico, non sono ancora stati molestati. Sia che 
questi non ardiscan di muoversi per ricuperare le 
osizioni perdute senza rinforzo , il quale partito 
la Monstar a marcie forzate si icina al luogo 
del combattimento ; sia che non sia troppo inco- 
modo quel vicino alle loro futare operazioni. 
I rinforzo da Mostar si da per certo che giun- 
ga a 500 uomini di cacciatori disciplinati. 
Frattanto è uno spettacolo miserando che da 
mesi continuamente si ripete, quello della fuga e 
del ritorno di ta eboli vecchi, di femmine e di 
fanciulli, che, cacciandosi iunanzi in questa fredda 
stagione e iastlitamente rigida per noi, le mal ca- 
pitate greggi 0 vadano lontano, o ritornino alle lo» 
ro ca-e. Ora s'è particolarmente volta l'onda dei 
fuggitivi verso Canali ove difilano per la via del 
Lazzaretto di Marzibe oggetto di compassione a 
guiti i' nostrì, Se ne troveranno Il da duecente, 


È CINA 


La più interessante notizia giunta dal Nord 
della Cina, rilevasi dalla seguente traduzione di un 
articolo inserito nella Gazzetta di Pekino. Infatti 
essa equivale all'annuncio del fatto importante, che 
la Gina è in gra pure colla Russia, come coll'Ia» 
ghilterra e la: Franeta. 


24 novembre 1857. 


« Hinhing, comandante a Kirin, ha nei ter- 
. mini seguenti, diretto una memoria a $. M. I 
« Jo ho Fanore d' esporre rispeltosamente , 
che è falto notorio, avere io ricevuto: precedente- 
mente an dispaccio di Chitiglie, comandante in apo 
di Shitig-Ching, cot quale esso rh’ informata csser- 
gli alato rimento, uu' «dito di S. 
10 facessi fare 10,000 libre di polvere d 
ne pet impidgarle a atta 1 territori 
K (l'amoor ) comtro le iavasioni dei batbari 
russi. Tostochè io ricevetti quest'ordine , incaricaî 
alcuni officiali di provvedere la‘ polvére e' unita- 
nuo i SA , tomandanie în capo di Shing: 
ing bo redatia la presenté ‘amdligà miémorià 
Vl Dièito esame fatto, ho ronda che i 
governò ha costruito sgi polverieré nel' deposito di 
polvere di ir! Faber e ché conforme alle istru- 
zioni di V. M., esse devono” servirà atinniliente 
. prvisggare I tértîtort dell Anidor' donitro: là imva- 
sioni dei barbari russi. Per6 sb questi polvere non 
deve fabbricarsi de fidi cf mezzo di rhiachihe: in 
pietra, sarà né 


Fui ali rr dt 


accidenti. 


iudichino inferiori ai rajà; i quali | 
aceampatisi laddove finirono di dar caccia all’ ini- | 


piceldobio Jodie ljà pet libia 
1% GOA ' 


se 1 colli (0 i it pera 


questo affare ed osservato che a‘sud dell'attuale de- 
posito di pulverevi è unb spazio libero, nel quale 
potrebbero costruirsi due polverigre di più, secondo 
il sistema di costrazione di Peckimo? in ferro e ra- 
me, dal che risuftirebbero poltorî di una qualità 
assai superiore a quelle formate dalle macccine di 
pietra attualmente in oso. x 

La polvere necessaria alladifesa del territorio 
dell'Amoor contro le invasioni dei barbari russi 
sarà per tal modo prestamente f:bbricata. lo ed i 
miei subordinati abbiamo formato una soscrizione 
per compersite queste macchine supplémentati € per 
costraire gli edifixt necessari dove còllocatle. Per 
coriseguenza satà inutile di pretideto dat tesoro il 
denaro da érogarsi in queste spese. 

« Noi sottoscrittori non osiamo supplicare V. 
M. di favore veruno per quello che abbiamo fatto. 

« S. M. I. si è degnata di ordinare a Shin- 
hing di prendere le opportune misure per l'esecu» 
zione dell'espasto” nella sua menioria. 


AMERICA 

Abbiamo da Paranà, capitale della Confedera- 
zione Argentina ‘in data del 28 pros. passato di- 
cembre : 

Lo stato della Confederazione Argentina diviene 
ogni giorno più prospero. La pace la più completa 
vi regna ovunque. 

Il secondo giorno di gennaro la banca fondata 

nella città del Rosario dal barone de Macca gran 
capitalista di Rio Janeiro doveva cominciare le sue 
i Un nuovo trattato si è firmato trà la 
ione, ed, il Brasile , che sempre [più as- 
sicura l’intima amîcizia di questo interessante Im- 
pero verso la Confederazione. Il commercio diretto 
delle Provincie Argentine con la Europa s' ingran- 
disce rapidamente, e n' è la miglior prova il pro- 
gresso sempre crescente delle rendite delle dogane 
federali. \ 
Il movimedto di Montevideo non ba la minor 
connessione colla repubblica Argentina; e siane qua- 
lunque il risultato, il governo Argentino non sarà 
da questo affatto pregiudicato. 


——@rommsey 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Secondo una corrispondenza di Parigi 17 cor- 
rente, l'istruzione giudiziaria riguardante l'attentato 
del 14 febbràio prende ogni giorno maggiori pro 
porzioni in Europa, in conseguenza degli arresti 
che si fanno e delle sequestrate corrispondenze. 
L'assieme di questo complotto non tarderà ad cs- 
sere conosciuto in ogni suo dettaglio. I diversi go- 
verni metteranno a profitto siffatte rivelazioni per 
agire con vigore contro i rifugiati Si crede che 
tutti i compromessi saranno obbligati a partire del- 
l'Europa. 

— Il corpo legislativo ha ricevuto comunica- 
zione di un progetto di legge, che domanda pel 
ministero dell'interno, sull’ esercizio del 1858, un 
credito supplementario di 1,200,000 franchi , da 
applicarsi alle spese secrete di pubblica sicurezza. 
Questo progetto. è stato preceduto dalla seguente 
esposizione : 

Nelle attuali circostanze non abbiamo bisogno 
di insistere sulla necessità di accrescere , sia in 
mezzi speciale sorve- 
glianza affidata al ministero dell'interno. 

— Si aspetta la prossima pubblicazione del 
senato-consulto, che impone il giuramento ai can: 
didati. Solo dopo la promulgazione di questo se- 
nato-consulto, sarà fissato il giorno della convoca- 
zione degli elettori della Senna per rimpiazzare 
Cavaignae, Carnot e Goudchaux. 

Il sig. conte di Persigny è giunto da qualche 
giorno a Parigi, per dare, dicesi, inforurazioni re- 
lative all'affare dei rifugiati. Questo diplomatico 
non deve fare che un breve soggiorno in Francia. 

MoasiguorLoshs;--vescovo. di Troyés., è il 
predicatore ‘alla torte delle Tuilierio per la corréni 
le quaresima, ‘* 

— Il Drot'anuunéia che-il sig. Giulio Favtè 
avendo dichiarato, che non credeva fare la difesa 
dî due accusati, e che difenderebbe. solo Orsini, 
Pieri in conseguenza di talé dichiarazione, ba sorit- 
tò al sig. Cremieux, pro logli la sta difesa. 

= Il Giornale di ‘8° dice chio il sig. Toî- 
maso Allsop, complice di Orsiti, nell'attentato 
del 14,-poco:maucò che: fosse arrestato présso 
Lotidra: x 

Alla stazivte» di Bisinistoke, dove il convogliò 
da Lovdra ‘a Sdutbmmpton ; si ferma un istante, 
Allsop, che stiva Gato un x S'àccorse di 
© guardato60n atteagi agenti di po- 

A SLI 
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— Il 
cosa del rifu î 

Ii sig. Bernard sarà giudicato secondo la leg- 
ge, che esisteva in Inghilterra, quando venne fra 
noi, e secondo questa legge sarà condannato o 
dimesso. 

Nessuno, che abbia un pò di ragione, può 
far obbiezioni al contegno usato a suo riguardo. 
Abbiamo diritto di prendere severe disposizioni di 
giustizia contro chiunque abusa dell'asilo, che tro- 
va nel nostro paese. Egli è un abbominevole de 
litto il far parte di una cospirazione per assassi- 
nare un uvmo chiunque, sia principe pari o villi- 
co, inglese, francese © italiano: ina questi rifugia- 
ti, che portano il disonore al nostro paese, sono 
rei di un'sccondo delitto verso di noi, delitto for- 
se più grave. Vengono qui, vi frovano sicurezza, 
e se vogliono, anche mezzi per vivere onestamen- 
te la vita, e in compenso di tali vantaggi, doman- 
diamo loro semplicemente di rispettare le nostre 
leggi, finchè stanno fra noi; ’ 

Ora secondo una di questb lé}gT,”hesstitio ve- 
sidente in Inghilterra deve cospirare per assassi- 
nare uno straniero in (terra straniera , qualunque 
sia la classe cui appartiene. 

Non esitiamo a dire, che se mezza dorzina 
di inglesi potesse essere convinta in questo paese 
di aver cospirato per ilare uno straniaro, sa- 
rebbero puniti con generale approvazione. Perchè 
saremo più indulgenti per questi stranieri, cho 
pei nostri concittadini ? Noi accogliamo, come fu 
fatto finora, ogni proscritto politico e lo ammet- 
tiamo a godere della libertà inglese : per delitti 
così abbomiuevoli ognuno è sottoposto alla legge 
inglese, qualunque sia l'origine © la patria del ri- 
fugiato. 

-— Un dispaccio telegrafico dà la notizia of- 
ficiale, che nessuno inglese, il quale mon abbia 
passaporto, potrà essere ammesso nei porii fran- 
cesi: i passaporti rilasci consoli inglesi nei 
porti francesi non saranno validi per continuare il 
viaggio. 

— Alla camera dei lordi, il conte di Ellen- 
borough ha chiamato l'attenzione sulle numerose 
esecuzioni capitali nelle Indie. Egli ha rimprove- 
rato al.sig. Hugh Rose, come fatto non isolato, la 
esecuzione di 149 persone in un sol giorno:e tali 
esempi ci crede atti più che a spaventare ad in- 
durire le popolazioni ribelli. Il nobile lord prefe- 
risce il bastone e l'esportazione. 

Il conte dî Granville ha rispostò a questa in- 
terpellanza, riconoscendo i gravi inconvenienti di 
tante esecuzioni capitali, ma ba fatto osservare , 
che le bastonate lasciano in chi le riceve tracce 
di grande risentimento, e che quindi preferisce la 
esportazione. Ha quindi dichiarato, che il governo 
stava in trattative con diverse colonie a questo ri- 
guardo, e che il governo dell'India aveva fatto e- 
saminare le isole di Andaman per trasportarvi i 
cipai. 

La camera dei comuni ha continuato il dibat- 
timento sul bill del governo dell'India. Il signor 
Roebuck si è pronunciato per il bill con qualche 
restrizione. 

Approvò la istituzione di un segretario di Stato 
per l'India: ma fece grandi obbiezioni contro la 
composizione del consiglio , che lo deve assistere. 
Vorrebbe che il segretario di Stato potesse scegliere 
egli stesso i suoi consiglieri. La discussione del bill 
fu aggiornata con una opposizione di soli 32 voti. 
— Abbiamo da Costantinopoli notizie fino al 13 
corrente. 

Il fréddo e la miseria continuano in quella ca- 
pitale: La Poria ha diretto in data del 6 corrente 
un memorandum alle ambascietie e legazioni delle 
potenze amiche, col quale, dopo di avere ricordato, 
una precedente disposizione, che imponeva pene se- 
vere a chi portava armi, fa sapere, ché tuttavia 
questo abaso continttt’fta-utetittr 0 he 
avvengono risse e feritnenti. E avendo il ministero 
di polizia partecipato , che le misure governative 
non hanno cftetto perchè; dietro istanze delle can- 
celterie, si debbono porre in libertà gli individui 
arrestati colle armi, la Porta notifica; che tale con- 
diziotrte non potendo durare, d'ora indanzi chiunque 
sarà trovato detentore di armi* vérrà punito nél 
modo prescritto o rittandato al suo paese: 

— Le notizie di Atene fanno conoscere chè 
le feste fatte per l'ariaiversario dell'assunzione del 
rè al'tronò ‘di Grecia sonò stàte magnifiche, e so- 
no' passate în' pienò ordine. 

+ Abbiumo fiotizie da Vera-Crar nel Mesti- 
co find al 28 gennaio. 

Il'puesò' è ‘id una piena anarchia. H brigan- 
taggio si' fa' impeto dotaique. Oghi città cd 

i stato si promittitiaio ord cdntro, ord a favotè 

| Comibafott: La' vividi del'Messico' è in isfato di 
diedio: | > , 7 
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“ipadronita del forte e delle caserme di 
DI & di s. Domenico. Comonfort i 15 ha 
gato i ribelli, ma inutilmente : fu respinto; è ha 
dovuto mettere in libertà Zuloage che aver fatto 
prigioniero. Sembra che la stessa brigata sia divi- 
sa in partiti: chi vuole Comonfort, chi sostiene 
Santanna. Gli stranieri nella capitale si sono posti 
sotto la protezione dei rappresentanti dei rispetti. 
gi loro governi. ; 5 

Il Corriere degli Stati Uniti dice: 

Non fuvvi bombardamento a Vera-Cruz, ma 
una mitragliata contro la città di Messico. La bat- 
taglia fa impegnata dai nemici di Comonfort. 
sanguinoso combattimento durò vari giorni. I par- 
tigiani di Santana erano assai ardenti nei loro 
sforzi per Ù 
di 24 ore fra i belligeranti, e ai 18, giorno della 
partenza del vapore Tenneseo , si annunciava’ che 
l'armata 
sico. 


Loxnga 17 Febbraio. 


Alla camera dei comuni nella seduta del 16 
febbraio il sig. Gibson dichiara che sulla mozione 
della seconda lettura del bill di cospirazione per 


omicidio, egli conta di presentare un emendamento | 
portante : che la camera ha inteso con vivo rincre- || 


scimento che il progetto del recente attentato con- 
tro la vita dell'imperatore dei francesi è stato con- 
cepito in Inghilterra, e ch’essa esprime il suo or- 
rore contro questi rei attentati, ma che essendo di- 
sposta ad aiutare a rimediare ai vizi della nostra 
legislazione criminale; dopo mature investigazioni , 
se questi vizi sono” dimostrati, è intanto dispiacente 
che il governo della regina , prima d' invitare la 


camera a modificare la legge, non abbia stimato di | 
dover fare una rispostà al dispaccio del governo | 


francese, in data del 30 gennaio 1858. 
It risposta ad un interpellanza del sig. Griffiths, 


riguardante la quistione di sapere se il governo | 
domanderà la pubblicazione nel Monitrur del secon- || 


do dispaccio del conte Walewski, lord l’almerston 
si alza e dice; Prima di tutto, io bo una quistione 
da fare alla camera ; desidero domandarle quali 
sieno le sue mire e le sue intenzioni concernenti 
una quistione di una grande imporianza nazio- 


pale. 
È ferse sua intenzione e suo desiderio che le 


lazioni basate sull'amicizia e la fiducia, che esi- | 
aa ii | 234 voti dell'opposizione, e 215 del governo. 


stono felicemente tra i due paesi siano mantenute? 
Ovvero la camera vuole essa e desidera introdurre 


nelle relazioni esistenti tra i due paesi uno spirito | 


d'irritazione, di cordoglio e d' inimicizia ? 

Se quest'ultima alternativa è nel pensiero della 
camera, nulla si può far meglio, quantunque ciò sia 
poco degno, che il continuare attacchi personali ; 
in questa camera, contro l'imperatore deî francésî 
e la nazione francese. 

In questo caso dovesse quest’ alternativa acca- 
dere, con mio sommo riucrescimento ( ed io mi 
sforzerò d'impedirlo ), io ne lastio alla camera 
tutta la responsabilità. 

Ma se, d'altra parte, la camera annette la stessa 
importanza com'io al mantenimento delle relazioni 
amichevoli che fortunatamente esistono quest' oggi 
tra i governi dei. due presta la prego di scongiu- 
rare la continuazione dî questi attacchi cd ecces- 
sive aggressioni pirsonali contro l'imperatore spon- 
taneamente eletto dall'impero francese. 

Quanto alla quistione statami or ora fatta, io 
rispondo che il governo non ha l'intenzione di adottare 
il mezzo che suggerisre l'onorevole membro, per- 
chè io penso che un siffatto procedere sarebbe della 
più altra sconvenienza e (| onorevole nembro mi 
permetterà di dirgli senz offendersene ) tanto insul- 
Latile "quatto éeegssi vamente ssurdo. 

) dna vocé che prése una certa con- 
sisteiza a Londra, il governo inglese, per riusciré 
più prontamente alla pacificazione dell'India distrag- 
gendo la rivoluzione nel regno d'Oude; sargbbe di- 
sposto a ristabiliré sul trono: il girini Mirza-Mo- 
bammed-Hamid-Alì, principe ereditario! d'Oude, fi- 
glio del re di Qade,-(in questo mometito iuternato 
a Calcutta ) e della regina ultimamente moria a 


Parigi. 
quia si pretenda ché questa soluzioné | 
sia proposta dall gdvetnatore generale nel suo con- | 


siglio a Calcutta ; e che abbia trovato. cred 
Londra ‘nei circoli i meglio informati, noi 
premmo, dal nodtro carito, in presenza specialmente 
dell'insarrezione 4. Onde, prestic fede a 

staurazione per. parto. dell' Laghilterra' 


dinasiîa; 


chiamarlo al potere. Il 17 fuvvi tregua | 


degli insorti conlizzati marcîva sut Més- | 


Le truppe dî sig. J: Qutran: farong” assalite 
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fu respinto cola perdita di 400 uoniai. HM 16 gen- 
naio l'attacco fu rinnovato é di ntovey tisgginto. ln 
ande le occasioni la' perdita degl par pati 
ficante. 

Sig. Hugh Rose è a Schore e si cretfeva che 
sarebbe giunto a Saugor il 28 gennaio. Indi ui a- 
vanza supra lbansi. ll 13 pone sir Hugh Rose, 
dopo aver disarmato il contigente di Bhuwar, pro- 
cessò e fece eseguire la sentenza di morte sopra 
149 ribelli. 

Le truppe del generale Whitelock erano a Nag- 
pore. Il villaggio dei ribelli Thakur di Bewa fa 
assalito e dopo un' ostinata resistenza preso e arso 
il 6 gennaio. 

Il Pangiab è tutto tranquillo ad eccezione di 
Kandcish. I Bheels si radunarono in, forza; 

i confini del Nizam e furono assatiti it 99. gerinaio 
dal'capitano Montgomerty nel Mindar Junmle-Aroim. 
Ne seguì un combattimento indi 
capitano Montgomery e tre altri ufliciali furono 
gravemente feriti, ed uno di essi, il luogotenente 


} Stewart, dell'infanteria di Nizam, è morto delle sue 


ferite. La totale perdita degl' inglesi ascende a 50 


| uomini. 


Se ne ebbe la notizia col telegrafo a Bombay 
il 22 gennaio, e sono ora in via i rinforzi. 

Noù si annunziano più eccessi dalla parte del 
raià di Shorapoor, e il paese dei Nizam è tran- 
quillo. 


Borsa di Parigi del 19. 


Il 3 per cento aperto a 70 30 — e chiuso a 70 10 
11 4 1 aperto a 95 —. chiuso a 95 40. 
Consolidati inglesi 97 5/8. 


DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 


Parigi 20 Febbraio. 


Il Corpo legislativo addottò la legge di sicu- 
rezza generale con voti 227 contro 24. 


Loxpra 19 Febbraio. 
Alla camera dei comuni lord Palmerston dis- 


se che il Bill contro i cospiratori non è una leg- | 


ge contro gli stranieri, che il diritto di asilo ri- 


| mane inviolato. SME SMIRI EI - 
L'ammenda contraria di Gibson fu ammessa con | 


La prima lettura del Bill sulla abolizione del- 
la compagnia delle Indie fu ammessa con voti 318 
contro 173. 
Lowpra 21 Febbraio. 


ll Ministero Palmerston si è ritirato. Lord 


| Derby è stato chiamato a formare un nuovo ga- 


binetto- 
La città di Canton è presa, e il governatore 
di essa Yeh fatto prigioniero. 
REZZA DAT 
APPENDICE, 


RECENTE SCOPERTA DI UN MANOSCRITTO 
DELL'EPOCA DI CESARE,,, 


fe di un manoscritto, il quale appartiene ai tempi 
di Cesare: 

« Mentre riputavamo per sempre pprduti gli 
scritti degli antichi storici romani anteriori a Tito 
Livio ed a Sallustio, il caso ha fatto- scoprire im- 
portaoti frammenti di un'annalista finora conosciu- 
{o soltanto di nome, e senza dubbio poco consi- 
derato nell'antichità, Granio Liciniano. Sebbene po- 
co anteriore a Tito Livio, egli intieramente appar- 
fiene all'antica. scuolà, dittui ne p 
che di conoscere per la prima fiata il. metodo d'e- 
sposizione, mediante brani che fanno seguito uno 
dell'altro, e: perciò. tanto più. importanti. 

Nel 1858; il signor Pertz fra. i manoscritti 
siriaci del museo britanno: vide un pelinserio sorit- 
to due volie, del quale il tosto primitivo, quantuo- 
que diligentemente raspato, . lisciavà travedére ad 
cechiò mudo alcune parole, come .Sullani: Capito- 
Tituni Queste tratcò ‘avendo inf luî)-destuta” la spes 
ranza di forse scoprire avanzi dell’ istoriografo ro- 
fiano svogoscimti’angora, iu un secondo viaggio a 


Loîdra' nel 1855, ottenne .il permesso di Mate 


| sul: mamostritto reagenti 


Poets È 


chimici. Così r.portato 


iso nel quale il | 


| scuola gi 


‘odo an- | 


“|: nioni. Mommsen 
rtiébito ovcutpato* 


Da 


malium. quas supersunt er 
Musaci Brittannici Eondinensis mene 
primuns adidit Carolus Aup: Fredi Perta; philo.-doc. 
Borlin G.- Roimer 1851. 

Il manoseritto è'uno dei cinquecento, che nel 
1847 furono portati nel Museo Britanno- provenienti 
da un'monastero' di s) Muria: nel: deserto di. Nitria, 
at nord-ovest del Cwiro, e fra quali trovavasi an- 
che una versione deli'/liade pubblicata nel 1851, e 
non senza importanza per la critica del testo. Il 
palinserto, di che favelliamo, è un frammento d'un 


| manoscritto in pergamena, sul quale da ultimo era 


stata” trascrilta la versione siriaca di un sermone 


| di s. Girolamo, in caratteri dell' undecimo secolo, 


la quale copriva due altri testi, quello di un gram- 
matico latino in carattere corsivo presso a poco 


| del quinto secolo, e quello di Liciniano in maiu- 


scole, credute dall'editore del 2 o del 3. secolo. 
L'uso di un reagente chimico fece rilevare i' 


Ji Aratti doi due testi più antichi raschiati com i) cor- 


tello : nontfimeno grandi diffivoltà presentò il deci- 
frarli, perchè le lettere del serondo ersao spesso 
scritte fra quelle del primo, con cui confondevan- 

e qualche volta ambidue erano coperti dal ca- 
re siriaco scritto con fitto e nero inchiostro. 
D'altronde il reagente non operava pienamente che 


| sulla parte vellosa della pergamena : la parto in- 


feriore assai più tenera, avendo presentata minore 
difficoltà al raschiare, la scrittura primitiva era sta- 
ta molto più guasta. Un ultimo ostacolo importante 
per questa operazione, che richiede una luce la 


| più chiara, fu finalmente la nebbia’ di Londra, la 


| quale rese talvolta necessaria la lucerna in pieno 
mezzogiarno, 

Grani iniano non viene citato che da due 
scrittori di um epocu di rnolto posteriore, gioè Ser- 
vio, commentatore di Virgilio, che viene giuditato 
| del quarto secolo, e da Macrobio, che al quinto 

appartiene. Pare però che sia lo stesso che ua 
certo Granio Flacco più spesso citato, il quale vi- 
f vea ai tempi di Giulio Cesare: ed è inctontrastabi- 
le, che i ritrovati annali appartengano a quell’epo- 
| ca. Furono scritti dopo Sallustio, di cui !' autore 

critica vivamente la storia, è con grand.ssima ve- 
| rosimiglianza prima di Tito Livio, la cui artificio- 
sa narrazione fa per sempre abbandonare quella 
secca cd arida nomenclatura di fatti dell’ antica 
| scuola, che qui vedevasi ancora accuratamonte con- 
servata. Ella è curiosa cosa l'udire come Granio 
esprima il suo malcontento sul nnovo modv di 
scrivere Ja storia. » In questo punfo esclama egli, 
| ( l’anno 73 prima G. ©. col quale Sallustio inco- 
| minciato avea la sua storia, } comincia l' opera di 
| Sallustio: ma secondo il mio piano eviterò tanto 
prima quanto dopo ogni considerazione nel rav- 
conto, e ogni dettaglio, che immediatamente al sog- 
getto non si riferisca. In fatti Sallustio non può 
essere considerato come storico : bisogna leggerlo 
come oratore : dapoichè egli critica |’ epoca sua, 
inveisce vontro i vizi e si diffonde in inveutive. 01. 
tre ciò offre al lettore descrizioni di contrade ; di 
monti, di fiumi e d'altre cose, cui in ogni case 
giova lasciare da parte; e si perde in lamenti, id 
confronti e considerazioni. » Ond' è che |’ antica 
ava come un mincare alle regole del- 
la storia l'animare il racconto con descrizioni dei 
luoghi, il inostrare un’ interessamento morale per le 


| persone o le cose, e il giudicarle mediante una de- 


La Gazzetta di Augusta ha pubblicato la se- | 
guente relazione di una scoperta fatta recentemen- | 


terminata regola. E anche Granio ha seguito sif- 
fatto metodo così rigoròsamente, che nel racconta- 
re la guerra civile fra Mario e Silla, non lascia 
travedere la più piccola preferenza più per an par- 
| tito che per l’altro. Era del tutto semplice simile 
| opposizione dell'antica scuola storica contro la nuo- 
| va la quate a cagione dell'arte, che introduceva nel 
racconto, geltava nell'oblio il magro stile dei ero. 
| nisti: dessa considerava naturalmente il progresso 
come un'abberramento, e lo screditava: sorprenle 
tuttavia il trovare atigorà im epoca relativamente 
avanzata di molto uo parlitaate tanto pronuncial 
| del principt di già abbandonati. . 
Gli annali, di che parliamo, incomiriciaratto 
probabiliiente dalla fondazione di Roma e forse 
termitavano colta' torte di Giulio Cesare. Siccome 
‘gli allimi fromicabibiti, che parlano dell'alidicazione 
fi Silla, fanno: parte: del: libro 86, l'intera opera 
hh pottto' contattià quatintà. Oltre è divumenti of- 
ficiali, l’uutore ha evidentementè profittàto della 
storica! lettetaturni contemporanea: o anteriore ;. e 
probabiliiente sdchè' di' quella déi grecî © almeno 
dimostra di conoscere quesa- lingua. A cagione del- 
fa poca loro estensione, e per 6s6re* mutilati, que 
sti frammenti non daranno ricchi materiali alla 
l'storia + nondimeno portatio huvva luve su certi fatti 
(‘particolarmente guerra deì Cimbrì ) e ser- 
vono. a. confermare. ed. a- confutare le corse opiuio- 
(il qualecol sig. Bermays si è folice- 
a sostituire il’testo) già se n'è 


È PEN 


giovato per la seconda edizione del volume secon- 
do. della sua storia romana. 

I frammenti di Granio non hanno gran fatto 
un seguito che incominciando dall'anno 648 di Ro 
ma (106 prima di G. € ): ivi, come in tutto il 
restante, i miracoli, i prodigi e le espiazioni (quali 
del resto, coscienziosamente li riferisce, come è 
noto, Tito Livio) sono raccontati con lo stesso to- 
no e con tanta estensione come i più importanti 
avvenimenti politici e militari: per esempio: 

« Dal paese dei Sabini giunge notizia che una 
statua di Marte è crepata e caduta dalla sua ba- 
se. € un dì prima che principiassero i giuoch 
che far dovevansi, nell'atto che i trombettieri 
suonavano davauti un'altare, comparvero improv- 
visamente due enormi serpenti neri, i quali non 
lasciavano di mordere e ferire gli spettatori fin- 
chè i trombettieri non cessarono dal suonare: da 
quel momento in poi non furono più veduti. 

« Il console Cu. Manlio è stato esiliato per 
lo stesso motivo che Cepione sulla proposta di 
L. Saturnino. 

« Tn quell'anno nacque Cn. Pompeo : anche 
Cicerone. Il timore dell'arrivo dei cimbri avendo 
messo sossopra tutto lo stato, il senato volle che 
tutti gli uomini atti a portare le armi giurassero 


« me la stessa sua moglie, B 
« notte entrare a Seano (perchè proscritto da Silla) 
« si diede la morte con un pugi 

Intorno alla morte di Silla dice: « Avea or- 
dinato di seppellire a vece di abbrucciare il suo 
corpo: tuttavia L. Filippo credette che tornava 
meglio abbrucciarlo, perchè non gli succedesse co- 
me a Mario, le cui ceneri furono ‘tratte dal sepol- 
cro, da soldati ostili, e sparse al vento. I tribunali 
furono ‘chiusi per la morte di Silla, e le donne 
per un'anno vestirono a lutto. Egli fu sepolto in 
Roma, nel campo di Marte, con grande corteggio, 
a mezzo un'immenso concorso di popolo. Quando 
fu acceso il rogo cadde gran pioggia. » 

L'editore nutre speranza, che fra manoscritti 
venuti dal deserto di Nitria si potranno trovare 
altri frammenti di questi annali. Siffatto ritrova- 
mento finora è più importante sotto l'aspetto let- 
terario, che sotto lo storico : tuttavia non cessa di 
essere considerabile, e può riguardarsi come felice 
pronostico, che nel regno della letteratura latina il 
tempo delle. scoperle non è ancor passato. 
e ___—— 

PERMANENZA DI POCHI GIORNI 


GRANDE ASSORTIMENTO DI TESSUTI INGLESI 


|| Hotm 


consig. dell'ambas 
e Haumont L. pitto 


PRONTA GUARIGIONE DEI GELONI 
NUOVO BALSAMO ERMITANI 
PSE 


Questo nuovo rimedio , 
nomato ia ls 

America per la pi 

lui efficacia contro f'incomo 


Italia, ove trovasi. vendibile nelly 
primarie farmacie al prezzo di fr. 2 50 la boccetia (prospeti 
gratis). In Roma farmacia Sinimbergh 


- __y__r 


ARRIVATI DAL 417 AL 18 vaBmAIO 


Da; Napoli—Lanciani C. poss. di Roma. 

Da Messina — Field Tommaso di America incaricato 4; 
dispacci. 

Da Firenze—Pe coul N. artista frandese— Webb E. prop, 
inglese—Sutz M. corr. part. di Baden. 

Da Toriro—Fochettl D. farmacista di Senigalli: 

Da Marsiglia—Cassan G. rev. inglese— Lust Gio.—Gaet 
Ivone—Munre Ugo—Belcky M.—Browne G.— Ambrose 0, 
prop. iugleseCellburst R. capitano Inglese — Rey 
A. cancel. francese — Lamberb G. neg. francese — Marna, 
a di Persia con ire persone— Thomas E. 
francesi — Vanguylen E.e Leieune 4A 


prop. belgi—Iacot Decombes neg. svizzero — Lopez D. Filippo 


che non sarebbero usciti d'Italia : 
gia e porto d'Italia furono invia 


su ogni spiag- 
messaggi od 


DI PURO LINO 


parroco di Spagna. 
Da Livorno— Rosselli M. e Pianigiani G. di Firenze ne. 


ordini di non lasciar imbarcare alcun uomo sotto 
« i trentacinque anni. » 

Vengono più importanti frammenti della storia 
della guerra dei cimbri, della guerra civile di Cn. 
Ottavio, e «elle spedizioni contro Mitridate , tratti 
dal libro 35, e frammenti dell'epoca di Silla tratti 
dal libro 36. Ecco alcuni saggi dell'ultimo : ù 

« Il 12 marzo (673 di Roma di G. C. ) Cneo 
Pompeo a 24 anni trionfò dell'Africa, quantun- 
que appartenente ancora all'ordine equestre, cosa 
che prima non era accaduta ad alcuno. 

« I fratelli Lucio e Terenzio Lucullo hanno 
dato a loro spettacolo, come edili aurati, un com- 
battimento di tori contro elefanti. Claudio avea 
già dato, come edile, questo spettacolo nel cir- 
colo. 

« I Volterrani si sono arresi ai romani: cosa 
che già l'anno antecedente aveano fatta i Sanni- 
ti, che stavano a Nola nel timore di esse- 
re assediati. Papio Mutilo di là fuggì: e sicco- 


Consistente in telerie , tovaglierie damascate , 
fazzoletti bianchi e colorati di ogni sorta ec. 


I continui fallimenti succeduti di recente in Ingbilterra 
ed altrove, determinarono la dilta thon Ihiechel e comp. di 
Londra, di ritirarsi dal Commercio, nominando un incaricato 
per effettuare Ja vendita di tutte le loro merci esistenti in 
molte città d’Italia. 

Tale smaltimento avrà luogo anche quì per pochi giorni 
nel negozio salto il palazzo Bonaccorsi , in via del Corso 
n. 248 a prezzi fissi i nalterabili i quali sarenno in ogni 
ticolo marcati con grande ribasso dal costo di fabbrica, con- 
venendo alla sud. dilla, sacrificare piuttosto sul prezzo, che 
rilirare dette merci in Inghilterra. 

Nel sud. negozio si verderan no pure altri campioni di 

merci inglesi. 
N.B. Per togliere ogni dubbio sull’identicità delle sud, 
merci di lino , i sigg. acquirenti potranno rilirarle în casa 
propria prima di farne il pagamento, per esperimentarle con 
tutta comodità giacchè il sottoscritto incaricato a detta ven- || p 
dita garantisce assolutamente i detti tessuti scevri affatto di 
cotone. 


Fortumato Cantoni di Trieste 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO n 


gozianti. 


Dalla Francia—Duchessa di Gramont di Francia — Par. 


tanna conte incaricato di dispacci per Napoli. 


Dalla Spagna—De Quinto conte senatore di Spagna. 
PARTITI DAL 47 AL 48 AIO 


Per Napoli—Dumont P. prop. francese — Smalabries G. 


part. di Prussia—Robbens G. prop. americano con 4 persone 
Stanford G. prop. inglese con moglie—L ady Rolle inglese con 
due persone—Batemon Tommaso prop. inglese— Bartolommei 
E. impieg. di Lucca—D. Francesco Doria nobile di Napoli con 
due persone—Mann G. prop. inglese—Namare G.— Hages D., 
Lyons F. id.—Korynacka M. prop.di Austria—Batle st G;. prop, 
di Americ 


Per Firenze—Kvitnisky L prop. russo — laube A.—Su- 


pelsky L. prop. russi—Bondi D. neg. di Roma — Mattei conte 
C. poss. di Bologna 
Gio. colonnello inzlese. 


De Kerbzech F. prop. francese — Halkett 


Per Massa Ducale—Lazzerini G. scultore di Carrara. 

Per Milano—Starling Tommaso prop. ingles 

Per Sardegna—Aicardi A. prop. di Sardega: 

Per Russia—Bsiewswy F.— Burlh Gio. — Honeski Gio 
rop. russi. 


n 


Domani la Stazione sarà a S. Maria Maggiore. 


ANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


FONTIFICIA CORRISPONDENZA RLTEOROLOGICA TELEGRAFICA IN RO 
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MITEONE AVVANUTE DAL NEZIONI PARCEDENTE 


s———____________________— 


A giustificare l'articolo inserito dal sig. 
Zsloni nell'antecedente Giornale nu Ò 
smentire quanto in contrario veni 
rito nel vo num. 39 per parte dei 
i tini e Ricciotti , si rende pub- 
blica la esistenza del fasc. 381 aperto nel 
prot. del 1859 innanzi al primo turno del- 
’Ecemo trib. civ. di Roma che presenta il 
giudizio sulla. restituzione della cambiale 
di sc. 600 dal Zeloni stesso rilasciata per 
un Litolo come si dissè litigioso. 


per g 
rentino 


suo domicilio 


del vig. reg. 


Francesco Carancini Proc. Rot 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Accaduta "Ta morte del machiuista An- 
gelo Luswergh nella notte del 20 al 24 cor- 
rente febraio , ad ist. tanto del sig, Cle- 
mente Puccinelli già di lui amministratore 
deputato a.SSmo , quanto dei sigg. G.a00- 
mo e Tominaso Luswergh suoi glad eredi id. 
noche per l'interesse di Augusto «altro di 
Jul figlio ed erede assente giorno di 
sabato 27 feb. alle ore,9 fp punto 
nell'abitazione, già del defonfo via Porta 
Pia n. 37, verrà incominciato l'inventario 
dei beni ed effetti ereditari del medesimo 
quile inventario sarà 


Ad ist. dei 


ma li 17 febb. 


aredi 


‘ma abitazioni 


Giò, Bolt. Bornia Not. 


Venerdì 26 corr. alle ore 40 antimer. 
atti del sott. Not. del Cons 

i procedi 
ereditari del fà Mariano 
intestato li 16 di questo mese, nell” ultimo 
in via Madopua de’ Monti 


i deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a termini del $ 1547 


Roma 22 feb. 4858. 
Gaetano Dott. Sciarra Not. 


. Francesco, Zacohi: 

dottor Pietro Leoni essedtori egscentrri | 

della bo. me. Filippo Albacipi 

corr. , non che ad ist. del 

sig. commendatore Pietro Tenerani 

della insigne Accademia di's. Luca di lai 
lestamentaria , sabbatò: proòsimo 27 

alle ore'$ antim. si procederà per gli 

atti' dell’infr. Not. sotto tutte le 

MIGLIOR: derione. pensai all’inventario 

legale eni riali di 

fonto, ed avrà princi; so 


o Trib. di Comme; 


Fio- i Roma 


all'inveotario de' beni 
Martinelli morto 
cau 


iscritta al prot. 


Visto ec. Consid. ec. Invocato cc. 


spese, ordin. 
ostante appello, e delega il giudice 
tesi, N. Luigioni Prosid., Gs Bruoi 
Y. Cortesi giud. 

Ad.ist. del sig. Giuse, 
domic. eletto in casa del 
Cavi da cui viene rappr. 


rensari 00. sig. 


Presid. 


Oggi 20 feb. 1858 ho 
porta dell'ud. a forma di 
este e 


Melli P. Cavi Proc. 


la sig. Maria Borzi 


Ad ist, del 
Piuzi mad. e tut. di Altilio , ed Antonio 


ad ist. di Mariano, 
“Piani tut Ogli 
di' grazia 


ll'ud, del giorno 8 febb. 1858 nella 
dell’ anno corr. al 
n. 213 frà il sig. Giuseppe Iucquemet e Pa 

lo Gusman ha emanato la seg. sentenza — 


Tacquemet neg. 


Si motifichi al sig. Paolo Gusman d'in- 
cogn. domio. e dimora la pres. sent. per 
alliss. ed inserz. nel Giornale di Roma, 


isso copia alla 
ge. 


R. Bertoni Curs. Civ. 


Gi 
del fa der 


roio giacchi nel giorno 27 corr. febb. ad ore 9 


antim., tuttociò si deduce a publica notizia 
a forma del $ 4548 del vig. reg. 
Zazagorolo 23 feb. 1858 


Agostino Bertini Not. publico in Za 
mona - garolo. 
ri 


condanna anche con arresto personale Paolo 
Gusman al pagamento di scudi 966 e alle 
esecuzione provvisoria non 


Fallimento 


Questo Ecomo trib. di Commercio con 
sent. del giorno di ieri hà prefisso ai cre- 
ditori del fallito Pietro Capatondi un nuo- 
V0,e perentorio Sermise Vi giutni 4% da 
Oggì computabili ad esibire i riapettivi loro 
titoli di credito per procedersen8 a forma 
di legge alla verificazione , qual termine 
inutilmente trascorso ordinò la prosecuzio- 
no degli atti del fallimento, non ostante la 
di loro contumacia. 

Roma dalla cancelleria del trib. di com- 
mercio li 23 fob. 1857. 


Romualdo Polidori vice-canc. 


V. Cor- 
giud. , 


Pietro 


Si deduce a publica notizia , che%con 
atto emesso innanzi il primo turno del irib. 
civ.di Roma il giorno 20 feb:(858, Francesco 
Giubitei.di Corvara di Subiaco ichiarato 
ER rodi ce ener di pini 

(I suo re Benedelto 
Giubilei. nora 


‘ Nicola Casini di commis. 


vedova 
luseppo 


Nun 


M Giornale di R 
Prezzo di Asso 


In Roma pe 
Per semesti 
Per un trim 
Per un trim 


L'ÈCCLIÎssE LU 

Nel prossimo pl 
accadrà l'eclissi di 
diatamente seguente 
lo del Sole. Ambedul 
ziali per Roma; del 
re in altra occasione 
L'ecclisse lunar] 

10 ore, 1 minato po] 
ma fase che sarà di 
contando dal lembo 
4 e il fine alle 128 
L'osservazione d 
amtichi di grande ig 
posizione della luna 
del Sole che allora 
posto. Di più quand 
la luna trovasi nel 
seca quella del sole,] 
modo dagli astronom 
lo ma muovendosi i 
18 anni tali osserva 
fissare il giro dal nd 
delle ecclissi. Ora t 
conosciuti che le osse 
me le teorie voglion 
cisione di quelle di 
di luna e perciò è 

tali fenomen 

Tuttavia si os 
1° per lo studio dd 
compagnano e 2° pi 
mata delle longitudi 
Le circostanze 

de allora la luna c| 
questo colore è do 
il sole e il cielo si 
seggiare, cioè all' ai 
terrestre. Il cono dj 
dai raggi che hanng 
sfera la quale dandi 
raggi rossi e gialli 
nel suo interno,e di 
quando lo attraver. 
mosfera stessa tali 
e da ciò nasce que 
cono che rende le 
clissi suscettibili e 
eclisse progredisce, 
sembra cinto di un 
cuni banno voluto 
ta della nostra atm 
perchè è dimostrati 
apparente ed effetid 
cannocchiale di larg 
rossa mediante u 
svanisce la tinta az. 
que effeto di meri 
moto accadere, che 
# vede sempre ad 
€osì in una stanza 
verdi dispiegate, se 
luce bianca, questo 
‘tende suno rosse | 
Il principio e 

vano sempre malai 
\meglio si osservano 


‘broso delle princip 


. “6iò ‘può dar risulta 
t 


era terrest 

tratto in cui la tra 
‘ledono, ma se vi è 

$ rminazione nd 
“lmazioni servono a 


"ladini entro alcuni 


le lontani e dove 
si abbia fortuna 


vo rimedio , tanto qll 
Ispagna , Poriogali 


[esser diffuso anche, 


rovasi vendibile 


America incaricato df 


cese— Webb E. prop, 


di Senigallia. 
Lust Gio.— Gant 
- Ambrose O, — 


len E.e Leieune A, 
— Lopez D. Filippo 


G. di Firenze ne- 


|t di Francia — Par. 


perso: 
Rolle inglese con 
se— Bartolommei 
e di Napoli con 


vina — Mattei conte 
|. francese — Halltott 


febb. ad ore 9 
a publica notizia 
reg. 
i 


publico in Za- 


Commercio con 
prefisso ai cre- 
potondi un muo-..l 
Mi giorni #5 da 
i rispettivi loro 
ersene a forma 
+ qual termi 


Nl Giornale di Roma esce ogni giorno, escettuati i festivi 


Prezzo di Associazione da pagarsi antic ipatamente 


Im Roma per un anno sc, 7. 
Per semestre sc. 3 50. 
Per un trimestre sc. 4 80. 


Per un trimestre in tutto' lo Stato Pontificio franco ri 


posta so, 2 20. 


All'estero secondo le tasse postali stabilite per i divers 
But. 


_GIORNALE DI 


Le lettere, i pieghi, 4. gruppi’, come anco le richiesto @ ÌÒ'ifteratoni 
cho si volessero pubblicare, devono csere diretti aflrancati all’ 


ROMA 2i Fobbraio 


L’ÈCcLiss8 LUNARE DEL 27 CORRENTE 


Nel prossimo plenilunio dei 27 febbraio 1858 
accadrà l'eclissi di Luna e nel plenilanio imme- 
diatamente seguente ai 15 di marzo accadrà quel- 
lo del Sole. Ambedue queste ecclissi saranno par- 
ziali per Roma; del solare ci riserbiamo a parla- 
re in altra occasione. 

L'ecclisse lunare del 27 avrà principio alle 
10 ore, 1 minuto pom. di tempo medio; la massi- 
ma fase che sarà di 4 digiti cioè 4/12 del disco 
contando dal lembo australe avrà luogo alle 11%, 


, Ar e il fine alle 12h 8" cioè 8% dopo la mezzanotte. 


L'osservazione delle ecclissi lunari era per gli 
antichi di grande importanza , giacchè essi dalla 
posizione della luna ecclissata concludevano quella 
del Sole che allora è ad essa diametralmente: op- 
posto. Di più quando l' ecclisse è totale e centrale 
Ja luna trovasi nel luogo ove la sua orbita inter- 
seca quella del sole, il qual punto vien chiamato 
nodo dagli astronomi, che non essendo fisso in cie- 
lo ma muovendosi in guisa dafare il giro intero in 
18 anni tali osservazioni erano importantissime per 
fissare il giro dal nodo e quindi il periodo stesso 
delle eclissi. Ora tali elementi sono ora così ben 
conosciuti che le osservazioni destinate a perfezionar- 
ne le teorie vogliono esser fatte con maggior pre- 
cisione di quelle di cui sono suscettibili le ecclissi 
di luna e perciò è molto seemata |’ importanza di 
tali fenomeni. n n 

Tuttavia si osservano ancora per due fini 
1° per lo studio delle circostanze fisiche che l'ac- 
compagnano e 2° per la determinazione approssi- 
mata delle longitadini. 

Le circostanze fisiche sono la tinta che pren- 
de allora la luna che è come di rosso di rame: 
questo colore è dovuto alla cagione stessa per cui 
il sole e il cielo stesso, all'orizzonte appaiono ros- 
seggiare, cioè all'azione colorante  dell' atmosfera 
terrestre. Il cono dell'ombra terrestre è limitato 
dai raggi che hanno attraversato la nostra 
sfera la quale dando più facilmente il passaggio ai 
raggi rossi e gialli esso viene tinto: di questi colori 
nel suo interno,e di questi appare pure tinta la Luna 
quando lo attraversa. Per la refrazione poi dell'at- 
mosfera stessa tali raggi sono più o meno piegati 
e da tiò nasce quella sfumatura di contorno nel» 
cono che rende le osservazioni delle fasi delle ec- 
clissi suscettibili e di poca precisione. Mentre l'ec- 
clisse progredisce, il limite della parte adombrata 
sembra cinto di un contorno azzurro sfumato. Al- 
cuni banno voluto vedere in ciò realmente la tin- 
ta della nostra atmosfera, ma ciò non sussiste, 
perchè è dimostrato che tal colore è meramente 
apparente ed effetto di contrasto. Infatti se in un 


principali macchie -e crateri lunari ,; e. 
ciò ‘può dar risultati molto precisi sè ‘avvenga’ che. 
l'atmosferà ‘terrestre sia tranquilla fn tutto quel 
tratto in cui la traversano i raggi che limitino il 


esse possono riuscire preferibili 


auteltà di Giovo. Quindi si ss 


preciso. 
La piccola quantità dell’ecclisse attuale dimi- 
nuisce notabilmente questa volta anche tali vantaggi. 
Dall’Osservatorio del Collegio Romano 23 feb- 
braio 1858. 


A.Seccni d. C. d. G. Direttore | 


STATI ESTERI 


GRAN BRETTAGNA 
& Leggesi nel Globe: 

Ecco, giusta i documeoti ufficiali, qual sarà 
l'effettivo dell'esercito inglese l'anno finanziario pros- 
simo : 

La forza dell'esercito di S, M. per l’anno pros- 
simo sarà di 222,874 uomini, 130,135 dei quali 
appartengono al servizio interno, e 92,739 agli sta- 
bilimenti delle Indie Orientali. L'ultima parte com- 
prende 13,245 uomini, formanti i depositi dei reg- 
gimenti de ll’ India che sono in Inghilterra, Il to- 
tale delle truppe che oggidì servono nell’ India è 
di 79,494 uomini, che si comporigono di 8068 uf- 
ficiali, 5613 sottofficiali e 70,794 soldati. 

L'aumento d'uomini nell'esercito della regina, 
che al presente serve nelle Indie è di 54,573 uo- 
mini. dir conseguenza le forze dell'interno del 
>tegoo fureno ridotta di altrettauto. Per. sopperire 
a questa deficienza, ciascuno dei f2 Yéggimenti di 
cavalleria di linea rimanenti in Inghilterra è stato 
accresciuto da sei ad otto squadroni. Due nuovi 
reggimenti saranno presto formati, e nell’ estate 
prossima si avranno nel regno-unito 14 corpi di 
cavalleria di 660 uomini ciascuno, e di 428 ca- 
valli. La nostra forza di cavalleria all’ interno sa- 
rà di 9240 uomini e 5993 cavalli. L' artiglieria 
reale sarà portata da 16,500 a 17,133. Quanto 
alla fanteria di linea, quando l'aumento dell'eserci- 
to sarà compiuto, avremo pel servizio interno e 
coloniale lo stesso numero di truppe che contava- 
mo. per questo duplice servizio prima degli avve- 
nimentî dello scorso anno ; vi sonè ora 61 batta- 
glioni di linea, 37 dei quali dovrebbero servire 
all’ interno. Questi 37 battaglioni sono stati tem- 


oraneamente sostituiti fino. ad un certo puuto dal- 
l'ossisiione della milizia. 

Ciascun reggimento all'interno sarà. portato 
alla cifra di 1077 uomini, e. saranno creati 25 
nuovi batiaglioni addetti a tutti i‘ reggimenti, dal 
2 al.25. inelusivamente, ed ai due. corpi di cara- | 
binieri. Un terzo di tali nuovi battaglioni già 


officio di amministrazione del Giornate vix della Stamperia Ce- 
muoralo n. 1 AL 


La strada ferrata resterà alla società 
715 anni, 0 il: pod sr pu 
i gorerno ra " 
sarà il sig. Jolià Hawkshaw , vicepresi: - 


stituto inglese degl’ingegneri ci | progetto ema- 
na dai commercianti di Riga, per istanza dei quali 
la concessione fu impartit comitato della Bor- 
sa di Riga. Dunaburg, per la sua posizione presso 
la ferrovia da Varsavia a Pietroburgo, sarà d'ora 
innanzi il punto centrico per la congiunzione di 
queste provincie col mar Baltico. 

— Il posto d'inviato a Stoccarda, divenuto 
vacante per la morte del signor de Benkendorff, 
non tarderà ad essere nuovamente occupato. Già 
durante la malattia del conte erasi pensato di af- 
fidare provvisoriamente quel posto al principe a Wol- 
konski, segretario dell'ambasciata di Russia Vien- 
na. Il principe Wolkonski non andrà a Stoccarda 
come incaricato d'affari, ma come inviato. 

L'imperatore ha mandato a Berlino uno dei 
suoi aiutanti di campo coll’incarico di rimettere al 
principe Federico Guglielmo e alla sua sposa le 
lettere autografe di congratulazione pel loro ma- 
trimonio. Nel tempo stesso l'inviato porta alla gio- 
vane principessa le insegne dell'ordine di S. Cat- 
terina che già sotto l’imperatore Nicolò usavasi 
conferire a principesse prussiane. Come principessa 
di casa sovrana, la consorte del principe Federico 
Guglielmo riceverà la gran croce di quest'ordine. 

Il barone Budberg andrà verso la fine del mese 
a Berlino prima che di quivi parta il sig. de Brua- 
now, per potersi intendere con lui sugli affari del- 
l'ambasciata di Prussia. 

Si spingono con- alacrità gli spparec- 
chi della spedizione scientifica del Khorassan la 

pale partirà fra breve.Il consigliere di Stato Chao- 

How. già console generale russo a Tebriz, il quale 
condurrà la spedizione, dirige personalmente i pre- 
parativi 

Varie assemblee della nobiltà hanno doman- 
dato che. le loro. deliberazioni sulla soppressione 
‘ della servitù vengano fatte di pubblica ragione. Di- 
cesi che l'imperatore è disposto a condiscendere a 
questa domanda. (Corrispondenza Havas). 


GRECIA, 
ATENE 13 Febbruto. 

Leggiamo. nell'Osservatore Triestino: 

Per la solennità del ventesimoquinto anniver- 
sario di S. M. .il re Ottone di Grecia, fu disposta 
una serie di feste che incominciarono. sabato. 6 cor. 
e termineranno questa sera con un ballo di. corte. 
Oltre alle maggiori feste che si diedero alla. corte 
stessa , merita si faccia menzione d' un graadioso 
ballo dato nelle. sale dell’ inviato ottomano , Halil 
bey, che yenne onorato dalla presenza di S. A. R. 


ste; l'organamento degli altri sei è cominciato. Si 


il principe Adalberto di Ba Una festa popo- 


è. ampiameale. provveduto, per. supplire a quanto. 
era. stato distraito dalle. forze. interne, ed è. propo- 
sto. un. piccolo, rinforzo. il quale. non aumenterà la | 
| spesa, se. non, di, 85,000 lire sterline. 


BAVIERA 


zione del Danubio, essendo. stato conchiuso 
novembre ultimo. a; Yienna fra i governi di Bavie- 
ra, Austria; Turchia. e. Wartemberg , ratificato poi 
| da. tutte. le. Potenze..conttaenti,. il detto trattato è 
pottato. colle. è-in: wirtà di na' autorizza- 


zione speciale: dele a notizia, di titti, perchè sia. |. 


osservato da tutli;®. +. 


lare improvvisata. dal consigliare comunale. Atheus 


| presso. le colonne del tempio di Teseo, venne po- 


co frequentata a motivo del tempo sfavorevole. 
ior concorso vi fu al civico ballo, dato. la se- 
ra dell’‘11 al teatro, il quale fu, onorato, dall' in- 
tervento delle LL. MM. che apersero il ballo uni- 
tamente al. podestà ed alla consorte di questi. Il 
principe Adalberto seppe. guadagnarsi gli animi di 
tutti col suo contegno amabile e pieno; di tatto; 
‘egli si rese per ciò molto. popolare e il successore 
al trono fu ricevuto, dovunque con. vera cordialità. 
Dicesi: che si recherà martedì a Costantinopoli sul 
* piroscafo. Donau, e che al; suo, ritorno intraprea- 
“derà un viaggio nelle provincie elleniche. 


In via tel ricevè l'Osterreichische ; Cor- 
ali ragguagli; intorno al combatti- 
morti , i 

morti. non 


onde 
nel fiume: e si diò 
tutta 1] 


distrussero mentre risparmiarono Koiusko per 
ifrovato ivi alcune resistenza, I raiab si 
sulle alture dietro Zubci, che ora tengono 
tes, s 

si abitanti della Sciuma dì Trebinie si' sono 
sottomessi è vefinero accolti bene dal pascià; questi 
dichiarè-all'iscontro un. nuowg attacco a Luca Vu- 
kolovich, il quale non diede ascolto all'intimazione 
di arrendersi. A Tribinie entrarono 800'basci-bo- 
zuk di Mostar , e s'attendono rinforzi d'ambe le 
parti. Nel tempo stesso i raiab di Drobuiak e Piva 
assalirono per tre volie le truppe irregolari, Te quali 
ultime soffersero delle perdite per non essere giunte 

a tempo le truppe regolari di Gazko, A 
— Scrivono all'Oesterreichische Zeitung doi con- 
fini del Monten i 


CH 
lell' Erzego- 
vina poco rileviamo di preciso. Il principe Danilo 
non fa causa comune cogl'insorti, ma si tiene pron-. 
to al eombaltimento ed offre libero asilo agli usco- 
chi. Regnando un freddo straordinario nelle valli 
della Narenta e di Trebigne , non si può credere 
che abbiano luugo movimenti bellicosi finchè non 
subentra la primavera. 
— Da Cattaro 6 febbraio scrivono alla Ga:- 
zelta di Zagabria: 
1 villaggi di Seoce e Kérnice , situati presso 
il lago di Scutari, si sono sottomessi al Montene- 
ro. Anche il territorio di Spica pare voglia sot- 
omettersi a quel paese. Il senatore Pietro Filipov 
«si è recato colà con 20 uomini per prender pos- 
sesse di quel territorio. S'attendono ivi 2000. pic- 
vole croci di ottone, per essere atlaccate sui ber- 
retti dei nuovi sadditi, come segno della loro li- 
berezione. .Se i turchi non s'opporranno a lempo 
fn "questi avvenimenti , l'insurrezione si estenderà 
presto su tutta l'Albania.In Antiva i 
parendo le antiche e molto danneggiate mara. 
Dall’Erzegovina si rileva che il senatore Ce- 
‘rovieh' assediava con 400 armati la torre di Gen- 
iieh im eui si trovano 80 Jsurchi. Dopo un com- 
battimentò di più ore gl'infelici nella torre furono 
\bbrucinti. Essi avevano fatto una resistenza acca- 
‘mita, e Cerovich pagò caro il suo trionfo, mentre 
‘ebbe 56 morti e feriti. 
ù — Lò lettere che abbiamo da Teheran vanno 
sino alla data del 25 dicembre dell'anno scorso, I 
‘rigori dell' inverno resero difficilissime le comuni- 


uell' isola-chiave di Bab-el Mandeb, allar- 
{ marono le popol dell'Arabia Felice, le quali 
perseveratioa.eredere che le fevgroneiro invasioni 
degl'infedeli:sono provocate dall'evidente piano di 
soggiogare tutto }Yemen e di finiré coll'impadro- 


| tare in 


{ nirsi di Gedda”, no dei più floridi porti per il 


commercio di transito del litorale arabico e scalo 


i che sono alteri della loro naziona- 
lità come provarono alle armate di Alessandro il 
Grande, degli imperatori abissinesi, di Napoleone I 
ed 'a quelte' degtt' egiztr; #*che “rifiutago costante. 
mente i ricchi stipendt per dedicarsi ai lavori di 
fortificazione in Aden che sono falti da avventu- 
rieri africani, sono armati fino ai denti e si pre- 
parano a combattere gl' invasori. 

Lo sceik Fadli, antico capo di Aden, lo sceik 
Mecrami, lo sveriffo Bombarek ed i più influenti 
capo-popoli di Abu-Arisch e dell'Asyr. strinsero un 
alleanza per Ja difesa della patria che vedono mi- 
nacciata dallo straniero. Lo slancio delle tribù 
Yemetiaiche prese delle proporz che avrebbero 
potuto avere conseguenze sfavorevoli e dannose a 
quelle popolazioni. In effetto le tribù che ubbi 
scono ai sovraccennati capi progettarono di 
gliarsi in Gessan , ed in Lucheja, d’impadronirsi 
delle sciuhije (navigli indigeni) e di portarsi a 
scacciare gl'infedeli da sopra Gesir-cl-Muftah. Il 
governatore generale dell'Yemen, Sulimanieli Ahmed 
pascià, provò la più dura fatica per ispiegare agli 
esaltati i ‘pericoli ai quali andavano incontro sen- 
dochè era certo che gl'inglesi gli avrebbero anne- 
gati coi cannoni che piantarono in Perim. Esso si 
è veduto infine costrelto a schierare dei pezzi di 
artiglieria di campagna sopra le colline che domi- 
nano Lucheja e che conservano ancora le vestigia 
dei forti innalzativi dal famoso rinegato italiano Si- 
nan paseià per obbligare gli arabi a retrocedere. 


CINA 

Da una corrispondenza del Times togliamo le 
seguenti notizie sulle operazioni dirette contro Can- 
ton dalle forze alleate : 

a Canton niente di pittoresco presenta all' a- 
spetto: non vi sono cupole e minareti, che domi- 
nano le case: mancano templi e grandiosi monu- 
menti. Non si vede che una quantità di tetti gri- 
sastri, che si stendono in lungo, dominati da grandi 
magazzini o ila piccoli edifici, che rassongigliano a 


cazioni. Il colonnello Davud Khan, primo interpre- 
te dello Sciah di Persia, reduce dali isgi 
presso il principe Bariatinski com 

dell'esercito del Caucaso e gover 

della Georgia, riscosse gli elogi adrazam pet il 
xuccesso della missione conferitagli in Tillis. 

Le médesime lettere annunziano che il giorno 
prima era arrivato in Teheran, il barone Pichon, 
inviato straordinario 6 ministro plenipotenziario di 
Francia presso quella corte. 

Lettere di Sciraz ( Persia ) qui arrivate per la 
via di Bagdad contengono dei ragguagli interessan- 
-t? sugli affari di Mascate che: per la morte dell’ul- 
fimo imamo Seid Sultan è tribolato da una perico- 
losa anarchia per parte dei diversi partiti che in- 
sorsero a contrastare ‘il potere all'imamo Seid Sewi 
Tuveni. È certo che la discordia civile politica si 
è intromessa fra i discendenti dell'estinto imamo. 
Masente è in preda adesso a tante fazioni, fra lc 
quali ‘citonsi quelle di Scid Turki, fratello dell’at- 
tuale imamo, di Seid Halid nell'isola di Zenzibar 
che: minaecia di stecearai dalla confraternita degli 
mati continentali dell'imamato. V' ha infine la fra- 

‘ zione. de' Seid Sewi Tuveni, Seid-Suleiman-Bia-Sef | 
e Bcid Mansur-di Bender-Abhassi.. Questi due capi 
sone piuttosto favorevoli all'imamo che in difetto 
troverebbèsi graremonte minacciato; Essi vogliono 
onsersarsi sulla persona dell'imamo loro nipote il 
potere di totori. 

Lo pratiche del maggior T. A, Hamerton, a- 

le politico è idénte della ja eoglo- 
fedina fa Mi ‘ ge sciare al cio ae 
ebmbatto gl insorti i i ‘ottomila. soldati delli: 
isciplimati’ da istrattori :inglési dopo avere 


piccionare. Una catena di colli sormontati da forti 
circonda le città; quell'oceano di tetti si perde nel- 
l'orizzonté*’ a' nostri piedi si stendono sul fiume 
case le quali ascondono le mura della città: di 


coriosità. 

Il 22 dicembre io discesi lungo il fiume in 
una barca cinese, perchè i cinesi volentieri accet- 
tano il denaro inglese. Corrono da un bastimento 
all'altro ad offrire aranci. Il genio ha piantate le 
batterie neli'isola Folie Olandese sulla penisola Fo- 
lia-Francese ad un miglio davanti il fiume. 

Il 22 fu fatta una ricognizione e si a 
rono gli allvaté*4i forti settentrionali della citt 
24 fu fatta la ricognizione della parte orientale. AI 
dopo pranzo lungo la riva farono distribuiti pro- 
clami onde avvertire gli abitanti, che Yeh avea ri- 
Beltate le offerte condizioni, e che se in 48 ore la 
città non si arrendeva, sarebbe stata bombardata è 
presa d' as 
modo, che il termine girava al sabato. Vi fo una 
dilazione per Speri e alcune ore di più fu- 
rono accordate al popolo per partire. Bisogna pren- 
dere la città; da n pdf agio r focla 4 Ho. 
nan sarebbe insalubre. pér gli europei. La salute dei 
saldati per ota è eccellente: ne' è cagione il fred- 
do e -fabbondinte razione, Ja carne fresca di man-' 
valle di sienoto che abbiamo cinque volte la set- 

nai Tutto ciò: n trebbe impedire, le ma- 
Vattie; néiti'“îta Sii o il aose, che si sten- 
de dietro al jampo nos è ‘che una vasta 
maremma ; la 


man: 
impre li i dall''ostila ‘attitudina di 
Mansar, zio dell'imamo e governatore di Ben- 


‘er Abbassi; il quale è venerato dagli jndigeni co- 
fine ano dei più grossi oracoli, Esso riéhsa di se- 
{piro fl richiesto e: nella: Jodie @, di darsi 


sm o alla ci 
sell Marna » 


e qualo da quì ‘i tre mesi sarà pesti- 
lenziale. 

!. Gl' incaricati n distribuire i proclami sono il 
capitano Hall .ed ‘il sig. Parkes : essi sbareano una 
Siapoglià in un & i 
mi, 


quando in quando si trova una sentinella cinese. Il || 
fiume è coperto di cannoniere piene di soldati in- | 
glesi, cui la folla della opposta riva osserva con | 


Ito. Tali proclami furono distribuiti in | 


Ciu-Kiang, che gli europei chiamano Tigri, e sulla 
riva orientale del Pe-Kiang. Essa ‘è .composta di 
due città; l'una, ‘l'antica, Canton, la' citta . cinesy 
fabbricata a poca distanza dal fume)è:cintà di mu 
ra non alte, ma grosse da.7 ad 8 metri. Era se 
veramente proibito di entrarvi ai forastieri. Le con- 
trade della città cinese sono anguste e tortuose: basse 
ed erette in mattoni le. case. 


La città nnova, ove sorgono le fattorie euro. 


pee, fu devastata nel 1823 da un incendio che ar- 
se 10,000 edifici. Le fattorie vi formano un bel 
quarttere, con ampie strade a riva il Ciu Kiang 

Entrando nella nuova città, presentasi daper. 
tutto'f'imagine dell'operosità e dell' industria. Son 
le contrade mirabilmente pulite. Le case, per la 
massima parte edificate in legno o in mattoni, 
una galleria coperta al primo piano, offrono E 
to leggiadro. La forma particolare dei tetti che 
sporgono sulla fronte, i fregi bizzarri di che sono 
adorni, gli spiccati colori delle facciate offrono spet- 
tacolo difficile a ritrarre. Occupa ogni maestranza 
uo quartiere, le botteghe d'ogni contrada hanno 
apparenza uniforme, ma che avvicinandosi alle fat- 
torie si fa sempre più gaia e incantevole. 

In questa parte della nuova città, i magazzini 
pigliano aspetto europeo , e le due principali con. 
trade, contrasegnate da nomi inglesi, New - China 
street e China-street, non farebbero mala comparsa 
tra i più ricchi quartieri di Parigi e di Londra. 
Lastricate con molta nettezza, sottratte ai raggi del 


{ sole da tende, esse contrade , che rendono somi- 


glianza alla nostra galleria De Cristoforis, son fien- 
cheggiate da piccole case dipinte, con suvvi a let- 
tere d'oro il nome del negoziante. 

Ivi si accumulano i grandi vasi di porcellana 
panciuti e dal 
foni; le tazze 


nome pompeggiano sopra piedestallo, di legno o di 
ferro a trafori; le tazze di verdazzurro; le seteria, 
ed i veli a ricamo, gli avori rappresentanti più sfe- 
re concentriche; i forzierini di madreperla, di tar- 


| taruga, duve la trasparenza delle soprepposte scul- 


ture lascia vederne al medesimo tempo tre o quat- 
tro strati diversi; le lanterne di mille forme e gran- 
dez:e, di corno, di seta, di carta, adorife di nastri, 
e cordoni e ghiande screziate. È 
Tutto in quella città è sacrificato al traffico: 
la merce invade ogni minimo luogo , e quasi non 
lascia spazio alle necessità della. vita; quindi la 


«maggior parte dei negozianti e mamifattori cinesi 


mimettono nottetempo-a qualche fattorino la .custo- 
dia dei magazzini , ed abitano colle loro. famiglie 
una casa particolare nella vecchia città murata. 

Stando al signor Adolfo Barrot, |a popolazio- 
ne di Canton, compresa anche quella che. vive 
sulle sampane o battelli, sarebbe di un miglione di 
abitanti, i quali agai giorno consamane 1,250,000 
libbre di riso. 

Canton capitolò dinanzi alle forze ioglesi riy- 
nite sul Cii il 27 maggio 1841, mediante 
riscatto di sei-milioni di dollari, offerto dal Kuang- 
Cin-Fu (magistrato civile ). Allora Amoy, Yago, 
Tsikea, poi Ning-Po, Chapoo, Cin-Kiang-Fo, cadde- 
ro successivamente in potere dei soldati de.la re- 
gina Vittoria. Dopo la presa di quell'ultima eittà, 
la flotta inglese, risalendo il Yany-Tse-Kiang, givo- 
se l'8 agosto 1842 al cospetto di Nankino, difeso 
da una guarnigione di 9,000 uomini. L'8 agosto 
passò in apparecchi, e il 9. gl'inglesi. sbarcarono 
sotto gli ordini di lord Saltuor per occapare un 
poggio a occidente della città. Stava per essere 
dato l'assalto, quand sulle mura di Nankino svento- 
larono bandiere parlamentarie, Subito. poi sì vide- 


; ro giungere tre mandarini, portatori d'una lettera 


sottoscritta dall'imperatore che dichiaravasi pronto 
ad ogni’ condizione di pace: la quale, gn: recas- 
se offesarait' onore del celeste impero. 

11 .9 agosto 1842 venne soltoscrilto fra-la 
Gran Brettagna e la Cina un trattato ,. del 
giova gni ricordare le principali dispasiziori 
bari di guorra, di 21 milioni 
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_ n 26 l'ammiraglio ‘inglese pubblicò il se- 
até proclama: : ] 
Fo U Comindenti in ‘capo delle truppe navali 6 
prifitint alleate: ‘ditioditi: Catrtom; si sono accordati 

sulle seguenti operazioni contro la città. [ 

Il boinbardamento incomincierà la inattna del 28. 

1 hastimenti indicati sotto la rubrica A, apri- 
rastio:illera: fuoco: sull angolo sud-ovest delle. mu- 
ra di Canton per farvi una breccia e impedire le 
communicazioni dei cinesi ‘lugo i parapetti della 

arte orientale. * S 

I bastimenti e le batterie della Follin-Olandese 
apriranno la‘ breccia néllo stesso scopo di’ faccia 
alla residenza del vicerè, ed i mortai della Follia- 
Olandese ‘bombarderanno la città ‘ed. il forte Gough. 
. ak vascelli indicati volla- rubrica C. apriranno il 
fuodo- sull’ angolo sud-est della città. 

Questi tre attacchi incomiacieranno simultanea- 
etto. Il bombardamento sarà lento continuando 
però notte © giorno e non dovendo sorpassare nelle 
prime 24 ora 60 polpi per cannone... 


Ingominciato. il bombardamento , le forze ‘alleate ‘| 


sbarcheranno nella baia di Kupar alla punta del 
giorno e nel seguedio ardine : 

1. Gli zappatori e minatori, il 59 di artiglieria 
reale; 2 la brigata navale -franvese : 3 la brivata 
del commuiloro Efliott: £ la brigata navale di Can- 
ton: 5 un Battaglione di' soldati della mara reale: 
6 una brigata dei soldati di marina francese, La 
brigata navale inglese starà sulla destra e la bri- 
gata navale francese sulla sinistra : il rimanente 
formerà il centro. 

Così fu fatto, e Canton ora è tutta in mano 
degli alleati. L'armata alleata ha gareggiato di ar- 
dore, dice it dispaccio officiale del maggior gene- 
rale Van Straubenzee , ed i sentimenti della mag- 
giore cordialità regnano in ogoi rango. Gli inglesi 
hanno perduto nell' assalto il capitano Bates della 
marina reale, ed il tenente Hackett del 59. 


AMERICA 

Il New-York-Berald del-8 febbraio dice che il 
Messaggio di Buchanan al Congresso , relativo alla 
costituzione del Kansas, ha prodotto una grande a- 
gitazione. Si scoprì che non è stata detta la verità, 
e che Fe cose furono presentate sotto di un falso 
aspetto. 

Il presidente denuncia il governo di Topeka, 
per essere in opposizione diretta con quello che è 
stato riconosciuto dal Congresso. Questo Messaggio 
produsse grande agitazione nelle duc Camere del 
Congresso. 

Il medesimo giornale pretende che Buchanan 
sia intenzionato di ritirare le truppe dall Utab. Il 
dottore Bernhisel, delegato de' Mormoni, ha sotto- 
posto al governo l' offra de' Mormoni di evacuare 
1° Utah, e di colonizzare quaiche punto , fra le di- 
verse isole, non soggette alla giurisdizione degli 
Stati Uniti, e perchè il governo dia loro un'inden- 
nità in prezzo dagli abbellimenti che fecero alla 
città del lago Salato, il delegato domanda, che sieno 
inviati de' commissari per aggiustare: tala fuccenda. 

Se l'aggiustamento ha luogo, la città del lago 
Salato diverrà una grande stazione, o un gran de- 
posit» militare per le nostre truppe. 

Il dottore Bernbisel ebbe già lunghe conferen- 
ze col presidente , il quale respinse le offerte di 
Berahise!, ‘perchè emanano dalla delegazione dell'U- 
tah, invece di procedere dalle istruzioni del gover- 
natore Joung. . 

ft cotonmello Jobastom non farà alcun tenta- 
fivo contro la città del lago Salato prima dell’ ar- 
rito del ‘capitano Marcy del Nuoro Messicd, il che 
avrà Juogo verso la. metà di aprile. Le sue truppe 
godono di una perfetta salute, e sono ben riparate 
fiei quartieri d'inverno. 


«-. NOTIZIE DEL MATTINO 


Dalla Francia abbiamo i giornali def 19 cor- | 


rente. 
Il Hositeyr pubblica ‘un decreto, col. quale 


$, 
ue : 


rtimerito, 


Py firiato 


bite 1852. 


M.. sanziona e. promulga il senato-gonsalto, che | 


- IM 


distriblzione. e ‘affisso di una circolate. @ dèi bol- 
lettini ‘elettorali, per ui. il deposita al parguet: del 
persero generale sarà fatto, nom! possono aver 
go se non ‘dopo che il: candidatàgi' è ‘unifor- 
mato alle disposizioni del precedente’ articolo. 

Ogui pubblicazione , distribuzione. vd: affisso 
anteriore sarà pùsito: colle pene dell'articolo 6 
della legge 27 luglio 1849. ' 

Art. 3. Durante il corso delle operazioni 
elettorali, ana tabella, certificata dal prefetto, e 
contenente i nomi dei candidati, che..nel termine 
stabilito hanno adempito quanto è preéscrilto nel 
1 articolo del presente senato-consulta, viene de- 
posta al dicastero. 

Art. 4. 1 bollettini, che avranno ‘il nome di 
un candidato, che non si è conformato alle dispo- 
sizioni dell'articolo 1, saranno nulli, e non vengo- 
no calcolati nello spoglio dello scrutinio, ma sono 
annessi al processo verbale. 

Deliberato e votato nella sedutg 8 feb- 
‘braio 1858. . F ta in 

— Lo stesso Moniteur da ragguagiio della se- 
duta del 18 febbrzio al corpo legislativo , nella 
‘quate dibattendosi il progetto di legge sulli pub- 
blica sicurezza, il sig. Olivier dichiarò che lo ri- 
gettava non come uomo di partito, ma a nome 
del diritto, dicendo che avea un falso pretesto, 
perchè l'attentato fu concepito all' estero, eseguita 
dagli esteri, e inspirato da risentimenti stranieri , 
dicendo ancora che tale progetto violerebbe i prin- 
cip, che servono di base ad ogni legislazione pe- 
nale, ed avrebbe la legge un effeito retroattivo. 

Il sig. Granier di Cassagnac colse quest' oc- 
casione per stabilire che il primo impero: e l' an- 
tica monarchia sono stati governi modera@issimi. I 
tempi rivoluzionari soltanto sono stati epoche di 
violenza. L'oratore mostrò l' insignificante .numero 
dei detenuti politici sotto i regimi monarchici, e 
indieòd l'abisso sanguinoso, ove si precipitano le 
società, quando mercanteggiano il loro concorso 
ai governi, che avrebbero voluto salvarle. Egli re- 
clamò la imperiosa necessità det voto reclamato 
dalla camera. 

Il sig. Riche esaminando le disposizioni prin- 
cipali del progetto di legge, dimostrò che dirette 
coniro gli uomini pericolosi, nulla contengono che 
possa inquietare gli onesti. 

Il sig. Baroche, presidente del consiglio di 
stato disse che questa legge non fa «che continuare 
una politica di conservazione e di riparazione. Fe- 
ce osservare che l'‘imperu non det inditare e se- 
guire le debolezze dei due governi anteriori uno 
al 1830 e l'altro al 1848: disse che non poteva 
dissimulare il male; che in Francia erano rimasti 
alcuni avanzi dei corpi insurrezionali del 1848, i 
quali banvo, non si sa come, notizie misteriose, e 
verso i quali sono rivolii gli sguardi dei soldati 
del disordine, Il paese non può restare esposto 
alle intraprese di questa minorità incorreggibile, e 
vedersi teuuto in pericolo da qualche fazieso. Bi- 
sogna renderli impotenti a muocere , tale , disse 
Baroche, si è lo scopo della ‘legge. 

— Nella seduta del 16 alla Camera dei rap- 
presentanti del Belgio è stato presegitato il progelto 
di legge sugli attentati , modificato . dalla commis- 
sione. w 
Secondo questo progelto, che poi daremo per 
esteso, l'attentato contro la persona del capo di un 
gaverno straniero è punito. colla pena dei lavori 
forzati ‘a tempo, senza pregiudizio di pene più forti, 
se occorre, a norma delle disposizioni del codice 
penale. ; 
Questo progetto è preceduto da un rapporto 
fatto a nome della commissione dal sig. Lelievre , 


. Griffith ‘e 


lie ha ri- 
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i documenti 
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attenito a dimustrare nella’ politica .di - annessione 
Ja causa principale della presente rivolta. Si-distesà 


i puntò, 
di annes- 


L.di ritirare le forze inglesi condannate a sostenere 


un governo intollerabile, o di impadronirsi del ler- 
ritorio, ciò che era il partito più degno e saggio: 
Varnon opinò poi che | annessione del regno di 
Oude sia la causa della presente rivolta indiana. 

Il signor Russell unissi a giustificare la con- 
dotta ‘di lord Dalhuusie in questo affare , mo- 
strando la impossibilità di cqnsertare più a lungo 
il governo di Oade: disse però che si era agito 
con qualche impradenza nello eseguire tale « 
s.oue simultineameate alla guerra colla Persi 
ce considerare il pericolo, cui si espongono le po- 
tenze conquistatrici, le quali fauno troppo entrare 
nei loro calcoli la cura di conservare e di accre- 
scere il loro prestigio, e sacrificano qualche cosa 
del loro interesse e della loro sicurezza alla vanità 
di non mai temporeggiare o indietreggiare. Tutta- 
via, lord Russell approvò interamente l'annessione 
del regno di Oude. 

— Un dispaccio (telegrafico di Marsiglia in 
data del 18 dà notizie di Bombay fino al 23 gen- 
naio. Campbell riprendendo l'pffensiva marciava su 
Lucknow alfa testa di 10,000 uomivi: il capo in- 
diano Babador conduceva 10,000 goorkas e- deve 
operare col generale in capo. 

Outram stava sempre ad Allumbagh, dove si 
è mantenuto coi suoi 4000 uomini contro 30,000 
assedianti. é 

Le malattie continuano a decimare le forze 
europeé, ed il generale in capo sollacitara le sue 
operazioni per non essere sorpreso dai calori, che 
si avvicinano. 


SVIZZERA 

I fogli di Berna confermano che, secondo l'ul- 
tima risoluzione del Consiglio federale, nessun re- 
fugiato francese potrà quind' innanzi essere tollerato 
nei Cantoni che confinano colla Francia; e nessun 
rifugiato italiano in quelli che tonfinano coll'lialia 
Ber tal modo venne decretato l'internamento de'ri- 
fagiali che si trovano nei cantoni di Ginevra, Vaud, 
Vallese, Ticino, Neusciatel, Soletta, Basilea-città e 
campagna, e Giura bernese. —Dell' esecuzione fa- 
rono incaricati il presidente del governo di Zurige 
sig. Dubs, ed il direttore della polizia di Basilca 
dottor Bischoff, ai quali fu aggiunto come segreta- 
rio il sig. Wuillielmoz dell'ufficio del dipartimento 
federale di giustizia e polizia. : 


Parioi 18 Febbraio 


Il sig. di Persigny, il cui viaggio a Parigi a- 
vea per motivo ostensibile di venire a ringraziare 
l'imperatore per averlo nominato membro del com 
siglio privato, è partito per visitare una delle sue 
terre. 

— Leggesi nel Droit del 19 che l'arresto e- 
seguito in Inghilterra di Simon Bernard, detto Ber 
nard Clubista non ritarderà l'apertura delle discus» 
sioni circa l'attentato del 14 geanaio; esse princi- 
pieranno il 25, come fu detto, continueranno il 26 
e probabilmente saranno chiuse il 27 febbraio. 

— Il principe Cristiano di Danimarca lasciò 
Parigi la sera det #7 febbraio. 3 

— Di Luigi XIV in poi l'Inghilterra ha sem 

re ambito di possedere un numero di vascelli 

ppio di quello che possiede la Francia; la una- 
rina imperiale che possiede oggi 23 vascelli ad 
elîce, deve averne 90 at 1 di giugno 1859. Sap- 
iàmo , diée uo corrispondente dell'Indépentance 
elge, chie Îl governo inglese che possiede in que- 
sto momento ;") vasoelli ad elice sul mare, ha de- 
ciso che per quello stesso tempa, civè pel  giu- 
guo 1859, questo numero sarebbe portato a GO. 

— Noa sembrano punto fondate le voci urse 
circa una malattia d'Orsini, 6 suoi i di sul- 
cidio, Liapertara dei dibattimenti. è sopratutto ri- 
tapdata dalla tradozione di numerosi dovumenti in 
lingua estera, sequestrati fuori: Francia , © dall'at- 
tésa ‘di individui che si dicono comprpmessi, ed 
arrestati all'estero, p. 6. qualche inglese, almeno a 
quanto si dice. ; 

— ll Journal des chemins de fer anaupzia uog 
nuova combinazione per attuare la linea di vapori 

tes. 0-la Aalilg 4. 
per costruire i piroscafi, 10, 
Iporil' n diviso in 1 ioni di 


*500' lire, 20m sarebbero offerte a Naotes,2tmils 


all’Hàvre, e 60mila agli azionisti della ferrovia di 
Orleans. 
Maprin 13 Febbraio. 


L'abuso delle influenze parlamentari , scrive 
il corrispondente del Nord da Madrid 13 è dive- 
nuto tale che il ministro dell'interno sig. Diaz, il 
quale, per sua parte, aveva rivocati 700 funzionari 
di ogni grado , fu costretto di dare la sua dimis- 
sione. 

— A forma di un dispaccio telegrafico di 
Madrid 17 febbraio si assicura che debba essere 
presentato alle Cortes un progetto di strada-ferrata 
che congiungerà la Spagna alla Francia. 

Il direttore dell'armata di cavalleria, Galiano, 
è stato reintegrato nelle sue funzioni. 


Vignna 18 Febbraio 


Sua Maestà l'Imperatore ha deciso, com'è no- 
to, di rizzare dei pubblici monumenti a spese del- 
lo Stato ai 4 grandi condottieri d’esercito arcidu- 
ca Carlo, principe Eugenio di Savoia , feld-mare- 
sciallo Laudon e feld-maresciallo conte Radetzky. 
La VorstadiZeitung crede sapere che si porranno 
simili monumenti al vincitore di Kollin, conte Daun 
ed ai due valorosi difensori di Vienna, conteSalm 
e conte Stharemberg. Il monumento pel defunto 
maresciallo conte Radetzhy in Wetzdorf sarà in- 
cominciato quanto prima. 


Crieriania 10 Febbraio. 


Una risoluzione reale dell' 8 corrente convo- 
ca pel 10 maggio a. c. uno Storkin g straordinario. 


IMPERO OTTOMANO 
A quanto scrivesi da Aleppo in data del 17 
gennaio, Omer pascià è partito di quivi dopo un 
soggiorno di cinque settimane ; ei viaggia assai 
lentamente e impiegò undici giorni da Aleppo a 
Giaber, ove intendeva passare l'Eufrate. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Lonpra 22 Febbraio. 

Palmerston il 20, dopo un consiglio ministe- 
riale annunziò alla regina la rinunzia unanime del 
Gabinetto. La dimissione fu accettata , e Derby, 
chiamato dalla regina disse che si occuperebbe a 
formare un nuovo ministero, unitamente al sig. Di- 
sraeli. 

L'emenda Gibson fu appoggiata da Walpole, 
Henley, Gladstone e Disraeli : fu combattuta da 
Grey, Bentick, Spooner e Palmerston. 

Campbell dopo aver battuti i ribelli a Futty- 
ghur, attendeva un treno d'assedio per muovere 
sull’ Oude. 


Canton 22 Febbraio. 
Yeh ed il generale tartaro travestiti da coolis 
furono fatti prigionieri e condotti sull’Inflessibile. 


Baromalro 
Termometro 
DATA one ta pilimetri psmeon) 


pomeridiane 
Romerid. 


I 


BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 
Si rammenta ai signori azionisti del Ja Banca dello Stato 
Pontificio che lunedì 4 marzo avrà luogo a mezzodì nel | 
consu eto locale ‘l’idunansa generale secondo il prescritto 
dell'art. 76 dello statuto. 
Dalla Banca 24 feb. 41858. | 


Il segr. Filippo avv. Cicconetti 


Questo è il purgante di cui si fa uso più gene- 
ralmente in Francia, perchè all'opposto degli 
altri, esso non opera bene che quando è 
preso e digerito con cibi sostanziosi e bibite 
fortificanti, come vino, the, caffè, buona bir- 
ra , buon brodo. Per purgarsi con le pillole 
Dehaut si può scegliere il pasto e l'ora che 
meglio convengono secondo l'appetito e le proprie occupa- 
zioni ( vedi l'opuscolo del sig. Dehaut ) 

di 2 50 a Parigi, presso il sig. Dei 
e in Isvizzera, in Italia e in Austria pi 
macie. 


o le principali far- 


Vendita all'ingrosso a Ginevra presso il sig. Olivet , 
presso il sig. Herr droghieri. 


Vendita al minuto, Roma Sinimberghi, Ancona Belluigi, 
Bologna Trouvè, Ferrara Galli, Macerata Nicolai, e nelle 
principali farmaole d'Italia. % 


VERA TINTURA D'ARNICA 


Questa celebratissima Tintura che è lo specifico più gio- 
vevole,e più efficace che si conosca;come rimedio nelle con- 
usioni, nelle ferite, nei reumatismi , e in altri simili dolori 
non ha l’eguale. 

A coloro che tengono cavalli o altre bestie è raccoman 
data in specisl modo la sua applicazione nei casi di storci- 
menti 0 contusioni di ogni specie, ottenendosene sempre re- 
sultati soddisfacentissimi. E così esteso l’uso di questo rime- 
dio in Inghilterra , che le princi scuderie non ne sono 
mai prive, e lo considerano eome oggetto di vera necessità. 

Ad ogni bottiglia va unita la spiegazione del modo di 
doperare questo rimedio. 


PASTA PETTORALE BALSAMICA 
DI LICHENE ISLANDICO 


Questa pasta, portata oggi ad una maggiore perfezione 
è resa ancora più piacevole al gusto, senza averle affatto di- 
minuite le sue ammirabili proprietà medicamentose , è stata 
Biconosciuta dai più valenti prattici atta a combattere i vol. 
rarmente chiamati raffreddori, la tosse irritativa , e special- 
mente le comuni affezzioni croniche di petto, cioé la lenta 
bronchite, i catarri pulmonali inveterati ec. 

Prezzo bai. 20 la scattola. 


1 sudetti articoli si vendono in 


ROMA Fanaricia IxcLese SinimmeRonI via Frallina n. 435, 
Sotto depositi ROMA Eggidi— Bonacelli n. 1 Torsan- 
guigna—farmacia Chimenti a Tor de’ Conti—farmacia Manni 
s. Lorenzo în Lucina—BOLOGNA farmacia Sgarzi — FER- 
RARA farmacia Perelli — MACERATA farmacia Santini — 
ANCONA farmacia Brescia— PERUGIA farmacia Mollajoli — 
FERMOgfarmacia Moschini—VELLETRI farmacia Albani. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 


Confronto delle scale 289% 757"; 27? magmm, 89; fia gnm 9 


56 1.° R. 1.° 25 Cent. 1.° C. 0°,80 R. 


ARRIVATI DAL 419 AL 20 resnato 


Da Najoli— Vise F. capitano inglese — Trafford G. — 
Inglis G. e Barnes Tommaso prop. inglesi— Patella S. 0 Cag,. 
relli B. prop. di Regno —Fornari P. prop. di Austria—Dulac & 
prop. di Francia. 

Da Genova—Conte Brembali G. poss. di Bergamo, 


DAL 20 AL 24 


Da Napoli—Bartolomucci M. part. di Roms— P. Rallagiy 


da Savino relig.di Regno. 
Da Regno— Giampietri C. prop. di Regno. 
Da Livorno—Agabiti F. di Siena poss. 


PARTITI DAL 49 AL 20 rasa 


Per Napoli—Nutini Gio. colmmesso;viaggiatore di To 
fia—Schirò A. civ.di Napoli—Moreau G.—Degois F.—Vaillan 
E. prop. francesi—Partanna conte C. del Brasile incaricato 4 
luco A. di Napoli con due figlie — Rubini C/ 4 
—Anderson D. prop. inglese—De la Ville T; prop. 
di Francia con due persone — Thomentevinsky colonnellg 


.russo—Prevet C. prop.russo con due figlie—Relttinger G.prep, 


di Austria. 

Per Firenze — Philippe A. prop. francese — Busatti G. 
prop. toscano—Zamb erloni A. poss. di Treviso— Barbace R. di 
Toscana. 

Per Livorno —Camis M. neg. di Livorno—Hegatt A. prop, 
di America. 

Per Genova—Gras D. Gabriele sac. di Sardegna. 

Per Modena—Mella D. Camillo missionario sardo. 

Per Venezia—Att F. pittore di Prussia—Huroco Federigy 
idem. 

Per Trieste—Sansalone D. Franc. sac. di Napoli, 

Per Vienna—Schwebs colonnello russo. 


DAL 20 AL 2. 


Per Napoli—1Adamo Rosa di Palermo prop. con due per. 
sone—Boubard E. e Trustal P. prop. francesi— ski 0. # 
Milewski M.—Kokieizhy R.—Studuiski 1. — Marchewileh B. 
prop. russi—Barome Leone de Grass di Prussia — Lidell Gio, 
neg. inglese—Fitch A. prop. di America—Bonnard L. prop. di 
Francia con 3 persone — Fournier G. viaggiatore francese di 
commercio— Barone O. di Stachelberg di Russia con 3 perso- 
ne—Harrisun F. prop. inglese — Marks A.R. prop. emericano 
con due persone— Beker Gio. architelto Prussiano — Lee T. 
prop. di America. 

Per Gienova—Fousset R. prop. francese—Orfei G. di Ur- 
biuo comico. 

Per Parigi—-Ignioleff colonnello russo con due persone — 
Thesigen prop. inglese. 

Per Marsiglia—Kersheim L. cappellaio di Francia— Ba- 
rone De Vrede E. di Svezia — Gerard P. prop. di Francia — 
Greeneway prop. inglese. 

Per Londra—Lennon Gio. con moglie e Ioquer Sara con 


una domestica prop. inglesi — Rannuzai A. di Ravenna cor- * 


riere—Capitano Hunt d'Inghilterr. 


— Lemley capitano id. — 


Barone de Mescarenas G. di Spagna — Gramara N. di Sardegna "* 


impresario. 


Per Barcellona — Ferretti 6. neg. di Roma, e Gusinelli 
G. maestro di musica. 


-—-È)©>;#{ “ «| 


Domani la Stazione sarà a S. Lorenzo 
Paneperna. 


9 SUL LIVELLO DEL mamE 


Sluio dei cielo Termometrograto 
Omidià fa decimi ’ | dalle api. pree. alle 9 pom. cor. Pitt 
Litalle Goni pros. alle è, 
elelo scoperto massimo minimo 


7 Velato 
4 Quasi tutto vel. 
è Gopono 


‘primo: marzo 


nella casa di 
Aefonto 
nario n. 


del publico a forma 
sott, Not. ‘è stato irica- 
ione dell'inventario 


fonto Balzani, d'aver principio nel giorno 
entrante alle ore 9 antimer. 

di ultima abitazione. del 

pae uì in Roma d a) 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


stante la 
come meglio dagli atti ai 


artenza da Roma dell'intimato, 6, 
LOS 
2 Luigi Mascati 


Con ordinanza emanata in camera di 


aontiesi. condannare dl 
48 a farsa dei docum. 


dopo è giorni 
pagamen 


211 Giornate dij 
Prezzo di Ai 


In Roma 
Per seme, 
Per un ti 
Per un 1 


posta 
All'estero 
Stat 


NOTIZ 


L'affetto e la £ 
conte di Rayneval, 
presso la Santa Sed 
stati motivo, perchè 
fossero celebrate so) 
Maddalena. Esse el 
mezzo al tempio ad 

” un catafalco circond 

alle dieci e mezzo 
solenne con scelta d 
Marinelli, vescovo 
SANTITÀ”. 

Per disposizioni 
ro alla funebre ceri 
e Monsignor Maestri 
vallerizzo maggiore, 
nobile anticamera 
sig. generale comani 
cese unitamente a 
alcuni minutanti de 
si della distinta noti 
assistette privatame 
sciatore di Francia 
periale ambasciata 

La sacra cerimi 
ne assoluzione fatta 


a. Il giorno 23 de 
presenza del Sommo] 
stolico Vaticano, si 
de' Sacri Riti per d 
eroico del ven. sacq 
plorare felice esito 
preghiere tanto in S 
patria del ven. Ser 
chiesa di s. Maria i 
gabile, che percorse 
mo all'altro, sparge 
tutto intento a proci 
tificazione de' prossi 
la istituzione di coll 
reale magnificenza, 
della povertà evange 
no 1783 nell'età di 
gli diede la cuna, e 
stolo, anela di vederl] 
l'onor degli altari. 
La difesa di qu 
D. Giovanni prof. Sd 
stenne le parti di pq 
lini quelle di Procur 


STAN 


Leggiamo nel & 
de due Sicilie in data 
Intenti noi semp 
tà del commercio e 


consiglio dell'Eccmo trib. eiv. di Roma 2 
turno li 3 del perduto nov. il sig. Dome- 
Rico Belardi di Genzano è stato 
ouratore dell'assente Venanzio Pri relli, 
ciò si deduce a notizia a termini del $ 1647 
€ relativo 41607 del 


Adriano Fraschetti 
22 feb. i 
FA ia] Alissa copia simile 


Marcello Quattrocchi Curs. | 


a publica notizia per ogni 
one, ed a termini del S 4548 


regno a vantaggio de 
Volendo a tal fi 


Vimento de’ fondi dell 
sa di sconto, ed este 


del vig. reg. 
Roma 23 feb. (858. 
Mario Mazzoni Not. sost. 


compilato nell'ultimo 
domicil. della defonta invia ‘Alessandrina 


n. 90 primo piano,.sabato 27 corr.alle ore 9 


i: teg. leg. 

SEE lità pen Si notifica al sig. Agostino; Di Rocco Pietro Castrutci di commiss. Si Srilatina peer lr GI |  pitàli in una larga pi 
cutrale Misia pale. das tt ale rai Tllmo sig: avvi Cocconi Ass. Ci te nea de pic SA “pla decstato — [Î Rebtolo: e dele: pda 

im pLtigi Hilorat Not. publico di Collegio | che l'Escuo erbe di donatrdtt DE, foi Dioniso Antonelli poss. dom. | eredo intestate dello sedatt Sensi» | ualî operazioni della 
4 con seni. del giorno REA fi azione. num. 423 rappr. dal Senalra, ed ha emesso fi 22 corr. i seg delle altre 
af ii dt fi tr rt pri + i fica 

izani per gli ai to ; 

del suecesor Damiani Not om oo sul | 088 la: sand tolo D' som dat a p4 ten'l'isggo © orme, © por tati gi Vedato l'at. 7. 
Finrentario del beni ereditari del sud. de- Di, a Bertoni tembre 1816 col qual 


dell'ud, dal, del trib. Messendro 
fi rpg ; Memgzt Prop, di Col. Fe le operazioni della 
azioni di danaro sull] 
minare se 


i fondi; nd 


bars d E 
ENIT % 
PIA 
inse 


1858. 


#11 Giornate di Roma esce ogni giorno, eecettuati i festivi 
Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 


In Roma per un anno sc. 7. 
Per semestre se. 3 50. 
Per un trimestre sc. 4 80. 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio franco. di 


a 


Giovedì 25 


Gili atti del Governo inseriti in questo Giornale sono officiali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e le inserzioni 
«he si volessero pubblicare, devono essere ditetti affrancati all’ 
officio di amministrazione del. Giornale via della Stamperia Ca- 


posta sc. 2 20. 


viaggiatore di Tosen.” 
| Degois F.— Vaillage 


noma 25 Febbraio 
NOTIZIE DIVERSE 


L'affetto e la grata memoria che il defunto 
conte di Rayneval, già ambasciatore di Francia 
presso la Santa Sede, ha lasciato in Roma , sono 
stati motivo, perchè onde suffragarne l'anima gli 
fossero celebrate solenni esequie nella chiesa della 
Maddalena. Esse ebbero luogo ieri mattina. In 
mezzo al tempio addobbato a gramaglia ergevasi 
un catafalco circondato da una quantità di ceri: « 
alle dieci e mezzo ebbe incominciamento la messa 
solenne con scelta musica pontificata da Monsignor 
Marinelli, vescovo di Portìrio , e sagrista di Sua 
SANTITÀ”. 

Per disposizione del Santo PADRE intervenne- 
ro alla funebre cerimonia Monsignor Maggiordomo 
e Monsignor Maestro di Camera, il Foriere e il Ca- 
vallerizzo maggiore, uon che altre persone della 
nobile anticamera. Vi intervennero anche S. E. il 
sig. generale comandante in capo la divisione fran 
cese unitamente a vari afficiali di stato maggiore, 
alcuni minutanti della Segreteria di Stato e diver- 
si della distinta nobiltà romana. In ona tribuna vi 
assistette privatamente anche S. E. il sig. amba- 
sciatore di Francia con i segretari addetti alll'im- 
periale ambasciata. 

La sacra cerimonia ebbe termine colla solen- 
ne assoluzione fatta intorno al feretro. 


le—Reittinger G.prégi 


‘ancese — Busattf @, 
viso— Barbaco R; di 


sia—Huroco Federiop 


c. di Napoli, 
sio. 


o prop. con due per. 
cesi— Milewski O. e 
+ — Marchewileh B, 
russia — Lidell Gio, 


Russia con 3: perso- 
.R. prop. emericano 
Prusiano — Lee T, 


‘ese—-Orfei G. di Ur- 


io di Francia— Ba- 
prop. di Francia + 


le e Toquer Sara com 


Il giorno 23 del corrente febbraio all'augusta 
presenza del Sommo PontEricE nel palazzo Apo- 
stolico Vaticano, si riunì la Congregazione generale 
de' Sacri Riti per discutere salle virtù in grado 
eroico del ven. sacerdote Ignazio Capizzi. Ad im- 
plorare felice esito per la causa si fecero publiche 
preghiere tanto in Sicilia , nella città di Bronte , 
patria del ven. Servo di Dio, quanto in Roma nella 
chiesa di s. Maria in Vallicella. Quest'uomo infati- 
gabile, che percorse l'isola sua natale da un estre- 
mo all'altro, spargendo il seme della divina parola, 
tutto inteoto a procurare l'onore di Dio e la san- 
tificazione de' prossimi, si rese altresì insigne per 
la istituzione di collegi e ginacei , che eresse con 
reale magnificenza, mentre viveva fra le privazioni 
della povertà evangelica. Mori in Palermo nell'an- 
no 1783 nell'età di anni 75. L'isola illustre » che 
gli diede la cuna, e lo riconosce come suo Apo. 
stolo, anela di vederlo elevato dalla Santa Sede al- 
l'onor degli altari. 

La difesa di questa causa era affidata all'avv. 
D. Giovanni prof. Sottovia. Il sig. Pietro Re so- 
stenne le parti di postalatore: il sig. Filippo Car. 
lini quelle di Procuratore. 


rrt————_— 
STATI ITALLANI 


REGN® DELLE DUE: SICILIE 

Leggiamo nel Giornale Officiale del Regno del= 
le due Sicilie in data del 20 febbraio: 

Intenti noi sempre d promuovere la prosperi- 
tà del commercio e a diffondere le ricchezze del 
regno a vantaggio de’ nostri amatissimi sudditi; 

Volendo a tal fine accrescere vie più il mo- 
vimento de' fondi della dote propria della real cas- 
sa di sconto, ed estendere le funzioni dei suoi ca- 
pitali in una larga proporzione è favore: del: com- 
mercio e delle industrie nazionali, facilitando le at-- 
tualî operazioni della cassa anzidetta , ed aggiun-. 
findorene delle altre di grande utilità e di nom 
It 


leve mporoni alla crescente prosperità  econo- 
mica del reame ; 


Veduto l'art. ‘7. del real decreto de' 12. di- 
cembre 1816 col'sqi 


i 
stato de, tao |, 
e Anna Senato i 


per tutti gii 
1 


Proc. di Colt. *Î re le operazioni cassa di sconto alle. antici- 
LOMB pizioni di danaro sale merca, cgil in do: 

he gata, per amimial'e ‘sem prggerzie 
MP Perni e i fondi; Mbo Tan 6 del decreto 


.ci riserbammo di estende» | 


Allactro secondo le tasse postali stabilite per'i diversi 
It. 


| 


| 


il 


de'23 agosto 1824, i reali” 
hre 1819 e do 12 febbraiv 
mentpî della cassa di sconto d 
noi approvato ; 

Veduto inoltre l'articolo 11 del predetto rea- 
le decreto dei 12 dicembre 1816, e la necessità 
di stabilire diffinitivamente te. norme per eseguirsi 
presso il banco delle Due Sicilie l'opera della pe- 
gnorazione delle monete estere di argento e delle 
verghe di simile metallo ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segre- 
tario di stato delle finanze, 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo 
quanto segue: 

Art. 1. La real cassa di sconto è autorizzata 
a fare ai negozianti a determinate scadenze prestiti 
di somme garentiti dal valore delle mercanzie de- 
positate nei loro magazzini nella gran dogana di 
Napoli, le quali verranno costituite a titolo di pe- 
gno a favore della cassa, mediante apposito ver- 
bale amministrativo e senza che sieno amosse dai 
magazzini di deposito. 


e' 31 marzo1832 da 


Art. 2. Nel caso della vendita delle mercanzie 
pegnorate, sul prodotto sarà prima pagato alla gran 
dogana il dazio ed ogni altra tassa liquidata nello 
estratto della scrittura a matrice del deposito , ed 
il più sarà versato. in pagamento alla real cassa di 
sconto, il credito della quale, dopo quello della 
dogana, è sopra qualunque altro privilegiato fino 
alla concosrenza delle somme prestate e di ogni 
altro accessorio delle stesse. 

-Art. 3. Saranno ammessi a di sconto 
boni o biglietti ad ordine er 3 nyri un com- 
merciante, o da qualunque altra persona, che col 
solo fatto della sua sottoscrizione dovrà intendersi 
di [avere assunta una obbligazione commerciale, 
purchè sieno garentiti in determinate proporzioni 
da un valore di mercanzie già sdaziate e poste in 
circolazione, per le quali sarà stabilito un deposito . 
speciale di dipendenza della cassa anzidetta. 

Art. 4. Le cambiali a tre firme che si am- 


mettono allo sconto ai termini del regolamento dei 
31 marzo 1839 potranno avere la scadenza di cin- 
que mesi con facoltà al reggente del baneo diret- 
tore della cassa di sconto di permettere la dila- 
zione fino a sei mesi. 

Art. 5. L'annesso regolamento da noi appro- 
vato e che fa parte del presente decreto , stabili- 
sce le condizioni e le norme per Ja esecuzione di 
ciascuna delle operazioni indicate negli articoli 
precedenti. 

Art. 6. Sarà pure eseguita secondo le norme 
prescritte col predetto regolamento, annesso al pre-. 
sente decreto, l'opera approvata col real decreto 
de' 12 dicembre 1816. della pegnorazione delle mo- 
nete estere di argento e delle verghe di simil me- 
tallo presso il banco delle Due Sicilie. 

Art. 7. Il nostro. ministro' segretario di stato 
delle finanze è incaricato della esecuzione del pre- 
sente decreto. 

Gaeta 3 febbraio 1858; 

Firmato—Fs&pinanpo. 

Segue il regolamento diviso in'79 articoli. 


ll r@tt 
STATI ESTERI 


FRANOTA. 

Leggiamo nel Constitutionnel: 

Un' importante incidente sì è: prodotto alla ca-. 
mera. dei comuni nella sedutà del 15 p.. p. Vi ha, 
per. noi bella occasione per far' plauso a Pal- 
merston: e per mostrare, che sappiamo esser giusti 
verso. il. governo ed. il parlamento inglese, tanto per 
le lodi; quanto pel biasimo. che 


merale n..4i A; 


GIORNALE DI ROMA. 


parlamentari nelle colonne di 
duto bene di chiedi ia 
nome della fiera Inghilterra il. ministro ba 
farà al governo francese un ultimatum perchè inse- 
risca nel Moniteur il dispaccio di S. E. il signor 
conte Walewski relativo agli,indirizzi dell'esercito. 
Per questo gentiluomo , lettore ingenuo e troppo 
docile di un giornale, che sembra esercitare su 
buona parte del pubblico inglese an vero e vergo- 
guoso dispotismo, non basta che il dispaccio in 
questione abbia avuto la maggiore pubblicità in 
Francia e in tutta Europa: bisogna ancora che il 
governo intervenga nella redazione del giornale of- 
ficiale francese, e che sotto ordine espresso del Fo- 
reing-oflice, tale documento diplomatico comparisca 
nelle colonne del Moniteur. 

Non ci fermiamo a far considerare ciò che in 
tale pretesa vi ha di grottesco, e come ha fatto 
osservare lord Palmerston, di assurdo. Dicesi che 
non vi ha nazione al mondo più gelosa dell'ingle- 
se di ogni straniera ingerenza nei suoi affari in- 
terni. Il signor Griffith crederebbe forse che la 
Francia sia su questo punto meno gelosa? Ma an- 


quel-giornale, ha ore- 


diamo alla giusta e severa rimostranza, che egli ha 
provocato colla sua ridicola interpellazione. Bisogna 
che i membri della camera dei comuni lascino ad 
altri la cura di prendere lezioni dal‘ Times. 

La risposta di lord Palmerston è stata soito 

ogni aspetto ammirabile. Quesio ministro affetta 
spesso di rispondere con tono faceto e con disde- 
gnosa ironia, provocando le risa della camerà, a 
questioni insulse e improprie. Questa volta ha par- 
Jato seriamente ed ha fisatato dinanzi alla camera 
una grave questione : il suo discorso è stato netto, 
franco, vigoroso, e venne accolto. da fragorosissi- 
mi applausi. (Vedi Giornale di Roma di ieri l'allre) 

Dal principio di questo secondo periodo della 
sessione parlamentare, molti deputati hanno mani- 
festato disposizioni poco concilianti verso la Fraa- 
cia, e si sono abbandonati anche ad offensive de- 
clamazioni contro ilgoverno francese. Oltre ai gros- 
solani discorsi di Roebuck, qualificati già da lord 
Palmerston come meritavano, una mozione di sin- 
golare inconvenienza avea preceduto quella di Grif- 
fith. Bisognava finirla con [questi indegni attacchi, 
chiedendo alla camera di apertamente e francamente 

ronunciarsi pro o contro. la continuazione delle 
bisne relazioni fra i due paesi 

E ciò ha fatto lord Pal:nerston, il quale ba 
creduto che il sistema di colpire- di fianco o alle 
spalle era indegno della camera. dei comuni; ba 
avuto per lei vergogna della via, in che certi mem- 
bri volevano trascinarla.. Palmerston voltosi alla ca- 
mera ha chiesto se ella voleva che fossero mante- 
nute le amichevoli relazioni che ora esistono tra la 
Francia e l'Inghilterra, ovvero se preferiva so 
tuirvi uno spirito di irritazione e. di ostilità. « Se 
quest'ultima alternativa, soggiunse il ministro, è nel 
pensiero della camera, allora non vi resta, quan- 
tunque sia cosa poco degna, che continuare questi 
tacchi. contro l'imperatore dei francesi 
e la nazione francese : in questo. caso la camera ne 
avrà tutta la responsabilità. » 

Gli applausi. di. tutta la camera: hanno mostrato 
subito a qual partito intende essa attenersi. Non ci 
sorprende questa. pronta ed energica adesione a prò 
del. mantenimento dei buoni rapporti fra |’ Inghil- 
tetra.e.Ja Francia. La camera dei comuni non po- 
esitare fra.le:due alternative a lei chiaramente 
oposte:.Non.ignora l'itmportanza. che pone la na- 
zione inglese. nell'amicizia. del. popolo francese, e 
sa ancora che,noi,,non, domandiamo meglio che di 
restare -in buona;armonia: con, quei nostri vici 
quali sabno osservare le. convenienze e adempire i 
doveri di una alleanza leale, e raccoglierne i 
frutti. 


GRAN BRETTAGNA 


‘rog dgr ar ndo sulla ioterpel. 
bel E, sig. Ge a lord Palmerston ri- 
guardo 


pae 
alla inserzione nel Moniteur degli indirizzi 


< dell'armata, apprezza nel modo seguente la risposta 
ti lord Patmerston; È 

e La risposta di derd Palmorston ha' franca- 
mente afferrato fa questione. La camera dei comu- 
«ni dev'essere ella un'arena, in cui:si ‘dere espri- 
sere if proprio malcontento e diriggere insulti ad 
un sovrano estero , col quale siamo in alleanza , 
ed il'quale: d stato: eletto dal voto unanime di tutta 
la nazione francese ? I ministri di S. M. devono 
forse per aumentare le ordinarie difficoltà delle re- 
lazivni internazionali, rispondere anche della irri- 
tazione causata all'estero da questi non responsa- 
bili fautori di discordie? Ogni uomo di buon senso 
è già da lungo tempo portato a concludere che le 
manifestazioni fatte da poco in quà nella nostra ca- 
mera dei comupi sono altrettanto indecenti ed in- 
degne di una graode nazione, quanto pericolose e 
dirinose. al. mantenimento di relazioni amichevoli 
trà i due stati, Lord Palmerston vedendo che in 
miezzo a lanti furiosi Antagonisti, esso aveva a trat- 
{arè: con persbne, che non pdssono essere calcolate 
ira quelle di buon sengo, si è deciso a dare alla 
cimerà dei comuni tutta la responsabilità di simile 
procedere. E ciò che prova essersi esso altenuto 
al buòn partito, si è l'entusiastica accoglienza che 
Ja sua dichiarazione ha ottenuto da tutta Ja ca- 
mera. 

Giova sperare che noi abbiamo assistito all'ul- 
timo tentativo del carattere di quello operato del 
signor Griffiths. Le perfide esagerazioni di persone, 
come il signor Roebuck, passeranno d'ora in poi 
inosservate ed infatti esse presentano simultanea. 
mente un'antidoto contro se stesse nell'odio ine- 
fadribile che mostrano questi oratori. 

Un'altra sorta di pregiudizio , più legittimo , 
ta non meno dannoso ci minaccia nella mozione 
promessa dal signor Gibson. Il rimprovero conte- 
nuto nel discorso del signor Disraeli, che è d'altra 
màtura abilissimo , in occasione del bill relativo ai 
cospiratori, è che ‘il governo non ba risposto con 
bastante ‘energia al primo dispaccio del conte Wa- 
leski, tisposta che avrebbe dovuto essere formulata 
viello stile di lord John Russell, prima che questi 
andasse a Vienna. Però un'attacco di tal sorta fatto 
per caso in una scaramuccia di partigiani, deve es- 
sere disprezzato come inoffensiyo, rion essendo un 
rittiamo fatto risolutamente ai sentimenti della ca- 
theta ‘nel’vero suo sp 


pi td ‘per berto il 

scretò: 1 veramente ‘impossibile che la camera dei 
pprovi una risoluzione concepita nei termi- 
ni'‘fdrentalati dall onorevole gentiluomo; tuttociò che 
può itiféritsere è che questa moziono non ba altro 
Ofgelto ‘6hé cia meschina ostinazione ed un tenta- 
tivé per indebolire’ i legami, che esistono trà le due 
mazioni. Koi speriamo chie gli amici dpi sig, Gibson 
si‘sforzetaino di persuaderlo a non effettuare il 
sud progetto d'esposizione é gli rammenteranno che 
i privilegi del parlamento farono concessi per ben 
altrò motivo che non sono simili abusi, 


TRASI BASSI 

Abbiamo a suo tempo anfimziato che il go- 
verno déi Paesi Bassi avera presentato alla secon- 
da ‘camera degli Stati generali un progetto, di leggo 
intorno. ‘all'enancipazione degli schiavi nei pos 
dirtibnti ‘olandesi dell'India occidentale. La commis- 
sione ‘ehe ha eseminato quel progetto ha deposto 
test il suo rapporto, del quale uma corrisponden- 
za' datata dell'Aja 9 corretto, dà'in'analivi parti. 
colarizzata) 

« Di tutte hs jstitazioni che l'antichità ci ha 
tramandatè non ve n'ha' altra più incompatibile col- 
la-Giviltà the la ‘schiavifà, La quisttone ( dell'eman. 


cipfitione ‘dégli schiavî è siata per luriga serie di 
ann 9° vivamente agitita' in tatti i paesi, che ‘ora 
più di supero de ea 6 fnò af- 
ri l'inoda@ più 

K{ 


noti! trittasi 


froncare * ri,- ma Slo di trote 


stioné® chi si evo ten alla” pitt; 
nerd inifonseMonidosi "difatti 
La che disinganno © perdita, 


tn 


ivevano con economia 
incremento delle loro 


tura è della Pobricazion 
e impiegavano” gli utili 


“piantagionî In questa guisa la coltara e la fabbri- 


cazione si ampliarono e la prosperità della colonia 
crebbe rapidamente. Ma sorse un'altra generazione 
fatta per fagricoltura con gusti e bisogni es- 
eote”diversi da quelli dei primi piantatori, 
1 lavori furom èffidati a direttori, i propri 
tornarono pocs a poco nella madrepatria abhando- 
nando a mani estranee l'amministrazione delle cose 
loro. Quindi fn bentosto veduto una dopo l'altra 
passare le piaxta; a banchi di ammi i 

ì quali cercarono l'utile più che nella colonizzazio- 
ne, nel nolo delle loro navi. I direttori estranei 
presero a tiraneggiare ognor più gli schiavi senza 
pensare a dar loro nutrimento sano e sufficiente e 
a farli lavorare secondo comportavano le loro for- 
ze. Essi non miravano ad altro che all'aumento dei 
prodotti della coltara nei quali avevano larga par- 
te. Questo ‘ detestabile sistema doveva necessaria- 
mente aumentare ‘la mortalità fra i negri e il nu- 
mero de'fuggitivi. 

Da somigliante stato di cose dovea scaturire 
la reazione. Il ministro delle colonie ha presentato 
i progetti di legge relativi all'emancipazione dgli 
schiavi nelle Indie occidentali, la schiavità è già 
abolita nelle Indie orientali, dove tutti gli schiavi 
esistenti ancora saranno liberi il 1 gennaio 1860. 
Lo spirito e la tendenza di questi progetti di leg- 
ge’ furono poscia esaminati nelle sezioni e sui quali 
la sezione cenìrale ha ora pubblicato il suo rap- 
porto. Dei 68 membri di cui si compone la Ca- 
mera, 40 solamente hanno preso parte a tale esa- 
me. Tutti promunziarono a favore del principio del- 
l'emancipazione che essi reputano come un dovere 
imposto sia dalla religione e dall'umanità che da 
una pofùiva illuminata, ma riconoscono che quan- 
to al modo di mandare ad esecuzione il provre- 
dimento, debbesi pensare ad un tempo all'interes- 
se degli schiavi, a quello dei padroni, a quello del 
tesoro e sopra. ogni cosa al mantenimento della 
scolonia di Surinam. 

Ma può egli trovarsi modo di emancipazione 
senza che uno di questi interessi debba essere sa- 
crificato all'altro? L'esperienza di ciò che è avve- 
nuto della Gujana francese ha dimostrato che il 
giorno dopo l'emancipazione i 12,000 schiavi del- 
Ja colonia erano scomparsi e appena se n' ha ora 
più traccia, Per supplirvi bisognerà necessariamente 
ricorrere all'invio di lavoratori come a Surinam. 
È questa la prima lacuna che il rapporto designa 

q p È 

nei progetti “ti leggi. Il goterno yuol solamente 
impegnarsi a incoraggiare le immigrazioni, ma la 
Camera non vi trova una garanzia sufficiente, Si 
passa inoltre sotto silenzio il progetto di espro- 
priazione delle piantagioni, mentre è questa una 
questione degnissima di essere presa in conside 
razione. 

Non occorre di dire che sopra una questione 
di tanto momento vebbe graù discrepanza di opi- 
nione. Per giungere cd una conclusione furono po- 
ste le domande seguenti: 

1. Lo stato è egli ubbligato d' indennizzare i 
proprietari? 

2. Gli schiavi affrancati dovranno rimborsare 
Je spese cagionate dalla loro emancipazione ? 

8. L'emancipazione debbe essere istantanea 
o graduale, dopo avervi preparato gli sabiavi? 

4. È egli da approvare il progetto della sor- 
veglianza dello Stato sui negri emancipati ? 

5. Gli schiavi affrancati dovranno essere sot- 
toposti a legislazione civile separata ? 

‘6. E egli spediente che il provvedimento del- 
l'emancipazione venga affidato altamministrazione ? 

Vari membri opinano che la schiavità, effetto 
di un'iniquità primitiva, è in sè medesima un fatto 
tanto contrario alla bago naturale, che il proprie- 
tario non ba alcun deitto alla indennità. Questa 
opinione venne confutata da altri membri i quali 
pensano che somigliéate argomento sarebbe ammes- 
sibile se si trattasse. di far valere i diritti degli 
fohiavi contro +-toro detentori; Qui nom trattasi di 
ciò, cssendò ché chi invoca Î suoi di contro 
lo S:ato sono i‘detentbri , e nom bisogna perder 
di mente che lo-Stato ‘ba esso: siesso ; protelto un 


n 


de che ai detentori di schiavi non se ne debba 
pagare il prezzo, crede,però essèr6 conveniente di 
accordar loro una indennità ragionerole per la per. 
dita‘che dovranno subire, 

Sopra la seconda questione v'ebbe pure dis. 


senso. Gli uni pensano che l’idea di far rimbor. | 


sare dagli schiavi il prezzo del loré riscatto porti 
offesa alla nazione necrlandese. L'Inghilterra fece 
il sacrifizio di 240 milioni e la: Fraocia quello di 
62 milioni di fiorini per affrancare i loro schiavi 
Vorrà essa l'Olanda compiere quest'opera senza 
assoggettarsi a qualche spesa? Lo straniero avrei, 
be ragione di infligge biasimo a siffatto modo di 
operare. Altri Soli vogliono si l: restituzione, 


ma in luogo di farla versare nelle casse del teso- | 


ro, si potrebbe, dicono , applicarla a migliorare 
gradatamente la sorte di quei disgraziati ; ed opi- 
Nano essere questo nel tempo stesso un mezso di 
avvezzarli al lavoro volontario e di impedire. che 
avvenga ciò che è accaduto nelle ‘colonie vicine. 

Vi sono alcuni membri i quali banno dichia- 
rato di ben {non comprendere come potuto 
inserire la terza domanda quando perconsenso gé- 
nerale le leggi dell'umanità condannano’ la schia- 
rità. A Joro avviso l'emancipazione depe essere 
istantmea, intera e incondizionata. Altri membri 
reputano il provvedimento molto pericoloso: trat, 
tasi, dicono essi, di miglaja di persone che uon 
hanno la menom@ idea della proprietà , della vita 
sociale, del’ matrimonio e sue conseguenze; or non 
potrebbersi, soggiungono, senza 
d’un tratto nella società di 
membri, idfine, pur pronunciando a favo) 
francamento immediato dei negri, credono sarebbe 
cosa prudente di prepararveli. 

La sorveglianza dello Stato sugli schiavi. af- 
francati, come è froposta dal governo, non ha tro- 
vato gran numero di difensori. Giusta il 
del governo, si vuol sl emanci 
non si vuol riconoscer loro il dirit i lavorare 
dove e come il desiderino, nè che essi trattino di- 
rettamente col padrone e per suprammercato mao- 
tengonsi a loro riguardo disposizioni coercitive, 
la cui proibizione è reclamata sopra ogni altra 
cosa. L'altro progetto del governo di far lavorare 
gli schiavi liberati, par loro uno sperimento delle 
utopie di Fourrier e di Cabet. 

Pur ammettendo, quanto alla quinta questione 
che gli schiavi emancipati non saranno immedia- 
tameote atti a godere di tutte le libertà civili, al- 
cuni membri giudicano la proposta del; goreruo a 
questo riguardo troppo ristretta e poco propria a 
produrre un giorno un ravvicinamento fra i negri 
e gli uomini liberi, scopo principalmente dell'e- 
mancipazione. 

È finalmente la maggioranza non reputa cosa 
prudente lo abbandonare all'amministrazione la cu- 
ra di stabilire il grado di libertà che convenga 
dare agli schiavi affrancati. 


GRECIA 
Atene 13 Febbraio. 

Leggiamo nell'Ossero. Triestino : 

Le atiese promozioni nell' esercita non segui- 
rono finora, però s'attende quanto prima la pub- 
blicazione di esse. Si crede che il ministro della 
guerra colonnello Smolenitz e l'aiutante generale di 
sua inaestà colonnello Habn saranno promossi , al 
grado di generale maggiore. 

Com'è naturale, in questi ultîmi giorni di fe- 
ste pubbliche non vi sono notizie d' una speciale 
attività del governo, nè il parlamento tenne sedu- 
te. I larori ricomincieranno . nella prossima setli- 
mana e l'attività del governo, come puré quella 
dei corpi legislativi, sarà principalmente -rivolta a 
lenire la fi inde miseria che regna in seguito al 
rigore dell'inverno e alla carestia. Alfa Gilantropia 
è ora aperto un vasto campo, e,giova.sparare cho 
i rappresentanti del popolo sapranno adetipiere i 
più saori loro doveri. Îl rigore dell’ attuals inverno 
non ha esempio audali della Grecia. - Cegfi- 
d'‘actnini s' lerarono , molti moritono di 
ipedia, e le relazioni dalle provincie, cui mancano 
Î merzi della capitale per sopperire ip qualche 
modo almeno ai più urgenti Disogai ,. farinò . rab- 
brividire. 

Più che mai è a deplocarsi la sorte degl'im: 
piegati, le cui- paghe non bastano ad essi nello at- 
tuali circostanze. Anche gli ospitati sono pie: 
ni di ammalati. L' ospitafe inilitare conta oggi 208 
ammalati c0n una igione di sol 1 uo- 


, miiÉ: quindi naturalo che degli animi -regai ia 


generale molta depressione, e. se negli ultimi gior- 
ni rasi. tamita‘totizia durante le festo;:ciò de- 
vesi all atticgamigato ‘sincero che il popoto 
nutre pel sno. amato monarca, 

L' inviato stradrdinario austriaco (e- 


calo: fiareabialià conte di Paùt intraprenderà la 


© avrebbero questo scop:» 


ima settimana i 
volta di Trieste unita: 
lo accompagnano. Ey 
Lloyd e passerà l' ist 
ta Donniù resta a disp 
cipe. Adalberto di Ba 
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NOTIZIE 1 

‘ * I giornali di Fr 
‘quelli di Londra la d 
.. Una corrisponde 
setta di Lione, dice c! 
lizia esteri (svizzeri, 
devono quanto prima 
dersi ‘sopra on sistem: 
glianza filo a svéeniari 
SI è parlato di 
peratore di Russia , 
convenzione ‘iaternaz 
espetterebbero dall' E 
gogia. Si aggiange, 
argomeoto di serio e 
za-di Parigi. 

— Nella seduta 
Francia fu continuata 
di-legge intorno alle d 
rezza. 

Il sig. Legrande 
conoscere, che esso af 
litica, ma alla parte g 

Il sig. Debelleyind 
del progetto è quello 
ché è dettato dal pen 
una parola è una legg 
ricordò gli atti incessa 
peratore, e aggiunse, 
atti fu di portare ‘a 
della demagogia. 

L'attentato del 1 
contro l'imperatore, ci 
verno vuol mettersi di 
fendere dalle perniciosi 
hanno proclamato il n 
legislativo non gli deva 
reclama. 

Il conte di Pierre 
ravigliandosi che si faq 

governo dell’ impera! 
forte e fellamente 

° Wsig. Inglais con 
sario del governo dissi 
nulla conteneva di con 
servare, che i primi s 
soni essere consideral 
ma che non violano 
giudiziari che sono sta 

Passando alla disc 
guor che sostenne 
rezza, dicendv nel dar sl 
movre e accordi, che bis 
e accordi avessero per 
pubblica o di eccitare 
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Le opinioni espresse c 
epigrainmi, le allusioni 
colpire il progetto di | 

Il signor Olivier di 
della ‘legge io progetto 
€ biasimare gli atti del 
si scrirono agli amici d 
spose, che tutta la ques] 
essete permesso il prov 
del governo, o di turba 
il governo deve corcare 


Qui, soggiuuse, non 


le le manovre e acd 
P più vaghe di q 
dice penale : il fatto di 


costitùisce una manovra. 
Dopo breve discus 
totale del progetto fu adl 
di 227' voti contro 24 
— Il Debats appro 
€ votata il settato risguard 


Stars .da ogni candidato 
le elezioni ( edi questa 
di ieri). Questa disposiz 


al Senato una 
secabra:giustò e toaveni 
i elettori non siano 
ento pubblicamente cu: 
mandato. Stabilito una 
ipio del giuramento, 
la soglia stessa 

quest' obbligo] 


vole per la per. 


v'ebbe pure dis. 
di far rimbor. 
o riscatto porti 
"Ing 


e i loro schiavi, 
sl'opeta senza 
traniero avreb. 
iNatto modo di 
|: restituzione, 
casse del teso- 
ba migliorare 
aziati ; ed .opi 
o un mezso di 
impedire. che 
olonie vicine, : 
lianno dichia- 
e siasi poluto 
r consenso gé- 
nano la schia- 
e dese essere 
Altri membri 
ricoloso: trats 
sone che uon 
tà, della vita 
buenze; or non 
lo ammettere 

liberi. Altri 
favore dell'af-. 
ledono sarebbe 


gli schiavi, af- 
non ha tro- 
il progetto 
lavi, mar 
o di lavorare 
si trattino di; 
ercato mao- 
coercilive , . 
ra ogni altra 
far lavorare 
rimento delle 


nta questione 
no immedia- 
rtà civili, al- 
el. governo a 
co propria a 
» fra i negri 
mento dell'e- 


reputa cosa 


zione la cu- _ 


e convenga . 


non segui- 
ha la pub- 
istro della 
generale di 
rumossi 


iorni di fe- 
a speciale 
enne sedu-, 
sima setti- 
pure quella 


seguito al 
filantropia 
Bperare cho 
empiere 1 
ale inverno. 


on se ne debba | 
convenionte dì 


alii 


p_rivolta a 


rossima settimana il suo viaggio itorno alta 
volta dî Trieste unitamente agli altri’ signori che 
lo accompagnano: Egli partirà sul piroscafo del 
Lloyd e passerà l'istmo di Corinto. L' i. r. frega- 
ta Donau resta a disposizione di S. A. R. il prin- 
cipe Adalberto di Baviera. | 


=————@e1@81yr[ 
NOTIZIE DEL MATTINO 


I giornali di Francia hanno la data del 20 e | 
quelli di Lofidra la data del 19 corrente. 

Una corrispondenza di Parigi (19) alla Gaz- 
setta di Lione, dice ché vari agenti superiori di po- 
lizia esteri (svizzeri, belgi, inglesi e piemontesi ) 
devono quanto prima adunarsi a Parigi per inlen- 
dersi ‘sopra un sistema di precauzioni e di. sorve- 

îanza atto a sventare i progetti dei rivoluzionari. 
< © Si è parlato di un progetto attribuito all'im- | 
peratore di R » e che consisterebbe in una 
convenzione ‘internazionale, per la quale gli stati 
espelterebbero dall' Europa cerli capi della dema- | 
gogia. Si aggiange, che questo progeito sarebbe | 
argomento di serio esame nella prossima conferen- 
za di Parigi, . 

— Nella seduta del 19 al corpo legislativo di 
Francia fu continuata la discussione sul progetto 
di legge intorno alle disposizioni di pubblica sicu- 
rezza. 

Il sig. Legrande parlando del 1. articolo , fa 
conoscere, che esso appartiene non alia parte po- 
litica, ma alla parte giudiziaria. 

Il sig. Deballarae dimostra che il carattere 
del progetto è quello di una imperiosa necessità, 
che è dettato dal pensiero di salvare la società, in 
una parola è una legge di circostanza. L' oratore 
ricordò gli atti incessanti di clemenza fatti dall'im- 
pératore, e aggiunse, che la conseguenza di questi 
alti fu di poriare ‘a mezzo le popolazioni i capi 
della demagogia. 

L'attentato del 14 gennaio era rivolto meno 
contro l'imperatore, che contro ua principio. Il go- 
verno vuol mettersi di fronte al socialisno e di- 
fendere dalle perniciose influenze le masse, che 
hanno proclamato il nome di Napoleone : il corpo 
legislativo non gli deve rifiutare i mezzi che esso 
reclama. 

Il conte di Pierre combattè il progetto , ma- | 
ravigliandosi che si facciano storzi per sostenere 
il governo dell'imperatore, come se non fosse già 
furte e perfettamente fondato, | 


IW sig. Iniglais consigliere di stato,  cottimis: 
sario del governo disse che il pragetto di legge 
nulla conteneva di contrario ai principî. Fece 0s- 
servare, che i primi sei articoli del progettò pos- 
son essere considerali come più o meno severi, | 
ma che non violano un solo dei grandi principt 
giudiziari che sono stati invocati. . 

Passando alla discussione del 2 articolo, il si- 
guor Baroche sostenne che esso non manca di chi 
rezza, dicendo nel dar spiegyzione delle parole ma- 
noore e accordi, che bisognava che siffatté manotre 
e accordi avessero per iscopo di turbare la pace | 
pubblica o di eccitare all'odio e al disprezzo del 
governo. Il progetto di legge non ha mira di pu- 
nire dispiaceri , rimembranze e neppure speranze. 
Le opinioni espresse con più o meno vivacità, gli 
epigrainmi, le allusioni non sono punti, che voglia 
colpire il progetto di legge. 

Il signor Olivier domandò se col 2 paragrafo 
della ‘legge io progetto sarebbe vietato di criticare 
e biasimare gli atticdel governo nelle lettere , che 
si scrivono agli miti dell'interno; e Baroche :ri- 
spose, che tatta la questione è di sapere, se deve 
essote permesso il provocare all'odio a al dispreziò 

del governo, o di tarbare la quiete pubblica ; o se 
il governo: deve cercare di colpire le manovre, che 
avrebbero questo scopo. 3 

Qui, soggiuose,. non si tratta di inquirere ; e 
le le manovre 6 accordi non ‘sono in questo 
P più vaghe di quellò, che lo siano nel, co- 
dice. periate : il fatio di aver ‘scritta una Jettera: mon 
costitoisc& una manovra. 

Dopo breve discussione sugli. altri articoli , il 
totale del. progetto fu adottato con una-maggioranza 
di 227' voti contrò 24 sa 251 votanti. 

— Il Debate approv: ci 
e dpr il senato risguardante: il ‘giarstnento da pre- 
Marsi .da ‘ogni. 


le elezioni ( Vedi questa nel 
dir) Quest dlpzite dio 
taconirato al & , una generale: 


| bagh, 


dapoiché sotto la ristaorazione, come sotto la mo- 


narchia di luglio, la legge impomora; P° bbligo det È 


giuramento non ‘solo ai eandidati 
stessi eletiori, ‘ 7 
La discussione dol bill relativo gl nuovo .or- 


ganamento del governo dell'Indie è . terminata alla 


Gamera dei comuni con un votw che autorizza la ' 


prima lettura del bili. Questa lettura è stata au- 
torizzata da 318 voti contro 173, 

Nell'ultima seduta della camera dei lordi, lord 
Panmure rispondendo ad una interpellanza sulla 
milizia ha dichiarato che il reclutamento dell'eser- 


| cito continuava a farsi in assai favorevoli condi- 


zioni, e che nell'ultima settimava erano stati re- 
clutati più di 2000 uomini. 

Riguardo alle Indie, è opinione delle autorità 
militari, che sia inutile spedire nuovi rinforzi: pe- 
rò converrà più tardi riempire i vyoti, che la 
stazione, piovosa © calda farà malloi,.@la dell' eser- 
cito: Ma quèsti Finforzi per coprire: jewuoti sì ha 
ia pensiero di spedirli a Ceylan, ende non giun- 

ano alle Indie che dopo qualche riposo e dopo 
si essersi” sufficientemente abituati al clima. 

— Il Bombay-Times del 23 gennaio scrive: 

Colin Campbell era partito .da Cawnpore il 
24 dicembre con 10,000 uomini, ed erasi avanza- 
to nell'ovest attraverso il Robilcund. Dopo di ave- 
re sbarazzato il paese a seconda che si avanzava- 
no, le truppe inglesi il 3 gennaio furono attacca- 
te al ponte, che sta a cavaliero sul Kabi-Nuddi, ma 
il nemico :fu respinto con perdita. Il tensate Youn- 
ghusband della cavalleria del Puniah, ed il capi- 
tano Maxwel, dell'artiglieria del Bengala, furono 
gravemente feriti. 

Nella notte del 2, i ribelli aveano abbando- 

nato Ferruckabad, che il 4 venne occupata senza 
opposizione delle nostre truppe. Nei ‘vari scontri 
avuti col nemico eraito stati presi diversi cantoni. 
D po di avere soggiogato il Robilcund, il coman- 
dante in capo marcierà di nuovo su Lucknow. 
Il generale Outram, che è sempre ad Allum- 
i 12 gennaio fu attaccato da 30,000 ribel- 
li, i quali vennero respinti con perdita di 400 
uomini. 

Il posto di Allumbagh fu attaccato di nuovo 
il 16: la lotta durò 11 ore, avendo il nemico al 
la sua testa un fanatico indiano, che fa ferito e 
fatto prigioniero. I ribelli vennero respinti con 
gravi perdite. Outram coi suoi 4000 uomini è per- 
Yettamente al caso di conservare la sua posizione. 
‘insorti di Bareiliy, în numefo di circa 4000 
avevano attaccato il 1 gennaio Guldwani, a 18 mi- 
glia da Nyni-Tal: ma furono scacciati dai Ghoorkas 
coo una perdita di 20 persone. 

Una piccola truppa venuta da’ Disa il 6 gen- 
naio marciò contro il villaggio di Rowah, cui dopo 
un vivo fuoco di moschetteria prese d'assalto, ma 
diversi officiali vi furono feriti. 

Il 12 gennaio le truppe comarida'e dal gene- 
rale Rose disarinarono il contingentè di Bbopal a 
Shéore: 150 prigionieri farono cotidannati e fuci- 
lati: molti ‘vertbero uccisi, mentre cerdavano di fag- 
gire. 

ba guarnigione inglese,che stavi *9 Lucknow è 
giunta a Calcutta, dove vi fu accolta con entusiasmo 
dagli europei, 

— Abbiamo da Madrid i 
corrente ; . 1 

Il governo ha sottoposto alle Coîtes il budget 
pel 1858: questo budget è diviso in'due parti 
ascende alla somma di 1,948 milioni di reali : 
1775 milioni figurano nel budget ordinario, e 209 
iu' quello dei lavori pubblici e dei beni nazionali. 
Le risorse permanenti indicate ammofitino a 1,775 
milioni : la contribuzione territoriale; che è di 350 
milioni, viene portata a 400. Sgno”aumentati an: 
ghe i prodotti delle dogane 6 delle reyle, ed è an- 
Dyficiala una riforma nelle tariffe. 
introiti coloniali sono’di 35 mitiotri 
a 640 milioni il massimo del debito 
gorfente. _,. ..; 4 È 


giornali fino al 16 


‘Tetiera alle 7 le LL-AA. RR. il duca e la 


duchessa di'Modena, col ‘lorò + ‘arfivarono 
Idol iper fa. visita ‘alle ‘AA. EL. RR. il serenis- | 


aroiduca i 


» una agli’ 
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aggiornamento più probabile 
contro gli aatori ‘dell'attentato 
asi di farlo precedere da una 
e, da indirizzarsi all'Ingbilter- 
ra, contro Simon Bernard, arrestato domenica scor- 
sa a Londra, © contro Tommaso Allsop, di coi la 
polizia inglese crede d'aver conosciuto le traccie ; 
e che spera di veder cadere tra le sue mani fra 
pochi giorni. Se l'estradizione è accordata, i due 
complici dell'attentato saranno giudicati nel tempo 
stesso che gli autori principali. P 
— Corre voce a Parigi , dice un’altra corri- 
spondenza, che l'arresto di Bernard e il suo pro- 
cesso che gli è intentato davanti i tribunali ingle- 
si, potrebbero far differire quello che devono su- 
bire in Francia Orsini @ i suoi complici. Si vor- 
rebbero attendere le rivela zioni che possono. emer- 
ere da queste discussioni giudiziarie impegnatò a 
ondra, per farne profitare la giustizia francese. 
—-Il Courrier du Huere riferisce che nume- 
rosi arresti hanno avuto luego nei dipartimenti del 
Cher e della Yonne; la maggior parte de:le per- 
sone condotte in prigione sono uomiai già amni- 
stiati per cause politiche, e che spargevano voci 
ostili al governo imperiale. 


Lonpra 19 Febbraio. 


Lord Palmerston dice che il Bill contro i cospira- 
tori non è a considerarsi un bill contro gli stra- 
nieri. Il governo francese è stato prevenuto che 
mai il diritto d'asilo nou sarebbe violato in Ingh.l- 
terra. 

Ciò non ostante il sig. Gibson propone l'emen- 
damento. 

Il governo dopo una lunga discussione è bat- 
tuto da 234 voti contro 215. 

— Secondo il Daily News, il preciso tenore 
della risoluzione proposta dal sig. Gibson nella ca- 
mera dei comuni, che giusta l'odiorno telegramma 
ottenne la maggioranza e contiene un biasimo di- 
rettoTdel gabinetto ‘inglese, è del seguente tenore: 

La camera ha saputo con molta commozione 
essere stato allegato che il recente tentativo con- 
tro la vita dell' imperatore dei Francesi fu ordi- 
nato in Ioghilterra e desidera di esprimere la sua 
esecrazione per simili colpevoli imprese. La ca- 
mera è sempre pronta a rimediare i difetti nella 
leggi criminali, quando è dimostrato che sitnili di- 
fetli esistono ; pure la camera non può, astenersi 
dall'esprimere il suo dispiacere che il governo di 
S. M., prima di invitare la camera ad emendare 
la legge, non ‘abbia riconosciuto essere suo dovere 
di rispondere al dispaccio del governo francese in 
data 20 gennaio 1858, che fu presentato sulla ta- 
vola della camera. 

— Rileviamo dal Morning-Post che il governo 
inglese ha deciso che dora in avanti la capitale 
delle sue colonie nell'America settentrionale debba 
essere la città di Ottawa. Questa prerogativa era 
disputata fra diverse città ciòò fra Quebec a Mon- 
treal, Toronto e Kingston. A fronte di queste città 
di più antica data e di maggior estenzione ed im 
portanza , Ottawa ebbe la preferenza per la sua 
posizione geografica. Questa ultima, città nel 1830 
non aveva che 140 case e il suolo sul quale era 
costrutta era stato non molti anni prima pagato 80 
lire sterlipe (2000 franchi ). Ora conta 10,000 abi- 
tanti, e la sua eccellente posizione in una regione 
salubre e fertile sul fiume dello stesso nome, come 
il passaggio della strada forrata a traverso,a quelle 
regioni, le assicurano uno splendido avvenire. 


Bertino 18 Febbraio. 


Il cousigliere intimo postale in capo signor 
Metzner, il quale si. recò a Londra per concertare 
con quel gabinetto un nuavo trattato postale in luò: 
go di quello che scade cot 1 luglio a. c.,,si por- 
terà da Londra per alcuni giorni a Parigi oude 
condutre a termine il trattato postele combinato tra 
la Prussia è la Francia. " uo 

— Un dispaccioda Berlino 18 ‘della Zndépen- 
dance Belge reca; Ù nd fe 

La Camera de'signori rigettò ieri il principio 
del progetto di I del governo che temieva a 
ristriogere le vendite di proprietà ed a sottoporr 
Bl'istituti agrari a una sorveglianza amministra 

‘Il ministero ritirò la legge. 


INDIA 


L''Orinoco è' giunto a Liverpool colle. valigie. 


ali. e. del. Pacifico. 


° 


DISPACGCI ELETTRICI PRIVATI 
Loxpra 23 Febbraio. 


I Ministri annunciarono alla camera la loro 
dimissione. Le camere si aggiornarono a venerdì. 
Il gabinetto Derby non ancora formato. 

Loxpra 24 Febbraio (ore 9. 55. ant.) 
Assicurasi il gabinetto nuovo così composto : 
Primo lord della tesoreria, Derby, lord cancel- 

liere Federico Thesiger, 

Cancelliere dello scacchiere , Disraeli, affari 
esteri, lord Malmesbury, interno Walpole, 

Commercio, Hombey, 

Dipartimento degli affari delle Indie, lord El- 
lenborough, 

Sigillo privato, Hardwick, Lord laogotenente 
d'Irlanda, Eplington. 


Borsa di Parigi del 22 — il 3 p. 100 chiu- 
so a 69. 45 — il 44 a 95 50. 


Consolidato inglese 96. 3/8 


NUOVO ORGANO NELLA CHIESA DELLE STIMMATE 


La città di Bergamo, altrice feconda di uo- 
mini illustri, ba onde lodarsi anche del sig. Adeo- 
dato Bossi-Ubaldi, insigne fabbricatore di organi, 
che ammiransi non solo nella sua patria, ma nelle 
principali città d'Italia. Ed il suo raro merito in 
quest’ arte il Bossi ha fatto recentemente conosce- 
re prima in Bologna, e pui in Roma, nella chiesa 
della venerabile archiconfraternita delle Stimmate, 
dove osiamo dire che ha superata la pubblica aspet- 
tazione. Imperocchè assai spesso addiviene che o 
per la vastità del tempio l'organo è poca rosa e 
si rende sordo, o per l’angustia, copre e soffoca 
col suo fragore la voce dei cantori, e così anzichè 
piacere si rende molesto. Il Bossi però ha saputo 
così bene contemperare i toni alla capacità della 


chiesa, che di più non poteva desiderarsi. I vari 
stromenti, ch'egli ha introdotti , e principalmente { 
il flauto, il clarino, il fagotto ed i tromboni rie- 
scono di un effetto meraviglioso , ed hanno tale 
una soavità , che difficilmente si possono di- | 
stingoere dalla voce umana, tanto sono perfetta- 
mente condotti. Ond' è che i confratelli delle Stim- 
mate, facendo plauso agli encomi di valenti pro- 
fessorî nell’ esame della suddetta opera, banno de- 
cretato al valente artista una medaglia d'oro ap- 
positamente coniata per tale circostanza, come so- 
lenne attestato della comune soddisfazione. E que- 
sto speciale contrasegno è un altro nobile eccita- 
mento al Bossi a sempre più progredire nell'arte, i 
che tanto lo distingue. P. 0. 


(Art. Com.) 
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AVVISO MUSICALE 


TITO DI GIOVANNI RICORDI editore di mu- 
sica, ha fatto acquisto , in forza di regolari con- 
tratti della proprietà esclusiva assoluta e generale 
per tutti i paesi |( eccetto il regno delle Due Si- 
cilie) degli spartiti per le rappresentazioni , delle 
riduzioni a stampa di ogni genere e dei relativi li- 
bretti di poesìa delle opere intitolate: 


UNA VENDETTA IN DOMINO 


Poesia dell'Avvocato ANTONIA SOMMA 


MUSICA DEL MARSTRO CAV. 


GIUSEPPE YERDI 


Da rappresentarsi nella corrente stagione di 
Carnevale-Quaresima al Real Teatro s. Carlo in 
Napoli. 


IL RITRATTO 
Poesia di ACHILLE DE LAUZIERES 
Musica del Maestro 


GAETANO BRAGA 


Pure da rappresentarsi nella stagione suddetta 
al Teatro privato di S. A. il conte di Siracusa a 
Napoli. 

Volendo quindi il sud. Ricordi usare in tutta 
la sua estensione della proprietà lui derivante 
dai succennati contratti, e giovarsi di tutti i pri- 
vilegi e diritti accordati dalle leggi, dalle conven. 
zioni sovrane tra i diversi stati Italiani riguar- 
danti le proprietà artistiche e letterarie , e dal. 
la sovrana patente 19 ottobre 1846 , notificata 
il 30 giugno 1847 , diffida le imprese teatrali a 
non rappresentare @ produrre senza il suo con- 
senso l’opere suddette, sia nella loro integrità. 
in parti separate , come pure sotto. qual: altro 
titolo, ed i sigg. editori e venditori di musica ad 
astenersi da qual si ridazione , traduzione', stam- 
pa, pubblicazione, introduzione e vendita di ristam- 
pe estere dell'opere stesse , e diffida altresì i sig. 
tipografi librai ad astenersi dalla stampa, introduzio- 
ne e vendita di ristampe estere, del relativo libro 
di poesia. Le imprese che bramassero di porre ia 
iscena l'opere suddette sono invitate a rivolgersi 
per i necessari accordi e per ottenere la relativa 
autorizz azione al sud. proprietario TITO DI GIO. 
RICORDI 
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Domani Ja Stazione sarà ai Ss. XII. Apo- 
stoli. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Stato dei cielo 
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di 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 
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Stato del cielo 


Umidiv lui dare direzione 
6 forsa 


etelo scoperto 


0 cop. piove 
1 


0 
ISNTRONE AVVENOTE DAL NEIIODI PRECEDENTE 


pioggia 7mm 6 


Avviso di vendita di oggetti antichi da 
effettuarsi sabato 27 febb. alle ore 10 an- 
timer. nel locale posto incontro il ven. mo- 
nastero delle Vergini, e consisterà in avori 
terre cotte , ferri ornate d’'intagli 
con cornici , quadri ed altro il tutto da 
acquistarsi con i soliti regolamenti. 


Il fascicolo 381 aperto nel prot. del 1858 
innanzi il 4 turno dell’Ecemo trib. civ. di 
Roma, del quale parla il sig. Francesco Ca- 
rancini nel n, 43 di questo Giornale , esi- 
stente oggi, non esisteva al momento della 
prima diffidazione emessa nel num. 38, non 
ndo il sig. Zeloni istralto il olvile giu- 
izio che Îl giorno 49 correntò , cioè due 
giorni dopo fl'inserzione , per ia quale il 
sottoscritto ha dato, fin dal giorno 22 cor- 


rente , querela criminale al Zeloni ed a 
chiunque altro potesse esserne responsabile, 
Lasciando quindi ai tribunali la loro mis: 
sione, il sottoscritto dichiara di non volere 
più darsi carico alcuno, da ora innanzi, di 
quanto piacesse al sunnominato Zeloni o 
suo Procuratore, di dire e di fare al di fpori 
delle vie giudiziali. 
Roma 25 feb. 1858. 


Pietro Sabbatini 
LOCALI D’AFFITTARE 


Ed oggetti di scuderia da vendere 


Appartamento al 2° 10 del 10 
via delle Tre cannolio ar 72 d'affittare. 
‘ùtica osteria con cantine ed acqua 
perenne in via Sugarelli n. 3, 4, 5 presso 
strada Giulia d’affittare. 

Magazzeno ad uso anche di Oliara nel- 
Pandrone del casamento in via Monteroni 

ttare. 


n a dn , 
ittadina in ottimo stato, e sella nuov: 
da vendere. i a n 


Le chiavi - dell’; Le alle: Tre 
conii pr gone i 


cittadina e sella da vendere in via del tea- 
tro Valle n. 46, ove pure si riceveranno le 
offerte. 


VENDITA VOLONTARIA 


Volendosi venire alla vendita dei qui 
sottodescritti fondi , situati nella città di 
Frascati , s'invita chiunque volesse acqui- 

rlî, di dare la propria offerta chiusa e 
sigillata nell'officio del Not. sig. Alessandro 
Venuti situato alla via dell'Impresa in Cam- 
po Marzo n. 4, ove si troveragno depusi- 
tate le descrizioni e stime, © si daranno gli 
schiarimenti, che si richiedessero, le quali 
offerte saranno aperte dopo 20 giorni dalla 
data di oggi per esser prese in considera- 
zione. 

Primo. Casamento da cielo a terra com- 
posto di grotta, pianterreno, due mezzati. 
Primo e secondo piano e soffitti in 
parte abitabili posto sulla piazza, di s. Pie- 
tro a mezzogiorno. L'isola in cui è 
circoscrittà dalle quattro vie pub Mich e 
Piccolomini, orto de' Preti-Battaglini e delle 
Monache, distiato nella prima strada con 
i nom. 498, 199, 200, 201; nella spconda è 
marcato con i num. 2'3, nella terza con i 
D. 49 e 50,%e nella quarta finalmente è se- 

con | n. 58.0 59. So 

Secondo. Parte di casa, 0 fabrica sul- 
l'angolo fra ponente e mezzogiorno”, delle 
due vie delle Carceri, e di Porta G 
composio di un pianterreno 
n. 58, e di due piàni , ai quali 
dal portona situato nella via delle Carceri 
n. 58. Ù 
Terzo. Tre fienili presso la metà della 
via della Vai 9 

Roma 24 feb. 1858. 


È 


ca 


stanza del sig. Scipione Beranger con re- 
scritto del giorno 44 corrente, e successivo 
deoreto esecutoriale esibiti negli atti del- 
l’infrascritto Notaro , è st interdetta al 
medesimo ogni facoltà di amministrare i 
snoi beni, e di far contratti di sorta alcu- 
na, ed è stato deputato in Economo del di 
lui patrimonio il sig. Giovanni Beranger. 
Roma 24 febb. 1858. 


Fabio Ranuszi Not. della Segnatura 


Essendo morto in Roma il 2 ott. 4857 
{l sig. Angelo Pace della bo. me. Domeni- 
co, ed avendo adito la di lui eredità col 
beneficio della legge ed inventario li suoi 
rmani fratelli Pietro ed Ambrogio ; però 
t. dei med, ;, si fà noto che lunedì { 
10 4858 alle ore 9 antimer. col mezzo 
dell’infr. Not. residente in Ferentino-si darà 
principio all’inventario legale ed estragiu- 
diziale dei beni , che potranno spettare al 
defonto Angelo , nella casa di abitazione 
delli sig. istanti , posta entro Ferentino in 
contrada la Catena per quindi proseguirlo 
se e come di ragione ed 
a forma delle vigenti leggi. 

Cò si deduce notizia di chiunque 
potesse averne interesso par tutti gli effetti 

rà x 


farontino 23 feb..1958 
Giuseppe Rossi Not. 
Eccmo Tribunale Civ. di Rome 
Primo Turno 
Ad ist. del sigg. cav. Francesco e Ma- 
fratelli 


Rapini possid. domic. in via del 
Cappuccini num. 19 rappr. dal sottoseritto 


n. 136 e 137 con istrom. a rogito del Not. 
Gradassi del 5 corr. febbr. trascritto all'of- 
ficio delle Ipoteche di Ruma li 6 d. vol.524 
lett. A num. 30, per il prezzo di sc. 6200 
aumentato da tutte le spese di stipolazione 
ed hanno emesso nella cancel. del 2 turnv 
del trib. civ. di Roma sotto il giorno 24 
corr. la dichiarazione di cui appresso, che 
si notifica egualmente a chiunque possa 
avere interesse a forma del sud. $ 208 di 


procedura. 
Alereandro Bussolini Proc. 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
felicemente regnante 


Ecemo Tribunale Civile di Roma 
Secondo Turno 


Per | sigg. cav. Ferd. è Mario fratelli 
Rapini. 


i quali spontaneamente 

conforme col pres. alto dichiarano a senso 

del $ 207 di procedura di esser promti al 

pagum. detta sotnmà di s0.6200 prezzo con- 

venuto dalla casa già di proprietà dei fra- 

tel 3 ietro Graziosi in 
ice n. (36 6 137 


iarano e previ 
sono com me canc. firmati come appresso , 
sa di cha ec. 
Rapini — Mario Ra- 
per la cognizione. 
Per il cano. sig. Costantino Brioni — 
Eicoelé Lizzani: “9 aa 
Reg. li 24 feb. 1858 vol. 278 £. 85 v. 
cas. i con bai. 40. 
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di stipolazione 
|el. del 2 turno 
Il giorno 24 


Mario fratelli | 
Roma 24 feb- , 


al sig. 


me noto ec, 


Quest'anno ci si è presentato bello, limpido 
e sereno, ma dapprima la rigidezza lunga ed asciut- 
ta, e poscia i venti meridionali soffiati improvyi- 
samente danneggiarono assai le costituzioni de'cor- 
pi: laonde l'Italia ebbe a piangere di molte care 
e nobili vite mietute immaturamente in tutte le 
sue contrade. Anche Roma ebbe le sue vittime, 
che misero in lutto le più cospicue famiglie patri- 
zie, e fra queste abbiamo a lamentare una pia ed 
egregia donna, ch'era l'esempio e l’ornamento delle 
romane matrone, rapitaci Ja mattina del 12 feb- 
braio 

Essa era Donna Giovanna Buoncompagni Ot- 

toboni dei Duchi di Fiano, nata il dì 24 ottobre 
1802 dal Duca Don Marco, e da Donna Giustinia- 
na dei principi di Campana di Napoli. A venti an- 
ni sposò il Marchese Girolamo Serlupi Crescenzi. 
Nella sua giovinezza fu avuta fra le più avvenenti 
e spiritose gentildonne dell’ alta nobiltà romana; 
ma questi pregi del sesso e del cuore furono sem- 
pre vinti in lei dalla pietà e dal corredo delle più 
belle e amabili virtù cristiane, che mentre la ren- 
deano cara e diletta ai parenti e alle amiche, la 
faceano oggetto d'ammirazione a tulti. 

Quando-ella si vide madre, e già crescerle 
attorno grandicelli i suoi figliuoletti, se prima non 
viveva e non respirava che pel marito, allora co- 
minciò a non avere altro pensiero, che quello di 
dividere col consorte e coi figli tutti i suoi affetti 
e le sollecite e delicate sue cure: di modo che a 
mano a mano scemò l’usare nelle grandi e animate 
società, nelle quali per le sue nobili e graziose ma- 
niere era accolta con desiderio, e sommamente gra- 
dita. 

Questo suo ritiramento le accrebbe il tempo 
di tutta consacrarsi all'educazione, massime delle fi- 
gliuole, che non partiva mai un istante dal suo 
fianco, e mentre le allevava nella ‘pietà volle che 
ornassero la mente di tutte quelle parti che s' av- 
vengono a nobil donzella : e perchè l' assidua sua 
presenza non le togliesse quella lunga parte ch'ella 
dedicava all'orazione, levavasi prima di giorno, e 
conduceasi alla chiesa, ove stata sino all'ora che le 
figlie fossero pronte, le conduceva essa medesima 
ad offerire a Dio le prime oro della loro giornata 
coll'assistere alla Santa Messa. 

Al suo fervente amore verso Dio non bastò 
l'accostarsi alla sacra mensa eucaristica ogni otto 
giorni ma per essere vieppiù unita al fonte d'ogni 
ene, e farsi una cosa stessa cori lui, la frequen- 
tava quasi ogni giorno, e confortata da quel cibo 
celeste avvalorava ogni di meglio il suo cuore al- 
l'esercizio delle più ardue virtù, la somma delle 


quali è la Carità. Questa regina delle virtù |' ac- 
compagnava dalla chiesa nel seno della famiglia , 
ove la rendeva dolce, amabile, obbediente e affet- 
tuosa col marito, premurosa e indulgente coi figliuoli, 
buona coi famigliari, graziosa cogli amici, compas- 
sionevole cogli afflitti, tenera e generosa coi po- 
veri. 

Questa carità, che animava il suo spirito, con- 
duceala di frequente negli spedali a consolare le 
umane miserie; e alla visita delle inferme della 
parrocchia, alle quali come madre e sorella amo- 
rosa serviva con ogni diligenza premura ed af- 
fetto. Essa poi apparteneva all'istituto di san Vin- 
cenzo de' Paoli sia per la parte delle povere e 
delle inferme, come per quella dei lavori, la quale 
consiste nel cercare presso le agiate famiglie di 
che provvedere alle oneste e bisognose fanciulle 
col fornir loro, l'opera di cucito, di ricamo, di 
maglia ed altro in che sieno esercitate, per gua- 
dagnarsi di che vivere senza pericolo d’ esporsi a 
mille seduzioni. 

Ma lo zelo indefesso della Marchesa Serlupi 
non si tenne pago a quanto Ella n' esercitava in 
Roma, chè volle estendere i frutti della sua carità 
anche altrove. Villeggiava essa nel suo palazzo 
d'Albano buona parte della state e d'autunno; laon- 
de considerando quanto di bene potrebbe esercita- 
re l'Istituto di san Vincenzo in quella città sempre 
piena di forestieri e di signori romani, che nelle 
loro sontuose ville vi passano parecchi mesi del- 
l'anno, la marchesa s'‘adoperò vivamente per intro- 
durlo e fondarlo: ne parlò colle più virtuose cit- 
tadine, le animò colle sue nobili e grate maniere, 
e più colla efficace eloquenza dell'esempio, ed ebbe 
la consolazione vederlo , sotto gli auspici e la 
direzione di quell'esimio arciprete, ben avviato e 
consolidato. 

La carità non si può esercitare senza priva- 
zioni, e la Marchesa per poter fare più larghe ele- 
mosine ai suoi poverelli, tolse da se ogni lusso ed 
ogni anche lecito ornamento dell'alto suo grado: 
e sebbene vestisse sempre nobilmente e col dovu- 
to decoro, cercavi però di sminuire al possibile le 
spese intorno alla sus persona, dicendo: i mici po- 
veri e le mie inferme ne staranno un pò meglio. 
E la cosa era omai giunta a tale, che al suo as- 
segnamento mensile toccava supplire al marito. poi- 
chè verso gli ultimi giorni del mese avea già di- 
spensato tutto il suo in elemosine. 

La carità è benigna e paziente, e chi è spes- 
so alle mani coi poveri ha continuo di che eser- 
citarla io mille guise, poichè il bisogno, l'ignoran- 
22, e la rozzezza li rende bene spesso garruli, no- 


| 
| 


iosi, ingrati e petulanti. Essa gli accoglieva sempre 
con modi piacevoli e dolci, nè si mostrava mai 
infastidita dalla loro insistenza. Ma la parte più 
delicata della sua carità si era nel coprire i difetti 
del prossimo, cosa tanto difficile e rara, special- 
mente nelle nobili conversazioni, ove si detrae non 
di rado alla fama altrui con parolette piccanti, con 
cenni d'occhio e di labbra, con modi vestiti di gra- 
zia e leggiadria, come avviene fra persone di gu- 
sto squisito e di mente sottile e penetrante. 

Frutto di tanta carità nella marchesa Giovan- 
na fu il dono d'orazione, che avea ricevuto in gran 
copia dalla Divina Bontà; perocché si può dire che 
quella gentil donna fosse continuamente alla pre- 
senza di Dio. Oltre le orazioni vocali che faceva 
da se colte figliuole e colla famiglia , essa aveva 
un lungo esercizio di meditazione, nella quale pas- 
sava notabil tempo la mattina mentre tutti dormi- 
vano, e la notte quando la famiglia erasi ritirata. 
Aveva ogni mese un giorno di ritiro, ultre gli otto 
giorni d'esercizi spirituali, ai quali assisteva ogni 
anno al Caravita. All' orazione aggiungeva non po- 
che mortificazioni anche corporali, che sapeva con 
somma delicatezza celare a tutti: e quando deside- 
rava qualche grazia particolare per se, pe' suoi o 
per gli amici, moltiplicava il rigore e le astinen- 
ze. Chi ha conosciuto intimamente quella bell'ani- 
ma e generosa, non potea non ammirare i doni ce- 
lesti di che abbondava, le vittorie che per vincer 
se stessa olleneva sopra il suo cuore, e quell’amo- 
re di Dio del quale ardeva. 

Essa era matura pel cielo, e il Signore la 
chiamò a se il 12 febraio con tanto dolor del con- 
sorte, dei figlinoli e degli amici; la sua malattia fu 
rapidissima, ma ebbe la grazia di ricevere tutti i 
sacramenti, coi quali la Chiesa conforta e munisce 
i.suoi figliuoli nel passaggio da questa vita mor- 
tale e caduca all'immortale ed eterna. Non volle, 
all'uso dei Patrizi romani, essere esposta con pom- 
pa nelle sue sale, ma nel giorno seguente alla sua 
morte fù suffragata nelle due Cappelle erette a 
canto alla sua camera; e uscì dal suo palazzo per 
essere seppellita nella Cappella gentilizia di casa 
Serlupi, accompagnata dalle lacrime dei poveri , e 
dalla ferma speranza de' suoi parenti , ch' Ella 
salita al felice godimento di Dio, che amò tanto in 
terra. 


(Art. Com.) 


Gli aiti del Governo 4onerit in questo Giornale sona offiiali.. 
mit i} 
Là lettere, 6 pieghi, 1 gropgi’,: come nnon le richiesta e le inserzioni | 
loi e ti volgsegro pubillibare, devono suore giretti affrancati du 
ottbili drlamminiatzazione dal Giornale via della Stamparid,Ga- 


1) Giornale di Roma, esco ogni giérno cacettumi 1 festiti 
Preszo di Associazione da pagarsi anticipatamente 
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NOTIZIE ii VERSE 


4 

L’ Accademia della Immacolata Conbezione 
pel 1858 ha nominato suo presidente, Monsignor 
Raffaele Monaco La-Vallette, prelato domestico dì 
Sua Saatità; vice-presidente il' p: Pietro Taggiasco 
delle Scuole Pie, segretario generale , Monsignor 
Ludovico Jacobini, vice-segretario, il sig. ab. Luigi 
Lunardi. Ha poi nominato censori, il sig. conte 
avvocato Gnoli, il P. M. Giovanni Bonelli dei Mi- 
nori Conventuali, ed i signori dott. Paolo Tarnas- 
si, dott. Francesco Angelini ; e tesoriere il signor 
abate Raffaele Monacelli. 

Nella sessione della filosofia è stato eletto a 
presidente Monsignor presidente generale, e a se- 
gretario il sig. dott. Luigi Meacci. N 

Nella sessione di scienze  economico-morali , 
presidente il sig. cav. Baldassarre avv. Capogrossi, 
e segretario sig. Francesco avv. Loffari. 

Nella sessione di scienze naturali , presidente 
P. Angelo Secchi direttore della Specola del Col- 
legio Romano , segretarid-'sig. Luigi Ceselli., 

Nella sessione filologico-storica' presidente sig. 
prof. D. Vincenzo Annivitti, e segretario sig. dott. 
Enrico Narducci. 

Quest'Accademia riapriva le sue sessioni il 
giorno 18 corrente colla parte filosofica ; la discus- 
sione fu sulla origine delle idee. Ogni giovedì avran- 
no luogo le altre sessioni scientifiche e letterarie. 


_—-_—r—r—————! 
STATT ITALLANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 

Leggiamo nel Giornale Ofnciale del Regno del- 
le due Sicilie in data del 22 febbraio: 

Proseguiamo ad enumerare i provvidi soccorsi 
arrecati in Basilicata a que' miseri danneggiati, e 
tributiam mai sempre le debite lodi a coloro ché 
sì cooperano a renderne men dura la sorte. 

In Saponara, oltre a ciò che da noi fu detto, 
mercè l'aiuto de'soldati furon eostrutte altre 13 
baracche, fra le quali varie di gran dimensione 
per l'ospedale e per una cappella. Si sono abbat- 
tuti non pochi muri che minacciavan cader giù 
sulle vie principali, di tal che la gente può ora, 
senza correre rischio alcano , transitarvi: di più 
lavorasi per aprire una novella strada, demolendo, 
fra l'altro, un piccol fabbricato, a fin di non espor- 
re-quegli abitanti al pericolo di camminar sotto le 
altissime muraglie'danneggiate del palagîò una vol- 
ta baronale. Ottanta operai di quel paese aitendo- 
no eziaadio con alacrità ad altri consimili lavori. 

‘A totti gl'înferini vien distribuito in ogni gior- 
no il vitto e sopraintende a tale opera ‘ pia quel 
rev. p. Guardiano de'Cappaccini. I di 


issotterrati ca-. 
daveri venhero parte sepolti dai soldati, parte da- 


ti, dissotterrate le carte phbbliche ed il 
Monte ftimentario ; e core ‘iù Gaflicchio ; quasi 
tutte ‘sgdbtibre le ‘vié da rottàmi; in terminò fa de- 
molizione 6 bompitte ‘lo ‘puòtellatutò delle. pei 
lanti fabbriche, ‘eletata vna ‘bèn' decorata. 

Tn F'adrenzaba' $0n0 ‘in Ò, 
pure i'ditini uffidi,' ini benanchée ta‘ giist 
pubblica ‘‘miminiat'azione: Le. carté pubblic 


lo. del 


tono assictirate:'.' 
In' 


a soldati lavoran gli* 
In s. Arca 


secondo le tasse postali stabilite per i diversi 


ORNALE 


risoluzione. di 
© più persone. 
gli a 
cole 
inquisizione, avranno falto conoscere al, 
alle, autorità. amministrativi ii 
psevedati ‘in 
plici,, 0 
| procurato, l'arregto 


zione è ricoverato in luoghi sotterranei , sicchè si 
è stimata inutile la costruzione di altre baracche , 
come altresì superfluo l'ospedale, essendosi del 
tutto riavuti gli ammalati che vi si accoglievano ; 
il lavoro di deniblizione è al suo termine ; la gen- 
darmeria è convenevolmente alloggiata in una, ca- 
serma. 

Da ultimo, in Aliano ed, Alianello , sebben 


del primo siasi da noi già fatta menzione, mediao- Ik 


te i provvedimenti dati sopra luogo dal sottinten- 
dente di Matera e l'energia dispiegata. da quella 
commissione locale e dalla truppa, tutte le opera- 
zioni per disseppellimento de' cadaveri, demolizioni 
e puntellature yeonero con moka sollecitudine ese- 
guite, le schede notarili non meno che le masse- 
rizie tutte furon poste in salvo. Si ebbe pur cura 
in Alianello d’innalzare una cappella. 

Dal soltintendente di Barletta furon trasmesse 
al signor interdente di Potenza 11 casse conte- 
nenti, oltre a molte e svaripte suppelletili, tagli di 
tela, tricot in cotone ed altry, e di più inviati tre, 
tumoli di grano; delle quali cose tutte di già si 
è proceduto alla distribuzione. 


‘OTATT BSTUET 
BELGIO 


Ecoo il progetto di legge sugli attentati, pre- 


sentato alle camere del Belgio, quale fu modificato 
dalla, commissione. 


Art. 1. L'attentato. contro la persona del capo 


di un governo. estero è punito coi lavori forzati a 
tempo, senza. pregiudizio di pene più forti, se oc- 
corre, 


nale. 


a norma delle. disposizioni del codice pe- 


L'attentato esiste. dacqhè la risoluzione crimi- 


nale venne manifestata da atti esterni, che forma- 
no un principio. di esecuzione, e che non farono 
sospesi e mancarono. del. loro effetto solo per cir- 
costaoze indipendenti dalla vologtà dell'autore. 


Art. 2. Il complotto contro la’ vita o contro 


la persona del capo di'up governo estero sarà pu- 
nito colla reclusione, quando seguito da un' atto 
commesso per prepararne. la esecuzione. 


Art, 3. Verrà punito del carcere dai due ai 


cinque anni e di una emenda dei 200- ai 2000 
franchi, il comploito seguito da un'atto preparato- 
rio ed avente per fine sia di distruggere, sia di 
mutare. la, forma di un guxerno estero, sia.di ec- 
citare gli abitanti di un paese estero ad armarsi 
contro. l'autorità del capo del governo, di quel 
paese. 


agire fu concertata e stabilita fra due 


cla 9a Faremo Pig dalle pronbito ne- 
rlicoli 2.0.3. presente legge,: «quelli 

li, che prima dell'incominciamento di. ogni, 
goserno,a, 


queste, disposizioni, 
che anco ; cominciata. l'i 
egli, stessi. anto 
vali ,. che ‘avranpo ; 
negli” potranno 


% < metale n. 41 A., 


| 


| 


| nacce agli agenti indicati nel precedente 
Tu Calvello il più gran numero. della popola- | e alla presenza loro, saranno decretate 


î ai tre anni di carcere. 


nd messi ju vendita od esposti, avrà oltrag- 
giato a cagione del loro officio agenti diplomatici 
accreditati presso il governo belga. 

Se l'offesa fu fatta a parole, con gesti o mi- 


aragrafo 
Te atene 
pene. 


Art. 7. Chiunque avrà battuto questi agenti a 
cagione del loro officio sarà punito dai sei mesi 


Se i colpi sono stati motivo di spargimento 
di sangue, di ferite o di malattia, la pena sarà la 
reclusione. fi 

Nell'uno e nell'altro caso il colpevole potrà 
essere collocato da cinque a dieci anni sotto la 
speciale sorveglianza della polizia. 

Art. 8. Le disposizioni degli articoli 6 e 7 
non sono applicabili, che ad offesa o violenza , la 
cui natura e le circostanze non daranno luogo a 
pene più forti secondo le disposizioni del codice 
penale. 

Art. 9. Ogni volta che i tribunali daranno a 
seconda delle disposizioni della presente legge una 
condanna al carcere per più di sei mesi, potranno 
interdire per cinque ai dieci anni, dallo esercizio 
totale o parziale dei diritti, indicati all'art. 42 del 
codice penale. 

Art. 10. Se vi sono circostanze attenuanti, le 
pene comminate dai differenti articoli, che prece- 
dono potranno essere modificate conferme agli ar 
Aicoti-® 84 0;67deita logge 15 mig- 
gio 1849. 


Art. 11. Le perquisizioni. dei delitti preveduti 
dalla presente. legge, commessi colla stampa , ver- 
ranno prescritti dallo spazio di 3 mesi incomincian- 
do dal giorno che cominciò il: delitto o da quello 
dell'ultimo atto giudiziario. 

La procedura segnata dagli articoli 4 5 e 7 
della. legga 6 aprile 1847 e dell'articolo della leg- 
ge 20 dicembre. 1852 è applicabile ai medesimi 
delitti. 

Art. 12. Le disposizioni degli articoli 3 e 4 
della presente legge non saranno applicabili, quan- 
do l'incolpato sarà stato processato e giudicato con- 
traditoriamente in paese straniero, 

Art. 13. L'articolo, 3 della, legge 20 digem- 
hre 1852 riguardo alla repressione delle affese 
verso. i capi, deî, governi esteri è abragata. 


4 GERMANIA, ' 

Il: giornale di Francoforte pubblica il seguente 
estratto, dal processo verbale della Dieta; 

Nella tornata dell’11correote la Commissione 
incaricata dell'affare dei ducati di Holstein e Lau- 
embergo ha fatto il suo rapporto. sulla dighiarazio- 
ne che il rappresentante danese per l'Holstein e pel 


Lauemborgo aveva futto inserire nel progesso ver- 


ranno esser posti sotto. | gravami degli Siati del ducato di 


gl'indigeni: | 5 Di più, i colpevoli 
In Marsico vennero costrutte dagli artefici di | ja $ jale sorveglianza, delle potaia dai cinque ai, 
marina baracthe perla chiesa, per l'ospedale per det na a 
la guardia urbana, pel regio , Po (eri, Act, 4. Nei casi, preveduti. nagli. articoli pre-. | dopo 
In Carbone raccolti nelle baracche gl'indigeo- | cedenti, il complotto sussiste..dal momento, 


che la; || disconoscere.le buone inlenzioni che ne U 


resentanti 
‘56 dell'atto finale del. 


“total 


quell'affare nella tornata del 14 gennaio,. proposte 
che l'assemblea, 
blea ha dunque: vitolu! 


cale holsteinese. e 


bale dell'ultima tornata, concernente la memoria dei 


ta presentata il 28, ottobre 1857. 
La commissione ha espresso 
avere esaminato quella, dichiaraziope e senza 


non, potevano però, vedervi algun motivo, di modi- 
ficare. le. proposte cheressa aveva presentato sopra 


pose ai voli, ed; approvò. L'assem- 

to, J 

1.: Di far sapere al govarno reale danese, du- 
meazo del 

alla Digta:-—-.9) che, visto l'art. 

di. Vienna , essa 

ricanoscera conie. aventi esistenza, costi- 


Tapp: 


conchiuso a quell'epoca; — cj) che 
costituzione generale della monarchia da 
Jutamente iacompatibile coi principit del 
derale, 

®. Per eornseguente , d'inditiziaro al governo 
seelp done l'invito: +, 


fo fe 


di; stabilire negli Stati | 
dett'ifotstcii è del Ladéì utlò' stato eden equi 
alle Jeggi federali alle dporizoni date che gua- 


Fetitiscanò sopratuttò l'indipendenza delle costita- 
zioni proprie dell'amtimibisetazione dei docatî é la 
loro posizione eghdle; — 6) di dare avtiso il più 
resto possibile sui prossedimenti fatti o disegnati 
à questo fine. 
Joliue una corrispondenza di Francoforte #1 
febbeiio, indirizzata al T: dì Berlino , analizza 
come sppréiso la dichiar 


di vet nella torriata della Dieta germanica 
dia £ 

La dichiarazione parte da questo principfo che 
Bf Siatî det Laustitiorgo nom fanno if diritto di 
rappresentare IT ducato di Latemborgo presso la 
Dieta e che i diritti di quegli Stati son dettuiti 
estrò limiti precisi dali costituzione del paese. 
Sade ui Stati afbiatio travalteato quellimiti, 
il goterblo datiese sredé tuttavià di dover cotifutare 
i gravati etis cssì fianno formolatò. Qaidto 
posiziode politica del ducato , cercasi anzitatto di 
provirà colla storla del Lauemborgo dal 1702 in 

4; ehe il dacsio non ha goduto mai nello Stafo 
dî Liiembotgo-Bransiek che di una indipendenza 
fistéetfissima rigustdo alla legislazione g all'ami 
fiistrizione provinciale Ìitàma, e che quei diri 
subirono nuove restrizioni colla costituzione del- 
tAnnbsver del 12 agosto 1842. Gome provincia il 
Lavemborgo vetiné ceduto il 29 maggio 1813 alla 
Prissta, il A giugno 1814 dalla Prussia alla Dani- 
fmarca, e non hà avdlo niai ché autorità loca 

. Quanto alla sua one finanziaria mai gli 
Sisti del ducato tioà fanno avato il diritto di con- 
sentire l'imposta nét verso moderna della parola. 
Îl firo consénsa fiori ott ribhiesto ché per imposte 
nuofe, è quanto all'amministrazione dei derhanii 
gli Stai non furono interrogati mai, e alichazioni 
«lémapiàli se ne son fatte in tutti i tempi, La co- 
stituzione generale della monarchia danese non è 
giullamerte in contraddizione colla sostituzione lau- 
embogghese, e niun cambiamento è stato introdot- 
to hello stato finanziario del ducato, esserido che 

Stati non hanno moi avuto il dirlito d'opporsi 
afll'alietiazione dei demuali. 

Il governo é così épiloga terminando la 
sdathriza della dichiarazione. 

Lì tostittzione gererale della tndnarchia non 
tolse aglì Stàti del Ladctnfdtgo un solo dei lorò 
dritti. Colle assicurazioni date al Cousiglio supre- 
mo il re non ha sdppresid ah solo dei diritti o 
prfvttagi degli Stai. Quanto 4 defivizione parti- 
colareggiati degli affari Ypettariti alla monarchia e 
ai ee the ne NI al ditatò di Lanem- 
bohgo, doittigliante fotio Non potrebbe aver 

partetipaziotie del Consiglio stipre- 

is 6 Minitagto che nioti birafind state 

jsposltiotit A rigubidò , per 

più sulla contribizidne del ducato ail ip 

obinubif, si séguirdiint Je borite che sono state n 
vigore fin quì. + 


feti, dl viti 
— Léggiattà fé! 
Migit 


quel 
è fiano 


one stata fatta dal go- | 
verno danese in risposta affà memoria dél ducato | 


rinittate l'antia ri 
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viro di Sacy, ‘èneitt@ de I pari in fafore 
scientifico. Olw® . all La ® atura orientale 
linguistica, class'si, @ di viaggi, the offrono questa 
tateria in. molo rdto + Sono particolare 
ornamento d'lll'aeuprissata le sal nume- 
rase opere stgiitgui @ spagouole, che 
sogtengino lo' più graadi rarità, # la sezione della 
letteratura frate , if coò valore , comprendendo 
| essa i più befl‘prédotti défte tipografia e dell'arte 
di legar libri delè tenne, rieste dagl'intelligonti, 
| esso solo, stimato 80,000 franchi. Colla biblioteca 
vennero acquistate anche le molte cose letterarie, 
lasciate dal Quatremère che contengono .i suvi gran- 
di kvori è ufo' di lessico sulle liague araba, per- 
sfàmta, turga, si 
L'immiesiso è nuoto merilo scqufitato da S. 
M. it re di Baviera per la coltitra delle scienze 
nel suo paese, coll’aver ordinato quell'acquisto, sa- 
| tà per certo generalzionie & compialamente rico- 
nosciuto , giacchè la Baviera ha per tal modo a- 
listato sul ti materiali onde stydfigre debita- 


uan 


mente fe fingtte orientali. 


ittreEno AUATRIACO 

L' Osservatore Triestino ‘ba la seguente rivista 

politica: 
Le condizioni politicte in Europa presero nel- 
l'ultima settimana ‘una piega molto favorevole, Il 
successo del bill di ford Palmerston contro i co- 
spiratori- assassini dimiostrò' alla prima sua lettura, 
che li sana opibione pubblica nell’Inghilterra do- 
«vette rendere giustizia alla generale aspettaliva del 
| l'Europa ed ‘alte rimostranze d'un potente alleato, 
malgrado gli attacchi del sig. Roebuck, i quali, co- 
me ossetva it Times, nod erano altro che un pu- 
fo vento; malgrado alcuni giornali i cui articoli 
non avano maggior significato, 

Non è a dabitarsi che la decisione del parla 
mento inglesi e la considerazione delle difficoltà 
che incontrerebbe quel governo se volesse prende- 
te pel momento misure più severe contro i fuo- 
rusciti, indurranno il gabinetto francese a mostrar- 
si soddisfitto del suo successo, e ciò tanto più in 
quanto che esso mette in opera da se le più este- 
sé ed energiche misure per rendere frustranei i 

fani e le imprese della rivolozione. Nella stessa 
raricia st & calmato considerevolmente quel timo- 
re prodotto dalle straordinarie misure di sicurezza, 
Il tranquillizzante articolo del Moniteur ba fatto il 
sno effetto, e si vede che in fondo si tratta solo 
d'assicurare al popolo francese tutti quei henefizi 
che FaRualé rao glì avea acquistati coll' aver? 
riportato vittoria sulla rivoluzione, sull‘ anarchia e 
sul socialismo. 

La missione del principe Liechtenstein a Pa- 
rigi sembra sia stata coronata dal più soddisfacen. 
te successo. Se si deve credere ad un corrispon- 
dente dell Indépendance Belge, quella missione a- 
vrebbe atuto anche uno scopo politico oltre allo 
scopo principale, di dare cioè all'imperatore dei 
francesi una nuova prova dei sentimenti amiche- 
voli e leali del nostro cavalleresco monarca. Que- 
sto scopo secondario, che si lascia connettere be- 
nissimto al principale, avrebbe consistito nel far com- 
prendere al gabinetto delle Taileries che la politi. 
ca segtiita dall'Austria nelle varie questioni del gior- 
no non è aliro che una conseguenza logica e le- 
gittima della sua posizione politica e geografica, Ed 
il corrispondente ammette the « l'Austria abbia a- 
vita la rara fortuna di raggiangere a Parigi parte 
di questo scòpo. » 

Noi siamo persunsì che all'attività del barone 
di Bourqueney in Vienna ed alla corrispondente 
c00 tallone del harone Hubnér, d probabilmente 
aniche del siguior Drouyn de Louys in Parlgi riu- 
scità di condatife l'opera a termine e di ristabili- 
ré un perfetto accordo fra i gabinetti di Parigi e 
di Viettba. Il votrispondente parigino dell'Ocsterrei- 
chische Zeitung conferma ciò, mentre riferisce la 
gradevole impressione the produsseto i primi 
spracti del barone di Bourqueney nei saloni del con- 
to-Walowskiw:dl corrispondente viennese del Times 
Migdardo al suo foglio: « Il baroce 
tit dichiarato i argpreo 1a sua 

socordo fra i due 


Bourqa. 
sizione î ripriseitare il 


té che ia Inghilterra si aunet- 
tono alla nuota ‘tmivac tra ln famiglia reale ingle- 
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e -dell'Eatopa; Non‘ hatvi più ‘alcun motivo di 
lia: è l'a fra la 
‘64.6 molto - le chè 


stri quanto alfa Prussia, servirà ad ramentare 
micizia fra queste due potenze, menire questa cer- 
cherà di rafforzare la nostra alleanza con entrambi 
gli- stati, » Noi wort possiatho' storgetd' che con 
piacere come la disposizione della nasiene inglese 
sia divenuta generalmente più favorevole verso il 
nostro stato, e più corrispondente: alle naturale po- 
litica del suo governo , malgrado Îe vuote decla. 
mazioni del fogli radicali. 

Ciò che riguarda l'atto di nevigazione del Da- 
nubio, si può ammettere come un' fatto compiuto, 
che quest'oggetto non offrirà alcuna nuuva difficoltà 
politica. E l'/ndépendance Belge assicura ora, che, 
senta calcolare la questione dolla forma , nessuna 
delle potenze rappresentate al congresso di Parizi 
preteride per la conferenza altro diritto che quello 
di esaminare con piena libertà l'atto sottoscritto 
dagli stati ripuari e di proporre le ificazioni 
rese necessarie dall'ampia e leale app! jone del 
principio della libera navigazione fluviale. 


3, BUSSKIA 
Pietrosurco £ Febbraio: 

Si legge nell'Osserv: Triestino: 

Il suddito austriaco Stefano Mimbelli fu momi- 
nato console toscano a Marinpol, il suddito tosca- 
no Alessandra Nozzolini fu nominato. viae-consete 
toscano a Kertsch, il suddito toscano Andrea An- 
tonelli fu nominato vice-console toscano ia Tan- 
garog ed il suddito inglese Vincenzo kamalwo fu 
nominato vice-console dei Paesi Bassi in Kertsch 

— La gazzetta del governo di Pietroburgo 
pubblica quanto appresso: 

È giunto a conoscenza del governo che il cou- 
siglicre aulico A. D. Muchin prelesse pubblicamen- 
te in una trattoria di qui un libro comparse all 
estero di contenuto criminose. Essendochè ciò van- 
ne confermato da un' inquisizione e dalla ‘confos- 
sione stessa di Muchin, egli venne arrestato @ caa- 
dotto in una lontana proviocia sotto severa sorve- 
glianza della polizia. 


INDIA 

Ad Allambagh, 3 o 4 miglia distante da Lu- 
cknow, il generale Outram tiene una posizione can 
4,000 uomini avendo di fronte le forze degli 1- 
sorti dell'Oude. Una lettera scritta dal suo campo 
porta quanto segue : 

« La divisione del generale Outram è accam- 
pata in una vasta pianura a tre miglia e mezza da 
Lucknow. Il nemico ha preso una posizione di 
fronte e circa 4,000 uomini si sono situgti alla no» 
stra dritta ; essi lirano durante quasi tuita la gior- 
nata sui nostri ridottì e sulle nostre batterie ma 
senza prodarre un gran male. Alla mattina ed alla 
sera e tavolta pure durante il giorno i nostri grossi 
cannoni tirano sulle loro batterie. La popolazione 
delle campagne sembra credere che il governo ri- 
prenda il vantaggio , poichè si da premura. di re- 
care al campo una gran quanlità di provvisioni, 
mentre prima d'ora eravamo obbligati di mandare 
due volte al gioino forti distaccamenti di cavalleria 
d artiglieria e di fanteria a provvedere i foraggi 
in quei luoghi , che sapevamo ben provveduti di 
grano. 

< Il nostra espediente pertanto ha prodotte 
effeiti meravigliosi. Noi abbiamo pochi giorni somu, 
sorpreso i $ o 4,000 cipai che erano salla nesira 
dritta ed attaccatili di buon mattino, Quattro dei 
loro cannoni , una grande quantità di munizioni @ 
di carri pieoi di grosse palle sono caduti in nostra 
potere ; la sorpresa in una parola è stata com- 
pleta ». 

« Nolizie più rocenti di questa divisjong si coa- 
tengono nel dispaccio seguente ricevuto per la via 
d'Agta, in data di Cawnpere 8 genvaio : 

« Tutto va beno ad Allumbagb, le truppe non 
sono affatto molestate. La. strada quà e là è un poco 
difficile, ma nonostante i distaccamenti che ‘si spo- 
discono la percorrono senza pericolo ». 


quanto possiamo supporre, di 10 0 12,000 uomini; 
e però abbiamo avuto la soddisfazione di. sapere 
che jung-Babadoor, comandante in capò del Nepaul, 
colla sua armata di 10,000 gorkas, nella quale sono 
compresi quattordici reggimenti di fanteria e quatiro 
batteria d'artigli di sei, cannoni, era arrivata il 
21 ‘del nei Signo a Segowlì, per.arsicimarsi , a 

nato orediamo, da questa parte a. Lueknow. Non 
bi afose che ‘ana riunione di tate queste for: 
îe abbia di già avuto + che l'Onde sia con- 
quistato e che i eos soldati non abbiano altro a 
€01 pon il totale esterminio dei nostri più 
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NOTIZIE 
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goor G. Grey ha anuunziato che il goveran, pro- 
Fargl ; spondere alla‘ nofa. del calo slewski 
dopo la lettura dell''afen-bill; 
, È-— Sî legge nel Morning-Post: 
Foreign-Olfice 18 febbraio. 

L'ambasoiztore di Sua Muéstò + Parigi aven- 
do, in virtà di istruzioni del conte di Clarendoa , 
domandato al governo francese se ai sudditi inglesi 
sareblte stato permesso di sbarcare în Francia, sen- 
za passaporti ,, quando ‘non asessare intenzione di 
recarsi nell'interno, ed ancora se i consoli di Sua 
Maestà avessero il potere di accordare a ‘queste 
persane. passaportî per recarsi a Parigi 0 altrove, 
sua eccellenza è stata informata’ dal ministro degli 
affari esteri di Francia ghe a niuno sarehbe stato 
permesso di sbarcare in Frangia senza passaporto, 
e che i passaporti rilascìati dai consoli dle persone 
sbarcate senza esser mugite de' passaporti nop sa- 
rebbero riconosciuti. 

— Parecchi giornalì di Lond l'gano .i 
seguefità avvisò : Li post tI ie s Li 

Sîamo pregati dal Consiglio generale dei fondi 
raccolti per soscrizivne a favore Selle vittime della 
rivolta delle Indie, di dichiarare che molti de'suvi 
membri, dopo le più premurose investigazioni, non 
hanno potuto scuoprire alcuna vittima di mutilazioni 
operate dai cipai, delle quali parlarono tanto i 
fogli pubblici. Di più, possono stabilire, che atcon 
caso di mutilazione non si è verifieato a bordo dei 
battellì della compagnia di Cafcutta che fa il ser- 
vizio del Gange, nè a bordo di quelli che appar 
tengono. alla compagnia Orientale, e, che arrivarono 
a Southampton dal principio della rivolta ia poî. 

Maprio 19 Febbraio. 

La telegrafia Havas ha da Madrii 19 feb- 
braio : 

La cammissioni incaricate dell'esame del bi- 


lancio del 1858. e degli aliri progetti [presentati 
dal gaverno sono tutt: favorevoli al gabinetto. 
O 


presentare alla camera dei comuni il bill strana- 
mente: emendato dal'sîg. Gibeve: È 

— Alla camera. def camemi:“pritna dell inci 
dai d dentò Gibsvo, furvi discussione ‘sullo orse: delle Mi 
son tutte de- tende; i bogogti «lo muaizioni. Frà i | die. FR: colonnello -Sykes: di essersi difeso dal 
nostri non vi è stato che un condattore di-bagagli | Im tacota.di essere l'apotwgista delta corte dei di- 
riccinò edi um sovladar’ ferito : dei wemici quaranta | rettori della compagnia: dele Indi®, constuse che 
jncirca wecisò dd. un ‘gran numero: faviti. “Questa il momeato. non gli pareva conveniente per porre. 
rittoria ha purgato tota fe questo: tratto di paese. || il nome della regina alla testa del? governo delle 
Dicesi che Kurreem sia morto in queste scontro Indie, € o) 

e ll 70 reggimento del Bengola si è imbar- Îl sig? Carlo, Wood contestò, che dal 1784 la 
cato il 39 dicembre per ta Cina 47 si è volon- || corte dei direttori è stala sempre indipendente pel 
fariamente arruolalo pel servizio, all'estero. overno dell'India, e disse, che cessò di esserla in 

« 30 mila uomini hanno attaccato martedì | forza dell'atto del 1853, dapoichè ‘ara un terzo 
mattina, dodici di questo mese, ad Allumbagh ,-la | de'suoi membri è nominato dalla corona, Aggiun- 
divisione comandata dal generale sir James Quiram. | se poi essere saggia disposizione quella di colloca- 
Il nemico è stato respiato con: ana perdita di:400 | re il governo dell'India fra lo mani della corqna. 
uomini: net shbiamo avato sei feriti. AI coutrario il. sig. Bulwer-Sylton la considerò: co- 

a Ad Allumbegli te truppe sono forti di 4,000 | me temeraria, incompleta e sventata. Disse che ro- 
vomini. vescia un corpo, del quale qualunque siano state 


—PÉ<PT© le colpe. hazimpedito tutti gli atti Jgaprudeuti del 


= gorcrao: essqutivo, 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Lord Russell piantò la questione, se nel go- 
verno dell'India vi dovea essere o no cambiamen- 

Nella seduta della camera dei comuni del 19 
febbraio; Ford Balmterston nef proporre, come è 


tor e mostrò: tw necessità del medesimo dal biso- 
gno di formare. nelle Indie un'armala europea, 
not», la seconda lettura del bill sui cospiratori, si 
è doluto che questo bill sia stata presentato sollo | 


giacchè, l'indigane non esiste più. Egli portà alla 
conclusione dicendo 7 qual è il sistema dal gover- 
falso aspetto. | no, che meglio assicurerà il ben'essere di un gran- 

Non è un nuovo alien bill, ma nn bill ordi- || de impero e la prosperità di una popolazione di 
nario applicabile ad an tempo agli stranieri ed ai | vari milioni ? Disraeli introdusse nella discussione 
sudditi della regina. Questò bill non dava in alcun | del governo delle Indie la questione finanziaria: 
modo al governo un potere arbitrario, nè gli dava | ma lord Palmerston rispose che il bill non appor- 
il diritto di espellere. Il primo ministro si dolse | terà alcun cambiamento nel sistema finanziario. 
di essere costreito a riconoscere che probabilmen- Proposto un'emendamento fu rigettato da 318 
te si manifesterà, che sudditi inglesi sono implica- | voti contro 178. 
fi in questo orribile qooigialto, dovere del go. Leggiamo nel Droit di Parigi 
verno, disse il nobile lord, correggere i vizi , che Nessuno. degli accusati dell'attentato del 14 

gennaia si è appellato in cassazione contro il pro- 
nunciato della camera di. accusa, che gli ha mandati 
davanti alla corte delle Assise della £ a. 

Quaranta testimoni sone stati indicati alla ri- 
chiesta del pabblico ministero. 

Il sig. Cremieux essendo assente da Parigi 
quando gli scrisse Pieri per averlo a suo difensorè, 
la difesa di questo accusato sarà fatta dal signor 
| Emilio Olivier. 

— I Piccolo Corriere d' Italia dice, che alcuni 
emigrati sono stati arrestati a Genova e altri hanno 
avuto ordine di uscire dello Stato. Pare che il go- 
-verna piemontese sia risoluto a non voler più con- 
‘vedere ospitalità-n quelli -emigratireho si-teucrano 
| in relazione con Mazzini ed i mazziniani. 

Lv stesso giornale aggiunge: 

Dicesi che all'inglese Tommaso Dowell Hodge, 
arrestato nei scorsi giorni a Genova, siano state 
trovate lettere, che compromettono parecchie per- 
sone, massimamente un taccuino, în cui egli regi- 
sirava tutto ciò che faceva e le persone, colle 
quali parlava. 

+ Un dispaccio di Berlino dice che il priu- 
cipo di Prugsia nel ritornare la sera dello spotta- 
colo sdrucciolò e si è ammaccato un piede. 

— Il gabinetto dell'Haya ba avuto una scon- 
. fitta si grave, da condurlo a ritirarsi, Alcuni giar- 
i ni sono furono presentati dal governo vari proget- 

ti, e specialmente uno che avea per iscopo di no- 
dificare la legge sulla contribuzione personale. 

La seconda degli stati- generali ba 
rigettato il principio di questo «illimo proget 
to con 38 voti contro 23: ciò che hi fatto crol. 
lare tutto il piano ministeriale, 

— L'annunzio della nascita di una priocipes- 
sa reale è stato accolto nel Belgio :con manifesta- 
zioni di gioia. Le due camere del Parlamento si 
sono affrettate a mandare depulazioni a S. M. per 
congratulaysi di sì fausto ‘evento. 


Venzzia 22 Febbraio, 


Ha ottenuto ‘l'approvazione sovrana la propo: 
sta di congiungere la ferrovia lombarda, per Gori» 
zia a Nibrésina , alla: fortgvia;/mer}dfomate | dello 
Stato. Si aspetta con sicurezza abe..tosto vengano 
orditiati i lavori da Nabresina al confine veneto. 

Laxpna 20 Febbraio: 

Nella seduta del 19 alla Camera: de' Comuni 
lord Palmersion disse che parecchi capi. circassi si 
grano indirizzati ‘al governo. per: chiedergli. aseisteti- 
za. gonkca la Russia , ma ha negato che le opera- 
nella di Crimea: non fos- 


"7 Il colonnello Roweroft ha attaccato il 25 
dicerbeò i ribelli . lm numero: di'8,000 compresi 
1,100 cipair nel disirett di 'Gorruobporè , burtutili 
ompletanento. Esso: lm: preso faro due. cannoo! 


possono trovarsi nella legislazione. Palserston di- 
fese poi il governo dalle accuse di avere ceduto 
ad uva straniera pressione, e nef finire ha espres- 
sa la speraaza, che la camera dei comun? accon- 
sentirà, che sia fatta del bill la seconda hettora. 

N sig. Gibson ha poi sviluppato il suo emen- 
damentò, che abbiamo pabbiicato net Giarnigle dî 
sert. 

Gibson fece-osservare non essere egli. di co- 
lets; che desiderano provocare difficoltà fra il'p 
famento inglese e la nazione francese colla mozio- 
ne, ch'egli ha inserita nell' ordine del giorno. 

Disco che nel presentare il suo amendamento 
era mo stopo di provocare la camera sE espri 
mere la sua opinione in ciò che ha stretlo rap- 
porto al bill, che le è sottopasio : ma fece osser- 
vare che l'addottare il suo amendamento non pore | 
save nila necessità di respingere il bill, at quale 
egli era personalmente contrario. Aggiunge , che 
dopo che sarà pronuneiata la camera sula mo» 
zione, egli voterà per l'aliro amendamento pro- 

to dall'onorevole rappresentante di Plymouth e 
Tisdenia a rigettare il bill. 

Alla partenza del corriere la seduta contizua- 
va ancora ; ma abbiamo già annunciato per dispac- 
cio, che famendamento Gibson è stato appoggiato | 
dai signori Walpole, Henley , Peel, Gladsfone e | 
Disraeli, persone, di cnè alcune :figurano nella lista | 
che formerebbé il nuovo ministero Derby * è sfata 
poi combattuto da Grey, Bentinek, Spooner e Pal. 
merston. 

Ma l'ammendamento è stato addottato da 234 
voti contro db. 

Invano il sig. Grey ha dichiarato a nome dei 
ministri, suoi colleghi, che era iateadimento, dal ga» 
binetto in; di rispondere al dispaccio. del sig. | 
conte Walewski, sofo dopa la seconda lettara’ det 
bill: L'opposizione ha trionfato, e allora il ministero 
Palmerstoh ha data la sua dimissione 

Non è vanuto avcora il momento, dice il Pays, 
di giadicate la di questo incidente, pere 
chè non nio ancora Îl' dettaglio dei dibatti- 
menii alla catmora ‘dei comuni. Faremo una sola 
opservazione Full'amondattenid Gibson:ed è chessei | 
parliti possono cansiderarlo come un'aliile manovra 
contro +) svinistert non gli si potrebbe ‘riconoscere 


SVEZIA E NORVEGIA 

La telegrafia Havas ha da Amburgo in data 
del 20 febbraio; i 

Prima di sciogliersi, e dopo grandi sforzi da 
parte del governo, la Dieja svedese ha votato ieri 
uoa somma di 100,000 risdalleri pei lavori prepa- 
ratori alle fortificazioui di Siocolma., invitando il 
governo a domandare altre somme per la prossima 
sessione. 


IMPERO OTTOMANO 

Un dispaccio telegrafico annunzia che Méhé- 
med-Diémil-Bey, ambasciatore turco a Parigi, arri. 
vò a Costantinopoli lunedì 15 febbraio. Nulla è de- 
ciso sulla scelta del plenipotenziario per le prossi» 
me conferenze, e si riliene per probabile che Diég- 
mil-Bey ritornerà a Parigi per riprendere .il. posto 
d'ambasciatore e assistere ancora alle conferenze, 


INDIE INGLESI 

Il Bombay Times sotto la data di Delhi 11 
gennaio pubblica latto d'accusa contro l'ex-re di 
Delhi. Shuwers-Mohamed-Bapadour-Schah , così lo 
nomina l'atto d'accusa, è posto sotto pracesso: pri- 
ma, perchè essendo pensiunato dal goverao inglese 
nell'India, ha dato aiut» ed assistenza alla ribel 
lione ; Lavec preso le armi contro lo stato; di aver 
incoraggiato ed eccitato suo figlio Mirza Mogol, 
suddito del governo britannico, a far guerra can- 
tro lo stato ; d'aver come suddito dl governo in- 

lese, usurpato :il titolo di re regnante e sovrano 
ell'india, e prego possesso di Delhi e di aver 
cospirato con suo figlio Mirza-Mogol, per radunare 
trappe a Dalhi onde inviarle ‘a combuttere contro 
il governo britannico. 

È accusato inoltre, d'aver il givrno 16 mag- 
gio 1857 a Delbi concorso all'uccisione di quaran- 
tanove persone, la maggior parle donne e fanoiulli 
eoropei, e deo eccitato ed incoraggiato ì sol- 
dati & questi assasstnficon pramessò d'avanzafnento 
e di ricompensa. 

E accusato infine d'aver inviati ordini a vari 
capi indigeaì, iagiun loro d'uccidere e d' as- 
sassinare tutli i cristiani ed europei che (rovas- 
sero, 

In quesl’atto d'aveusa vi sono cerle cose che 
non si potranno provare completamente ; però le 
accuse più gravi saranno chiaramente provaie. Si 
è allora che verrà in: discussione la questione della 
punizione. ' 

Latto del 16 1857: .infligge la pena di mor- 
te, e nelle circostanze urdinarie, si è questa la 
sentenza che si pronunzierebbe contro l'ex-ro. Ma 
-siccome gti ventie garantita ta vita, è possibile che 
put” capitate sia convertita in prigionia per- 


fradcese, si ppocpggli A pieno di. Lastre 
sepali lia e cit asili 
Popolo, pusira non comporiava 4 
mente una 


i Locdologrolia Hovas-ba-de-Londra20-fab-- 
risposta degna di simile ; ; 
E questa risposta aveva ‘data ford Falmersini 


spazi 
giudizio. 


Oro ed argento in cassa in Roma 
ed in Ancona. . . 3156/05 
Cambiali in portafoglio in Roma » 
Cambiali in portafoglio inAncona » 
Conto correpte col Ministero delle 
Finanze . . . DOTI 
Conti correnti deb in Roma » 
Conti correnti debitori in Ancona » 
Mobilia della Banca in Roma ed 
in Ancona .» 
Anticipazioni sopra Rendita Con- 
solidata Romana al portatore ed 
Effetti Indostriali a forma dell’ 
art. 4° Tit. II, dello Statuto n 
Anticipazioni come sopra, in An- 


» 


CONA... » 
Riserva della Banca a forma dell’ 
art. 5° dello Statuto . . . .. » 
Debitori diversi in Roma . . . » 
Debitori diversi in Ancona . . » 


Cambiali in sofferenza in Roma. » 
Cambiali in sofferenza in Ancona »v 
Azioni 


Biglietti in-circolazione in Roma e 
nello Stato 
Cuponi della Banca non ancora 
presentati dl pagamento. . . » 


Tattavolta persone bene informate dicono che 
la garanzia data dal luogotenente Hodson all'ex-re, 
non serve che ad assicurargli la vita soltanto nello 
di tempo che corre fra il suo arresto ed il 


Vedremo quello che verrà deciso. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELI 


Confronto delle scale 28" 757 


Tratte da 


TT # 1l1 é‘m m ——— 
SITUAZIONE DELLA BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del 22 Febbraio 1858. 


ATTIVO 
Riserva della Banca a 


1104384 464 forma dell'Art5 del- 
1754635 315 lo Statuto. . . . . » 
170330 655 | Interessi, Commissioni, 
Profitti e Perdite in 

190839 028 Roma ed in Ancona » 


264650 422 
73945 221 


3927 065 4313880 396 
Il Governatore della Banca — w. avrownLLI 
Visto. Conrs P. DeLLa Porta Commiss. di Governo. 
64441 24 
ssusc so | PELLEGRINAGGIO A GERUSALEMME 
Il pellegrinaggio a Gerusalemme per Pasqua 
64027 26 si organizza in questo momento. 
132947 504 PET 
61225 082 . La partenza avrà luogo da Marsiglia come da 
= || Civitavecchia il giorno 7 del: prossimo marzo e 
6631 455 | i $ r 
1669 89 l'arrivo a Iaffa li 19 detto , giorno della festa di 


405069 295 | * Giuseppe. 


La durata del viaggio sarà come d’ordinario 
di due mesi circa. I Pellegrimi 
rusalemme tutta la settimana santa, nonchè le fe- 
ste di Pasqua, e visiteranno le vicimanze della città: 
s. Giovanni del Deserto , Betlemme , il convento 
greco di s. Saba, le rive del mar Morto , quelle 
del Giordano, la Montagna, la Quarantena ec. Tra- 
verseranno poi la Samaria e la Galilea per ren- 


4313880 396 


PASSIVO 
2419832 — 
1215 48 


7 antimeridiane 
done 


Slalo dei cielo 
da Speimi 
‘ai 


elelo scoperto 


0 Col 
Sane 
3 Nur, è nobbia! 


Conti correnti creditori in Roma» 
Conti correnti credit. in Ancona» 
Creditori diversi in Roma. . 
Creditori diversi in Ancona . 
in Roma .. 
Tratte da pagarsi in Ancona . » 


L'Attivo supera il Passivo di. » 
che si compone come ‘appress» 
Capitale della Banca » 1000000 — 


1152702 373 


ECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA 


Ialia! 
3 27? 7305", 89; 1" 2°m 256 1° R. 1° 25 Cene. 1.° C. 0°,80 R. 


. 69662 561 


3161178 023 
1152702 373 


64027 26 


88675 113 


passeranno ‘a Ge- 


dersi a Nazaret, al Tabor, al | 
venire a terminare il loro Car. 
melo passando per s. Giovanni d'Acri, Tiro e Si. 
done (Saida), guadagaeranno Beirut ove di là avrà 
luogo il ritorno. 
Chi bramasse 
rigersi all'ufficio dei servizi marittimi delle Mes. | 
sagerie Imperiali di Francia in via Fontanella di | 
Borghese 56 A. | 
.1rrrr——————————————€——————— 
COMMISSIONE DI STRALCIO 
DELLA CESSATA SOCIETA” PIA - LATINA 

Sono invitati tutti i possessori dei titoli sociali 
rificati di presentarsi dopo 40 giorni dalla data det presente 
a ricevere uh secondo dividendo del 10 per ogni azione det | 
valor nominale di scudi 400. 

Il pagamento avrà luogo presso il Cassiore della Com. 
missione di stralcio, in piazza Pollarola n. 24, dal giorno 6 
al giorno 40 aprile p. v. dalle ore 4 alle 6 pomer. 

Roma 24 feb. 4858. 


go di Tiberiao 


maggiori schiarimenti potrà di. 


già ve- 


Il Presidente Giuseppe grof. Ponzi 


NON PIU* TOSSE 
PASTIGLIE PETTORALI DELA'ERMTA' 


Queste sono preparate appositamente per sedare la tossò 
si incipiente che cronica. Tolgomo la raucedine , il rantole 
ed impediscono l’angina, e sono ulilissime ai cantanti. 

1 risultati otienuti fan fede del suesposto e della fama 
acquistata. Deposito generale in Madrid. Roma farmacia Si- 
nimberghi Niccola 
cona Giorgetti Gio! 
Val. Montanari e C., Perugia Tei Bernard , ed i le 
primarie farmacie dello stato Romano e di tutta l'Italia. 


tavecchia Tomassini Tommaso , An- 
» Bologna Ferrieri Giov. , Ri 


Munito dei confarti della nostra santa religione 
cessò di vivere nella notte del 24 corrente febbra- 
io it prof. di Medicina dott. Tommaso Mucchielli 
romano dell'età di anni 67. 
_————— n 

Domani la Stazione sarà a S. Pietro in 
Vaticano 


SUL LIVELLO DEL MARE 


dalle 9anb. prec. alle 9 pom. cor. 
Lente: e.anb5] 


Termometrografo 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Barometro 
in millimetti 
ridotto a 0 


Termometro 


'cemigrado Umidità 


Diffidazione 


iLa sottoscritta a nome ancora del suo 
figlio maggiore Giuseppe, e in concorrenza 
col contutore Gaetano Spinetti a nome dei 
tinòri Piero ed Agostino , dichiara cd 
qualsiasi ragione, che essendoci state v. 
persone, le quali abusando del suo nome , 
€ del nome della famiglia , han preso de- 
1 Appena fat re spese di minor 
iffida chiunque a rilasciare qualsiasi 
s'totmperando e pagando da se 
i cola che le occorre. Ciò per norma. 
Roma 18 feb 4858. 


Teresa Spinetti ved. Capranesi 


AVVISO AL PUBBLICO 


Essendo stato inserito nel Giornale di 
Roma del giorno 9 del corr.. mese, di feb- 
braio ad ist. della ditta Aron S.T. di Porto 
l'articolo ché nel giorno di merébldi' 
marzo 1858 alle ore 10 antimer. nella DI 
blica Depositeria Urba 
tuerà la vendita 
terza generazi 


degli Eccoti che e dit'eiore 
DO IÒ dicembre. 1887 la ‘forza la set dl 
devoluzione ottenuta contro l’enfiteuta Ore- 


WII 


In virtù di contratto in datà 29 no- 
vembre 4856 reg. a Roma li 3 dicembre d. 
anno agli atti per f. 83 r. e. 2 Il sig. Pie- 


tro Ricchelli con la solidale fideiussione 


fitto per 9 anni 
mei il terreno vignato, cann 
con suoi fabbricati il tutto 
la porta e via Latina per annui so. 62 50, 
avendo pagato un annualità per titolo di 
deposito, e per gli anni successivi, avendo 
lug vi to. 


allegarne igno- 
per tutti gli effet di legge. 


Gioacchino Degli Abbati Not. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $ (596 del rego- 
‘lamentò. legislativo, che accogliendasi l'ist. 
del pig. cante ‘Carlo queer Bosdari di An- 
cona, coi giorno .30 
stò 1857, Ivo decreto esscatoriaie 
esibiti negli atti dell'infrascritto Notaro, è 
stata interdetta al medesimo ogni facoltà di 
amministrare i suoi beni, e di far, contratti 
@ sorta alcuna, ed è stato deputàto in eco-' 
nomo del di lui patrimonio il sig. conte Ce- 


Moma 28 ODE AP 


Hllmo sig. Arr: Cocconi AsbogiGiv: 
1) i AIA Ligorio 1-0 


Ad ist. del sig. Emilio Basbotieoi domo | ‘ 
sir ri mne | 


ROMA — NELLA ; AÀ vò A 


Mi.) 


Si cita per la 2 volta, 
macia accusata il 20 corr. il sig. Luigi Lon- 
ghi d'incognito domic. e dimora per affis- 
Sione ed inserzione nel Giornale oficiale a 
comp. nel termine di 3 giorni per, sentirsi 
condannare in solido al pagamento di scu- 
di 48 17} importo di un Bono , @ protesto 
di cui in atti eo. ed alle spese anche irre- 
petibili, salvo ogni altro altro diritto all'ist. 
competente. 


Gio. De Romanis Proc, Rot. 
Nel giorno 2 marzo pross. alle ore 12 
. in piazza rini num. 60 primo 
iano, si | procederà alla comnpilazione del- 
inventario dei beni lasciati dalla bo. me. 
Candida Falena ved. Angeli, proseguendolo 

poi a termini di legge. 
Roma 25 feb. 4858. 

Ò Orazio Monetti - Cerasi 'otaro 

custa: 5 ‘asini Ne di 


Himo sig- 456 Legato di Witerbo 


$i notifichi la sò, tta \diehiarazio- 

ne nd ist. del sig. Edoardo Batdi anco ot 
me cur. deput. al fratello mingre Corrado 
figli ed del fu Carlo rapipres, da se 
med., ed in virtà di sentenza contuma- 
[A genio. pplo + si eltinp di. nuoro 


i{° ‘confugi dom. via Coronari ‘i. 104 
LI 
Santin aceto” Vagone to drei Pr 
' do. 18 96%, fetmo mendo Îl sequestro 
pal Peet podio, di 0 sti vo: 
dei cl te due copio a fooma dal 
i Berti Cure, 


REVERENDA. CAMERA APOSTOLICA 


CW” 


Ecemo Trib. Civ. di Roma 
Turno Camerale 


Ad ist. della Direz. glo del Bollo, Re- 
if ed Ipoteche , e per essa de' signori 
nesti Pieratti e Compagnoni prep. della 
registrazione in Roma 
officio. 

S'intima per affiss. come esteri alli si- 
gnori D. Michele, D. Giovanni , D. Maria 
Rosa, D. Maria Luisa, D. Maria della Con- 
gus Pasqual De Bonanta , D. Chiara 

ai 


lomie. nel proprio 


tatti i loro diriti 


Yigore per la es 
dagli intimati dovuta sopra |” 

la sorte di vari censi_a fruti 
carico di D. Bernardîna Fetmander 


agli intimati devoluta a for- 
ma in (tutto della mano-regia intimata li 29 
feb, (856. Io conseguenza di che restando 


ia tal modo interrotta ogni prescrizione , 
vengano costituiti gl'insimati stessi in colpa 
mora e malafede per tutti gli effetti voluti 
dalle veglianti leggi. 


Gonsegnasdola sl me- 
Pte ple*del- 
e è altra simile 


Camillo Nobili Curs. Cam. 


TIGAEO TRI e 


4 


Num. 


N Giornale di Ro 
Prezzo di Associa: 


Ju Roma per 
Por. semestre 
Per un trimesi 
Per un rime: 


noma 


diari. mattina il 
dell'ordine dei Capp 
lio, recitò nel palazz] 
dica della corrente d 
del Souwo Pontefice, 
ptelatura e degli al 


PARTE ( 

NOTI 

Gucomo della $. 
Diacono di S. 
della Santità” Di No: 
Segreta 


Sulle reiterate dii 
peninzie dello stato fl 
la esportazione all’ est 
avuiesi dal governo d 
medesimi , che si è g 
cedenza al bisogno d 
ta' pi NostRO SIGNOR 


consiglio dei ministri, 
re, siccome pubblichia 
quanto appresso : 

È concessa la es 
il prossimo mese di 1 
grano contro il pagam 
rubbio a titolo di 
avrà effetto per quel 
del mese suddetto nu 
estratte dallo stato pol 
contratto precedente 
sospesa se duraote il 
ne il prezzo della de 
che, a termini dell’ed 
1 dicembre 1846, ne 

Le dogane doy 
mente, tanto al rispetl 
ta alla direzione g 


Il Tesoriere gen 
incaricato della esecui 
Dato dalla segre 


io 1858. 


STAN 


Il progetto di lel 
sione e riguardante g 
tro un principe e con 
né presentato alle ca 
che mostra la impuri 
to. Ecco la parte pril 

Nell'incominciare 
ha ricevuto comunica 
gata al suo presidenta 
nélla quale egli chi 
tolo 2 (art. 169-178 
to dall'insieme, cd e: 

speciale, a cagion 
| Salta che present) 
* La vostra comi 
cogliere quella - dom 
mediatamente di que 
saminatala come legg] 
sottomettervi il risuli 
fi'in proposito. 
Le relazioni inte 
che non si poss 
regolare  gl' imp: 
A ti, hanno bisogn 
hedessaria all ade 
oh. potrebbero isoli 


Num. 47 SI $i 
o di Tiberiada ig di; ; bo 


grinaggio al ti si i 
ci Tree Si 11 Giornale di Roma, esco ogni, giotno.eecettuad i fedlivi Gli atti delfGuverno fterill inì quesito; Gioruale sonofoffiiali. 
4 Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente. , i $ 
é | Seppi"; ‘ore 
imenti potrà di- Tu poni peg salse: Le lettere, 1 leghi, 1 grippi‘; ‘cone! ino 36 +ichieste e le inserzioni 


ttimi delle Meg. che si volessero pubblicare, dovaiio ‘ediefe dinettì Sttraricati dir 


IRE Si 

Per un ra se, 1 80. 

Per ‘ua. fn tetio Jo Stato 
220 


ia Fontanella di | et Mi ofiìcio di amministrazione, dsl: Giornale sig. della. Stamperia Ca- 
Lapiale o Alb'esero ascono, lets pesioli sabilita pen, 4 divepai méralo n. (1 A. ‘ 
LCIO 


- LATINA 


vw 
presentà 
er ogni azione ddt 


assiore della Comi 
n. 24, dal giorno‘ 


6 pomer. È 4 

mona 27 Febbrato compromettere ‘i destini degli tati che: sono chia» | ministero pubblico, vale a dire dagli officiali . del 
pe prof. Ponzi i ser pivneoneri Asilezioc adageeanii ntioia. secuagliona del po- 
F — lori mattina .i-Rmo .. e doveri re- | tera esecutivo. , . : 
SSE dell'ordine dei Cappuccini predicatore aposto- La commissione. alla maggioranza di 6 voti 
È lico, recitò nel palazzo Vaticano la seconda pre- (un membro si è asianuto dal votare ) accetta il 
ERMITA' dica della corrente quaresima , alla presenza | che le nazioni vicine si son dati, o che instituzio- | sistema del governo, il quale è fondato sopra con- 


per sedare la tessò 


cedine , it rantole 


del Somwo Ponrerice, del Sacro Collegio; della 
prelatura e degli altri soliti ad intervenirvi. 


ni tradizionali investironò del 
Un vincolo sacro unisce d'altra parte i popoli 


otere supremo. 


siderazioni la cui giustizia è impossibile impugnare. 
Le offese commesse verso i capi dei governi 


ai cantanti. come i governi; è questo ‘il vincolo che sorge dai | stranieri non sono. delitti privati da tusciaral pel 
bosto e della fama pri morali i quali sono la base delle società | procedimento, alla volontà delle persone lese ; ma 
loma farmacia Si- PARTE OFFIUTALE civili. Tutte le nazioni sono obbligate di far osser- | son delitti contro Ja cosa pubblica che la legge re- 
ni Tommaso , An; NOTIFICAZIONE || vare le regole dell’ onestà pubblica: il tornaconto | prime in ragione del danno morale e materiale che 


i Giov. , Ravenna” 
d ed intuttele 
tutta l'Italia, © 


santa religione 
orrente febbra- 
lbaso Mucchielli 


S. Pietro in 


del Bollo, Re- 
lessa de' signori 
pni prep. della 
nic. nel proprio 


e esteri alli si- 


00» 
Roma via Apol- 
st. ad interromî 
inata dal S 442 
resente atto in- 
lere illesi ed in- 
i; dalla legge in 
la tassa e multa 
fa |’ ammontare 
frutti decorsi @ 


Giacomo della S. R. C. Carp. AntoneLti, 
Diacono di S. Agata alla Suburra, 
della Santità” pi Nostro Siowone PIO PAPA IX 
Segretario di Stato. 


Sulle reiterate dimande pervenate dalle varie 
provincie dello stato per ottenere il permesso del- 
la esportazione all'estero dei grani, e sulle notizie 
avatesi dal governo dell’ abbondante racgolto dei 
medesimi , che si è generalmente verificato, in ec- 
cedenza al bisogno dell'interno consumo, la SANTI- 
ta' pi NosrRo SicnogE, nel tine di tutelare, gl’in- 
teressi dell'agricoltura e del commercio , intesò il 
consiglio dei ministri, ci ha ordinato di pubblica- 
re, siccome pubblichiamo nel sovrano suo Nome 
quanto appresso : 

E concessa la esportazione all'estero a tutto 
il prossimo mese di maggio di rubbia 150,000 di 
grano contro il pagamento di un baiocco per ogni 
rubbio a titolo di 
avrà effetto per quelle quantità, che allo spirare 
del mese suddetta non fossero state materialmente 
estratte dallo stato pontificio, ad onta di qualunque 
contratto precedentemente stabilito; come verrà 
sospesa se duranle il tempo utile per l'esportazio- 
ne il prezzo della derrata ascendesse al limite, 
che, a termini dell’editto della segreteria di stato 
1 dicembre 1846, ne prefigge il divieto. 

Le dogane dovranno trasmettere immediata- 
mente, tanto al rispettivo capo della provincia, quan- 
to alla direzione generale delle dogane, nota det- 
tagliata della quantità del genere esportato all’ e- 
atero. 

Il Tesoriere generale Ministro delle Finanze è 
incaricato della esecuzione. 

Dato dalla segreteria di stato li 26 febbra- 
io 1858. 


G. CARD. ANTONELLI 


STATT BSTERÙ 


BELGIO 

Il‘progetto di legge modificato dalla commis» 
sione e riguardante gli atlentati di assassinio con- 
tro un principe e contro un'autorità straniera, ven» 
ne ‘présentato alle‘camere con un lungo rapporto, 
che mostra la importanza di adottare tale ‘proget: 
td.' Ecco la parte principale di questo rapporto: 

Nell'incominciare i suoi lavori la tommissione 
ha "ricevuto comunicazione di una lettetà i 
zata' al sua presidente! dal' ministro :della 
nélla le" egli ‘chiedeva che il capo 
tolo 2 (art. 169-178 ) del progetto ventssd ibtratà 
to dilll'irisieme; ed esaminato tone! progetto-di leg- 
ge speciale; a cagione dell'evidente carattere di: vp: 
portutiltà che presentata. i. 

Là' véstra ‘cominissibne 


ngn ‘ha ‘esitàto"ad'ino@ 


Questa convessione non- 


lo impone, il sentimento universale ne fa un obli- 
go rigoroso. Si comprende quindi che esse debbo- 
no prestarsi mutuo appoggio per assicurare sul lo- 
ro territorio la giustizia e la moralità, senza le 
quali il progresso non può attuarsi. Tali atti che 
la coscienza pubblica riprova. non potrebbero adun- 
que essere tollerati, sotto pretesto che essi sono 
diretti contro governi stranieri. Lasciar impuniti 
fatti di questa natura , sarebbe legittimare la vio- 
lazione delle regole sociali dell'ordine più elevato, 
sarebbe introdurre in paese il germe di tutti i di- 
sordini, e un principio dissolvente, le cui funeste 
conseguenze non tarderebbero a prodursi. 

Tale è il pensiero che è presieduto alla legge 
del 20 dicembre 1852. Gli oltraggi, gli attacchì 
verso i capi dei governi stranieri furono colpiti di 


repressione, ma l'esperienza ha dimostrato potersi 
commettere fatti ancor pià gravi che il legislatore 
non aveva preveduti. 

Uomini che abusino dell’ ospitalità cui noi non 
che lor sia libero di venire in mezzo a noi a far 
trame e a fabbricare stromenti destinati a servire 
all’assassinio in paese straniero. 

Il nostro territorio, aperto mai sempre ai ri- 
fugiati politici, potrebbe divenire un asilo pei co- 
spiratori, un nascondiglio per gli assassini. Noi non 
possiamo dare al mondo civile questo spettacolo 
deplorando : il Belgio iafrangerebbe i doveri della 
sua posizione e disconoscerebbe lo spirito dei trat- 
tati che garentiscono la sua neutralità e la sua 
indipendenza. Epperò il governo non ha esitato 
punto ‘a riconoscere la necessità di riempiere la 
lacana che la nostra legislazione lasciava in questa 
materia , e tale è il motivo che ha dettato il pro- 
getto presentato allo vostre deliberazioni. I principi 
che ne sono la base non hanno dato luogo a niu- 
nà difficoltà grave per la vostra commissione. Ven- 
ne riconosciuto unanimemente, non potersi tollera- 
ro fatti riprensibili propri a turbare le’ relazioni 
del. Belgio cogli altri stati, fatti che sono d' altra 
arte contrari. all'ordine pubblico e non potreb- 
ero sfuggire ad una severa repressione in un pae- 
se tetto da leggi eque. Le trame ordite contro la 
vita dei sovrani esteri o miranti a distraggere i 
loro governi, quando sono seguite da atti che ne 
preparina l'esecuzione, portano. attentato alla sicu- 
rezza degli: stati ; sono d'altra-parte fatti crimino- 
si dal punto di 
pirli di pene il Belgi 
véri che il’ diritto internazionale, gl' impode , ma 
decreta. nel lempo stesso provredimenti che sono 
ricbiesti dalla sua propria'cgnservazione:: ‘esso. as- 
sicura sopra il suo territorio 1’ Gedine. e ..la pace 
pritsa É;.del resto ‘a motare:che la repressione 

fatta conformemente salle» nostre leggi .colle 


| rentigieo tutelari, che) proteggono. gl'interessi, della 


società .ei quelli‘ degli accusati, ‘Auche «sotto ' questo 


possono cagionare al paese. La procedura d'officio 
è dunque una conseguenza della natura dei fatti 
medesimi ; è del resto conforme alle regole ordi- 
narie in materia penale. A ) 

Il progetto, a questo riguardo , fa rivivere il 
diritto comune, e cessare un regime eccezionale che 
i principii generali del dritto criminale non posso- 
no giustificare. 

D'altra parte, le offese di cui parla la legge 
del 1852, sono punite per un interesse nazionale; 
per proteggere gl'iuteressi materiali e morali del 

Belgio, noi reprimiamo fatti proprii a recar loro 
Ì grave detrimento. Da ciò si comprende come la 
giustizia belga debba rimaners intieramente libera 
nell'esercizio della sua azione , e come il silenzio 
di un governo straniero non possa arrestarne l'an- 
damento. La procedura d° officia consacra dunque 
l'indipendenza della giustizia nazionale in ciò ché 
concerne la ricerca dei delitti, e gugsto risulta- 
mento è conforme allo spirito, le 
zioni, e tu ammonta. 


a 

È Non dimentichiamo del resto che trattasi qui di 
fatti contrarii all'ordige pubblico, dialti che offendono 
| il senso morale. Ora, potrebb'egli mai accadere che 
non fossimo astretti ad accordar loro il beneficio 
dell'impunità , perchè piaccia ad un governo stra- 
niero di non cercarne la repressione. 

Lo stato di cose che noi vogliamo stabilire , 
introduce d'altra parte vu vero miglioramento. La 
procedura d'officio impegna seriamente la respon- 
sabilità del governo belga; non verrà ‘perciò. eser- 
citata che con prudenza e riserva. Non si devono 
temere azioni vessatorie , 0 temerariamente inten- 
tate, perchè l'amministrazione del paese. prima di 
provocare la procedura giudiziaria, dovrà esaminar- 
ne attentamente il diritto. L' azione del ministero 
pubblico non sarà messa in movimento che nel caso 
in cui l’esistenza del delitto sarà evidente. Da que- 


del diritto. comune, Col col- || del 
io non sole obbedisce ai do- || sua libertà d’ 


sto punto di vista il provvedimento proposto dà 
ali incolpati guareutigie che non esistevano sotto 
l'ordine di cose creato dalla legge del 1852. Sot- 
to quel regime la querela del governo estero ren- 
deva inevitabile il procedimento. 

Il ministero belga è astretto in regola gene- 
rale a deferire l'affare ai tribunali, e quest'obbligo 
non cessava che in casi eccezionali che sfuggivano 
alle previsioni ordinarie. Al contrario nel sistema 
‘getto, il governo belga copserva inliera la 
ione : la responsabilità che lo. col- 
pisce dirgitamente gl’ impone. doveri speciali che lo 
obbligano dinanzi al paese e a'suoi, rappresentanti 
legali, Quest'ordina di cose salva, tutti gl'interessi, 
ed è più conforme alla dignità del nostro governo. 

Quando la. legge .del 1852 fo esaminata in 
sezione centrale, \arasi. pensajo, che egli abbisogna- 
va lasciare .il Gonargo, suor gladio gsglusivo: del- 
l'opportunità del procédote. Venuto poi. il progetto 


li uelta ? dottarida. ‘Essa siè> occapata'im« | rapporto bi soddisfa. a .tutte le: esigente . e.: || in; diskussione nella. camera: dei. rappresentanti , 
odiate di queta par del. avg e- | «l'an iano ha ee cnr quell'atto,:.di.|.deferenza, parwe.,ad , alcuni, giurecon- 
saminatala come Risi a oggi ‘lonorerdi | addttaresil sistema del; N urrsitai sulti di rinomanza non, pi ipti Ai » $Gevro 
sollomettervi ere. db srt ca -ilnonni!graye, quontione; è :stata'.in secondo di .grazi . incon ni che; l'armemipi po. 
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creto del 20 luglio 1831 aulorizza somig! ° 
do di provette, quiude trattasi d' ingiurie e di 
edlunuie dirette copiro i funzionari pubblici. Sem- 
bra'cosa poco giusta lo stabilire un sistema diver» 
so in ciò ghe riguarda i capi dei governi stranie- 
ri. Il principio della legge usato sia una volta 
ammesso = noi abbiamo stimato, come si è vo- 
duto, che doveva esserlo a nome dell'interesse bel. 
ga medesimo — egli par cosa ovvia di dare alla 
giustizia del paese, affine di assicurare il rispetto 
dovuto alla legge, quella libertà stessa d'azione che 
è riconosciuta necessaria nella repressione’ dellé of 

fese ai pablici funzionari, Le relazioni ifilernario= 

nali non banuo d' parte che a ricavar valalag- 

gio adottando il principio del procedimétito! doffi- 
cio. In questa sorta di relazioni bisogna tener gran 
Soiio de sesmenti dî fiserva e di dignità dei | 
governi stranieri; epperciò di leggeri si compren- 
de comie' essi possano esitare a reclamare diretta- 
mente fa protezione della giustizia di dn altro. sta- 
to. Pur riconoscendo quanto vi è di spindso tn 
questa questibne, par rispettarido le convinzioni 
contràrié alla sua, la vostra' combmisssone ha dun: 
que opinato, all’ amministrazione nazionale € alla 
sua prudente è férind iniziativa ineimbere il do- 
vere di reprimere sul nostro (è#titorio i crimini e 
; delitfi ché portarlo attentato alle’ relazioni inter: È 
nazionali. A 

Sciolie queste difficottà noi abbiamo impreso Ì 
ad esaminare gli articoli del progetto. 

(468 articoli abbiamo pubblicati jeri ). 

è comafissione dopo di avere fatta parola di 
ogni arficolo fidisce if suo rappotto dicendo: 

L' esperienza attesta che l'abuso della libertà 
non ne reca inevitabiliente la rovina: Cid compren 
«dono i verì amici del governo costituzionale; e ciò 
non potrebbe perdére di mira un legislatore sog- 
gio e prudente. Quando adunque noî prevenia- 
mo atti ché dgnî cudre ohesto conidaàna, noi raf- 
fermiamo le fosité libere istitaziohî ; diam loro 
per appoggio la giustizia e rendiamiò un servi: 
gio importante alla patria della quale noi mante- 
niamo intatti l'odore, tà dignità e l'indipendenza. 

Per conseguente la commissione propone a 
voce unanimé alla camera dî adottare il progetto 
di legge stat presentato dal governo, colte modi- 
. ficàziohi indicate nel presente rapporto. 


dhian iter onrA 

Legziimo fp on catté vato dalla Gix- 
zeta di Vinezia'in data dî Londtd 17 felibraio: 

Il processo intentato al ‘dott. Simone Bertiard, 
di cui vi parlai l'alto idti, condurrà quest'ultimo 
ad una condanna inevitabile. Sé Orsini è colpevofe, 
egli pure non può a nismo d' esseflo giacchè i done 
esuli sono statî pet parecchi mesi due atiîtne in dn 
nocciolo j hè n piera essre tizione ‘e forse iepi 
pur pensiero del ano, che l'altro ignorasse. Il Bet: 
riard, come priticipalè. falfotumt della speculazione 
per la perfezionata fifmibazione a gas; dì cui vi 
feno? parola, nélla casa disabitata ché gli specula: 


tori affittarono. d Fuftiani, potò ia perfetta sicurez- 
Za, è, nella più corbpleta séfituditié; procedete cot- 
l'amico ad esperimenti d'ognî sorti, l primi testi 
mool già interrogati, furiedì serà , dal tnagîstrato 
della Corié di polizia dll quértieté di Bow, pro- 
vano che vari revoler , simili a quelli trovati sul 
Pieri e sull'Orsiti, è ai due finvéttuti tella casa 
«i Bernard, furoso da guest bllimio spediti a Pa: 
rigi. Por ‘orà, le prove teslimobidl? si fertvarono £ 
questo fallo ; ida tengo assicatatò the miolté più 
gravi accuso saranno sosfénuté è provate nel pros- 
simo intèrrogatorio, il Cri +ébrid Fitièsso a mare 
fedi otto. Intanto , La Hdi utia forte canzione 
per ld liberazione temiporaria del 


già si è posto nell'aloftna del gi « i - 
tori, saranno altrettanti emollientî pèr; addolcire i 
malcontento, che-stisbitar st" da mel vedere il 
(onspiracy t0 multlot amendement UA perire nelle 
acque di Lete. |, 

Ieri, il Daily New oggi V Adserfiser , doman- 
dano a tutto fiato..fa fortificazione e' la difesa del 
paese. Il governo stesso Gpera sUivaniente, benchè 
copertamente. In brevissimo spazio di tempo , si 
sono montati di tatto punto una cinquantina di va- 
scelli da guerra, e prima , della state , la nostra 
flotta dée di fre funga superare, alseno' iw valor 
numerico, Fi dî cui la Franci@ è dî giustamen- 
te altera. Vi patlai tempo fa di attive pratiche, che 
andavansi facendo dal governo inglese, colla me- 
diazione della Prussia, per rientrare nell'antica al- 
icanza colla Russia. Queste praliche stan per dare 
il frutto voluto. L'imperatore di Russia si recherà 
a Berlino, quando vi si recheranno la Regina Vit- 
toria ed il principe, Alberto: due ministri, spettanti 
aBciascana delle Cabfere, andranno colla regia cop- 
pia, e dall'augusto ritrovo emergerà, senza dubbio, 
una nuova prospetiiva politica per l' Inghilterra. 


AMEBICA 

Le nofizie dell'Oregon vanno fino al 26 di- 
cembre. 

It voto officiale nel territorio per la sua am- 
missione tel nomerò degli Stati-Uniti dell’ Unione 
ha dato î seguenti rivaltti: Per la costituzione 
7,195, contrarî 3,25: per la schiavità 2,645: con- 
tro 7,727: per l'ammissione dei negri liberi 1,081; 
contro 8,640. ù 

Rimane ora da conoscersi l'esito delle discus- 
sioni, che potranng sorgere in seno dell'assemblea 
legislativa ‘di questo territorio: pare certo però che 
la domanda di ammissione verrà votata e presen- 
tata al congresso nazionale a Waskingtom quanto 
prima. 

Downieville, una delle principali città della 
Califoriila nella contea di Sierra, la sera del 1 gen- 
naîo 1858 andò iti fiamme. Un magazzino, entro 
cui stavano 100 piccoli barili di potvere saltò per 
atîa, è lo seòppio si è fatto sentiro a 15 miglia 
lontano: per caso straordinario nessuno è rimasto 
morto, solo qualche ferito 6 contiso. La chiesa 
cattolica, ba preso fuoco più volte; ma si è sal- 
vala: 

Tutta la parte commerciante della città è di- 
venata preda si fiamme: ai 4 genmaio le perdite 
si stimavanò 000 franchi. 
(ET — PERDI Ebbene si 

NOTIZIE DEL MATTINO 


H Monîteur del 22 pubblica jl seguente ar- 
ticolo 

Nella seduta del 20 un membro del : parla- 
mento, il Gibson, ha tato alla camera 
dei comuni, in occasione della seconda lettura del 
bilk per la repressione dei complotti formati in 
Inghilterré, ata mozione; di cui riproduciamo i 
termini riél resoconto dei dibaltimenti. Questa mo- 
Zione, la qhale però rivn implico per nulla la re- 
Spitta del bill, ft addottata da 234 voti contro 285, 

Dopo il voto della catsera, il gabinetto ingle- 
de ha tenuto ti éésiglio; fitito il quale lord Pal- 
merston si è porfato dalla regina per consegnarie 
la sa déarissiotie © quella de'suoi colleghi. 8. M. 
ha fubîto fatto chiamare lord Derby , il quale ha 
dbcoutato la miîssiohe di formare un nuovo gabi- 
riéito. H capo del ‘partito tory si è posto in re- 
laiotts con Disraeli; e a Londra si credeva ché il 
di seguente avrebbe reso tonto alla regina delle 
sile pratiche: 

Abbiamo atnutidiato per dispacci ; le persone 
clie formerebberd il nuovo ministero : ma un di- 
spiiveio di Parigi fa-moto che Gladstone, Grey, 
Stealey è Stratford ricusano di farvi parte: Si ore- 
dé ché'Malmésbary' nidià agli affari estori, Peel 


, allà gii to itrse lo::fn 
sd pe 


i Si andidtifa ché vari 


lil Pr Te li 
Miti si preparo ‘a partito per 


7 


sngidi. a 

niona'd dell'Iaglilterra vuole 
chie iii Hi di seprgli formare un muo- 
vs’ ministero il: capo politicg del partitò ‘il’ più 
fiumeroso ‘nel parlaniento + è perdiò iu tutte le Li 
gi winistbriali ‘di altitni nni, ‘lord Derby è 


incidente che' lintio 
ascite cl 


popolare dell’ Inghilterra. Lord Derby dovrà tron- 
care Ja questione del bill pendente ora dinanzi al 
parlamento, dapoichè l' emendamento . Gibson forse 
pregiudica alla soluzione, ma noti-fa dè: 

Il Globe del 20 scrive che una grave respon- 
sabilità pesa su coloro, che hanno stesso l'amen- 
damento. Gibson; Egli è facile il leggermente cen- 
surare la condotta degli avversari melle questioni 
della politica straniera : ma noù'è facile‘ di trat- 
tare da se stesso e di risolvere queste delicate e 
spinose questioni. | membri della coalizione, che 
fono posto il ministero in minorità, non tarde- 
ruîo0 ad avvedersene. Sapranno sostenere l'onore 
della bandiera coloro, che nel 1852 erano pront: 
a sacrificare agli stranieri questo stesso diritto di 
asilo che oggi difendono, e che l’anno passato 
haneo nella questione della Citta offeso il senti- 
meuto pubblico ? 

In ogni caso essi verranno dopo un’ ammini. 
strazione, la quale ha saputo condurre a buon ter- 
mine ona gran guerra, 
zia ha sormontato gravi difficoltà, @ si è consatrala 
con energia a sciogliere gravi questioni interne e a 
domare una formidabile insurrezione nelle Indie. 

Il Times osserva che la questione non era sul 
bill dei cospiratori, ma sulla domanda di sapere , 
se lord Palmerston aveva diretto al dispaccio di 
Waleski una risposta in iscritto. Questi sono inci- 
denti assai frequenti negli antiali parlatiféatari. 

Il Globe dice che il voto della camera dei co- 
muoi non può essere considerato che come una 
minaccia da parte dei comuni d logora coftro 
un' alleato felele e teale, il quale ha onestamente 
contato salla giustizia dell'Inghilterra per rimediare 
ad una lacana esistente nelle suc leggi e che l'at- 
tentato del 14 gennaio ha reso si evidente. Si è 
voluto votare a favore di una risoluzione, la quale 
avrà per risultato di lasciare la Fegge inglese in tale 
stato, che Allsop, suddito inglese, se tiene psi 
può essere impiccato, 6 Bernard , straniero di gîù 
in prigione, non potrà avere che una pena insigni- 
ficante. La responsabilità di to voto deve ca- 
dere su chi în uno scopo di fazione ha posto in 
pericolo i più carî fateressi del i, di cui cre- 
desi mantenere l'onore col cercare di proteggere i 
cospiratori e gli assassini. 

— Scrivono dall' Inghilterra, che l'ammiragliato 
ha dato l'ordine di armare a Chatam l'Africana di 
44 cannoni, il Mercurio da 42, e la Residenza 
da 10. 


Il primò di questi navigli da guerra è desti-: 


nato per la Cina, 6 i dué altri devono andare a 
rinforzare la divisione navale iaglese delle costo 
occidentali d' Africa. 

Leggiamo nel Pays : 

Sappiamo, che l'ammiraglio comandante in capo 
la divisione navale francese dell'Indo-Cina va a 
profittare degli avvenimenti di Canto per fara 
eseguire importanti lavori idrografici sulle coste 
della Cina, 

1 ministero della marina per aiutare l'esecu- 
zione di questi lavori si importanti par la naviga- 
zione, hà posto a disposizione del contrammiraglio 
Rigault-de-Genouilly un ingegnere idrografico della 
niatina, il sig. PIdiL, il quate è partito per la sua 
destinazione, £ 

— La Gaxsella dei Tribunali annuncia che il 
sig. Nogent Saint-Laurens è incaricato della difesa 
di Pieri, sulla destinazione d’officio fatta dal primo 
presidente. 

L'avvogato difensoré di Orsini è Giulio Fa- 
vro, di Radio € Mathieu, di Gomez è Nicolet. 

I giornali giudiziari aununciano che le per- 
sone: provviste di biglietti saranno ammesse alle 
assise dalle 9 alle 10 1/4 che pui le porte saran: 
fio chiuse per non lurbare l'udienza. 

— Un dispaccio di Alessandria 17 oorrente 
dice, Gli insorti di Lucknow si battono fra foro. 
Un solo corpo considerevole di ribelli è concen- 
trato a Lackoow:, 


2 Il Cattolico di Genova dice che in quella ù 


città vi ba grande allarme. Tutta la truppa è con- 
segriata ai quartieri e parte di essa ‘la. notte del 
28 al 24 stava sotto le armi. ; 

4 Le notizie dell'America portano. che iî 
Messico è sempre in preda. alla civile: la 
città è for le pracionst le. tra, di, Santanna 
occupano le. più importanti posizioni, e la lotti 
pareva dovesse decidersi a! loro favore. 


, La cronaca delle aggressioni in città; invece 

di diminuire, va fatalmente: ammintondosi; e gl'ivi- 
quizi quali fino ad ora’ riascirono in simili fatti } 
È tiuova audacia; alla quale, aggiutagono la 


i consigli della diploma-_ 


Giadéniò di Carigriano 
up' piero” muratore, a 


; diedero una 

rono del poco d 

1 melemdrini, beno 

abitano in quei dintorni 
ipeno: a. meltersi 


gita del muratore, bend 
i tadini ,, Bon essg 


Un'altra aggression 
stéssa, é poco distanti 
quale -pire andò impun| 

Duo altri teotativi 
ri a imo alle 
nella salita dei Sordo-M 
co, 6 d'un commesso d 
rono a vuoto mercè lal 
gire le due persone as; 

Mvutieri sera, ve 
fermato, nella via di's 
quale tolsero il danaro 

Io presenza di q 
di bel nuovo perchè | 
28, 0 per l'onore di 
de cittadini, giustament 
per farli cessare. 
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Ecco il decreto ad 
circa ai fiati italia 

Il consiglio federa 
del dipartimento îeder: 
l'aumento de' refagiati 
vra, ed esaminati gli 

4. Che il consigli 
dei doveri internazion: 

hè nei cantoni di 
Feegnii dai quali i gj 
sino a ragione lemere 
ricolo la quiete e la si 

2. Che da qualch: 
Ginevra refugiati italia] 
insignificante ; 

8. Che esistono 
una gran parte di que 
i membri della Società 
si abbandonino a progi 
mettere in pensiero i 
torbare la buona arm 
vicini; "decreta PT 

1. Totti i ri 
fondatamente indiziati 
od imprese politiche, 

incipî sinora manten 
di d'asilo, devon 
decreti d' internamentd 
tone di Ginevra. 

2. Questa misura 
sto requisito, sarà est 
liani e francesi, che 


3. Saranno mand 
Ginevra, che designind 
i dispositivi di questo 
ternamento, colla coo) 
nevra. 

4. Nel caso di d 
il governo di 
creto, il Consiglio fed 

5. Questo decret 
ni di Ginevra, Vaud, 
Giora ) Soletta, Basile 
che riguarda l'intera 
francesi, ed ai Canton 
tiguardo ai rifugiati il 

Lomna: 

I giornali inglesi 
discussione che ha p 
damento del signor 
preso la parola. Egli 
Spingere le imputazio! 


non conferisce al go' 
mario. 

Il nobile lord h 
tamento reale che il 
me inglese. Prevenend 
Femendamento del si 
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piazza «di: SM 


Giacomo dî Carigiato', due itidividaî aggreilirotio 
up posero muratore, al quale, perchè oppose della 
esistedzà, diedero una coltètlata in ut! fianco, e lo” 
Rerubarono del poco denaro che avea seco. 

°. 1 malandrini;: benchè inseguiti da' persone.che 
abitano in quei dintorni, che s' accorsero del fatto, 


riuscirono: a. mettersi -in salvo. Ci consta che la fe+ - 


sita del muratore, benchè grave , nou ispira serie 
inquietudini ,, Bon essendo la lama penetrata di 
mollo. 

Un'altra aggressione ebbe luogo quasi all'ora 
slessa, é poco distante dal luogo accennato, la 
quale pure: andò impunita. ; 

Buo altri teotativi d'aggressione, avvennero ie- 
ri a s primo alle 9 ed il secondo alle 10 
nella salita dei Sordo-Muti, contro di un domesti- 
co, 6 d'un commesso di commercio, i quali anda- 
rono a vuoto mercè la prontezza ch'ebbero a fug- 
gire le due persone assalite. 

Avantieti sera, verso le 7 pomeridiane, venne 
fermato, mella via di*s. Giuseppe, un signore al 
quale tolsero il danaro che aveva. 

In presenza di questi successivi fatti, instiamo 
di bel nuovo perchè l'autorità di pubblica sicurez- 
12, 0 per l'onore di Genova, o per la tranquillità 
de'cittadini, giustamente allarmati, metta ogni opera 
per farli cessare. 


SVIZZERA 

Ecco il decreto adottato dal Consiglio federale 
circa ai refugiati italiani e francesi: 

Il consiglio federale svizzero visto il rapporto 
del dipartimento federale di giustizia e polizia sul- 
l'aumento de' refagiati italiani e francesi in Gine- 
vra, ed esaminati gli atti relativi; considerando 

1. Che il consiglio federale , in adempimento 
dei doveri internazionali , sempre sinora insistette 
perchè nei cantoni di confine non si trattengano 
refagiati, dai quali i governi degli Siati vicini pos- 
sano a ragione temere che gli stessi pongano in pe- 
ricolo la quiete e la sicurezza déi loro paesi; 

2. Che da qualche. tempo sonosi radunati in 
Ginevra refugiati italiadi e francesî in numero non 
insignificante ; N i 

3. Che esistono molti ed importanti indizi che 
una gran parte di questi rifugiati, e nominatamente 
i membri della Società Italiana di mutuo soccorso, 
si abbandonino a progetti che a ragione possono 
mettere in pensiero i goverbi vicini, e sono atti a 
turbare la buoma armonia della Svizzera cogli Stati 
vicini’ deèrela 7 % 

1. Tutti i rifugiati italiani e francesi, che sono 
fondatamente indiziati di prender parte ad unioni. 
od imprese politiche, ché mon sono compatibili coi 
principi sinora mantenuti dalle autorità federali sui 
diritti d'asilo, devono « nel. sense de' precedenti 
decreti d'internamento » essere allontanati dal Can- 
tone di Ginevra. ui 

2. Questa misura; fatta astrazione dal suéspo- 
sto requisito, sarà estesa a tutti quei rifugiati ita- 
liani é francesi, che senza uma stabile éccupazione 


od un impiego ordinario dimorano nel Cantone di | 


Ginevra. 

3. Saranno mandati due commissari federali a 
Ginevra, che designinò i rifugiati che cadono sotto 
i dispositivi di questo decreto, ed eseguiscano l'in- 
ternamento, colla cooperazione del govérno dî Gi- 
nevra. 

4. Nel caso di disaccordo fra i fommissari cd 
il governo di Ginevra sull'esecuzione di questo de- 
creto, il Consiglio federale decide. 

5. Questo decreto sarà comtinicato ai' gover- 
ni di Ginevra, Vaud, Neusciatel, Berna (quanto al 
Giura ) Soletta, Basilea-ciftà è campagna , per ciù 
che riguarda l'intérnamento dei rifugiati italiani e 
francesi; ed ai Cantoni del Vallese e del Ticino per 
riguardò ai rifugiati ‘italiani. it 

Lorna 22: Febbraio. 


I giornali inglesi ci recano oggi i) testo della 
discussione che ha preceduto l'adozione dell’emiéti- 
damento del ‘signor’ Gibsob, Lord Palmefston ha 
preso la parola. si è dedidsto‘ anzitutto! a re» 
spingere le imputazioni dirette‘ gl bill ‘otti 
mato ingi org] -alien-bill, esbo concerne 
tanto i sudditi della rn gi ugli‘ stranieri e 
non conferisce, al governo 
vario, 


tord ha 


banco. fiv 4 
Porsigny' a lò 


ne 


potete straordi». |. 


| 


* tfiatchine. 


+ 1817) — 


che: noi abbiamo» già risposto a tulti.gli ambascia- 
esteri che hanno, anteriormente. toccato. que- 
sl'affare, cioè che un’-cambiamento nelle nostce 
leggi su gli stranieri’ era affattti infpossibile. Forse 
si dirà che noi avremmo dovuto fare. questà rispo- 
sta per iscritto; ma a che pro lo scrivere ciò ch'è 
Stato tante volte'ripetuto? Da un'altra parte, noi 
avremmo potuto: anmunziare al governo francese le 
misure che ci proponevamo di prendere, ma que- 
sta condotta non sarebbe stata né troppo. dicevole 
nè troppo degna. » 

Dopo aver in tal guisa spiegato perchè il go- 
verno inglese aveva evitato di fare una risposta in 
iscritto, lord. Palmerston: ha aggiunto che nessuna 
risposta di questo genere avrebbe potuto scansare 
uno di questi due pericoli : essere il principio d'una 
controversia, o dare al governo inglese l'apparenza 
di subordinare le sue misure all'appreziazione d'un 
governo estero. Lord Palmerston î i concluso col 
consigliare la camera a votare li $fconda' tettura 
del bill. 

Il sig. Gibson ha esordito coll'insistere sull’in- 
sufficienza d'una risposta verbale in un affare così 
grave; egli ha protestato di non ayere intenzioni 
avverse alla Francia o al mantenimento dell'allean- 
za fra i due paesi. La sua proposta non è nem- 
meno un mezzo indiretto di respingere il bill; egli 
non ba altra intenzione che d'esprimere un'opioio- 
ne della camera, e coll'adottare il suo emenda- 
mento, la camera non avrà fatto che ritardare d'un 
giorno l'avanzamento del bill, che si potrà quindi 
rimettere in discussione. 

Personalmente egli voterà per la reiezione del 
bill; ma in quest'istante egli limitasi a chiedere 
alla camera di dichiarare che il govérno avrebBe 
dovuto rispondere in iscritto ad un dispaccio tanto 
importante quat è quello ch'è sul banco. Egli ha 
allora: analizzato tutte le parti di frasi del suo emen- 
damento sollecitandone passo per passo l’ approva- 
zione della camera. 

Crede d'altronde la legge attuale sufficiente. 
Ha dato lettara del dispaccio del sig. Walewski per 
istabilire che una risposta era necessaria, ed ha 
ravvicinato alta condotta del ministero a riguardo 
della Francia la di lui condotta rispetto a Na- 
poli. 


Dopo un breve discorso del sig. Baines con- 
tre l'emendamento, il sig. Walpole dichiarò che 
aveva votato una prima volta in favore del bill, e 
che lo farebbe ancora, quando fosse tatelato l’ono- 
ro del paese. A questa condizione, è pronto a di- 
videre la responsabilità degli autori del bill, che 
approva in lui stesso; ma vede nel dispaccio fran- 
cese asserzioni e una domanda che chiedono una 
risposta. 

Congratulandosi dell'approvazione data dal sig. 
Walpole al principio def bill; Giorgio Grey è ri- 
tornato sul ccio francése e lo spiegò in un 
altro senso del sig. Walpole. Se il governo lo 
avesse inteso nello stesso senso dell'onorevole mem 
bro, avrebbe certamente fatto una risposta. Ogni 
risposta avrebbe avuto però l'inconveniente di ec- 
citare le passioni dei due partiti. L' adozione del 
bill porrebbe all'incontro il goverao in grado di 
fare la risposta più conveniente al digpaccio fran- 
cose, î 

Dopo alcuni discorsi meno. importanti e un 
discorso vivissino di R. Peel, i sigg. Gladstone e 
Disraeli prondinziarono lunghi e importanti discorsi 
favorevoli all'alleanza francese, ma favorevoli egual. 
mente all'emendamento Gibson, e concludendo con- 
tro it-silenziò, osservato dal ministero. 4 
Lord Palmerston ripigliò allora la parola e 


esortò la csmera, cor una estrema vivacità, a non, 
lasciarsi teasoinaré dai discorsi, che aveva inteso. 


Rimproverò con acerbità éd. alcuni che parevano 


cost preoccupati dell'onore dell'Inghikerra di esser 
|-si altrimenti com 


ti sibora, di essere stati par- 
ligiani delli pueg' è qualurique. costi e.diayèr con- 
sigliate le concessioni lè più cccessive alle potenze 

‘estere; 
Citò ui patio di una pubblicazione di questi 
partigiani, dal in odi si diceva: n Che. im- 
opt ‘Sia; conquistata dallo. stra- 


porta che. 1 
hiibelebbe: corrare, la, nostra 


niet6? Lé 


Cercò 


| tingars, 


e Pa P o " Ù 


del, ento, nello. sfogo della Jor, sud- 
nè, avbebbero» gettati i lov cappeliit ivaria. 

L'agitazione, vivissima nel ricipjp della came- 
ra, non è statà nieno profonda al di’ fuorsi.La bor- 
sa l'ha accolta col ribasso d'un per, cento , cifra 
enorme se si tien: cotte della’ riserva delle specu- 
lazioni inglesi. 

Por coloro clie termero dietro attentamente’ a 
questa discussione non che all'andamento della 
stampa e dell'opinione al di fuori, è evidente che 
i motivi di questa. votazione sono. di due nature 
differenti. Lo spirito d'opposiziane, la quistiune di 
gabinetto, il desiderio di fare smace» al ministero 
vi figurano pec una buona parte. Nullameno sa- 
rebbe ingiusto di. far astrazione da un certo sen- 
timento di nobile orgoglio e di suscettibilità na- 
zionale che, in- laghillerra, facilmente s'inquieta 

CorenagneN 16 Febbraio. 
Di questi giorni alla principessa ereditaria Carolina 
si appiccò sgraziatamente il fuoco addosso e ne 
ebbe affesi i bracci. Il relativo bollettino medico 
d'oggi è del seguente tenore: . 

S. A. R. la priocipessa ereditaria ha dorinito 
nella decorsa nutte miglio che ieri. La febbre si è 
alquanto diminuita. Al braccio sin.stro è cominciata 
Ta guarigione. 


membri 
disfa 


Oggi 27 febbraio é stato pubblicato dal libraio 
G. Spithover 


VETUS ET NOVUM TESTAMENTO GRAECUM 


Edito dall’antichissimo Codice Vaticano 
Dal Cardinale ANGELO MAI 


In cinque volumi în 4* grande, prezzo sc. 40, e in carta 
distinta se. 50. î 
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AVATI DAL 22 AL 23 PBBRAIO 


Da Napoli—Conte Bertoni G. di Faenza— Squanquerillo 
C. poss. di Napoli. 

Da Firenze — Iourdan P. prop. di Francia — Donnet F. 
idem. 

Da Liverno—Fitz F. capitano inglese— Evans G. — Di- 
ckenson Gio. —Pepper Confield prop. jaglese—Bhillio Cochrae: 
A. membro del parlamento ingtesé con 4 persone—Loiser R. di' 
Austria corriere. 

Da Genova—Moreau M. prop. svizzera. 

Da Marsiglia —Aurigon G. meccamico (rancese—Eacidra- 
ge E. capitano francese. 

Da Perigi—Massoni C. nég. di Roma. 


DAL 23 AL 24. 


Da Napoli—Landor O. prop. rasso— 
montese+Schutremmeister T. medico di 

Da Reégno— Celestini Gio. poss. di Regno — Palessi D. dî 
regno armibre. 

Da Firenzse—Prinetti P. teologo piemontese — Lwoff F. 
prop. russo—Besobrason E. con famiglia prop. russa— Rousse? 
T.—Costin P. prop. francesi. 

Da Trieste—Vian A. neg. di Francia. 


PARTITI DAL 22 AL 23 pireerato 


Per Napoli—Ferrari P. legale di Livorno—Baltxer F.pit- 
tore svirzero con figlia — Bernier G. medico di Francia — 0" 
Briem M.—Blorone E—Bart I. — Blorome A. prop. inglesi — 


| Wilkinson E. e White E. colonnelli inglesi—Egerton F. capità 


no ingleso—Del Monte A.—Alatri P.—-Roselli A.neg. di Roma 
Engel L. corr. grussiano— Caravoglia C. di Napoli concartista 
di'fituto—Langavecchia W.capitano sarto—+Latosryegr C.prop. 


francese Macdonal A. prop. inglese— Bell M. rev. inglese — 


(Capurro G. negi di Genova. 

Per Livorho—Malaspina march. A. di Modena. 

Per Firenze — Letard O. prop, di Francia con moglie — 
Letard L, id.— Ni cole D: @ Wall T. prop. americani. \ 
Per Frantia—De Mellarigrevitie G. di Francia maestro di 


Pet Pricila-Paoletti A. di Trevi commesso— Volf C, li 
braio di Auitria: 
MAL 23 AL 24 


Per Napoli—Goddprd Tommaso e Moisà—Ischerlow G, , 
Ixobelett G., Gblitzine P.-Wirion S.—Bulkiewier A-—Giabar 
wiski A,—UlianhwsliP,-Deschielfer @i prop: russi+ Muutgo- 
mery G.—Birchi G.—Vfusent G.-Batlion C. + Gràham @. — 
Graham Gio, Balt. prop.iriglesi—Prinoipessa Caterina Iaigretica 
di Russia —Holtriet B: danta di compagnia, 

Por Firense-Getidari C. camersorò di Firanzo—-Pidnigia4 
si @, né $. dl Firenze—Gasaier G. comita di Pratie ne-Lulgi AL 


i di Boma agente! teatrale. 


Per LivorhoFaochini G. corr, pari. di Bologna-Aider i 


|A Paeino Ma. 


PA Genova <BaibAM8. più: di Astra -LMrombatl sdità 
di Bon di 


Lie Pers Femesda=Vandorkyy P. prop..ingieso con è pèrione. 


Bokdanowitoh prop. russo. 1 


pe 


OLTO EEUNO PURO 
DE FEGATO DI MERLUZZO 


tose; ed in ogni ipéete' al vilatie scrotolbie. 
Preîzo di ciascuna bottiglia grande. sc. {. 


nosciutà' mitibile nelle: affezioni retimatiche, catarrose , got 


Il dottore Boniver oculista, medico della facoltà di Pa- 
rigi, dovendo passare l'inverno in Roma, si fà un dovere di 
avvertire (gli abitanti di questa ciltà , ch'egli curerà. gratis 
totti i poveri che gli si presenteranno con malaltie d’occhi; 


De Sue de Iorgh delle Netegia 


Pochi sono gli esempi di un prodotto medi: 


pari dell’olio bruno legittimo del dottore De Iongh,abbia in 
sì breve tempo così altamenté interessato la facoltà medica, 
non ostante la concorrenza di altre specie di Olio di fegato 


di merluzzo egualmente esibite all’uso della m 
distinti medici di Europa, dietro accurata anali: 


rarono purissimo , e fornito della più grande virtà terapeu- 


tica; cosicchè l'azione salutare di quest'oliò fu 


OSSFRVAZIONI METEOBOLOGI: 


Detta piocolà' bal, 60: 


loinale, che al 


Jedicina. I più 
si, lo dichia- 


da essi rico- 


cai 


Deposito genetàle con privativa per gli stati pontifici , 
ROMA Fanmacia Imorgsk Simmmaenoni via Frattina n. 435, 


Sotto depositi— ROMA Eggidi— Bonacelli n. 4 Torsan- 
guigna—farmacia Chimenti a Tor de'-Conti—fermacia) Manni 
s. Lorenzo in Lucina—BOLOGNA farmacia Sgarti — FER- 
RARA farmacia Perelli — MACERATA farmacia Santini — 
ANCONA farmacia: Bresoia— PERUGIA farmacia Mollajoli — 
FERMO, farinacia Moschini—VELLETRI farmacia Albani. 


© che sarà reperibile tutti 1 giorni nella sua abitazione , via 
Due Macelli n. 124 secondo piano, per i poveri dalle otto 


allé nove antim., e per quelle persone che vorranno: comul- 
tarlo da mezzogiorno alle 


—rrrrr===z®=" 


Domani la Stazione sarà a S. Maria in 
Domnica detta la Navicella, a S. Gregario al 
Monte Celio, e in S. Maria Maggiore. Lunedì 
a S. Clemente. 


pom. 


SUL LIVELLO DEL MARE 


Confranto delle scale Qi 7570, 27 73022 , 89; 1! gue 256 1° R. 1° 25 Cene. 1.° C. 0°,80 R. 


Baromairo 
in millimetri 


ORE 
ridotto a 0 


—__|___| —_ 


7 antimeridiane 


Salo del elelo 
in decimi 


di 
clelo scoperto 
_ 

è co 
È Rotoli 
Coperlo 


Tormometrografo 


ite tan Op | 


massimo 


OSSRRVAZIONI DIVERSE 


Secorida e terza vendita volontari 
pubblico incanto da eseguirsi nei giori 
mercoldì 3, e venerdì 5 marzo 1858 alle 
ore 40 antim, nel secondo piano nobile del 
palazzo Valentini in piazza de’. SS. XII 
Apostoli n. {95 abitato dalla ch. mem. del 
Cardinale 


LUDOVICO GAZZOLI 


Dette vendite consisteranno in cassa- 
banchi , dossello per uso di sala , livree , 
poltrone oro e perla , d. dorate di più di- 
segni ricoperte di velluto, damasco , stoffa 
e seta, tavolini dorati di elegante forma con 
pietre di verde antico ed altre qualità, pa- 
rati di damasco cremis ed altre qualità di 
tessuti, portiere di damasco di raso e sela, 
tende da fenestre di selà ponsò e recamate 
a giorno, trono di velluto guarnito a buono, 
tappeti inglesi cordonati e felpati d. di Bo- 
logna in disegni diversi , ricchi orologi , 
grandi candejabri, statue di metallo dorato, 
vasi del Giappone, servizt di Sevres; ed un 

le servizio di Sassonia per 24 persone 
appartenuti a distinti personaggi , detti di 
Francia per tavola e colezione, cristalli si- 
mili, deser di metallò completo , crocifissi 
di metallo e avorio, porcellane di Sassonia, 
mobilia di noce e mogamo,scanzie per libri 
delle quali con oristalli , scrivanie a 
ne, lampadari di cristallo e metallo , 
ad olio di buon pennello , stampe 
fe, mol farichéria da tavola e da 
Jetto in grandi servizi, portiere per il titolo 
Kastnite a buono, vestiario, merletti, let! 
Vini forasiieri di qualità diverse , molti 
genti ; ori , gemme , batteria da cucina in 
rami, e tutl’altro che guarnisce il sad 
partamento,e come méglio verrà antu 
nei cataloghi a stampa che 
sati gratis nel 
toni in via deg 
dai, comminatori e nella ci 
da ‘rilasciarsi al'migliore offerente 
contanti ‘ossetvamidosi | consueti reg: 
lecedente saranno ostensibili 
da vendersi. 
PRA vendite verranno annun- 
to avviso. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
VENDITA GIUDIZIALE 


Con setit. entfanàta dall’EBbid'&Yb. tiv. 
dt Rbnia 4 terso" i 


rizia redatta Uial'ingognere sig. 
arri e sotto Il giorno 18 agosto 1856 
prodotto ‘nel fasc.‘della causadel 


molo 


per tale effetto sottò W 
ripataterr1muatigli'atoi 
" rno 40 marzo 


O 


Me «|. no, 


Sialo del cielo 
Termometro in decimi 
centigrado 

cielo seoperio 


Grotte di tav. 48, cent. 642 , conf. con la 
vigna Sanibali, Perrone , Muzzi , salvi ec. 
gravato dell’ annuo canone di 


netato posto nel sud: ter 

relle di tav. 40 e cent. 309. conf. con 
ig. Galli, Tonelli, Silvestri safri ec. gra- 
vato dell’annuo canone di sc. 7 18 1 a fa- 
vore della famiglia Grandiacquet detratto 
il canone, stimato sc. 314 13 — 3 Terreno 
cannetato posto nel territorio in voo. 
le Mole di Albano, di 2e cent. 188, 
confin. con la strada della Mola di mezzo , 
sig. Caratelli, Ciocchetti e la marrana della 
Mola, salvi ato sp. 480 25— 4 Ter- 
reno cannetato posto nel sud.territorio voc. 
le Mole di Albano di tav. { e cent. 959, 
conf. con il sig. Silvestrelli la strada della 
Pietrara, Bevagna salvi ec.stimato 50.184 75 
5 Tèrreno olivato, vignato, canelato e so- 
dico , situato nell'agto romano presso la 
strada di Pratlica di mare, in voc. Palian 
Casale, confin. con la tenuta Barberini, te- 
nuta di Palian Casafe e la vigna Varroni , 
salvi ec. della quantità di rettangoli cen- 
suali 48 tav. 3 e cent. 102 pari a rub. 19 
uarts 23 e metri quadr. 353 5 , gravato 
lell'annuo canone di so. 176 51 a favore 
dell'Abbazia di s. Paolo, detratto il canone 
stimato sc. 45470 47—Totale se. (6915 60 

La vendita deî sud. fondi si fafà tanto 

per modum uniuss che separatamente fando 
per fondo. 


Enrico Carnevali Proc. 
. Carlo Danesi Curs. 


Mediante dichiarazione emessa innanzi 
iv. di 


> ® quarte 
ripudiare l'eredità del suo 
genitore Pietro De Roi 
Tuttociò si deduce 
per tutti gli effetti di log 


Andrea Pieri Scalmani ‘Proc. 


ubblica notizia 


Eccmo Tribunale di Comrfferéio 
di Rbma 


Ad ist. dei sigg. Fehr Walser ‘e f. di 

\ Litorno neg. domio. per elezione in Roma 
presso, il, sot. Proc. 

Sia iot..al sig. Paolo Gusman per afili. 

ed ttiseti. in Gazetta atloso lino. domié. 

I qualifonie gl’ist.. sottà il giorno. 25. corr. 

Ecouio trib. eiv; di Roma 4 


a Se 


At: Quatttocehi Cure. 


fato dol sf” 
Ar) rev 
di oig. 
odbiasotz. ia 


re 


visoriamente non ostante appello colla con- 
danna del med. nelle spese. 
A. Fabi Proc. 
Affissa li 26 feb. 4858. 
Marcello Quattrocchi Curs. 


Eocomo Trib. di Commerclo 
di Roma 


Ad ist. del sig. Raffaele Iossà negoz. 
dimorante in Napoli, che ha eletto il dom. 
in Roma presso il Proc. rot. sig. Ciro Ma- 
rini, da cui è rapp. 

Si citano gl'infr. a comp. avaoti l'Ecemo 
trib. nella prima ud. dopo 3 giorni quanto 
allì sig. Convers e Righetti, e dopo 40 gior- 
ni ln quanto al sig. Alfonso De Sortis di- 
morante in Napoli per sentirsi condannare 
solidalmente mediante anche arresto pe 
nale al pagamento di sc. 976 dovuti per 
valuta del biglietto all ‘ord. accettato dal 
sig. Enrico Convers e non pagato per la 
scadenza del 10 feb. cadente a forma del. 
l'atto di frolasto ché unitamente al d, bi- 
glietto all'ordine, vione in alti prodotto, e 
per tal’effetto rilasciare l’ord. esecut. reale 
€ personale eseguibile non ostante appello 
con la condanna parimenti solidale a tutte 
le spese giud. e sirag. per pallo convenuto, 
salvo ogni altro credito diritto ed aziono 
competenté, con dichiarazione rispettq, al 
sig. De Sortis che quante volte non com- 
parisse nella forma prescritta nel $ 1644del 
vig. reg., sarà proceduto in sua contumacia 
giasta il disposto nella sez. XVII del tit. 16 
del d. reg. giud. 

Lenti cenc. 


Sig: Alfonso De Sortis dimorante in 
Napoli. 

Li 24 feb. (858, quanto al sig. De Sor- 
tis affissa copia a forma di legge, ed altra 
lasciata nella Dir. gle di Polizia. 

Marcello Quattrocchi Curs. 

Visto dalla direz. gle di Polizia li 26 
feb. 1858. 

L'ass. generale 
Ferdinando Dandini de Sylva 


Rinnovazione 
Ad ist. della ditta Aron S. T. di Porto 
e per essa del sig. Aron di Porto negoz. 
rapp. dal sott. Proc. 
Jo vittà di una sent. munita dell'ordi- 
ne esecutorio rilasciata, 
di Roma | turno, nell’ 


produzione presòrilta dal S 4308 
regi leg,'e giud. effettuata li 24 apri 
al: fascicolo della iezusa num: 4884 dell’an- 


» ‘Rel'giordo di’inete0lti “10 marzo 1858 


alle ore ti! tive. netta puiblite. Negoofie 
ituerà la Uniti 
appiò destritto, il 
‘perizia 


‘ a targa  geneFativne' di 
ditta # indi #aburbio di Roma , 
pf" sacca w00. le Fornaci 


«(904 12630. 39} P 


BORSA DIROMA 
put vì 26 Fansnaro 4858. 


Napoli .... 82 15|Li'one 
Livorno ... 15.99 | Augw 
Firenze ... 415 94|Vi 
Venezia . . . 


BFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI xc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0, 
god. del 4,° Sem. 1858. . Sc. 
Certificati Tesoro di sc. 400 
21.3 per 0/0 godim. del 1° Se- 
mestre i Dr 
Detti, come’ sopra 
Regia Pontif. de‘Sali 
interessi 5 Dl 100 godimento del 
1° Semestre, e dividendo 1858 
azioni di sc. 200. . . 
Banca dello Siato Pontificio, cu- 
pone del 4.° Semestre 1859 A- 
zioni di sc. 200. . . » 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1 Novemb. 1857, e dividendo 
dell’anno XII. Az. di so. 100» 
Buoietà Anglo Romana per |’ il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 4 
stro 1858... . 5 
Strade ferrate romane. Linoa P 
centrale azioni di scudi 92 94 
pari a franchi 500 interessi dal 
1. ottobre 1857, sopra sc, 27 $$ 
prima rata pagata. » 
Vita ed Incendi , ditidento 1858 
Azioni di sc. 109 » 
Marittime e fluviali Sociétà Ro- 
mana direte 158, Azioni di 
sc. 309 per 6/10 pagato . .. » 
Wxiarittimo e flav. Conp, Commer- 
ciale di Roma div. 1858. Azioni 
di sc. 500 per 2/10 pagati. . » 30 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche. .... 
Vitelle . 0. 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corcente Settimana 


Buòi 6 Vaoche. , . 
Da erba... 
Da stra 


Vitello: 
Feryetna 
Majali. ... 

M_DIA DELLI PREZII DELLE canNI 
piféuirra DALLE ‘Assirne cia MANNO DATO 

MA SANSALE PATENTATI) DRL CAMPO 

M enti 

* Da e Ja ptrame 

Maoti . ii E la Kr) TALL 


Dal, Campo, Boario li.26 Febbraio 1859. 


} 


be e segretario 
Propaganda Fide, 
a mezzo la quale 
della Domenica , 
Minori Osservanti 

Intervennero 
signori Cardinali , 
Romano, e gli al 
luogo. 


NOTIZ 


Nella generale 
sato nella Patriarcali 
signor Vicegerente d 
tonsura 5, agli ordi 
al diaconato 3 e al 


I giornali di M 
morte di Monsignor] 
Carrascal, Vescovo 

Nato a F 
fatto Vescovo nel C. 
questo prelato mori 

ell'Oratorio di s. 


STATI 


GRAN-DU 


Il Monitore To: 
lustre avvocato Lui 
della corte regia di 
lui ‘un letterato, chel 
ligione e di morale 
«che in quanto a pui 
fissimo alla società 
e quelli di scrivere il 
vanno utilmente in 
da molti anni sono 
seminari. 


Sappiamo che ri 
vertiser del 19, nella 
della polizia francesi 
alla easa di Cemden: 
Orsini. Dopo un'ora 
inglesi colla serva ch 
l'hanno condotta via. 
ha ricevuto da lei u 
la sua prossima part 
esser confrontata co 
di ricondotta immed 
porre come testimo; 
essa vide in frequenj 


SVEZIA 


STocoLI 


Per dispaccio t 
the la Dieta svedese] 
Werno, votò i primi 
«azioni della capitale] 


Risulta dallo ag 


Jnogo per le provvisi 


